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DELL PAROLE
LIBRO SETTIMO.

Parola che fia .‘

CAP. I;

’ E Benedetto Buommattci ne’ ſuoi libri della lingua To:

ſcana avanzò , per nostro avviſo , qualunque altro , c

prima di lui , e peravvcntura appreſſo ne ſcriſſe: nel

trattato ſettimo delle Parole , par che avcſſc ſuperato ſe

stclI'o : così maraviglioſamcnte trattonne; e non ſola-,ì

mente da puro Gramatíco , ma da addotcrinatiffimo Fi—Î

loſofante 5 e ſenZa _quelle tante diſacconce , ed accattatc

cianciafruſcolc, ch’affastclla nel primo libro dc’ ſuoi

óñ—ñ Comentari Su la nostr-a lingua il Ruſcclli . Perche noi

ch iue pedate ſeguitando , diciam con lui : che Parola

è :inſegno d’una ſpezie dell’animoſecondo la voce , palio a quella coſa di cbe e11

la ?ſpl-Tie , ad arbitrio del prima imponente . Ed in sì bella e dotta diffinizio-j

ne , ſupero ( gli altri intraiaſciando ) il Dolce nel libro primo dell’Oſſcr-È

vaziom nella volgar lingua , al cap. della Parola , che diſſc : La Parola, eſſel*

'pace che alcuna coja , 0 animata. o non animata fignifica : il Politi nel Dizzzo-j

nario , che ſcarlamcnte chiamoila , Voce articolata; c gli Accademici FiOrCſlñ'

tim che nel Vocabolario dichro :ell‘cr Voce articolata ſignificativa de’ conc-età

ti dell’animo . 1-1 che meglio conoſceraffi, ſe a parte a parte con lui fieſſo tal

dithmzion chioſeremo .

s’e detto , Segno della ſpezie dell’animo : perche tenendo (per eſempio) ímñ'

prell'a nell’animo noliro la ſpecie , informa , la figura , il ritratto , i‘imma-Î

gine del libro : la Parola Libro è un ſegno di quella ſpecie ; c perciò ſignifid,

ca qucl che ſ1 vuole accennare , cioe il libro . Ed accadendo regional-nc ,ì

quantunquc non ne fia preſente , con quella Parola , ci lì rappreſenta quella'

ſpecie . tramandata prima da’ ſcnſi nell’animo nostro .

S'aggiugne,$`econdo la noce.- perche quella ſpecie non ci ſi rappreſenta ſola~`

mente da un ſegno , çhe cc ne dà la ſçrittura .* poiche in queſto caſo ſarebbe

.Paris xt.: ' ` A ‘è
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la Parola un ſegno della voce , e no‘n un ſegno della ſpecie ſecondo la voce;

Ne da quel che puo darcene la Scoltura , la Pittura , il ſuono , o ’l cenno 5

ma dalla VOCC che forma la Parola , ovvero il ſegno della ſpecie .

Di piu .- 'Palio a quella coſa di. che ella 'e ſpecie .- perche il ſegno , cioè la...

Parola non è ſtato posto alla ſpecie , cioè alla figura del libro , ma al libro

fleſſo ; acciocche nel nominarſi , ne ſ1 riſvegli nell’animo tale’ ſpecie , cioe`

la figura del libro.

Finalmente s’è detto : .Ad arbitrio del prima imponente: erche quantunque .

gli strumenti che dan 1.1 forma alle Parole , e l’alto , il ba 0 a lo ſPEdíto 1 il

tardo , lo stridolo , il roco , il ſonante , il luttoſo . ſicn coſe naturali: nien~

tedimeno il modo d’articolarlc , ne vien dato dall’arte . Altramcnte tutti

gli huomini parlerebbero ad un modo , avendo i medeſimi strumenti : come

i gatti , tutti miagolano in una guiſa ;- perche non hann’avuto altro maeſtro

che la natura , che "li fa miagolare co’ medeſimi ſtrumenti . E perciò ſi ve

de , che i pappa all: , le gazze , lc ghiandajc , le cornacchie , i merli , i cor-j

bi › i tordi , inſgegnati dall’arte , forman voci articolate , diverſe da quelle ,

che ſecondo lor natura forman gli altri animali della medeſima ſpecie I Per le

campagne, e per gli boſchi . Ed inſegnati da’ Franceſi… , parlan franceſe e

da' Tedeſchi , tedeſco ; da’ Taliani , taliano .

`In modo che il parlare ,tutto che ſia naturale all’huomo ; il modo delle

Parole è ſecondo l’arbitrio del primo imponente ,di quel paeſe , nel qual ſì_

figura che ſi parli '.

Intanto s’è detto , ;Ad arbitrio : perche talora le Parole ſono state regolate

da qualche ragione di chi le ha fatte;e ſpeſſe fiate dal capriccio,o dal caſo.

Inoltre , Del prima imponente: non che s'abbia ad intender d'Adamo, ma di

quel primo, che ‘n queſto, o ’n quel aeſe inventò quella. 0 quell’altra Paro-ó

la : altrimenti una ſteſſa coſa dovrebge nominarſi d’una steſI'a maniera appreſg

ſ0 tutti , che non è vero . _

1 Della Materia della Parola. .Î

C A’ P.. I I..

A Materia che chiaman proſſima delle Parole e‘ la` Sillaba : poſiocche la...

rimota è la Lettera . E da una inſino ad undici poſſon le Sillabe format

~ le Parole .* giacche di piu ſillabe non vi ſon Parole, ſe non ſe fatte per iſcher

zo dal vulgo per dar talora la baja a chi non le ſa profferire 5 com’a quella

del Buommattci .Arciſcbiribi{zevdiffimevolmente , e ſi fatte .

D’una lettera puo eſſer la Parola , per la steſſa ragione, che d’una lettera

puo eſſlìlzrla ſillaba ,i e una ſìllaba puo formare una Parola -, com’E , O , A

artice e .
P D’otto ſin'a undici ſillabe , ſono per lo piu Avvcrbi ; come 'Principaliſſ-Î

mamenre, Mſifferiofiflìmammte. Incon-venienti/jimamsnte,Mffiericordiofiffimameme…

Delle quali ,, e del modo d’uſarle’ ,ſi parlerà altrove ., '

Del} .
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` .Della Forma delle Parole_ J

C A P, ' III.

LA Forma delle Parole non è altro , che la diſpoſizion' delle ſillabe 3 E

per meglio intenderla fa di mcstíer notare : che le Parole , altre ſono

ſcempie , cioè ſemplici , altre Doppie , cioè compoſte .

Le Semplici quelle che ſon formate dañſillabe non ſignificanti da ſe ſole

riſpetto al tutto : come Duca, Turco , Meno : queſte , ſe ſon diviſe in ſillabe,

le ſillabe non ſignificano cos’alcuna .

Le Composte , uelle che ſon formate di piu ſcempie .* e perciò diviſe in

ſillabe , ſignificanîc ſillabe qualche coſa : come Granduca, Granturco, Non:

dimeno , Banche , le ſillabe Gran, ’Non, Di, Ben, che , ſignifican qualche coſa;

Dal che ſi ricava: -che sì fatte parole ſcrivonſi intiere, e non come il vulgo

comunemente uſa , ſcrivendo Gran Duca, Gran Turco, Gran Cane, Non di mea,

”a , e e. pollo che di piu ſemplici ſe n’e latta una ſola parola compoſla.; z

come piu diffuſamente diremo vin-questo libro ñ, nel capitolo dell’Ortografia.

delle Parole 4. .

Le ſemplici in oltre , ſono Pure, 'o Alter-ate : le Pure , quelle che ſi profleñ’

riſcono , e ſi ſcrivono nella propia lor forma , ſenz’alterazíon veruna z come

Caſa . Signore . E queſle . così nel principio . come nel mezza , e nel fine ,

non ricevono altre regole , di quelle ſ1 ſon date alle ſillabe. dalle quali ſon

principiate , e da quelle colle -quali ſon ſeguitate , e finite le Parole . Perciò

nòn occorre quì ripeter coſa veruna.

Le Altcrate , ſon 'quelle . che non ſ1 ſcrivono , o non ſi profferiſcono nella

forma d’eſſe , ma con qualche alterazione: come ſon Tietade , o Tierate per

Tier-ì , Ngegno per Ingegno. Torre per Togliere , Vedra‘ per Vader-ó . Quantum,`

que molti vogliano che ‘Pietà, Virtù , e ſimili , fiano voci alterate di Tic-taz‘

de, P’trtude ; di che fi parlerà in altro luogo .

Ma per ben conoſcere sì fatta alterazione , fa di mestier notare .- che le

Parole , o ſono alterate per natura, o per accidente .

Alterazion naturale ſi e‘, quando la Parola non fi profferiſce,o ſi ſcrive ſe-`

condo la ſua natural forma , per uſo che ha introdotto qualche mutazione 3

Alterazione accidentale , quando la Parola non è alterata comunemente

o

per uſo : ma particolarmente : e per qualche ragione che ne ſpinge ad al: c

terarle .

Delle Parole alte'n'zte per alterazion naturale;

C A P. I V.

Ueſle ſono , 0 mutate . o accreſciuto , o mozzatc .`

Mutate , come Faiano , ‘Pentere , Guerire, da Ferirano, 'Penlìre, Guari—ì

re . Ed in cio la regola piu ſicura è: che ſe l’uſo che ha introdotta l’al

ter azione è comune ne’ buoni c giudizioſi Scrittori ; debba ſeguitarſi ing‘

quella maniera , che da’ medeſimi vien raticata . Come ne gli accennati

eſempli .- uſano i buoni _Scrittori nel ver o Feriano , Guarìano , Moria, Vdìa ,

2. e tan;
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l'

e tant’altre de’—Verbi della quarta maniera ; e nel verſo I’uſercmo anCOr noi.

S’aſien ono i buoni di ſcrivere , ‘e in Proſa , c in Verſo 'Pentere , Guerire ,

tutto c e truovinſi ne’ teſli di lingua ; e ce ne allerremo ancor noi .

Accreſciute , ſono Diſdegno , Conturbare. Diflurba re, lnimico, .Annojoſo , Die;

ſpiacevole, .Addalorare. e tant’altre .* da Sdegno, Turbine, Slurbare, Nimico,No~

jofl: , Spiacevole , Dolorare . Così Borgaro, latora. Prato”, Tortora , da Borghi,

Lati, ‘Prati, Tetti . Ma ſiccome ſon da uſarſi le giadriſlìmamente le prime ,

arrecando ſoventcmente maeſtà al parlare; così ga sfuggirſì le ſeconde.ezian-,

dio nel verſo . E ſe talora talento ne veniſiè d'uſarle in verſi di Capitolo;

forſe che l’uſeremmo per motteggiamento de gli antichi che le ſcriſſero .

Nel novero delle Parole accreſciute per alterazion naturale , fi pongono

(“a/one, Caſaccia, Caſamana, Caſella, Caſellina, Caſetta, Coſma , Caſaccia , (faſti:`

pala , Caflpola .- le quali , ed altre sì fatte , ſono accreſciute dalla Parola C42

ſa , o da altra ; per denotare qualche accidente , di quella medeſima o d’al;`

tra Parola . -

E quì diam per regola: che ſempre che la Parola puo accreſcerſi con gar-j

bo e grazia , e ſe ne truovi eſemplo in Parola ſimilc .* poſſa e debba farſi ſi-i

curamente , per accreſcimento di nostra Lingua ;tuttoche non ſi vegga tale

alterazione della stcſſa Parola iu testi di Lingua , o in buoni Autori . Come

( per eſempio ) puo dirſi liberamente Caflagnuzza . così come ſi truova Me-j

luzîa : quantunquc nel Vocabolario non ſl. legga che Caſlagnetta: perche non

potrà mai huom dire , che gli Autori Toſcani non l’ebbero per buona Par-oz

a ; ma che lor non foſſe venuto in acconcio di dirla , come lor venne M03

tazza . E ſc diſſero Cane/irene, Caneflreuo, Cane/fritto, Caneflruccio. Cane/iruçì,

zo, e Vaſello ancora Vaſelleun , Vaſetto, perche lor ne venne l'occaſione: cosí

potevano ancor dire Va/èllino, Vaſuccio, Vaſelluzzo; ne alcun ſ1 resterà d’uſarz

e, per non vederle nel Vocabolario .

Le Molzate ſon Dj, 'Pic’, Fi’, Bere, Torre, 'Produrre, Tenco . Tocco , Core ;

c mille e mill’altrc , da Delli, 'Piede, Fede. Bevere, Togliere. Producer: , Tene—

ra , Toccato, Cuore . E molti Vogliono , che Pietà, Virtù ( come s’è di ſopra.

accennato ) Fare, Dire , ed altre ſian mozze da Pietaie, Virzude, Facere,Dice-,

re 5 di che ſc nc parlerà altrove . Queſta però è la comune opinion de’ Gra~~'

matici Toſcani: ma noi (come diccmmo nel trattato dell’Apoſlrofo) stimiam

che ‘Pie, Fe, Torre, Torre, 'Produrre, c molt’altre ſian’oggi parole intere ; po-z

flocche così uſate da’ Proſatori Toſcani; quantunquc deriva tc da ‘Piede, Fe-z‘

ge, Rovere , Togliere . ‘Producere .

Replicando quì generalmente cio che s’è detto delle Mutate: che non è

ben valerſi di tutte le parole Mutate , Accreſciute , o MOZZate, quantunque

uſate le avell’eroDante , lo fieſſo Boccacci ,` ci tre Villani ; ma ſolamente di

quelle che lc ammette il Popolo, cioè l'uſo . Stimando noi meglio il valerne

delle Parole diſmeſſe . o delle nuove , che delle Mutate, delle Accreſciute, o

delle Mozze , ove l’uſo non le approva . Perche uſando noi le diſmeſſe , o le

nuove , con giudizio , grazia , e a tempo , eluogo', arricchirem la mſlm-n'

Lingua : ma uſando alcune di quell’altre , cagionerem ſenza dubbio nauſea.;

al Popolo , che in luogo d’eſſe , ha ricevute le non mutate.le naturali, e ‘l’inó‘`

tiere . La onde biaſxmeremmo chi ſcriveſſe . o profferiſſc Fedire , Sica , Deo;

E’ per-Egli, ed Eglino , Me’ per Meglio , o Mezzo : quantunque da’ migliori

Autori. di Lingua uſate , in tempo nel quale sì fatte voci erano in pregio

avute:.
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avute .* avendo in luogo d’eſſe ricevute il Popolo , Ferire, Stia, Dia, Egli,Eng--j

no , Meglio , Mezzo . Così stimiam per lo contrario degno di loda chi giuñ,

dizioſamente uſerà qualche voce diſmeſſa, o nuova : accreſcendoſì in tal gui-Î

ſa di continuo la Lingua , di parole , e di modi di dire : come nobilmente

fece talora il nostro Torquato Taſſo; che che n'e dicelſero gli Accade-mici

Fiorentini . E questo basti , per accennar ſolamente che coſa ſia la naturale
alterazion delle Parole z perche de gl’innumerabili accorciamenti che ſtſanz;v

no in elſe , ſi parlerà in appreſſo nel C.1:. di questolibro 3

Delle ,Parole accidentalmente alterateC A P.. V..

E parole accidentalmente alterate , ſono i o accreſciuta ; o ſcematc i e

l’uno , e l’altro puo elI'cr , così nel principio . come nel fine delle Paro

le : facendoli , o per isfuggir l’aſprezZa che avrebbcr le parole ſenza l’alteraz‘

zione z o per far piu bello , dolce , e ſonante il parlare . .

sfaccreſcon nel principio molte parole, con aggiungere ad eſI'e un’I* 5 eta;

lor s’è fatto con una E. Cio fafiì quante volte dietro a que’ monoſillabi , o

ad alctme parole , che finiſcono in conſonante , ſie ua voce che cominci da

due , o-trc conſonanti , delle quali la prima ſia S:_a trimenti , profierendoſt

{enza sì fatta alterazione , non potrebber proffcrirſr ſenza aſprezZa . Perciò

non ſi ſcrive In ſcienza, Per ſpoſh, Inſcoglio, ‘Per ſlreplto, Con ſdegno, Non ſpav-Î

'o, Nata” 5bìgottito, Davidſdegnato: ma In iſtienza, ‘Per i/poſb. In ìfimglio , 'Per

Zflrepito , Con ìſdegno , Non iſpero, Nacan ìsbigottito. Dayid iſclegnaxo . Ed alert-L

ni ſcriſſero , In eſci-enza, Per :ſpoſo ,e e. che non` è da. imitarfica patto veruz'

no , avvegnacche lì truovino ne’ testi di Lingua. ‘

In quanto a Natan , David , cioè in quanto alle parole di piu ſillabe, me;

lio ſarà , ed in cio l’uſo è comune , finir tai parole in vocale; che laſciar—

e finire in conſonante , ſecondo quella lingua donde derivano, con aggiun-ñ`

ger alle ſeguenti l’I , come s’è detto di ſopra. Perchè ſcriverem ſempre Noi

:anno :bigouíxm Davide ſdegnato. e così nell’altro . E maggiormente nelle pa,-`

role nostre , Colore-sbiarato, Morire flentando, Dobbiamo ſcrivere, Regione [ira:
na , e ſimil-i5 che Color’izbiarato , Morir'iſientando , Dobbiam’iſcri.vere , [Lo-;ì

gion’iflrana . *

Qual revola ,. per la facilità` e dolcezza ch’arreèa alla pronunzia ,ha luogo

eziandio ne’ nomi propi : e perciò ſcriveſì ancora , In Iſpagna, [n [ſcozia, Can

Illeſano , ‘Per Iflazìo . E così uſarono i telli di lingua, come avvertirono and

cora il Salviati nella l’animo. del capa.. del-lib.3. de‘ ſuoi Avvenimenti, e ’l

Bartoli nell’Ortografia al num.3. del 9“.:. del cap.7.

’ V’è ſtato chi ha detto ristringcrſi la regola dopo ’l‘ Monoſii‘laboNanm per-3.

'ciò trovarſi nel Boccacci . Non lla. N?” [lette, Non Hari , Non [ian-10 , Non*

[lacm . Non Nava, 'Non flringendofi. Non /Zäendere , Non—ſpendendo ,, Non ſperi ,,
Non [P870 »Non [labile , Non sforzandomí. ;e così in tant’a—ltri modi di direv .

Ma ’l Bartoli nel luo. cit. al n.4. dice : que-ſia di ceri uſare, la particella Non

non è piu che licenza preſafi dal Boccaccixon quella` medeſima polli-ſli che gli parf

?e lecito dare a ſe fleſſo ancor dove ſcriſſe Novell. r7. 'Per ſpeciali amliaſcìadm

ma. 19. Tei-[memorcycz ..e c. 11’1 Salviati nella-:cerinato.` luogo vuol ciale i n_z.

Cu:

k



‘6 DELLA LINGUA ITALIANA

‘alcuni tefli ſi truovi come s’è detto , ed in altri ſecondo la regola Z Perciò

comunque ſi ſia , confermando la già poſta regola diciam che ſenza errore

non ſi puo ſcrivere Non lia, Non Rene , e c. Ma ſempre doverſi ſcrivere, Non

ìfià , Non ijietze, e così appreſſo a qualunque voce che finiſſe in conſonante.

Non neghiamo impertanto , eflervi alcuni caſi, ne’ quali uſar la'regola ,`

pare a molti , ch’anzi ſpiacevolCZzaarrechiſi al parlare , che leggiadria . C01'

me , per eſcmplo , piu lepgiadramcnte rreſuppongon dirſi Vn gran/plendore ,

ſon gran ſperanza . e c. c ie Vn grande ſplendore, Con grande ſperanzae e pure

Vn grand'ìſplendore, Con grandi-ſperanza ; il che non doverſi uſare , già di ſoñ_

pra avvertimmo . Ma forſe a sì fatti che avran ſempre ſcritto fuor di regola.

parrà affettato e languido , perche nuovo alle di loro orecchie , ll dire , ſ/_n

grande ſplendore , Con grande ſperanza . O pure ñparrà loro piu agevole il dt-Î

re, Vn gran ſplendore , Con gran ſperanza; .perche nel proffetrr la voce Gran,

o non ben pmnrrnzìano ,o ſopprimano affatto la N . Che non avverrebbe ſe

la N profferiſſeroó. Ma ſe pur così foſſe , come immaginario : gli conſiglia—j

mo a mutare in parte il modo di dire : dicendo , ſe lor verrà in acconcioJ/n

grandiſſimo ſplendore, Vn grande e fermo ſplendore , e c. Il che volentieri fare-z‘

mo ancor* noi , per non iſcrivere inticra avanti a conſonante la parola Gran ,

.ghe regolarmente ſempre s’accorcia , come appreſſo diraſíì ,

Iruovaſi nondimeno appreflo i Poeti ‘P

,Voglio anca, eſe ñnonflritto almen dipinto 2 ’

.Non sbigotlir ch’io ‘vincero‘ la pugno .

Come diſſe Dante . E nel Petrarca ancora

` Premier Dio per ſcampati-ne.

Ma ſono licenze poetiche , e da sfuggitſi quanto ſi puo: poſto che i medeg

fimi in altri luoghi ſi ſon ’valuti della regola , come Dante

Non iſperate mai veder lo cielo .

E ’l Petrarca

"Per iſeolpirlo immaginando in parte 2
Affettazione all’incontro iiimiamo lo ſcriver ſempre Iſpefjbì, [sfogare, Iflorditoi,

lflrepito, e così tutte l’altrc ;quantun ue non proceda voce che termini in

conſonante . Eſe bene il Salviati nel citato luogo dica: eh’ove tra la paro-1

la antecedente , tutto che terminata in vocale , e sì fatte voci , vi ſ1 frappo--``

ne qualche poſa , cioe` punto, o 'virgola .~ perche in tal caſo (dic’e li) non
puo dirſi, che ſeguano appreſſo a vocale . ma piu tosto , che niunafietteru

abbiano avanti z perciò debba 'alleggerirſì la fatica alla pronunzia , col dare

alle parole principio dalle vocali . Nientedimeno , come dottiffimamente av

vertiſce il Bembo nel I. libro delle ſue Proſe , cio fu un’uſo de” Provenzali , e

d’altri antichi', ſcrivendo ſempre ſenza nece‘ſfità lflrazío , ‘Iſiima . e c. e piu

ſpelſo Eflrazìo , Efiima . Ove gli altri piu moderni Toſcani han piu tosto ſcaci

ciato l’1 , o la E da quelle voci dove naturalmente trovavaſi : dicendo Sim-j

memo, Storia, Spionare, Spor”, Siremìtà, Sperirn a , e c.’in luogo di Ifìrumen-`

to, Ifloria , Iſpianare , Eſporre , Eflremità , Eſperienza , che ſon naturalmente

l’intere . Qual’uſo è stato leggíadramente ſeguitato, ed è in vigor tuttavia,

con quelle eccezioni, che ſi diranno in parlandolì de gli accorciamenti.

Oltrecchc l’aggiugner l’I dove non biſogna , potrebbe cagionar non_ì

pochi equivoci : come dicendofi , Fece iflanza, Fu iflrntto, ‘Pocaiſiabilità ,in

vece di Fece [Zan/{4,1474 ſtrutto, Pocaflabilìtzì : non ſi ſa , ſe ſi vuol dire , Tra::

lennefi,
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tenne: , cioë Fece flanza ; o pure ſe chicdettc qualche coſa in giudizio .* Fu

conſumato, 0 Fu ifiruilo; 1’0sz [labilitd , o tutto il contrario .

Non cccettuando dall’affettazionc i Poeti stcſlì che ſcrill'ero..

7 O iſplendor di viva luce eterna ..

Come Dante nel Purg. al C.3!. c ’l Boccacci nell’Ameto, al lib.1.`.

Senza di xe iſpero di valere ; e c.

Non. togliendo con sì fatte regole la libertà di ſcrivere ,. ſecondo viene in ac;

concio , e par che piu le aiadroñ ne rieſca il parlare : Ed Jean/'alato . Ed iſpia

cevale, .Adiſpendere , ./1 ;ſvellere : o pure, Eſcanflilaxo ,v Eſpiacevolewíſpen

dere,v.\lſvellere . Ma per dir’eziandio il parer nostro , a qual de’ due modi

ſi debbia huomo attaccare : ſempre stimiam piu bello,piu. naturale , e ſenza’

affettazione alcuna il dire Efionſölato- , .Aſpendere ;e c.

Finalmente dalloſcriver che ſ1 fa leggiadtamente ſenza la N Coſiienzd I

Iſtanza , Coflituîione , Iſiituto ,. Iflabilità-,. muove un. dubbio il P. BartOli nel

cit. luo o al n.8. che ha che far colle nostre regole , cioè : che dicendoſì, Per

iflabiliia di cuore , non ſi ſa ſe denotiſi.` Stabilità , cioè Fermezza ; 0 Iflabilitè

cioè Leggerezza . Al che diciamo: che ſenZa romper la regola per un caſo

che non mai , o aſſai di rado-potrà accadere , ſe mai a Scrittore alcuno ver rà

ſotto la penna Per iflabilitrì , dica 'Per fermezza volendo-accennare Stabilità. Î.

o Per leggerezza, ſe voleſſe addrtare ,.Iſldbilìld .

.Delle .Parole accreſciuta. nel fine J,

o A P.. ' V L

S"Accreſcono alcuni monoſìllabi nel fine d’una lettera : come ſono ./{per

ſegnacaſo , E particella unitiva , O ſeparativa , Su propoſizione , Se parti

cella condizionale , Che particella che piu coſe ſignifica , Ne che niega ; ed

alcun’altro . E questi s’accreſcon d’un D, o d’una R : dicendoſì A!, Ed, 0d,

Sur, Sed‘, Cbed, Ned .- quante volte appreſſo ad eſſi vien. voce che comincia da

vocale z per isfuggir quella languidezza che naſcercbbe dallo* ſcontro di due)

vocali . Perciò diceſi , Interno. ad amare , 'Promo ad obbedire . .Andando ad
unirſi… .- non Interno a amare,.'Promo a obbedire, .Andando a unirſſi . Così anco

ra Ed and-nm , Ed era; non E andavo, E era . ll che maggiormente è da 0ſ—`

ſervarſi , ſc la prima vocal della voce ſuffi-gucnte è la lieſſa , che quella de"

monoſillabi ; perche piu languidn- ne riuſcirebbe il parlare : e perciò piu ſi

comporterà il dire 'Pronto a obbedire , che Intemo a- amare, ‘Pronto- a andare :

piu , E andava, che, Eera , Nobile e Eccellente ;e ſimili. Medeſimamente,cn~`,

mc dice il Bcccacci , Senza far mono ad amico. od a parente , per , O a pareri—ì

:e :Sur un monte, Sur un palco : perſu un palco,ſu un monte : Sed egli è troppo:

per , Se egli, Cbed egli , Ned :gli per Cbe egli , Ne egli ..
E così a dir vero hanno ſcritto i buoni Toſcani . ſchifando l’incontro del-ì

le vocali : ma noi per accostarne all’uſo , approviam ſolamente l'Ad’. e l’EdÌ

così. nella proſa , come nel verſo: l’Od’ ſolamente nel verſo : laſciando a gli.

antichi Sur, Sed . Chad’, Ned .- e per isfuggir lo ſcontro delle vocali ſcriviaz

mo , Su d’un monte ,ſu d’un palco : E così m sù d’una fineflra* . Imù’ d" un mu

ra .- in vece d’inſur una fineſtra , inſur un muro: S’egli ,. Cb’egli, in luogo di

;ed egli _, (bgd egli z .gi-Lul)? 1.-inv in cambio di Bei—:che egli ,.cb’_ eziagdrodîffec

i D
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*gli antichi. E höñ avendo altro modo di ſcriver , Ne egli , 'ne Eontehtiafh piu`

(Oſlo di così ſcriverlo , che uſare il Ned già diſcacciato, come avvertì ancora

i] Cinonio nella a. par. dell’oſſervazioni ſu la lingua al n. 8. del Cap. 179.

Avvertendo intorno la E copula : che ſempre ſcriveſi E avanti a conſoa*

nante : ed avanti a vocale , o E , o piu volentieri Ed . ſecondo par che-’l ſi“

chiogga il parlare. Ma non mai Et come fanno i Latini; che che ſi gracchin...

tanti z c particolarmente il citato Cinonio nel luo. cit. al n. z. del cap. too.

bastandone che ’l Salviati atte-ſli nella partic.11. del cap.),- del lib.3. che, Ed.

e non 1E: fijcriwfie da’nojlri della migliore età , quando fuggìr ‘rolex-ano lo’ntopf

po delle rocali . Nella partiaiz. che l’aggiunta del T all’E , i’ coflume a noi

tutto ſlrano , che con l’antico , e natio in aliun modo non par , che fia da motor:

lo . l:- nclla Particdcguentc : conthiude . Senzzcbe la cagione , cbe ad uſare

la Î antica moſſe quei del [mon Secci-'0 , cbe ſu il dij'liuguerla per contraſſegno dalla!

E , che fla'per efl , e da quell’altro (be {iſcrive per Ei ; ſenîa alcun fallo', ceſſa

nel tempo noſiro , nel quale la prima cole-gno dell’accento , e laſeconda con quel

dell’af0flrofo acconrianmntefiſuol contrafjeguare . .Addunque perla comune E

ſenza alcuna aggiunta di cordonante , :per la Ed , quando delle vocali ſi voglia

ſcbijare il concorſo , e non per E: , ne per altri caratteri, la rio/ira copuia , per

gut! ch’io creda , dirittamente nelle ſcritture /arà eſprefla della Toſcana lingua .

Da cio ſi vede quanto maggiormente errino , quei che non ſolamente)

’avanti a vocale , ma cziandio avanti a conſonante uſano la Et , o ’l ſegno

o , e 8t .

Accreſconſi tziandio d'un’O, e talor d’una E alcun’ altri monoſillabi , ed

innumerabili voci dc’Verbi , che han l' Accento ſu l’ ultima -. come Tu , Dì

per giorno, ſu, e , ſia . Va , ed altri: dicendoſi Tue , Die , Fue . Ee , Stae ,

Vac .* E .Andò , Cantò , Parlo , Torno‘ , Mori , Sparc‘ , Viſt‘ , Vſcz‘ : e così in tutñ‘

ti i Verizi , chcfldiconſì .Andoe , Cantoe, Mario , Spario , e c. Lìd in tai voci de’

Vcrbi ſi dì per regola :che a’tcrminati in O s’aggiunge la E z a’taminati in

I ,aggiugneſi l’0 ; come in Andò , che 'ſi fa .Andoe , Morì , Mario , e c.

Na quantunque sì fatti accreſcrmenti ſianſi uſati da’ Proſatori Toſcani ,tcſli di lingua .- come da gli eſempli che ne porta il P. Bartoli nell' Ortográ

al 5.1. del cap. 7. ſorſe perche gli Antichi ma‘l volentieri pronunziavan pag'

role coll' Accento ſull’ultima , aggiugncndovi la vocale , per raddolcir la..

favella , come loſchb P. Bartoli avvertiſce , e ’l Cinonio nelle particellq

al cap.1;4. nel n.8. e piu a lun o 06111.4. del cap. 11-6. Nientedimcno non-.ì

ſon da uſaiſi the’n Vcrſo , e [glamcnte nella Rima , ove neceſſità il richiegó'

ga . Anzi Hoc , Er , Siae , Vac , e sì fatte uſate da Dante , non ſon da uſarſì

rn modo alcuno. ì

Alle Voci Su , Giu , Telit" s’ aggiunge la ſillaba So , e diceſi Sufi), Giuſh ,`

Telit/o . Ma dafli per regola di non dir Suſa , ſe non è Avver'oio : e percrò ,

-o v’c Prc poſizione non ben ſi dirà.- Il Re dopo qurfla canzone . [14/0 l’ erba ,

e’nſujò i fiori , e c. Maſu l’erba , e’nſu’fiori , com’è nel Boccaccio . Ne dove

è particella adortativa diraſſi .- Suſa Madonna :lenti toſto z ma' Su Madonna .

In che molti prendono abbaglio . E ſe ’l Bocc. nella st. 33. dc‘l c. 6. della_
:Ieſcide diſſe ì ` ſi

Lſu/i) un gran canal di pel morello

Cavalca-oa Neſiorre .

S'ha per una licenza poetica , da non imitarſi . Giu ,` e Tc/ie‘- perche non ſoci
ſi che
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the Avverbi , non ſon ſoggetti a sì fatta. oſſervazione ; Solamente di tutte'

e tre generalmente ſi dice t che ſe ad clI‘e leggiadramente s* aggiugne tal

ſillaba , ove par che ne rieſca piu graziato il parlare : per neceſſità debbani

ſi aggiugnere , ſempre che ſon nel fine del periodo; per non farlo terminare

in parola accentate nell’ultima .

Per la ſteſſa ragione di voler gli Antichi fuggire ogni aſprezza. fludîafon-Î

ſi di non terminare , al piu che poterono , le parole in accento : ed aggiun-j

ſero a molt’altre voci che finiſcon coll’accento la ſillaba Ne : dicendo Mcne .

Tene , Tune , ( donde forle l’ ha tratte il nostro popolazzo ) Fane , Stan: ,

E” , ‘Paone . Saline , e cosi tant'altre , in luogo di Me , Te, Tu , Fa , Sta .

E a 'Puo . Sali . Ma oggi non ſon da uſarli . ne men per neceſſità di Rima 5

tutto che le uſalſe Dante, e vcgganſi uſate ne’ Capitoli dello Straſcino da_

_Siena , e d’altri .

E’vero nondimeno che alla voce ‘Puo s‘aggiugne vagamente la ſillaba Te dië

cendofi Puore: ma piu volentieri da'Poeti, che da’ Proſatori ; quantunque ne

fia piena la Fiammetta del Boccacci z e ſi legga ancor nel Decamerone , ed

in altri Proſatori Toſcani z come dottifflmamente avverti l’ Eminentiffimo

Bembo nel [ib-;delle ſue l’roſe . Che che ne dica il P. Bartoli nel Torta al

n.68. baliandone il conſiderare , che ſe ’l Decamerone ha una , 0 due volte

Tuote ; avrà Puo trecento y0ëte . Perciò , ſe potranno i Poeti ſecondo ’l di

lor capriccio valerſi . or de l’una , or dell'altra ; i Proſatori non uſeranno ,

che ‘Puo , tutto che accorciata dalla naturale Puote . Ne per queſto ci fi dica, '

che piuttollo dovevam dire : che alla voce ’Puote s' uſa toglier la ſillaba Te ;

che dir che tal ſillaba s'aggiunge al 7’140: poichè è così oggi de’Proſatori ( coñ;

me s'è detto ) la voce Puo . Come è Dire, Fare , e tant’altre , ſe ben fatte da

Dicere , Fare-re z che ſl. puo dir che le naturali ſiano . ‘Puo . Dire , Fare.

Chi por o in Proſa,o in Verſo diceſſe ‘Puole , o Punte per lo Tamil de’ La;

tini z merita que’ rimbrotti che gli dà lo fieſſo Bartoli nell' Ortograf. al 5!‘

del cap. . e nel Torto al Iu0.cit.

Non ifflmili alla voce 'Puo ſono Città, 'Pietà 9 Carità , Vmiltà , Gioventù;

Virtù . Servirù . Schiavi”) , che noi buona voce ſlimiamo , e tant'altri nomi

che finiſcono coll’accento : poiche tutti , non ſi chiaman da’buoni Toſcani

nomi compiuti , e ira gli altri dal Bembo nel principio del lib. 3. delle ſue

Proſe : dove dice prima , che i Toſcani non han nome che termina in V , ſe

non ſe Tu , Gru: e poi , che Cinà ſia nome accorciato da Cìttate , e c. Così

diciamo ancor noi : ma poſlo che (come abbiamo accennato ) tutti i T03

ſcanip, e principalmente i Proſatori dicono , Cinà . Vìrtù , enon Cittate ,jîîfì

tute : ſaran preſentemente le voci naturali Città , Virtù : alle quali da’ Poeti ,'

o per accomodare il verſo , o per rima , s’ aggiunge la ſillaba Te dicendoſi

_Tietatc , Liber-tate , Virtute , Sebiavitme :o piu dolcemente ( come dottamen-ì

te avvertì Celſo Cittadini nell’ Orig.della Toſc. Favella al cap. z. ‘Piet-:dei

Callizade , Virtude . Schiavimde . .

In modo che i Poeti stcſſi ſempre che dir poſſono 'Piet/i, Vìrtù, così dicono s

e ſolamente con qualche neceſſita Piera” , Virmte : come da quest’ eſempio

del Petrarca , nel qual d-iſſe , potendolo Servitù 5 ed in rima Liberta” .

Neſſun di ſervitù giammai fi dolce ,
Ne di morte , nani’ io di Liberta” ,ì

E de la vita c" altri non mi rows].3

T“"E H: i!!
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Il che ſia detto per alcuni , che affettando il Toſcaneſimo . ſcrivono ani-ì

'cora in Proſa 'Pie-tan , Virture . e c. Ed al Bembo riſpondiamo : che i Toſca—

ni de’ſuoi tempi , anzi i piu Antichi, non avevan’ altri nomi che finivano in

V, ſe non ſe , Tu . e Gru : parendo loro voci barbare le terminate con acó,

cento . Ma uſandoſì poi Virlù .Gioventù ,. Servitù , l’ uſo s’ è convertito in...

natura . Senza negare , che nel numero del piu , ove par che con graZra ſi

faccia , poſſa dirſi Dignitadi , Cittadì , e così qualch’altra di sì fatte voci ; al,

men per non dire ,così nel numero del meno ,. come in quello del pm , Dr;

;nità , Cinà a _ '

Maggior nauſea perciò arrccherebbe chi voleſſe ad alcune di sì fatte voñj

ci aggiugner due ſillabe , e dir Servìmdìne , Gioventudine ,_ o Giovammdìne ;

Juantunquc ſi trovino. ne gli Autori Toſcani . Tranne nondimeno Schiavi!”

ìne , ch’è (tata le giadramcnte uſata da Franceſco Ridi*- uſandola ancor noi;

e valendone cziangio di Schiarilù ; tutto che non ſi legga nel Vocabolario.

Così ancora chi diPìetà ,..Amìfla‘ ,e di qualchedunfaltra ,. all’ uſo de’ Pro;~

venzalí ,diceſſe Pie-tanza , .Amìflanîa .. ' `

E' in uſo finalmente ,‘ così in Proſa , come in’ verſo , ſecondo parrà al giu;

dízío di chi ſcrive , e ne verrà píu bello-e leggiadro il parlare , aggiugnere

alle voci de‘ Preterici Die" , Fe le ſillabe D: .ec Ce, con dir Diede . Fece ; u

con aver ſempre la mira . che Die, c Fe ſon piuv della Proſa . Dìede e Fece

piu del Verſo .. Ma ſe in luogo di Die. Cadde , Tacque . Segui ,_ Cade , Dot‘e .

poll'a dirſi Dme Jade”: , Tacctte ,Seguente , Godem , Palette . vedraflì ill-a

trattandoſi de'Verbi . Guardandone per ora da quel che dice ſul nostro pro-3

poſito il P. Bart.nelcit.cap.7.al 5.[.dell’0rt0gr._che a’ Precariti in e accenta-j

toottimamente s’aggiunge un. Te , e ſe ne fa di 'Poſa , God:g , Rendi‘.- . Sede" ,

Succede , Poſſedè , e c. Totem. Godene . [Yuden: , Sedene , Succede”: , ‘1’on

ſedette z posto che non fidice da’buoni T0 cani . che Sedene , Succedme. Poſi

ſedeále ; tutto che dicaſi Toxi- ., Godè L Rende e qualche_ volta 'Potme , Godem.,

Rm em.

Delle. Parole che fi'accorciano ',' e prima ,, di' quelle , cba

'. _- [i accorcia”. nel principio .

l

,e › C A. P… Vil..

4' i
1

,Er tre riguardi diſſe il Salviati nella. partic.z7. del cap.z. del lib.3. accorñ`

' ciarſi le parole in ronunziandoſi , e per conſeguente in iſcrivendoſì . Il

rímo per la brevità ; il ſecondo per. l'alleviamento della fatica ; il terzo per

adolcezza . Ma ben poteva ridurgli a due , e- dire: che- cercando la pronun.~

zia la brevità . e la dolcezz:: , s’introduſſe il mozzar delle parole .~ e giacche

íl- mozzu- puo-farſi nel’ principio ,. nel fine , c nel mezzodi eſſe ; di tutti e tre

itroncamenti ordinatamcnte parleremo . `

E poiche s'ha a parlar de gli accorciamenti delleparole , e delle regole da

farſi convenevolmente . e con leggiadria : prima d’ogn' altra coſa , biſogna_

ben'avvertirne due: la prima , che cio-che mal ſ1 tronca pronunziando , peg

1'0- fi. faccia ſcrivendo :. L'altra , che per ordinario ſempre debbanfi le paro

çſçrivgrc-intççe , da quelle in fuori ghe per iſpecial regola non è determig

nato
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ñato il contrario L Quali avvertimenti diede il Salviati 'nella partic.;o.del cap‘

2.; del lib.z. in incominciando a ragionar ~de gli ñaccorciamenti che-ſenſi nel.

_fin delle parole : Ma poflo che ’fan 'per'ogni‘troncamento , dovea ’dargli pri-j

ma di tante particelle , nelle quali avea ’parlato di tante maniere d’ accorciaz'

:e . Or vegnamo a gli accorciamentiproposth

Da' piu rinomati Gramatici Toſcani, e particolarmente da Rinaldo Corſo ,‘

n61 parlar ch’egli fa dell’Accento converſo. che noi dicemmo Apolkrofo , dal

Salviati nella partic- 29.de1cap.z. del lib.3. . e del nostro Buommattei nel cap.

ande] tratt.7. abbiam ricavata quella regola , 'intorno a gli accorciamenti ,

cbe ſi ſanno -, per isfuggir l’incontro delle vocali , perche de gli accorciamen

tr introdotti -per altro fine , come (per eſcmplo ) di dire Strologia per ”ſiro-ñ‘

10314 a Vangelo per Evangelo , e c. ſi parlerà appreſſo : che -non puo ſcemarſi

parola in princrpío , che non cominci da l ſeguito ‘da queste tre liquide L.M,

Nre -di piu con que‘lte tre condizioni. La Prima , che ciaſcheduna delle ac

cennate tre liquide , non ſia ſeguitata da un’altra ſimile , ne da alcuna voca-j

le .La SecOnda , che la pa‘rolanon abbia l’ accento in ſu la prima ſillaba . La

:Terza , che la’parola antecedente finiſca in vocale .

Non ſarà perno bene ſcritto , La’mata , Lo’Quino‘zziale , Io‘norato , Lo’niä

'Perſo ’z per L’amore, L’Equinozzìale, L’onorato , L’ univeer ; perche non puo

accorciarſi parola nel PlÌnCiPſO , che non cominci da I. Il che s’eccettua nel

Verſo nella voce Ove pollo -dopol’Avverbio La .* onde in Dante

'ſoſia the ſu là ’ne ’lſando parea

E ’l Petrarca

Là "re di e norteflammi . ~

Ne meno La‘conomira , La Dea , La’gnobìlld , La pocrìſia , La ’rotondo :per

L’Iconomica , L’idea , L’ìgmbilm‘ , L’Ipncrifia , L’iracondo : perche quantunque

le voci ſccmate comincin dal; non è l’ I ſeguito da una delle tre liquidu
L . M . N. b ì

Ne Lo’lluminato , Lo’mmortale , Toto’nnanîi : ‘per l’illuminalo , L'immo'rtale;

'Pocoinnanzi ; giacche in tai caſi tutte e tre le liquide L , M, N, ſono ſeguite

dalle ſimili ad elſe . Eccettuatoſi nondimeno da ’tal regola le voci Innamora

to , Innamorare , con tutte l’altre derivate; ſcrivendoſi Lo’nnamorato gia”;

”e , La’nnamora di ſe , e c. E ſotto sì fatta -ecci'zzione potrebbe comprender—

viſi qualch’ altra voce ſimile , che-con grazia , e buon 'ſuono ‘all’ orecchio ,

la vol-eſſe alcuno nella medeſima maniera accorciare -. Tanto piu 'che "l Sal-j

vinti ‘nella particzò. del citato luogo ,diſſe : Come allo’nromro a, laìmmagine ,`

e lo’nnesti'mabile -, per la ſegretezza dell’altra confinante fi jcr‘iverebbe corretta?

”lente ,ſe mai a‘uoſo 'venir poteſſero :i fatti accorciamçnti . Ma ‘noi `col nostro

Buommattei , e coll’eſemplo principalmente de gli Accademici Fiorentini.“

non ſolamente ‘abbiam per errore lo ſcrivere Lo’lluminaxo , Lo’mmortale, e c.’

eſſendo contro alla 'regola .~ ma La'mmagine , Lo’nne/limabile 1 e perche contra.

la regola : e perche …mando il Salviati doverſi ſcrivere `come 'ſcrive Cnn una

M Imagine , così come con una N Ineflimabile, accreſce a tai voci _una M , ed

una N , per toglierne l’I , e far qutll’a-ccorciamento , che a n01 ( come ap-j

prello diremo ) non piace in voce alcuna . __

Ne tampoco, La'lavìlà , Lo"mìtalore , Zo'mzzatore : per L’Ilarîtä , L'imîm-Î

[ore , L’inizzatore.- perche quantunque _sifatte parole comincm da I ſeguito

dalle accennate tre liquide 3 quelle _nondimeno ſon ſeguite da vocali .fl làçr la

l ~ e a
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steſſa ragione non ſr dice .* E il cuor 'n un bel bacino inargentato; come nel

Malmantile nella [hr 5.del C.2. in luogo di 5 E il cuor in un bel bacino inargenf

tato - Sì perche la N è ſeguita da vocale , sì ancora perche la voce anteceden

te finiſce in conſonante . Il che nell' accennato Pocma ſr vede tante volte tra—j

ſcurato . con diſpiacere delle buone orecchie .

Così ancora non ſarà ben detto Lo’mpìo . La’nclira . Lo'mpeto : per L’ impio .`

I’ìndita , L’impeto: a cagion che l’ Accento è nelle prime lillabe di tai voci .

' Ne finalmente potrà ben dirſi , e ſcriverſi , ‘Pcr’mperio , In’ngegno per , ‘Per

impeîio , In ingegno : postocche le voci antecedenti 'Per , In non finiſcono in

voca e .

Dà un’altro avvertimento il Salviati nell’accennata partic.:8.dicendo: Pal-,l

lirebb: tutta fiala la della regolaſe dopo In , o Irn , venifle appreſſo o venir p0"

teſſe alcuna di queflc lettere L , R. , ovvero S , dopo la qualſeguiſfle qualcb’ altra

conſonante : peroccbe allora fiſcrivcrebbc L’inlccito , L’ inregolato , L’ instigaq

mento , e non Lo’nſiigamento , Lo’nregolato . Lo’nlecito . Ma sì fatto avverì,

cimenro a noi punto non giova : poiche altrove abbiam _detto doverſi ſcrive—j

re , ”lecito , Irrrgolato , Iffigamento , e c. tuttoche ne gli Autori di lingua B

truovi talora Inlecito ,Inregolato , Infligamemo . Il che eziandio dal Salviati

in tal luogo s’approva , dicendo che lnlccito , lnrcgalato , Inflìgamenzo , nen.;

ſum del volgar noſtro .

Dall'accennate regole , cd avvertimenti ſx cava . che gittato via l’I ne’mo-j

di che ſ1 ſon detti , la l l'eſlerà ſempre ſola : poſt* che non truovaſr parola ,

che cominci da ll , e non ſia , ocon L doppia , o che la L non fia ſeguita da

vocale: come Illecìto , Illrſo , Illuminare , Illuflrare , llarìtà , lliadc . E perciò

non potrà farſi il troncamento , ſe non ſc nell’ Articolo , o nel Pronome Il ,

e dirlì : Fra’l caldo, c’l gela. Cbì’lſapriì , contra ’l padre , Incontra ’I freddo.

Intorno’l giro , e così in mille altri cafi . Alcun'altre oſſervazioni intorno alla.

L ſola ſl noteran nel fine di queſto Capitolo .

La M per lo contrario non :ella mai ſola : non v’ eſſendo parola di quelle

due lettere Im : onde dir-aſſi la’mprefa , Le’ntcnîìonì. Lo’mpcradore , Lo’mpctuog

fl) . e c. E’ nondimen vero , che puo reſiar ſola la M , ma rogliendoſela la...

vocal ſulſeguente , non l’antecedente z e dirſi M'accerlo , M’attengo ; Di che

fi parlerà nell’altro Capitolo .

v La N puo rellar ſola. e accompagnata - Sola nella Prepoſizione In : come,

finirò-’n corto, Andò'n Senato . Ma in cio biſogna aver giudizio , e buon’orecz

chio; e ricordarſi di quanto s’è detto delle lettere . Perche non fi dirà con_

grazia , Venne ’n villa , Entro' ’n giardino.- ne in mill‘altri eſempli; non facen

do buon ſuono . Nc . Entrata ’n mare . Vſcì ’n balcone , .Amii ’n Paradiſo: e

così quaſi ſempre che appreſſo la N , ſieguc voce cominciante da B , M , o P ,

perla difficoltà che fi diſſe di proff'erir la N avanti B . M . P . Il che è molto

da avvertirfi , non eſſendo ſtato ( per quel che ſappiamo ) notato ſin’ora da_

alcuno . Accompagnaro ,in molte voci :come La’ncantatricc ,. Lo’ncanto , La

"agi-gno .i Lo’ngannax-ore , e c.

In sì fatte maniere profferiſcono, e ſcrivon preſen-temente i buoni Toſca-`

ni : e noi gli lodiam molto ;e ſecond’eſlî abbiam le acCennate regole notate .

Ma non ne piace-imitargli , ſe non ſe in laſciar la L ſola . ſcrivendo . e pro

nunziando Tra'l padre , e’l fizliuolo y E'l riſov , e’l canto . e’l parlar dolce umano,

e c. E talora., dpve l’orecçhioñlſapprovi , in laſciar la N ſola 5 come appreſſo

, alla



DI NICCOLO’ AMEN’PRQ I’?

l

alla che ,cioè . Che’n terra , Cbe’n Ciclo , e c. Ma non iſcriviamo ,ì ne pronunì

mamo .Lu’mpreſa , Lo’mperatore ,La’nrenzìone , Lo’nganmztore , e c. per multe

ragioni .

La Prima :perche La’mprcſct, Lo’mperatorc , La’ntenzione , Lo'ngannatore ,

ſcrlve e profferiíce il nostro piu vil popolazzo ; il che , o peravventura non

ſarà nella plebagl'ra di Toſcana .- o pur dalla plebaglia vorrà alcuno cavar le

regole :ed in cio ſmm di contraria opinione ;come ( con buoni Toſcani czianz

dio) diviſammo nel primo libro .

i La Seconda : perche declì ( ed è regola univerſale de’ Gramatici Toſcani )

Piu toſto troncar l’ultima della parola precedente, che la prima della ſull‘e

guente :ch'è quanto dire : dovcrſi mozzar piu presto- la voce nel fine , che

nel principio : e perciò-meglio ſar-.ì accorcia: nel fine gli artico“ La 1 L0 "e

gli eſempli accennatí e dir L’ im reſa , L’ ingannalore , che accorciare i nomi

nel principio ,con dir La'mpre a . Lo’ngaunotore . E ſe ’l Salviati nella partie.

29. del capa.. del lib.z.diſſe : .Adunque fuori delle tre voci Il , In , Im ,fiempre

nel [in della parola lo/ìarcìammto [i fa della vocale , avendo L’ ”fi approviuo per

minor danno . che alle voci fi tronchi lor la codav z rimanendo condannate que/le

:reſole a riceverlo nella fronte : perche( diciam. noi ) ſe n’ hanno a condcnnar

tre , ad aver quel frego nella fronte: e non dir iu toltocon noi , che a cio

resti condennata ſolamente la voce ll, e molto i rado la In .> Non. ſappiendo

investioare , perche s’abbiano a far uſcir di regola tre voci , ove ſe ,ne puo

fare u cir per vaghczza una ſola , e qualche volta un’altra P In oltre : ſe’l mej

deſimo Salviati nella partie. zo. portando per eſempio queſto verſo del. Pe:

trarca

, Vedi quant’arte dora , e’MperÌzz , e’noflra ,

ſoggzungc ; la vote , quanta finita in tutto , troppo per-”ventura :for-zare”:

quel verſo .* ma lo Imperia , e lo lnnostrn . forſe che meglio flavano intere amen-ſ

due :poſciache intere altresiſenza via del detto ver-fi) , anzi forſe con miglior*

ſuona, fiproz‘ſeriſcono l’u m, e l’altra , s’io non ſono inganna”: Perche ( diman

diam noi ) stimò- meglio detto imperia , ed Innoñ‘ìra z e poi non illimò bene

ſcriverſi intere [mperadore . Interazione ,. Ingaunatore O0.

La Ter-za: erche ,. ſe gli antichi Toſcani e del buon Secolo, che ’l Salvia

ti dice , di ra 0 , o non mai accorciato” lc parole , poco o niente uſando i’

Apostrofo- : a che introdur sì ſatti accorciamcnti sſorZÎti . e contra la rego

la , d’occorciar dove fi puo , il fin della par-ola antecedente , enon. il principio

della ſuſſeguente :A

La Quarta : che' trovandoſi- molte voci che comincian da- Im— , o da [I: ,i

delle quali l'I per neccffltàò maiuſcolo , ma] ſi farebbe a tor via dalle ſcrìt-g

ture la maiuſcola , e ſcriver. Lo’mbrijo ,fiume , La’mperiale , città dell’ Amari-l'`

ça.meridionale , Lo’ndaſhn , Lo’ngolfialt : e ne gli eſempli del Salviati nella...,

cit.partic.29. . Lo’mportuno . Ln’nfangalo ,ine’ nomi Pſ4)… . Importuna, Piſani

'gato - E questo ,ſe non per altra ragione , perche non trovandoſi majuſcola.

in fronte a tai nomi . difficilmente ſi potrebbe conoſcere eſſer nomi propi .

E ſe 'I Salviatí . in que] luogo , oilínatam-:nte volle che doveſſe ſcriverſì ,.

Lo’mflorrum . Lo’nſanzato . tutto che nomi propi : non ſ'nopiam conoſcere. ,.

perche Volle poi,nel fin-di ta] particſcnza allegar ragione alcuna di diffërenu ,

che onninnmente ſi ſcrivcſſe , dell’Inghihrrra , c non dell’ngbillerra .

finalmente , dal veder che la Qruſça lì val di rado di ;L fatçiaçcorciamenì

‘Hi
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‘ti : come ſi puo veder principalmente nelle voci Ing-:mio ,_ed Ingegna ; e nel-j

le composte 'd’elſe *. dove appena ſ1 truovano apprell‘o l’Articolo Lo : cioè nel

dirſi Lo’nganno . Lo'ngegno : c non come a brrglia ſciolta ‘fi lcrive modernafl

mente .fl/iuio’nganno -, umano’ngrgno , 'Parlò ”nganneralniente . Moſirando ’ngez

gno/amean , c c. facendo sì latti troncamenti apprello a qualunque voce .

Anzi vi ſono alcuni, che così leggiadri ~gli [Umano , che gli uſano ancora..

nelcominciar d’un periodo ,‘od’un verſo. Ne crediamo vi ſia nella icrittuz

ra , o nel parlare c0111 piu licenzioſa , che mozzar sì latte voci ſenza neceffi;

tà alcunad’isluggir l’intoppo-delle-vocali , com’ è nel principio de' periodi ,

o de’verſr .

Scriviam perciò ſempre c pronunziamo , L’impreſa , L'intenzione , L' inc-mè

iairìce , L'importuno , L’incanto , L’ingrgno ; e così ne gli altri clemplr : ridcnz

done all'incontro d’alcuni , che affettati nell’opinioncontraria , lenza ragiog

nc , contra ogni regola ſcrivOno , e profferiſcono La impreſa , La incantati-ice ,

1.0 incanto , 1.0 ingegno .- che ſc'l fanno , perche -cosi l’ han veduto ne gli anti:

chi Toſcani , anzi nelle lcritture del miglior ſecolo, 'nelle quali o di rado ,

o non mai ſ1 vede -Apoflrofo :dovrebbero avvertire , che gli Antichi , altro

uſarono in vece dell'Apostroſo . come notò il Salviatu nella partie-33. del cap.

2. del lib.z. E nella particſeguente dice 2 Ma cbr che fano i' abbianoì noſirì

ne’irapaflatìflempi ,ferri-mina coſa è- , che con guadagna di chiarezza al benq/iz

‘mo ?irlar noflro , r’e que/io .Apc/froſt) introdotto nella ſcrittura . L; finalmente

nel a partie. 31. dà per rc gola ferma l'averſi a ſcrivere e profferire L' amore ,

L'edificio , L’imn.ico , L’onefla , L’amore , L’amita , L’erba , L’ ira , L’ ama , L'.

umidità , L’amicizia , L’rnfiature , L'immagini , L’ombra , ~L’un ioni .

Intorno alla L che ſi laſcia ſola glttandoſi l'I dall’Articolo , o dal Pronome

Il , notiſi încl che dice il Caliclvetri nella Giunta al ragionamento de gli

Articoli -de Bembo valla partie. 4.'Volendo , che [I non laici la ſua vocale

addietro dopo 1c vocali delle Prcpoſizioni .A . Da , Co : ne doverſi ſcrivere

Da’l Cielo . Co’l mondo , .A ’l mondo , ma Dal Ciclo ~, Col manda , .Al mondo . Sal;

'vo nondimcn ſempre l’onor d’un tant’huomo , egli pigliò ungranchio : per-z

che non ſi puo in 'verità ſcrivere , Da’l Cielo , Co’lmondo , .A ’l mondo; posto

che non 'ſarebbe in quelli-caſi uno ſcemar l'l dall’Il: -come ſe di Da il Cielo ,

Con il mondo …A il mondo , ſe nc faceſſe Da ’l Cielo. Co’l mondo, A’lmondo:

Ma nn’accorciar gli Articoli Dallo , `Collo , .Allo , e farne Da’l , Co’l , .A’l 5 il

che ſi fa col profferír Dal , ſol , --Al , e c. '

Aggingne :che ſi dec dire Su il fiume , cd ’Inverfl) il monte , e non Su ’l fin:

me , ed Inverſo ’lmonte : come ſr farebbe, L' rſrrrito páſió il fiume , e wide il

monte , e non L’eſercito paſrò 'l fiume , e vide ’l monte . Ed in cio ne par'ancora

che prendeſſe abbaglio : perche non affirgnando ragione . per la quale non_.

poſſa dirſi Su’l fiume . oſul fiume . che noi diremo i Irma-ſo ’l monte : e met.

tendo diverſi gli cſcmplidallazrcgolaz -0 proposto che fece .* non avverti ,

che l’Articolo , o Pronome Il ,'s’accorciava dall’1 nel ſuo proposto , innanzi

a Prepoſizioni , e Particelle, non innanzi a’Verbi , com’ egli eſemplifixò in.,

Paſi-ò il fiume , Vide il monte , che totti cosi ſcrivono , almeno innanzi a’Ver

-br dl piu ſillabe . “

Delio
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Dello ſcemar le Parole nel finec Av P.. VIlI..

P Erche di ſoverchio lungo , e peravventura-molto confuſo quello Capitol’

ſarebbe .~ eſſendo ur troppo vasta la materia de gli accorciamcnti nel

fin delle Parole .~ e forli; che per eſfi. non vi è regola , che non abbia qualche

eccezzione; tratteremo inquesto d'alcune regole generali, per le quali vien

l’accorci ar proibito: accíocche poi di mano in mano , da cio ch' è ſconvene

vole e ſgarbato-,poſſumo in altri Capitoli stabilir quelle defconvenevoli,.e leg:

giadri accorcíamenti- ..

Non ſ1 troncan (primieramentc nel fi'ne ,.le parole. ultime deì'períodi , o de'

membri che dicon i , o degl’incilì- .. In 'modochc nones’accorciano , quantun—

que ſiegua altra vocale . ogni volta che molto ,_ o poco- ſi trattiene il parla

re. Ma ſe pochiſſima foſſe la. poſa nel favellare ., puo in. tal~v caſo concederſi

il troncamento.. Con gli-eſemplie ſiſarà la’ regola piu: chiara .. Dice il. Boccac..

nel Proem..'Percbe ,i dove-faticoſaeflerfirlea , ogni.affannorogliendowia ,.diletteg

role ilſenſo eſſer rimaſo .. Dove- veggonfi: due troncamenti.nel. findellaparola

E/jere , che tendon piu leggiadroilpanlare .. di quel-che ſenza tai troncamentí

ſarebbe .- e dettoſìleſſer ſolco viene. una poſa ;e dopo efjerrrimafli ,.un'altra pofl

ſa piu randc . Se adunqueal Boccacci— foſſe ſtranamente piaciuto di ſcrivere ,.

ſolea effer , e Rimaſo-eſſer : nonben fiſarebbeaccorciata lavoce-eſſflre, prima..

nel fin d’ un. membro ,. e poinel fin del‘período .. All’incontro nel medeſimo

Proemio ſi truova ſcritto :Forſerpiu aſſai ,. che alla mia. baſſs, condizione non.

parrebbe , narrandolo-,. firicbiedeflet dovela voce Narrandolo-è-eziandio-incera,

forſe per la posta regola . Ma eſſendo piccioliſſtma la poſa che ſiegue- , ſi po

tevîlpur vagamente dire .,Narrandol ,A firicbiedeſſe .. E. tanto baſti per chi ha. ~

iu 1210 .i
g Deeſì cio ancora oſſervare nel fin de’ verſi ; eccetto-inzquelli che moderna-'—

mente ſifan per mufica;,Etnelle parole. eziandio che ſi.troncan-d’una.fillaba;.

come ,, «

Son :uniqui prigioni i Deî'di Varro ;

dove diceſi Varro in luogo di Varrone ,,così.Dido ,.Cato,,'Pl-`zto, in vece diDiÌ*

done , Catone . *Platone .

Dan la Seconda regola tutti i Grarnatici ‘che parlam dell’Ortografia z. che~

le parole che hanno il dittongo nell'ultima ſillaba , non.s’accorciano,.ne mea,

no avanti a' Vocale : come-ſonoñDoppia, Doppie, Cambio ,. Empio. ,, Nebbia -. Vo-j

glio, Taglio, .Acqua , e mill’altre: non ben dicendoſi Doppi? entrate, Empi'umo

re , Pegli’ entrare , e c.. La ragione-,chen’aſſegna il Salviatiè queſta r Che il

:ame via una: ſola , a rimuover-lo-'moppo‘, non i’ſu'ficirnte, e-loſcarriarle-amen

,due , trasforma troppo la parola . imguiſacbe‘per la ÎÌ-ſſa piu-mm fi riconoſce. ll

P. Bartoli nell’Ortogr. al 5.4. del'cap.;. ne dai-.un’altra ragione, cioè : ch’eſñ,v

ſendo il Dittongo di ſua natura. indiviſibile ,inonſì dovràſcrivere ,,ne Venti-

cinqu’anni. ne _Qualun7u’alzro , ne Va occhi’ ardente', e c..

Ma , ſalva la venerazion che deefia sì~fatti huomini- , non aggradandone la

regola, poco o niente ne poſIÎÎno-piacer le ragioni t e Con pace-di-quanti han.

detto il contrario ,. ſiam d’opinione 5; chfove.non.facc_ia. mal ſuono ,,ſì poí'ſam

e.
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le parole che finiſcon col Dittongo,particolarmente con quello che chiamami

mo Raccolto , accorcia: nel fine,~con dirc e ſcrivere Acqu’arzeme, Venticin;

qu’anni , Qualunqu’altro , Nacqu’ella , Tacqu’eila .~ o pure troncando tutto il

Dittongo, Drgg’io , Vogl’io , e c.Di che la convincente ragione ſi è : perche

ſe in pîronunzxando , non ſi dice , .Acqua arzenle, Venticinque anni , Voglio io ,

e-c. c e pur troppo ſpiacente , ed affettato il parlar renderebbero : ma to

gliendo quell’incontro di vocali , e maggiormente , ove le vocali ſon le ſtcſz

ſe , ſ1 pruflcriſce con leggiadria, e brievemente. Venu’dnqu’anni Qualunqu’al-z

tro, Degg’io, [ſogl’io :perche non s'ha altresì a ſcrivere con gli ſteſſi accorcia-3

menti a E ſe ‘l Salviati (come ſopra accennammo ) diſſe .* ch’ove mal fi pro

nunzio , peggio ſl ſcrive :nc ſiegue , ch’ovc ben ſ1 pronunzia. meglio ſi ſeri-z‘

ve . Perciò ben pronunziandoſi Veniicinqu’anni, Qualunqu’aliro, Degg’io , Vai

gl’io z mc glio nella ſtella maniera ſcrivcraflì .

E riſpondendo alle ragioni in contrario , diciamo: che ſe Vliole il Salviaë

ti , che ’l torre una vocal ſcla del Dittongo non balla a rimuover l’intoppo

dell'altre vocali ;balla a rimuoverlo( riſpondiamo) quanto piu ſi puo ; ri-zv

mancndo piu brieve, e piu leggiadrorl parlare , nel protferir due vocali una

appieno-l’altra, che tre .~ cioè , nel protferir Venticinqu’annì. che. Venticinque

.anni : Se aggiugne, che lo ſcacciare amendue le vocali del Dittongo trasfor-_

ma troppo i parlare :non ſappiam conoſcere ( replichiamo ) come ſi trasfor

mi troppo il parlare in Degg’io, Vogl’ria ; ma ſol veggiamo ñquanto malamente

fi-pronunzierebbe Deggio io, Voglio i0 .

Al Bartoli diciamo .* che non ſi divide il Dittongo: poſto che ſi ſurroga la

Vocal ſeguente in luogo dell’antecedcnte che lì leva: come in Veniicinqu’anz

-ni , in luogo della E , ſ1 ſurroga l’A , colla qual ſi ta ll Dittongu .

E ſe (torniamo a dire) ſecondo la noſìra opinione , s’han neceſſariamente

a profferir qucsti verſi ,

Ne gli occhi al Ciel ſi ſpeſſo , e le Fogli’ ergo;

Tu Raimondo Vogi’ìo , che da quel lato .

Degg’io l’orme cercar di fera errante .

;Perche non .s’avranno a così ſcrivere ancora .è Reſia dunque., per noſtra opíñ-`

nione , ch’ovc la pronunzia il richiegga, ſi tronchino ancora nel fin le paro

le, ſcguitando vocale , 'tutto che finiſcano in ’Dittongo .

‘Vi ſon molti che troncano i Monoſillabi che nel verſo hanno il Dittongo;

o ’l Trittongo: e terminan così interi , come troncati in vocale ; o che ſie-z

gna vocztle , o conſonante . Perche dicono l’ardo avanti a vocale per dire-i'

-Io ardo , ed I’ venni avanti a conſonante per dire Ia venni : De’ ugnere, De’xiä,

gnere, Mir' amici, Mie’ parenti, Tuo’ intrinficbi, Tuo’ compagni, Suo’ ardori,5uo’.

dolori, Se’ andato, Sr’ gita. e-c. per Dei ugnere, Dei iignere, Miei-amici , c c.

S’è detto che nel verſo hanno il Dittongo , o ’l Trittongo : perche ſe Io in

proſa è di due ſillabe , nel verſo ordinaria-mentee‘ d’una ,-e perciò Dittongo 5

come

Cb’ove cb’Io vada il ſentirà minore .

Sc Miei in proſa èdi due ſillabe , nel verſo è d’una, c per cOnſeguente Tric;
tongo , come in ſi

Ton fine , `Amor, con eſſa ali Miei guai .

Di che s’è abb-aſiatica nel libro de’ Dittongi parlato .`

.N°1 nondimeno non aÉSQIÉÉxÉQQ .in Pſíſ? x0- _F"Ì›1L44Î›V0Î› NOAMÎe’î-Tuoìi

Suoi
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Suoi e ſimili a cecetto Se’ verbo , ove l’orecchio l’approvi : che cos] ſempre

da' buoni Toſcani è llato ſcritto , come atteſta il Salviati nella partic.36.dcl

capa. del lib. 3. E quantunque vi ſìan buone ragioni per ſollencr che ’l Se'

verbo ſia voce intera , e perciò debba ſcriverſi ſenza l’Apostrofo .~ nientedi-_i

meno tra per trovarſi coll’Apostrofo in molti testí di Lingua : e per fuggi:

l’equívoco tra:Se' verbo e Se particella, l’abbiamo ſc-ritñto,e lo ſcriverem lem

pre coll'Apoliroſo: come avvertì ancora il Bart. nell’Ortogr. al _6.7. del c.;

colni poi, che molti hann’accorciato in -Colu’, e Suoli . in Suo* non accorcerez

mo , ne in proſa ne-in verſo , per lo mal ſuono che ne par che faccia .

La Terza regola , che la E, el’I non ſi gittan mai laſciando ſcoverto il

C , o ‘l `G , ſe non ſe »per dar luogo alle steſſe vocali che ſieguono : perche

diraſſì Dolce albergo, Dolci amplefli, Tiagge amene. Fre-gi oneflì, non Dolc'arbergo.

Dolc’ompleflì , ‘Piagg’amene, Freg’oneſli . Ma quando dan luogo a ſe stcſſc, cioè

s’incontrano con vocali ſimili , pollon levarli , e ñdire Dolc’Imenei,'Piagg’erbo-j

ſe , e c. La ra ion di cio dipende , da quel che lì diſſe di ſopra , in pa-rlan-z

doſi de’ due [Toni del C, e del G; cioè che hanno il lor natural ſuono :ivan—j

ti alla E , ed all’1 ; e mutolo avanti all’A, all’0, all'V . Togliendo perciò la.

E da Dolce ſeguendo .Ampleflb ſi pronunzierebbe il C mutolo , come in Doló,

compleſſo :togliendo l’1 da Fregi ſeguendo Oncfli a profferirebbeſi altresì ilG

mutolo , come in Fregoneffi. All’incontro levando l’I da Dolci avanti ad Imc:~

”ei , pur reſta al C il natural ſuono , come in Dolcimenei 5 e levando la E da

Tiaggie avanti ad Erbe/'e, riman’ancora il G , ſonante , come in ‘Piagfl

gerboje . ’ ’

~ L perche vi ſono alcune parole , che troncandofi muterebbero il ſuono al

C , o 'al G z e non troncandoſi, languido e sforZato ne riuſcirebbe il parlare:

perciò , in tal caſo , s’accorciano , e vi ſì mette la H , affinche resti al C .o

al G quel ſuono che debbono avere . Come in Dicb’io, Vengb’i0,_troncandoſì

tai parole ſenza la H , e ſcrivendoſi Dic’io , ‘Veng'io , ſi muterebbc il ſuono

Ottuſo che hanno avanti all’0 il C, e ’l G , e ſi pronunziercbbe Dicìoyengz‘o,

e non troncandoſi , come in Díro io, Vengo io troppo talora languido, e liac

cato ne diverrcbbc il parlare: ſi troncan erciò, e s’aggiugne la H appreſſo ’l

C , e ’l G , acciocche restino con ſuon uro che avevano , e debbono avere

avanti all’0 .

Da cio vcdeſr , che ſenza neceſſità ſi laſcia la H nella particella Che troncaä

ta della E , ove ſicgne voce cominciante da A , da O , o da V : ſcrivendoſí

Cb’amanlo , Cb’anguflia , cb’odia , Cb’unora , Cb’nnìfie , Cb’urla, e c. ballando,

per fare avere il ſuon duro al C , ſcrivere Comando, , C’anguflia. C'odia,C’orio-j

ra , ("unì/'ce, C’urla . Ma perche quell’Apostrofo ch’è appreſi?) a] C , potreb—j

be a molti che non ſanno , o che non ſi ricordano i due ſuoni del C,iar prof-1`

ſerir Ci amando, Ci rango/lia, Ci odia , e c. o perche troppo fuor del comun’uſo

ne pare , l’empíer le ſcritture di tanti C apoflrofati , quante ſono le Cbe,che

vi ſono ava-'iti a Vocale : m-Îglro stimiam lo ſcrivere intera la Che . cioè che

amando 7, (be anguflia, Che odia , e c. E dove la pronunzia voleſſe neceſſaria-j

mente . che s’accorciaſſc la (be : meglio ſarà lo ſcriver ſenza neceſſità, e ſen—

Za ragione ancora , (b’amanda , Cb’anguſiia , (b’odia , e c. com’hanno ſcritto

gli Accademici Fiorentini , ed amika che ſcriveſi‘c G. Boccacci , il Cinonio

nel n.45. del cap.44. nell’Oſſervazioni ſu le Particelle: che mettere in tanto

pericolo chi legge , ch’è cio che piu ne ſa forza .- con introdur nella ſcrit-tu-z

Tam ll. C ra,
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ra coſe affatto nuove ,‘ tutte che appoggiate alla ragione ;` il che non eſſer

lodabile , almeno intorno all’Ortografia , abbiam detto in tanti luoghi col

Salviati .

Ed ostinandofi alcuno a replicarne l a che ſerve la l-I in Cb’amando, Cb’ojia.

Cb'unìſce , ſc già il C ſenza [a l-I ha il ſuon duro avanti A, O i V? Gli fi puo

riſpondere : a che ſerve l’Apostrot'o in C’amanda , C‘adia, C’uni/Ee . ſe non ſe a

far pronunzíarc a molti ( come abbiam detto ) Ci amarz'h , Ci odia , Ci uniſce è

E ſe basta che 'l C llia avanti ad A, O. V, per avere il ſuon muto : che D0

mine v'ha che far quell'Apostrofo a Se adunque s’avell‘e— ragionevolmente a_

ſcrivere ,i dovrebbelì mettere il C ſenza l’Apolir-.Îſo o CÌOÒ C amando* Coi“— ’

Cünìſce - E Chi non vede che cosi , troppo dilfmnz e fuor d’uſo la ſcrittura

ſarebbe . Biſogna perciò alcune coſe laſciarle [iure ſecondoil’uſo .

Or’al nostro propoſito tornando del gettar l'I: per la lleil‘a ragione all'Arä

tÎCOlO . oal Pronomc Gli non ſi toglie tal* vocale, ſe non ſiegue lo lleſs’l :

~ perche l'l ſolamente ha forza di ſchiacciare il GI t, e erciò. ſLſiVCſl Gli amori.

Gli errori , Gli onori. Gli ufici : altramente ſcrivendo l Gl’amarì’. Gl’errori. Gl’

onori , ec. {ì rofferirehbe il Gl duro , come in Glauco. (JL-lu. Glorìñz . Mu

ſeguendo lo l cſs’l nell’altra voce, ben ſi toglie. ſcrivend ›lì G.’i,-1imirì,Gl'ido

luni; perche l‘l delle voci ſeguenti vale a ſchiacciare il Gl’. ll che è molto da

notarli : poltO-che molti‘ trovando-il contrario in alcuni testi di lingua, o per— ,

che ſono. ſcorre22ioni , o perche non erano allora ben conoſciute le regole.

della lingua ,_ ſcrivon tuttavia Gl'amorì, Gl’crrorì , e c..

Dal‘ che [ì cava altresì , non elſer bene ſcritto-,,Egl’era. Quegl’alh‘î . .Artìè

gl’atuti, Scogl’alprflrì, Figl’amalzili, Gigl'azzurri, B-~-g."angio.ìi. Caprgl’avvoliì ,

Con/igl‘utìli , e c. Ne in mezzo delle voci , Glenn_ Moglr. Toglea . e c. Ma do:

verſi ſcrivere Egli era. Quegli allri, Gliene, Moglie , e eosi ne gli altri ..

Non ſi ſcrive ancora, Meravigl’unìverſali, Travagl’amorafo.Megl’enzra. Vol

gl’amarlì , ſiglìamalzìle : ma Meraviglie univerſali , Travaglio amoroſo , Meglio

entra, e c. ll che il Bartoli nel 5.5. del cap.6. nell‘Ortogr. confonde con quella

regola di ſchiacciare il‘ Gl: ma a dir vero ,ſecondo lui , .ri fatte voci , non ſ0

l‘amentc non. ſi poll‘ono accorciare , perche reſterebbe il Gl duro .ove deev eſ-,

ſere. ſchiacciato; ma perche termina” Col Dittongo..

Cavano alcuni da quella medeſima regola : che non pozſa ſcriverſi Ognì‘al'

”o . Ogn’uno ,_ e per-conſeguente. che l'a parola Ogni , non s'accorci avanti

ad altra vocale che all’l-. Ma cio è un puro abbaglio ; perche( come fidiſz

ſe ) il Gn’, non hache un ſolo ſuono, ch’è ſempre ſchiacciato .,

Egli è nondimen vero , che buoni Scrittori han ſeparata. la Ogni dalla voce

ſeguente, che comincia da vocale , e l'hanno ſcritta intera: o l’hanno ſcrit

ta unita` coll’ñaltra parola , e l’hanno accorciata t ſcrivendo Ogni altra . Ogni

emo : -o pure o‘znaltra, Og” una :.. E cosí farcm noi per tal’uſo ,, non perche la..-`
regola il richiedcſſe ., ‘ ì

Ma per vuel che tocca allo- ſcriv’er- la parola Ogni‘ unita- colle voci’ ſeguenti ,

intendclì dl. quelle voci, che con Ogni poſſon formare una ſola parola , che.;

eomc parola compolla ,. abbia il ſignificato che le da quell’unione . Comu

Ognara, Ognotta . che vaglion Semper: Ognuno, che val’Omnì'r, QuìfifuflOZn-ZH

tra che val Coelum, (mera. Ma nondi- quelle , che colla Ozni- non polſo” fa-ì,

reuna ſola parola composta : com’adire , Ogníavra, Ogni erba , Ogni om;

bra , Ogni uſo , e c. ll che non intendendo il Bartoli nel 5. x. del‘cit. ſcap. z.

~ par:
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Tparlò , ſecondo ‘l ſolito , de’ primi maestri di que'sta lingüiî

Altre oſſervazioxii intorno al Gn poſſon vcderſi ſopra , dove parlammo

de’ var] ſuoni delle Lettere .

La Quarta regola è : che-non ſ1 tronca nel fin la parola , ove le ſieguc-pa.

:ola cominciante da S , accompagnata da altra conſonante t e perciò non ſt

ſcrive , ne ſi pronunzia Vnſcoglio, Vn flrepito, Delflrale, Dalflimolo , Nel/Ira

Îio, Gran ſperanza, Belſpenacolo, Buon fludio, Huom ſdegnojb, .Region flrana,Co

lor rbiavalo, Vuol ſpendere, Dobbiam ferire-re, Eſſer ſtudioſo, .Viverſcioperato Van

ſcintillanda, Morìr/ì'entando, A’ſnerbati, Ne’ſcrigni , Co’ſcolari, De’ſpeccbi , e

ſimili : Ma , Vno ſcoglio, Dello [halo, Mllo flrazio, Grandeſperanzaflello /pexz‘

tacolo, Buono [indio, Huomoſdegnoſo, Regione flrana, Colore sbiancato, Vuoleſpenz

dere, Dobbiamo ſcrivere, Eſſere ſiudich. Vivere flioperalo, Vannoſcintillando,Mo-;

rire ſlenrando, al gliſnerbati. Ne gliſcrigni , Con gliſcolari , De gli ſpecchi .

Da gli cſcmpli ſi 'vede , che la regola non ha eccezzione alcuna : ma anni

parola , o ſia Articolo , o Pronome , o Nome , o Verbo , o altra parte dell’

Orazione , sta ſoggetta alla regola - E ſe ſi truova nel Boccacci , ed in altri

telli di Lingua, Vn gran ſplendore, Ben fla.Eſ]er flato, Vnſparviere , e c. biſo—

gna dire , che ſiano , o errori nelle stampe , o ntlle regole . l Poeti nondime—

no che fi piglian molte licenze , potran talora , e per neceſſità del verſo , tra:

ſgredir tal regola . ì

La ragion di 'cio ‘ſi è : perche facendoſi in tai caſì troncamento , oltre che

quaſi ſempre faticherebbcſi nel profferireſſe ne cagionercbbe all’orecchio mal

ſuono z com’ognun da ſe llcſſo puo ſperimentare . _

E per la ſlcſſa ragione non ſi dice llſcrigno. llſcudo, Il flrazio '; ma -Lo [Eri-j

gno, Loſrudo, Lo flrazio , come diraſlì , in parlandolì de gli Articoli . Di m0!,

di) che , ſc- la voce antecedente finiſce in conſonante , e non ſi puo mutare ,

s'.iggiugne un’l alla ſeguentezdicendoſi Con i/Ircpiro, ’Periſcampo, ln Iſcozia,

Con Iñraîio , ec. come s’è detto di ‘ſopra

La Qumta .* ſcrivozili e pronunzianſi intere ‘avanti a Conſonante , ed a vo:

cale , le Parole che han l’Acccnto ſu l’ultima : come Cini, Piera‘, Andrà, ‘Po-j

:é , Teſti' , (oſli , Fini, Andò, ‘Pero', Virtù, 'Per-im: tant’altre non potendoſi ſcri-j

vere Cilt’angukìa, ’Piet’amorofa, e c. La ragione è c‘hiariſſima .* perche tolta la

vocale accentate. . e con ella l’Accento che poſava ſu d’elſa , quel che riman

della parola non è bastante a ſpiegar -cio -che s’intendeva con elſa -.

Da quella fi cava un’altra regola ñ, che niuna parola -ch'abb'ia ‘l’0 lar o , 0

l’V nell’ultima , ſi poſſa lcemare : perche nell’Olargo , e nell’V *dtll’ultima_›

poſa ſempre l’Accento ;come ſi vede in .Andò. ‘Però, .11171676, Intralaſceró, [/ir-j

tù, Servixù, e c. Vi met'ton altri le Parole che terminano nell’E aperta : ma

_a noi per ora non ſovvien Parola , ch”abbia ‘tal fine .

Lcccttua il Salviati ( nella partic.zo. - del luo. cit.) da tal regola . la che e

tutte le v\oci uſcenti in che .* cioè , Giacche , Bencbi* , Comech , ‘Percth , .Ans

'regnaccbe , ed altre .~ potendoſi ſcrivere , (b’egli, Giacch’ella, Bench’io, e c.Dì

per ragion di quell’eccczzione il Bartoli nel v_5.25. 'del c.3. il non eſſervi pro

priamente l'Acccnto ſu la Che ond'è chemoltí, o che ſia ſola , o accompagna”,

ta con altre particelle , non la ſe‘gnan coll’Accento.. Ma ſe tal ragion’è vera;

a che metter tal particella co i uoi compolli ſotto l’eccczzion della regola P

Meglio adunque ſarà ſcriverla intera : E ſe non per altro,- per non entrar

nelle difficoltà , della H , che puo restar ſovente avanti a voce çominciante

z da
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da A . O , V: ëome ſi diſI'e ſotto la Terza regola . E ſe talora i par che la

vaghezza della pronunzia richicgga l'accorciamcnto , il faremo z ed intorno

alla H , diremo cio che in tal luogo s’è detto .~ e per la regola di non accor

ciar le voci accentate nell’ultima: riſponderemo per le compolle , col Bar—

toli ,ch’eſſe non han l'accento nell’ultima , per la- ſemplice Che : andar quez

{la coi monoſillabi , de’ quali ſi arlerà preſentemcnte .

La Seſia :le voci d’una ſillaba ſola , ſiano avanti a vocale . ſiano avanti a

conſonante , ordinariamcnte non s’accorciaoo :come Da ſegno del ſesto caſo

nel numerodcl meno , D1‘ verbo , Fa, Fra. Gia'z Ha , Li Avverbio di luogo ,.

Ma,.Qua, Sa., Sta, Tra, Va. Dicè , Fe'- , o ſia Nome ,o ſia Verbo, Ne particella

negativa , Se Verbo, e Se Pronome , Tic" , Re, Me, Se. Te Pronomi . Vi} Av

verbio , Di Verbo, e Nome , (bi , Gi» , cioè .Andò , La} , `?aparticella affit

mativa , Cio , Do, Fo, H0, Na. 'Po, Pro, 'Puo, Sto, So. l’0. ſo. Fu, Giu. Gru, 'Piu,

Su. Tu z. c qualch’altra , della quale pel-avventura non- mi ricorda .

Qgcsta è la regola che danno i Gramatici di non accorciare i Monoſrllabi.

eziandio avanti a vocale : e le ſudette particelle ſon quelle che dicono, non

ricevere accorciamento . Ma ſon tanti poi quelli che n’eccettuano: come la

particella che . il Pronome , e l'Articolo Gli ſeguendo voce cominciante da l,

Ne Pronome, e- particella riemlpitivañ ,. gli Anticoli . e Pronomi Lo, La, Le,

i Viccpronomi Mi, Ti, Si, Ci, Vi, i Segnacaſo Di, le particelle Se, c Si . e tan

**altri .-cbc‘l numero degli eccettuati, uguaglia quaſi il numero de’ polli

ſotto la regola; Perche è atta piu toſio aconſondere . ed a mettere in dub

bio . che a regolare , chi vuol la noſtra lingua appararc . Han-dato perciò

unfavvcrtimento , per non far’errare : che le particelle accentate , non rice

van quel troncamento , che ricevon le diſaccentate .~ come Là Avverbio di

luogo ,. eſſendo accentata ,i non puo troncar-ſi , ne meno avanti a vocalemon

diccndoſi . o~ſcr~ivendoſi.L’era io-per Là era io; e per lo contrario La diſac

centata , ſi tronca avanti a vocale, dicendoſi L’Oneflà. L’umilrà: e non La one-`

flà. ìa-umilrà .- Così Di , accentate , per giorno. o Verbo , non ſi ſcrive 5

come, Venute il d’accvrdato ,- D’inſretta, penVenuco il di accordata, Di in ret

ta : c per l’oppoſrto il S'cgnacaſo-Di diſaccentato , s’accorcia 3 dicend 1-D'

amare , D’odio; e non Di amore , Di odio .

Ma qual piu groſſo abbaglio di diliinguere i Monoſillabi accentati da’ dií

ſaccentati , ſe non v’è parola ,. tutto che d’una lettera ſola che non abbia_

L’Accento 5’ Basterà che ognuno abbia la- vocale . acciocch'abbia la poſa@ ſia

l’Acccnto .. E ſe a La Avverbio , a Di Nome , e Verbo r ſ1- mette l'Accento ;

falli per distingucrgli nella ſcrittura da La Articolo , o Pronome . e da Dì

Segnacaſo . Qual'ermre e` aſſai pin manifesto . nel conſiderare : che ſe da lor

ſi replicaſI'e : che i Monoſrllabine’ quali ſi ſegna l’Accento , per ragion di

differenza , non poſſón’accorciarſrenme gli altri , ſu dc quali non ſi ſegna.; :

lor ſi riſponderebbe : B perche non s’accorcian tante particelle come , Ma ,

Fra. Tra ,~T’ü0‘-, 'Piu, ec. ſu le quali non ſr-ſegna Accento- alcuno-per cagion

di diſF-*reiiza .

Biſogna adunque confeſſare , ch’ogni M'onoſrllaboha l’Accento : ma que'

Monoſilîabi non poſſon’accorciarſi ,ai quali pOtendo ſlar da ſe ſoli nella ſcrit-Î

tura , e nel parlare , ſenza l'aiuto della parola ſeguente . lor non ſi poſſa to-`

glier l' Accanto : ed al contrario , s’accorcino quei che sforzatamente stando

da {e ſoli, attaccandofi per toglier lo sforzamento, çolla parola ſeguente.per-;
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don dſxlèggieri‘colla vocale l'Accento , quaſi paſſaſſe nella parola alla qual'

s’attaccano . Con gli eſempli ne ſpicgheremo . L’Avverbio L'à lla da ſe ſolo

nella ſcrittura e nel parlare , ſenza l’aiuto della parola `ſeguente ; potendo

oziandio un periodo-finire con tal parola : com’a- dire : Non folle voi là-. E

dicendoſi Là era, Di là uſciti : vedeſr-che ’l Monoſìllabo Le puo ſtar natural

mente da ſe ſolo , ſenza l’aiuto delle arole ſeguenti , almeno nel pmfferirſi:

e stando da ſe ſolo , non perde mai iîAccento ; e per conſeguente non mai

sfaccorcia . Per contrario . l’Articolo La in L‘a- one/ia. La umilràmon puo ſlar

da ſe ſolo , ſe non ſe sforzatamcnte nel pronunziarſi , e per conſeguente nela

la ſcrittura : perciòña toglier lo sforZamento , :Pattacca colle parole ſeguenti,

alle quali naturalmente s’appoggia. e lì dice L’one/là L’umiltàzed in tal ma

niera , colla. vocale perde l’Accento . quaſi paſſando ,.0 incorporandoſi- nelle

. parole ſeguenti . -

Il che potraffi intendere ancora , ſe ſi pon mente ,.ch'e gli antichi Toſcani:

per lo piu , sì fatti monoſillabi , che non istan naturalmente da ſe ſoli, gli :rt-ñ_

taccavan colle parole ſeguenti . e ſcrivevano . Loneflà; Lamore, Maltengowzch

cor-gemma. Todaro, Damare. e c. per L’oneflà.- L’amore , Mì-attengo, N'accorgem

mo, T’adorox, D’amore . Ma non mai ſcriſſero Vn dirne-ro, Fonore , Vattorno ,,

Slaltenm , per-V” Dìirmro, Foonore. Va attorno,.Sta attento; quantunque le

vocali delle voci ſulſeguenti ſolſer le'steſſe delle antecedenti de’ Monoſrllabi;

donde ſuol‘farſi ſovente il troncamento.

E meglio intenderaffi , ſe s’avvcrtirà . che la~particella Cb'e , ricevente coi

lì vagamente iletroncamento ..in Cb’era. Ch'ama'm, Cb‘odia. Cb’uniſce , editi...

tanti cſempli, ne' ali non istàrnaturalmente da ſe ſola nel-pronunziarſi , e

per conſeguente nel a ſcrittura.- attaccandoſi perciò colle parole ſeguenti,per

decolla vocale il proprio Accento. e quaſi s’incorpora con quel delle ſull'e—

guenti . Se ſtarà poi da ſe ſola. ſenza ’l naturale ajuto della voce- ſeguente,co~j

me in qtiest'eſem plo : Ma che . avrai tu forſe da replicarmi ?ì Non s‘accorcia»

avvcgnacche ſiegua vocale z perche nonñpuo perdere il proprio Accento..

Scriveſi adunque e lì'pronunzia per tal ragione . ch'era, Gl’ltaliani, Gl'îni;

mirava , Narcorgemmo, L'amore, Lfoneflà; L’elez ioni, L’amava, L’odiaval’ofi

fendeva, M'accorgo, T’anende’. S’avvede, C'incammma , ?annunzio , D'amore,`

S’ama/ſì , S’addormentò ,.c c. in luogo di Che era; Gli italiani, G!ì inimica WN:

accorge-mmc, Lo amore , La oneflà, Le elezzioni, Lo amava. La aliena, Le orfani

dem.- Mi accorgo; Ti attende . Sì avverſe, (i incammina. Viannunziopi- amore,

Se amajfi , Si addormento;
Il P.Bartoli nell’Orrogr. :415.9. dei‘cap.;ì. mette nella ſchiera de’ Mono:

fillabi , che non s’accorciano , A , ſegnodel terzo-caſo , ed . B . Verbo. Ne

maravigliamo come non v’allogaſſe ancora , O, particella Separativa , ed ln

teriezzione . Ma Dio buono : che coſa s’avea da accorciar da, A. e da, E . ſe`

non han che una lettera ſola P E poi, perche dire. che non s’accorci , E,Ver-‘

bo : quaſi che . E , Congiunzione , o in altri ſignificati , ſi‘ poteſſe accorcia-'

re e Perciò meglio , eda quel‘maestro' che ſu nella nostra lingua diſſe il Sal-P

v—iati nella pal-kiedo; del capa-del lib.g-. cioè: Nin-r"ſfinzue vocale dov’ella

‘razlia per una voce intera , come , in tutti' ſuoi , che in rece di, tutti i- ſuoi,

leggono in Mad. Bet-it. G‘z. n.6., e c. ~

E tra per la noſtra ragione , e per toglier l’equivoco . ltimiam che rio-17.

`lzen s'açcorciil-Pronome Ehi , ç’l Segnaçaſo Da_-: come ſcriſſe ancora- il_Cxe

- ‘ " ` ' nonno*
o

-ó—url

.-ñn-—~—
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nonio nell’OſI'erv'. ſu le particelle al n.15. del c.46. , dicendoE S’è /ì'rino in;

:ero ancora innanzi a *rurale: ed eziandiopeccdrnJo, a parola. cominciata da 1.

Domandandomi elle-(bi i0 lcſlì , e donde , riſpoſi . liocc.G.z. n.7. [3t Atri

-guccio , ſenza aver potuto ſaper Chi il giovane ſi ſolſe e c. (3.7. n.8. dove fi

vede , che ſe ’l Pronome Cbi foſſe aCſOſC13[0~, cioe , (b’ìu fafli , Ch’ilgiovane

ſi fofle :non ſi ſaprebbe diſcernere . ſe ſi foſſe accorciato il Pronome Cbi, o la

Particella (he .'Lo lleſſo dice del chnacaio Da nel n.16. del C. 70. cziandio

innanzi a parola comincianteda A: come, Da alcuna, Da affanno, ſe ſoſſcr’ac~`,

corciati D’alcuna. D’affanno, ’non ſi ſaprebbe ſe lolſetroncato il Segnacaſo Di,

o ’l Segnacaſo *Da , l Poeti poi ſoglion, per licenza e 'per neceſſità del verſo

uſcir di tal regola : onde legge-ſi in Petr.P.z. 5.20.

-1’ ho pie” diſoſxir quefl’aer tutto ,

_'D'aſprì colti mirando il dolce piano 9 .

E Dan. nel Purg. al C.7..

M’a le com’era tanta terra tolta .

Ma come abbiam detto . non ſon da imitarſi ,che per neceffitä l

Si replica finalmente : che la ſeconda ſchiera de’ Monoſillabi s’accorcianîa`

ſolamente avanti a vocale: c-ve gli altri non s’accorcian , ne avanti a voca

le , ne avanti a conſonante . E le lì ſcrive lpeſſo e lcggiadramente , Se” gi

va. Men fuggi), Tm cale, Credendol morto, Vrggendul cadere : dove par cht fi

tronchino i l’ronomi Ne, e Lo.- in tai cali , questc ed altre particelle non ſon

voci da per ſe. ma parti d’altre voci , alle quali s’uniſcono ; come avverti

ſce ancora il Salviati nella partie”. al Veri’. Non ſi :ron-'a para'a , al cap. z.

del lib.z. E tanto balli ( per non allungar piu quello Capo ) intorno alle reñ,

gole generali di non potcrſi le parole accorciare ; e quantunque Vc- ne Gan_

di molt‘altre, ſi metterann’elſe 'nell’eccezzioni alle regole da poterſi ſare i

troncamenti .

.Delle Parole che pafl‘on troncarfi nel fine , d'una *vocale , c7`ìandio

avanti a conſonante.

’C A P. IX.

AVanti a vocale puo rellar la voce accorciata in qualunque conſonante, o

muta , o ſemivocal che ſia: ballando che non vi ſia regola , o ragione
in contrario , che ’l roibiſca . Perciò dice-ſ1 Erb’odoroſa i, C’iſinganna , Vid’io ,

Nínſamoroja , Vrgg’io, Tal’cra, Huom’avara, Dann’rglino z e così ncll’altre in...

infiniti eſempli . Ma le parole , alle quali all'1 a troncar la vocale avanti a.;

conſonante , non poſſono restar che con una di quelle quattro liquide L, M,

N , R . Ch’è quanto dire : che la penultima delle parole da troncarfi avanti
a conſonante, lia da cfl‘er’una delle accennate 'liquide . E quclioſinon per pri-`

vilegio ch’abbia alcuna di quelle quattro lettere : ne perche l’uſo il voglia—0.'

ma per una tal proprietà , c natura d’eſſe, come conſiderò il Bartoli nell’Or-j

togr. 2115.1. del C.5.

(Îominciando dalla L: ben ſi dice, anzi dee dirſi Tal dolore, Qual vi o, Gio:

*ranil furore. Gentilgìovanc, 'Pal dorato, Vmilſèrvidore, Ciel volubilr, Velſonìé

le , Tel cantato, Vuol dire , Suo] fare , e ſimili : non Tale dolore , Quale viſo 5

. ~ e co:
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c così dc gli altri . Da quali eſemplí ſi vede , che ſl troncan Vagamente della

v0cale le voci terminate in Le ,, ed in La ..

S’ecccttuan perciò primierameme dalla regola le voci terminate in Li, che

vuol dire , i plurali de gli accennati Nomi , e Pronomi .~ e non ben dicelì Tal

dolori, Qual vifi . Giovariil fui-ari , Pal dorati , Ciel volubíle.,1’cl canali : ma...

Tali . o I'ai dolori ,_ Quali, o Quai wifi, Pali dorati. e c. ‘ ‘

Ed in cio. , ove non baitaiſe l'autorità. di canti addotti-inerti Gramatici To-`

ſcani , che danno sì fatta eccezzione alla regola: bili-:rà pure il conſiderare ,

cm-.c non aggmdi ad un buon’orecchio il ſentire , Tal *chè-”i- . Lia! viſi', Ciel

valubíli ,’Pel ”ami : che non nen. s'aducci- al numero del* piu ,, quel che ſi d.)

al nu mero. del -nein z e che ſentendoſi , Tal, D1!, Ciel, P21, ”ti inqualche

modo ingannato chi aſcolta , 0 chi legge . nel ſentire, e nel veder poi ſegui

tzre Dolori.. Vì/Î- Volubili. Cavani , quando. ragionevolmente 'nmmggmva ſe;

guicale , Dolore, [/i/7), ?flebile-.Garmin .,

Il* che potrà convincere chi postilì a mcntei-luoghi dc’ Teſti contra la— reñ`

gola , regiſtrati dal Bartoli. nel n.120. del Porro, e nel p‘ 2.. del C.5. dell’Or-j

togr. verrà contraltare {che uſa-ſero il‘cmtrario gli-Autori di nostra Lingua.

Con ſoggíugnsre, per-chiuder l‘uoaffflto Ia- bocca: che ſe inv buono Autore

truovaſi talora il contrario., o pcr licenZa pietica ,4 o pcr.inna.vvercenza;.ben_.ñ

vi firtroverà infinite volte la regolaoſservata:.

Dicendolì inoltreiche truovalìì mai ſempre Milfanarì , Malcontenti, Genti

`[uomini. . e c. ed in questa maniera ”ſiano-accorciare le voci Mil . e Gemìl

dall'incerc M113, e Gmtili . Si riſponde , che in qnesti caſi , non ſ1 fa tron

cnmento veruno nel fin della, parola , ma nel mezzo di tai voci composte,che

fi conſiderano com'nna ſemplice Voce. ſecondo ſi dirà appreſſo-.

In sì fatta eccenione veugon molti Nomi di Città, che terminano in Lì ,.

come Napoli, ’Peniapoli. Friuli, Coflanlinopali,Agropoli, Gallipoli,-Tripoli,ed‘al

tre ; meravigliandone d’alcun.de.’ nustri ..Cherutto‘chein verſa , abbia detto

Napo! pci: Napoli ..

Dalla steil'á regolav di troncar le voci terminate in- Le ed in Lì , ſe ne rica

va , e val per la Seconda ceci-:zione : che non s'accorcino le terminate in La:

non potendoſi dire . .Al ile/ira, 'Pal lunga. Gal bella, mi coſa , 'Piccial Caſa . e

ſimili .* per _Ala rie/Ira, 'Pala lunga ,Gala bella , e c. Il che ha luogo el‘andio

nelle voci de' verbi :inonadicendoſi’ Conſol per Conſhla,.V0l per Vola , Imle per

In vola . e c.“ Perciò non ſi potrà nemeno ben dire , Vaa ſol volta, Vi” ſol Coſa..

che molti uſano a dire , proteica-ida d’accorciar la voce $1l0,,e non Sol-”co

me diceſſero , Vria ſolo Volta; Vnafiilo coſa . ben dicendoſi' Sol per Solo e Solañ‘

meme .* imperocchèè una ſlflſPOſiZî’Ìn vizioſa il dire V111 ſol coſa per’ [blow-z

coſa , ec.. comeben'avvertî il Barmli'nel n.110. del Toi-to, e nel 5.3.41] C.5..

dell’Orſong E ſe nella Viſion-de] 85cc. al C.lo~. ſr legge:

* Sì-vedea' ”auf-”mala ìn-tremol canna ;,

none-fiato che per neceflità del verſo.. *- <

' Qual’ccce-zzione è così ferma , che ha luogo-in tutte e quattro- le :iccem`

nate liquide', non che nell’altre conſonanti : e ſiccome non ben lì dice .Al

deſtra , 'Pal lu-za , e c. così‘non- ſ1 puo ben dire Rim, Bram.Tram.D:im,T’ìi-n,

Si’rm. Schien, Fontan, Ventur, Sicuro/"rm, DÌPÎMM’, e c. perſa-na. Br:ma,Tra

ma, Dama; 'Piena, Sirena. Schibna,Fontana~, Ventura, Sicura. Oſcura; Dipinzura.

Solamente eſcon dall'obbligazioncdi ſcriverſi intere due. voci , cioè Suorañ‘edí
ſſ' ’ ' Cnr,
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Ora con i ſuoi composti ; come diremo, in parlando della R."

Cio nondimeno s’intende avanti a voce che cominci da conſonmte : per;

che avanti a voce cominciame da 'vocale, ſi puo( ſecondo ’l .giudizio di chi

ſcrive , e ~dove porrà che renda buon ſuono in pronunziandoſi ) toglier vin.

la A , con mettere in .-ſnoxluogo l’Apollrofo ;come in Mal'erba, Rom'amiu.

Van’avra, 'Pur’acqua , e c. c

La Terza eccezzione : che ñniuna prima voce di .ciaſcun Verbo , resti pure

in L , o in una dell’altra liquide rivilegiate , poſſa mai troncarfi avanti a_

conſonante :e perciò.. ſc~non ſi. ice Dic per Dico, (red per (Vedo, e c. ne men

ſ1 dirà Vol per Volo , ,Bram per Bramo, 'Perdon in vece di 'Perdono l Dm’ Pe**

Duro; e così in tutti glialrri.. Perciò . ſc ’lnostro incompambil Torquaj

to _Taſſo , nel ſuo divino poema‘dclla Geruſalemme liberata , ſçriſſc

,Amico hai 'vinto , io :i perdo” , perdona .

affidato peravvcntura dall'aver letto in -Guitton d'Arte-'uo z"

‘Piongo , eſofpir di quel che bo deſiato .

nmmendoſſi nella Geruſalemme-conquistata , ſcrivendo

.Amico hai vinto , :perdono ( o perdon‘ )io, perdona i .

eruntunque in un Poema, e cotanto bello , .poteva comportarſi così pic!

c0 neo .

Eſce ſolamente di tal’obbligo ,la prima del 'Verbo Eflère z dicendoſi vaga-3

mente , Son beato. Son corſo, Son dato , e c.

.La Quarta : che non s’accorci voce di Verbo di qualunque maniera , tcrl,

miname in Lì: e perciò non diceſi. Vol per Voli. Swe]. Cal, Cr’l, Bere-(Jeſus c."

per Sveli. Calì, Celi, e c. Ne Dual per Duolì, 'Premi per ?Prova-i. E ſc ſl true-z‘

va come avviſa il Bartoli nell’Ortogr. 2115.3. del C.5. Tu :i dual ſenza ragioj

ne, Tu non val nulla r, non ſono in conto alcuno da imitarſi .

Finalmente s’eccetruan.dalla regola molte voci, che , o malate renderci);

bet mal ſuono , o perche non_ ſ1 ſon mai da’ buoni Autori t roncatc .~ e ſono

ſecondo ’l Salviati nella partic.z7.~al C.2.. del lib.z. Calo per abbalſamento,

Stelo, 'Polo, Tela coll’E aperto , e Frate . Ma quest’ultrma l’abbiam noi vcdu-_

ta da' buoni Autori .con grz-zia troncata . Piu-tosto non accorceremo, Velo;

‘Pelo, Mela , Zeſo. Camelo , Muta, e qualchcdun'altra ; regolandone ſempre,dal

ſuono , dal cOnſcnſo de’buoni Autori, c dall’uſo .

.Paſſando alla M , diciamprimicramente: non poter finire parola alarm.;~

in M , che ſcacci altra vocale che l’O : c perciò ben~di…ceſi,$iam gìumìfimm

ſorte, .Amin-em canti . Ma non ſl puo dire Tam per Ferma, Letomper Letame,

Ligam per Ligamì , c così ncll'altre..

Secondo :che tutti i Nomi (tranne Huomo) tuttoeche terminati in O,deb-‘

bano ſcriverti interi : Laonde non ben troncanſi Hama, Ramo. .Adorno , .Alam-4

.n.0, Gromo, Namo. ed altri di qucsta -rima .- Remo, Scemo, 'Polìfemo , Supremo;

Imo , Fzmo. Limo, 'Prima, Timo. Fumo, 'Profumo, e c. E ſe ne’ Poeti ſi truovan

talora mozzati , non ſon da imitarſi .

Terzo.- chc ſcrivonſi ancora interi gli Avverbi , che mozzati finirebbero

in M .- non dicenn‘ofi Conform’, Sierom’, Com’: E ſe fi truova in Dante

(be piu mi grave-rà com’ piu m’anengo .

E nel Petrarca ,

can-’perde agevolmente in un mattino;
Ild altrove , ſi
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Ma co’m' piu me n’allunga , e piu m’appreſſo :

Non è perciò da imitarſi un tal modo di ſcrivere : come avvertì fra gli altri

il Salviati nella artic.z7. del C.2. del lib. z. E 'l Cinonio ſu le Particelle a!

n.55. del C.56. eravigliandone d'alcuni Moderni , che per farſi vedere imi-î

ratori di Dante . e del Petrarca empion le di lor Poeſie di Com’ per Cómc , di

Tn’ per Talì,di Mo’ per Modi, di Me’ per Mezzo,d’V’ per Ove, e d’altri sì fari

ti troncamenti ,che toleranfi . non s’ammirano, o lodano in così illuſiri P0023‘

ti . Ma quando pur vi loſſe chi voleſſc valcrſi del Com' , avvertiſca d‘accor-j

cia rlo almeno avanti a voci che comincian dal P , come nc gli addotti eſemz‘

pli , per la facilità che ſi ha di pronunziar la M avanti al P .

Quarto : che nelle voci de’ Verbi tranne la prima, come s'è detto, ſe n’ac-`

corcian’alcune , che finiſcono in .Ammed in Emo . Perchè vagamente diceſi

Tarliam poco . Camiam dolce, Siam venuti, .Andavam cami, Da ”nam fund”)

drcm prcflo, 'Pocrrm venire, Farm coſto , e ſimili .

Finalmente ſcrivonſx intere le voci di tree piu ſillabe, ove l’Accento po-Î,

ſa ſu la prima :e perciò non diccſi ‘Pr/jim. Spafim. Medefim per ‘Pcſſrmo, Spafig‘

ma. MCdc’fiÎh'P-E ſe qualche ſciocco n’opponeiſe quel che s’è detto nell’antecc-z

dente regola , (he diceſi Andavam . Correram , c c. Si riſponde che s-ì fatto

argomento in contrario non puo farne . ſe non ſe chi col volgo pronunin

Andavamo , Carrrvamo , e c. coll’Accento ſu la ſeconda .* rm chi ſa che l’ACÎ'

cento in corali voci de’ Vcrbi poſa ſu la penultima -, vede , che queſta regola~

non ha tale . ne altra CCCCZzimre'

ln N , …z …em Puo reſt” parola quando s’ha a ſcacciar l’A . Perciò non.;

ben diceſi : Buon Donna . Sopra” Regione , Vin” fralcîza, Lenta” Cinà, Villa”

coſa . e c. per Buona Donna, Soprana Regione . e c.

1 Nomi nel numero del pin terminati in E , non poſſon perder la &quam-3_

tunque rcstino in .N : Laonde viene ad ampliarli la testè posta regola_- .

che conforme non pollin troncarfi Nomi nel numero del meno , o

parola che termini in A : così nel numero .del piu i nomi ſudetti .

ch’ eſcono in E: c per questo non ben ſi dice Cantìn freſche , Cate” dic-1

rc, ‘Pen gra vi. Buon donne , Vman fralczze , e c. ln che non troviamo CCCCZ1

zione alcuna .

Stiman molti , e fra gli altri il noſer Buommattei nel cap.16. del tratt. 7.~

che lo ileſſo cammini ne’ Nomi, che nel numero maggiore eſcono in I:e che

non ben dicaſi , Cammin lunghi. Irnmagìn brutte . e ſimili. Ma ſalvo l’onor che

abbiamo a sì grand’huomo , ſon tanti gli eſempli in contrario . che abbiam

ne’ telli di lingua , dove -lcgg ſi tante volte Buon coffumi, e De’ Rodian , Due

ceſto” . Duccmo fiori” d’oro, Quìi‘iion criminali, I Ghibcllin cacciati, I Cri/Zia?! fui-3

rana . [folli pic” di mom', 1 Saraciri perdi-rana , Gíiſpron ne’ fianchi . I prun lo

punſero , ed altri ſimili , raccolti dal Salviati nella cit. partic- 37. e dal Bart-ì

ncll’Ortogr. al 5 5. del C.5.: che n’è forza dire col medeſimo Salviati , che

’n cio debba eſſer giudice un buon-’orecchio . Non negando,che ’l nostro 'con-j

figlio è , di non accorciargli. per due ragioni . La prima perche non puo dar

mai buon ſuono il ſentire appreſſo a Nomi Aggettivi che ſono , o paion nel

caſo noler del numero minore , ſeguitare i Snilantivi del numero maggíoä

re: o per lo conti-ario dopo i Sostantivi del numero del meno. venir gli Ag-Î

gettivi del numcro del piu : cioè apprtſſo a Buon , ’Pim ſeguitar Co/iumi . e

non Coflume : Vafi non {ſafe : dopo Don, ‘Pengrin. ,Qui/Zion, e _cz venir (abuſi

TW!? .Hr D- i'
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ſi a‘ Criminali‘, non Caro, Laffo,Criminale ., E perciòstimiam che 'l Boccacci,ed

altri buoni Autori , per toglier sìv fatto. mal ſuono… uſaſl'er piu ſpeſſo d’an-‘

teporre a, tai Nomi gli Articoli del numero del piu , dicendo Dc' Rodian . 1

Gbibellin, I Criflian, I _ſoflipiem l Saracin, Gli ſpron, I prua, come s’è detto di

ſopra ; e puo oſſcrvarſi in preſſo che tutti gli eſempli del Bartoli : facendo*

concio prima conoſcere che ſi‘ parlava nel numero del piu . Perche a tal

pattopotrebberſi in cio.i buoni Autori imitare . La Seconda : perche , s'e

proibito il dire, Giovani! furori , Gemil coflumi , e c. (eCondo ſi diil‘e nella L ..

orſe per la ſudetta ragione ; perche s’ha vagamente_ a dire Buon coli-immer;

temporali,… Ben parer”; , e c. .>~

Pur ſe talunivorran liberamente valerſìldi cioche uſaron preſſo che tutti

itestidi lingua : avvertiſcano almeno, d’anteporre (com’abbiam, dctto)a tai

nomi troncati , gli Articoli ;ed inoltre dinontroncare i nomi; femminili .,

parendone aſſai ſconvenevole il dire , Immagìn brutte, Lie/?ion fiutili, Canzo”

dolci, Opinion ficure,,0ccafion gagliarde, Origincbiare , Caligin.denſe,. ed altri ~si

fatti . E finalmente di. nontroncare i nomi cadenti. in iſdrucciolo , ſecondo

avvertì ancora il Bart.. nell’Ortogr., al’ 5.5. del C.5. cioè di non. dire,Gli bue-z

min nobili,,l termin polli, [vimin. duri, e_ſimili ; cheche ſ1. faccianoi Poeti..

Ma in quanto a"Verbi , ſiiordclla prima. voce ,, ſe non foſſe ,. Sun ,, del

‘Verbo Eſſere , tutte. l’altre` troncanſivagamente- , ove resta per` ultima la N ..

o che cadano, oche-noncadano. in iſdruceiolo .. Perciòdiceſì ,, Han. detto ,_

Dan tutto , Vienſubito,.Tirn.ſorte, Viva” malto ,A Potrebbon` venire , Sarei-ban‘

disfatzi. Riguardinmrglio,,0dan tutti,,.zíndayan ratti, `xlxxendan preflo,e ſimili:.

per Hannocdetxo ,,Dannozmro, Viene ſubito , Tiene forte, e~ c. Anzi non facenz'

doſi queſii-troncamenti , ne riuſcirebbe il parlar. languido , e ſpiacevole .

In tutti sì fattiaccorciamenti vedeſi , che ſi toglie alle voci de’ Verbi, o‘

la;ſillaba No, come in Hanno. Danno, Potranno,Canteranno,,che leggiadramené

te diconſì , Han, Dan,.'Po’tr-zn,,Canteran: o la vocale E , o l’0- : come, int/ie

ne‘.Tiene,.Dicono,.Re/iavano,.dicendoſi,, Vien, Tien,.Dicon,.Rrflayan-. Ma ſe ſe.

nfavelſe a toglier l’I,. ſiamd'opinione , che non ſi faccia con vaghezza alcu

na. z, e perciòfia megliol’astenerſene , che che ſì legga ne’ teſti di, lingua... :

parendoncduro , almen preſcntemente che non è inuſo… il dirc : in che pon

tu l’animo, tutto che del Boccacci nella N.98. Tu indubbiopon [eco/'e future.

quantunque del* medcſi‘inonella Fiammetta : Vien..teeomedefimorivolgendo ,

a-vvegnacche'dello-fieſſo nel Labirinto ..Ed in cio ,, ſe-non. basta la grandiſl.

ſima-autorità dell’uſo, che non piu l’ammette,,- o ſolamente il comporta_

nelle Poeſie.: ſi-conſideri ,,che-'n ſentendo.l'oreccliio-T’on,,Ripon , Tie”, Vie”,

e credendo-foſſero (come ſoventemente ſentir ſuole ), accorciamenti div 7’0

ne, Ripone,,Tiene, Viene z_ par, che gli ſpiaccia ,. in.conoſcendoñeſl`er di 'Poni ,,

Riponi , Tieni, Vieni .. Inoltre. che-ſe l’ſ non ſitoglie da sì fatte voci de'Ver

bi , quantunque reſtino nell-’altre tre liquide L, M‘,.R ; nondicendoſi‘, Suol

tu, Ti dual tu , Bram… , Diſam :u , Dur tu, Figur. ru t. ſe ben, ſi‘ ſia detto dal

Bocc. Tu non mi par defloñ; perche s’ha- a togliere ove relia la N ?E finalmen

te , che com’avvertiſce il Cinonio nell’Oſſcrvazioní ſu? Verbi al cap.z.. a car;

36. altra ſorte di Verbi che queſti quattro ,.'Poni, Tieni.,Vieni . e 'Pari , co i

composti d'eſſi , non ammettono tal troncamento . E perche (diciam.noi)non

vietarlo ad eſlì ancora , ne’ quali non ſi fa- con vaghezza alcuna, anzi _con dij

ſpiacer dell’oregçhio, contro all’uſo , ed alle regole univerſali z ` l

` A
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Al piu n’acëorderemmo a dire , che [i ‘poſſano 'accorcíar da’ Poeti nelle

'voci del tempo detto Comandativo : e dove il verſo -, col non farlo, qualche

vagbezzña perdeſl‘c ›. Così il Bembo nella vaghiſiima Can-zone in morte del

Fratello. _ `

Se 'come già :i ca ſe , hora ii cale

Di me pon dal Ciel mente ,com’io vivo .

E nel primo verſo d'un Sonetto .
‘Pan Febo mano a la tua nobil’arte ñ. ì

SenZa aver’ uſato tal troncamento in altro tempo di quel Verbo;

Da cio che s’è detto de" Nomi . che nel numero del piu non pollon perdcr

la E , o malagevolmente l’1‘ ſe ne ricava , che nel numero del meno perdon

leggiadramente la E. , l’0 , c la ſillaba Ni : dicendofi Pan molle -, Can feroce ,

Uman conſuolo , Capitan famoſo, Gian per Gianni, Giovan per Giovanni z c co

sì in mille , e mill’altri cſcmpli .

Se n’eccettuano dal Salviati nel cit. lib.’. alla partic.z7. Fun per Fune,Nan

per Nano,.Amen in luogo d’dmeno, ed Oſcen per Oſceno. Noi nondimeno n’ecq

cettuiamo tutte quelle voci che troncate. renderebber mal ſuono . Replican

do , che per lo piu ſi parla in Proſa : pollo-chei Poeti, ſ1 prendon licenza.

di Far cio che vogliono 5 e Matteo Franzeſi nella Lettera a M. Iacopo Sellajo_

di( e

Ne Nan. ne grandeſon , ne lzel , ne brutto i

Ha finalmente privilegio la N di ſcacciare il Dittongo Io , reſland’eſſa nel

fin della parola contra la regola accennata dove s’è parlato del Dittongo.Coj

me ſi vede in Teflimanio..\tmonia, Demonio,che Teſlimon, Anton, Demonxzianz‘

dio nella Proſa li leggono. Ma preſentemente. o di rado, o non mai ’ammeti

tendo l’uſo ſi fatti troncamentí , ce ne guardcremo ancor Noi . E ſe ad alcu-j

m' parrä che ſoventcmente ſi dica .Anton per .Antonio : ſarà nell’unirſi tal no—j

me con un’altro , facendoſene un nome ſolo : come .Antonfrance/'co, .Antondoz'

nato ; Ed in quella guiſa non è il caſo ;non troncandoſi la voce nel fine, co-f

me ſarebbe , nel dirſi , .Anton 'Pi/iaia, .Anton 'Poeta , che ſon già diſuſati, al-z'

men fuor di Toſcana . l

La R finalmente puo ſcacciar tutte le vocali (eccetto l’A -. come s'è detto

di ſopra ) cosi ne’ Nomi nel numero del meno , come in quei del piu. Diceſì

perciò lcggiadramcnte Mar temprflofir , Cuor bruciante , 'Pen/ier- moleflo -, Error

Manifcfli , Sentier lunghi . Quantunque ~, per le ragioni dette di ſopra nella..

N › meglio ſarà , almen nella Proſa , non iſcacciar l'I ne’ Nomi del plurale.

Puo nondimeno laſciar l’A nell’Avverbio Ora , ed in tuttii ſuoi compoſti:

e dirſi: Or ſe’ iu viva, _qu-:lor tu parli , Ognor che veggo , Talor veniñi , .Allor

gridai , .Ancor ſe’ qui 5 e ſimili ñ `

Il Nome Suora , mentr’è Sostantivo -, non ſi potrà Ben troncare , é dire:Su0r

mia, Cara/um" . Ma eſſendo Aggiuntivo , ſl tronca , cosi avanti a 'vocale, co—

me a conſonante ; e diceſi Suor' .Angiola. Suor’ Eliſa, Suor’ lppalita, Suor’ Orfl

fiala , Suor’ Urania . Suor Beatrice , Suor Cberubina . Suor Domiiilla' , Suor Pau-j

[lina , e c. Ma ſempre troncanſi in ſignificato di Monaca , non di Sorella .

Se poi truovaſi Fuor : non ſarà troncamento della voce Fuora, ma di Fumî;

trovandoſi in buoni Autori Fuori, e Fuora, o Fuore qualche volta nel Verſo,

come avvertiſce il Cinonio nelle Particelle al C.1 r4.

Per eccezzion della prima regola , dice il Salviati nel _ſin della tante _volteÎ

2, Cita.:
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'citata pa-rticel.;7. De i nomi uſcenti in Aro, altuni non ſi mozzano, a: nel per;

ſo, ne nella proſa, alcuni il fanno nell’un luogo , e nell’altro , ma non da van” ad

ogni parola. 'Percioche avanti a voci d’una jtllaba ſola, o con l'altra parola , [ero

non ri congiunta, theme/ono gli Epiteti, molti nomi trunrar fi laſt” mr , che con

gli Epitcti, o nomi aggiunti , o pitt-tti, che cbiamar gli vogliamo, rtflutana l’accor

ciamento. Comporterebbcfi i” qualche modo, Avar tu ſi , ma non L’avar vecc bio.

Il ſubito ripar ſl prende , ma non , Il ripar ſubito . E que/io fia il paragone da
cono/cere ,i Piu duri , e men duri . 'Peroccbc‘ſi’ quando l'accarcìamcrtto non appare

sforza”, tra i nomi cori congiunti, ujalo pure arditamrnte, eziandto nella pra/2: .

Ma parendo ad alcuno comportabile ancora Ripar gugliardo , .Avar credendolo,

e ſimili :diranno ancora , .Aer vecchio, Riparjulxito, tanto piu thcuon tut

ti gli orecchi ſono ad un modo . Perche meglio ſarà di non-troncar’arfatto si

fatti nomi . cosi nel numero del meno , come in qucl del piu : porche malañ‘

gevolmente troveraffi che faccia buon ſuono il dine Car, Cbiar,Rar,Var,,Amar~,

./ívar., Collar, Ripar, per Cara, Chiaro, Rame c. Lì cosí I Can! Chat-,Gli Amar,

Gli .Aran e c. per, l Cari, I Lbiari. Gli .Am-tri, Gli .Ax-ari . Meravigliando

ne in cio del Salviati , che poco prima di talluogo , eccettuò dalla re ola i

Nomi del numero del piuñ , dicendo non eſſer ben detto L Car, per.. I Caruqua-z

fi foſſe ſolamente ben detto , Il Car , per , Il Caro..

E quantunque Scolar , e Marinar truovinſi ſoventemente ne’ Telli di linñ`

ua, cosi nel numero ſingolare , come nel plurale .* Non pero di meno, mcz'

glio ſaràv astencrſerte nella Proſa ,, che valerſcne .

Non s’accorciano ancora molti. nomi di due ſillabe , ch: terminano in Eri,

in Iri. in Or-i : non diccndoſi Cer, Fier, 'Per, Veri per Ceri, Firrì, 'Peri, Veri; nc

Cir. Dir, Gir, Tir per Ciri, Diri, Giri , Tiri 5` E ne meno (or, For, Mar, Tor per

Cori, Fori, Mori, Tori.. Qual’oſſervazione è del Salviati nella cit. partic. ;7x

Ma noi ſiam d’opinione , che di rado , o non mai ſi tronchin si fatti nomi ,

eziandio nel primo numero . particolarmente , ſe lim terminati in O : non-.4

ben dicendoſt Cer per Cera, tuttocche dicaſi talora Fier per Fit-ro: ne 'Per in_

luogo di Pero urbore ,. avvegnacche ſpelſo ſi dica 'Pier per ‘Piero nome pro

prio : ne Ver per Vero , quand’è aggiuntivo 5 vagamente accorciandoſi ov'è

fostantivo *, come Il ver ti- dico‘ Dai ver ft parte, S‘eglì è ‘per che tu , c ſimili .

Cos-i di rado , 0 non mai. leggeſi , Cor, For, Mar, Tor, per- Corc, Foro, Moroſſaz

no; necir, Dir, Gir, Tir,.per Ciro, Diro, Giro , Tiro ..

Ma pottochc tante volte leggelì Or, Cuor, per Oro, Ori , e` Cuori , biſhgna

dire , che ’n.cio debba mai ſempre regolarne ll buono ,ov mal ſuono che l‘8”:

de all’orecchio il troncamento-

Così ,. non dandoſtancora ragion` che basti a- perſiiaderne- perche non ſr

troncano Nero , 'Puro , Duro , e qualch’altra: biſogna eziandio replicare, che

quando ne porrà che ’l troncamento ſi faccia con vaghez-za , e ve ne ſia eſemfl

plo relI‘oi buoni Autori; il facciam ſempre : ma rendendo mal ſuono, tnt-j

,to clic ſi truovi in Testo di lingua ., ce ne astegniamo . Ed' in cio ne vaglia_

l’autoritá del Salviati che volendo ( Come vogliam noi , ma nelle voci di due

ſillabe) che non s’accorcino i nomi uſcenti in Uro ; dice che ’l Petrarca , O

per licenzia. o per! aflòmízlíar col ſuono della parola il concetto, dicrflè ,

Cb’ogni (ſur rompe , ed’ ogni altezza inchino . .

Abbiam detto , che ’l Salviati- nella cit. partic.;7. nel fine , vuol‘ chei No:

mi ,terminati in Uro non s’aççorgino . e che a noi piaccia tal regola ne’Nomi

` di
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di d‘uc ſillabe :Perche troppo duro ne parrebbe il ſentire , Tur latte, Dur 04-7

ſ0 ›- Mur gran e‘ , Scur faktro: Ma quantunque non ne ſovvenga , ſe mai

buon'Aut ore aveſſe accorciato I-uturo- , Oſcuro , Maturo , Impuro I Spergiura ,

**M-85“") ‘i Tamburo , tranne Sicur , che ne ricorda aver letto nc] Petrarca, ed

in qualche poeſia del Boccacci : non impertanto hiaſimercmmo, chi dove fan

buon ſuono , sì fatti nomi accorciaſie : come ſani bc ildire , Sicur- dij'ua ſa

lute, ,Quandail Tambur- xoccato, Frutto ”.'arur coglioni-'me c. Perche ſe bcn non

fi è uſatovil- troncargli da’ Tel-ii di lingua: ovc non c'e‘ ragion che ’l vieti .

non ſarà-ñ biaſimevolc il farlo con grazia ,. per accreſcere i moda di dire della..

nollra lingua . -

. Ma nel numero—dei* piu- ſarà errore il farlo, almen per le ragioni accennate

rn Parlandoſì. della N .

I, N Îmi finalmente ch’eſcono in iſdrucciolo , al‘ par-cr noſer non troncanſi,

ne men nel verſo , quantu-nque leggaſi in Dante , in Boccaccio e nel Petrar

ca Miſc", 'Paz-er, Tever, e quel ch’è peggio 'Polver , Cerer . E da cio ſi puo

:ia-g) neitare , quanto farebbe male , chi voleſſe accorciargli nella‘ Proſa.

lntomoa' Vcrbi ,tranne 'Paure-ed `Appare” , ne’ quali ſ1 tronca la term-.0'

. perſona del ſingolare nell’lndicativo preſente dicendoſi Tar, .Annan non puo

reſtar la R nel line , [cacciata la Vocale , ſe non ſe in quelii tempi .~ Ne gl’

Infiniti , Nelle terze per-ſone plurali de gl'Indicativi paſſati ; c Nelle rule)

plurali de" Deſid-eratrvi , o Congiuntivi , che finiſcono in Ro .- cioè, Cancer

dolcemente , Legger ſempre . Veder venire , Sentir cantare : E nel Bocc. alla-_.

N.8. della, G-z. Le Rubar tum, ed appreflò infine a' fondamenti-le Mandar giu

ſoñ. E nella N.3. della G. 4. Dier de’ remi in acqua ed .Andar “via.- ne’ quali

eſeznpli vedeſi Rubar, Mandar, Dier, Andar, in luogo di Ruharo, Mandar0.Die-f

r0. .Andaro , per Rubarono , Mandarona , Dici-ono . .Audarono. E finalmente

.Am Îſſer meglio, Leggeſſer tanto, Vedeſſer con' , Semiſjer tutto , .Amerebher , Leg

gerebber. Temerebber, Senti-rebber . Notando , che cosi vagamente ‘ſl dirà ſem

pre in tutte le maniere de’ Verbi ; anzi non facendoſi cotai troncamenti, il

parlar ne riuſcirebbe aſſai languido , non che liaccato . e ſnervato ..

'Per lo contrario , davanti a vocale , doverſi Piu tosto gl’Infiniti ſcrivere

interi , che tronchi , avvertiſce il l².Bartoli nel az'. dell’Ortogr. al`5.ir.Per-;

che l’orecchio( dic’egli ) par che ne rimanga piu ſoddisfatto. E perciò me

io ſaridire , Effire ardito , Servire in corte, Parlare oflîuro. Leggere un libra.

che Eſſer’ardito , Servìr’ìn corte. Parlar’afcuro, Legger’un libro . Ma a noi non

par che aveſſe avuto mai ſempre buon’orecchío .- poiche, chi non vede,quan

to mal ſuono faccia , il dire , Conoſcere allrí, Godere ivi, Reſine ora , 'Parere

ma: c per l’oppoſito- il buon ſuon che fa, Com/cer‘allri. Goder'ivi. Reſiar’om,

Tai-er’qu . Dovevaſi adunque accorgere . che ſe nel parlare , la- parola che

Segue all’infinito , deeſi piu toſio unire coll’altra ſeguente, che coll’lnfinitos

incalcaſo ſia ben fatto, ſcriver l’infinito intero :wanti a Vocale .Così. Peru;

’ che in due de’ ſuoi cſempli le parole In e Un debbonſi-piu- tolto unire coll’al-ì

tre ſeguenti Corre, e Libro , che Corr gl’ſnli-riti Servire, c L-gzere: perciò par

ben detto', Servire ia corre , Leggo-euri film. pin che Servir’in cart" i Lee-ze!"

un libro . M41 ſe la parola che ſic-gut: all’infinito ha da un-'rli Coll'Infinito

piu, che coil'altra voce ſeguente : dovraſſi allora accmciar l’lnfiníro, per me

glio far l’unione , che (come altre volte abbiam detto ) ſi fa dall'A’poſiroſoa

Perciò-dicendofi.. 'Per parer-?ivi ſoggiornare, ;ſerre-i reflar’ora con ?oi-.- pei-:he

a.
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lc parole Ivi , e Ora debbonfi-unire con gl’Infiniti anteèed ti i e non Colle

parole ſeguenti , ſ1 ſon troncati gl’lnfiniti 'Potere , Reflar , e vi ſiè meſſo

l‘Apollroſo tra Cſſi , e le ſeguenti voci , per accennar l’unione . E per queſti

dicendoſi 'Per potere ivi ſoggiornare , Vorrei reflare ora con voi ; renderebbe

mal ſuono..

Per gli altri dueveſemp’li, ’Eſſere ardito, ‘Parlare oſcuro ,che ſon me ,lio detë

ti d’Eſjcr’ardiio, ‘I’arlar’oſcuro: diciam per prima lo ſtcſſo : che le vocr `Ardito,

Oſcuro, non s’han da unir nectſſariamente nel parlare , -con gl'lnflniti Eſſere,

'Parlare ; e perciò dicaſi Eſſere ardito. Tai-[are oſcuro . ll che non avverrebbe,

per la ſteſſa ragione in contrario , in Eſſer’uno, ‘Parlar’alro,che debbonſi prog

inmziare uniti ; che che dica il medeſimo Bartoli nel num. uo. del Torto:

il quale pcrthe non ebbe ſempre buon’orecchio come accennammo , volle

che meglio ſic-lle il dire Leggere alto , che Legger’allo . Per ſecondo z che ſe

la parola che ſiegue vall’Iniinito (pur che non s'abbia ad unir coll’altra ſe-j

guente ) ſarà breviſſima cioè d’una o di due ſillabe , in ta] caſo perche 1

parlare lia oſa , o picciola, o grande clic ſia , ſubito dopo l'lnfinito inſieme

colla voce Egucnte *. mal ſi ſtacchcrà dall’lnfinito, a fin `che riceva tal mſn_

il parlare , non tra l'infinito , e la ſeguente voce , ma dopo l'una , e ’altra

breviſſima voce : come in Eſſer’uno, ‘Parlar’alto,.Apprender’arte, Intender’ora,

e c. Ma ſela parola che ſiegue all’lnfinito ſarà parola di piu di due ſillabe :

allora erche ’l parlare puo 'ricevcr poſa fra l’lnfinito e la voce ſeguente,per

la lung ezza di queſta: porrà ſtaccarſi l’Infinito dalla ſeguente voce; e per:

ciò pronunziarſi intero . Com'è in Eſſere ardito , Parlare oſcuro, .Amare oſſi

natamente , Leggere inſaticaſzilmente , e c. Qual conſiderazione meglio s’inten

derà nello ſperimentarſi da ſe a ſe, che per parole che aggiungeffimo in iſpiez

garne . Ed in tanto paſſaremo ad altri accorciamenti .

.Delle Parole che _ſi accorcia” di piu lettere avanti a conſonante?

C A P. X.

I) Er prima regola diconoi Gramatici Toſcani 5 che ſempre che avanti all'

ultima vocale vi ſon due L ſenz’altra conſonante,in tal caſo ſi puo tron

car l’ultima vocale, inſieme con una delle due accennate conſonanti ſimili,di-;

ccndoſi , Caval donato , .Al mondo , Dalſrno, Fratel caro, Bel fiore , Del cuore,

,Quel pane. Fanciulrideme , c c.

N’eccettuan Corallo, Criflallo, Ballo, fallo, Fallo, Giallo , e forſe e ſenza for:

ſe tutti i nomi terminati in .Allo ,tranne Cavallo. In modo che, ſalvo l’onor

che abbiamo al noſtro Buommattci , non doveva egli nel cap.i7.del tratt.7.

ed altri , che ſia , eccettuar dalla regola. Corallo , Criflallo , e Ballo t ma dir

che non s’accorcino della ultima ſillaba L0 i nomi, e forſe tutte le voci ch',

eſcono in .Allo , eccetto Cavallo : c ſe diceſi ſempre .Al mondo, Dalſmo , bi-Z

ſogna avvertire the ſono accorciamenti di Allo, Dallo che ſono a dir vero;

VOCI compoſte da’ Segnacaſi A , e Da coll’Articolo Lo; Ove preſentemente ſt

parla delle voci ſemplici .

Non impertanto intralaſciam di dire , che chi pronunziaſſe , e ſcriveſſe;

Metal di Germania , Tappagal verde , Taba! de’ Mori , Inler-val grandFflimo e

Itiſagal nvcente , cd eziandio Cri/{al belliflimo , e ſimili troncamenti., ecclctlo

nel e
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nelle voci di due ſillabe .* non ſi potrebbe con molta ragion biaſimare : po-j

ílo che non ſappiamo inveſtigiar ragione. , perche poſſa dirſiv Coral , e no”.

Criflal donato . ' ' _

Dalle voci. terminate. in Ello ,. n’eccettua il B'uornmattei', Fello .i e Snello :

e noi ci aggiugniamo Vella per pelo , o Verbo che foſſe ; ſlimando che tut

te l'altre. poſſano e debbanſir vagamente‘ accorciare . E. s’ egli. ( come diſſe ),

nonv vide ,, che differenza foſſe da. Cimbello-a Fello , che la prima. s’accorcia ,

e. non la. ſeconda .~ anoi. ar_ di- vederla., inconſìderando- , che dicendoſi Fel ,

potrebbecagionar dubbioñ, ſe foſſe accorciamento di Fele ,. chediceſì per

Fiele- . come. dal, Vocabolario ,i o di Pella; così dicendoſi Vel. ,. potreth eſſe

re accorciamcnto di. VCIO!. piu. che di, Vella.. 5m( poi peravvcnturae non s’ è

detto, perche faticandoſì. in pronunziando Sn ,o s? aggiugnerebbe. fatica nello.

ſieſſotempo. a prolferir la. E.. ,` inſieme_ coll’altra conſonante ,. che. ſi truova...

nel principio dell’altra voce : come. in dicendolì Snel molto ,,Snel rutto- ,;e c.,

Delle terminate in.Vllo.ne ricorda aver ſovente letto» ne’buoniiAuton Fan-j

ciul per Fanciullo , ma non Traflul , per. Traſlullo , ſe non ſenel verſoñ. co-z'ñ

menel Capitolo dello steccadenti di Matteo Eraizzeſì.

La [lecco è_ uncrraflulde labrigala. .. _

Pur ſe acconciamente s’accorcíaſl‘e in proſa‘..non nè-parrebbe mal'fatto-. ch

cettuando lc voci di due ſillabe Brullo—, Frullo .- e i Nomi propi , Carullu, Lis-z

culla , Marullo , Tibullo ,, che per ncccflìtà potrebb'onſi. troncar nel, verſo .

S’ecccttuan. ſi bene dalla prima regola le voci che han la vocale A nell’ul--_`

tima come Stalla. . ‘Palla , Stella, Favella , Scinlilla.. Ferilli: , Culla, , Nulla .

Ed, eziandio le parole che han l’Acce-nto ſul? ultimaccome ſono .Arrollò o.

I’ìallà , Molla' , ed’ altre ſimilil .. .
Dice finalmente il Buommattei , che non-sììaccorcmn lc voci‘che ban-nel;

la, penultimala Vocale O , o-I : come Tracolla ,, Spillo ,i'Polloñ-,. e altre ſimil i..

Eda noi piace larrcgola nelle voçí di due ſillabe .- Ma achi veniſſe talento di

dire , 1lcodicil facendo , Il 'Protocol portando .- o in altra maniera sì fatte ,, o~

ſimili vocimoZZalſe ..che all’ orecchio non. diſpiacefle ,, non. ſapremmo 1733'

, giOnevolmente- condennarlo- per.v isregolato- .i

Truovanſi.nondimenoſoventemente Col , Farol',.Dirol , Vdil', con mill"al;

tre ſimili, , per, Colla-,.Farollo , Dirollo , [/dillo- Ma riſponde il Buommattei,

Che queſto ſon. parole compoſte , ove ,.noi parliam delle ſemplici.- ..

La ſecondaregola che riguarda laN, è : che delle voci terminate in dueJ

N ſeguite da vocale ,,s’accorcian ſolamente i. Verbi in quellevuci ,. che han,

sì fatta‘ terminazione :.- come San ſare ,. .Ameranr meglio ,, .Andran riſireni ,.

Vedran`fano~, e c. Perche tutti i Nomi che han tal finimento , non s’accorciañ_

no , nc in proſa ,. ne. inverſo :.~ come .Aſſanno ,. Tiranno . Ingauna, Cenno ,i

Lenno ,.Senno , Ninna, Cacbinno , Sonno , Nonno, .Alunno,.z{urunno z c magz

giormente-ì pluralidfeſfi ,oi terminati in.A,, ed in E ,, per i’ altre. regolg

dette di ſopra .. '

Si fattaregola abbiam trovatavin Girolam) Ruſcelli nel'cap. l 5. del liba-`

ne'ſuoiComentari ſoprailaiLingua : aggiugnendf egli , che ſe nel C. 38. dell’:

Ariosto ſi legge ,.

Il… Signore o’l Tiran di'quel caflellwr

’cio ſia ſcorrezzion de’Copiatori .~ poiche. ſu` testimoniodi veduta ,, che l’:

Arioſto ſcriſſe.

… ü,

\~ »x
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11 -Tiraiino i o’l Signor di quel taſſello .

Mn doveva-egli prima riſpondere all'eſcmplo ch'è in contrario di Dante, ché

nel Par. al c.to.in vece di Tintirmo ſcriſſe Tinti” , cioe

Tinti” ſonando con ii dolce nota .

Al qual noi diciamo :che Tintin ſia voce intera e non tronca , atta ad eſpri-Î

mere ll ſuon del campanuzzo . Tintinno , vaglia ſuono ſemplicemente: co~_

me dal Vocabolario, e nelle Origini Italiane del Mcnagio in dette voci. Pur

ſe Poeta mai diceſſe Tiran cr Tir-anno , Tinti” per Ttntizmo , o n' accorciaſſe

altra ſimile , pur che non ſia voce di due ſillabe , nella quale l’accorciamenf

to non puo mai riuſcir con grana z non ſarebbe un gran- peccato.

La vocc Santo , rimane in N , pur che .ſtia per Aggiuntivo d'onore, ac-Ì

canto , e prima del ſuo Soſhntivo nome proprio: come San Bartolommeo, Sa”

ſarlo , San Domenico, San Francefito , e ſimili .‘E così lcggxadramentc ſi.

pronnnzia , e ſi ſcrive 5 ne mai Santo Bartolommeo i, Santo Carlo , e c.

S’è detto , pur che stia per Aggiuntivo : perche eſſendo Soſiantivo non fi.

tronca : non dicenduſì , .Aver buon San per protettore , .A gran San ti ſe’ racz

comandato: ma Aver buon Santo , .A graa Santo… Ne ne piacciono a .provar

questo gli eſempli del Buommattei nel cap-I7. del tratt. 7. il primo della N.

9.dclſa (3.8. che dice :Io non ci puff) andare a Santo : L’altro della N. 4.della

G.3. Tutto iltuo deſiderio i' di divenir Santo : tra perche baſlava , the ’n sì

fatti parlari , dopo la vocc Santo foſſe la, poſa , per nOn poterſi troncare , co

me da prima ſl diſſe ; e per eſſer nel ſecondo eſempio la -voce Santo, Aggiun-z

tivo , non Soliantivo . b

S’è aggiunto : purche ſia l’Aggiuntivo d’onore , com’ è appunto la voceJ

Santo ne gli eſcmpli apportati di San Bartolommeo . San Carlo , e e. ptrcnu

aTendo ſemplice Aggiuntivo, non ſi troncherì mai ; non mcmdoſi, Sa”

parlare , San rNome , San precetto per Santo parlare , Santo Nume , e c.

Di sì fatta conſiderazione da nor fin’ora non trovata in alcuno , due per.;

’avventura potrebber’eſlir le ragioni . La prima : che tal’Aggiuntivo d‘onore

non ſi tronca , ſc non-davanti a que' Soſſantivi , dove , o per la ſette-ia gran

de , colla qual ſi ſcrive , o per la qualità de’Soll-Întivi , non puo ſignificar

altro che Santo ;e l’accorciamento non puo eſſere , che ñdt-lſa parola Santo :

come in ‘San Carſo , San Piero: perche la parola San è cominciata colla Ma—f

juſcola , e ſia avanti va tali Soſtantivi , *non puo ſignificant’ altro che Sumo;

Ma dicendoſi San parlare , San Nome , San Trecetto, -0 per non-aver 'la voce

San in teſta la maiuſcola , o per eſſer posta avanti a sì fatti Soſiantivi , mai

ſi puo comprendere , ſe ſia accorciamento della Voce Santo . o dell’altra Sana.

E per queſto "OJ ſi dice ne meno San Re , San Giudice , San Coafigliere , per

Santo Re, Santo Giudice , Santo Conſigliera 5 quantunquc ſiano Aggiuntivi

d'onore , e posti avanti a’ Suſtantivi . Anzi ire men s’accorcia avanti a’ No

mi propri , ſe i Nomi propri non ſon de' Santi già dichiarati tali .- e perciò

non diceſi San Michele, San 'Piero , d’ un tal Michele , e d’ un tal Piero che

foſI'er vivuti come Santi , ma non già ſantiſ-icati.

La Seconda .: per eſſer proprietà di tali Aggiuntivi d' onore polſi avanti a’

Suſlantivi’ di tal latta , di ſcrivcrſi tronchi : come ſono ancora Donna , Meſſe.:

re , Serre , Signore , Monfignore , Frate , ed altri , ſe ve nc ſono : i quali ſeri—ì

vonſi Don Michele , Mc-ſjer Foreſe ,Ser Ciappelſetto , ,Tignar Lamberto , Monſi-j

;nor Paolo , Era Domenico .

S'è
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S’e‘ detto inoltre : che debba stare accanto al Sostantivoi non trontandoſi;

eſſendone diſtante: e perciò diceſi , {l Santo mellifluo di Chiaraualle Bernar:

do , Il Santo glorioſo Michele s e non Il San .

E che debba eziandio star prima del Soſtantivo : perche ſiando appreſſo ,

non s’accorcia 5 dicendoſi ſempre , Bernardo Santo , Gregorio Sanzo .

Finalmente : pur che ſiia prima del ſuo Sostantivo ncrrne proprio , cioè

del ſuo proprio Soliantivo z perchè ſe ’l Soſtantivo ( come s’e detto ) non è

di nome proprio , e d’huomo già fatto Santo z non ſi troncherà giammai . E

perciò non diceſi San ‘Papa , San Veſcovo , San Patriarca , San giovane , San

'vecchio , e c. ma santo Tap-z , Santo Veſcovo , e così de gli altri . Ne San Gi-’

rolfirno , San Torna/ſo , ſe non ſl parla de’ già ſantificati Girolamo , e Toi

”la o .

Ha quaſi la ſieſſa proprietà l’Aggíuntivo Grande: cioè , che rimane in N;

eſſendo Aggiuntivo , accanto , e prima del Soſtantivo .- dicendoli ſempreJ_

Gran giovane , Gran 'vecchio , Gran teſoro , Gran miracolo , Gran ‘Palagio , Gran

frutto , Gran rimedio -. e così ſempre ch’ è Aggiuntivo di qualunque Suſiantiñ,

Vo . Ma ſe foſſe Soliantivo ſcriveſì intero : come Grande di molta [lima . C0.

sì ancora ſe non è accanto al Sustantivo ; come , Eflendo bel giovane , e Gran-j

de della erſona . ii finalmente ,3 ha da eſſer poſto prima del Sustantivo 5 Non

dicendo ;Luigi gran , ma Luigi grande . o Gran Luigi .

Troncaſi di piu l'Aggiuntivo Grande ,il che non ſi fa di Santo , così avan2

ti al Soſiantivo maſchile , come al Femminile; e così avanti al ſingolare ,

come al plura e , dell’uno , e dell’ altro Genere : diccndoſi Gran coſa , Gran

Monarchia , Gran cuori , Gran premi ,ÎGran potenze , Gran macchine z e non.,

mai Grande coſa . Grandi cuori , Grandi poten e .

Dice in questo luogo il Buommattci .- che c parole Monte , Orto , 'Pari‘

troncanſi per privilegio dell’uſo : dicendofi . Monſommano , Orfiznmichcle, 'Por-z

ſantamaria ; quante volte dinotano qualche luogo . Ma quelle . a dir vero;

ſon parole com olie , come ſono altresì Moncalvo , Monſelice , Mondragone .

e. molt’altre , cioe fatte da Monte , e C4170 . e c. delle quali , e d’altre ſimili

fi parlerà appreſſo ; ed egli parla delle parole ſemplici .

Aggiunge .- che Santo , Grande , Orto , Torta , e Monte , non ſi troncan’

avanti a vocale , ne a S ſeguita da altra Conſonante . Ma ſalvo l’ onor che

abbiamo ad un tant'huomo , ſe bene stimíamo che ſrcgolatamente ſcrivano

alcuni e profferiſcano Gran ſperanza , San Stefano per Grande ſperanza , Sani

to Stefano , e così in ſimili caſi , che che ſi faccia” lice nzioſamente l Poeti :

nicnc edimeno non avrem ritegno di ſcrivere , c di pronunziare; Sant'Ago—j

Rino , Sant’Ambrogio , Sant’llario , Grand’amore , Grand’huomo , e c. tuttocá

che non iſcriviamo Orl’amcno , 'Port’elevata , Mont'alrifflmo . E di tal parere

è ancora il Bartoli nell’Ortogr.al j. XI. del c. z. dicendo , che vi ſon molte

voci che non s'accorciano avanti a vocale ; non iſcrivencloli , La Nauìin mai

re, La 'Mafia terra. La Mem’al Ciclo, La Voc’intuona. La 'Pac’è rotta, Langui

ſc’e muore; e così in molti altri caſi ; .de’ quali stima,come ſiimiam noi,im-z

poffibil coſa il dar regola; dipendcndo in tutto e per tutto dal buon giudiziol

e dal buon’orecchio di chi ſcrive .

L’ultima regola che riguarda la R , ſi è :che non ſi troncan parole di piu

lettere ; reſtando la R nell'ultima , ſe non ſe ne gl’lnfiniti di pochi Verbí e

Some in Corre, Torre , Sciarttécerre 5 e ne' composti d’eflì ſcacco”: , Compa@

Tazze rr, , E ‘ rs ,
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re , Difiíorre, e E. Perciò diceſi 'Por giù, Tor via, e e. Come dopo molti avver-`

tiſce il Cinonio nell’Oſſcrvazioni ſu’ Verbi al C.5 5. Ricordando_ finalmente

the tutti i ſudetti accorciamenti regolanſi ancora da quel che prima s’è detä

to nelle regole generali. chlicando eziandio che s’è parlato de' Proſatori t

perche i Poeti licenzioſamente eſcon di regola: veggendoſi ( perlaſciar gl'm

finiti eſempli che ſe ne potrebbero adc'urre ) nel 6- del Parad- di Dante . _ac-j

‘corciata la voce terminata in ./lrio 5 il che a patto vcruno , per tante ragtoz'

ni di ſopra acccnnatc , è vietato : come

Ed al mio Beliſar commendai l’armi .

Djalcune Voci , che avanti a conſonante, :’accorcían dell’ultima ‘vocale ,`

e di tutte le conſonanti ,od’una fillaba.

CAP. XI.

N’altro modo di ſcemar le parole avanti a conſonante , è quando la vo;

cale fa cader con ſeco tutte le conſonanti , che ſon’ad eſſa vicine . Co-,`

me cio poſſa farſi e quando , ſi vedrà nelle ſeguenti regole.- nelle uali (ſe:

guendo il Buommattei ) parlerem così delle voci ſemplici , come de le com;

poſte ; per non avere a replicar tante volte una regola .

La prima .* che puo troncarſi la vocal’ultima , con tutte le conſonanti an-`

teccdenti , in tutte queſte voci compostc Colli, 0 Conlì . Tralli . .Alli , Dalli ,

'Neſli , Delli,'Perli, Quelli , cd altre.- Dicendoſi , e ſcrivendoſi Co’quali , Tra’

quali. .ſquali. Da'quali, 'Ne’quali, ’Pe’ quali, Que’ tali . E cosi tolcanamente

ſi pronmizia , e ſi ſcrive al preſente . O ure, ſecondo piace ad alcuni , (o i

quali, Da i quali , .A i quali , e c. ſeparan o le particelle , Co, Tra, A, Da,Ne,

De dall’Articolo , l ; e non come ha ſcritto qualcheduno , e pensò averſi a

ſcrivere il Bartoli nell’Ortogr. al 9‘.xr.del cap.5. Coi qualiJ'rai qualì,Dai qua—

li ,e c. tratto peravventura dal vedere ſcritto da' buoni Autori Quei e non

ue i 5 ſenZa conſiderare , che Quelli è parola ſemplice , non compoſta,come

Colli, Tralli, Delli , Delli, c c. e perciò non puo dividerſi in due . Qual diffe

renza non abbiam veduta 0ſIL-rvata da alcuno. AnZÌ ne maravigliamo del Sal

viati , che nella ParticJ. nel tira.. dell’Articolo , prima diſſe . che .Ai , Da i,

meglio steſſeroin due parti.- poi,per alcune ſofiſtichcrie , alle quali riſponde

remo , in trattando dell’Articolo , vuol che ſi ſcriva .Ai. Dai, ‘Pci , Dei , Nei,

Coi 5 e per mantener la ſua opinione , s’induſſe a negare d’eſſer voci compo

ſte, contro a cio che aveva ſcritto nella Partic.z.

Scriveraſli adunque e proffcriraſli .A’ quali, Da’ quali . Ne’ quali, e c. Ed

. ove l'orecchio il voleſſe .A i quali , Dai quali , Ne i quali , Ma non mai .Alli

quali, Dalli quali, Nelli quali , e c. avvegnacche nel Decamerone ſi legga..

.Alli Frati. .Alli parenti, .Alli quali, Neſli loro , e-ſimíli , riportati dal Bartoli

nel cit.j.xr. poiche ſc l’Ortografia di que’ tempi il portava , quella d'oggi in

modo alcuno nol comporterebbe .

Cio nondimeno s’intende in si fatti plurali . e maſchili ſolamente: impe-i

rocche `Allo, Alla, `Alle, Dallo, Dalla, Dalle, Dr1l0.Della, Delle, Nello , Nella ,

Nelle, e tant’altre:o ſi ſcrivono intere le maſchili avanti a Voci che cominciati

da . S , ſeguita da altra conſonante , come .Allo ibiavaio, Dallo flrepito , Dello

ſmeralz

f
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ſmeraldo; Nello flimola ; conforme ſ1 fa ancora ne’ plurali ; 'ma eon mutare.)

una , L ,in G , e con ſeparare (per quelche ne li Articoli ſidirà ) il Se

gnacaſo dall’Articolo : cioè .4 gli rbiavati, Da `gli [gfplli , Da gli/meraldi , Ne

gli flimoli . 0 intere le Femminine avanti a tutte le voci , che comincia” da

ſemplice , e da doppia conſonante: come .Alla donna, .Alle femmine, Della genfl

te , Nella Loira , Nelle Torri , e c. O ſeguendo vocale , ſ1 tronca ad eſl‘e rola

mcnte la vocal’ultima? in luogo della quale ſi ſegna l’A oſlrofo: ſcrivendoſì.

.All’amore. Nell’amate, All‘emende, e c. ln che ſi nota: c e ne' plurali femmi

nili indeclinabili , che comincian da vocale, ſia ben fatto ſcrivcr ſempre l’Ar

ticolo intero : come .Alle Univerfita‘ , Delle one/ia, ’Nglle Ebrieta', e ſimili:per~,

che ſcrivendolì l’Articolo coll’Apostroſo‘.All’Univerfira,Dell’one/ia, Nell’elzrie-~

tà , mal ſi comprende, ſe Univerſit-i, Oneflti, Ebrietàfian del numero del meg‘

110 , o del piu . O alle maſchili ſi tronca la vocale ed una ſola L , e ſe ne ſa.

.Al. Dal, Del avanti a ſemplice conſonante , come di ſopra s‘è detto . O finalz‘

mente in tutte lì toglie una L -, e ſi ſepara il Segnacaſo dall‘Articolo : come

Da lo, .A la, .A le, Da le, Ne la, Ne lo , Ne le , e c. ll che ſi fa quaſi comunes

mente nel Verſo ; forſe perche così rcndon piu dolce, e ſoave ſuono z come

avverti ancora ne‘ citati luoghi il Salviati.Ma di cio piu diffuſamente vedrem

ne gli Articoli .

La Seconda: chei Nomi e Pronomi maſchili che nel ſingolare ſi troncan

della vocale , e d’una , L . oſl'on nel plurale troncarſ’i della vomle , e di tut-_

te c due le L :come Cavallt, Zimbelti , Fratelli, Capelli, Belli, Quelli, Fanciul-ì

li , che ntl ſingolare diconſi Cava!, Zimbel, Fratel, Cape!, Bel, Quel , Fanciul;

nel plurale diconſr Cava’, Zimbe’, Frate’, Cape’, Be’, Que’, Fanciu’Jí vero non

dimeno , che tranne Be', eQue’ a gran pena in verſo diremmo Cava’ , Zimbe'.

e gli altri : bensì Cani , Fratei, (apc-i 5 c molto piu Bei, e Quei: ma non già

Zimbei, Fanrivi , e molto meno Zimbe' , Fantin’ 5 ſi per lo mal ſuono che ne

fanno all’orecchio 3 ſi per non ammettergli l’uſo . Ma di cio piu diſleſamenz

te nel capitolo ſeguente .

La Terza .* che ſi tronca d’una ſillaba intera la parola Egli : e ſcriveſì, e lì

proffcriſce , E' , in amenduei numeri del Genere maſchile z dicendoſì , Efe—

ce, ed E’ fecero , per Egli fece, Egli , o Eglino fecero ; poltoche Egli è Pronome

di tutte e due i numeri . Ma quantunque in sì fatta guiſa da tanti buoni T0:

ſcani fi ſcriva , e ſi piofferzſta .- non impertanto l’uſiam noi: dal veder quan-i

ti equivoçhi poſlim naſcere in così proffcrirla : tutto che nello ſcrivere ſi dia

ſcema dall’Apostrofo , che ſi pon ſu la E , ch’eſſ‘a non fia Congiunzione, ne

Yerbo , ma l’ronome ,o particella ricmpitiva , o Articolo .

Ed acciocchc ſ1 vegga che la noſtra opinione s’accorda , con quella del Ci-Y

nonío , di cui han fatta tanta ſtima gli Accademici Fiorentini : egli nella 2.'

parte dell'Oſſervazioni ſu la lingua Italiana al n.r. del C402., dice .- E’ ſegnai

ta d’uíſ’oflrofo, e preferita con la pronuntia rbiu/a. è Voce tronto d’EgliJownata

da gli .Antichi , con torle 'le due conſonanti del inezo z onde primieramente Diſſeñ,

ro Et' , riflringrndola ad una fi laba z e poſcia E’ , ton levarle ancor la Vocale ul—

lima , lajſìandovì in /uo luogo l’utPoflmſo . Nel N.2. parlando ancor d’E’ .- S’è

anco detto nel maggior numero . Ma loſcartano alcuni per affrtlat0,Ù' uſatoſen

:fa ragione . E nel N.7. parlando d’Egli : ’Nel numero del più fù in ufl); efin

a’alt’bora per ventura fu ritio, che in alcuni ri dura fin al dt' d’og i .acer@ :1999910 l’yſzx l’Ei - e I’E’ irèvece d’EgtÎ. l’ha per çpxga de eikon-z

’- - ,UE ‘e
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tichi . ll valerſi d’E’ nel numero del piu l’ha per affettato ; e per uſato ſen}

2a ragione . E. ’l dir’ Egli per Eglino , l'ha per vizio ch’ancor dura .

Ma alla noſtra ragion tornando , ch’è quella che maggiormente dee per-j

ſuadere o nuno .- non ſappiamo , come 1 foſſer potute ben rappreſentare)

molte del e Toſcane Commedie , piene di quella E’ per Egli , e per Egliuo r

quando di continuo gli uditori potevan prender equivoco, ſe foſſe stata detta

per Congiunzione , Verbo , Articolo , Particella riempitiva , o Pronome: il

che non in ogni paſſo ( in coſa che di paſſaggio , per così dire, (i ſentivamo-5‘

teva diſcernerſi dal ſignificato.

Diremo adunque nella Proſa Egli nel numero del meno ; Egliao in quello

del piu . Nel Verſo Ei , ſolamente nel numero del meno .

La Quarta regola: che gli A giuntivi e i Pronomi pſuralidi que’ ſingolari

che ſi ſceman d’una E . troncan t eziandio d’una ſillaba intera .- e ſi dice Ma’

penfieri , ua’ dolori , Ta' parenti , Cola’ parole , in luogo di Mali penfieri ,

Quali dolori , e c. pol‘toche i ſingolari Male, ,Quale , Tale , Cotale , ſi troncan_.9

d una E ; dicendoſi Mal, Bai , e c.

Così appunto è poſta tal regola dal nostro Buommattei nel tit. delle Pato-l

,le al (2.18. ma al parer noſlro , cominciando da gli Ag iuntivi , dovrebber

quelli eſſer piu de’ Pronomi che ſi troncan dell’ultima ſillaba Li :quando ne

gli Aggiuntivi non ſi truova peravventura che Ma' eſſerſi detto per Mali: ne

s’è detto .Auſira’.Autunna',Borea', Orienta’, Oceidenta’. Trionfo’, Coriia’ Men-z'

ta’ , e tanti e tanti altri per .Au/fraſi, Autunnali , e c. AnZÌ non s’è ne men.;

detto .flaſh-ai, ,Autunnai , e c.come diceſi ne’ Prunomi Quei, Tai, Cotai . .Al

trettai . Che che ſi faceſſero licenzioſamente i Poeti, troncando tal ſillabañnj

a qualche ſullantivo ancora ;come in Dante ,

Togliendo gli anima’ che-ſono in terra .

E queſia puo eſſer la cagione perche non diceſi altresì Mai per Mali .' piu che

-’l dire : per non ca ionar’cquivoco; ſignificando altre coſe . Direm dun

que meglio col Bem 0 nel 5.1íb.delle Proſe: che in tutte que/ie voci che in vez'

ce di Nomi ſi pongono, le quali hanno la , L , nell’ultima loro fillaba ,fi toglie tañ‘

lora tutta intera la fillaba nel numrro del piu :come a Tali, Cotali , Quali, .Au

trettali : dicendoſi Ta’, Cola’, Qua’, .Altretta’z il che s’è detto eziandío nella

voce Mali , facendoſcne Ma’ .Ma noi uſerem ſolamente Tai, Quai, Co'tai, e di

rado nelle Proſe , ſecondo vi s’accorda l’orecchio . In verſo ancor di rado

Ta’. Qta’, Cara’ , .Allretta’ , come nel medeſimo luogo l‘Eminentiflimo Bem

bo avvertiſce .

La Quinta : che que’ Sustantivi plurali che dopo ’l Dittongo Vo han l’ul—`

tima ſillaba Li , pollon laſciar tal ſillaba : come Fagiuoli, Figliuoli, Lacciuoli,

che Faggiuo’, Figline’, Lacciuo’ ſi ſon detti . Questa regola è posta ancora dal

Buommattei nel citato luo o. Ma ne ſembra troppo univerſale : imperocä

che, intralaſciandone molti che potevam ui mettere in fila , tanti nomi

che diminuiſcono o diſpregiano , come Omteciuolo ,’Triffanzuolo. e C. nel nu-ì

mero del piu non ſi ſon detti , Omicciuo’, Triſianzuo’ . Tant’altri nomi d’ar4

tisti ,come Telajuoli , Legnajuoli, Linajuoli , ne men ſi ſono in sì fatta guiſa

accorciati . E ne men tant’altri derivati dalle patrie , come Spagnuoli , lio-j

maguuoli . Ma ſorſe in qualche Poeta ſe ne troveranno accorciati di sì fatti .`

Perciò avvertiamo: che di tutti univerſalmente , non è ben valerſene , ne

meno nel verſo , ſe non foſſi: che per negeflità , come altri Ioſçani Gramatii

21115an avvertite: " ' ‘ ` " La
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La Sesta .3 troncanſi alcune ſeconde perſone dell’Indicativo preſente, o Im:.

eratìvo , ne' Verbi della ſeconda eterza maniera : come ſono Suogli, Vuogli.

Sciogli, Togli , Cagli : dicendoſi Tu ſuo’ fare, Vuo’ :u venire,$cio’ que' cani, To’

nel ferro, Co’u ”ſe . Ma quelle ancora non l'uſerem che per neceſſità nel

orſo; quantunque e ’n verſo , e ’n proſa l’abbiano i buoni Autori uſate *z

Ma ſe vi ſarà qualche amico de’ modi di dire de gli antichi che vorrà uſarle,

guardiſi almeno di non troncar le compoſte d’eſſe , o derivate che ſiano,cioè,

.Accoglì. Inrogli, Diſvogli, Raccogli , Ritogli, ed altre, ſe ve ne ſono . Del Vuo’,

e del To' ce ne varrem ſovente , ma in. iſcritture di llil baſſo , come ſon le

Commedie , le Novelle , i Dialoghi 5 e parlando del Verſo, i Capitoli, ed al;

tri giocoſi componimenti .

Per lo contrario il Verbo Volere lì ſcema vaghiffimamente in proſa ,. e ’n

verſo , nella prima ſua. voce : e ſl dice V9“ _cr Voglio : come , Tel vo’ dire ,

Vo’ vedere. ll Verbo Vedere eziandio nella cconda dell’Imperativo preſente:

diccndolì Ve’ per Vedi z come , l/e’ che modo. . Così ancora nel Verbo Dire ſr

tronca la ſeconda dell’Indicativo preſente , e per Dici diceſi Di z e così ſem

pre , ne’ Dialoghi particolarmente , nelle Novellc,. e nelle Commedie; ſalvo

ſc faceſſe mal ſuono . Nello llell'o modo la terza del numero del meno nel

tempo paſſato del Verbo Fare : come Fe’ per Fece ,. cioè Fe' rita , Feìſèm—

Haute , che leggonſx nella Nov.: 5c Anzi Fe’ è piu della Proſa che del Verſo,

Fece piu del Verſo. che della Proſa: non come diſſe il Gagliari nel lib.:. dell’v

Ottogr. al C41. cioè , che. Fe’ ſia aſſolutamente della Proſa . Fece del Ver,—

ſo. Ma non è così nella ſeconda perſona Feci : quantunque nella Nov. 94. (ì

legga dal Bartoli nel .C.8. del (“5. dell'Ortogr. Del çuale io-poco avanti vi ſe’

la domanda . ll che ſarà ſicuramente ſcorre-:zione .* tra perche ſarebbe fiato

*avvertito dal Bembo nel terZo libro delle Proſe i che diſſe ſolamente , tron— '

carfi la voce Fece , così in Proſa ,come in Ver-ſo.: e per legger noi nel Boc-z

caccio del Salviati a car-;2.6. Signori quaſi-t donna a’ quella leale.` e fedel ſervo,

del quale io poco avanti vi Fei la dimanda . ll Verbo Dare ha, lo ſteſſo privi-3

legio del Verbo Fare nella ſteſſa perſona di quel tempo 3 dicendoſi Die’ per

Diede . Come nella Nov.15. verſo l’ultimo-a’ Spogliatoio in fino alla Camicia.,

ogni coſa Die’ lor, dicendo . E nella 4. E valenti” preſe la cbia ve , e fimilmenxe

gli Die’ licenzia .

Notaſi in cio, che tutti gli accennatîaccorciamenti ſcrivonſî coll’Apostro-î,

fo :quantunque altri mal faccia in iſcrivendo li acCentati ; ſecondo avvertì

ancora il Bartoli nel C.5. dell’Ortogr. al _6.8. la ragion ſi è : erche eſſen-Z

do accorciamcnti ,,non ben gli accennerebbe l’Accento . come ça l’ApoſlroJ

fo . Se poi Di ſi’ſcrive accentate per Dici, è perche avendolì a mettere il~

punto su l’l , vi ſ1 mette l'Accento in luogo del punto ,. per distinggerlo da

Di Segnacaſo ;> così come ſi mette in Di- per giorno . _

La Settima: la parola Meglio s’è troncata qualche volta da gli Antichi ;

della ſillaba , Clio, dicendoſi Me’dixe, Me'per lui: e chi voleſſe oggi cosí ſcri

verla avrebbe cotal’appoggio. Ma noi non l’uſerem iammai. ne men nel ver-‘

lo.: ſi perche ne par che mal ſuono renda all’orecc io ; ſìper non leggerne

cſemplo in Boccaccio .

Ma Me’ per Mezzo, Avverbio. , o piu tosto Prepoſizione, s’è uſata dal Boe!,

CÃCC1 nella N.6. della C.8. dicendo : Come fu per Me’ Calandrino ,, preſa una

424!@ 24-3222 . c s: e nçua. NOME: della (3-. è c2”: andando mm@- per life:

.a
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la Ccſld, ſono la quale era il giovine-”o . Dove ſon da notarſi piu coſe . La

Prima : che ’l Salviati ſcritte Ter mei Calandn'no , tirato peravvcntura dall’

autorità del Bembo , che nel citato terzo libro ditl'c :Ma queſta WUCC,PCImL21

20, ſt diflc chtanamente ancora con' Per-mei troncamenle, c tramutcvolmentc pi

gliandojx . ,gu-:munque Mei ſz diflè czìandio in vece di Meglio . La secontla: che

gli Accadtmici Fiorentini l’egnaron coll’Apollroto Me’ m luogo di` Meana ; e

tènz'Apoſh-ofo ove ſignifica Mezzo . Non lappicndo noi dl cio inVcl 'igare,

ne la differenza , ne la ragione .- tanto piu clic ’l Salviati la {crill'e cziandio

per , Mezzo , apollrofata . E la Terza : che gli stcſſi Accademie] dicono, the

Mc' coll’ApoIìrofo vaglia Meglio ;e Me , ſenz'Apollrofo , vaglia, preſſo, v1:

cino , e come per mezzo .

Da cio ricaviam noi, che puo flar che 'l Boccaccio .~ o non avell‘e detto

Terme’ , in tutto e due gli eſempli , ma Tnſſo , e per errore de' copiatorifi

ſoſſe ſcritto 'Per me' e 'Per mei : o che ‘Per ma' non vaglia 'Per mezzo,ma ,

Preſſo. Vicino . lmperocchc chi non vede ncll’uno e nell'altro eſemplu,th’ove

cziandio ſoſſc ſcritto ‘Per mezzo . il parlare non avrebbe altun ſignificato P

Che coſa vuol dire , che Bruno come fu per mezzo Calandrino , gli diede

una delle gallc caninc , cioe‘ amare? Erano in quella Novella molti , POst] in

giro da -Bruno, ed egli ad uno ad uno del giro diſ enſava una galla, e quam-z

do fu per mezzo Calandrino , gli diede una galla elle piu canine . Non fa -

piam certamente ‘conoſcere , che vo lia dire quel 'Per mezzo ; ma ſe ſol c

:ſcritto ‘Preſſo ›. il parlare avrebbe i ſuo proprio (ignificáto . Nel ſecondo

eſemplo, la moglie di Pier da Vinciolo aveva naſcolto il ‘giovanetto adultero

.ſotto una celta: ed accostatoſi l’aſiuello alla cella , calpeltò le dita della man

-del giovane, ch’eran da fuori la cella . Or che vuol mai dir quello; E cori

andando( cioè l’alincllo) s’avrenne per meîîo la ccfla z nia‘le diccſſe , s’av;

*penne Puffi) (a ccfla r, non potrebbe llar meg lO .

L’Ottava regola ſecondo ’l noſtro Btiommattcí nel cît. luogo ,è , che nel

Decamerone leggeſt , 'ſu ſno’ fa”, Tlx tì duo’vèer niente. Ma the ſiano accor-z

ciamcnti ( dic’cglí ) che ’l IÌOCt‘acCio poſe in occa di contadini, e di ſante:`

ſche . Noi , per dir qualche coſa ſu qucsti accorciamenti della ſeconda per-j

ſona de’ Verbi nell’liidicativo preſente , notiamo, oltre a cio che fi díſſe nel-Z

la quarta regola del C.9. che ne’ tcflí di lingua truovanſi avanti a conſonan-`

te , ‘Pan, Tien. Vie-n, 'Par, co’ composti d'tſiì Compa”, Contien, e c. in luogo di

Tani, Tieni, Vieni, 'Pari, Campani. (ontìenì. Truovanfi Ha’, Sa’, De’, Se’, 'Puo’,

Vuo’ per tu_ Hai, Sai. Dei, Sri, Tuoi, Vuoi. Suo’. To"rcr Suoli, Togli . fre’, Ve’.

Di per Credi, ‘Vedi, Dìcì . E così Duo’ per Duoli ; e’ quali vcggaſi il Cino

nio ncl Trattato de’ Verbi al C. z. E quel che ne dir-em noi de’ Verbi trat;

tando . Per ora laſcerà dire ,the ſono in uſo de' Toſcani , ove l’orecchio il

conſente Se’ per Sci, c Dz‘ per Ditì ; l’altro, l‘10” s’uſeran che nel Verſo,e quam:v

do il richiederà il biſogno; o nel modo ;che ſi dirà nel Cap. ſeguente , cioè

Tuomì. Demi, Vuomì per ‘Puoìmimeimì, Vuoimì .

La Nona : che la Parola Frate , come ſi diſſe nell’altro Ca îtolo di San?!

to . mentre sta per Aggínntívo avanti , ed accanto al ſuo Sulçantivo Nome

proprio, s’accorcia,c diceſi Fra, come Fra ‘Pirro, Fra Domenico, Fra Girolamo .

Ma non diceſi llſiznto Fra, Il buon Fra s perche non illarebbe per Agi-giunti

vo - NC mcno , Il buon Fra cSamo .Antonio ; perche quantunque ;lia avanj

ſi,
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ti, non iſt-ì accanto al Sultantivo . Ma non s'accorcía che avanti a conſonan-j

te 5 perche non diceſi Fra .Alberto , Fra Onorio, Fra Ilario , ma Frat’uílberz

to, Frat'Onorio , e c. Qual’avvertimento daſlì dal Buommattei nel cit.cap.18.

del tratt.7. Noi nondimeno ſiam d‘opinione che ben ſi dica( come per tutta

Italia ſi dice) Fra Onorio, Fra Ilario: perche Fra , a dir vero, non è voce ac-L

cidentalmente alterata , per isfuggir qualche aſprezm , o altra neceſlità; ma

naturalmente , cioe dall’uſo di cosi dirla , avanti ed accanto al ſuo Suñ'

ſtantivo . In oltre z a Fra non mette il Buommattci , come non mette alcun’

altro l’Apoltroſo : di che altra ragion non vi puo eſſer di queſta , che per-z

che è voce comunemente alterata dall’uſo ; perche ſe foſſe alterata acciden-j
talmente, cioè per ualche ragione, avrebbe a ricever neceſſariamentc l’Apo-ì

ſtrofo . Cosi ſcriveiì ſenza Apoſlrofo Città, Virtù, ‘Pie, Fe, uantunque alte-2

rate da Cittade, Virtude, Piede, Fede z perche alterate natura mente , cioè co

si dette comunemente dall’uſo. E ſe ci ſi oppone che E’ per Egli, l/o’ per Vo—j

glio . e molt’altre , ſono eziandio alterate naturalmente , perche cosí pro

nunziate dall’uſo ; c pur ricevon l’Apoſtrofo . Si riſponde; che chi .s’oſtinaſ—v

ſe di ſcriver queſte e molt’altre ſenz’Afpoſtrofo, come alcuni ſanno, per l’ac

cennata ragione -, avrebbe ragion da di enderſi . Ma in verità non ſono ac

corciare naturalmente affatto : crche molti non iſcrivono E’ er Egli . co

me facciam noi , e dicemmo ne la Terza regola; altri ſcrivon xmpre Voglio

per Vo' , e così ne gli altri eſempli che qui ne ſe potrebbero addurre . E poi

gli ſteſſi Scrittori , che ſi vaglion d'E' e di Vo, per Egli, e Voglio , non ſc ne

vaglion ſempre , ma ſolamente dove la vagheZZa del atlare il richiegga t il

che non avvien di Fra che ſempre così diceſi avanti e accanto al ſuo Sultan-`

tivo . ll che fa , che E’ e Vo’ non ſtan propriamente. voci naturalmente ac-î

corciate ; e Fra ſia in tutto-e per tutto accorciato naturalmente . Qual con-f

ſiderazíone dec vbene avvertirſi , e per coloro che n’opponeſſero aver noi poñ‘

ſte molte voci alterate naturalmente , per accidentalmente alterate ; e per

altri che diceſſero ,, aver noi pollo l’Apoſlroſo in molte voci che nol riñ,

cevono .

Opporracciſi ancora , che nel Decamerone leggeſi in piu Novelle Frate

Cipolla, Frate Rinaldo, Frate 'Puccio ; ma riſponde-ſi, che ſiccome in quel tema

po non ſi ſarebbe detto Sere Ciappelletto per Ser Ciappellctto; così oggi comu;

nemente non ſi dice Frate Cipolla , Frate Rinaldo , ma Fra Cipolla, Fra Ri—j

naldo .

La Decima : che molte voci terminate in due vocali , che ſan due ſillabe ,`

e l’ultima delle vocali e‘ I: l'antecedente qualunque dell’altre quattro A,E, O,

V , poſl‘on perder l’l ultimo : come Vorrai, Dirai, Saprei, Direi, ‘Puoi ,Tuoi ,

Fui,.Altrui , e tant’altre , che li ſon dette , Vorra’ tu , Sapre’ fare , Tuo’ fra-i

relli , L’altru’ingegno , e c. Abbiam detto che ſi ſon dette : perche oggi non

ſono i ne ſappiam perche, quando ’l Decameron del Salviati n’è pieno:e non

polſon che dar grazia al parlare , ove l’orecchio l’approva .- particolarmente

ſeguitando alla voce accorciata , voce che comincia da I .* come accortamen-j

te avvertì il Bartoli nell’Ortogr. al 911;. del C.5.

chaſiialtresi l’ultimo I a’ preteriti nella rima vocedell’ultima maniera.;

de’ Verbi : come Vſcii, Vlìi, Sentii, Morii , c e liconli lo uſcì , Vdi , Senti ,

Mori , ſecondo gli eſempli che ſe nc veggon nel Boccaccio , riferiti dal Bart.

nel luo2 citI al ,6.3, del gttzlèlg in cio apprqviamo lîuſo di non accorcäargli:

po oc;
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ollocchc , ſe Vſrì. ?di ſon voci della terza perſona , non è bene appropriarl,

?e alla prima . Olcrccche . oſarcmmo forzati ad antepm‘ ſempre a sì lattu

Voci il Pronome lo; o di continuo ſl confonderebbc la voce della prima per:

ſona , con quella della terna .

Soglion finalmente i buoni Autori troncare alcune parole, dell’ultima ſilla

ba : ovc quella è d’un’I conſonante, e d'una vocale.- c chi le tronca ſolam_en

ſe in pronunziandolc , chi eziandio in iſcrivcndolc . Come Giai-1,_Nojo. ‘Pefla

ja, 'Primajo, Sezzajo, Vccellaiojo , ed altre . le quali turtocche ſcritte intere, le

proffcriſcon nondimeno accorciare dell’ultima . Ma cio nel Verſo, non nella

Proſa . Perche ſcrivono.

’ Nello fiato primajo non fi rin/ehm ,

Ecco Cin da Ti/fnja. Guiuon dpi” {0;

Dove le voci 'Primaio, e Tifioja s'han da prol‘ärirc ‘Prima’ . Tiflo' , come le.)

ſcrivono alcuni , acciocche i Verſi ſian giulti . Pur nostra opinion’è, di non

valcrccne , ne men nel Verſo .

E tanto balli per lo molto che ſi potrebbe eravventura aggíugnerc intor-î

no a gli accorciamcnti che ſi fan per isfuggir ’aſpreua del proffcrire , o per

iſcanzar la languidczza che ſarebbe talora l’incontro delle .vocali : ch’è cio

che diccmmo cſſer compreſo nell’altcrazíone accidental delle parole: paſſan

do ad altri accorciamcntí , che ſifan per ſola vaghezza , dall'uſo de’ buoni

Autori , o di tutto il popolo ; ch’è quel che va ſotto l'alterazion naruralej

;Dì Molti altri frammenti introdotti dall’uſo.:

* C A P. XII.

anettcmmo nel ’ſello‘Ca itolo di quello Libro , parlai: qui piu diffiiſa!

mente de' troncamenti , c e fanlì per alterazion naturale .* ch’è l’altera

`zione introdotta dall’uſoza diflcrenza dell’alterazione accidentalache falli per

qualche ragione . Non è impertanto che l’uſo non ſi regoli altresì colla ra

gione: o per isfuggir ancora l'aſprezza della pronunzia , o per iſchivare ezianñj

dio la languidozZa nell’intoppo delle -vocali;o per rendere il parlare piu brie;

ve . Quindi è che molti de' ’ſeguenti accorciamenti ſi Potran dire anche fatti

per altlcrazionc accidentale 3 e molti de" tellè accennati ,fatti per alterazíon

natura e.

E per tenere in quelli quell’ordine che 'ſi puo, nel registrar che ſurem le

parole chc poſſon perdere , o han perduto , una n piu lettere , comincerem
gol pcrdímento della prima dell’Abiccì , ſeguitando ſin’all’ultima . ſiſi

,Delle Parole , che laſciano , e non laſciano PA.

5* I‘

I) Erche moltiffime ’ſon le ~parole che laſcian per ‘brevità , o per vaghezzö’

l’A , biſogna ancora avcrc in cio grandiſſima accortc‘zu ~ imperocchc

volendoſi' da molte , cavar regola per molt’allre: di lcggieri togliendoſi

l’A da alcune voci :o mutan quelle 'ſignificato : o non s'accordan coll’uſo ,

tuttocche paga dovcrſi. mezza: per ragione , come ( per eſemplo ) .Attribqu

\ ~ (ch'og-~
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( ‘ch'oggi è in uſo de’ Fiorentini steffi , non che d'ogni Italiano) val ‘Proprio‘

tà, Condizione , Qualità : e toltane l’A ( non facendoſi cÒnto d’un T che ſi

raddoppia come ogn’altra conſonante per forza dell‘A ) rcſla Tributo, ch’è il

c'enſo che paga il ſuddito al ſuperiore .

Così .Abballare val Far Balle, Affardellare . Ballare, Muovere i piedi a mi-j

ſura col ſuono , Saldate , e c.

~ .Abbrunire , Divenir bruno , nero : e diceſi ancora per Far bruno; qnanî

tunque ſia piu proprio dell’Attivo . .Abbrunare . Brunire , Dare il luſiro

a' metalli . ,

.Accadere vale Avvenire, Succedere, Intervrnire, Occorrere z e ſecondo qual.,

che antico testo , Convertire : come, Cio non t’accadeva, penNon ti conveniva.

Cadere, Caſcate, Derivare : come , Cader motto, proverbio, Venire , come Cadde

in mente , e c.

Accapitolare, Appiccarc a’ libri i correggivoli, detti Capitoli , e Capitellii

Capitolare ; Far convenzioni .

.Acredere , voce latina , c da non uſarſi , tuttocche leggaſi in tanti testi di

nollra lingua : vale Arco/iarſt, .Apprcſſarfi , .Avvicinarfi. (ſedere, Dar luogo, Rìfl

lìrarfi , Conjrflarfi inferiore, c Conredere quel ch’è nollro, o da noi (ì pretende,

ad altri 3 non per ſemplicemente Concedere , Come ſpiega il Vocabolario ; ac;

cordandoſi con noi gli eſemplí che ne allega .

.Acne-[ſione, .Accoflamemo , Venuta, ll rimetter cbe fa la febbre, e Cl‘ la febbre'

;124121. ln che ſi nota, che, [{imeltcr la febbre, vale,Ricomirzciar la ebbre ; non

come volgarmenteí nostri Midici credono , Mancar la frbbre. E così ſi vuoi

le intendcr la (ruſca in quella parola .~ oltrecche , Rimettere non val . Mans]

care , come ’l volgo stima ; ma tra’ molt’altri ſuoi ſignificati ha quel di Ger-3`

mogliare, Ripullulare, Ricominciare. Ceflìone, l’atto del cedere, che i Testi di lin-Î

gua cirſl’er Cadizione z ci Moderni ſcacciandola dal parlare , e dalla ſcrittura,

dicon (eflione . ‘ p

.Arcigncre. o .Actingere , voce non uſata, almen da’ Proſatori Toſcani, dp;

parecrbz’are , Preparare, .Alleflire , Metterſi in punto, in ordine . Cignere, o Cin."

gere , non come i Sanelì dicono ſecondo ’l Vocabolario del Pflfiíti. Cegnere,val

Circondare, Legar veflimento,ſpado, o altro nel mezzo della perfino ; e per .Aci

cocrarla a uno; come, Tn me l’hai cinta . . ~

.Accogliere. Ragunare, Mettere inſieme , Raccogliere, Fare accoglienza Coglieî,

re, ‘Prendere , 'Pigliare, e propriamenteirutti dalle piante , &apraggiungereJH

centrare, come, Ve’ che non te ne colgo male , ‘Percuoter di mira , e c. E quam—T

tunque Aleſſ. Taſſoni nell’Annotaz. ſu la Cr_uſca nella voce .Accogliere , porti

gli eſempli de’ Toſcani che uſarono .Accoglrere per Cogliere : come Brunetto

Latini nel Teſoro al C.50. del lib.7. Inſra ’l termine .Accoglie a tuo figliuolo

grande malattia : nicntcdimcno non ſon da imitarſi , nc s’imitano da’ moder-j

ni Toſcani. Inoltre, ſe ’l ſalſoni llcllo porta l’eſempio de’ Tcsti che uſarono

.Accogliere. per lo cogliere, o Corre, che dicono i Fiorentini far le ferite e na-ì

ſcenza-,quando cominciano a far marcia,e diceſi per l’Italia Far ſdCſ0,F:lT borſa:

noi ſiam d’opinione,che .Accogliere ſ1 debba dir ſempre in sì fatto figoifitatom

così ancora è l’uſo di dire.che che ſi truovi nella Cruſca:ímperocchc,ſe la Cru—

ſca vuol che Cagliere dicaſi per lo marcir che fan le ferite , percoſſe, lcalfitti ,

cd in cio non porta eſempio di Tello : abbiam noi l’elemplo del Taſſoní, cioè

del Teſoro de’ Pov. nel fine , (be non deglia , ne non marciſca , tte non fanguiz

Torte 11. F_ [fa. D
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ſca , ”e non accoglìa, ”e non inflflolìfim . Ed oltre all’uſo di dirſi dccogjiere, v'è

la raígion che cel perſuade : perche .Accogliere propriamente in tal ſignifica:

to , pie a il ragunarſi e fermarſi che fa il ſangue nelle feritcmclle naſcenze ,

nelle ſca fitture . qual ſangue fermato ſi fa marcia 3 il che non affaffl al Vere.

bo Coglìere ._
`,iccollam .Addoflare. Mener ſul collo . Collare, dar la Corda , la Colla , Calar

'giù , o Tirar ſu colla fune . Warm… ue pareſſ‘e che l’una voce per l'altra uſar

fi poteſſe : pollo che Collare vien da Suſìantivo Colla. fune colla qual ſi tor

menta z e Colla da Collo , ſecondo Nonio riferito dal Menagio nelle Orig-Ital.

in queſta voce . i

.Accomandare , ſecondo i Fiorentini . Raccomandare , laſciare in cuſlodia. in

protezzione , dalla voce Latina Commendare, com: dal Menag~ nell’Orig- lla]

alla voce .Accomanda , e nelle Franceſi in Commande : ſecondo iSaneſi (come

dal Vocab. del Politi ) .Attaccar fune , vinciglio, puntello. rincalzo, o altro .

a coſa che la ſoſtenga . Comandare, Imporre, Ordinare , e c. E ſe ben la Cru-ſca

ha Comandare per Accomandare e noi nondimeno ltimiamo , che ne gli eſem1

pli che porta ,ed in altri , ſe ve_ ne fOſſero s’abbia a leggere `Accornandare, o

Commenda” ,_ che pur vale Raccomandare . Tanto piu , che nella Nov. 99. al

n.19. dove tanti Testi hanno : E a Dio v’ulccomando r. ſolamente in quel del

Salviati leggeſi : E a Dio vi Comando . B ſe nella ſteſſa Nov. POCO prima 1 il

Salviati con gli altri ſcríſſero: La Donna accomandarìgli a Dio; come poco

ap ceſſo puo leggerſi , E a Dio vi comando 2 lnoltre , ſe nella Nov. al n. iz.

il ecameron del Salviati con altri., ha .- E piace-”dagli di partìrſì il Comando‘ a

Dio : in quel del 1575. leggeſi : E piacendogli di partìrfi il Commandò a Dio z

dove e‘ facile che diceſſe , il Commenda‘ a Dio, s’ad alcun non piaceſſe doverſi

leggere, L’accomandà, o Il raccomandó a Dio . Così in Mael’tr. I. 7. crediam.;

doverſi leggere : Quando due Cbieſeſon Commendate a un Prete , per Ia pocan-j

za de’ 'Preti , cioè Raccomandare , o piu tosto Date in commenda, che Common-j

dare pur’ha questo ſignificato ; e non come la Cruſca : Quando due Cbieſe ſon

comandare a un ‘Prele.Ma che che ſia di cio,ne balla perla nostra intenzione,

the preſentemente non è chi dica Comandare per .Accomandare .

.Ac-‘coſine , .Ax-vicina” e Collegarfi , cioè metterſi a colla , allato , ſecondo
le derivazioni del Ferrari,e del Nicozio riferite dal Menagio nelle Orithal-ì

C9174". Vale? di Prezzo . Su tal voce è ben notare, che ’l Vocabolario Fioren-j

tino mette Conflare , voce latina per Apparire, Eſſer noto: Collare , ſolamente

Ifalere . Ma ſe tutte e due le voci le ſpiega colle Latine Conflare , perche è la-j

tina la prima , e non la ſeconda? Se la prima , perche è ſcritta colla N? Chi

non ſa che gli antichi Toſcan‘i ſcrivevan quaſi ſempre coll'Ortografia de’ La-`

tini s’ E che le voci nel mille trecento , e molto piu avanti , ſi ſono ſcritte

col-la N all’uſo de’ Latini come Confliruire. Inflmìre, Canna-He- Conflartç ſ1 ſon

poi dette Coflimìre, lflruire,Coflante, Coflare . In modo che , ſe prima ſcrive-e

vaſi Confine per Efler noto : ſcrivevaſi altresì Coaſlare per Valore 5 così come

ſcrivevano i Latini ,Che poi Collare ſia de’ Saneſi . per Efler noto . vedeli dal.

VOfÎabolario del Políti 3 oltre che l’uſan’oggi tutti ibuoni Autori in tal ſi-z

gniñcato . ‘
fficcozzare, Mettere inſieme : ma per Vnir/i , ſecondol’eſem lo del Vocaboä

lario , E’ t’accozzd con la parte nímìca , non è in uſo: e chi s- che quel paſſo

doveſſe leggerſi , E: i’accoflòe Aggiugncremmo ſi bene alla Cruſca , quel che

nota
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nota nel ſuo Vocabolario il Políti , cioè , .At-cozza»- le cam Q per lo mettere

inſieme che fanno i giucatori di vantaggio le carte buone. per farſele venire
in mano . Ed è aſſai bello il dir metaforicamente a vT’baì m acco‘gzaxe le car-z

:e in mano , che noi diciamo .ACconcìate y 'o non 'Così toſcanamcnte, Viggìufla

le -' Per Tu bai fatto il trancllo. hai ‘teſſuta la trama, Ordixo l’inganno. All'inconñ_

UO; Cozza” , val generalmente 'I’efcuotere, Vnare, tantra/iarc,e propriamenz

te ll percuoter che fanno gli animali cornuti con le corna -. 7

Addentato, .Afférraffi o ferito co’ denti. Dentato , che ba denti . E. ſe ſi dice

che ’l Boccaccio ha piu voltc , L’AJJentato cinghiale , che par che fia lo‘steſ

ſo che dire , Il deniato cinghiale : veggaſi la Cruſca in Addentato , che ſpie:

ga que' paffi ~, .Acc-anita z n _

addivenire, o .Adivenire , voce un poco affettata , per .Avvenire. .Accadde.

ſe non quando par che la voglia l’accordamento , l'armonia del arlare . Dig‘

‘renire, Diventare, Lat. Fìcrì. Evadere . Si ci puo qui opporre“, c e la Cruſca

nella voce Divenire , vuol che vaglia ancora .Aldi venire, .Ax-venire, .Accade-4’

re: portando gli eſempli del Bocc. nella Nov. di Chichibio, che dice .* Curraq

do maravigliandoſene, fece chiamare Cbichilaio , e domandollo che ſoſſe. Divenuta

dell’altra coſcia della gru . E ’n quella dello Scolare . e della Vedo‘va : Io mi

credeva flamane trovarla nel letta , dove jerſera me l‘era parata vedere andare‘:

ma io non la nomi, ne quivi 5 ne altrove , ”eſo cbefi [ia Divenuta . Ma ſalvo

il riſpetto che abbiamo a’ Signori Accademicimon ne par che ’n questi eſem-z’

pli : Direnuta , poſſa mai stare perptddivenuxa, .Avvenuta z perche , ove an-’

cora, .Addivcnma , o .Avvenuta diceſſe: non ſappiam comprendere. che buon

ſenſo avrebbe il parlare : ma stimiam che nel Primoſx doveſſe die : che foſſe
.Addivenuto , o .Avvenuto dell’altra coſcia della gru 5 non .Addivcnuta , o .Av-ì

venuta . E nel Secondo.- Naſo che ne fia .Addivcnuto , o .Arre-num . E cosí

crederení’mo doveſſe dire , ſe aveſfim veduta qualche varietà di testo in tal

luogo : ma ›oiche tutti i testi han Div-num :diciam che cosi stia benemien-z

tedimeno il ignifiCato , fia il proprio di Divcnma , cioè Fatta: comc ſe Cnr-ñ'

rado aveſſe domandato : the foflè Fatta dell’altra cofl'ia della gru : e la Fante

della Vedova aveſſe detto : Neſo che fi fia ſana , come appunto dice/ſ1 comuñ'

`nemente da noi di coſa che non ſl truova , e dovrebbe trovarſi j cioè , ch’è

fano di 'Piero , di Franceſca? All'altro eſemplo di Fra Dom. Cavalca nel tratt

dellc Medie. del Cuore , che dice: Come Divienc a malte donne‘ che per la morì

te de’ mariti , diventano poiſante e one/[e . Riſpondiam lo fieſſo: che fia per

lo latino Ficri , cioè Come Fafli a molte donne , e c. Ed a chi finalmente non...

piaceſlër le nostre interpretazioni , diciamo :ch’oggi non è affatto in uſo dir~

Divenire per .Addimm‘re , .Avvenire . p

.Addogato , Lillato a ſimilitudine di doghe: diccſi vagamente in parlando;

ſl d’lnſc ne d’Armi gentilizie : come , Inſegna addogata di bianco, e di roflò:

.Arme aÎdogata di argento . e d’azzurro . Dagata val Cinto , Faſciato con dog

ghe , dal Verbo Dagare . b ì ‘

.Adam-c , Far quell’atto di reverenzz e d’umiliazione che deeſî , prima aj

Dio , poi a’ Santi ,ed alle cole ſagre . Dorare , Distendere o attaccar l’oro ſu

che che ſia : ed è piu bella voce d’Indarare , c d’lnnavrare z come Dorato o

Dorë (quantunque tutta Franceſe ) d’Aurino z Rancio .

Adottare , Prendere, ſecondo la ragion civile alcun per figliuolo. Donare;

Iemere : qual voce , cosi come Dona coll’O largo, Dottanza , partaggio. _perf

f a Il.:



44 DELLA LINGUA ITALIANA

- Timore :.Dottante per Timoroſo , dice il Bembo nel principio del prima li—Z

bro delle ſue Proſc . eſſer Provenzale : che che ſofisticalll: il Castelvetri ‘nel-j

la Giunta ( come diconoi Deputati del 1575. ſopra 'l Decamerone) per larla.

venir dalla Latina Dubitore : ed elſendo tale , non è in uſo co-i tutte l’altre,

de gl’ltaliani . ln modo che i Deputati stcſſi diſſero: E vennero que/le voci

nella noflra Lingua , com: forefliere di Francia , e non da Roma . E ſe ben ci ſu-j

rono in que’ tempi volentier "Vedute , cioè nel fine del decimoterzo . e nel Pſln',

cipio del quartodecimo ſecolo . ſe ne ſon pur poi tor-1.1:: a caſa loro . i

Alfa/Tina'?- F.1r faſcio, .Affaflellarc . Faſcinazíone , Mali-1 : onde Faſiîrvure

varrebbe , Far mali-…- z ſe 'n ſuo luogo non ſi trovaiſe ne’ ſelii , Adrenalina;

Srregare , .Affatnn-are . Ma quì e‘ da notai-fi. che preſcotemente per tutta lta-_

lia , c ’n FirCnZe iiell'a , `/Îíffujcìnare vallìar malie : .Affajèìnamento , MalÌa_-_,

Stregoneccio . Ne di cio portar potremo piu chiara pruuva , che quzl 'che dt-j

cono gli Accaderpici steffi nel Vocabolario alla voce Occhio , Cioepccb” , ma!

d'occhio. Olffe'ſa coli-z viſta : Affajünamento. ,C.Far ma! d'occhio: che e .,'zfrſcirza-j

re. Lat. Faſrinare . E perciò direm piu tolto .Affaſcinarn per .Ammalrare , e c,

ed'anzi `\1,f)‘"aſcinamento, che Fafitinazione .

”figurare , Raffigurare , Riconoſcere : ma oggi tra noi è voce della plebe_;

e la nobile è [La/figurare . Figura” , Far figure , Scolpìre , Dipigncre , Sign“

ficare , Deſcrivere . E ſc la Cruſca dice che vale ancora per R.1;figurare , coll’`

eſemplo di Dante ;preſentcmentc non s’uſa .

.Affilare belliſſima voce tutto che non molto uſata per Mettere i” fila -' e

per alſottigliare il taglio a coltello , raſoio , o altro stromento da- tagliare ,

dicendoſi ”cora in questo ſignificato , Dare il filo . Filare ha tutti que’ ſi-j

nificati e modi di dire , che leggonſì nella. Cruſca : a’ quali aggiugni , Far

lare , e Ferfllarſonile z per dar timore , ſpavento.: il che è in uſo fra noi ;

e truovaſi nel Vocabolario del Politi . Così ancora :v Egli fila , per Egli ha tia`

mor grandiſſimo..- Ed in tal ſignificato parla il Burehielli , ſecondo l’eſem-z

plo della Cruſca: E fila come cari-o Parmigiano . '

.Affluenza , ſoprabbondanZa :leggiadra voce, ed uſata ; dalla Lat-Affluen-Î

ria , ma diſuſata .Affluitudine . Finanza ( che ben fi puo uſare , tutto che non.

ſia nella Cruſca , giacche vi ſi legge Fluire, Fliádìrà , oltre al leggerſi in tan—L
ti VOCathaliani ) vale ſcorrimento . lo ſcorrere a Aſſorzare . Fortificare ,ì

Armare , Rinforzare , e e. di che veggaſi in Forrificare , al 5.5. For-zare ì Vil

Yiolcntarc , costringere . ,

.Afliimicare , eddſſumare; che stimiam oſſa ancor dirſi , giacche i testí

hanno , Affumato : ſon Verbi attivi , e vag ion propriamente Suffumicare dar

ſumo , o fummo come diſſer gli antichi , ſecondo l’ avviſo del Perga-n. in tal

voce . Fumì‘c-zre , Fumare . ſon Neutri all'oluti : e ſignifican propriamente ,

ſar-fumo, mandar fumo . ll che da gli eſempli che ſon nel Vocab. è ben chia—

ro . Notandoſi che chi volell'e con gliantichi ſcriver Fummaccbio , Fummìzio,

e tant’altre che comincian da F. in luogo di Fumaccbio , e c. ſcriva con ſem-L

plice M quelle che non comincian da F ; come `Affwnicare , Suffumìgîo . e CJ

.A giudicanaíflègnare per ſentenza di Giudice . Giudicare , L’ atto del

Giu ice in ſentenziando z cper far giudizio , Panare , Stimare . Credere ,‘

Aver’opinione , Immaginate , e ſimili. Ne gli altri ſignificati riportati dalla

Cruſca non è in uſo de’Moderni Toſcani .

.Alleanza e _voce dell’uſo! dice la Cruſca: e vale Unione , Lega , Cengiuni

. zioj
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zione i E noi v’aggiugniam Pàrentado , Parentela , Affinità .’ Il Menagi ntli’

Orig. Ital.la ſcrive .Allidnîî , e dicc eſſer voce Franceſe ( cioe‘ .Alliance , o

.Aſian ſecondo ’l Dizzion.dcl Richelet ) oggi ricevuta da’buoni :Ijoſcani . ll

Marini nell'Adone , alla ll.zzr.del C.16. , valcndoſene con dir

Tratto‘fisco Allianz:: , e voler finſe

Di già nemirodiventr marito .

dice poi ſcrivendo a-Virginio Ceſarini ,che fia voce antica Toſcana . L0 Sti

gliani cenſurando il Marini , nell’Occhíale dice , che Allianz‘: non ſia voce

Toſcana .- eche’l Marini reſe abbaglio : giacche trovando, óiñleanza Avver

biO , cioè A fedeltà , A licurtà a, e forſe per errore di ſtampa ſcritto inſieme

alleanza ; il credette Nome , e ſcriſſe `Allianz:: . Ma l'Aleandri riſpondendo

allo Stigliani dice , che ’l Marini ſapeva aſſai bene che .Allianza era voce

Franccſc , e poteva pure averla trovata in qualche antico manoſcritto To

ſcano; com’ è avvenuto di molt’altre voci Provenzali .. Al che aggiugniam

noi, non trovarſi l’ Avverbio .A leanza , ma .Afidanza in quel ſignificato .

che confidentemente , c Fare A fidanza , Trattar Con ſicurtà . Al noſtro pro

poſito .Alleanza val Lega , Unione, Parentela : ed è in uſo :ma in ſignifica

to d’Anello ſponſalizio , per dcnotar l’ unione del matrimonio , è voce affatto

_Franceſe non paſſata ne gl’Italiani . Leanza poi val Lealtà , Fedeltà .

.Allegare . Addurre autorità di ſcrittori per corroborare quel che s’è detto;

Vale ancora per quel mal‘efictto che fann’a’denti_lc cos’ agre t onde toſcana;

mcnte diceſi , ,Allegra-e i denti , ucl che noi corrottzimente diciamo , Gela

rei denti ; c non Legare ,. come äice , il Menagio nelle Orig. Ital. alla voce

.Allegare .Per aggiuliar la lega delle monete, come da gli eſcmpli nella Cru

ſca . Per lo ritener che fa la pianta il frutto . caduto che n’ e‘ il fiore, il che è

ben da notarſi : poiche dicendo noi .~ ,Queſia pianta non tiene il [rutto : quali

, non avellim Verbo proprio da ſpiegarlo: ne balia il dire : Quella pianta non

allega . Diccſì finalmente .Allegare aſoſpetto un Giudice , quel che diciamo

Dar perſhſpetio, o corrottamente .Allegar ſoſpetto . Legare , all’ incontro‘,

v-,al propriamente ſiringcre con legame: e metalo‘ricamente ,. Innamorare , T51

rare .eſe .obbligare . Val’cziandio-, Far legati , laſciti . Non ncghiamo imper

tanto , che così `Allegare come Legare in ſignificato neutro paſſivo , vaglio”

Collegarfi : Ma oggi ( ſiccome atteſtano gli Accademici nella voce `Allegare)

in tal ſignificato diceſi comunemente , Collegarſi . E per lo contrario ſcaccian

do l’uſo la Toſcana voce Colleganza , ha introdotto .Alleanza , per Lega i

Vnìone , Compagnia; c »alleato per Collegato ; come gli ſleſſr Accademici-,nelz

la voce .Alleanza .

./lllibrare , Mettere, porre, ſcrivere al’ libro , Registrare :> e Allibramento,

l’Allihrarc Lat. alyeriptia , Cenſut , ‘Profe/flo ; quai voci non ſappi-am perche

non ſiano in uſo; dicendoſi per laprima , Regiſirare , e per la- ſeconda , Rem,

giſiro . Librare voce poetica , Peſare , e Libramcnto , il'Librare .

.Ammaccbiare propriamente ritirarſi nella macchia : metaforicamente per

naſconderſi : nes’nſir che per neutro paſſivo , Macchia” , Imbrattarc: va_

lendoccne così com’Attivo , come per Ncut-ro Paſſivo \. Il popolazzo DOP-di'.

meno dice ſovente .Ammaccbiare per Maculare , lmbrattare .

.Ammartellato , Appaſſionato da geloſia . Martellato percoſſo con martello-i

E poiche per tutta Italia diceſi La caſa le ben martellata , per _ridotta a perſe-añ-`

zione: lì puo aggiugnere_ al Vocabolartp, Martellato, metaforicamente , rido::

Sg a perſczzioge .3. _ .Am-,
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.Ammiraglio , General d’armate: ma di mare ñ, non di terra ; ‘che che altri

ne ſtimi . .Almirante è voce Spagnuola 'nello ſleſſo-ſignificato .- come dal Me-fl

”agio nelle Orig-ltal.c .Franc. nelle 'voci-.Ammira lio , e .Amíralma ricevuta_

daſla Cruſca , quantunque ſenza eſemplo di Tel o Toſcano . Miraglìo vale

Specchio . ll Politi nel ſuo Vocabolario , -alla voce .Ammiraglio . dice che i Fio:

l'entini vaglionſi d’ .Ammiraglio , e di Miraglìo . per lo Specchia . Noi nondi-z

meno leggiam nella Cruſca alla voce .Ammiraglio , che nell' eſemplo di Dan-ñ,

tc dov’è .Ammiraglio per lo'Speccbìo , ſi dubita non vi ſia ſcorrezzione; ppig

‘che i tcsti a pe ia dicon Miraglio . E nella voce Mir-aglio ſi dice eſſer voce

antica . Comun‘äne‘fi ſia . non v’ è al preſente chi dica .Ammiraglio ›, o Miraj

glio , per lo 'Specchio .

.Ammazza-raro , val Duro ,Sodo.~ e diceſi per lo piu della terra quando

per eſſer calpestrata , e battuta s’induriſce . e raſſoda .~ e del pane che s’ è

cotto mal lievito ed azzimo , che la nostra plebe dice .Ammazzarruo . Naz-L

:zerato nome del Verbo Mazzei-are , vale Affogato in marc con qualche peſo

al collo , o a’picdi ; qual peſo oggi comunemente chiamaſi Mazza-ra , donde

potrebbe huom valerſcne come voce dell’uſo . Ma come s’ è detto . ſcriverla

…Mazzei-a non Nazzaro , come alcuno ha fatto 5 valendo tal Voce Baſten pan

-nocchiuto .~ 0 pane mal lievito :trovandoſi-ancora in queſto ſignificato nelz‘

la Cruſca nel 169!. , e non nella prima che aveva ſolamente veduta il Mes

nagio , che ſcriſſe ,( nelle Orig. Ital.) mancare in tal ſignificato ne' Vocab.

Italiani.

`Ammonimento , Ammonigíone che l’uſo dice ancora Ammonizione , l’ atto

d'Ammonirc . Monimento , o Monumento , Sepolcro . Notando che ſe’l vulgo

della voce dell’ uſo ,Ammonizione cava Monìzione , per una ſpezie d’ Ammoz

nimento .~ è qncſìa ancor voce barbara : dovendoſi dir Monitor-io, o Cita;

**zone .
X ./lmmuſare , ſcontrar muſo con muſo , che ſan ſovente molti animali bru.:

ti . Muſare , ſecondo íFiorentini , Stare ozioſo ſenza far nulla, come ſtupido;

come dalla Cruſca . Quindi Muſorno , llupido ; c fare ìlMu/brno , far lo ſſupiz

do . Secondo i 'Saneſi , Fiurare , come dal Vocabolario del Politi . E nell’uno;

e nell’altro ſignificatoè belliſſima voce: uſandola i Fiorentini , dicendo: che

mufi tu ?Che Rai tu a muſare ? cioè t Clre'fai rumors' ozìoſo e Edi Saneſi .- Non

7’} can che‘vì ”mf : N9” e** cbì la mufi : parlando di coſa che non ſe ne fa..
conto . Veggaſi il Varthi nel Dialogo delle lingue. ſſ

.Ammumre , `Ammutvlare, `Ammutolire, 'Perder- lafavella , Star mutolo . Mu;

tare , Varìare , Cangìare . In che notaſi , prima , che la Cruſca non ha la..

voce , .Ammurire , quando queſta è piu in uſo , c truovaſi ne’ Teſti , comu

dal Taſſoni nelle Annotaz. ſu la Cruſca alla voce .Ammutare . Secondo z che

le voci .Ammutare , `Anmiutolare, che ſono antiche , .Ammutolìre , .Animati-ì

re , che s’uſano : non voglion propriamente , almen per lo piu , fPerder Id

* favella , Dìvenìr mutolo , come vogliono i Vocabolari de’Fiorentini , del P03
liti , del Pergamini z ma , non urlare ,o VOlonìtariamente , o per forZa di

che chi ſia , che non faccia perclere in tutto e per tutto la favella . Come da

gli eſempli ſlZCffi che allega la Cruſca in uelle voci ñ, e in .Ammurolato , .Amá

muralito ; e da quei che v’aggìugne il Taäoni nelle voci .Ammar-ire, .AmÃ

rnutolare , .Ammutolire . Terzo : il doverſi ancora aggiugnere alla Cruſca ,

z’línlare NCUU‘O paſIìvo , detto aſſolutamente , _val , metterſi un’altra (ami:

cia ,
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cia , Cangiare i panni di verno in quei di ſiate . Come ſi ricava da gli eſem-`

Pll Rem deſh CLUſCa ill tal voce; ed in queſta , dal Vocabolario dei Políti .

.Ai-negare , .Afl'ogare .~ ed uſaſi ‘mi attivamente , come per neutro paſſivo .

ed aſſoluto : dicendoſì vagamente , Egli annego‘ in porto , .Annegò in .Arno .

IÈ/Ietaforicamente, `Arnregzrr ne’guai ,.ne’travagli . Negrar: , dir di nò ,, Ricuz

aſc».

*ffiſ’P‘ìgm‘e 1 chd‘îſ contento ..Pagare , Uſcir di debito ,, Dare il prezzo che

ſi dee . Così,.\íppagamenzo.l’Appagare . ‘Pagamento, il Pagare .. Par che poſ

ſan (igniñcar. lo ſteſſi)…- o dallederivazioni che ne riferiſce il Menagio in {uff

te e_due le voci :o per coloro che ſ’pieganordppagare ,. Render ſoddisfatto .

Ma in verità, .appagare è un volontariamente ſoddisfare ,i render altri con

tento .* 'Pagare e‘ Dar cio che ſi dee . Aggiungaſi alla Cruſca quel che v’anno

ta ilTaſſoni , che ‘Pagare è, in uſo ancora de'buoni Autori per. neutro paſfifl

vo.; com’lo mi pago . Tu :i paghi , e c.. “

.Appaſſare ,che piu volentieri diceſi, .App-:fire , divenir aſſo, vizzo- . con;

trariodi Rinrenire . Diceſi propriamente de’frutti , e princrpalmente dell‘Vua

nel cominciare` a diſeccarſi , a raſciugarſi , a perder l’ umore :i metaforicaz

mente , d’huomo , o d’animal bruto , che perde la graſſezn , invecchia , in

deboliſce .. Ma di coſa` inanimata , che comincia a* mancare , come dall’ eſem

plo nella.Cruſca in .Appaflire , non e‘_in uſo‘ ; 'Paſſare ha tutti quefdivcrſiſi

gnificati che ſi poſſon vedere ne’Vocaboiari Toſcani ..
.Appendere , che piu nobilmentc diceſi Sri/pende” , Attaccare in alto . ‘Pen-v

dere , ſtar, ſoſpeſo . Onde vedeſì che ne’ lor proprj ſignificati differiſcono in.

queſto ; che .Appendrre- è Attivo , Tender-e, Neutro ._

` .Appe/iare, Appiccar la pcste . La Cruſca nelle vociutppeflare è 'Pe/ie ,i

vuolche vaglia ancora , Putir fieramrnte .. Mai ſiccome il Verbo .Ammorbare

s’ uſa dir ne’ peſſimi‘ odori , quaſi' che inducanmorbo col lor: fetore ,, come

ſpiega la Cru ca ſit-ſſa in tal voce :così l'Appeflare-diceſialtresi nc’troppo ſpia-È

cevoli odori,`com’e. ſe cagionaſſer. peste col cattiviflimo.- puzzo . In modo~

che l’AppeſìaÎ-e è' un’offerta del putire ; nol putir v' ieſſo. E perciò comuncz‘

mente diceſi: E’una puzza che-aſ-prfla .* Il puzz ’ ppeſiava l’aria.: ma non.;

ſi dice eziandio : 1! Cadavero cominciò ram-mente ad appeflare ..in luogo di .

'Comincià gravemente a punire. Quel‘c e molto è. in. uſo , è il dir* ?eſſe Per

Tazza graviflìma :. onde di continuo ſenteſi: O cba'Pe/Ie :. N’ eſce una 'Pe-[fe s

per .- O che mal’odore: Nfeſce una gran puzza. Siccbe quello ſignificato dovreb

beſi piu tosto aggiungere alla voce 'Prfle ; quantunque aben diviſare , diceſi

ancor Pefle-per Grandiffimo fetore ,quaſi i] l’uzzo ſia tale che cagioni 'Pcfle ..

Teſla” all‘incontro , vale Ammaccare ,.Percuotere-, Calpestare. una coſa, Per,

Cidurla in ischiacciata ,in polvere , in pezzi, in liquore ..

.Appetìzione , voce' piu latina che toſcana , A‘ppctito , Deſiderio , Sete;

Struggimenro . ‘Petizione , Domanda, R'ichíciia , Iſtanza, Preghiera. Siam

nondimeno d' opinione , che a piu propriamente parlare,v diceſi [flanÎa ne’

Tribunali : Domanda , Richiedimento . Richie’ia‘ ,, in i domandandoſi tutt’ altro

che giustizia ; e 'Petizione peruna ſpezie di preghiera che ſi fa a Dion a’Sn—

periori ;come dall’eſemplo ch'è nella CruſcaN—m volevacoperar la virtù di Dio

a petizione d’buomini indegni'. E'con tal modo di dire ,i ſiimiam di meglio`

valerne’ di tal voce , cioèoj petizione ; poicche in altra maniera ètutta voce;

13!…? s _

:APS- .i
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.Apficcantëz-val Viſcoſo , che s'attacee , _s’_appicca .. E dovrebbefi dir piu

‘propriamente,“ippiccicanxe :_ poſto che dpf-recitare val quell'attaccar che fanf

no e coſe viſcoſc . Ma .approntare , .dppicoocanre ſon preſentemente piu VOCl

del vulgo , che de gli Scrittori . 'Piccante , Frizzmte , Razzente, (voce nuova.

uſata dal Redi , quantunque vecchia nel popolo ) che morda la lingua :e

diceſi propriamente del buon vino , delle Spezierie , e dell’eſſenze, de gli Spi-_

*r ti, dc glioli , che s'estraggono da tante coſe , per dilhllamenco , o per alz‘

tro: metaforicamente di parlar che morde , offende l’altrui fama , 0 tocca ,

biaſima licenzioſamente i viZi . Scriveſi con doppio C , e non , Titanic , co

me il Mcnag. nelle Orig.ltal. copiando peravventura il Ferrari , che ſcriſſe

Titanic per ſar derivar la voce da Pix . ‘Picir: dicendo Plinio nel C. 2.0. del

lib. [4. , che mettevaſì pcce nel mollo , per fare il vrno frizzante , piccante.

Ma ſe così folle s’avrebbe a dir ‘Piram non ‘Picanle . Ma dicendoſì ‘Pitcairn ha

l’Originc da 'Piccare , ’Pm-gere . ` -

_Appiccare . Attaccare , Unire , Appigliarſi , Appendere , Impiccare, Ag-Î

gmpparſì , Abbarbicarſi . Allcſìcare . Apprendere ,_ Aliignare , Cominciare ,

.come dal Vocabolario Fiorentino . .Ed .Appiccare z! _fuoco per Accendere il

.fuoco t quantunquc per tutta Italia dicaſi .Appiccìare il fuoco . Ma ſe .Appicz‘

ciare vale anCora .Appiccare z puo difenderſi in cio l’uſo . ‘Piccare , Pungere ,

Foraccliiarc . Frizzare : e metaforicamente nell’ attiva ſignificazione , Offer::

dere , Mardi-rc , Rimbronare .- e nella neutra paſſiva , Vantarſ .

,Appoggiare , Accoſiare una coſa all’altra perche la ſoſtenga . e per le lati-Î

.ne Inniii , Incumbere . Taggia”, Montare Andare in alto, Creſcere: Sap

piam nondimeno che la _Cruſca vuol che s’uſi Poggio” , per .Appoggiarc : ma

.pur è vero , che la Cruſca nella voce `Appoggiare , portando un’eſcmplo di

Dante , che nella prima Cruſca ſ1 cita al L.:9. del Pur . e poi coll‘ avverti-J

mento del Taſl'oni nella voce Pag-giore., -ci-taſi in que la del 1691. al C. 29;

dell’inf. ſcriſſe , ‘

Comeſcaldar s’ appoggia trggbia a reggina.

.E poi nella voce 'Poggiareſzlcgge ,
(ame aſcaldar fiìfiggia teggbia a tegghia .

Crediamo che così ſia ſcritto ( cioe in qucst' ultima ‘maniera ne' buoni testí:)

poiche così ancora ſcriſſe il Taſſoni : ma non impertanto ſai-à in uſo alcuno

‘Peggiore per .Appoggiare . Anzi , cſluantunque ſiamo col Castclvetro contra ’l

Bembo ,in istimare che tal voce ia italiana nata da Poggio , e non Provenq'

zalc Come volle il Bembo : nientedimeno l’ abbiam per voce , piu poetica.”

che de’Proſatori ,'avvegnacche l’ uſaſI‘e una volta il Boccaccio nella Nov. 4t.

per Creſcere . .

.Aſprrflare , Apparecchiare , Mettere in punto , Preparare : e non Solleci-i_

tare , com’alcuno ha voluto : poiche , nc men 'I’reflo univerſalmente val Vcfl

[ore , Sollecito .* ma `Apparecchiaro, ‘Pronto: e l’lnſarinato (cioè il Cavalier Lio-Î

nardo Salviati ) cenſurò Torquato Taſſo che usò tal voce nella Geruſalemd,

me per Veloce; di che veggaſi ancora A-IeſIITaſſoni nel Son. del Petrarca 214.‘

Ma ſe ’l Boccaccio ( per laſciar tutt’altro) nella Nov.7. diſſe che Bergamino,

era oltre al credere di cbi non l’uoſr prrflo parlarvi-em che Primaflö, fu oltre ad

ogni altro, grande, e pre-Fio verriflcatoremon ſappiam conoſcere, come in que—

lli luoghi , 'Prcfia non poſſa valere` c Pronto, c Veloce . 'Pre/Sara , Dar coſa a

patto , che ſia renduta , Con'cedere ,Darez ma per _Ccdgre’ non l’uſercmortutz

tocche ſe ne ſia valuto il Redi z ` vip;
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:Aſpromre ’, Ricevere , Accettare , Aver per buono, per vero, "Ccnfcrmaî

re . 'PÎOVJYC ( e non ‘I’ruo’oare , come dice poterſi eziandio ſcrivere il Voca

bolario , eziandio -in tutti i derivati .~ pollo che l'Accento è ſu la ſecond@ .

non ſu la prima ſillaba , come in Truova, Tr-uovìl, Pruovano, 'Pruorinme c.ſe-,

condo ſi dill'c nel trattato de gli Acccnti) val Far pruova, ſperimento, Cime”;

tarlì , Mostrar con ragioni , con autorità , non propriamente per Confermare.

come vuole il Vocabolario . Per l’Allignare , Creſcere , Venire avanti delle

piante tutto che uſata da’ Teſti di lingua , preſentemente non è in uſo. Uſaſì,

nondimeno per .xzflhggiare :e noi l’approviamo per quel che vale ancora Spa-z

rimentare , non per cio che ſignifica Guflar colla bocca , come l"uſa il vulgo: e

perciò dire-mo col Boccaccio . ?ravanuſa e Riprovando le dolcezze, Trovando

la forza , e c. ma non ‘Provar la vivanda, il vino , e c.

.Apps-{zum e .Appuzzolare ſon verbi attivi .- e vagliono , Indnr puìzu;

Puzlare ;e Neutro , lo lit-iſo che , Putire . i

.Arancio (enon Narancio, o Nartmzo, come vuol che ſi dica in Italia ‘il Sal-f

malio ſopra Solino a car.955. dicendoſi così da Viniziani , non da’ Fiorentii

ni ) ſpezie_ d’Agrùme, Frutto di color d’oro , Melarancia -. E così diceſi :in-v

cora l’arbore che produce tal frutto; a diffi-renza di Melarancz'o che vale l’ar-ñ`

bore , Melarancia il frutto . E quantunquc gli Scrittori del buon ſecolo uſaſ

ſer piu Melarancio, che .Arancio z nientedimeno uſaſi in parlando piu .Aran—

cio, che Melarancio.. Notandoſî in cio un’crror di molti , che ſcrivono Melo

Mucio , che varrebbe , Melo vieto, flantìo. E quel d’altri, che ſcrivonoflranfl

gio ,facendolo di quattro illabe , quand’è di tre. Rancìo, Color d’oro,Dorè`:

e vale ancora Victo, Siantío‘;` ma in tal ſignificato direm piu tosto Rancido; e

Rancìdrîîa. Rancìdnmr, non RanccÎÎa , Rancìume; avvegnacche dicaſi Rancioj

ſo , non Kancidofia per cio che ha del Rancido .

.Araîzo , ma quaſi ſempre nel numero del piu .Arazzi , val TapezzeriLJ ,`

Panni teil'uti in Araſſa , detta .Ari-ar , Città nell’Artelìa . Razza piu che Rag-ñ;

zio‘, Fuoco artificiato che va in aria , e ſaſſi in occaſion di Felta .

.Arridere , voce uſata da’ Poeti , Mostrarſi piacevole .* Ridere' , Muovere

il riſo .

.Aſcender’e , altresì voce poetica , e latina , ne uſata dal Boccaccio , e da.;

,li altri Proſatori del buon ſecolo : come avverti il Pergamini ne] Memoriafl

c alla voce , Dijîtendere .~ ma leggiadra voce in ſignificato di Sommare, .Arti-j

vare‘: come , ll Daîio aſceſa a centomila fiorini: val propriamente Salire. Scene

dere .val tutto il contrario .

aſſerire” , voce tutto che non uſata dal Boccaccio , ne da’ primi Teſii di

noltralingua : perche non truovaſi nel Memoriale , ma ſolamente nc’ Diz-'

cionarj de gli Accademici Fiorentini , e del Politi : oggi è molto in uſo per:

Attribuire , Imputare . Scrivere val la latina Scrilme . ~

dj’prrare , chc ben dovrebbe eſſere in uſo , come non è , per Inaſprire , Ira

ritare . Sparare , Avere ſperanza .

.Aſpcrgere , Bagnare , Spruzzar lcggiermente . Spergcre, Diſperderc, Man:

dar per la mala via . Son tutte e due voci Latine , e da uſarſì parcamente ,‘

e in alcuni tempi d’e-ſſi verbi , ſecondo il giudizio ar che le accetti .

.Aſp-iran , voce latina , enon uſata che da’ Poeti . valc Aver mira,penſie~`

ro , di conſeguir che che ſia . Spirare , Finire , Mancare , Morire . Intorno

3_ qual Veibi è da notarfig che quantunque il primo non ſi truovi in altro

_Tam .IIg G_ tcsto_
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tello che de' Poeti e nientedimeno perche Defiderare, ‘Pretendere , o ſon trop-f

generali , o non cosi belli come .Aſpirate : e non v’è altro che ſpieghi ap—

puntino lo liclſo ; ſiam d’opinione che debba uſarli da’ PrOſÌLOfl' anCOra-q. E

cosí diciamo di Spirare , per lo ſoffiar leg iermcnte de' venti. Alitare, Ema-A

re , Rcſpirare ,Ricrearſi . Sollevarlì , Ri orarſi , Eſalare , Mandar fuori, ln

ſondere , Produrre( uſato da Teologi ) Mettere occultamente nell'animoun

quai ſentimenti . o ſolamente da’ Poeti . o piu da’ Poeti cheda‘ Proſatori s’è

uſato . E gli eſempli s’han nel Memoriale , e nel Vocabolario della Cruſca.

.AjPreggiare voce diſuſata, forſe perche mn uſata .dal Boccaccio, tutto che v

truoviſi in altri Testi di lingua; ma per noſtro avviſo è aſſai bella, e da rm

novarl'ene l'uſo . Vale , Procedere . Trattar con aſprezza . Spregiare, Diſprc

giare . Sprezlare ,,Diſprezzare : delle quali, qual ſia migliore veggaſi ſopra

nella Parentela del G colla Z ,

`Aſſalire , propriamente . Andar contra alcuno con animo riſoluto d'offenä

derlo , Aſſaltare : ne altra differenta conoſciamo tra quelii due Verbi,ſe non

ſe Vlflalire diceſi piu volentieri metaforicamente , che … ſſaliare : come . .Aſl

ſalito ( piu che .Aſſaltato ) da carnal concupiſcenza . Per lo contrario , diceſi
.Anatra , cosi propriamente , come per metafora: cioè `Amoroſo aſſalto, Interzì

no aſſalto ,, e c. E .Aflalìmento. .Aſſalita nome , ſon voci restate preſſo. gli An-Î

tichi . Salire che talor ſi diſſe ,come dalla nostra plebaglia Saglire. val Mon"

tare , Andare ad alto, Aſcendcre, Poggi-tre. Saltare propriamente, il levar—j

fi di terra che huom fa o bruto animale . con tutta la vita da ſe ,o per por}

tarſì in altra parte , o per tornar nello ſteſſo luogo , donde s’è levato .

dflignare , Fcrmare ,Costituire , Preſcrivere , Addurre . Allegare, Depu—Î

tare . Dar la cura , Conſignare , Dare in otere , Attribuire ; di che veggan-Ì

ſi gli eſempli nel Memoriale , e nella Crulîa . Segnare , Contraſſegnare , Fat‘

benedizzioni , Cavar ſangue dalle vene . e in altri ſignificati , come dalla—n'

Cruſca . Dirì alcuno , che la Cruſcasteſl'a dice che Sez-tare val’Aſſcgnare,

coll’eſemplo di Dante nell’Inſ. al 02.6..

Quando venîmmo a quella foce/irene .

Ov’Ercole ſegnò liſuo’ riguardi .

Ma riſpondiamo che ’l Buti steſſo allegato dalla Cruſca ſpiega tal‘ luogo d‘iî-`

cendo; Poſe le ſue colonne in ſegno che neſſuno paſſi piu oltre: ch’è quanto

* a dire , Contraſſegno la foce ſirena( cioè lo stretto di Gibilterra) col motio,e c.

.Aſſeguire val Mettere ad effetto ad eſecuzione , Eſeguire . Seguire . Veni-l

re , Andar dietro , nel qual ſignificato è piu della proſa . Seguitare . Vale an-j

cora , Continuare , Secondare , Accedere ,veome da gli eſempli nella Cruſca.

Sappiam nondimeno che vaglia eziandio . Mettere ad eflno . Eſeguire , cosí

come s’è detto-d’AflEguire : ma pur’è vero , ch'AÎeguii-e, non è in alcun’uſo

_pler Eſeguire 5 ma ſolamente per Conſeguìre . E cosi leggiadramente l’usò il

…aſſo ( che che ne diceſſero gl’invidioſi alla ſua gloria) nella Geruſ- al C.2..
nella ILS:. dicendoſi

E l’una jihiera d’dſſegni’r procura

›- Bella vittoria cb’ei [aſi-io‘ imperfetta .

In che imitò il Bembo che nelle Proſe diſſe .Aſſeguimento per Con/legamento:

Senza che la ragione ancora il voleva poiche .Aſſeguire eſſendo voce latina—g’

.Aflequor vale Conſeqnor , `Acquiro, Nanciſcor : ed Exequor val ‘Perficio , e c.

,Men/b , voce uſata ſolamente ne’. ſribuna-li , come l’olflènſo Regio, lxaflr'eng

. . o

J

r
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ſo Jppoflolico 2 o da’ Poeti per Conſenſo, Conſentimemo, Alffinrimenro; Mflìnflo:

”e ch’è affatto diſuſata . Senſo ha tutti que' diverſi ſignificati, che come no

ti s’intralaſciano . ' .- ,

.Aflallare ,’ Poſare , Stanziare. Stalla” . il cacare , e piſciar delle beſtie .

Di che veggaſi l’Orig. [tal-delMenag. alla voce Slallare: E notaſi che ’l Vol

go non avendo contezza alcuna della voce Stallare . nel pro rio ſignificato ,

ovente erra nel dire Stallare , per ?oſare , Stanziare , Fare dalla .

.Art-agliare, Aggradare , Attalentare , Piacere , Soddisfare . Contentare ,

Andare a ſangue , a pelo . E la ſua derivazione vien da A. e Taglia , piglian

doſi Taglia per Volontà, Arbitrio , cioè Eflere a volontà“: piacere, ad arbitrio:

il che s’aggiunga alle Origini del Menagio . Tagliare. Dividcre, Separare.e c.

.Actapinare , Lamentarfi diſperatamente . Tapinare Tribolare. Tuttee

due belliſlirne voci : Ne ſappiam vedere, perche preſentemente, poco o nienz‘

te ſtano in uſo .

.Artogne-”za I Parentela . Affinità , Congionzione di ſangue , Conſanguiniq

tà : nel qual ſignificato , ſe dicon molti eziandio .Attenenza , come nel Vo-z

cab. del Poſiti nella voce .Attegnenza : a noi pare che non ſia ben detto: giac—Ì

che .Attenenîa vale `appartenenza: e .Atteneme , .Appartenente : come dalla

Cruſca in tai voci . Tegnenza val Tenacitl . E di tutte sì fatte voci , come

belle , e ſpieganti , dovrebbe rinnovarſenc l’uſo . . .

,Attenere propriamente , Mantener la promeſſa : e s’alcuni dicono, Arlen-È

der la promrſſa , è nondimeno modo di dir della piebe. come due volte avver

tiſce il Per amini nel Memoriale . ſotto la voce .Attendere. Non negando and

cora , che 1 truova in qualche Teſlo di lingua,.Atrender la promefla : Ma chi

non ſa , che le regole della toſcana ſavella , i modi di dire , e la proprietà de’,

Vocaboli d’cſſa , non ſi ſon tolti da uno o due Autori, ma da molti ; tra.:

quali , avvegnacche ſi truova quanto di bello e di leggiadro ha tal lingua e

vi ſon nientedimcno delle coſe , che s’han per antiche , diſuſate, e contro al

le regole, che dalla maggior parte di loro ſono ſiate oſſervate : il che vaglia

a ſcaglionarne per tutti questi trattati , ſe ſovente ne troviamo a biaſimarc

cio c c ne’ Tcſli di lingua ſi legge . Tenere ha tutti que’ diverſi ſignificati

che lcggonſi ne’ Vocabolarj .

.Attìgnrre : non .Atrrgnere che i Saneſi dicono: di che s’è parlato nella ’pa-3

rentela della E coll’l : ne meno .Attingere ,che val Toccare .- in che corregge-j

ſi il Vocabolario del Politi : val Tirar’acqua dal pozzo , vin dalla botte , lie

quor da vaſo : e metaforicamente , Cavar qualche coſa da che che ſia.'1'igne5

re che Tingere ancor ſi dice , non-Tegnere come iSaneſi , e ’l nostro popolazi

-zo , val , Dar colore , Imbrattar con colori.

.Attenere , Avvolgere una 0 piu coſe inſieme , o in ſe {leſſe . TorcereJ’ieä

gare , Farc uſcir che che ſia dalla ſua dirittura . ln che notaſi . che ‘l vulgo

ſovente dice Torcere in luogo d’Atrorcerr : e per lo Storcerfi , .S‘contorcerfi~ , che

fanno i viventi er dolor che ſentono ; avvegnacche in queſt’ultimo ſignifi-j

cato , v`i ſia qua`che eſempio in teſio di lingua .

.Attribuio , voce ch’è nella Cruſca , perche ricevuta dall’uſo , non perche

ſi truovi ne’ Teſii : per Condizione , Qualità , Proprietà . Tributo propriai

mente quel cenſo che pagaſi da’ vaſl‘alli a’ Signori: e metaforicamente, ogni

atto d’oſl‘equio , o piu tosto , danajo , o altro , che ſi dà da un inferiore ad

un ſuperiore.

G 2. ,Avery
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’Jverfionc con ſemplice V . Alienazione , Partita della nostra’ volontà 6:3

che che ſia .- e non Aſlio . Odio . Abborrimento , eſſendo l'Odio la cagiou

dell‘Averfione , e queſia l’effetto dell’odio . Verſione , Rivoltamento : ma , o

per Rivolgimento , o per Traduzzione . Traslatazione d’un linguaggio iu

un’altro come s’uſa : è voce latina , e chi ſe ne vale , mostra non aver cone

tezza delle noſtre proprie voci .

.Avvenire . Accadere . Suecedere , Riuſcire a Abbatterſi . Riſcontrarfi : e

per Convenirſi , Aflarſi, Star bene . e con garbo , grazia .- 0nd: derivano ,

Avvenente , Avvenentezza , Avvenente-nente , Avvencvole , Avvenevolez-í

za . Avvenevolmente , che tutte ſ-n helle e leggiarlre voci dì noſtra lingua .

Qual ſignificato ſu accennato dal Tall‘oni , nell'Oll‘ervazíoni ſu la Cruſca_- ,.

in tal voce. Venire , diceſi per Arrivare , Derivare, incorrere, ed in tanti alz

cri ſignificati, che poſſon vederſi nella Cruſca .

.Avvocare , ch'è in uſo piu che Avvogadare, val Difender lecauſe , Fal

l’Avvocato . Vocare , ch’è voce da laſciarla a' Latini , val . chiamare; poiche

Vogue che s’uſa , val. Remigare .i

.Di quelle *voci che par— che debba” troncarfi', e non /ì- :romano . z

9. 11.

MOlte altre voci par che debban mozlarſî per ragione , ma l’uſo non]

› ne ammette il troncamento dell'A : come .Abbacinare , e non .Abbacciz

nare ſecondo il vulgo , vale Accecare: e deriva (come da’ Deputati del 1574.‘

ſu la corrczzion del Bocc. ). da Bacino che faccvaſi rovente . ed avvicinato-a

li occhi accecava: nicntedimeno non diceſi Bacino”: , Bacino” , perche-1]

Èuſo non l’ammette ; ma `Al.-l›aeimzre , .Abbacìruto .

.Abbajare , Latrareñ, Voce delcane nel far’impeto, oin temendo d’offcſa :›

metaforicamente per Gridare , Sparlare , e Parlare inconſideratamente . och-j

bajare al vento», *Abbajare alla lima: Perdere il tempo in gridando , Tentat

coſe impoſſibili , Volerla attaccare a chi non teme , a perſonaggio ſuperiore;

e c. .Abbajamento , l'Atto dell‘Abbajate , che Latramento—ſe Latrato piu

nobilmente ſi dice t ma han del latino . .Abbajazore chi A—bbaja , e per meta—l

fora ſì dice de‘ maldicenti . VengonOda- Baubare de’Latini , ſecondo Nrnio

Marcello preſſo ’l Menag. nell’Orig. [tal. e noi crediam ch’Ahhajare i e Bau-l

bare vcngan dalla voce del Cane che—ſa Bà-Bì : ma non per tanto- direm Ba-ë

jare , Bajamemo., Bajatore , che molti han detto , immaginando peravventu-Î

ra parlar piu nobilmente z perche avrebber. piuttosto il‘ ſignificato di Far Iraj

fa , Dir buie , che altro.

.Abbaruffolaro ..Far batuffolo. che i Fiorentini intend'onoper Malfa‘ di coì

ſe Abbatuffolate . cioè Ammall‘ate ſcompigliatamente , o confuſamente:i Sa-Î

neſiper-unoStrofinacciodi cenci , ocapecchio col qual ſi'nettaño ſiropiccia

una coſa : donde peravvcntura chiama Scupolola noſtra plebe sì fatto ſlrofi-j

goccio . Evenendo il‘- Verbovda Batulfolo , non {idice Buu’i‘ilzre 3 ma- nello

ſteſſo ſignificato Kabbatuffolarc ; di che vegga-ſi la Cruſca, e ’l Politi .

Cosìroíbbellare ..Abbellire ( delle quali s’è parlato-nella parentela della A‘

,coll’I lvengon da Bellezza., o Bellore , che non è in uſo : ma non impertan-j

to ſi dice Yell-are m(fellire , &lamento; ma .Abbellimenxo ,, e c.,tuttocche dica-j

, - fi.l
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fi Bellezzlt , Bello `, Belliflimo. Belloccio . Belle…) .

.Abbonaccìare , vien da Bonaccia z ma non diceſi Bonacciare; Bonacciato.

Abbozrinare, che s’uf’a’in (ignifiCato neut. pali‘. per Ribellarjì, e non per .Ac-j

comunare . come dalla- Cru-ſca : deriva da Bonino .- ma non percrò diraſſt Bat-z

:mare , B-iuìnam .

.Abba-{zare da Bozzo, piu che da B›zza come voglion gli Accademici Fio-5

rentini nella voce Bo{{a.~ poiche Bqça val piu Eufiatura, che, La prima for-j

ma razza di Pittura. di Scultura. o di Compmimemo, che r'ba a ripulire :e Boz

zo val piu talforma . che Baflardo , come volle il Bembo nclle Proſe , con

trariato ragimevolmentc dal Caltelvetro nella Giunta: di che veggafi il Vle

nagio nelle Orig.ltal.alla Voce Bozzo . . e pei-cio diceſi Bizzare. Buzz-:men

to, B-){{dliccìo, Bozzolo , Buzz-1mm z o Sbozçare, Sbazzamcmo, sbozzmiccìo ,.

Sbaffam . Sbnzzamra . come nell’unaie nell’altra maniera dicon molti che

penlan piu toſcanamente parlare .~ ma abbozzo”, .abbozzamenxo , .Al-bozze”

riccio , .abbozzato , .Abboîîaiura .

.abbracciare vien da Braccio: ma quantunque didafi Braccio , Braccetro , o

Bracciolìno , diminut.di Braccio. Bracciale la parte dell’armidura che arma..

il braccio , per coco-battere , e per giucare al pallone , Braccialetto diminut.

di Bracciale, Braccìajuola che val Bracciale, e diccſi ancor.Braccìuola , e non_

Bracciuolo , che vale l'appoggio del.braccio , Braccione , accreſc. di Braccio ,.

Bracciale!” diminut. di Bracciale, Bracciata , faſcioidi che che ſia da poterſi
stringer colle braccia , nientedimeno .in-n dia-ſ1 , Brac-ciare Verbo, o Nome,,

Bracciamenro . o Bracciolo che diſſeſida gli antichi .Abbracci-ua , per .Abbrac

ciamento ; ma .Abbracci-are , e c..

Ahora-:Zare , che non è in uſotuttoccbe bella v-ice , per Infuocare, .Accene’

dere: vien da Brace , o Bracia : ma non diceſi Bra-Zare . Braciato , quantunfl

que ſi dica Braciajuolochi fa o vende Brace , e Braciere , Vaſo da tener Bra-j

ce per iſcaldarlì .

.Abbrancare , in ſignificato di prender con violenza , e- tener forte vien—ì

ñ» da Branca , che prima dicevalî un Ramo , e dalla ſimilitudine col Ramo, ſi diſ—v

ſe poi alla-Mano . c oggi propriamente non dicefi che a Zampa d’uccello.

ch’abbía unghia da ferire , o piu tosto al piè dinanzi di LCO'ÌC. o d’altra fle.

ra ch’abbia tali unghie ; Metaforicamente poi diceſi' a mano d’huomo chu

Voglia off“:ndere . come , Darai nelle mie branch’ 5 Di che veggaſi il Menag.

nelle Orig. Ital. alla voce Branca . ln ſignificato di unit-e inſieme moltitudine ‘

d’huomini , o di bruti animali , che preſcntcrnente non è in uſo : vien du.

Branco , che val moltitudine d'animali uniti infieme . Ma non per questo dig

ceſi Brancare , quantunque ſi truovi nel Dittam. per Semplicemente pigliare ,.
ílìche non è da imitarſi . ì

.Abbreviare , .Abbreviamemo , .Abbreviato , .Abbreviatore. .Abbreviatuî

ſa . .Abbreviazione , vengon da Breve , Briew : nomi-meno non ſ1- dirà.

Brevixre, Brevìamnto, Breviato, Breviatore. Breviatuìra, Breviazione .

.Abbrividare . Patir gran freddo , da Brivido . che la Cruſca fa Sust~antivo,`.

cioè Fredío grande: e ’l Politi Aggiuntivo ,Aſfld-rato dal ſÌ'E’llî . Ne perciò

diceſi Brividare , Brivìdaro . Ma non è nemcno inuſo .Abbxivi’izre . .Abbrìvi

dato , o Abbruvidire,./1hhruvidito , ſecondo i Sancſi.. che… dilſcro ancora in

tal ſignificato ( come dal Politi nella voce .Abbrìvìilare ) Sleccbirfi, Steel-biro.

`donde peravvcntura- la nostra plebe , dice ,.Nlefichire , Meſagne':- Ed uſanſì

ſOlO.;
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ſolamente .Aflìderare , lnzìrízçare, e piu modernamente lntìrîzzire, .Affi-iam#

o, lmìriÎX-izo , .Aggbiadare , .Aghi-:dato , e c. rivido uſano i fiorentini per

, quel Capriccio , Kaccapriccio , Kibrelzo , che ſi ſente dal paliente nel ſo

gravvemrgli la febbre.- come da Puccio LamOni nella z.lt.dell’undecim0 Can.

del Malmantile .

.Abbronzare ,vien da Bronzo , tanto valendo .Al-bronze” , quanto leggíera

mente avvampare, quaſi Abbruciare. Far divenire di color di Bronzo: di che

vedi il Menagio nella voce Broni . Non impertanto diceſi Bronzare , Bron

Îaxo 5 quantunque non lì dica .A bronzi” . come ‘l vulgo ,` ma Bronzi” . il

Color di Bronzo .

.Abbi-jan nel pro rio ſignificato d'Oſhurare e‘ voce poetica : ma uſanla i

Pmſatori in modo aſſa per .Ajìandcre. Rubare : come, Se l’ha abbu]a:o,ci06

ſe l'ha tolto e naſcoflo ſenza farlo piu comparire: vien da Bujo; ma non di:

, ceſi Bujare .

.Abburanam Staccíar la farina dalla Cruſca . Vien piu tosto da Bur-anello,`

che da Burano : poiche Bui-anello val lo `itaccio . col qual s’abburatta : e

Bur-mo , torta di tela colla qual fanſi i Buratzelli : come dal Menag. nelle

Or. ltal. alla voce Burartare . E quantunque nel Menagio leggaſi Buranare.

e ’l Politi nel Dizzíon. alla voce Buramllo , dica , Sacchetto di fiamigna lun

go e ſirena da Burattar la farina : nientedimeno . ne la Cruſca . ne ’l Dizzio

nario ſudetto han Bui-atta”; e ne men Bur-ma . come dicon molti per Bua

”nella .

.decalappìare vien da ſalap io . cioè . Metter nel Calappio. nella trappola,

nella rete z ne pertanto dice l Calappiare z ma Accalappiare, e piu volentieri.

Incalappure .

.Acc-110m” voce non uſata da' Teſti di lingua per Riſcaldare : ma poſta_

in uſo da' Moderni , trovandoſi nella Cruſca: vien da Calore ; ma non fi

dice , Celarare .

.Arrampare : Fermar gli eſerciti , e Por gli alloggiamenti alla campagna—i:

Da' Proſatori s’è uſata ſempre in ſignif. neutro paffivo : ma noi non abbiam

dubbio d’uſar tal voce in lìgnificazione attiva. come l’usò Dante, e ’l Petrarñ‘

ca àVien da Campo, come è noto; ma. non per quello di-raſſi fampare in tal fi-j

ni cato.
g `Accanalruo . per iſcavato a forma di Canale : Voce uſata dal Redi . dal

ſVcrbo .Accenture , che truovafi in Vocabolari Italiani .* tolto da Canale; ma

non troviam Canalato , Canalarc .

.Acea-mare , .Accancggìare , .Aocanire , delle quali quest’ultima è piu in uſo è

Ma in verità . .Accanare val propriamente , laſciare a luogo e a tempo il ca-,

ne dietro la fiera : .Accancggìare , .Accanirc per Istizzirſì , invelenirfi , e ſecon-Î

do ’l vulgo ſenta eſemplo di cesto di lingua . dice Infierìr/i, ed Infierìto.Uſan-`

lì nondimeno tutte e tre , ma piu l’ultima come s’è detto , nel ſignificato

d’lnvelenirſi. [3d avvegnacche vengan da Cane per lo stizzirſi delle fiere,…et-z

te o morſc da’ cani 5 non impertanto ſi puo dir Cenate. Canezgiarcxanìto .

.Acrannellare vien' da Cannella 1: giacche vale . Avvolger ſeta . o filo attori

no a’ cannelli : e non come ’l vulgo. Vletter della cannella ſu le vivande: non

eſſendo in tal ſignificato , voci Toſcane , .Accanncllare , Incanncllare , Incan

ncllaxo, e c. Ma non perciò diceſi Cannella” -

.Accafigliarn .decapiglìamçma , Viçcapigliazura , valendo il Far’ a' capeglí ,

Veflf
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vengon da Capeglì .- e pur non diceſi Capìglìare, Capiglìamemo, Capigliarurafln—Î

corche gli Antichi aveſſer detto Cupiglia , nel medeſimo ſignificato; vocc ;If-j

fatto intralaſçiata . E quantunque dicaſi Capcllamento , Capcllamra . Cape-t

licra: queste non vaglion zutfa ,ma , 'quantità di capein ,. o tutti i capeglſ

della tella . . ‘

.Accappìare , valendo , Strigner con Cappío . e non Chiappo , come dice-_

fi volgarmente, per quell’annodamento che di leggieri li ſcioglie tirato da.;

un deìcapi : vien derivata da Cappio : ma non impertanto diceſi Cappiar: .

quantunque ſi dica Cbiappare , .Accbiappcxre in diverſo ſignificato , cioè in;

quello di Pigliar di botto , improvviſamente . Notandoſi che ſe ben nel Voñ_

cabolario Fiorentino nonſi truoví .Zu-ap iamra per- Legatura- con Cappío :

nicntedimeno leggendoſi in altri Vocaboflrí . ed in buoni` Autori , porrcmo

' uſarla , per efl‘cr bella voce ,. e da valerſene ſoventemente .

.Accarnarc , che da’Fiorentini (come dal‘ Vocabolario ) diteſi piu Volentic

ri . .Aqearnire , val ſar preſa propriamente co’denti , con artigli , penetrando

nella carne z ne perche vien da Carne , ſ1 puo dir Cantare , Carnire .

.Accattocciare , Far Cartoccio ,v ch’è quell"avvolgimento di carta a guiſa...

dí (10“10- I che la noſtra plebe chiama .Cuoîpo :- e quella Micra di cart-u.

eziandio , che er obbrobbrio metteſi in teſta a que’ che `(anno in gogna 9 0

stanno alla Ber ina. Ma oggi diceſi comunemente Cai-laccio ad ogni recipien

te di carta , o che fia a foggia del corno , 0 d’altra figura , ſecondo la coſa..

chc avvolge . Venendo adunque .Accartoccìar da Cartoccio, non per queſto

dicaſfi Cartacciare .

.Aceafare , .Accafarfi. vaglion toſcanamente , Aprir caſa : ed .Accaſato , Picn

di caſe : non come volgarmente ſi stima .Ammogliarfi , .Ammogliato . Il che è

chiaro dal tcsto del Berni nell'OrlJiportato dal Vocab. ,

E preſe moglie , e Raccordi” Bibbiena . '

Uſarono ancora i Toſcaníjccajîzrì in ſignificato Neutro: come , Egli ace-mi

i” Vinegia , cioè, .Apri raſa in Viaggia, come dalla Cruſca stelI'a in tai voci .

Ma l’ uſo ha uſurpato .Acea/2m . .-1 caflzrfi , per Ammogliarſi .- anzi l’ Arioſio

usò .Accaſare per Prender marito ; come dal medeſimo Vocabolario .- il quale

accettando ta ’uſo , fa. che ce ne vagliamo ancor noi in tal’ ſignificato : tan-j

to piu . che l'uſo è ragionevole: giacche l’huom che s’ammoglia , ſuol nello

fleſſo tempo aprir caſa . Ma non dir-em già Ca/àrfl alla donna che ſi matita ,

o Marini-lì all’huom che s’ammoglia . Or der-ivando tai voci nel‘ primo ſigni

ficato da caſa , non per questo s’è detto da' Toſcani Càſare , Cajèrfi , Caſati)` : .

e ſe ſono in uſo nel fi nificato d’ .Ammoglìarfi z ſon voci introdotte da' R05

maneſchi , non gia to cane .

.Accatarrarc , divenir Catarroſo , incatarrare .-4 venendo erciò da Catarro- .

nón impertanto diceſi Caiarrare ; quantunque nel‘ Vocabo ario (i' legga Catar-z‘

muſo .e non .Accatarraxo come diceſi volgarmente .
Acura/fare , valendo Ammaſſar legne ,, o altre cole vien da Catafla : ligni-ì

ficando .Addecìmare deriva da Cataſto : di qual voce vedi la vera origine, con

tra l’opinion dell’empio Segretario Fiorentino , e del Ferrari ,4 preſſo ’l M“e-l

nagí nella Orig. Ital.in.tal voce . E ’n tutte e due ſignificati non ſi‘ dice Ca

Ìaflarc .

.Accavalciare , star ſopra una coſa a cavalcioni , cioè colle gambe aperte .`

una da una parte . e ljaltra_ dall’altra . Accaralcarç , Sopraporrc , che diccfi_

IDCO:

I



'55 DELLA LlNGUA ITALIANA

 

:nuora [mar-:l’art : e copriſi col cavallo per accoflarſi a tiro d’ uccello , t d’

altro animale . Venendo da Cavallo , non ſi dice Cavallare . `Acmvìgliare,

`l'lvvolſcre , o distcndcr ſeta o altro colla Cavigliame perciò dice-li Caviglìare.

…Aurelian- , prender col ceffo , cioè col muſo , co ñi denti z e non prender

pel ceffo , come ha alcuno creduto . Ma non diccſi Crfîare 5 tuttoche Ccffaxa ,

(efibne , cioe‘ , Maicellone colpo a mano aperta ſul muſo .

.Accelerarc far con prelteiza , Affrettare .- da Cclerìtà 5 ma non diceſi Cei

ierare . ›

.Acc-enna” , Far cenno .Far vista , dare indiz’o: e derivando da ſenno, non

diceſi (ev-nare , ch’è voce che cercano introdurre i Romaneſchi t

.ñ ,Acta-mr: , Render certo z ma non perciò diraſſi Ccnare , 'quantunque dicaſi

ſeni/iran -nello lteſſo ſignificato .

‘ .Arci-:battere , .Abborracciare. .Acciai-pare, Far che che ſia alla groſſa . Voce

derivata piuñtosto da Ciabxniere , Cìabanìno . ll qual perche Rapper-:za , Rató,

toppa , Racconcia , Récuce , &attaccona ſcarpe vecchie , cioè Ciabatte ,dicez

ſl Liabatrino a qualunque fa qualche coſa rozzamente : che da Ciabatta . co

me vuolc il Menagio nelle Ong. [tal-in tal voce . Comunque ſi lia , non (ì

dice , Cìalmltarc .

.Accigziare vien da ciglia .- giacche vale , Cncir le palpebre de gli uccelli di

ſaPlfla per addimesticargli ; c pollocche il Participio .Accigliato , val così chi

ha le palpebre cucite . come chi aggrotta le ciglia per ira , penlìero , o may

linconia : potrem vaierne d’Accigliare per Aggrottar le ciglia .~ avvegnacche

non vi ſia in tal ſignificato nel Vocabo ario della Cruſca . Tanto piu chu

truovaſi in altri Vocabolari . Ma non diceſi Ciglìare ’le non ſe per nome : u

ſignifica quel tcrren rilevato che s’ a'Za dalla parte della foll'a nel cavarla -, e

vale ancora qualche parte rilevata i-i un monte `. Oggi nondimeno d‘ceſi da

per rutto Cig ione in luogo di Cigliare , cosi come dicevaſi altresì per cigliare

da gli antichi Toſcani.

, ./lctincìglìalo vien da Cincíglio: valendo, ornato di Cincigli 5 ne perciò

truovali cincigliata.Oggi .Accincigliarox Garigliano” ſono in uſo : ma stiñ

miam che debbano uſarſi , per eſprimere quel che ’n Franceſe diciam Riba-z‘

là : cioè , ſecondo i Franceli , 'Piece d’ Eroffe pliflèe au ba: dec juper d” fem

”m : eiecondo noi., Pizzi di drappo increſpati verſo gli orli delle gonne

femminili : pollo che i’ eſempio nella Cruſca del Tra”. del Governo della fa-z

miglia. , dice: Mantrlluccì inarìcmati , gonnelluccie accincigliare., donde vez

- deli quanto (ia antica l’nſanza d’eggidi , di portar le donne le gormclle ac.

cincigliate . ll che ſi conferma da cio che dice ancora la nolira plebaglia, cioè

(inſidie a quegli ornamenti che ſi ſoprappongono a’ veltimenti , ienZa ne.;

ceflìtà alcuna , e per puro luſſo; come appunto ſono i (incìgli .

.Accioxtolare , Lalirscar co’Liotroli . o Ciotti , che ſon piu in uſo ,ſecon-Î

do la Cruſca in Cioxtola . Ciòttolarc tirar (le’ Ciottoli , cioè ſalſare . ln che

dee ammendarſi il Politi , che dice nel ſuo Vocabolario , ciottolare Fiore-mis'

”o . laflrirar ron ciottoli i ſer-za regillrar la voce .Ac-:innalzare .

.Amor-:alare , Per coccoloni . cioè a ſedere in ſu le calcagna , .Acrorrolarfi ,"

flarcoccoloni ; .Accanto/aio, Pollo Coccoloni. Ma non impercanto diceſi

Corro/are , Coccolarfi . Carroll-uo . i

./zccolrcllanre , .Accattoli-:re . .,írcollellatore , vengon da Coltello .- ma n0n_,`

diceſi (Mc-{tante , çolççllare, goltellaforç ,- avvegnacçhe ſi_ dica Caſtello per {org

' ta
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'ta d’arme ','Coltellaccio , Coltello grande e cattiva , Coltellata ferita di Colì

tella pi-u tolto che di Coltello , Coltellinajo non Coltellajo chi fa i Coltelli.“

Coltello non Carrello come alcuni . llrumento che ha da un lato il taglio, dall’

altro la coſtola ; e Coltellino diminutivo di Coltello . Ed e da oſſervarſi , che

preicntemente . quaſi da per tutto , per .Accolxellanre , .Accolrellaxore , dicon

con voce latina Gladiator: : quando con voce toſcana s’ avrebbe piu tolto a...

dire Gbiadarore o .Aggbiadatore : giacche Gbiado vale ancor Coltello : e mofl

rire a gbiado , morir con colpi di coltello , non morir‘di {lento , di ſpaſimo.

di freddo come vuole il Pergam. nel Memor. o ſecondo il Ruſcelli nel ſuo

,VocaboL morir di ſtrazio , di tormento . Forſe dal latino Gladiur , come

ſuſpica la Cruſca nella voce .A gbiado : e non come 'l Menagio , e ’l Ferrari

nelle Orig. ltal. alla voce Gbiado : il primo dalle Franceſi .Aguet , o Guet ,

delle quali la prima vale Infidia , la ſeconda Sentinella , Spia .- poiche da..

.Agnes , conſentiam che derivi ſolamente la voce fatta toſcana .Aguato , o

.Agguato che con ſemplice e doppio G pronunziano i Toſcani .- e’l Ferrari più

tolto da .Algor , .Algidur , Glacier. rapportando eſempli che non affanſi colla

ſuaopinione ; poiche interpreta ”corro a gbiado in Giov. Vill. per morto di

freddo . Diraſlì adunque per la latina Gladiator , .Accoltellatore , o .Accoltel—

lance, lin’a tanto che nel catalogo delle toſcane voci ſarà allogata , Gladia—

tore .

.Accomignolare , Congiugnere a modo di Comignolo , Colmigno , o come

dice il Ferrari nelle Orig. Ita]. Colmegna : ch’ è la piu alta parte del tetto ,

ehe piove da due bande , come dice il Politi: e propriamente , ſecondo befl

ne ſpiega il Ferrari stell'o , quella trave piu groſſa , che metteſi nella ſom

mità del tetto , alla qual s’attaccano tutte l' altre piu piccole per ſoſtenere il.

tetto ; nella guiſa che la ſpina di mezzo del peſce ſoltien le ſpine minori . Ma.

non diceſi perciò , Comignolare .

.Accommialare , Licenziare , e Neut. Paſ. Licenziarſi ~.~ e Licenziare altresì

ſecondo l'eſemplo della Nov. 99. del Nov. Ant. riterito dalla Cruſca in quez‘

{la voce: dove ſi ſpiega Efiliare per licenziare . Vieri da Commiato. non Comd.

biato , come Ott. Ferrari nelle Orig. Ital. Ne impertanto diceſi Commiatare .`

.Accompagnare , Far compagnia ad alcuno , o per onorarlo , o per afficua

rarlo , Appajare , Unire , Mettere inſieme. e c. Accompagnatore , .Accomz

pagnazrice , che accompagnano: .Accompagnatrici-cz , che noi direm piu tolto

.Accompagnamento , quantunque non ſi registri nel Vocabolario .* pollo che-q

iSignori ACcademici Fiorentini per ispiegarc Accompagnatori: , dicono .Ac-j

compagnamcnco , Compagnia .- e in ispiegando Compagnia ,- ſcrivono , L’ accomq

Pagnare , .Accompagnamento . Anzi dovevan (drei-1m nor ) com' han fatto in

tant’altre regillrarla per voce dell’uſo : tanto piu che ne par forſe piu bella.;

.Accompagnamento d’ .Accompagnatura , della quale trovai-on gli eſempli ne’.

telii di lingua . Ed al nostro propoſito tornando , tutte sì fatte voci vengon

da Compagno, Compagnia ( e non piu çompagna come in molti teſli {ì legge

in ſignificato di Compagnia ) Compagnaccio peggiorativo di Compagno , Compa-j

gnevole, Sociabile , Amichevole . Compagnone, che non è piu in uſo per

Compagno , ſecondo gli antichi, ma per accreſcitivo di Compagnevole ; laſcian-j

do cziandio a gli antichi Compagneſca per Da Compagno , e Compagnefla ſem!

minino di Compagno . E pur non leggcſi Compagna” , Campagnazorg , Compa;~

:nati-ice , Campagnaga” ;o ſenteſi campagnameriio 3

Torte {1, H #62'
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;Aſcom-mare ;, .Mettere in comune :, ed .Actomunamento per Comunanzaſi,

Comunione , Comunicamenlo. .- che abbiam. per buona vocc dell’uſo , avvegnaO:

che non ſi truovi nella Cruſca : giacche vaglionſene-g'i Accademíci Fioren-z

tini nella voce ComunanÎ-z; e ſe_ ne valeancora il Politi nel Dizz-on. alla ſteſñ,

ſa voce . VengondaConmne , Sustantivo , che val quantole latine Commune .,

Respublìca , cioè Popolo che_ ſi regge colle proprie_ leggi , come ?a Cruſca : e

erciònon ne par ben fatto` il dire ,V e lo. ſcrivere a’ nostrítempt, l_l Comun;

* Na oli , Il Comun dìvSamprÌ/'ro .~ come ma] ſarebbe il diic , e lo ſcrivere La.

Rep” blica di Napoli , La Repubblica-disampriſco. . quandO-ſiamſotto :id->1

ciſſimo imperiodell’ Aguliiflìma Caſa d’ Anstria. Q

talor coll'uſo dicendoh , Que/Io. Pubblico , accenna-idoli, tutzíi l Nñipoîetaui :

che per voler ſare il toſcano , dare alle voci quel iìgnificato che non hanm ,,

Q diverſo., e tal fiataconrrariov a quelche hanno ._ Senza che ‘Pubblicoper

Comunità , Comune-”za , è già come vote dell"uſo registrata nel Vocabolario

Eiorentino . Vi ſono ancora ( al nostropropoſito ), Connnale , Comunanza ,,

Comune Add. Comunione , Comuni”` . Comunemente .,(`o›rmner›ole-l e c. Not-1'111

do che Comunella ſpiega la Cruſca , Comunione , e_ l’ ha, perv voce baſſa ;. mu.

l'uſo , e l’ha per_ baſſa , e l'interpreta , Comuniondi gente cattiva . Comune;

per Comune è Voce antica , come s’ è detto nella parentela della -\ colla E ..

Così Comunallà ,per la quale uſaſi Comunalìxd .i Ma non filcgge Comune” 5,

ne ſi ſente Comunamento .,

.Accappare condue P ſcrive laCruſca in tal voce :.ñ .Amp-are- nellavoce

’coppa :ma giacche vien da Coppa , valendo,,_Pc-rcuoter la coppa . ch’ è 1.1....

parte didietro. del capo ; ſarà meglio detto .Accappare . Nel diceſi Coppa” ,,

quantunque il dica il Ferrari nellcOrig, [tal. alla voce.~ Coppa . Quì. notaſì ,,

che Coppa pronunziaſreoll’ O ſtretto , a differenza di.C0pP4,COU’ì) largo, che.

val , Vaſi) di qualunque materia per, uſo-di bere :e perciò ammendiſil’ermr

delle ſtampe~ nel Menagio.all'Orig.Ital. che dice, Coppacoll’xOñlargoper.occi

fiut . Di piu.,_aggiungalì a cio che diceſi] Ruſcelli nel Vocabolario dopo 'l

imario , eſſer` Ia voce Coppa Lombarda ,, 0.Viniziana : al Menagio ,, ch‘:

la fa derivar da Lamagna ,, e da’Fiamminghi :e al Ferrari ,. che vuol che

venga da’ Latini : quel-che ſi_.puo.ricavar dalla noſtra plebaglía . Che dice.

Neoppa, per Intimo, e Cappaappapcr Cima,Cimo…: nando Coppa vale an:

cmfiguratamente Capo. ch?è la cima dell’huomo . C iiama: Coppolala ber

retta , che copre appunto la >arce-di dietro del capo : il che avvertì ancora

íl Menagio nella voce Coppa; ice-Scoppola lapercoll’a a mano aperta che ſ1 dà

inquel luogodel capo :dalla qual voce ſas‘coppolejare .A Scoppolejam , Scop

polella ,. Scoppolonee E finalmente dice-Accoppqre , il ſuperar che fàche che

ſia d’altezza il nostro capa . Avvertiam( per ultima quel che avvertiil Ru-j

fè'clli nell’ accennato luogo , che Coppa., in taſſigoifitato ,, non. ſu da uſar—

ſi ; potendone valer-della voce_ Num ; e molto meno uſeremo ,. .Ateoppare .

.Accoppìnre Congiugnere , Unire inſieme due eoſe' .i Vieri-da Coppi-une di

ceſi Coppiare . Si nota che coppia diceſi’ di due huomini . o d’un‘huomo L4.

dîuna donna ;ma non d'altriîanimati ;e perciò mnben lì direbbe . Vna cap-j

pra dt Car-all; , di Cani , e c. dicendofizffn paio . Ma díCCſL di due coſeinantz'

mate ;come , [/n-a coppia d’uovo , e c..

.Accorrare . Accorciare , Scartare: vien da Corio-z ne ſi diceCortorflquanP-,ñ

tunque truovaſi in molti Vocab,1tal. .zi-:coſtiere Chinar le coſce , Accocco-j

' lare ,

trndi è the parlaſimcglio”
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'lare , Por coccoloni . Vien da Coſcia , ne ſi dice Coſcia” . ſe non vſe dalla rio-ì

ſtra plebe metaforicamente ~, per Altbaſſarſi -, Cedere e c.

vtccovacciare, .Arena-acciaio”, Neutri Paſſ. Metterſi nel Caracciolo . Coro 1

cavolo, Cor-ile, Cori lio. Manon diceſi Co’vac'ciare, Caracciolarc; 'quantunque

da gli antichi ſi lia etto Covigliare nello 'ſteſſo 'ſignificato d’dccovacciarh

Avvertendoche ’l Politi 'nel ſuo Diz'zionario , vuol che Caracciolo 'ſia quel

veſtigio che laſcia l’animale dov’ha dormito ; Coratciuola , il luo’ o'dove ríz

poſa l'animale ..Ma la Cruſca 'non ha Covacciuolo .* ed a noi par‘to ta dalla..

Spagnuola ‘Corattiuola -. Avendo perciò ſolamente Cchcìoloychc ipic ga per

luogo dove dorme o ripoſa l'animale 5 ’diciam che per quel ’vestigio che la-j

ſcia l’huomo , o bruta-animale dov’ha dormito -ſi dica-piu toſto Giacìiojo-, o

'Giacilura z laſciando a gli antichi Giaciglio. _ _
›.Accovonare -, vFare i Cowni ,'cioè "que’ſ‘aſce'tti di 'grano in “paglia che ſanno

i mietitori in'míetc’ndo ;e i Saneſì dicon Balzi , come ’l Politi nel Dizzionaz

rio ,alla voce Corone . Ma non 'per‘quc‘ſ‘ro direm Corona” ~.

.Addanajato , Danajoſo , Danaroſo , Vengon da Danajo, Denaro .- 'ma non.;

diceſi Dunojato :'quanttinquc preſentemente non dicaſi ne meno viddanajaro

o ſecondo iSaneſì Indmajaio,~come dal Po‘liti in .Addajapa’to z ma Denaro/‘o

piu tollo , che Danajoſo .

`.Addebolire , e talor—a .Adda-bili” per Indcbolire , Far divenir debole. Ma 'non

ſi legge Drbolire,o Debiiire ; quantunqne leggaſi Debilimre. Di tai Voci . ‘e

'dell’altre derivate vedi ſopra nella Parentcla dell’I -coll’O. _

.Additarc ~, voce iu de’ Poeti che de'~`Proſatori -, Accennar ‘molirando col

dito . Ne ſi dice Dix-ire. _ i 7 A p b ~

…Addogliare vien da Doglia : e ſiccome ”Mag-’Zare l’abbiam piu 'per ‘voce-a‘

poetica , che pr'oſaica .~ così la ſua primitiva Dagli:: , e forſe ancora DuolaîE

quantunque Doglia, e Duolo truovinſi nel Decamerone : nícntedimeno vi ſt

legge quaſi ſempre Dolore . Perciò 'diciam che ’n 'proſa'debba 'qua'ſi ſempre

uſarli `AHdolor‘ai-e, c Dolore. Ma ne ’n proſa , ne ’n verſo leggeſi Dogliare .

addolcare, e .Addolcire ( che gli an'tichi diſſero ancora .Addolciare ) ‘vengon

da Dolce, Dolcezza, 'o Dolce, -Dnlciorc , Do'lzore ,'voci altresì antiche; ma non

diceſi voltare 3 Dolcireñ, ne ſi diſſe , Doltiare -. A‘vvc‘i-_tendo ’che .Addolcare non

Val propriamente-.Addolcire . ma atm'mwbìdire, Mollificarc: e conſo‘rìme i`Sane~z

ſi dicono .Addolcare. e Raddolcare , del tempo 'quando va celſa’ndo il Ro’vajo -,

ſecondo ’l Politi nel Dizìiona‘rio : cOsì diciam noi .Addoleare del ceſſar ,che fa.

il dolore 5 c ſi puo dar metaforicamente. del ccſſa‘r‘che 'fa la tempeſta , la mag'

rea, il vento , o la furia d’huomo adírato -. _ p

.Addrappato , voce che-dovrebbe eſſere in ‘uſo ,per ornato di drappi- E Vea

nendo da Drappo , non ſi legge Drappato‘ . ~

.Adungbiare , Prendcr coll'unghia ~, Abb’rancare , Artigliare: voce_ belliſſima

tuttocche non molto uſata : Vien da ‘Vngbia , ma non diceſi Vnglriare .

dflaldurc ſpiega la Cruſca , Metter ſalda ‘ſopra ſalda i e noi diciamo -, che

vaglia generalmente , Metter coſa ſopra coſa z e per lo piu ſenza diligenza:

donde è nato l’uſo per Italia di dire .Affardare ~,di chi ſi mette ſconciamente

vcſlimcnti ſopra Vcstimen‘ti: 'o per chi ſenza `diſponime‘nto ed appic'co dice

molte coſe ;mettendo altresì ſconcia'mente ragionamento ſopra ragionamen

~to . Ed in cio par che convenga non poco con .zi/fardello” : pollo che talora

chi affardella per fretta ñ, piglia ſenz’orldline , e alla rinſuſa le coſe perffarne

l ar:
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fardello; Altri Vocabolari ſpiegano ,, Piegarc, Increſpare : ne ſenza fonda;

mento 5 venendo dalle voci Tedeſche Falxen che val- Piegare l c Faſt! 1 Che

val ‘Piega ;come ’l Menagío nelle Orig. Ital. in Falda . Secondo ſpiega la_

Cruſca . vien da Falda , nc diceſi Faldare . Quì notaſì ancora intorno alla.;

Cruſca , che dichiara la voce Falda , Materia pie lie-vole, dilatata in figura pia.—

.na, che agevolmente ad altra fiſhprappone . Ma (ih-o, l’onor ch’abbiamo _in_

tutta quella noſlr’opera a’ Signori Accademici Fiorentini . il dir Materia è

trocppo generale : e l’aggiugner , che agevolinenxe ad altra fiſoprapponc l non

s’a atta a tutte le coſe che ſon det-te col nome di Falda :come ſpt-Zialmentc

a Falda di montagna , alla parte del cappello che s’allarga intorno al capo , e

ſcrve per ſolccchio , al lembo della vcsta , e c.Oltre che il dire ,in figura pia

na , ne men’affaffi col fiocco della ’neve , che dal Petrar.,dal Bembo, e da abj

tri Poeti , chiamoffi Falda . A dir vero nondimeno , ſon tante le coſe chia

mate col nome di Falda, ch’è malagcmle comprenderle tutte in una ſula ſpoz`

ſizione . E perciò crediamo il [’ergam. nel Memor. alla voce Fa/da. non s’ar-_

riſchiaſſe ad iſporla : ma diceſſe ;Falda di montagna , Colla . Fat'da di neve ,

Fiocco , e c. Il Politi nel Dizzion. par che s’accostaſſe a' ſignificati di tal vo~;

ce , nel dir che vaglia Fetta.- ma aggiugnendo altresì . Dì materia pieghevole.

non s’accorda con Falda di montagna , e e. Ne par perciò di dire . che Falda

ſia Fetta , Striſcia , Peuo , o Parte d'una coſa , che poſſa ſepararſì dal tutto,

0 conſiderarſi come ſeparata dal tutto; ed in quella maniera ( ſe non andia

mo errati ) ſi puo accordare con tutte quelle coſe che ſon compreſe co} n03‘

me di Falda— . ‘ , -

.Affamare Indur fame : voce da uſarſì , ſe non ècomunemente in uſo : ma

per , Aver fame , in ſignificato neutro attivo, non è in uſo , ne ne par da.:

uſarſì . .Afiarnaro. Affamaiuzzo, .Affamatìerìo , .Aflamaiiflima , tutte vengo“.

da Fame : ma non ſi truova Famaxa, Famatuzzo , c c. e ſolamente_ Fumare in_

ſignificato di Dar fama, Illuflrare ; e ne meno è in uſo alcuno.

`»iffangarh Divenir fango , dice la Cruſca.; e ſecondosì fatta ſpoſizíone

ſiegue l’eſemplo di Giovanni Villani . Ma chi ſe ne valeſſe , ſecondo l’uſo ,

per lnſ‘angare , Mettere', o Metterſi nel fango , Camminar per lo fango.non

crediam ch’errcrebbc . Crediam ſi bene , con pace de’ tanto da noi riveriti

Signori Accademici Fiorentini , che non poſſa dirſi Sfangare per , Cammina:

Hr lo fango , ſecondo ſpiega la Cruſca il verbo Sjangare . E l’eſempio di
N att. Franz. Rim. Burl. ſi

Ma cbi iure/liſce e sfanga-pe’ pantanì’

E’ imbreccìarur *valente . . .

stimiam che ſia- error delle ſlampe ; dovendo dire»

Ma chi inveflìſce e ’uſanza pe’ pantani . Î

Tanto piu che nella Cruſca-ſteſſa ſiegue Sfangato : e ſî‘ ſpiega ,` ;Addicted-o da

Sſangare: Vſeito del fango . E ſiccome Sfere va] Disſare . Sfaſcia” Levar lu

faſce , Sferrare Levar- da’ ferri , e c. Così Sfan are Uſcir del fango ; e così

ſpiega ancora il- Politi nel Dizzionar-io . Viene a unque .Afiangare da Fungo-t

Dc ſi dice Fangare .

Affardcllam .Aſſaflellare vaglíon , Far 'Fardello ,Far Fastello .. Differendo

ſecondo le _ſpoſizioni della Cruſca , in queſto : che .Affardellare val Far rav

VOlto propriamente di panni , di drappi , di vestímenti , di maſſerizie di cad

fa z _e Viſa-flean ,. far faſcio propriamente di legne , di paglia , d’erba ,19 di

co e
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`coſe_ſimili`. Ma uſandoſi metaforicamente , come per unir parole a parole,ſi-ſ

gmhcan. lo fieſſo : ma con queſto di vario, che .Affi/Zell”: . val piu Confoffl~

der meſcolando il parlare , di quello vale .Affach-llare ; part-”done che piu

ſpieghi in tal ſignificato .Affi/lella” , chedffardeſlarc . Ed in cio S'JCCOſdaJ

.l’eſempiodella (-ruſca nella voce .Affa/lellare . Al noſtro propoſito a WWDC.:

che derivi” da P‘ardello, da Faliello ; non diceſi Fante-[lare . ne Fia/ſella” .

_ dflatturarc vien da Fattura , cioè Malia , Fartucchieria , Stregoncria: nc

impertanto diceſi che Affalluramento,Affalturare, Affatzurato, .Affariuratore

.Affariurazione . che non e‘ così in uſo come .Aff-Ztluramemo . E ſe truovaſi

farti-raro nella Cruſca , e Fatturare nel Ferrari alle Orig. ſtai. la prima non

e l‘ ‘PCUÒ‘ 'n Uſo ì come .Aſſam-rato 3 e di Fatturare nonne trovram per ora.

eſemplo in Tuſio di lingua. i ñ

.Aſſen-ire coll’E chiuſa . Tagliare a-fctte: poiche colla B aperta vale. Eſ—

_ſer ſoverchio in deſiderando . in parlando ,in veſtendo , in camminando , o

in che che ſia . Così-hannoi buoni Vocabolari . Ma come agevolmente ſi.

poſſa far ben ſentire ſ’E aperta in tal voce , nol ſappiam vedere : poiche in,

proflerendoſi aperta , s'ha un poco-a fermar la Voce ſu d’elſa ; e la pronun

zia nol comporta , perche l’accento e‘ ſu la ſillaba ſeguente . Ne per altro ſi` ‘

ſente bene ,. e facilmente ſi pronunzia ſ’E ap.rta in Affetto,.ſe non ſe per eſa:

ſer l’accento ſu d’eſſa . l] che ne par che avvertiſI‘c-ro anCora i dottiſiimi Ac

cade-mici Fiorentini : mentre diſſero nella ſeconda voce Affittaſi—‘z (011’514'

ga flilo nelle ſue voci trifillabr z come ſono .Affetto , Affari, .Affetto. .Affi-:tare

adunque . o nel primo , o nel ſecondo ſignificato, s'ha ſempre a pronunziar

coll’Lstretta , e così nell’altre vociidi tal Verbo, che ſian piudi tre ſillabe.

Ma nel primo ſignificato‘, o di rado o non-mai vede-ſi uſata ; pur chi vuol

Vaſerſene , non dica poi Ferrara , perche ſaſua primitiva è Feſta .

*./lfiîato di quattro ſillabe ,'s’è detto-per Feudatario , Tributario. Cenſua-T

rio , Fittajuolo , e ſecondo gli antichi `Fiatolo .~ ma non per Soldaniere . Sti-‘

pendiato , come vuole iſ Ferrari nelle Ong. [tal. alla voce Fino .- poiche i‘

Soldanìcri . Stipendìati , Selaricui, Provvifionatì , .Aſſaldatì . ricevono , non.4<

paga” prezzo ,’ ſoldo , ſalario , provvilìone: all'incontro gli .Affini , Feu

daiarì , Tributari , (tnſuarì , Fitrajuoli (e ſecondo gli antichi , Fiatolì ) paga

no , nomricevon prezzo . E quantunque .A‘fiatoderiv-i da Fio; Fitto, Adina .,

come dOttamrnte oſſerva iſ medeſimo ferrari~,- e conferma il Menagio nella:

voce Fio ; non impertanto diceſi Fiato , tuttocche ſi faccia di tre ſillabe. No—

taſi , che v’è chi iſima che .Affiato venga da Fida , c che tanto vaglia Fidam,-.

o .Affidato ſecondo il volgo , quanto Affiato , come cos] diceſſ‘eſi per Sinco—

pe. Ma Fida propriamente è l’afficuramentoche ſi fa de' bestiami per un tal'

premo . Fio propriamente Ccnſo , 'Penfitmc, Tributo. Pure , perche chi ſi fida-r

paga un tal convenuto prelzo , ſecondo 'l bestiame : c già da per tutto dice; "

ſ1 » Tagar la Fida: da unì-altra parte .Affitto è poco o niente inuſo : e non..

C‘è dvbbio i che Fio venga da Fede , cioè da quella fede che di ii`~ Barone a

chi gli dà-il feudo , come dallo fieſſo Ferrari .- direm perciò che chi paga la;

Fida., e s'aſſicura , come s’è detto, cioèſi fida. poſſa ben dirſi Fida!” con_

un’Aggettivoſatto da-tal Verbo; ed in cio concorre ancor l’uſo : Feudatarì*

fi dican que’ che tengono i feudi . e Fio quel che ne pagano , o Tribal-1,0311

ſo quel che pagano i Cenſuari ;Fitto il prezzo che paga il Fittajuolo; e-'Penfloè

ze quell'aggravñio ch’è poſſo ſu' beni gcdeſiaſìici ., ;Affi

`C'é
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.’Affiocare per la latina Kauceſcere , vien da Fiora , cioè divenir fioco ; edi‘:

Neutro aſſoluto . .Aflîocato , Divennto fioco. Ma non impertanto diraſſi -Fio

care, Fiocarot eſolamenteflfiiocare-diraſiì in proſa; Fiora-in Verſo ,uſandofi

in proſa Roca . g v

..Affocam o .Affuocare , che piu comunemente diceſi lnfocare. 'vengon da.:

’Fuoco .o da Foca : ma non ſi legge Focare , o Fuoeare ; tuttocche dicaſi dal

noſtro vulgo . Abbiamo accennato , che diceſi piu toſto lnſocare .-0 Infuoca

re, che `Aficeare,...Aff-coca”.- e cosL-an‘zi Infos-uo, o -1njuocato, che .Ãflbt‘dÌMf

fuocato: per la gran ſomiglianza ( credi’am noi ) che han colle voci .Aflogare.

..Aſſogato , d’altro ?ſlgnifiCJIOÎ E ſc s’ha a starc alle regole, direm piuttosto

1njocare . Infocaro . che infuocare, Infuomto : perehe-’qtiantunque-queſle venz

gan da Fuoco , ch’è della Proſa , e-quelle da Foro , ch’è-delVerſo t "iEHÌEdÎ‘,

meno Locale( intralaſciando mi‘ſ’altre ) Localmenie , ven’gon da Luogo della

Proſa . piu che da Loco del Verſo t e pur non ſi dice Litorale. Luocalmenxe.

per non.poſar l’Accento 'ſopra ’i DittongoJ/o; come rin trattandoſi de’Ditton-j

ghi , c de gli -Accenti S’è detto. p

`/zfl'ollare ., ſpiegava primieramente la prima Cruſca , .An/are, .Anelare,Re-j

ſpirar con forza : e ſecondo sì fatta ſpoſizione il Ferrari nelle Orig. Ital. la fa

venir dalla latina Folli! , dicendo: _Quad pulman” inſiar follium ſpiritum reci

proeent , donec anbelirus recip'iarur . c’F ſpiriti” [enim meet… Spiegava appreſ

_ſo : .Andare in furia, e con tanta frena. cbe l’uno impediſce l’altro , confonden-j

doſ . Ma avvertiti peravventura gli Accademici Fiorentini dall'Annotazion

del Talſoni ſopra tal voce ñ, nella Cruſca -de’l [691.~diſI`ero in prima : O pria

' mere , Colpi-Rare per forza di ‘moltitudine ronfuflz: E to liendone il figni cato

d’Andare in furia i c c. regiſtraron nel fine : E per anj‘Èreñ, ane'lare , riſPirare

con forza, e-prefleçça per frequente battimento di polmone .Ma ſiam noi d’opi

nione , che ſempre vaglia Opprimere . e ſecondo nota il Taſſoni , .Aggravare.

../lccaſcìare : imperocche , con tal `ſignificato s’accordan gli eſempli dell“

Cruſca , e del Taſſoni .* il qual fa vedere eſſerſi uſato tal Verbo in ſignifica-j

to attivo , che non puo avere .Affoſlare , valendo .Anjare , `Anelare . E ſe la

Cruſca nel ſignificato dL/znelare ſi val-dell’eſemplo di Dante~ nel C. 2.4- del

.Pur ., g Finche firfoghi l’affollar del caſſo

Diciam noi che F’Afidlar del mm) , ben fi puo ſpiegare l'dcrafiiare , l’Jggm-j

'namento‘, l’Opprejjion del Caſſero , o Caſio . Significando adunque .Affollare.

Opprimere , vien da Folla , poſtocche la Folla ſoventemente opprime . Ne

per qne’sto diceſi Follare . .Aſſoltare poi ( ch'è quell’Andar’ m furia , e e. che

ì legge nella 'prima Cruſca nella voce .Affollare ) vien da Folla, Folco 5 ne ſi

dice Io’liare : e ne men Foltata, Falc-ammo, Folta105ma Víffoltala, .Affoltameng

` to , ./1 ottawa

Aſſízdare, Sommergere , e Sommergerſì . dicendoſi vagamente in ſignifi

cato attivo., e'neutro . Vien da Fondo : e ſe ſi dice Fondare. val tutto il con;

trario d’dſſondare,.\1ffoflare propriamente Fortificar con Foſſo .~ ma non è

molto in uſo . 'Vien da Foſſañ. o da Foſſo piu tosto ; e `non diceſi Fnflàre .‘

.Affrerrare , Sollecitare . che leggiadramente diceſi in Attivo ſignificato ed

in Neutro paſſivo.- .Aflrerlammente. Spacciatamcnte: .Aſſrettamento , l’Af.

frettar’e , .Affini-uom .Affretrarrìce i, chi affietta . e.,<1flrcrtanza, ed Affretta

ſo voci antiche , che vengo'n tutte da Breno : ma non diceſi Frettare. Fretta.;

tamen~
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mmm ,e c. c ſolamente Frcrrolqlb- per Affrcnojî) 5 Frrxralojízmenrepe Fretta;

ria. , ch'è pure antica . .

.Affi-incita” voce dell’uſo .. anzi Toflana ,. giacche leggefi nella Cruſca.;

con gli eſempli-.Aflìiucllamç ed in tal voce appruovano gli Accademici .Adffl

frittelle” , r. Friggere. Vien da Friuella. Friueilcxta , (e Frittellina ſecon o

’l Pollti ,)` c ’ò [apatiafaua in diverſe forme tritca nella padella con oli0,chc

noi diciam Zeppola: Frittata,rriuumc,friuura. Ma non ſi legge Frittellare .

ſe non. ſe. in Vocabulariche non fan tcsto .- dovetru0yaſi eziandio Prin-:re .

Frinanundimeno-pcr Sutimuivo , in luogo-di Britannia-,Frittura , avvegnac

che non ſi- legga. nella Cruſca , la. llimiam buon-*L voce; c Friuole, altresì .

non per Frittelle , come ’l. Vena-ioni. nel Dizzion.- ltaLFi-anc. e'l Ferrari , e ’l

Mcnagi nelleOrig. 1ca|..ne. mcn per Fette di cotenna di porco bollite, come

’l P. Spadaro”. nella Prnſ. ltaLma per que’ pezzztci di gmfl'o di porco che

:cliennciiacaldajauel.farfi.la ſugna ,, 1en2astruggcrſi…tuui , perche v'è pel.;

le Lemvventura ,Ao carne appiccara ..

.Affrontare ,,nnn è ſolamente. Neucro-pafll ſecondo ſcrive il' Menagio-nellc

Orig. “al..penhe vzdc petali/ventura ſcnnpiu gli eſemplidclla prima Cru

ſca., ne’ quali non-lì. vede. uſamtal Verbomiìgnificato-atcivo . come oſſer—

v,ò Alelſ.. ſallòninellfAnnncaz. in tal- voce. MarlaCruſea del 1591. e ’l’I‘aſ

ſom ne poi-tan piu. eſempli, in ſignificato-attivo ; oltre a? canti altri che ſe ne

leggononc’ celti di.lingua~. In tal‘ [i 7nificato-. vale. .Aflàllare , ..Afllzlìre : in

ſignificato-Nauru) panicdſſaharfirul ,’zlirſ. lnchc natali il comune error del

P0p010,,che.dice Affrontare, .Affrontarſr per (ſemplicemente Incontrare,… Incan

traz‘fi, Riſcomrare, ”ſcanner/ì, Scamure,_.5couxrarfi, .Abbat-erſi. iu camminando

conchìcbe fia.: quando Affrontare ..ha ſempre unica l'orfçſa che fa , 0-vuol

fare quegli che ;ich-‘onu ; o-riceve‘chi è affrontato . E perciò il Fei rari nelle

’Ong’ ltal..vuol che vengaua *difronte , e que… da Out.: .. Ma giacche ſi-j

gnifiiaancom , lo… ſtare a-franre,,dìrimpcuo-chie coſczinnanimate ,.ncl qual fi

gnificato dirempíu costofronteggiare : ed .Alſallare val Venire a fronte ; di
4

ciam che ./1 amare venga da Fronte ..Pur non .licefifronrare ,, ſe non. ſc da.

alcuni che i.t`orman le voci a lor capriccio…

eíggbsromuo , fatto-a throni , o circondato da"thmni . E per venir da

Gherer , non dicclì Gbenmata .. NDIIÎÎdOſianì Lìheroní (che i Sancſi di

con Garonìì, ſecondo il Policinel Dizzion.. i Vinizíani come ’l Ferrari nelle

Qríg. tra]. (licon Galoni, e Guateronizi Fiorentini* stcffì come dalla Cruſca di

cono ezíandioGuaÎzeronì : gli Spagnuoii-come lostcfflchrmri ,,e ’l Mena

mgio diconGìroncr: i Piamminghi , cd Olandeſi ſecondo Ginvanniſacco Poni

tauonelñ Gloſſarjo-Priſcogallicoalln.vocesiberrìga , dicon G.beerm,.c Gbccrz

den , c c. ), ſono i pezzi , giunte …falde , che mcuonfi per, ſ-,Îpplcmentmlcmá

bo, ñnimento ,IQLHHÌÌZAOUC a’ veliímcnti . Mapoichc nell’eſempio dcl Paſ

ſav.rip0rtaco-d;1|ia Cruſca in Guaîzcraue, lì dice‘, Concrd‘croni'un Gſm-one, o

unGuaçzerone delmìomeflimcma : ben ſi vede che tra Gherone e Guazçerone

{indifferenza . E per- nostro .w viſi) GuaÎÎeranc è propriamente quella lista..-,

di‘panno , o d’altra materia ,i che ſi’ mcctc intorno di 'ſotto :il lembo: delle

gonnellc , a fii) che. dit‘enda il lembo dal 'fango , dal‘ guazzo:. o› pur quel

drappo incrcſpato , che sîaggiuane‘all’cstremità dia-lia gonnella , ed è il pri-;ì

mn adimbrattarſi dalla-muta , ÃÃl guazZo . e perciò ii’chiami Gil-‘IÎZH’OÌÎB .‘

@barone , quella'stcſſa ”un , o gruppo , ed Ogni altro pezzo o falda dihche

~ c c
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,the ſia , che s’aggiunge a qualunque parte del veſlimento: 'come ordinaria;

mente nelle maniche : dicendoſi per proverbio: Quel che non 7a nelle mani-ì

ebe . Î-a ne’ Gheroni . Ma ne Gheroni, ne Guaine-rom , ſon quegli ornamenti

(com’altri ha e'ieduto )che noi chiamiamo 'Pizzini . cd altri Italiani dicon_

Tìîffli: diccudoſi quelli toſcanamente Merluzçi , Merlettì , oBigberi , e Bi

gbnuzzi .~ e que’ piccoli Ricami ( o Raccami ſecondo i Seneſi ) che fanſi

coll’ago, ‘e mcttonſi nelle eſlrem'tà di maniche, ſai, giubboni, calzoni,gon1ì

nelle . diconſi Demelli . Gaſtone p l quelle lille d'oro filato , d’argento,di ſe;

:a , di reſe, che mettonſi altresi per guarnimcnto nelle vcstc .

.Aggbiadare vien daGhiado . ne diceſi Gbiadare ;di che vedi ſopra nella-.:i

, `parola .Accoltellante .

.Aggiogare , Meitcr ſotto 'l giogo:: e perciò par che piu propriamente do-`

VCſſe dirſi Soggiogare : ma quello Verbo s’e‘ detto ſempre metaforicamente

per por ſotto l'obbedienza , il dominio , la ſignoria .* .Aggiogare ſempre pro-ì

priamente de’ buoi che s'appajano e giungono ſotto ’l giogo. Vieri , come s’è

Veduto , da Giogo ; e non ſi die-e Giogare .

.Aggiornare in ſignif. att. vale Aſſegnare , Deputare il giorno , che’i Latini

‘dicono Confliluere diem, Dicere diem : ma non è in uſo alcuno , come accenna

ancora il l’ergam. nel Memor. In ſignificato . non ſolamente Neutro paſſ

come dicc il Politi l, ma eziandio attivo , val Far giorno llſut'eſeere , Diem il-f

lucere 5 ed e` leggiadra e bella voce, uſata da per tutto , quantunque non ſi

truovi nel Boccaccio . Derivando da Giorno , non s’è mai detto Giornare .

.Aggiu/iare , in ſignif. att. Ridur che che ſia al dovere , al giuſto termine,

Pareggiare , .Far le coſe per l’appunto; e Neut. paſſi vale Accomodarſi. Ma

ggiuſlar ſede , pci* Dar fede , Credere . non è in uſo . ne par che debba...

uſarſì z parendone un modo di dire sforzato . Faffi tal Verbo da Giulio Av—

vcrbio , cioe Giuſſamenie : o da Giuſto Aggetti vo : perche Giufîo Soſtantivo

non truovaſi ne’ TCstl . E ſe la Cruſca ha Giu/io ſoſtantivo , per colui , che

non ſi parte, ne piega da’ precetti della ragione . Leaſe , Diritto, Buonoxon

pace de’ tanto da noi rivcriti Signori Accademici -, in tal ſignificato è puro

Aggettivo : quantunque poſſa uſarſi a modo di Soſtantivo. con dirſi , ſecon-í

do ’l primo eſemplo della Cruſca in Giulio ſoſtantivo.- Laſemplicità del Giulio‘

i* un lume ., e c. così come poreva dirſi La ſemplicità del Leaſe e un lume : u

nondimeno è certiſſimo che ’n tal caſo Leaſe ſarebbe ſiato Aggettivo , uſato

a modo di Soſiantivo ; e come d’ogni altro Aggetti-vo ſuol tai-ſi . Sarebbe.

ſolamente la voce Giuflo Soſlantivo . ſe s’uſaile come s'uſa dal vulgo , non

da' ſoſcani , per Ragione, Giuſtizia , Dritto. e ſecondo i Latini la”. Pur che

che ſia di cio , non impertanto diceſi Giuflare .

.Aggomiiolare. o .Agomicciolare , ſecondo i Sancſi , vale Aggroppare , Av-`

volgere , lìare una palla di che che ſia a e propriamente Far Gomitolo , o

Goniicciolo d’accia . di reſe . e~c.Dipanare. o Depanarr. come dicono i Sanc

fi . Spiegandnſi così non accadeva aggiugnere come la Cruſca , e ’l Poli-ti,che

in Neut. paſſ. val Rammucchiarſi ; giacche clii ſ1 rammucchia , s’aggroppa

eziandio , e riſlringe in ſe ſleſſo . Venendo adunque da Comitato , clic la_

noiira plebaglia dite Cliuommero, e ./t-{zomìrulam Gliommaarr` piu accoſtan

doſi alle Latine Glomur , Glomerare; non per queito s’è mai uſato Gamitolare.

o Gomicciolare . '

,.Aggrambiare , diceſi propriamente delle dita, ove pergran freddo ſi rari-3

nichia

o
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‘nicchiano, e piegano come gambe di granchio . Il Poſití aggiugne alla Cru;

ſca che in Neut. pali'. val’arraccarfi calle mani adancinate: ſorſe perche i Sane-j

ſi non han ſe voci Aggrappare, .Arrampicare per tal ſignificato , com’hanno i_

fiorentini . Derivando da Granchio , non ſi truova Grancbiare .

.Aggrandire , Accreſcere , Far grande , Ingrandire : e piu leggiadramente

detto in neut. paſſ. per Divenir grande 5 e talora per illuſtrarſì . Yien dañg

Grande , ne è , o è stato mai in uſo Grandire .

.Aggratigliare vuol la Cruſca che venga da Grata , Lat. Crater, e ſignifichi

Incatenare z valendoſi dell’eſemplo del Bocc. nella N.5. della G.'9. dove la..

Liccoloſa parlando a Calandrino dice .- Tu m'baì colla piacevole {a :narrano

ll filo della camicia . Tu m'hai aggratigliato il core colla tua ri eba . Così il

Sanſovmi , il Politi , e ’l Francioſini riferiti dal Menag. nelle Orig. Ital. in...`

tal voce . ſl Pergamini vuol che derivi da Grattare , e che ſignifichi , Met-3

tere ln dolcezza , dolcemente grattando -, ſpiegando così il luogo del Bock.

.ll ferrari nella voce Aggraticciare , s’accorda col Pergam. dicendowíggratì-J

gliarc lenirerfirabere , ac permulcere . E ’l Menagio dopo aver detto che piu

tempo biſognava a queſta lite , s’accoſla al Pergam. ed al Ferrari . Noi nonf

dimeno , giacche tanti granduomini non s’accordan fra loro , ſe ben da meg`

no di tutti , ardirem di dare il noſtro parere con dire; che .Aggratìgliare.

poſſa venir da Graticala , chei Ciciliani dicon Gradiglìa , e’ Napoletani Craxi-j

glia : e che la Niccoloſa aveſſe detto con quel parlare sforzato , e pien d’af.:

tettazione a Calandrino = Tu m’hai aggratiglìato il cuore , cioè , M’bai pofla il

cuareju d’una raticola. Me l’hai arroflìto, Mc l’hai bruciato . O pur dalla latiñ;

na 'I'ítillarc , c e i Franceſi dicano Cbatoäillcr ; e i Toſcani Dileticare , Salle-z

ticare . Comunque ſi ſia , o che venga da Gram, o da Grattare, o da Grafica

îa. non ſi dice Gratigliar da’ Toſcani; tuttocche ſi truovi in Vocabolari :ſta:

iam .

.Aggregare , Mettere inſieme. Unire . Aggiugnere al numero . Donde .Agi

gregamento, Aggregata, .Aggregazione . Vengon da Gregge ; e pur non diceſi

Grcgarc, Cri-gamma , e c. Anzi non è ne meno in uſo .Aggreggiarc per Far_

gregge , uſata dal Villani , come dalla Cruſca .

. .Aggrinzare non è nella Cruſca per Raggrinzare: ma trovandoviſi .Aggrînë

zato , non avrem dubbio d’uſar ta Verbo , così in ſignif. att, come in Neut;

ed in Neut. pair. per Far grinzo , AVcr grinze , Divenir grinzoſo , rugoſo .

?le per queſto leggeſi Grinzane , tuttocche truoviſi in molti Vocabolari Ita-3

iam . ì

.Aggropparr coll‘O ſiretto dice la Cruſca, e s’intende delle parole di tre fil-Z

labe di tal Verbo ; perche in quelle di quattro e piu non occorre tal’avvertii-j

mento; non potendoſi pronunziare altramente . Ma per toglier tal dubbio

ſarà meglio pronunzîarlo alla Saneſe coll’V , e così eſſere in uſo dice la Cruz‘

ſca ſtella . Vien da Gruppo o Grappa coll’O stretto ſecondo i Fiorentini .* va;

lcndo far Gruppo , Gomitolo , mucchio ; ma non diceſi Gruppare .

.Aggronare non ſi dice per nostrn avviſoche colla giunta di ciglia , come

;Aggrauar lc ciglia , Far ciglione , Guardare in cagneſco , Fare il viſo dell’art-,ì

mi . Guardar con occhi burberi , e c. Deriva da Grotta , cioè che Aggrot-ì

tando le ciglia, ſi fa con quelle la grotta . Ne puo derivar da Grotta in neu-f

tro paſſi per Appoggiarſi ( che non è in oſo ) ſecondo la Cruſca , che dice ,

,Appoggiarfi accoflurſza che cbcfia ,come a una grotta, Perche , con qual n'a-;ì

:Parte IL I gione;
‘-4
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gione ( dice il Ferr. nelle Orig. [tal. )s’ha da appoggiare , accoſtare ad una

grotta , piu che ad altro ſoſtegno s’ E ſe, 'l Menagio nelle_0ng. ſtal- diſc!!!

de in parte la Cruſca , con dir che ſiccome dictſi .Appoggiarfi , .Aggueffarfi ,

da ‘Poggio , e Guelfo . così poſſa dirſi .Aggrouarfi da Grotta : riſpondiamo, che

ſoventemente l’hnom s’appoggia al poggio , e Aggueffarſi vale Vnzrfi da...

Guefl'o ch’è lo ſporto della Caſa , e ſia ſempre unito alla caſa ; ma di rado , o

non mai huom ſuole appoggiarſi a grotta . Derivando adunque nel primo

ſignificato da Grotta , non perciò è in uſo Grotiar le riglia .

.Agguindolare , Annaſ>are . lnnaſpare . Avvolgcr'ia mataſſa ſul Guindolo,

ſull’Aſpo , ſul Naſpo. ul Niſpatojo. Dal che vcdxli. . che ./ígguindolare ,

.Ania-:ſpam ed lnnaſpare ſignifican lo stelſo : e tutte c tre s’uſan metaforica

mente per .‘Aggirare , .Avvolgere ; ma iu ſpeſſo la prima . Dipariare poi, che

i Saneſi dicon Depanare non val lo ſiel o , come alcuno ha creduto , che ha...

Chiamato l'Aſpo Dipanatojo : ma ſi nifica .Aggomitolare . cioè Raccorrc il 5-.
lo in Gomitolo a Ed è ancora di dirigerente ſignificato Trapunte , che diciam

noi altri Napoletani , chiamando l’Aſpo . Trapanaturo : ſignificando Trapa-Î

nare , Forar col Trapìno. colla penul. lunga , non brieve ſeCondo lo Stig‘

gliani , e ’l Francioſini z di che vedi lo Spadafora nella Proſ. [tal. in tal v0-`

ce. Han lo ſieſſo ſignificato ancora Gui-idolo, .Aſpo. Naſpo. e_ Niſpmojoiſe non

che .Aſpoè fiorentina Guindolo,, N-zfpo., e Naſpniojo , ianeſi ; anzi Nçſpatoja

truovaſi ſolamente nel Dizzion. del Politi . Preſe erciò abbaglio il Ferrari
in confondendo .Aſpo con .Arcolajo : postocche colſîAſpo ſi ſgomitola l'accia

dal fuſo , e ſe ne fa mataſſa : e queſta mettendoſi intorno all’Arcnlajo, tirariñ`

doſi d'elſa il bandolo , l’Arcolajo ſi volge in giro , c ſa, che l’accia poſſa a -j

gomitolarſi intorno a un pezzo di legno , o ſu’ cannelli , per gli uſi umani .

Di che baſti l’eſempio-di Franco Sacchetti riportato dalla (. ruſca nella V…,zr

colajo: Giitaxe gli .Ai-colui , e gli .Aſpì colle rocche . Ed al noſtro propoſito veñ‘

nendo .- Guttoeche .Agguindolare venga da Guindoloz_ non impertanto è in uſo

Guindolare .

.Altucci-are , Legare , Strignere- .Aſteroidi-[Ela. Preſumere. Aver grand'opi-Î

Dion di ſe ñ* c nello. steſſo ſignificato diceſi . .Affibbìarfi , A'lawiarfi la giornea;

Vengon da laccio i ma non diceſi Lacciare , ne men Lozza” , come dice il

Ferrari nella voce- .Allacciare ;e tanto menouíllazzare , che noi altri Napo

letani dieiarn per istringere , e per lo piu ,l‘acqua ne’ docci , o ne’ doccioni.

.All-:gare , Inondare , che qualche Poeta l’ha uſato per Neut.aſſ`oluto.Vien

da Lago , e non diceſi Lagare . _

.Attividire , Divenir livido ., Secondov l’eſemplo della Cruſca è Neut. aſſai;

ma crediam poterſi uſare in ſigniſ. attivo.e dirſi. Ti darò tanti firhìa‘ſimhe 1’41

livididro‘ que/io. tuo wifi) verderognolo , e c.. Venendo da Livido , non è‘ in uſo

Livi ire . '

.Attacco , ſecondo la Cruſca , che l’uſo piu volentieri dice .Alocco , e così il

ÎFerr. e ’l Menagmelle Orig. [tal. Uccel notturno . ſimile al Barbagianni ed

al Gufo , e forſe quello che noi diciam'Aſcio dalla latina .Aſia , i Toſcani _Aſz

fiuolo , e que’ di Regno. Lucca; donde ha fatta la plebe il Verbo .Allucrare ,‘

dalla voce che fa tal'uceello .- e ſignificando ancora Der ſimilitudine un huom

balordo ,miienſo , ſciocco:. non diraſii Lacco in tal ſignificato, come han molñ`

ti Vocabolari , c ſpezialmente ilcit. Ferrari : Ne Loccaggine per lìalordaggiä

ne , gççmpiegza , Sçioecaggine 5 eſſendo voce del volgo . Qltrc che Lacco in

T0:



Dl NICCOLO’ AMENTAI 67`

 

  

f

[Toſcano vale una ſpezie di confezzione , come dalla Cruſca. Notandoſi qui;

per inſegnamento di coloro, che mettonſi a traslatare d’una lingua in un’alñ,

tra , ſenza ſaper bene i modi di dire , la fraſe , e i proverbi di tutte e due le

lingue : che i FranZeſi attacco, che dicon Hìbou per metafora, intendon’huom

lolitario , che fugge la compagnia , la converſazione , per la ſomiglianZa che

ha con tal’uccel notturno.- e perciò mal farebbe , chi portando in Italiano

queſte parole Franz-;ſr C’efl un urai Hibou, V” mari Hibou , che leggonſi nel

DiZZion. di P. Richelet alla voce Hibou : diceſſe ( come parrebbe doverſi di;

.re ) E un vero .Alocco .- Enna Spa/b .Alacco .~ dovendo dire , per ben tradurre :

E un’buoma aſſaì ſolitario: V” marito, una ſpojb troppo ritirato ; come prell'o lo

fieno Richelet [ì puo oilervarc . .

./íliogliaio val Baloſo , Stupido , e preſſo che Bríaco :poiche vien da taglia

( che diceli ancor Zizzanía) erba che naſce tra le biadc : e come dice Pier

Creícenzi nel lib.z. al C.1 z. Oppìa la mente. e Perini-bale , e inrbbria : donde..

crediam noi che la nostra plebe chiami .Aoglìato l’Ubbriaco . Ne per sì fatta

derivaZione ſt dice Logliato : ma dicendolì Luglio/b , val pien di loglio .- cioè

Gran loglioſo : e per metafora ſi dice ezíandio di coſa non pura , e dove lìa

meícuglio di coſe cattive . Ma non impertanto direm Colpata , e lugliaſa api:

”ione , per opinion guaſta , e maliziata , ſecondo l’eſemplo. della Cruſca in.;

Logliojà .

Arnmagrare, o .Ammagrire che diceſi piu volentieri , Render Magro.- 0 piu.

tolto Divenir Magro : giacche uſandoſi .Ammagrire , ta] Verbo è piu Neur

aſſol- che Attivo . [i per venir da Magro , non diceſi Magra”, Magrire .

.Ammajare. voce Saneſe,come dall'indice che ne fa il Politi dopo ’l Dizzio:

nario , Coprir che che {ia con rami fronzuti , o con fiori :ed Ammajato,.,im

majata per coſa ch’è sì fattamente ornata . Propriamente diceli da' Saneſi ,

.Ammajar la Chieſa , per ornarla di fronde . e fiori ; Metaforicamente Giova:

”e ammajato. Donna ammajata, ove s’ornan ſoverchiamente, 0 con fiori,o con

abbigliamenti . Dl piu , diceli . Tu hai bene ammajaro per Tu ci hai fatta la_

trina’il guarnimento , il fregio.- cioè , Hai_ detto piu del vero. ln modo che

.Amm-:jan: vale ancora , Dir piu del vero , come dal Dizzion. del Politi.C0-_

sì ancora potrem ben dire : Te la diróſenza ammajarla, per Te la dirò ſchict.

tamente :Ti dirò il pan pane , e c. Vien da Maja , che tra gli altri ſignifica

ti , val que] ramo d’arbore cb’uſano i contadini di pianrar la notte di calen

di Maggio avanti all’uſcio delle di loro innamorate . Derivato peravventu-,ì

ra tal’ulſio da ginocbi , che nel primo di Maggio in onor della Dea Maja , ov-j

Vero Hora ſoleiinizzavan gli antichi Romani, chiamati Maiuma z donde Ov—j

vidio nel “iz-.4. dc’ Falli .

Mille 'venir varìir florum Dra nexa coi-om':

Scena joci morrm lìberiorìs habet .

Exit (9* in Majax ſrflum Florale calendar , e c.`

I quali , o che fi celebraſſer da’ Romani ſul mare in Ollia ;preſſo il tempio

di Caliore e Polluce , ſollazzandofi nell'ac'quc : il che viene approvato da_

Svida , e da Ammiano Marcellino. ſeguitati dall’Alciati , dal Giraldi, dal

Briſſonio . e dal Pratejo .- o che ſi ſolennizlaſſcro in Roma con ammajaru

( per valerne di tal voce ) un’avvistata Donzella ſopra d’un carro pien di

fronde e di fiori , qual chiamavan la Reina , ed eranle intorno , facendole.

çgrte altre leggiadre DonZelle che danzandg e _trcſcando chiedeva” denari_
ì ` x .z. . P“?
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'per la Reina a chiunque incontravano ; come da Rebuff'o . Gai-zia cd altri

di minor vaglia ſopra la Lunica del C.al :it-dc Majuma: furon piu volte proiä,

bici , per uſarſi in effi diſſolutezzc e diſonestà , e ſpelxalrncnte ſotto ’l Grm

Costantino nel Sinodo’ detto Trullenſe al Can. 62. c poi ammoderatamente

permcflì da Arcadio ed Onorio ncll'an. rimo del loro imperio, comedall’ac-j

ccnnata Lunica. , che dice: Clementine ’lO/fue placuì!, m Mamme 'Provincialìbur

lexìtia rediazur : ita tamen . ut ſervetur honeflai; (y- rerecundia caflir moribu!

perſeveranlìcelebrandoſi di nuovo impudicamente: di `nuovo a preghiere di

S.Giovan Criſoitomo furon da’ medeſimi imperatori vretatr, come nel tit.6.

del lib.: 5. del C.Teodoſ. Finalmente , quantunquc introdotti in piu 'luoghi

in varie maniere , come in Francia,cd in Inghilterra,ſccondo la Cron. di Sigc-z

berto ed il Gloſſar. d’Arrígo Spelmanno: ed interdetti in altri, come in Me—

lano nel 157;.col Sinodo di qud tempomientedimeno pur ve _n'è qualch’uſo

in preſſo che tutti i Inoghi d'Europa :e tra n01 nel primo dl Maggio s‘orñ'`

nan tutte lc fortezze di rami di ginelire fiorite : e la ( ittà fa in tal giorno

al Vicere‘ un vistoſifflmo preſente di frutta, c di fiori. ln tuttotal meſe ſuole

andare in maſchera la giovmtù sfaccendata , con ghirlandc di fiori in testa.

E nella prima Domenica dello stelſo meſe,in riconoſcendo i Preti Parrocchia—ì

ni, gli Abati , c i Beneficiari , l’Arcíveſcovo per lor ſuperiore , preſcmangli

fiori . Anzi abbiam veduto in Surrento preſentare all'Arcweſcovo gran P31'

li (che ſono i Mai ) ornati di fronde , di fiori , c di qualche frutto primaticñ‘.

cio . Se poi uſino in Firenze i contadini d’appiccarc il Maio la notte di calen

di Maggio avanti all’ uſcio delle di loro innamorate , nolvſappiam dire : ma.

ſolamente che ’n tutta Toſcana v'è il proverbio , .Appia-are il mejo ad ogni

Ilfl'ìo; che vale , Innamorarſi d’ogni donna . Venendo adunque .Ammajare ,

@Amm-;jam da Maja ; non per queſto ſ1 dice Majare, Maja” .

.Ammalìare. Far malie lac. Faſcinare…\1mmaíiamrmo , L’Ammaliare lat. Ve:

nefiaium, .Ammaliato , che ha ricevuto Malie : .Ammalìatore , .Amm-cliatrìce ,'

-chc ammaliano , lat. Veneficm , Venefica . Vengon tutte da Mafia , e questa

da Malum , come dal Menag. nelle Orig. Ital. Non dal Grew ”ai-ya' , co.;

me vuole il Monoſìni nel Flo: Ita!. [in. Ne perciò diraffi Maltare , Maîamen.;

to , ’e c. quantunquc fi truovi Maliare in molti Dizzion. che non ſon tof

ſcani . N

.Ammanettare . Mctter le Manette: ediceſi ancor ch mettere i ceppi ‘a’

piedi : forſe perche non ſi metton le manette alle mani , che non ſi metta”.-`

nel tempo isteſſo i ceppi a’ piedi . E’ registraca nella Cruſca, ma ſen” eſemó_

plo: crcdiam perche ſia ſolamente dell’uſo: a noi nondimeno non ſovvien

d’aver mai lecca tal voce . Ma ufiſi purè , non impertanto uſeraſſi Manetti::

re , quantunque venga tal Verbo ’da Manette .

.Ammaſfizre , vien da Mafia. quantità di che che ſia ammontata inſieme-vai,

lendo , Far mafia Adunare, Ammoncare. Ammoniiczre, Ammonticellare,^m—

monticchiare , e‘AmmaſIìcciarc che non è in uſo: Ne ſi legge Maſſive ſe non

ſe in Dizzionari Toſcanobarbari : c ſe nella Cruſca . alla voce Majja , per

termine del giuoco de’ dadi , ſ1‘ truova Maſſare: non è ne men voce Toſca-13;’

ma voce introdotta da’ giucatori di dadi . In che ſi nota che Maſſa è l’invito

.the ſi fa a colui che tira-i dadi , non l’accettar dell’invito che fa chi Litta i

dadi ,come dice la Cruſca nella voce Tappa: dicendofi Tappa coll’O chiuſo

dal Ehi accetxs › non` da ghi fa_ l’invíçq e' ed in tal ganicra l’atto_ gli chi fa _ring

vrto
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VÎÎO 5 PUO dir Maſſa”: di colui che l’accetta, Tappa”. .Ammaſſamènto ezian-È

d'O-r f/ímmaſfllfo ,'.Ammaſj'atare , voci fatte da .Ammaſſare , nonÎſìſdicon Maffi

ſanremo , aaa/jam , e c. ì

vímmîmflàre , da MataſI‘a, valendo , Far mataſſa : e ſiccome .Ammar-:gare:

sfuſa metaforicamente , ſecondo gli eſempli nella Cruſca :così diciam poter-i

ſi uſar Maujja per Trama . Tranello , come ſi legge in molte Commedie Itaì

…nc o ed e‘ in uſo per tutta italia , quantunque non ſitruovi metaforica

mente nella Cruſca . Ma non troviam Mat-Marc che in Dizzionari non Toi

ſcan! ; dove ſi legge ancor Maraflaraper Donna che ammaraſſa .

.Ammamre con due "ſ , non con una ,. come han molti Vocabolari , per

FafilÎÎ-ÎHO i non è preſentemente in uſo . ma ſolamente per Divenir matto 5

ch’e quanto dire , uſarſi in ſign. neut. paſſ'. non in att. Vien da Matto, ne dig

ceſi imuire per dai-e Scaccomarto ,cioè Vincere, nel giuoco de gli ſcacchi :

e non .Amm-art.17*: come ’l vulgo dice , in quella miniera che “chiama. Matta-e

'0". .Amriultdtnre ( voci Spagnuole ),quelle carte del giuoco detto dell’Om-Î

bre (cioé dell’huomo , che noi con molti ſtalranicorrottamente diciarn dell’

0mm“ ) che ſon ſuperiori all'altre . Ma posto che la Cruſca dice che Manara

ſia voce antica .~ e gli Spagnuoli ſe ne vagliono per AmmazZare ;ben ſi potrà

dire .Ammazzare per Dare ſcaccomatto ; cosìdicendoſiiper. tutta Italia . _

Ammazza” , vien da Mazza ,dice laCruſca r anzi il Menagio nelle Ong;

Ital- dice venir da MaÎÎare . che vien dal lat. Mad-are , donde gli Spagnuoli

dicon Marar . Ma dica il Menagío quel che ſi voglia,,che Mazza” , ſe truoz

vaſi ne' Vocabolari Italianfranceſi.: tal voce non è ſoſcana, ne Italiana .

,Ammazzolare vicn da Mazzo :giacche vale, Far mano, e per lo piu d’er.:

be , e di fiori.- ma non diceſi Mazzola”, e ne men Ammazzareflome ’l vulì

go dice in sì fatto ſignificato ..

.Ammemrnare voce diſſi-ſala , da-Melma che piu volentieri s’è detta Memma;

Belletta 9 Fango :- valendo-Arfogar nel fango .- ma non s’è detto Memmare.

.Amminutare altresì diſuſata, perv lſminuZZare,Ridurre in piccoliſſimi pezì

:i . Vien-da Minuto ſuſian. o da Minuzzolo: ma non diceſi Minutare , ſe non

ſc non toſcanameote da' Notai , per far la bozza d’una ſcrittura , preſo dañeñ

Mim-ta che val bozza , ſchizzo di ſcrittura . Per l’oppoſito diceſi Minozzare

per Minutiffimamente tritare , e non .Amminuzçare . .

.Ammiſerare , eziandio non uſata.. per Divenir Miſerozz ne diceſi Mi;

ſeme . ~

.Ammo‘demare , che gli Accademici Fiorentini dicono ancora .Ammodernire

nella voce Maderno : per Ridurre all’uſo moderno, è aſſai bella voce , e puoñ

ſovente occorrere in parlando ed in iſcrivendo ;quantunque non ſi vçgga...v

moltouſata da’ Toſcani . Vien da Maderno .ma non leggdiMoic-mare a O

Madri-”ire , ſe non ſe in Vocabolari Toſcanobarbari .,

.lmmagliare , Dar Moglie , Ammcgliarfi, ?render maglie ; delle quali vedi

ſopra nella voce .Accaſare . Vengo” da Maglie ,ma non v’è ſiam , ne v’è chi

abbia ancor detto , Miziiare . Mogliarfi .

.xl-”montare . .Ammamicarc , .Ammontìcelſare ,i .Ammnticcbîare , .Amman-`

Îiccbiarez: delle quali è benvalerſi con giudizio , or d’una , or d’un’altra ſea-j

condo che ’n qualche tempo deliVerbo rendan miglior ſuono all’orecchio. In—j

tralaſciando .Ammoarinare che regiſtrajil MCnagio: o .Ammantanare che legó‘

geſi in Xocabolarj Toſcanobarbari , tolta la voce da Montane ,che ’l vulgo

preti;



70 DELLA LINGUA ITALIANA

“prende eziandio per Mucchio, Cumulo di che che ſia ; valendoſi ancor con ala-3

baglio , di Monroncello per piccolo Mucchio- . Vengon .tutte da Monte : valen-v

do , ſar Monte , cumulo di qualunque -cola r i\e ſi truova Montare , Mon;`

tirare , Monticrli‘are . e c. Truovaſi .nondimeno uſato da' 'ſoli ani .An-month.

're per Montare , in ſignificato della latina Coirc ; ma preſentemcnte non è in

uſo alcuno . .

.Ammorbaret Indurre , o aver Morbo , Ammalarc*: ma piu volentieri s’

Îiſa per iniettare , oper meier di cattivo odore . LOZÎ in ſigniſ. neut. come

attivo , ſecondo gli eſempli della Cruſca . Derivanuo da Morbo , non ſi di-z

-ce Morbare , ne March-‘a _per intuizione ; tuttocchc truovinſi in qualchg

DlZZlOnaſlO Toſcanobarbaro .

.mr-morbian , Render Morbido . Molliñcarc , Far divenir piu tenero , Ing'

'tenerire : e per le Latine Molirjcere . Movere . (ommovrre . Lan-momrì z e di-z

ceſi ancora e forſe piu volentieri alla Saneſe-.Ammorbidire . Venendo da Mar-1

bido , non ſi dice Morbidare , o Morbidire : e quantunquc ne' TOſcani ſi leg.

ga .Ammorbidamrnio , e Morbidamento ,: queſta non e in uſo z tuttocthe per

lo contrario dicaſi Morbidameme , Morbidczza , e non `Ammorlzidamenle, .Amg

'morbidezza .

vin-maſſello”) con doppiaL , non con una , come ſcrive il Ferrari nelle

‘Orig.alla voce Morjello: val Manicaretto di carne minuzzata con vova Cſi-i

battute , che-noi con ‘voce Spagnuola diciam Maniglia. e i .Franceſi Harbin ’

FVien da Morſello , ne diceſi Morſe-'lato ; e ne meno e Toſcana `la voce Mor

ſellate riferita dal medeſimo Ferrari ,per Morſelli di Zucchero , ch’ulanſi per

levar l’aſpreZZa dalle fauci .

.Anima/iure . Premere , Calcare . c ſecondo i Fiorentini , Pigiar 1’ vua ne*

`tini , e ne’ palmenti , 'per cavarne il moſto: notando che gli Accademici

Fiorentini nella voce 'Pa/mento , dicono Luogo dove ſi pigiavano -l’vue: qua.v

ſi preſentcmente non ſi pigiaſſer ne’palmenti , e ſolamente nc’ tini ñ* quanfl

do preſſo di noi , pigianſì ordinariamente nel palmento , che ‘tiene ognun_.

fabbricato a tal ſine . Alcuni dizzionari . come l’ Italianlranceſe del Vcnero.

ni , ſpie ga .~ Se rendre doux comme le moùt , ou vin dome` .- e por ſic-glie , ,Am-j

maflíre ,ſe rendre doux; in modo che tanto varreble in qui-ſia ſignificato

..Ammoflare , o .Ammoflìre-,quanto .Addoliiare . .Addolcire ; il che ne piace ; e

l'uſercmrno ſe l’approvaſſero i Toſcani . ln ogni modo, vien da Molla , così

_come Mimmo/ſante , quegli che .Ammeſſa ,Ammo/{atojo , frumento col qual

'S’ammOſla z ne ſi legge Mo/iare , Moflire , 'Mo/?ante i Mofiaiojo ›.

`.,«zmmurcbiarr , voce dell’uſo , giacche rigiſlrata nella Cruſca ſenza eſem:

plo . Vien da Mucchio , poiche vale z Far Mucchio: e la noſira plebe la piglia

per Baſtoiiderſi , forſe corrottamente dalla voce .Ammardaiare ; ma non di

ceſi Mzircbiare . Intorno alla voce Mucchio vedi lo Stigliani contra… l’ Adon

del Marini nel Cana ;ſopra quel Verſo .

.Tengon gran muctbi e cumuli raccolti , _

l’Aleandri che riſponde allo Stigliani , il Ferrari e’l Menagio nelle OríaJml,

.Ammmulare che piu volentieri han dettoi Toſcani .Amniutolirm iioii’flm

muiire , com’hanno alcuni Dizzionari , o .Ammuiare che usò Dante , ſorſe

per neceſiità di rima: val perder la favella , Divenir muto . 0 piu to…) Mu.)

tolo ; eſſendo Muta ſolamente del Yerſo 3 E venendo da Murolo , non ſi dice

-Mutoiare . o MMOKÌÌ‘E 3 " " "

Amoi
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ſdmarvſh , Pien d’Amore , valendo ancora , Amante , Innamorato : ed in.;

tal ſignificato diceſi comunemente da’Lombardi Moroſo , c per lo piu que’

che recitan nelle Commedie dcttc Improvvijàte; ma non c` voce Toſcana ; ed

è affatto latina , per Huomo ritroſo , diſpettoſh , llitico , e c..

dnaacquarr , alcuni hanno ancor detto Innarquare , o lnacquarc con una

N avvegnacche la Cruſca ſpicghi la voce .Annarquare colla latina Dilv—re ,

che val propriamente Port-,ate . Lavare : e Inacquare colle latine .Aqua mi

ſi'ere; e poi gli eſempli che porta nell’una , e nell' altra , tutti s’ accordano

per Metter l’acqua ſu qualunque liquore , cioe'Temperare , e propriamen-Ì

te il vino . In tal ſignificato diciam poterne valere dl tutte e due : Ma ſem-È

pre .è migliore lnacquare , anche come p… r-ccvuta_ dall’ uſo . Vagliono ari-j

coſa «tartufi-iure , Inafliarr, Bagnarr , .Ajprrgrre :1 cioè per le latine Rigare ,

Irrigare :quantunque d'Irrigare vaglia-.ſi ancora. vaghiſlimamcnte i Toſcani:

edi Riga” della ua] non ne varremo che ml: Verſo; tuttocchc veggaſi

uſata ll] proſa dal ocenel Filoc. Ma ſe quell'euſanſi p--r Sfera-{zare ,. Sbruf

farc . e non Sbrajare come il Ferrarinelle Orig; Ital..alla, voce Annaffiare :

o per Spriçzare , non sbriffare , che la Cruſcav ſpiega Sprizzare, quando Sbrif'

fare , val minutamente ſchizzare; . Sbriffare. Rompcre in m nutiffimi pezzi :

non ſi dirà pertanto Inacquare , o Annacquan- per Shrufläre ,. Spruzzare ,.e c..

In che ſi nota che Sbrufl’are ( detta da qualche Anticr» Spruffare ) val pro-j

priamente Trarr’acqua colla. bocca— ſocchiuſa in minutiſsime. stille :Spruzza-j

rc ( che s’è detto ezíandio Spruîzolare chev propriamente val "Piòvigginare ,,

e Spraîzzre ) tra: l'acqua con j pazzole , con iſpugne- ,. :con dita bagnate . e

con cole ſimili z ?prizzare quel mandar dl gocciole , o stille che fa l’acqua-da

ſe , cadendo da alto ,o o in volendoliflvar l’ acqua per forza da pslle . o da

panno ben fitto :o da Schizzzitojo… che vulgarmcnte chiamano &hi-(Reno ..

Tutte nientedimeno uſanſr in ogni uno dc gli accennati ſignificui .. l France—

`ſi per `Annarquare , Inacquare . dicono .Arroji’r- :: e vaglionſene ancora: ;per

Bagnara , e per Inondare : il Sig. d’Abloncurt nella traduzzíon dTArriano delle

Guerre d’Aleſſandr0-, nel C.2.; del lib.1_. Le-'Danub'e efl leflruve de tutti' l’Eu

ropa, qui .Arre/'e le plui de pair: e ’l Signor di‘VLÎugelasnella traduzz. di Quin.

Cur. al c.t. del lib. z. Ce fleuve venanx'à—tfepandre- dan: la p'ame. .Ar-roſe le:

Campagne: voiſmer . Noi nondimeno leuſcremo in sì fatti ſignificati , ma ſo-‘

lamente nel Verſo , ch’è quanto a dire ., per neceſſità .. Venendo al noler

propoſito , vengono'ulnnacquare ,1nacquare,.1nnacquamento ,, iAnnacquato .

, Inacquato , da .Acqua : ma non perciò diraffi .Acquan- , .'/ícquamemo , e c_. E

ſdamenteAdacquare* , .Adacquamcmo r quantunquc molti per parer Toſcani,

ſprezzm la voce `Adacqtmre, credendola del vulgo 5., Elſcioccamente vaglion-L

fi d’acqua” .

.xl-meſure , Flutare , Odorare .~ ma piu frequentemente per la latina Saba;

dorarì , cioe‘ Aver ſentore , vindicio , Accorgerſi . Avvederſi. lntendere:Co

mc .Annaſar l.: trama, .Ann-:ſare il tradimento: val metaforicamente Aver’odor

della trama ,-del tradimento . .Anna/Ezra ha detto ancora qualche Fiorentino;

ma ’l Signor Dati . come riferiſce il'Menagio nelle Oríg. Ital. dice eſſer vo‘

'ce corrotta da .Arma/Zare . Deriva da Naſo e ma non diceſi Ngſare . avve

gnacche ſi truovi nel Vocabolario Italianfranzeſe_ del Veneroni , ed. in qualf `

çh’altro . - i

.Anna/Pare' , Avvolger la mataſſa ſuiNaſpo‘, o Aſpo : della quale vedi ſo;

. ` ` pra

'\
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'pra nella voce Mgguindolare . E derivando da Naſpo , non ſi legge NW”. ſe

non ſe nel Vocab. del citato Veneroni .

.Annebbìare , Oſcurare . Odender con Nebbia . Empier di Nebbia. La n05

{Ira plebe dicendo .Annegliare , perche chiama Nrglia la Nebbia ~, ſi val meta-ñ’

‘ſoricamentc di tal Verbo , cioè per Superare che ta un’huomo ad un’altro

*in che cheſta : -il che ſl ſa ancor da’ Toſcani della voce ..Azinet-bia”, come dalñ,

la Cruſca . Vien da Nebbia , con-due -B , non con una . come ’l Ferrari nel

'le Origini o Nibia come il medeſimo: ne diceſi loſeauamentc Nebbia”: : ma

olio che truovaſi in Vocabolarj Italiani : ſiimiam che poſſa dirſi per Neu…)

'aſſoluto , cioè Nebbia, Nebbiaw per Eſſere, o Eſſere ſiata Nebbia ; tanto piu

che ’n tal ſignificato . 0 non è ſtata , o non è in uſo .Annebbiare . .

.Annerare che piu volentieri diceſi .Acnerire . vale Far nero , Divenir Neu‘,

ro , c Farſi Nero .* che vuol dire. cſl'cr Verbo Attivo, Neutro , c Neutro pafq

-fivo . Anneramenzu( che non s’è mai detto .Anni-rimani” l'Anncrare , Anne-j

`rato . Oulnnerito . Fatto Nero. Vcngon da Nero che diceſi in Proſa , e taq

îora in Verſo -. diccndoſi Negro ſolamente nel Verſo 5 e non mai Nigro , ſe

ben l’uſaſſc per neceſſità di Rima il Petrarca nell’ultimo cap. del Trion.

d’Amore : ma non ſi dice Nerare. 'Nei-rire 5 -aVVCgIÌflCCh'J le regiflri il Citato

Nencroní: ne Neramento , Nei-ato., Nerle . Diceſi nondimeno Nereggíarc; ma.

-val Tcndere al Nero : Nereggianle, o Nrrìmme , Tendente al Nero .

L .Anne/fare , Anneflamento, Amelia”, .Anneflazura , vengon da Nello ; ne

diceſi Ne/Iare, .Anni-[tamento : c c. ma pru leggiadramente , lune/Zare , Innefla-j

tore, Inne/iamemo, Inni-[io, lnneflatura :'quantunque abbiam per affettata Ins

m/iàgìonc . Abbiam nondimeno chſajuola per Luogo dove ſi piamano i fruq

{i ſalvatichi per innestargli . i

.Am-ridare , Far nido , e metaforicamente Fermarſi in ?Qualche luogo ,come

ſpeſſo ſpeſſo uſanlo leggiadramente i Pocti z c talora in ignif. neut. paſſ- per

Naſconderſì . Vien da Nido , che gli Antichi, e forſe preſentemente 1 Fiorenñj

tini dicon Nidio .* quantunque il Pergam. nel mèmor. alla vocc Nido. dica falz

ſamente , che così dicaſi ſenza l’autorità di buon Dicitorc, e contra la regozv

la . Ma non direm Toſcanamente Nidarc , tuttocche dicaſi Italianamcnte, 01;‘

tre al registrarſi dal Veneroni . .

.Annadarc , Far nodo , e metaforicamente per Congiungerſi inſieme . Per

'accreſcimento della noſira lingua diciamo, che ſiccome i Franzcfi dicon Nové‘r

l’eguillelte per Legar( come diceſi ) uno ſpoſo. a fin di non fargli conſuma;

te il matrimonio .- potremmo no: altri italiani dire . Gli Pſi-ata annodata la..

ſiringa, per Chi non puo conſumare il matrimonio, o è poco atto a conſumar

io . Deriva da Nodo : ne diceſi da’ Toſcani Nadare . tutto che ſia nel citato

Vocabolario del Vencroni ; e quantunque diCaſi Noderoſo che piu anticamenz',`

te s’è detto ancor Nodarojò, Noduſo. Nodofixè. Noderuto . e Snodare . per iſcioz‘

licre .
g .Annottare che piu ſpeſſo diceſi in Proſa, ed .Annotn're in Verſo.- Farſi nota

tc , Ridurſiil Sole ſotto l’Ori20nte . Vengon da Notte , ne truov-aſi in :1!qu

no Nònare, o Nottire; e 'l citato Veneroni ha ſolamente Notteggìare , per

Cominciare ad Annottire . `

.Annowllaxo dice la Cruſca , Voce antica , per Pieno di favole, e di vanità.

e porta l’eſempio dcll’ſìſpoſ. de’ Vangeli , cioé :Bufliamaadunque alla porta

delle ,rt-?rità › ieri-”ciocche èerëqvcllatë delle fall-“é opere 45.1 fa@ Mondo - flame,

caccia; .
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'cacciati , ed allimgaxì dalla verità . Ed a noi par che ſia tosi bene ſpiegatd

quel che dice il Vangelo , colla voce .Annovellitì , che nulla piu . Ma non per

tanto direm Novellara, quantunque dicaſi Novellara;- , Raccontar favole , o

novelle , ch’è lo steſſo . Novellara ſ1 bene per Raccontamento di piu favole::

Novellara”, Novellierc , Chi racconta Novelle, cioè favole . Dal che ſ1 cava,

che a propriamente parlare , Novella , val favola , tutto che fi ſia ancor det-ñ,

ta per Avviſo di coſa Novellamente accaduta: che propriamente ſr dice Nya-j

wa , Novità . Il che -è ben chiaro ſe ſr conlidera che diceſi .- colle ſue Nume..

Novelle , e c. come il Borghini prellò il Menagi nelle Orig. Ital. alla voce—3

Novella .

`Anand/are con doppia L ; non con una , come ha voluto che ſcrivan gli

Italiani M. de Richclet nel tuo dottiſſimo Dizzionario FranZeſe , alla voce

Annuller .- val Ridurre a nulla , Annichilare , Caſſare : ed eſſendo fatta dalla.v

voce Nulla , non ſi legge Nut/are , ſe non ſe nel cit. Vencr.

.Annuvolare , o `1171211417017”, non .Annubilarc , o Annugolare , come leggefi

ín multi Vocal). italiani : forte perche dicefi Nube , ch’è del Verſo , o Nubìñ,

la voce antica ;e Nuvola, e Nugolo . Vagliono , Empierſi il Ciel di Nuvoli,

o Nuvole , c metal. Oſcurare , Ottenebrarc , e c. Ma non diccſi , Nuvola:

n , com’ha eziandio il Veneroni .

./ZPFadígliunare , ch'oggi piu le giadramente diccſiwlccampare, .ditemi-tre;

vien da Padiglione ;ne ſi dice 'Padigìionare .

.Appajaru Accoppiare , Unire , Congiungere due coſe eguali: come Ap-j

parar due Cavalli, due Colonne , e c. E venendo da Pejo cioè coppia 5 non

ſi legge Pajare .

.Appz-”narcbiare , dice la ſ‘ruſca . Far pennecchi . Ma con buona pace de'

Signori Accademici , non ne piace la ſpicga: perche, 0 Pennecchío valConoc-ì

chia , e non par che .Appennrcrbìare poſſa avere il ſignificato di , Far conoci

chic :o Pennecchio ſigmfi-.a quella quantità di capecclrio , stoppa ,lino , o

lana che ſi mette intorno alla COHUCChla per filarla : e ne men n’ attagliru;

Appennecchíare , Far quantità di lino , o lana per metter nella Conocchia... ,

o nella Rocca per filarla . Perciò ſpieghiamo , Inconocchiare , cioè , Mette:

ſu la C0nocchia o Rocca il Pennecchio . E da cio vedeſi che Pennecchio non

val (.onucchia , come nella prima Cruſca , che ſi flampò: donde il l’olití

nel Dizzion. dill‘e : ‘Pcnnecchio Fiorentino per Conoccbia. Senefi intendono 'Pen—l

neccbìo , o ’Panneccbio quel che lì pane nella Conoccbia pci-filare . Crediam che i

Signori Accademici [ì foſſer moſiì a così ſpia-gut ‘Pennecdzio , dal veder che ’l

Buti dice : la (anarchia , cio? quella parte del 'Pennette/;io , c della Roccata, e Cn‘

E perciò i Franzeſi hanno interpretato ‘Pennettbio. ,Quenoville . cioè (“onoc—Ì

chra , Rocca 5 e Quenovìlle, 'Permerc'bìn . E ’l Menagio nelle Orig. [tal. all”

voce Conocchia , pigliò ancora Conocchia per Pennccchio , dicendo .~ Non

È» vero che Conorchia ſignifica Rocra rima di lino ; ma benfi il lino flrſſo avvolto

ſopra la Rocca . Ma avvertendo il Talliini nell’Annotaz. alla Cl'llſta nella voi

ce Tenneccbio , che ’l Vecchio Comentamr di Dante che fu prima del Buti,

diſſe: 'Pennetrbio , ſ1 e‘ quella man-:ta di [ana che fi fila a Rocca: e ’l Ferrari

nelle Ong. [tal. dicendo: Penne-echi”. lana», vel linì involurrum. unde fi’a dedud

eur-zur; L²d accordandoſi ancora gli eſ'mpli de’ Telli .con sì fatta interpreta-l

zione: perciò nella Cruſca del 1/191. leg-ch. 'Pcnneccbzo, .quella quantità di lia

zzo, o lana che [z mette inſu _la Rocca perfilarla. Rella nondigeno un’altrn_dubz‘
‘Yang H, ſi ſſ K ÈPQI
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bio,cd è,che la Cruſca ſpiega Penneccbinofacitor di Pennecchi:il che meglio

s’adatta a Facitor di Conocchiè eſſcndo il far conocchie un'arte:che a Facitor

di quantità di lana, o lino per metterla ſu la Conocchia; non vi volendo arte

alcunaa far sì fatta quantità della lana.o di coſa da filare , per metterla in ſu.

la conocchimhla non clſcndovi cſemplo in Pennacchinoghi ſa che non ſia,piu

tosto diminutivo di Pennecchioell laſciamo a conſiderare a’ medeſimi Signoñ,

ri Accademici , acciocche accordin Pcnnecchino colla ſpiega che han fatta..

modernamente di Pennccchio. Or venendo .Appenneccbiare da Penecchiomon

'dlCCſl 'Pemzeccbîare . Avvertendoſi quì ancora che ’l Ferrari vuol che la voce

Tanoccbia ( che con migliore Ortografia ſcriveſi Pannocchia) ſignifichi ancor

Conocchia , o Rocca: forſe perche ſignificando ‘Pamorrbia quelle piante che

han come una chioma nella cima , come la Sagoina . il Miglio , il Panico ,

ed ogni altra coſa a quella ſimilitudine .- perche la Rocca , ola Conocchia.;

col Pcnnecchio ha quella ſimilitudine , egli la chiama ’Pannuccbia . Ma non_

piacendone , non l’uſeremo : ma ſolamente , Balkon pannocchiuto , Nocchioñ

ſ0. NOCClëlCſlltO , o Nocchieroſo , e Nocchioroſo , diremo al ballone che

ha grolI‘ezza in ſula cima z che noi altri Napölctani dici-1m- Saglìocca, e 541

glíoccola .

`Appicrolare , Far piccolo , Diminuire . Scemare . Parrebbe ad alcuno, che

potcſſe ancor dirſi Impiccolire , e forſe meglio , perche ſecondo l’uſo: ma .Ap.

piccolare val Far piccolo , che vuol dire . eſſcr Verbo attivo z quantunquu

s’uſi talora in ſignif. Ncutro ; Impìccolire , Divenir piccolo , ch’e- quanto a_.‘

dire eſſer Neutro; tutto che s’uſì nella lingua comune d’italia ezia :dio

com’attivo. .Appìccolamcnio . Diminuimentn , vengon da Piccolo -, ma no“

ſ1 dirà , Ticcolare . Avvertendoſi di piu che non diceſi .Appirciolam Impiccio..

lire , ſe ben dicaſi Tirriolo , e Piccolo : forſe perche è piu ben detto ‘Piccolo

Aggettivo , che 'Picciolo, ch‘è propriamente Sustantivo , e val Moneta di poz

co valore .

.Appigionare , Dare :i fitto , a pigione , ad affitto , Allogare , Affittare.; g'

delle quali la piu nobile è Appigionarc - Vale ancora. Torre a fitto . a pigio

ne -, dicendoſi chi prende a fitto , a pigione , Pittajuolo non Affittuario. coñ*

me ’l Pergam. nella voce Fitto , c Pigionale . Ma quantunque dicaſi indiffe.;

rentemcnte da’ Toſcani , Torre a fitto , ed a pigione , o caſa , o terra , o vc.:

{limento , e che che ſia : e Fittajuolo , e Pigionale , chi prende sì fatte coſe

ad affitto: come da gli eſempli che ne porta il Montemerli nel Peſo. dell“

lin. Toſ. nel [ib-ro. a cara-H., e 7+5. Il Memorial della lingua, ed altri;nien-j

tedímeno diceſi propriamente , Torre a pigione ,la Caſa , e Pigionale chi la.

pil-code :Torre a fitto , ed a tempo , le [’oſſeſſioni , i Poderi , ed eziandio il

obile: Fittajuolo , ehi prende sì fatte coſe ad affitto . Cenſuario poi chi

prende a cenſo Pochllìoni , Terra : e quel che paga annovalmente , diceſi

Cenſo , o Terratico . Livellario finalmente chi paga il Livello di Stabilu ,

eziandio dato in Feudo; di che vedi il dottiffimo Cujaccio nel lib.t.de' Feuñ‘

dial C.2. , e Tributario , chi paga il Tributo , eh'e‘ un cenſo che riga il

Vaſſallo al Signore . Per colui che dà a fitto , a pigione , a cenſo , a livello,

a tributo , non abbiam ( per quanto poffiam ricordarne ) voce propia ; ma_

ſolamente le generali di Padrone , Signore . E volendoſi dire Allogatore , 0

Locatore , ſecondo alcun de’ moderni ha uſato , per chi dà a pigione. a fitto:

‘ potiſi che .Allogaiore val quegli che colloca , mette a luogo ; Locatore è voce

affat-z
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affatto latina: Ì/Ippigionaſr in oltre , val quella poliza ;che affiggeſi nelle

facciate dc’ luoghi che appigionanli , e noi altri Napoletani diciam Si luca .

Derivando tutte e due da 'l’igiene z non per quello lcggcſi , ‘I’igionare, ‘Pizia-4

nafi ,ſe non ſe in qualche DiZZionario Toſcanobarbaro . In che avvertiamo

che ’l Ferrari , e poi il Menagio nelle Orig. Ital. dicon 'Pigione eziandio il

Colombo giovane , che noi colla Cruſca diciam ſolamente ‘Piccione z ed i

Toſcani dicono ancora Pippione . E per accreſcimento di noſtra lingua n01‘

tiamo ancora t che diceli in proverbio da’ Toſcani .* Chi imbianca la caſa la

'vuole .Anigionare : e metaforicamente a Donna di ſoverchio raflaZZQnatLJ.

che dà indizio di volerſi Appigionare: così potremo oltre a cioltggiadra

mente dire a Donna troppo imbellettata : Porta in faccia l’Appigian-:fi : ed a

Donna che per abbigliamenti , per moti , per parole , dì ſegni d’eller Don.

na di Mondo , o Donna che di leggieri puo ſdrucciolare e cadere all'insù. di

remo altresì con leggiadria : Ogni na/Ìro , ogni geſſo, ogni parola , dice .Ap '3

gionaf . -Per lo contrario a Donna che ralſembra nel portamento , ne `gli at.

ti , e nel parlare , onella , ſi puo dire :Non wggo in lei coſa che dica .Amigio-j

nafi . E per sì fatta via chi ha indizio ne formerà modi di dire a ſuo talenñ

to ; pur che la Metafora non lia llravagante , o aſſai lontana , o ridicola co-f

mc ſovente i Moderni , nel darſi loro qualche licenza , ſogliono ſconciamcn;

tc fare .

.Appellajarc Verbo neut. paſſ. L’andar che fanno i polli a dormire , che le

nollre Donne dicono .Anima/onore , tratto peravventura dalla Franzeſe Mai

_ſon , cioè caſa , Metaforicamente in veggendoli la ſera huomini con donne di

mal'odore , ſi dice in modo baſſo: Vogliono .Appallajarfi . Venendo da Pollo ,

non diceli Pollajare .

.Arrabbiare , Divenir rabbioſo , ed è proprio'de'cani :ma metaſoricamenä

te è in uſo non ſolamente per gli huomini grandemente incolloriti , o deli-j

dcroli di qualche coſa , come Egli arrabbia , per, E’ molto in collora : .Ar

rabbia di fame , dijète , di lufliiria , per , Delidera grandemente mangiarc.be:

re, Lull'uriare z ma diceſi, Cane arrabbiato, a chi ſi vuole ingiuriare fper Huom

peſſimo , indiavolato . Ed oltre alle metafore che ſon nella Cru ca , come

‘Pianta, terra arrabbiata , per Pianta , terra offeſa da nebbia , da caldo:diceſi

'ancora metaforicamente Vino arrabbiato , Muſica arrabbiata , da Franzeſi che

dicono Vin eni-agil- . Mufique cnragí’e , a Vino che paja aceto , cd a Muſica..

diſcordante , e ſpiacevole , che i Toſcani diCOno , La anfa dc gli Erminii ,

ch’erano alcuni Frati . che cantavan l’uficio in modo , che non erano inteſi .

come dal Varchi nell'Ercolano . .Arrabbiatamente , Con rabbia : .Arrabbiato.

Pien di rabbia , incollorito . infuriato , stizzito, e c. Derivan tutte da Rabbia:

r'na non leggeſi Rabbia”, Rabbiatamcnte, Robbiate, che in Dizzionarj non Toz'

[cani ;c ne’ Toſcani , ſolamente Rabbioſo, Rabbìofiflimo , Rablzioſamente .

4 .Arrdmatare con un T , non con due come ’l Menagio nelle Orig. Ita]. de;

rivando da Ramata ,non Romana , ch’ è uno stromento a guiſa d’ una palet

ta , come quella che s’uſa nel giocare alla palla , teſſuta di vinchi : colla_

quale , e col Fornuolo , o Frugnuolo , ch’ e‘ una ſpezre di lanterna fatta per

tal’uſo , ſi va la notte uccellando a quella ſorte d’ uccelli , che nOn ben ſo-j

stenendoſi ſu gli alberi , per non aver Coda , liannoſene in terra: e trovandoñ; i

ſi , colla Ramata percuotonſr : e l’atto del percuotere ( non la voce dell’ uc~'

cellatore, come ’l Zçneſgllſ nel Pizzíon. Italianfranzeſe ) li dice ..Arramalaj

²~ 'E e
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rc . Diccfi' ancora Imi-amata”, quando l’ uccellatorc di colla Ramata a gli

uccelli che ſon ſotto la rete : donde l‘ eſemplo nella Cruſca , .Ar-rami”: che

_fim tardi . Metaforicamente val per Ammaccare , Acciaccare . _Battere eziang

clio gli huomini : da che . .Arre-”ita , cbefim tardi , n01 lo ſilmlam prover-Î

bio : cioé , Dagli , che ſon gonzi , balordi ;dicendoſi ancor Tordo ad huomo

ſciocco , balordo . E forſe ſecondo tal proverbio dice il noſer popolo , Dalñ,

le ch’è paccbiano . Venendo adunque ( come s’è detto ) da Ramata i non ſi'di-z‘

_ce Ramalare .

, .Arrandcllare con doppia L, non con una com’l Ferrari nelle Orig. [tal.
vale , ſtringer lc ſome ſu gli animali col Rende-[lo . ch’ è quel piccolo baſioñ_v

ne , alquanto pieg-atoin arco, col qual ſi ſiringon le funi che legan le ſornc .

e per conſeguente le ſome istcſſe : c la noſlra plebe il chiama Tarceturo : for

ſe da Tarciiojo . flromcnto ſimile al Randello . col qua] ſi torce la ſeta : e

quell'attodi ſtringere diceſi .Armada-[lare , e metaforicamente per [ſtringere,

legar che che ſia . Vale ancora .Avventure- , Arruotare il Randell-rche ſi lang

cia contro d’alcuno. come dalla Cruſca, dal Ferrari ,e dal Menagmelle Oríg.`

Ital. E naſcendo tal Verbo da Raz-Mello non diceſi Rea-[deſtare .
.Arriccbire , Far ricco, e divenir ricco , così per Neut. aſl'. come [Ter Neut‘.v

Paſſ. ſecondo la L ruſca : alla quale aggitigniamo che diceſi per le Latine ,

Ornare , E/rolere , Derorare , Infignire . .Ampli/ſcore :come , .Arriccbir l’anima

di virtù , un ritratto di diamanti , un libro dl figure . la noſira lingua di nuovi

modi di dire , una florìa di jattìfl-gnalatì, e ſimili : Di che vedi Mide Riche-j

let nel ſuo Dizz-onario Franz. alla voce Enricbìr: dove ancor truovaſi un..`

motto che dice : Ler Muſe: n’ enrìcbìſſenz guëre de gen: : che ben potrem noi

nell’Italiano dire :Le Muſe non arriccbìrm’alcu 10 . Derivando da Ricco , non

diceſi Ricchi-re , fe ben ſi dica Ric-camente , Riccbiflimamente , Ricchezza , Ric-l

cbij/ìmo , ÈMccone che ne par voce baſſa, e Kiccore per Ricchezza , che diſſer

gli Antic i .

./lrricciare Verbo , ch’oltre a que’ ſignificati, e a’modi d’uſàrlo che leggo”;

ſi nella Cruſca . ſi puo dire ancora Macrìcbìno arriccìato , per Piegato in pic--`

coliflime pieghe z Il vento arrìcda l’ ande , per Le incrrſpa . Vien da Riccio ,

Sustantivo, chei Moderni han licenzioſamcnte uſato ancora per Aggettivo ,

,cioè , o la ſcorza ſpinoſa della Caliagna , o quell'animaletto fimilc all'lſiri-_ì

_ce : ne ſi dice Riceiere , ma Rizza”: , nel ſignificato ſolamente d’ Arricciaz'

re i peli per iſlizza .

.Arrijfare , dice la Cruſca ;Giuoear che che fia alla riſſa : nc portando eſem-Î

plo alcunoñ ; nc men truovaſi registrata la voce Riſſa . Stimiam perciò , ſal-j

vo ſempre l’onor che abbiamo a’Signori Accademici , che -, o non dovevaſe-Î

ne reg-ſhare alcuna ;, 0 regístrandoſc una , regiſtrare ancor l'altra . .Arriffare

adunque val , Giucare alla Rirf'a- : e Riff): è un giuoco che ſi fa con tre dadi:

nel buttarſi dc’quali , ſe tre , o due d’eílì han punto eguale , cioè tre quattro.

tre cinque, o due quattro ,due cinque , diceſi Riſſa , e chi fà Riſſa maggio-j

re , in una , o in piu volte , guadagna il giuoco . E venendo la voce da Rif-,ì

fa , non è in uſo Rifl’are , ma ſolamente .Arrifl’are .

.Arripare , .Arrivare , Accostarſí , Giugnere alla Ripa , alla Riva , Appro—Î

dare . La prima è poco , o niente uſata: la ſeconda non ſolamente è in uſo

per , {ipprodarc , ma per Giugnere , o per terra o per mare ad un luogo.- per

Eaggluslìere ;e per_ tutti que’ ſigniíicati dove Poſſono adattarſi le Latìnq

Per:
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'Pci-venire; ‘Peningere . E venendo la Pr ma da Ripa , ch’è'v propriamentelu

parte della terra , dove finiſcon l’acqua dc‘fiumi , de gli (lagni , de’ laghi :-e

a ſeconda da Riva , ch’è quella dove finiſce l’acqua del Marc , ſecondo’l Per—z

gamme] Memor. non diceli Ripare, oRivare come ſcrive il Ferrari nelle Origz'

e qualche Dizzion.1tal.

.Ari-abbiam : ſigner con Rubbia , non Rabbia , come diceſi‘ nel comun [in-i

guaggio d’Italia : ed è un’erba la di cui radice s’adopera atignere i panni in

piu colori ;ed in roſſo in particolare , non in nero . come dice la Cruſca.:

nella voce Rabbia . tuttocche tal'erba naſca nella Toſcana , come dal Matti-,ì

volo ſhpra Dioſcoride nel lib. z. eſſendo tal radice roſſa e per dirlì in Greco

{PSP-'Favart .* come piu diffuſamente dal Menag. nelle Orig. Ital. in .An-obj

bìare . Venendo adunque da Rabbia , non ſi truova Rabbia”,- .

attrae-are, Arfiocare: la Cruſca non ne porta eſempli che in Neut. aſſai.“

cioè L’buomo incontanente affioca , o vero arroca. .- ma ſiccome i Franzeiì preſ

ſo M.l{ichelet nel Dizzion. nella Voce Enrove’r , e remove( l’ uſano in Att. ed

in Ncur.Paſſ. dicendo : Le brorillard , uſerei” l’a eni-air?- ,. Lex-contenti” avec.

la quelle il a diſputè , l’a :i fa” enroù’è , qu’ oa nc l’ entend plur , ll s’ cſi en-j

mi” a force de crier aprësſer-vale” : così potrcm noi Toſcanamente dire : La.

nebbia . il fermo , la guazça , la brìnam , il rezza, l’ b.: arrecato . La gara

colla quale ba diſputato l’ha ñ grandemente arrocato , che non l' intendo , o pm

Sofia nol ſanto piu ; S’è-egli animato per :anto gridar che ba fax:000” ſuoi famìtz'

gli . V'ren da Roco ; ma non ſi dice Rocare .. i

Arrocchiare. Far Rocchi , che ſon pezzi di legno ,.di ſalI'o , o d'altra ma;

teria non lavorati : e così diconfi ancora i pezzi groffi di ſalſiccia . c i tagli

groſſi delicacio ., Ed eziandio la nostra plebe dice Ruoccbio un pezzo di legno

non lavorato che puo íervn* per bastone . Dicefi perciò .Arrocchiare per Ac-g

crarpare , Acciabattare , Abborraccíare , Far che che ſia ſeiiza conſiderazio—

ne , e ſenz’arte ;come-dalla Cruſca nelle voci .Arrocchiarc ,le Roccbio . Mai-g

non impertanto diraſſi Rocchìare .

.Ari-alare non .Ari-allure , come’l vulgo :.dicefi-ordinariamente de’ Soldati;`

'ch’è quanto ſcrivere il nome d’uno o iuhuomini al Ruolo , o Rolo , ſecondo

iSaneſi nel Dizzion.del Politi non [{Ofiacome eziandio il vulgo 5 Ch’ è il Cit-i

talogo de’nomi , o carta dove ſi ſcrivono i Soldati . Metaforicamentc per co-j

loro , che aſcrivonſi in qualche congregazione , Adunanza , All‘emblea . Po-_

trema ancor dire generalmente .An-alare , o Mettere a Ruolo , ' per Mettcr

n61 numero , Mettere in lista . Ne per venir da Ruota diceſi Rolare .

.Arroflare , .Arre/[ire , ſi ſon dette eguslmente da’Toſcani ; ma oggi è piu

in ùſo Arroſſire : quantunque diciam noi che Arrnſſare è piu del Verlh : tra.

per entrar piu agevolmente nel Verſo .Ari-0gb , .Arroſſi .. .Ari-offri., che .Ar-ñ‘

rajfiſco , .Arre-{Eſci , .Arrof/ifce; e per cſſer quest’ultime piu voci dr Proſa, che.

di Verſo . Tutte c due ſon di ſignificazion neutra ,. e vaglionor così Divenir

rolſo , come Vergognarſi . Aggiugnendo allaCruſCa questi proverbi : èmc-Ì

glio Afro; tre . che impallìdire: cioè meglio‘è aver vergogna ,. che danno . E.

così ancora , All-glio è Armſfirc , che di fame morire .- Anzi arroſífic ll trrſío ..

cbe’l buono , cioè piu ſiñ vergogna, opiutosto s’ arroſſiſce un’ innocente m

cOlpato , che un reo. Venendo da Rëſſo , non ſi~dice Roſſore . RON" ; _ma R21".

ſeggi-:re per Tendcre al roſſo , e Regimi-e diſſer gli Antichi per_ Divenir rollo.

Arravellafe , ltizzirſi per rabbia ,. Arrongolarſi. , ſcorrublziarfi . :hf-Prc:

Cn:
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ſentemente ; eziandio co i Toſcani antichi diceſi Corrucciarfi: e per Fare

Arrabbiare in ſigniſ.att. Venendo da Rovello , ch’ è ſtilzoſa rabbia . non ſi

dice Rovellarc .

' attrezzi” , Far Rozzo 9 e Divenir Rozzo , con doppia Z , non con una_

corne’l lerrari , e molti altri . ln che notaſi. che comunemente per l’ Italia.

diceſi .Arrnîzire. per Arruçginire , divenir rugginoſo , che ſi dice propriaz'

mente del ſerio , e dell’acciaio , e perciò non ben diceſi, L’ arrazçitajpada ,

il Ferro arroîziio , c c. Ma ben metaforicamente puo dirſi , I-'ATTUTÎÌZO . ed.

.Arrugginiio ingegno *, e così` in altra coſa che (i vorrà dir Grollolaua , Mate:

rialc . ltozza. ocmZa, Ruwda. Dcrivando da Roçço, non diceſi Razzi” .

.Arrulinare , Tigner con color di Rubino ~. e parlando in gergo , o furbefl`

ſco , val’meiere un ſiaſco di vin roſſo , come nella Nov.clcl Bocc. di Bion

dcllo , c Lracco: Ne l’uſeremo che’n sì fatto parlare , ed in baſsi ComPOg

ninicnti . Venendo da Rubino , non ſi legge Rubinarc .

.Arruflinnarc , Pcrſuader per altri a mal fare: e propriamente di coloro che

cercano indur femmine , o maſchi a peccato di lullùria . Dice ancora la.;

Cruſca , che vale Raflaîzonarc una Coſa per farla parer nuova: forſe dalla

ſimilitudine della Rumania , che dà que’prcgi a colui per chi s’ adopera ,'che

.’n verità non ha . E quantunque per ven:r da Ruffiano , non impertanto di:

caſi Ruffianarc : Nientedimeno non eſſendo in uſo alcuno , .Ari-affiancare : e

trovandoſi in Vocabolari ltaliani RÎ-ffianarc : uſerem piu tolto ove ’l biſogno

il richiedcſſe . Ruffianare , che .Arruffianarc .

Arrugginire , Divenir rugginoſo: di che vedi ſopra nella voce .Arrozzire .`

:Notaſì ancora la ſentenZa . L’oro non l’arriigginiſce , non è [ogg-'no alla [ruggiñ,

ne , che metaforicamente ſi dice ad huom virtuoſo , che no” è ſottopoſto a

diſgrazia . Vie-n da Raggi”: , ma non truovaſì Rugginìre , che in Dizzionarj

non Toſcani .

.Ai-ruvida” .~ Divenir ruvido: e diceſi per lo piu delle carni dell’ huomo

~offeſe del freddo, come dalla Cruſca : ma piu bella e‘ la Saneſe .Arruvidire ,

:ſecondo ’l Politi nel DlZZlOlÎ. e perciò migliore .Arruwidim , che .Ari-”ridato

Ruvidirc nondimeno non leggeſi , ne Ruvidato, tuttocchc i Verbi vengan..

`(la Rlivido . '

.Aj’jègolare è voce Saneſe, come dal Dizzion.del Politi in Segola , e Saggio-'4.'

I fiorentini la direbbero .Affog alare: poiche i Saneſi dicon Sega/o , coll‘ ac

cento ſu la prima , quel velo c e portan le Monache ſotto-la gola , che noi

-diciam Socranno : e i Fiorentini intendon per cholo , il ‘Penn-:to , ch’ è quella

piccola falce colla qual potanſi gli alberi : e Soggo‘lo coll’ accento ſu la penulf

lima l’accen’nato velo . .Aflrgolare adurxque val metter quel velo alle Mona-j

che : e .Aflegolata Monaca velata z e i Fiorentini potrcblzer dire .Aflòggolare ,

e .flflbggolata . Ma venendo da Segolo , e Soggòlo , o pur Soggòla , come dal

Politi , non ſi legge Segolare , o Suggolare .

.Aflannare , che piu volentieri diremo .Azzannare per _quel che ſi dirà , ſi.“

’gnifica , Afierrare , e ſirigncr colle Sanne , o Zanne , e co’ denti. Truovaſi

nella Cruſca Sanna , Zanna , e Scam: nello steſſo ſignificato di Dente grande

d’alcuni animali , col qual ſcriſcono , come di porci , d’ elefanti , e ſimili .

Ma Sanna , è preſentemente voce popoleſca : Scanu non è i-n uſo alcuno; e’l

ſſaſſoni nelle Annotazioni ſonda che vaglia Maſcella . in che-par che s’accor..

dino ancora il ferrarixc’l Menagio pelle @tig-{tal2 Diremo adunque piu Zam,

n.1
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”a che Sanna; e per conſeguente , piu .Azzannare . che .Aflannare : ma non

mai Zannare . o Sannare ,quantunque venga” que' Vcrbi da 21mm , e Sanna.

Alſennare ,dice la Cruſca Avvertire , Avviſare , Ammonite . eoll' eſem

plo di Dante che dice nell’Inl./al.C. zo. ,. additato peravventuta dal Ruſcellí.

nel ’Vocabolario ch'è dopo’l Rimario

Teròx’ aflènno , [be/è tu mai odi

Originar la mia terra altrimenti z

La verita' nulla menzogna frodi .

:Aſſennato poi non iſpiega Avvertito . Avviſato, Ammonite , ma Pien di ſen-ñ?

no , Savio , Giudizioſo : e pure .Afjènnato il dace Addicttivo d’ .Aflennare .

Perciò mi dian Licenza i Signori Accademici di dire : che , o il luogo di

Dante s’ha da leggere .Accanto in vece d’ .Affi—nno , di che puo ragionevolñ.

mente dubitarlì , non truovandofl .Aſſmnare ncl Memorial della lingua del

Pergam. o che quel T’aſſmno non s’ln da intendere , ſ’ammonil‘co-, ſ’avvi

ſ0. T’avvertiſco: ma che Virgilio aveſſe detto-a Dante in quel luogo , Ti

fo ſavio , Ti fogiuerioſo , Ti ſo aver ſenno in riſpondere a chi dicclſe che

Mantova .wcll‘e altra origine di quella , che t’ ho dett’io . Ed in questa mag’

niera par che meglio lì ſpieghi ll ſentimento del Poeta: perche dopo aver fin—

to the Virgilio il rende-ſe attento a ſentire quanto voleva dirgli dell’ oriz`

gin di Mantova , con que’verfi

Manto fu che cercò per terre molte '..

‘Pojfìd fi poſe [j , dove narq’ìo ;

Onde un [zoro mi piace rbe m* aſcolta Z

e dopo avergli dette tante coſe dell’origine della Città di Mantova:v non par

che così ben conchiudcſſc , 'Pero' l’avviſo , t’a Wei-ciſco , come ottimamente ,

dopo tanta lezzion che gli avea fatta , con dirgli : Però :i ſu ſavio , :i fa giu

dizio/o., :i fa aver/enna a-riſpondere . e c. E con ciò s’accorda .Aſſennato con

.Ajfl’nmm e ſi puo ben dire che .Aſſennalo ſia Aggettivo d’Aſſc-nnarc . Il che

ancor fa conoſcere la derivaz‘on che ha da Senna , che figlllfiníl Sapere , Giu-`

diz-o , Sapienza ;Intelletto , Cervello : non Avviſo , Avvertimcnto . Am

moniz-one ;e dal dirſi ancor Forſennato, per fuor di ſenno . .Aſſcnnarc adun1

que val Dar ſenno , Metter ſenno: è nondian vero che non è in uſo-in ſi.—

gnif.attiva z ma puo leggiadramente uſarli in neutra : come L’huom creſcen~

do , viaggiando , praticando all‘enna . e c. .Al-*Termato poi uſaſi da per tutto :

ne ſappiam comprendere come ’l Politi nel Dizzion. aveſſe detto .* .Aſſennato

perſa via , e molt’altre rifiutate in tutto dall’ufi) a forſe perche in quel tempo

non uſavafi- in Siena . Venendo finalmente da Senna, non diceſi‘ Senna” ,’0

Bennato .

.Aſſerragliare , Abbarrare , Chiudere i paſſi : e potrebbeſi‘ dire ancora', per
ſi Metter nel Serraglio .- ma tal Verbo non è oggi in uſo . Vien da Sermglío ,

che vale Steccato , 0Cl1iuſura fatta per riparo o difeſa : e luogo dove ſon..

rinchiuſe femmine per uſar con loro libidinc .- donde potrem dire , Tenere.;

il Serraglio , a chi ha piu donne in caſa per carnal’uſo ;e finalmente per [uo.

go dove ſon rinchiuſo fiere. Mn non pertanto trnovaſi , Serragliarc , ſe non

ſe nel Dizzion.del Veneroni , ed in qualch’altro Toſcanobarbaro .

.AUrvarc , Congelarſi , Raggclarſi: e propriamente ſl dice del Coagularlî

del graſſo , che la nostra plebe dice lnfivare . La Cruſca dice ch’ oggi comu

nemente dicçst lgaſſegatc , forſe pcrçhe pil; volentieri fi-diçe Sega , che Sevo :

ma.



So DELLA LINGUA ITALIANA

 

’ma poi nella voce Raſſegare ſpiega Raffevare , nc questa è regiſtrata; Comun;

que ſi ſia per accreſcnmento di noſtra lingua potrcm dire .A cure per dare-É

il'cho alle barche ,alle navi , acciocche piu velocemente corran pel mare :

e Barca alle-vata ,alla quale ſia ſtato dato il Sevo . Così i Franzeſi dicono

Suij‘uer , 0 5142M‘an rai/jean , e c. Derivando adunque da Sera , non diceſi

.Tevere.
./lfleſſoìnire , Prendere qualità di ſolfo: ma non eſſendo in uſo , diremo In-Î

ſol-{are , o 50.'f0rare così nell' accennato ſignificato , come per lmpiaſìrar di

ſolſo : e ſe nella Lruſca non ſi truova che lnflalfato , Salforaw . e Selfato, che ‘

è voce o poetica , o diſuſata .~ pOtrem prenderne licenza di dir Toſcanamenz

tc ln/elſare , o Solſararc . giacche quegli Aggettivi preſuppongon sì fatti Ver-j

bi . che pur ſon leggiadri , e neceſſari a [Plfgíll' molte coſe de gli uſi umani.

Ma venendo da 501)‘0 , non direm Solferi- , tuttocche truoviſi Scljalo , come

s’e‘ detto . Perche ne ſiam valuti di Solfo , e non di Zolſo `, d'lnjòſfato , Salford—ñ,

to , e c. non di Zolſuraro , lnzolfam , c c. ſi puo veder nella parentela aCCCll:

nata di ſopra ſra la S , e la Z .

.Aſſen-are , Por la ſoma : non è in ~uſo , ed in ſuo luogo diceſi Caricare :

pur chi voleſſe valcrſene , non uſi Somare , perche deriva da Soma .

.flſſunnare :Indur ſonno, e Prc-oder ſonno . Il Ruſcelli nel ſuo Vocabola-i

rio il chiama Verbo belliſſimo .- ſorſe perche oltre a Dante , l’ usò ancora il

ſuo AllOllO : noi nondimeno l’abbiam per voce pura poetica : ed in proſa_

uſeremo tAddarmemare , .Addormentarfi , .Addormire , .Addurnárfi , e c. E vo

lendola uſar nel Verſo , non perche vien da Sonno , dircm 501mm*: , com’uſa.

il nostro popolazzo per Sognare , e per istare sbalordito , ſ‘toro’ito ,o per dir

coſe da sbalordito , da ſlordito; nc quai ultimi ſignificati diſſero ancora i

_Toſcani Poeti .Aflbnnare . E qualche s’è detto d’ ./íjſunnare , diciamo ancor

d’ In/bnnare .

‘Aflòrdare , dice la Cruſca , Indur ſordità , ch’è quanto a dire , Far ſordo ;

e che ſia Verbo attivo : Ma per divenir ſordo , non troviamo in tutto il Vo

Cabolario Verbo che lo ſpieghi ; :it-,zi d’ .Aficrdare Attivo , non ne porta alz'

tro eſemplo che d’un verſo del Petrarca . Il Politi nel Dizzion.accreſcendo la

nostra lingua . dice :ulſſardarr Far ſordo , Lat.ſurdum rrddere : e poi aggiuñz‘

gne : In neutro pafllxflnrdarfi La:. Sui-dum finì - Oſſcrviam perciò , che quand

tunque abbiam l’cſemplo dc] l-eirarca che diſſe -nel Sonetto 59. , ſecondo il

riſtampato co fa dal dottifiîmo mio Signor Lodovicantonio Muratori , col-z‘

le ſue belli Îme oſſervazioni , per difendere , piu che per offendere sì gran...

-Poeta , che che ne dicano gli avvedutiſíìmi per altro e ſcienziati Signori Ca-j

ſaregi , Canevari , c Tommaſi .

Forſe :i come ’l Ni! . d’ alto caggrndo‘

Cu ’l gran ſuono ì vicìn d’ inwrno aſſorda :

;nientedimeno usò tal Verbo il Pocta :o per Nojare, come diſſe il Pergam]

nel Memor. aila \OCC‘ Sordo :o piu toſìo , cena' a noi pare . per Offmder l’.

udito : di che aſl iamo Intronare ; Rinnovare : e per offender generalmente

i ſenſi , Stordire, .Sbalurdire :tra ptr propriamente Perdcr l’ udito , non ab—

biam Verbo alcuno : e ptr propriamtntc Fallo prrdcre , non ne leggiamo

eſempio nel Vocabolario . lſlcndo ad… quc neceſſarÎffimi‘i un qualche Ver

bo per iſpiegar sì fatti ſignficati . e’l diigli in piu parole‘ , ſarebbe una certa

Pignoni-anzi} e biſogno di noſtra lingua 5 pe prendiam licen‘Za di dire : che-g'

Pol:

..-
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imffiam valerne d* Jflardarc per Far propriamente Sordo; così in Verſo,`

come in Proſa ; e per divenir ſordo , d’ .Aflordìre piu tosto che d’ ”fior-dar::

giacche i Neutri voglion sì fatta terminazione 5 o pur d’Infirrdii-e , che così

come .Aſſardire truovaſi eziandio in Vocabolari Italiani,come in quel del Vea]

neroni di Natanele Duezio , ed in altri . Ma non `perche vengon da Sordo , di:

rem poi Sordare , o Sordire .

.Artcndare , Porre il Cam o _, gli alloggiamenti Accampare , Rizzar le Ten-”3

de , Prendere iquartieri : c c i Latini dl-CODO Caflra poni—re , (allocare , Meta-z

ſi . .l Toſcani non l’hanno uſato ch’n ſigniñcato di Neumſſol. e di neut.paſſ.

come da gli cſcmpli nella Cruſca in .Allendarc , .Atrendata : e venendo da...,

~Tcnd4 . non diceſi Tenda” .

.Allam-:re , propriamente Render tenue : ma prendeſi per Affievolire , In-Î

ficvolrre ,indebolire , e per le latine .Arima-re, Extenuare : come i, I digiti-j

”1, le Pigi-'ze . lc morrificazioni , altenuano il corpo , e l’indcbolìſcano . .Allenudí

:o val magro . Starr-0 , Arfievolito , lnficvolito , Indebolito. Abbattuto da.

malattia , conſumato , e minuito , e c. Vengon da Terme: ne perciò diceſi

?entrare , Tamara z ne meno .Annuaire , che leggeſi in molti Vocabolari non

Toſcani .

"4“"34'6 a ditergarfi, Opporrc il tergo , Porſì dietro .* ſono affatto poe-j

tíchc , com’e ancor Terzo ,donde derivano . che diceſi in Proſa Omero, Spal-L

la , Dvflb ; quantunque Terzo truoviſi in qualche Proſatore . Ma’Tcrgare,

Tcrgarſr non ſi truova ne in Proſa, ne in Verſo . Per Farſi indietro ha la...

Proſa .Arretrarfi p Rim-'alare, Ritirarfi .~ Laſciando a gii Antichi Diczreggiare .

Indicrreggiare . e ninna/are ancora. ſe vorrem valerne del conſiglio del Taſſo;

ni nelle Annouz.alla Cruſca ; ed a chi parla de’ Pianeti , Retrogradare.

.Atrrrrare , Gittar er terra , Abbattere , Opprimere, Rovinate , Abbaſſa-j

re , ed anche per‘ Umiliarſi; come da gli eſempli nella Cruſca . Ma nell'ulti-L

mo ſignificato è da uſarſi anzi in Verſo che ’n Proſa . .Atterramcmo per l’at—j

(o dell’autrrare potrem’uſarla: ma .Atterratore per colui che atterra non è in

uſo , e direm perciò Oni-affare , piu che apprefj’rzwre . Ma non mai Ten-are ,

ſerramento, Terratorc . perche vengon da Terra.

.Annrirc , Mettere ſpavento , terrore . ſpaventare : e per Aver terrore ,‘

Sbigottíre . Quello Verbo non ſu uſato da Dante ne dal Boccaccio , nc dal

Petrarca, ne da alcuno de’ Teſii del Memorial della lingua del Pergam.e pera;

jciò non leggeſi nel Memoriale . Vogliam credere che nel ſignifatt. ſi foſſer

piuttosto valuti di Spam-are, Spaurire ; Impaurire . (non eſſendo vero che ſi

truovi ſolamente in ſignif. neutro come diſſe il Pergam. nella parola Paura ,

trovandoſi ancora in Attiva . come da gli eſempli della Cruſca ) Spaventare z

E in lignif. neutra d’Inrimidii-c. Stordire, Sgomcmarc, e d’altri . Ma oſggi ai”

terrìre e' piu in uſo che ogni altra , tranne Spam-”tare , ch’e` nello ſie s’uſo ed.

ognuno uſaſr in Attivo , ed in neutro ſignificato; e venendo da Terrore non

li dirà., Terrire .

-Ãîfl’îl’fárt , Ridurſi al terzo : Star-zare , Dividere in terzo, Rinrerzare,Tri1`

plicare . ( osì la (’ruſca nella voce .Artrrzare , e così ancora il Politi nel Diz-Î_

zionario -. ma vi ſono ancora le voci [nm-zare per Entrare in ter20 , e Tetra`

:zare , ch'è termine d'agrícoltura ,'e vale . Arar la terza volta . Il Pergami-l

ni in tal voce dà a queſì’ultima un’altro ſignificatn . ch’e‘ di Laſciare un gior-1

po tra due . donde ha preſo il nome la febbre terzana 3 Iutti sì fatti Verbi
_L’arte 1x; ' ` ì L. govrelgz

o
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dovrebber’eſſcrc , ſe non ſono in uſo , come ſpicganti coſe delle quali ſoven:

te ſi parla ed accreſcerebbcr la bellezza i e ricchezza della noſtra lingua . Ed

al noſlro propoſito,_non diceſi TER:qu per Ridurfi al Terzo, quantunque ven;

ga da Terzo . `

utilizzng , Unire inſieme i tiz‘Loni , acciocche ardano: Lat. [gnam alare ,,

carri-'are :. e metaforicamente Incitare , Aizzare , Stimolare , Commuovere,

Deſiare ,. Eccitar‘e , Suſcitare , Stizzire ,,Concitare , Stuzzrcare, lstigarestnzi—

gare , Spronare , Metter ſu uno , Metter fuoco , ec. Alll{{t}7nfn10l*A[[0

dell’Atti-{Îara c per accreſcimento di nolira lingua potrebbe uſaiſi .Attizzag

tojo : propriamente per quel {erro che ſcrve per attizzare il fuoco 5 c meta

foricamente per ogni coſa atta ad lncitare , AÌZZJH} , Stimolare . e c._tanto

piu the truovaſi in tanti Dizzionarj Italiani . Vengon lc voci da Tzçîone

( con due Z non con una come il Menagi nelle Orig. ſta]. ) Tiçzo, Stizzo , e

Stizzone z delle quali la prima è migliore .- la ſeconda èdel Verſo; e l’altre

due non così in uſo come Tizzone . Ma non diraffi Tizzare , Tizzamento 5 o_

Tiçzdtojo , ove ſoſſe ricevuta da‘ Toſcani .Attiîzatojo .

.Attrabaccato , Appadiglionato ,. Attendato , Accampato con Trabacche :

così vuol la Cruſca; ma’l'signor Dati rip irtato dal‘ Menaoio nelle Orig.ltal.

alla voce lntrabaccare. dubita non ſignifichi , Intrigito colle meretrici: dalle

Trahacche delle merctrici , che anticamente stavan vicine-alia porta di Fiq

renze a San Gallo : e chi s’intrigava. con quelle ,. o entrava nelle Trabacche..

diceva-ſi [ntrabarrato , e poi .Attrabaccato . Comunque ſi ſia , la voce non e"

in uſo , e per conſeguente. tanto men dirafli. Trabarmto `,, per venir. da. Tra:

bacche ..

.Auggiare . o .Aduggiarc ‘, dice il Ruſcelli nel Vocab. Voce toſcana , ed antiJ

ca : tuttavia uſata fin volte dal ’Petr. e da Dante : onde n"e rinnovata eſatta ſii

curamente noſtra : 'Pale', bruciare ,conſumare. ſeccare , offendere ,, ditìruggere ,

Ma non iſpiega come ’l bruciare,,l’0ffcſa,,il dillruggimento ſi faccia . ll Per-z'

gamini nel Memoriale alla voce .Adbuggia . ſcrive :.Aibuggia, Adbttzze, .Ad-`

buggino . ,Queſie poche voci c niun’altra per-avventura fi leggono di que-lio Ver-f

bo : le quali fignificano, Nuo. ere con l‘ombra, come fanno alcuni arbori alle pian-j

te 'vicine . ‘Per trattazione s’uſano in ſentimento di Confitmare , .Ammorzare ,

Torre il vigore , e la virtù.. E nella voce Vggìa : Voce biflilla'm , MMS/Zia i N04

ja , Odio . Significa ancora Ombra , onde viene il Verbo `/Îtdug'giare, cioè Far’omí

bra , e Nuocere . In cio tro-viam-molte difficoltà:: la Prima . ch’egli ſcrive

› .Adbuggia , .Adbugge ,, .Aibuggino colla l-l : e venendo da Vggia , e non da_

Huggia , che preſcntcmente non ſi legge in buoni Tcsti : dovevanſi tai voci

ſcriver ſenZa l’aſpirazione; il che egli ſteſſo avvertì . e dopo lui il IVIeti:t{.5.`

nelle Orig. [tal. alla voce Vggia . Crediam nondimeno ch'egli così le tro—

vaſſe ſcritte ( ſecondo l'antica Ortografia) nel Petrarca , e ne gli altri z ed

in verità , oltre a quel che direm piu ſotto, Colla l-I ancoralc leggiamo nel

Petr. deldottiſſimo mio Signor Lodovicantonio Muratori. La Seconda.: e

ch’chi ha .Aduggiare per Verbo difettivo, che non ha altre voci , che .Adug-Î

gia i «Muggia , .Aduggino : quando nella CiuſCa leggeſi Azluzgiaſſe, .Aduggiaſq

ſero , .Aduggiaſſhno , alloggiato z ne noi avrem difficoltà di dire .Aduggì ,`

.Aduggiava , .Aiuggiava/to , .Aduggerebbc , e c. Pur puo stare , ch’egli pat-É

-lava di que’ pochi Teſti di lingua , de’ quali ſi vale . La Terza : ch’egli non

fa parola che del Yerbo Aduggiare .- quando nel Sonetto 42, del Petr. dove

fi ferire. , BMW:
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' 'Qual’ombra i‘fì crude! che ’lſeme adbugge ,

(be al defiato frutto era ſt preſſo E’

il Verbo .Adugge. è piu tolto voce del preſente Dimostrativo d’Adugg-ermhe

del Soggiuntivo d’aziuggiare :facendoſi con licenza poetica d’aíduggi, .xldugz`
ge : come volle l’Aluuno nelle Oſſervazioni ſopra ’l Petr. 'volendo ancora_- ,ì

non ſappiam con qual ragione , che Vggia per Ombra , ſcrivaſì Huggia : per

Odio , Faltidio ſcrivaſi ſenza la l-I: in che accordolfi ancora il Landino ſopra

Dante in que’ verſi del C.:o. del Purg. ‘

'1’ ſui radice dela mala pianta

Cbe la terra Cbrifliana tutta aduggia ,`

Si che buon frutto ~rado/e ne ſchianta .

'ma per lo contrario l’Accarilìoñ. per Odio , la ſcriſſe colla H . La Quarta :

‘che dà prima per proprio ſignificato ad .Aduggiare , di Nuocer coll’ombra: e

poi vuol che Vggìa , donde dice derivi -./ldziggiare , ſignifichi , Mole/Zia, Noja,

Odio , e che vaglia ancor’ Ombra ; quando doveva dire che Vggia vaglia Om

bra , e fi pigli metaforicamente per Mole/fia , Noia , Faflidio . Il Caltelvetri

nell’accenu. Son. del Petr. dice : Aduggere -è conſumare con rea ombra, e l’ori

gìna da Udus latino .In guiſa che Aduggerc non Pain-o , ſe non permettere che

ìljble dijeccbi l’amore nativo . Ma oltre anon piacerne , ne la ſpoſizion del

Verbo, ne la deriv;:zione , per cio che appreſſo diremo: come dice prima che

.Aduggere è , Conſumare con rea ombra 5 e poi ch’è , Permettere che 'l ſole

diletthi l’umor nativo a Il danno ha da ell'tr cagionato dall’Ombra, non dal

ſole . La Cruſca ſe ne sbriga maeſtrevolmcutc , e con grand’accortezza , di

cendo ;..Aduggiare : Far’uggia . ln modo che non avremmoiche dire. ſe non

v’aveſſe aggiunte le voci Latine. Inumbrare , l/mbras induccrc ; quando per

noltro avvſſo , .Aduggiare non ſignifica propria mente Far’ombra . Ed oltre a

cio, portando l’accennato eſempio del Petr.non ne piace (abbiam detto ) che

'.Adzigge lìa voce , e del Soggiuntivo dîdduggìarc: come non ne par che pol':

:ſa ell'er nel Bembo, che dillè ,

girando ’l mio Sol ,del qual’invidia ‘prende

L’altro cbeſpeflò fi naſconde . e fugge 5

Lavanda ogni ombra , che ’l mio bene adugge -;

Vagnſereno a gli occbi miei ri/Plende :

Il Taſſoni ſopra lo lleſl'o Son. del Petr. diſſe : Il Verbo Adugge. io lorenzo per

formato da Aduro z Aduri5-, e 'non da Udus , come il Caffe-[vetro [o tiene: Ug-j

gia c‘- certa nebbia , da’ Latini chiamata Uredo , che inaridìſce e Brugge le biade,

prima che maturino . ’Pero Aduggiare figni/zca ſarl’eflèno di quella nebbia , ſe

non in quanto alle volte fignifica cziandio , Avere in faſtidio , e portar mala-3

yolontà .

Nunc alla; fronde: , É* rami matrix opacant ,

Creſce-minus adimunt fa’tur* , uruntque `ferenlcm Q

Difle Vergilio nella Georg. parlando dell’ambre ñ, che aduzgiana . Ma ſe lo Fieſſo
vPetrarca nell’accennato luogo , dice , che l’Ombra è quella che adugge ll ſe

me , e c. come vuol’egli che ſia la Nebbia? Anzi nella st-'i della Canz.Io vo'

penſando , dice che fia il freddo , o ’l Vento che adugge l Fra tante opinioni,

e di tanti altri che per brevità intralaſcùmo, donde ’l Ferrari nelle Ong. al-'~

la voce .fidi-egiarc , diſſe : Contraer Scriptorum opinione: rem perplexam ñ, (a'

ìncgrtam reddunt :dircm la nostra: e crediam dcbbia appagarc a chi non ha
` ſi v ‘ ` L è paflìo:
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paſſione che per la verità, ne altra guida per rinvenirla che la ragioneJZ pri-ì

mieramentc , chc .Aduggijre dicaſi, ed .Aduggere : di che baſterebbe per prua-1

_va cio che di ſopra s’e detto : ma aggiungaviſi l’autorità del Castclvetri, che

nel mcntovato Son. dei Petr. dill'c ſempre .Aduggrre , che pare ancora piu bel1'

la , e piu ſcelta voce : e del Menagio nelle Or ig. Ita!. che diſſe ,_ .Aduggiare ,

,ovvero .Aduggrrc. Senza che leggeſi in tanti Vocabolarj italiani, ſe bene non

in quel della Cruſca . Per ſecondo: che Aduggere vaglia propriamente quel

the vale il Verbo , Rizrdcre che la Cruſca ſpiega : Diſc-rca” per troppo ſrc da',
o per troppo caldo , o mordaCìlà d’umori . La:. Torre-rc , .Alurerr . Il che è ma-_ì

niſesto dalla ſua chiara e natural derivaZione dal Verbo latino .Adame- Ang

:i , per chi vuol che venga dì Vggiam‘ altresì evidente la noſtra dichiarazio-j

ne: ſe ſl avvertirà che Vggia vaglia propriamente la latina Vrcda, donde de-j

riva . cioé Scottatura , Combuſhone; e principalmente nell’erbe, e nelle pian-j

te . E posto che la ſcottatura nell’erhe e nelle piante , fi fa così dal ſoverchio

;caldo del ſole , come dal ſoverchio freddo , o per neve. grandine.o per vena}l

to,c dalla nebbia ancora:donde Pier OſCſCCÙZl nel líb.z.al n.4.dcl C.1. l venti

;bc arm/fiſco” . c riardanom ancora le mortificamì rugiade,dannificano le pian-i

je :e prima di lui i Latini diſſer lo steſſo: anzi Plin. nel C. 2.8. del lib.18. ,‘

vuol che ’l’I/redine . per così dirc , cioe` l'Uggín , fi faccia ſolamente dal fredJ-g

do, dicendo : 'Plerique dixëre rom” inuflumſotc atri , frugìbm rubîgìní: cam-j

ſam effl- , dr earbunruli wìlibm . Bad ex parte falſum arbitror: omnemquc Vre-J,

dimm [rigore tantum conflare ,ſole innoxio .* Perciò . pigliandnſi la cagion per

.l’effetto , s’è detta Vggìa propriamente , non l’Ombra , com’altri han credu,`

to , ma' la Nebbia , o ’l Freddo , o ’l Vento , che Aduggiano, cioè ſcottan

le piante .Ma perche le piante che non veggon mai il ſole , cioè [ian di coni, -

tinuo all’ombra , ſi diſeccano ancora .* per questo s’è detta Vggia eziandio

l’Ombra : non perche l’Ombra noccia immediatamente all’erbe, cd alle piani

te:gi.1cche talora , edi quando in quando , come quella della Notte . giova.

ad eſſe in allevarſi; ma perche fa,che non eſí‘endo mai vedute dal ſole.s’adug~‘

` gino , cioè diſecchinſi . Finalmente per metafora s’e detto .Aduzgiare il Nu0~j

,cere . l’Odíare : e Vggìa , l’Odio, e cio che nuoce , opprime, conſuma, o no-j

ia . fastidiſce , dì moíestia . Econ queste ſpoſiziom’, par che ben s’intendano …

j Poeti , e i Proſatori , che ſ1 ſon di tal Verbo , edi tal Nome valuti; come

ognun potrà da ſe steſſo applicarvi i ſignificati ; E par che s’accordi il n04

flro ſentimento con cio che diſſe di Cotesto Verbo.c di coteiio Nome il giu*:

dizíoſrfflmo Aleſſandro Taſſoni . Diciam per ultimo : che poffiam valerneínì

different temente d’Aduggiare , e d’dduggere , e qualche volta anche d’Aug-î

;Zare a ſecondo ne pari-à piu bclia’ la voce. E dove in qualche tempo di sì

fatti Verbi , di niuno n’aggradaſſe la voce; uſercm Rìarden, Scotrare, e c.M`a

non perche vengon da P’ggì'a , ſecondo l’opíníon de’ già detti , diraffi Vggia‘í

7c, o Vggere , che truovanſî in Dizzionarj non Toſcani .

.,{wcolare , val Favellare , e~ vien da Voce: e Accecare , e deriva da Vocale;

’the fiorentinamcnte val Cieco : dall’ i? greco per Non , e da Oculuy. quaſi.N0n

oculur , ſecondo ia Cruſca in- Vocalo . Ma ’l Menagi nella steſſa voce vunl che

venga da .Abocularc- , voce della baſſa iatinità per Cect-'are, Excxcarc . Noi ſo.;

Fettiam che venga dalla Franzeſc .A-veugler, Aececare : c Vocolo da ./íveuzle;

l'eco . facciam’un’altra oſſervazione , che forſe la nostra plebe da Vocolo

épsíun'z x1 Sexo 9 ?Pare-cole*: @Dunque ſ- xìa › 13- -Axvcvlars n91 Primax a.
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nel ſecondo ſignificato è in uſo alcuno, nc Vocolo ; e tanto men Vocolare.

;Ax-rampa” , dice il Ruſcelli ncl ſuo Vocab. clic val’Ardere , BruciareAh'

È In/:íamm-.zre non val propriamente Ardere, ma , Appiccar la fiamma, a che

che ſia , qual fiamma poi arde : come potrà valer’Ardere , l’dvvampare, ch’è‘

un poco men-d’lnfiammare? L’Alunno ſul Pctr. vuol-che vaglia, Infiammare:

e nor abbiam detto che va lia un poco meno‘. ll Pergam. dice , .Accenderfi .

Infiamniarfi . ~ Il Politi nel izzion. che vale , Abbronzare : quando Abbron—

Zare . e leggiermente non propriamente Avvnmpare . ſecondo la Cruſca . E

quclia‘m .Ax-rampa” dice , 'Pigliar la 'rampa : per lc quali parole , ſe s'in-f

tende_ , l’Uſcir che fa la vampa dal fuoco , andrà' bene lo ſpiegamcnto : altri

menti non ſappiamcomprendere , che voglia dire , Pigliar la rampa: perche‘

P… PW…) d'ſcmo ,Piglìar ‘rampa, o che la pigli il fuoco maggiormente arz‘

dendo : o che la pigli piu tosto il fummo acceſo; ſpiegando i Latini Flam—j

ma I Fumur arcenjm . Ne gli cſempli poi che porta , .Avvamparc , quaſi ſemb

pre val per Ardcrc , non per l’igliar vampa . Perche per- ben conoſcere che:

vaglia .At-rampa”, biſogna notar prima la differenza ch’è tra Vampa,Lampo,

e Fiamma , che tutte vengo” dal Fuoco : per oi diviſare quella ch’è tra .Av—I

’ampio-e i Lampeggìare, ‘ed In/íammare . E ſe gen lì conſidera , tutte e tre le'

VOCi vaglio” Fiamma’, ch’è il vapore acceſo ch’eſce dalle coſc che ardono: ma

Lampo e una Fiamma momentanea : Vampa , Fiamma piu durevole 5 c Fiam—

mfl e piu durevole di tutte e tre , tanto che pigliaſi ſpeſſo ſemplicemente per*

Fuoco . Val dunque propriamente .Avvampare . Far fiamma non molto dure—j

vole . E’ nondimen vero che i Proſatori poco o niente ſe ne vagliono; c vañ’

lendoſene i Poeti , l‘uſan per Ardcre , come da gli eſempli nella Cruſca : nel‘

qual tig-”fiuto flimiam di non valcrcene giammai nella Proſa 3 c ne in Proſa

ne in Verſo-di Vampare , tuttoche leggerſi in tanti Vocabolarj Italiani . Dì‘

Vamp-h e [/ampo : s'e‘ parlato nell’Atfinità fra l’A , e l’O .

.Avvclenare , Attofficare, Dare il veleno , Empier di veleno , Far prende-j

re il veleno, Lat. Venenare. Necare Vena-0.’ Venenum pmbere , Vencna ſpurgo-f

rc , Venrno imbuere . E, per ſimilitudine val per le L-:it: Contamimzre, Cai-rum—

pere , Inficcre , Exaſperare , Exacerlmre , Exulcerare , Tui-bare , e c. Donde ,‘

I mali eſempli , lc cattive converſazioni , i laſcivi ragionamenti , le ſovcr~‘

chic licenze , Avvelcnano l'anima . La Collera , la btizza Avchenn ; e ſimié

li . I- Franzeſi le ne vaglion ſovente in buona parte dicendo : EſZ un doucc-Î

ment , bellement Envenìnder , Empoiſonncr : Elle eſile pl”; agre’abſe Poiſon que

la nature ai: [ai: , e Coſe'ſimili . Ch’è quanto a dire , che fene vagliono per

Innamorati*: . modcrando il verbo con qualche Avverbio , o’l Nome con un’j

aggiunto . Così direm noi : laſua brite-(za, lcfiie parole , [cfu: grazia) dalf

cantante ,fizavemcmc . vezzevolmente Arval-nano : Manda da’fiwi ſvegliare/,it

un dolce , unſoave Veleno , c c. Intorno al ſc ſi puo dire , .Avventure. [/ene—j

no ,cc. vedi quanto s'è detto nella Parentela della L colla N :aggiugnendoy`

che ſe non ſi legge nel VOCabolario .Am-mena” . ma Vmware. Venenam: per

l’oppoſito . non (ì truova Velenare, Velenato, Velcnatore z tutto che par che fi

potrcbbe dire ,per-la derivazion da Veleno .

.Avvndìre , Inni-dire Far verde , Divenir verde , poſſono uſarli nel~Ver'-`,

ſo: ma in Proſa Verdeggíare . Riuverdire: ed .1 chi piacell‘e , là Saneſef

Fer iure piu che la Fiorentina; Verdicare i Ne per venir da Verde diraſfi' mn'

ZÉÎJÎÉ 3- .
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.Avvìccndare , Farc a uno a una ,a víccnda , lat. Alternareí Vicn da;

',Viccuda .* ma nondiccſi Vicendarc . All’incontro diceſi .rinvia-”devota . .Arg

vicendevolmentc , e Vicrndcvole , Vicendevolmcnte: c qucll’ultimc ſon ſolamenz'

tc in uſo .

.At-vicina” , Accoſiarc , Approflimare , Apprcſſare ,, Appropinquare:deI-j

lc quali lc due prime ſon piu generali: c dicclì ordinariamcnte la Prima de

gli huomini clic s’avaiÉZano vcrio qualche luogo , o a clicclic ſia: come,

..Alle terre del Gran Duca l’avvicinava Bocc. Nov.17. La ſeconda, per lo met~~

tcr viciuochc ia l’huomo di coſa a coſa 150cc. I\0v.51. E alſuo cuore arco/là

que/lo delmorta amante . La Terza ſt dicc dc-llc flagroni , dc gli anni dc’giorz

ni : come il CſCſC. al C.3. del lib.9. .flpprojſſimandofi il temfojreddo . La Quarz

ta è piu dd Poeti che dc’ Proſatori : il Pctr.

(bc 1a morte x’apprrfla . e ’l viver fugge .- ~

çhc i Frauzdi dicono: La jeunrflèſc faſſe , @- la Marx apr-oche; e noi : Il tema

p0 fafla. e la morte Rappreſenta . L’ultima è piu Latina clic Toſcana . S’è

detto ordinariamcntc ., per chi vvoicll'c molto inchiodarc la proprietà delle vo:

ci .* poiche i buoni Aucori ſonfi ſcanibicvolinentc di tuttc valuti . Hann’an—z

‘cora uſate tutte da Ncutri allbluti: come , .Accoro al fine, .Avvirinò a Capua,

c c. in luogo di, M'acrofio alfine: S’avvìcìno‘ a Capua : Ma preſcotcmcntc non

ſono in uſo clic colle particelle Mi, Ti, Si , c c. nc per VCnll‘ la Prima da Vìf

-cino puo dirſi Vicinare ;quantunquc lcggaſi ncl Vocab.dcl Vcncroni, c d'altri.
l .Avvìluſpare , con due V ,non con uno comc‘l Iîcrrari , e molti DÎZZlOf

nari : Far viluppo , lntrigare , Ravvolgerc . Rinvolgcre , Aggroppare , lìagfl

grupparc , lmbar.izz:tre . Imbrigarc . lmpacciarc , Inſraſcare . lmpallojare ,

lmbarrarc , Impigliarc , Coniondcrſì , lmbrogliarſi , e c. .Avviluppamento ,

Confuſione , Scompiglio , l’Inviluppare : .Avviluppatamcnte , Iutri atamenz

tc , Scompigliatamcntc. con Viluppo : t/lvviluppato , ..Avriluppatijsmm In-j

trigato , lutrigatiſſimo . .Avvìluppatore , chc Avviluppa . Tutte vcngon da

;Viluppo immcdiatamcntc: poiche la prima derivazione par che l' abbiamo

-dallc l-'ranzcſi ,EnvFIOPc , Enveloper . non da Villa: , come 'l Ferrari , c poi

il Mcnagio : maggiormente ſc ſi conſidera 1.1 voce lnvílnppare , che cosí coñ,

me .Avviluppare ſu uſata dal Bocc. Ma non ‘pertanto diceſi. Viluppare , [/5!qu

paramentc ;che chclcggaſi in molti Dzzzionari non Toſcani . Notando an

cora che nella Cruſca diceſi , .Avvìlupfarfipcr , Mangiar ſenza regola , edi

ilinzioncx: avviluppatore per mangiatore ſenza rcgola,e diliinzionc; portando

tan’cſcmplo della Cronaca della famiglia dç’Vclluti che dice; Fu grande Man-L

giurare , bevitore, c avvìluppatore : dove, con liccrza de’Signori Accademici,

.flvvìluppatore non par che poſſa ſignificar’ altro, che Frappatore , Aggira.

torc . Intrigatorc . Nc poi Veggiamo .Avviluppare *.Avvíluppaxore cſſcre in

uſo in sì fatti ſignificati .

Avvirzai‘e, voce che ſc ben non ſi truova nella Cruſca,trovandoviſi , .Avvíä

”ato , *non avrcm dubbio d’uſarla , ove ce nc vcniſſe il dcstro: e crcdiam non

trovarvilì , per non clſcr così ſpcſſo l’uſo dc] Vcrbo , com'è dell’ Aggettivo ,

che diccſi :di liquore dove s’è pollo a] uanto di vino , come Acqua avvi~_

nata , pcr Vino Molto annacquato : diî/aſo aduſato a tcncr vino , come Ba-j

riletta , Botte , lìigoncia avvinata ; e di coſa che ha il color del vin l‘OſſO ,

come Dramio . Panno , Marmo avvinato.Ma non per venir da Vino, diremo

ancora [/inare per Mcttcr del Yino pell’ acqua , per Avvinar la botte , il

Drapz‘
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Drappo , e c. Così diciamo .Arpinazzare , Awìnaçqarfi , non Avvintzccitzre‘

come alcuni Vocabolari per Empiere , Empierſì cosí dl vino , che quaſi s"

"Pb“aìl‘l 5 ma “o" VÌÎÌaÎÎare . Notando qui ancora che molti Italiani dicoñ.

thajuoſo chi vende , o riVeude il. viuo ; quando la voce Toſcana è Vinatzirrc.

E finalmente. che quantunque ne’ ſesti antichi truovaſi Taverniere eziandio

Per_ chi vende il vino , tien Bettola , Taverna ,. Oſteria.: e Tavernaſ'o anche

chi frequenta le Taverne; nientedimeno Taverniere s’ ha a dir ſempre per

Frequentator di Taverne ; e chi vende il vino ,.o ticn Taverna , Tavern-.zjo ;›

o piu t*›_lt0~'l`reccone , Uste , Viuattiere ..

' .Avvrncigſiarc , Legar con Vinciglio , Avvinchiare , Avvingliiare , Avví-ſ

ticchiare , Avvincerc ( ch’è piu del verſo ,› della qual vedi il Talſoni nelle

Annotaz. alla Cruſca) Attortigliarc, e per ſemplicemente Acccrchiare a LCSAÌ

re . Vien da Vinciglio :come Avvmchiare da Vinto , che i Saneſì dicon Ven-j

:o ,_e noi Vinchio :. Avvitícchiare da Viritcio z ma non ſ1 truova ne’Teſti Vin—

ſÃZ/ldre v l’inchíare ..Viti-:chiare ; quantunque ſia in molti Vocabolari z e per

uſarſì da’buoni Scrittori, potrebbcſi uſare ancor da Noi .

.Apri/lara , ſolamente’ ſi truova nella Cruſca per Vilìoſo di bella apparenè

za ., e the tira volentieri a ſe l‘altrui vrlta: qual voce ne par così bella che‘

deſideriamo s'introduca ancora ,› .Avviſlare , .Avviflarfi Per Abbellire i Ab:

bellirſi , e c. Ma non per venir da Vifla diraffl Vìliato , e tanto meno Viflare .

.Avvivare , Far vivo , Invigorire , dar vigore :. e Neutro- paſI‘. per Pren

der vivezla , vigore . Non ſi vede nella Cruſca uſato tal verbo che da' Poeti:

avendo i Teſti nel primo ſignificato uſato Vivi/?care , e nel neut.pall'.Ravvi

'rare . Ma migliore c men latina ne pare .Arrivare , che Vivifitare: anzi eſ-,

ſendo .,{vvìvare bellifflma voce , come parve ancora al Ruſcelli nel Vocabo—

lario . non ſolamente l’uſeremo ne gli. accennati- ſignificati : ma ſecondo i

Franzeſi ,-che dicono .Aviver , direm metaforicamente ,..Avvivare una dipin-Î

tura , ma [lama , per Darle ( come diceſi.) aria ,~ ſpirito , e c. .Avvìvare un

diamante , una ſmeraldo , un topazio per dare a si fatte pietre , piu lustro ,

piu ſplendore , piu lume . Non direm pertanto Vivare , perche deriva deu;

Viva .

.Avvízzare , Divenir vizzo’, A‘ppaiſire , R‘aggrinzire ,ñ Avvizzire , Inviz2

zire :. e per Perder la vivacità . il vigore ..Venendo da Viçîo , non diraffi

Vizzare come in molti Vocabolarí .

.Avvolpaccbiare , .Avvolpaccbiizrfi ,› vaglionn .Avvilùppare , .Avvilupparſ :

Ma nonſnno in uſo alcuno : e ne men Volpaccbiare , Volpaccbiarfi 5 o che dcz'

rivin da Viluppo . o da altra voce .

.Azz-Ware , Render zoppo: Ne par voce baffi` r‘ e` bal'ſîſlîma,` per Impedir

gualche diſegno ad uno‘.- e tanto men diraſsi Zoppare ,, quantunque venga4

a Zoppo .,

.Delle vocirbe per uſo laſcia” l'Af

9.. I I r..

R Elia a parlar delle' voci che per uſo , e leggiadramente poſſono laſciar

l' A : come ,

.Abbadia , e Badia , Luogo eretto_ in Prclatura , dove vivon Monaci, okMoj
` "’ “` " W par: le.
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hache , ſotto l’autorità d’un' Abate , o d’una Badcſſa . Il] R—uſcelli nel Diíì

zion. dice., che Badia è voce dl c‘hi affetta il Toſcaneſimo : ma s' ingannò .

,poiche ne’Teiti leggeſi quaſi ſempre Badia , come ollervò il Pergam. nel Mei

.mor. dicendoſi , Vna buona. ricca.,grande . ſicciola, bella , Confidcrabile Badia;

.E .Avere , Ottenere , Conferìre' una Badia . Chi poi voleſſe ſegurtar l’ opinion

del Ruſcelli avvertiſ:e a ſcriverla con due B , tutto che .Abate truovrlì piu

volentieri cheatbbate: forſe perche .Abbate così come .Abbadia ſon Sancſi :

..Abate e Badia fiorentine , Come dal Politi . E. che .Abate avclle ſempre ſcritd‘

lo il Boccacci ,‘ attesta lo steſſo Pergam. e quantunque egli avvertiſca di non

:dOVCſſl dire , .Abbatia che ſecondo l' uſo ſarebbe .Abba{ia : nientcdimeno

.truovaſi nella Giunta latta alla Cruſca del 1691. Per la ſteſſa ragione s’è

.detto . e diceſi piu tnsto Badefiiz che .Abbadrfjlz . Badiale poi non val coſa d'

Abate , ma Agiato , Comodo, Groſſo: tolto peravventura da gli Abati che

per lo .piu eparticolarmente in Lamagna stan comodi , e ben’ agiati. ſi‘qu

.vaſi in alcuni Vocab. .Abbaîîale per coſa d'Abate , e .Abbarcggiare `p-.r Far da

Abate ; ma dovrebber’eſſer’ uſati da ottimi Scrittori , per introdurſi nella—n_

(Toſcana favella .

_ .Abbagliore dlCLſi , e Baglio” ,quella offeſa 4 ed offuſcazionc che ha la vi-j

ſia per ſoverchia luce e ſplendore , del Sole . del fuoco , o d’altra coſa ri

ſplendente . Per quell‘errorelche ſi l'a in leggendo , nel far conti , o in altra

azzione , per inavertcnza , o per debolezz: di Viſta , non diceſi .Abbagliore

o Bagliore , ma .Abbag/iamemo , Ostbbaglio . PuOffi nondimen dire ( per no-z

ſli-o avviſo ) figuratamente , ed .Abbagliamcmo , e Bagliore , cio che ott‘u ſca ,

inganna la ragione : come a dire : Le dignità gli onori , portati ſempre de'

bagliori ; L’eloquenz.- dell'Avvocato ſerve di bagliore a’Giudici .- Lo ſplenz‘

Ador delle corone,d:l bagliore alla ragìione : ed altri si fatti modi di dire (hu

potrà ſecondo le occaſioni ſomminii rarne il giudizio . Bagliore ad ogni mon

do . come avviſa la Cruſca in .Abbagliorc e` la voce che preſentcmente (la in

uſo .~ ed .Abbagliorc s’ha per Voce antica , come avvcrtiſce il Politi nel Dle

zion. nella voce,.\1bbaglio .

.Abbarbaglio , e Barba lio s’è detto per Bagliore , Occhibagliolo , Abbaë

b liamento , Abbaglio . a Prima. non v’e` dubbio che non e‘ in uſo . Intorno

alla Seconda dice la Cruſca in Orrbibagliolo: Oggi diremo Barbaglio e Baglio”.

Ma perche ( diciam noi ) in iſpiegando .Barbagle .fi valſe d’ochibagliolo , e

non di Bagliores’ E perche anteporre le due Sanefi Barbaglia, e Bagliore, come

dal Politi nel Dizzion. alla Fiorentina Occhibagliolo; e che così bene ſpiega

l'abbagliarſi dell’occhio .> Vagliamciadunque nella Proſa d’víbbagliamcnto ,

d'Occbibagliolo z nel Verſo di Bdrbaglio z e 'n Verſo , e ’n Proſa di Bagliare ,

d’.Abbaglio . Ad ogni modo non ſi dica Barbagliare ,. Barbagliato per .Abbarg'

bagliarc . .Abbarbagiiato . ’

uíbbarbirarr. Barbirarc . e Bar-bare , truovanſi ſcam’bicvolmente nella Cruë

ſca . A noi par che Bai-bare abbia dell’antico : e ſe mai vorremmo uſarla_- .

biſognerà valerſene come di Verbo difettivo: poiche chi mai direbbe nel

Preſ. del Dimostr. Barba, Barbi, Barba P E così in molt'altre voci . L’uſeremo

adunque , ſe talento ee ne verrà , in quelle voci del Verbo dove' faccia buon

ſuono , come Le piante ſi cimano acciocche barbino: Non ſl traſpiantan le

piante prima di farle barbare , e c. e in baffi componimenti , ſecondo avver-È

Il??? 11 Polm . Per Eat _burla , beffa, danno; 59113: Barberis} ad imp. Burbicaz‘

TC 9
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ri , l'uſerem propriamente per Metter radici , Mettcr baibe ; 'che ſon le lìeſ-z

ſe_ ſfldlü ñ E .Abbarbicarc ſpeZialmente per`L'attaccarſi delle piante colle ra

dici in terra o a muraglie , o ad altre piante , come fa l’edera . Per ſimilitu

dine, L’appiccarſi che li fa d’una coſa ad un’altra a `{Luiſa dell’cdera. I} in ſen;

tlmento morale: Il male e" abbarbìcato .~ Non ſar che ’1 vizio i’abbarbicbiz e c.

.Abbgrrfzto. e Barrato han lolìellb ſignificato di , Cinto di sbarre , per

impedire il paſſaggio ad un’cſercito . ad un fiume , al marc i il che diceſi an—

cor Barmara , e non .Abbarrìcatm e per contrario diceſi .Abbarrarc ſolamente.

non Barrare ; ed in qualunque ſignificazione attiva , e neutra , come nota il

:l’aſſuiii in tal voce .

.Abbaflare e Baflarc, Chinare , Mctter piu baſſa una coſa alta : e Deprimeó‘

re , Avvrlzre , Umiliare . Scemare , Scortare , Diminuire; e c. come Abbaſ

ſar gli occhi: Abbaſſarc una liatua innalzata : Baflhr la muraglia : lSaſſar la

voce : La Fortuna abbaſſa uno e innalZa un’altro : lddio abbaiſa gli empj, i

ſuperbi .* l’orgoglio è ſovente abbaſſato ; e coſe ſimili . Neut. att.l viveri

bail'an di rczzo dopo la pace .- lcarnbi alzano , e ballano . Ncut. palſ. per

Umiliarlì , come i Abbaſſati ed accomodati 2 Talora chi s’abbaſſa s’innalzai:

er Calare: S'abbaſsò il letto del fiume . Diceſi ancora .Abbaflamcnto ( che

gli antichi Toſcani dill‘ero .Abbaagìone , e Baganza) e Baſſamrnto, per l’at—

to dell’Abbaſſare: .Abbaflò e Ba ò Avverbio ; delle quali era .Baflò piu in tilo,

- ed oggi diceſi i'u volentieri Abballo . Baflb poi Sustantivo . ed Aggettivo ,

 

Baj/ijfimo . Ba ma ( che i Romaneſchi dicono Baflòua ) Bajjàmenxe, Baflèzîa;

non diconſi .Abbaflo , .Abbal/iflimo , e c.

.Abbataccbiare e Baraccbiare :Abbate-bia” e Baccbìare; tutte ſignificano Per

cuoter col Bacaccbio , col Bacchio, che tutte e due vagliono Baston lungo, cioè

Pertica . I’ropriamente diconſi dal Batter de gli alberi . che han frutti col

guſcio , per fargli cadere . Per ſimilitudine , del Batte!“ ſemplicemente . Ve

deſi iii cio , che non ſolamente s’accorciano i Verbi dell'A , ma i Verbi , e ’l

Nome Batacchio , della ſillaba Ta . Notandoſì che i Sancſi dicono Sbaraccbìa..

're il Percuoter col martello le campane per farle ſonare .* perche quel martel

lo è da lor chiamato Baraccbìa ; e i Fiorentini il dicon Battaglia . Di tutte

queſte voci non è in uſo alcuna , ſe non ſe Battaglia : e ’l ſonar delle campañ,

ne diCCſi Stampanare, Scampanío ;e la ſonata di campane , Scampanam . Ma_

posto che quelle ſon voci dell’uſo , in veggendoſi ſenZa eſempli nel Vocabo

lario .- ne potremo in baſſi componimenti valer di Sbalacchìare : c ancor dell’

altre rime ,in luogo di Baxter: , Pci-cuore” , ec. Pertica, Mazza , Baflone 5

elſen o queste generali , e quelle proprie . `

.Abbattimentoleggeſi nella Cruſca per Bairìmento ; ma non è da uſarli affat

to in tal ſignificato . Barriere dice il Politi per .abbattere .- ed oltre che non è

nella Cruſca , non ſappiam conoſcer per ora , come potremmo ben farlo .

.Abbendare , e Bendare ſon nel Vocab. ma la prima non è in uſo : ne per:

Coprir gli occhi , o la fronte , ne per Faſciare ſemplicemente . Diceſi perciò

Imbendarc, eBcndare . Intorno a Bendarc veggaſì Aleſſ. Taſſoni_ſopra tal vo

ce : dove lamentandoſi de gli Accadem. Fiorentini , che per astio non poſero

fra’ Testi moderni di lin ua nella prima Cruſca il noliro Torquato Taſſo

porta i di lui eſempli , e el Guarini del Verbo Benda” : facendo conoſcere

che l’eſempio allegato dell’Ariosto , em di Benda Nome , non Verbo: donde

fi vede levato nella Cruſca del 1691., e ”ho in quella al noſtro l’aſſe l'onoij

Taſte Il, Ehi
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che meritavafi , d’eſſere allegato fra’ Teſti di lingua .

`Abbe'tveratojo, c Beveratojo, non `Abbevatojo, e Bevatojo . come han molti

Dizzion. Ital. Vaglion'ogni ſorte di vaſo , o luogo fabbricato dove beon le

beſtie . La Cruſca vuol che preſentemente ſi dica di que‘ vaſetti di creta cotq

ta o di vetro , che mettonſi nelle gabbie per dar bere a gli uccellini : forſe

perche s’ha a dir Guaîzatojo , dove beon le bestíe groſſe . Ma noi vcggiam’

uſato .Alzbneratojo piu che Bcvcratojo per ogni luogo, dove ſr dia bere a ?li

animali , o groſſi , o piccoliſſimi che ſiano . E venendo da .Abbeverare ( c re

ſolamente dicefi , non Beverare ) par che ſia Voce Propria ſenza alterazione ;

come da Sciugare , Scìugatojo , da Scoccare . Scoccatojo , da Guazzo”, GuaÎÎa

tojo , e tanti altri . Cuazîatojo poi non è propriamente , dove portanſi le

beſtie a bere , ma a guazzare , quantunque vi beano ancora . E per ingranſi,

dimento di noſtra lingua notiamo : che polliam valcrne d'un proverbio tol

to da' FranZeſì , cioè , Menar l’afino all’abhneratojo per Menare un giovane

al bordello ; Condurr’uno dove deſidera d’andare .

`Abbíjozznare, e Biſognare s’è detto da‘ Toſcani per Far di biſogno, Aver bi-Î

ſogno z ma la prima è oggi piu in uſo del popolo che de gli Scrittori . Diſuſa-z

ta e‘ .xt/zbiſognante , ne ſi dice .Abbi/'agneuole . e LAbbi/bgnofi) ; ma Biſognere

le della coſa che ci biſogna : Biſogno/o di chi ha biſogno .- come Il tempo È' (23-'

ſogna-ale a tutti: Son biſhgnaflt di tempo: quantunque la ſeconda ſi ſia detta_

nell’uno , e nell’altro Caſh ſecondo gli eſemplí della Cruſca . ed oſſervazion

del Bartoli nel Torto al n.roo. , e del Vincenti nel Ne quid nimir . Pur chi

voleſſe valerſì d'Abbifitgtmfl , ſe ne vaglia per Neu. att. dove non ben direbñ_

beſì Biſogna” .- come Quegli abbi/ogm; di poco ,che ;oca deſidero .- Ogni pianta

abbiſhgna di quattro coſe ; e c.

.Abbottonalura . e Bottonatura , Quel nu-nero ed ordine di bottoni che ſer-ì

veſper abbottonare un vestito. La ſeconda è piu in uſo . Per contrario truo-j

va r ne' Toſcani .Abbottonare . non Bottonare , per Affibbiare i bottoni *. Shot-ñ.

tonare , er isſìbbiargli , e per dar qualche botta copertamente : e forſe da_

questo diſſer gli Antichi Dar bottone , per Dire argutamente qualche motto

che punga :nel qual ſignificato piu comunemente han detto i Toſcani Sbor—

toneggiare . Notando ancor qui per arricchir la nostra lingua che i Franzeſi

dicon leggiadramente Le: arbret commencent ci bouto‘nncr: e noi diremo altre-j

ai : Gli arbori cominciano ad abbottonare . ove cominciano a pollonare; ingroſz‘

ſandofi le gemmep gli occhi de gli alberi a foggia di bottoni per gittar nuoq

vi rami . E così com’eglino dicono : Viſage boutonnë, Naz boutonnè .diremo

ancor noi ſcherzevolmente ed in piacevoli componimenti : Vifl) abbottonato .

Naſo abbottonato , per Viſo , Naſo pien di bozzoli : che í Toſcani dicono

Bernoccoluto . Biani-{alato , Bozzoloſo . Bozza-tuto , Roncbìa/ò . Tubcroſo .

.Abbi-urine, e Bruciare indifferentemente , per Conſumar per mezZO del

fuoco . La Prima ſcriveſì con un C , non con due come nel Memoriale .- e

tutte e due col C non col G come alcuni: e di piu ſenza la S, per forza_

i dell’etimologia , come avvertiſce il Menagí nelle Orig. ltal. che che ne dica_

il Bart. nel Torta al n.55. La Seconda è piu ulìtata . A’ ſignificati che dà la

(‘ruſca a sì fatti Verbi aggiugni: per Cuocere .* come . Ilſole era cori caldo

che bruciava , 'Non toccar che brucia z per Diſeccare .- Il ſole ba diſoccata Ia..

terra , Le neve brucia le piante .- per Riſcaldar grandemente: Egli ha una

febbre che brucia , Fa un calda che [i brucia : per Amat perdutamente , Coridoñ

ne
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ire bruciano per ;diem : per Deſiderate ardentemente .- Bruciam per vederla ,

per goderla :, donde ſ1 puo dire eziandio . Bruciar d’amore, di ſdegno, d’ira , di

collera , di geiofia, d’invidìa, e di qualunque altra paſſione. lì dicendo i Fran

zeſi , Se bruler a‘ la Cbandelle , porrem dir noi : S’è bruciato alla candela , per

S’è volontariamente rovinato: tolto dalla farfalla che volontcroſamente va a

bruciarlì alla candela . Dicono ancora : Tirer a‘ brulepourpoint , che val pro

priamente , Scaricar lo ſchioppo così da preſſo al nemico per non fallare,che

gli trapaffi il corpo , e gli bruci il giubbonc . e per ſimilitudine , Tirar ficu

ro . E noi potrem dire : Tirogli ( come i Franzefi dicono ) a brucia giubbone .

Inoltre hanno il proverbio Bruler la cbandelle par [er deux bau” .- e noi ſìmilfl

mente z La candela brucia da tutti e due i capi , per Chi corre a rovina preci

pitoſamcnte z Si fa danno in iu maniere . Di piu La chandelleſe brule , per

Incrtare a fare cio che s'ha a Erre , perche ’l tempo paſſa , e lì teme d’impedi

mento: e noi , .Anoi che la candela fi brucia , finiſce . Altri ſignificati del

verbo Bruciare ſi poſſon veder nella Cruſca alla parola .Arda-rnchc val lo fieſ

ſo , ſe non quanto Bruciare ha piu ſorza d'otrdere , cioe` di totalmente con

ſumare : donde ’l Vill. nella Cr. in Bruciare : E la provincia intorno ardendo ,

e bruciando . _

.Abozzago , che la Cruſca ſcrive .Abuzzago , e Bozzago. Uccel di rapina..

ſimile al Nibbio . Oggi piu volentieri Bozzago, ſecondo la Cruſca in.;

.Abuzzagn. _

.Accagionare , e Cagionare , Attribuir qualche errore , fallo ,_ delitto a una

perſona , lncolpare , Imputare , Dar colpa . La Prima è migliore , tra per

eſl'er piu eſpreſſi va , e per aver ſolamente tal ſignificato z non come Cagzonafl

re , che val‘ propriamente Eſſer cagione , Produrre.

.Accalognare e Cologna” . Apporre altrui qualche colpa falſamente . Tutte

e due ſono antiche e diſuſate . come Cologna , Calognofii , Cologno/amenre , Ca-_

ſognatore : uſandoſi Calunniare , Calunnia , Calunnioſo , Calunnioſamente ,

Calunniatore . E ſc a qualche amico delle parole rancidc , pareſſe aver del

latino Calunniare , Calunnia , e c. potrà valerſi di Colonniare , Calonnmſo ,e

c. che ancor Toſcanamente ſi dicono , eccetto Calonnia . quantunque regiſtri

ſi in Vocal). Italiani. i

.Accanibiare , e Cambiare nello ſìeſſo ſignificato di Mutare , Scambiare ;

Cangiare ( ch’è voce propriamente poetica )Alterare , Rimutare , Permu-v

tare una moneta in un’altra , o che che ſia in che che ſia , un luogo in un'

altro .- donde : Cambia luogo , che cambierai fortuna : Cambiare i! proprio per

l‘ appellativo , Parra/io per l’ alleflb , la torta per la ſchiacciata , il grano pel

miglio ,e c.cioè Cambiare il buono pel mediocre : Cambiar le carte in niano ad

uno , Fargli un'inganno , un tranello , un giuoco di mano .-_Quel ch’ e natu-=~

ralr non /ipuo Cambiare : Il lupo cambiail pelo , ma non il rizzo, la Volpefam

ſia il pelo , ma non la pelle , La Vipera cambia la ſpoglia , ma non laſci.: rl we

leno ; ch’è quanto dire : Non è ben fidarſi d'huom triſlo , ſe ben ſi vegga in

parte cambiato . _ ñ` `

edccarezzare , e Carezza” , ſar carezze , Far vezzi , Yezzrzggiare_ , Lareg

iare i Far’atti eſieriori d’amicizia , d’amorevochZa , di bcneyoglicnza . ll

g'aſſoní nelle Annotaz. dimoſfra chei Toſcani diſſer Garrggzare anche per:

Ca“.zgìarc a C che la prima Cruſca non ~ben portaſſe un’eſemplo di Matt.Vill.

'di Gareggiare per Fare a gara . volendo in quel luogo .Accarezîarc . E in fat:

M z. ti la
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ti la Cr.del 1691.' , quantunque non dica valer Gareggiare , AccarezZare ;

nientedimeno intralaſcia quell'eſemplo di Matt.Vill. Comunque ſi ſia Garegñ,

giare non è in uſo per .Accareçzarc .- poco Careggiare, e piu leggeſi .Arcana-z

;zare , che Carezza” . . _

`Accattare e Carrare nel ſignif. di Procacciare , Acqurstarſi ..La ſeconda—i

ha piu del latino , perciò meno uſata da Toſcani ; ma oggi è piu in uſo della_

Prima .

.Acer-care , e Cccare , Render cieco , Divenir cieco , Abbaeinare , Avocoa

lare . L’uſo ammette Occecare , ma non è Toſcana z perciò diremo .Accecare

laſciando alla plebe Carrare . _ _ _

./íccercbiare , e Certbiare , per Attorniare , Circondare , Cirmire , Cigneñ‘;

re . Ma per Faſciar di Cerchielli diremo .Accerchiellare : baſiandone che nel-z

la Cruſca ſi truovi .Accercbiellato per Faſciato di Ccrchiclli. AnZi ſiam d’opi-j

nione , con licenza de'Si nori Accade mici , che ſe la Cruſcaha Cerrbiajo van,

ce dell’uſo per chi fa i erchi delle botti : oſsiam dir Cercbrellajo , a Chi fa

i Cerchielli z e ſcambievolmente l’un per ’altro . '

.Accrfläre , e Ceflare ſon nella Cr. in ſentimento d’Arreſlarſi , Fermarſi ;

ma la prima non e affatto in uſo .

.Acc etare , (betare , .Ac-;urtare , _Quelare . Le prime ſono state piu uſate

da’Poeti : e le ſeconde da Proſatori , come piu Cbetameme che Qaetameme)

piu Cbeto che Lucio , Racchetare, che Racqnerare ; perche men latine le priz

me delle ſeconde. E le due prime uſeremle indiflerenttmente ſecondo ’l buon

ſuono che ſarà , o l’una , o l’altra . Per l'oppoſìto l’ uſo accetta piu Quinn::

{a che Cbetanza , che ha dell’antico. i

dccbiapf-are , e Cbiappare , Carpire , Afferrar con forza , con Violenza-r y

improvviſo , Coglier ſul fatto.- ſon voci da uſarſi indifferentemente , ma in

baſsi componimenti, come in Commedie , Capitoli , Novelle .

.Accbiedere , e (kiedere per Richiedere .La prima e in tutto diſuſata , (of

me .Accbinare per Cbinare .

víccbìudere han detto ancora gli antichi Toſcani per Chiudere: e la Cruſca

dice eſſer voce antica . Ma pollo che è in uſo comun d’ Italia il dire ‘AC-Chl“

dere per Metter dentro Lat-Accludne, Includere, ed ordinariamente di ſcrit-j

ture , o lettere che ſi metton dentro alle lettere .- .Acclu/ù per Poſto dentro

i ad una lettera ad una ſcrittura : ſarà ben di dire , ma ſolamente in tai ſigni-j

ficati , con Toſcane voci .Accbiudere , .Accbiuſo : non eſſendo ben detto, .Ac-j

chiudere il paſſa per Impedire il paſſaggio , Chiuder la via .- .Accbiudere un

como , per Saldare un conto , Chiudere un conto , .Accbiuder la bocca , per

;Tacere , Chiuder la bocca , e così in molti altri ſignificati del Verbo Cliiu-j

dere: perche ſe ben ſia voce Toſcana .xl-:chiudere non è impertanto uſata che
_come s’è detto colla latina .Ace-[mine . i

_ `Attimo e Cinto, Aggettivi , ſi ſon detti per Attorniato , Circondato dal

che che ſia . La Prima non è in uſo in tal ſignificato , ma ſolamente per

Pronto , Apparecchiato ;quantunque , d’ .Attimo per Attorniato vi ſian gli

eſempli nella Cruſca , e non di Cima . Così 'Procinto per Precinto . Compreſo,

CÃÎCUÎÎO a non S’Uſa , dicendoſi Recinta .* ed Eflrre in 'Proxima diceſi per Eſſe

re apparecchiato, preparato , in ordine . Di Cinto poi ( che i Saneſi dicon_

Cemo colla E ſtretta , da noi non uſato) non li legge nel Vocabolario eſcmz

plo alcuno ,di Eroſawre ;ma oben voce da uſarli in `verſo , e’n proſa .

t/ZCL
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Siccírcondare ; e Circondare ne’Testi di lingua . per Chiudere accerchiandoi

Aſsiepare , Faſciare: ma la prima non ò piu in uſo .

l Vic-:influire , Ciuflare , Pigliar pel ciuflo , Pigliar per forza . Acchiappare ,

Acceffire ; non diconſi che di coſe animate: come ll lupo acciuffa la pecora,

Acciutfai- la Fortuna . Della prima non v'è eſemplo nel Vocabolario .* ma_.

ſtimiam che poll‘an dirſi indifferentemente , come dalla Cruſca : quanti…

uc il Politi dica che .Ac-ciuffi” vaglia propriamente Abboccare z anzi .Ac—

cmffare par ch’abbia piu eſpreſsion di Ciuffare . Da .Acciuffare ed .AcuflL-irc

la nollra plebe , come quella di Siena n’ha fatto .Acciaffare , qual potrech

dirſi in baſsi componimenti .

.Accoccare e CUCCde nel ſignifidi Far beffa , danno , burla , betta , truffaî,

ſcherno ,inganno : nel ual diceſi altresì Attaccargliele , Cignergliele , Barñ,

bargliele , Calargliele , ëhiantarglielc ;e tutti sì fatti Verbi in tal ſentimen

to , ſempre col terzo caſo , Ma ſon modi di dire baſsiſsimi , c da sluggirſi

in ogni componimento che non ſia ſcherzevole . La Prima s’è uſata da ſclti

di lingua :e ſe la Cruſca in Coccare allega Agnolo Firenz. nella Trio-alla Sc.

4.dëll’A. 4. che dice: Certo queſto trafurcllo me l’ ha coccata i avvertiſcaſi .

che nella voce Accoccare porta lo llclſo eſemplo , c dice . Me l’ b.: attacca—

ta , come in fatti ha il testo . Ra ccoccarc , Riaccoccare per di nuovo accoc

care . Ceccarei Fiorentini pigliano ancora per l’ atto di ſporgere il muſo che

fa la bei-tuccia ,per minacciare a chi gli dì noja : e che perciò per ſll'nlilt'tlf

dine , Coccar’uno , vaglia Beffeggiarlo . l Saneſi tal’atto dicon Cliccare z e lor;

ſe da questa diciam noi Dar la Cucca per Dar la betta , licffeggiare .

.Accolpato e Colpa” per Accagionaco , Accul'ato ; e forſe gli Antichi diſſe

ro ancora .decolpare , per Accagionare , Accuſaie : ma preientemente non...

diceſi ne .Accolpato , ne Accolpare: e di rado Colpare . Colpa” z dicendoſì

Incolpare , Incolpato . ' `

.Acconciare , e Conriare diconſi in molti ſignificati.- così .deconriato e ſonñ‘

ciare ; .Acconciature e Conciatore .* Acconciatura e (andatura che piu nobilmen

te diceſi .Acconcime e Concìme : come , Speſa in .Accoucime , .Aver biſogno d’,

.Acconcime , Per-der tempo in .Acconcime : perche concime val piu ſpeſſo Leta

mc , e Concìmare Letamare: così .Arconcioe Concio Aggettivi : poiche .Amm.

tia Sustantivo val Comodo , Pro , Utile , BeneſiZioz e Cancio Accordo , Pañ‘

ce , e colle Prepoſizioni .A o ln per In aſſetti , In procinto ,_ In ordine . Di

tutto vegganſi gli eſempli nella Cruſca . Accancezza, .Acconcianicme , .Aſcom

ciamemo , .Acconciatrice , .Acconcifltmo non ſi leggono accorciati nel Vocal).

ne ſlimiam ben d’ accorciargli i.- polio chc sì fatte voci ſon piu belle e meno

del vulgo Coll’A , che ſenza: tanto piu che Conriare diceſi quaſi ſempre iro

nicamente , e in modo un poco baſſo , per Gualtare , Trattar male : com’

Egli coni-Zollo ia modo (cioè il batte ) chcſentiſſene per parecchi giorni . E PU':

ciò ſarà meglio dire , Cantiere pel di delle [eſſe , che .Arconciare ; tutto (hu

la Cruſca ponga tal motto in tutte e due i Verbi . All' incontro diceſi ſola

mente Concia la materia colla qual concianſi le pelli . e ’l luogo dove ſi con

ciano ; e cancia per qualunque coſa condiſce , e acconcia con lſP-.Ziflle . con

Zucchero , con mele , con aceto , ocon altro . -

.Acconſerztire , e Conſentire diceſi leggiadramente : ma piu Conſemimmw che

;Acconſc'ntimemo : parendo queſta peravventura troppo iiil‘gſl ; 'lllzl di Com-m

gimmrq ſe ne fa talora _Confinſo ,che ha troppo del latino. Cosidiieſì to ,1.1 ”7

‘ '{it’ſlf

v .
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{it-me, non .Acconſenziente per colui ch’acconſentiſce . _ ` i

.Accenture e Curi-*ar: in ſignifidi Annovcrare . Ma la l’nma non em uſo

in sì fatto ſignificato . Ne maravigliam nondimeno , come preſcntcmcntu

non uſaſr per Abboccarſî , Riſcontrarfi , quando ſe ne valſe tanto il Boccacñ,

cio . ll Menagi fa venir la voce .Accontare da .Accanto , che vale lntrinſcco ,

Famigliare , e Corriſpondente , ch’è voce introdotta dall’uſo in luogo _d’th

conto diſuſata , per colui col qual ſi negozia . traffica , ſi tien comme-mo per

lettere ; e .Accanto da Cognìtur . I nostri Bottegai ed Artcfici ſi va lion pre

ſentemente d’Acconto per colui che continua a ſervirſi della lor ro a , dell'

arte loro ;e ne fan varj modi di dire . Ma la voce Toſcana in sì tatto ſigní-j

ticato è .At-Penta” dalla Lat../Idventor .

`decorrere e Correre in ſignifidí Coyker con preſlezza , dice la Cruſca : La‘

n'oi ›ar che ſpieghi meglio il dire Venír con prestczza : o pure, Correr con

preſiezza per trovarſi a qualche coſa.- giacche il Correr con preſlezza puo

ſignificare il Fuggire , che non s’ adatta , anzi é contrario ad .decorrere .

.Accorfinato , Cortinato :Ornato di cortinaggio : ma la piu uſata è Incorz`

tinato , come uſata dal Bocc

.Accoflumare , e ſoflumare, per Ammaeſlrare , Avvezzare , Aſſuefare,` Adu-`

ſare : ,Acco/fumato:: Crt/fumato, per Ammaestrato , Avvezzato , Alſucfatto;

quali ſi dicon tutte egualmente . .Acco/fumanza e Coflumanza , Costumu ,

Uſo , Conſuetudine , Uſanza : ma nonè in uſo che Coflumanza , e tanto men

diCcſi Cofluma per Costume . Notandoſr , che .Acco/iumatamente ſolamentu

ſ1 truova , non Coflumatamente , ch’e‘ parola del vulgo , e prendefi non in ſi-,

gnificato- proprio d’dccoſlumatameme , cioè Per uſanza , Per aſſueſazzione ,

ma a ſignificar , Con creanza .* ſorſe perche pigliala per contraria di Scoflu

matamente , cioè ſenza creanza . Cofiumateçîa sì ch’ è buona voce , ed è la_

contraria di Scofiumatezza , non Sroflume ch'è voce antica , ne diceſi .Acco

fiumateÎ-Îa . Cafiumazione è ancora antica , ne truovaſi Recaflumagìone z di-Î

cendoſi per elſe , .Ammaeflramento , AvuezÎamento . .Acco/fumevole non lì

legge che in Vocabola'ri non Toſcani : ma ne par bella voce per iſpícgare ,

.Eſlcr’atto ad avvezzarſi , ad accoſiumarſi z e ſorſe Di/ì‘iplinevole, Docile I 1’1

ſegnwole han del latino , 0 dell’ affettato , o ſpiegano un poco piu di quel

che propriamente s’ha da intendere per .Acco/{umevole .

.Accrcſic’rr , e creſcere in ſentimento d’Aumentare , Far maggiore . A n0i

par .che la differenza fra queſii due Verbí ſia , che’l Primo è Attivo: come .

la ſperanza della preda accreſce la forza a’ ſoldati: Il fiapercbio bere accreſce la

luflurra :o pure Kent-Paſi'. come: Col vedere 5’accreſce il defiderio . Il ſecondo

è Neut.Att. e perciò non ben ſi direbbe : [Iſopercbio bere creſce la Iufluria: Col

Vedere fi creſce il defiderio : ma , C01 flwercbio bere creſce la luſſurìa , ` Col vede—_ì

n creſce il dcfiderio . Senza negar che gli Antichi uſaſſero ancor Creſcere in...

figniſ.atſ. ma’l ſecer di rado , e preſentcmentc non ſi ſa in tutto . Da cio ca

viamo_un’altra regola .~ che ,Accreſcimento l'accompagnerem col Verbo Dare,

e {Ire/cimenta con .Arc-re.- .quantunque oggi ſia piu in uſo la prima ; e to-_

gliendoſene l’A.diceſì piu tosto Creſcenza} che tre/’cimenta, Piu diceſi .Accrel

ſmo"? ~ che Creſcitore ;e per contrario , diceſi ſolamente Creſcente , non mai

,decreſcente .

-A’cculattart t e Culattare han due ſigniſ. Il Primo di quando due pi liano

;ma perſona, un pe’ piedi, un’ altro per le braccia , e _’l percuotono co culo

m



DI NICCOLQ‘ AMENTA: 95

in terra: chiamandofi la percoſſa Culattata , o Culata . non .Acculattata , ne

`_Acculata . L’altro , dello Stare a ſedere ozíoſo . cioé Culattar le panche , che

1 Franzcſi dicono Il eli toviorrt ſurjò” ru : Faire le cul de plomb .~ c noi 90-,

trem dire : Egli èſemprc ſulſuo culo : Egli fa il cul di piombo . Culattario, non

.Acçttlattario , voce inventata dal Bocc. per iſcherZO nella Nov.79. a denota—

re il Culo: da non imitarlì come tutte le voci, e fraſi accennate , che'n burz

leſchi componimenti .

.4ccumularc . Cumulare , Ammaſſare , Ammontare , Raccorre : .Accuntuì

lazione e Cumulaziortc , l’ Ammalſare .- Cumulatamcnte nondimeno truovaſi.

non Accumulatamcnte , .Accumulare , e .Arrow-:lazione ſono in uſo i ne Cumuñ,

latamente diremo , tutto che lcgçnſi nella Cruſca 5 valendone d’ Appieno ,

Pienamente › Al colmo ñ Cumolo por e Curnqu , che ſcrivon molti , è voce-0,

.Lat. e perciò la dircm toſcanamcnte Mucchio .

.Addccimarc . ‘e Dccimare , Impor la decima ſopra i beni: Punir diecid’ogni

cento col evoli .* Levar la decima parte . e per ſimilitudine , Diminuire: il

che par c e ſignifichi nell’eſempio de’ Mor. di S.Greg. portato dalla Cruſca .

Guai a voi Scribi e Fariſci ipocriti , che dccimate Ia meat-1 . l’aneto , e 'I cimino.:

grfiidtc_ , e c. enon per riſcuote: la decima come vollero i Signori Accaz

emici .

.Addictro e Dietro s’è detto ſcambievolmentc: pure il Pergam. nel Memor-v

e dopo lui il Cinonio in queste Particelle ( ch’cgli chiama ) ne’ cap.s. c 86. ,

e la Lruſca( per laſciar gli altri) ſpiegano .Addictro colla Lat. Retro : Dietro

colla lat. 'Po/t : ch'è quanto dire che .didietro l’han per Avverbio, Dietro per

Prepoſizione: ma la Cruſca , tutte e due le contrappone a la voce Innanzi :

la uale ſe s’ha per Prepolìzione , ſaranno amendue l’repoſizioni : ſe er Avñ‘vercin‘o , ſaran tutte e due Avverbi . Oltre che (come dimostra il aſſonì

nell’Annocaz. con molti eſempli ) Dietro e‘ ezíandio Avverbio . Diciam per

ciò , che ſiccome Innanzi e .Avanti ſon talora Prcpoſizíoni . talora. Avverbi;

cosí Dietro è Prepoſizione , ove s’accompagna col caſo , come

E ſo ben ch’io vo’ dietro a quel che m’arde .

La ragioneſviata dietro a’ſenſ .

E' Avverbio ſe non s’accompagna con caſo : come

Per fuggir dietro piu che di galoppo .

Ne fia , ”e fu , ne mai v’cra anzi . o dietro .

Ma .Addictro è ſempre Avverbio : ne ben diraſiì

La ragimc [vi-:to addietro a’ſenfi .

Ejò ben ch’io ro’ addietro a quel che m’ardc l .

Di cio ne par che ſia la ragione : che volendo la Propoſîzíone ordinariamen:v

te il ÈCÎ’Z’) caſo , del quale è ſegno la particella A , o Ad z nel dirti .Addictro

a me , .Addictro ad altrui : ſarebbe un replicare aſſai ſconciamcnte quell’A ,

o Ad . che ha con ſe la vo.e .Addietro . Pcr quelio avvertiſcaſi a non dire ,

Nel ÌÎODJTMPgü addietro : In ponmdomrgli addietro : In farmela addietro , e

mill’altre , dov’è l] caſo ſpiegato co’ Vicepron omi Gli Le; in che parer-’hi

de' giovani principianti“inciampano . Dando loro un’altro avvci-timento.che

ſempre co’ Vcrbi .Ani-tre, Veni” , Correre. Tenere , Metterſi . Camminare , e

sì fatti , iCrívan Dietro z poiche ſc nure con tai Verbi ſarà PrOpm’izmeScrif

vcſi finalmente .Ad-tieer con due D : e Indietro. non Diriem. Dirietro, o Dire;

tro z così Dietro , non Drieto , che sſè talvolta detto per neceſſità di rimäj_

. 0/1 l:
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.Adiimandare e Dimandare , .Addomandare , e Domandore i (Addimanda ; e

Dima/ida , .Addomanda , e Domanda , `Aridimandrigiane, e Dimandagione, .Addofl

niorriſagianc , c Domandagione z e così molt’altre derivate : delle quali , oltre

a quel che ſc n’è detto nella parentela dell'1 coll’O,diciamo: che d’Addiman-z

dare , c Dimandzre , ne par che ’l Bocc. ſe ne ſoll‘e valuto con quella diffe-j

rana: clic al Verbo .Addomandare diede il quarto caſo , come . La limofina

dildomandandn :Addomandandala ella 5 .Addomandarla al padre : e così altre.;

volte . come nel Memoriale: ove al Verbo Domandare diede il Secondo , il

Terzo, il Quarto. e talora l'ultimo caſo : quantunquc piu leggiadramente il

:condo , come da gli eſempli nello ſteſſo Memor. e nel Vocab. L’uſo poi de
gli Scrittori e di valerſi di Damandare o Dimandare ; del popolo, di dire .Adzì

dim-.:ridare . o .Addomandare . E per arricchimento di noſtra lingua notiamo ,

ch'è ben valerne de’ modi di dire che ’l popolo ha cavato da ſi fatte voci-.’Pi-z

glia e dimanda : Cbi domanda truova : .A tal domanda :al riſpoſi.: : .A chi ben

domanda mal ſi niega : Chi paco domanda molto ottiene .- Cbiſrmpre dimanda , è

ſempre imporzuna .* .Aſciocca dimanda non fi da‘ riſpo/ia, che i Franzcſi dicono:

.A [atte demande point de rbponſe t Damandar grazia al baia :Domandar falli-v

.'(itz al bargello -. Re/iia nel dare, pronto in domandare . E ſc la noſtra ple edi

cc: lo domand’agli , e tu riſpondi cipolle : da noi ſi puo dire : Non riſpondere

alle conſonanze: [/ſcir della battuta :.Al contrario de’porri: .Albaneſe Meflère;

.Amore ba nome l’ofìe, Soltar di palo in fraſca , d'Arno in Baccbiglione , d’ago in

filo , di filo in ago , di corbrllo in cane/ira , e c. Di piu dicendo : Cbi ti domanda

que/ii cinque grani : direm noi t (hi ti domanda quelli cinque ſizle , per chi rig

ſponde a coſe che non ſe li domandano . Ma ſon quaſi tutti modi balli, uſati,

e da uſarſi nelle Commedie . .Addimandagione , .Addomandoflzione . .Addir/.andiz`

to , .Addamandanza , Domanda , e così Dimandagiane, Dimandaîione , e c. per

Dimanda ſono antiche da non imitarſi .

_ .Addimeſiicare , Dimeflicare , .Addomeflicore , Dome/ſicure , in ſigniſ. Art-va-Î

glion ſempre .Ammanſare , Manſare , Manj'uefare : in Neut. Paſl`.vaglion co-,

si Ammanſarſi , Rendcrſi trattabile , Tor via la ſalvatichezza , che ſi ſon..

dette non ſolamente de gli animali , ma ancor delle piante , onde Pianta do:

meltica , cioè coltivata , 'e Pianta ſalvatica .~ come Rendere amico, familiafl

re , intrinſeco . Tutte ſon belle voci , e diconſi Come meglio vengono in.;
acconcio : ma ſolamente Dimrſiico , o Domeffico , Dimeflirameſſnta , o Dorne/tic.

Dime/iicbezça , o Domeflitb. Dìmeffitaîione . o Domefl. Dimeſiicbilſimo , o D01

meſiic. non .Addimefliro , .Addomeflicamc-nw, e c. E ſe truovaſi .Addimeſſitatura.

è già diſuſata , dicendoſi Dimeflicamento , Dimefiicbevole , ſe non ſi legge nel-z

la Cruſca , ma in Vocab. Italiani , a noi par‘belliſſima voce , e piu ſpicgante

di Damabile . Inſegnevole , Dacile , Diſciplinevole .

Addii-impatto , Dirimperta , e Rimpetto , vaglion Dirincontro , Rinconti'o .

'All’incontro . Dal lato oppoſlo . -La prima non è molto in uſo .~ dell’altra

due poſſiam valerne come meglio renderalſene leggiadi-o il parlare: uſando

ſi come ‘I’ropofiçia ni , e talora come Avverbi : cioè [{impetto alla tua caſa:Gli

fifdeva dirimpetto; c . Tierra abita” in Santa Maria Novella , e Paolo di:`

fur-ſetto .

.Addiriz'zare , Dirizzare , Drizzare , e Rizzare ancora in qualche ſignifica;

e ›. Le due prime ſon nella Proſa , ma iu da uſarſì la ſeconda.- Driîîare die?

çeſi _in Verſo .- ma posto che ſon tanti c e vaglionſene ancor nella Proſa . bia
- , 'ſi ſogna
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ſogna dire che l’uſo l’abbia fat-ta ancor voce della Proſa: Rizzaìë ~è della“

Proſa e del Verſo , ma non ha che i ſignificati di Levar/u , e del contrario

di Torcere: non che poſſa ſignificar Volgere ,Stabilire , Correvggcre , Am-Î

maeſtrarc , Inviarli, lncamminarſi. e c. come ſignifican le tre prime . -Lo steſg'

ſo diſcorſo ſì puo _far delle voci Diritto, Drixto , e Rino . che .Addirino non

,lcggeſi ; e d’lndzrzzÎai-c , ladrizzgn , e Drizzare . addirìçzamenw s’è detto

ema ndio e Dinzzamfnwñ: e permettendoſi di dire in Proſa Did-'Rare , ſi potrà.

.permetter’anchc Dnzzamcmo , 0 `Anidrìçza-mento , per l'atto di DrìzzarcmiÎ-z

{amante per l'atto dl Rizlarſi ,ò già nella Cruſca . Dirìzzacrìnc , Dirizîatojo

iolamente , o Buzz-mine. Pizzato” , per Quell’istromcnto d’olſo , di leg

gno, di Vetro , o di penne d’iltricc , col qual le donne dividon ſu la testa i

capegli -in due arti eguali , o ſecondo lor detta la vanità: e 'l rigo fatto in

mezzo a’capcg i da quell’istromemo diceſi Dirízzatm-a , non .Addirizzamm.

Così ancora diceſi Dìrìzîamc , Dirìzzatorc , non .Addirizzantc , JddzriîÎa-j
:ore . Da Indirizzare , li fa Indirizzo , che Toſcanamente va-le lnviamento ,ì

Indiriuamento, non per Vezza , ed Orecchini , come pigliala il vulgo. dij'

;endo , un Indirizzo da perle . dì diamanti. ”diritta Avvcrbio per dirittamen-j

te , è diſuſata : lndiritto Sultan. per Indirì {amano è diſuſato ancora : per

Aggett. v:fuſa da alcuni .* ma meglio è vale: l. di Diretto , o di Drizzato .

`Addolomrc in Att. fignif. dice la Cruſca , Dar dolore , ma non ne port-l

eſempio alcuno , portandone ſolamente in ſignif. Neut. di Sentir dolore: co-j

me .Allora Cano addolorò: Lo ’mperadore molto addoloroc .* Lo ’nvidiofi) ſempre

addolora delle coſe grazioſe ; cd in qursto fi níficato truovaſi ancor Dolorare .

Ma l'ulo non ammette che .flddolomre in ègníficato Att. come .~ M’addolorp‘

moltola marte del Papa , o pure , La morte del ‘Papa addoloro' tutto il Criſtiane-5

fimo ;Le battitura l’addoloraran tutto, e c. .Ed ancora in Neut. Paſſ. comewtd—j

doloroſſcm in modo che ne crede” morire : Mc n’addoloraì in Maniera che da ali

lora non bo avuta allegre-{za alcuna . .Addolorcwle per doloroſo . Dolente , e

propriamente per Atto ad addolorare , a cagionar dolore , è voce Toſcana, e

ne par’ottima e ſpicgante , ~quantunque non fia molto in uſo 5 dicend0ſi ſo-tl

vente Doloroſo , Dolente ; ma quelle vaglion ropriamente , ( he ha dolo-3

re , Pien di dolore . E ſe ’l Signor Redi ſi valè) di Dolorifico per Cagionante

dolore. dicendo : la 'virtù dolorifíca della :or-pedine .~ noi (ſalvo il riguardo

che abbiamo ad un tant’huomo ) avremmo detto piu tnſcanamentc , La vir-z‘

:ù addolore-vole . Diccſi in oltre toſcanamentc .Addolorata per Pien di dolore.“

non Doiorata , tutto che l’uſaflL in rima l'Emincntiffimo Bembo z e per con-z‘

trario , Dolorajammze , Doloroſo, Doloraſmo , Doloráfiflìmo , non .Addolorofizi

mmc , e c. Ma ben diremmo. .Addoloratamente , quantunque non ſia nella...,

Cruſca , perche ne par bella voce , ed à uſata da gli lleſiì Fiorentini . Dolci

razione finalmente è affatto difuſata .

.Addoppìare . Doppia”:- , e Raddoffiarc , Accreſcere una coſa altrettanto dì

~ quel ch’è, Duplicare , Adduare dill'e Dante da non imitarſi, Doblare, lndope-i

piare í Poeti antichi , e Gt minare ch’è da laſciarſi a' Latini tutto che uſata-_

da qualche Toſcano . Vagliono ancora come avvertiſce pin chiaramente ll

Politi . Piegare una coſa per la ſua metà per ſervirſene addoppio . Scnvefi

;Ad-ſappia” con due D , perche con una ſignificherebbe , Dar l’oppio: e per-3

che difficilmente ſi puo talor conoſcere tal differenza in pronunziando . ſarà‘

meglio in queſt’ultimo _ſignificato dire .Alloppìarc ,o Oni-:r5 che ſon pur to:

.234x12 1La E ,ſganc
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ſcane .' Raddoppiare è piu in uſo dell’altre , ma piu per A-ccreſcere~ ſet'nplice:~

mente : .Addoppiare propriamente per_accreſcere addoppio ; Dopptare è voce

poetica , avvegnacche dicaſi cziandio rn proſa Dopptamente , non .Addoppuz‘

mente , o Raddoppiamente . _

.Addormire e Dormire ſi ſono uſate qualche volta da' Testí di lingua nel

Neu. Paſi‘. per Pigliar ſonno: ma .Addormire è da uſarſr per Pigliar ſonno, o

per Addormentare : Dormire per Eſſer preſo dal ſonno ; ecosì piu ſpeſſo ſi.

ſon da’ Telli uſate . D’Addormirc non s’è fatta voce alcuna , ma ben d’aſti-j

dormentare , dicendoſi .Addormentamento , .Addormentata , .Addormentatore ,

laſciando a gli antichi .Addormentazione . All’incontro da Dormire diceſi Dar-ñ,

”tentorio , non Dormentoro come gli antichi, o Dormitorio come il vulgo,L_uo-;

go dove piu perſone dormono , e propriamente ne' Conventi, e ne' Minorile-j

ri : Dormiccbìare , che alcuni han detto Dormigliare , e piu ſpeſſo Sonnecchta-L

re . Leggicrmcnte dormire : Do'rmiente ,_ Che dorme: Dormigiione Che dorme

ſpeſſo .- Dormiglìoſo Che quaſi dorme , cioè Sonnacchioſo 5 ele antiche Dormtñ,

tore per Dormiglionc ,, Dormizione per l’atto del dormire. Alle tante manie-L

rc di dire cavare da tal Verbo riportate dalla Cruſca , aggiugni .* Dormir coi

me il liofante per Dormire in piedi . Dormir colle mele . Dormir ſul palco .

ſul ſoffitto, ſotto il tetto dove mettonſ‘r le mele . Dormir da neſpola , cioè

nella paglia , dove mettonſì ad ammezmr le neſpole : così Dormire alle cento

croci , dalle tante croci che fanno i fili della paglia un ſopra l’altro ., Dorme

chi ba dolore , e non dormo chi ha creditore , o cbì è debitore: cioè , è meglio

aver dolore che debiti . Non tutti dormono che banſerrati gli occbi, per Huom

che finge. _Quando dorme il paſſare la pecora teme, per la negligenza del Prin-f

cipc che nuoce o puo nuocere a’ vaſſalli: così , [ſudditi dormono con gli oc-Z

chi del 'Principe . Non è ben dormire vicino al fuoco, prefflr la porta dell’inferno,

per Non dover’eſl‘ere ſpenſierato ne’ pericoli z donde l’altra , Hai nimici e dar-Z

mi P Veggbiare alla luna , e dormire alfirle , non fa ne Pro , ne onore . Il letto

è buona Coſa , chi non puo dormir ripoſa . Chi non ha letto dormaſu la paglia,peç

Biſogna accomodarſi come ſi puo , donde ’l Petr..

Chi non ba l'avro , o. 'l perde;

Spenga la ſeteſua con un bel *retro 2 `

1a prima il credito , e poi dormi , cioe‘ , Non istar’ in ozio Q ſe non hai acqui;

fiato per iſiarvi z cosi Fa prima la roba , e poi la perſona . Dormirebbe ſu l’a-:33

qua .ſu [eſpine ,ſu Ie punte de’ chiodi , ſu i pattini da canape , a par del pa-'ì

gliericcio , delle panche , come un gbiro , come un taflb . Stareſii bene in cucca-í

gna , dove chi piu dorme piu guadagna . Cinque ne dorme lo fludiante , ſei il

Mercante ,ſette la pier-zz”.- , otto la canaglia . Chi ben dorme non ſente ne cimì 5

ci , ne pulci donde un Poeta

./1 flancbe membra anca imattonfim piume I ì

{Andiamo a trovar domani , Andiamo a dormire . Ha accordato i debiti, lo steſ-j

ſo . Chi dormeſmaldiſce bene , diceſi talora in luogo dell’altra , ‘Penſa e poi fa.

Col dormire non :’acquiſia , e c. Poiiim prenderſenc alcun’altre da’ Franzcſìxo -`

me Dormir la grafl'e matinëe , per Dormir molto , che noi diremo , Dorme per

fîrfi graſſo . Dormir à batom rompur z e noi , Dormire a [iracci , cioè t interrot-Î

tamente . Il n’ya point de pire eau que celle qui dort . Non v’?- peggior-acqua'

‘be quella che dorme; a denotar che biſogna dubitar d’huomo che ſempre ta-ì

,ce . Dormir comme uneſoucbe , pot-mir com’un _ciocco , 19 ſteſſo che , Dormir,
:cole-t. morto: ' ’ " ì ì ’ì’ 'ì .Add-*t:
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"Addottrinare Dottrinare, Ammaestrare, Istruire . La Seconda è poco o nícnz

tein uſo: così Dottrinamento per Addottrinamento : non dicendoſi leggi::`

dramente che Dottrinato , Dottrinatiffimo per .Addortrinato , .Addortrinatij/rmo.

potendoſi con egual vagheZZa ſcambievolmente uſarſi . Dalla Prima fati‘ene

ezmndio .Addottrinante. e Addottrinatamente . La Cruſca ha per voce antico

.flddottrinevole , ove a noi par bella , e da valerccnc per Docilc . Atto ad eſ,

ſere addottrinato .

.Adentt'o ,Dentrm e .Entro Avver. vogliono Internamente , e per le parti-`

celle In , Ne in ſignificato d’internarſi: I Signori Accademici nella Cr- del

.1591-113111 diſtinto Dentro Avverbio , da Dentro Propoſizione, avvertendo per

avventura cio che conſiderò il Taſſoni in tal voce. Scrivono .Adentro cOrL..

un .D : a noi par che per regola delle voci compostc accennato di ſopra debba

ſcrrverſt .Addentro , 0 .A dentro , come ſcriſſe il Politi . La prima non è molz

to in uſo , ne l’uſeremmo che per Innanzi .- come Entrare addentro, Penetrnz`

re addentro , Sapere addentro per Paſſare innanzi , o col iede , o colla men;

te nella cognizÎon delle coſe .* non perche non poſſa dir r Entrar dentro , 'Pc-5

netrar dentro , e c. ma perche in tal ſignificato uſaronla ſovente i Toſcani :

meravigliandone che ’l Cinonio cioe‘ il P. Marcantonio Mambelli Geſuitp

l'aveſſe traſcurata nel ſuo faticoſo trattato delle Particelle . La Seconda uſe-j

rem continuamente o per Avverbio , o per Propoſizione , ſenza uſar Dentro

per Di dentro , come nel Proem. della 6. Gior. Con gran piacer di quei dentro ,

qual'cſemplo è così riferito dal citato Cinonio in parlando della artic, Den—z‘

tro z ma nel Bocc. del Salviati noi leggiam di quei d’entro.Della erza è ben

valerne ſecondo meglio farà il parlare : e lcggiadramcnte ’attaccandola colla

partic. Vi Entrovì il vino , Entrari l’acqua ; o pur dopo alcune particelle, co.

me Di ua entro , Per entro , lv’entro cioè Ivi entro , _e qualch'altra . Drento

;ron è ( a uſarſi , che per neceffità di rima . V
ddequazione , Equaîione per le lat. [Equatſiio. Equalitar, Iibramentum, Com-j

putatio. han dellatino . e meglio ſarà uſar Pareggíamento , Aggiustamento,

_Equalità , Agguaglio , Paraggio , Agguagliazione , In bilico , Agguaglianä

2a, e c. Pur la Seconda è in uſo de’ Matematici particolarmente per termine

_dell’Algebra .

.Adergere , Ergere . Innalzare , Levar ſu , Rizzare , Rizzarfi . La prima..`

non è piu in uſo : della Seconda poffiam valerne leggiadramente nel Verſo ;

_c moderatamente anche in Proſa . _

.Adeſcare . e .Ac/care han detto i’Toſcani per Allettare , Tirar con arte :ll-j

i le ſue voglie , c propriamente per Invitar coll’cſca: delle quali è miglior la_

rima . come meno uſata dalla plebe : rifiutando Eſcare come non uſata.;

da Scrittori non Toſcani : e quantunque ſi dica da’ Toſcani Estato ; non è

impci-tanto Supino d’Eſcare , ma nome Sustan. cioè , Dove ſi mette l’eſca per

allettar gli uccelli a beccarla.Ammetteremmo nondimeno .Ade/?tamento quanñj

tunque non fi le ga nella Cruſca , parendone bella voce ~, e non ſolamente

uſata , ma regiiërata in molti Vocabolari ; a denotare Allenamento , Lacj

çiuolo. Luſrngheria , Vezzi , Luſmghe.

.A diritt0,Dirìtto,.\1 dritto,Dritto;per A dirittura, A drittura,Per linea retta,`

Giuſìamente , Convenevolmence , A ragione . La Prima è iu in uſo di dir

ſi colla ſincopa , come , .A dritto o a torto , .A dritta`del baſi-"o , e c. Anzi ?E

dette eesçx Bitta. axvsrèizlxneexh Some Andar zitta e saſas ma ſOleFm?

a LD
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ìn tai ſignificato ': ’non chc poſſa dirſi, Se ‘vuoi rino operare Cioè díríttaniéiíì

te ; o- pure .A rino o a torto z non ammettendo cio l’uſo : ne trovandoſene

eſemplo ne' Testi , come nell’accennato ſignificato. dopo i Verbi AndareNc-j

nire . Correre , Camminare . Inviare . e c. cioè .Andar rino , Venir rizzo, e c.`

La ſeconda non è molto in uſo avverbialmenre: diccndofi piu tosto Dìrìttd-z'

Mente ,.A dirittura, e c. E rimettendone a cio che s’è detto nel Verbo .Aridi-j

rizzo” , aggíugniamo che ſiccome l’uſo ammette piu sì fatte voci ſincopate,

lioè .A drileo , Drietameme , Drizzore , c c. come uſano ſpelralmentc i Sanez'

fi , ſemndo il Politi : per contrario meglio diccſiv! dirittura . che .A dritta*

ra ; forſe perche questa ſeconda ha un poco d’aſprczza . .Adornare , .domare

_e Ornare vedi nel LVII. .

.Adunque , e Dunque , Particelle denotantí concluſione', c vogliono come

le latine Igìlur , Itaque , Ergo . Il Pergam. nel Memoriale , c l’Alunno nelle

Offer. ſopra ’l Pctr. voglion che s’uſino egualmente . A noi par che ‘l Hoc-f

‘cacci ſi valeſſc piu d'Adunque che di Dunque, e che ’l Petr. uſal’l‘e piu quella.

che quella . Di piu : clic .Adunque come la Ením de' Latini , di rado s’ufi

nel principio del periodo , o d’un membro , ovvero clauſola che chiamano :

c per l'oppoſito Dunque s’uſi piu ſpeſſo ne' rincip} de’ periodi, e delle clau-,

ſole , come da gli cfcmpli prcſſo ’l Pcrgam. omunque [i fia non (i dice píu

.Aduncbe , e Duncbe-, Duunque , ne Donquo , Dunqua . Donque . Aggiungaſî

alla Cruſca ehe .Adunq-ue, e Dunque ſon’ancora Interieníoni. Trame-:zi d'ín-z

dignaiionc , di ſdegno come in Bocc. nella Nov.8. della G. z. Dunque ſarò io ,

Milla” cavaliere , in quefla guiſa da voi del mio defiderioſcbernìm ç’ Nella...

”ov-28. .Adunque , diſſe la donna , debbo io rimuer vedova P E, ’l Bet:. ~ ‘

Cbe gio” Dunque perche tuttaſpalme ' ’ - '

La mia barchetta , poiche ’”ſra gli /ì'ogli- -

E’ ritenuta ancor d.: ra" due nodi? - ‘I`

11‘ Caſa ancora

Dunque dovevi tu ſpi’rto ſifero,

Ver cui nulla'ti val vela o governa“;

_ Ricever nel mio pria tranquillo flame

_ Mffalſare , Falſare , .Affalfificare , Falfificare; Contraffare , Corrompere ;

Viziarc , Adulterare , Mutar che che ſia da buono in cattivo , ocon meſcoñ,

larvi coſa- cattiva .- come Falſificar una ſcrittura . una moneta , una ioja... ,v

l'oro , l’argento , lc droghe . e c. Non è in uſo che l’ultima , c qualc e poco

la ſeconda , che a noi par bella , e in verſo, e ín proſa . Falſe ìare truovaſi

m Dante .- ma puo ben’uſarſi per . Fare il fa! eno , .Andar faöíudo la voce .

Tolſezza , Fabia' , Falfura , per Falñtà , Fal ificamento , Falſificazione , fort

antiche ; com’è ancora Falſardo , Folſarda per Falſario , Falſaria . Falſamento

dovrebbe uſarfi per Falfiñcamento . Falfl) Aggett. e Sostan. uſanſi tuttodìma

Falſo A“vvcrbio , cioè Falſamente , è dc’ Poeti . Falſatore , e Falfificatore ſon.;

da uſarli amendue . Falfifico , Falſzfiea leggonſi in molti Vocabolarj , ma non

ibn da-uſarſi affatto ;e così Falſembianza, Falfimíglianza per Falſa ſembianza.”

ſalſa ſimíglíanza . D’alcunc voci introdotte dall‘uſo comun d’Italia , c fuor

d‘Italia ancora , è neceffario valercene , tutto che non {ian nella Cruſca..- :

;come Falſabraca , ch’è lo ſpazio che ſi laſcia a piè del terra icno , o della.;

gnuraglia di Città fortificata ( che ancor co’ Moderni dicc 1 Piazza) er -L

HZ;
ta

.
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ka di canto ſrcgolato : donde , Cantar di falſubordone , -Cantar ſenZa regola—1,‘.

e metaforicamente per Dir male :e Far ilfalſobordone a uno, Ajutarlo a ſpar-v

iare . Falſhquarto , propriamente difetto del cavallo .* c per ſimilitudine , Di:

ſetto d’huomo , o nella famiglia , o ne’ costumi. .

.Affaticare , Faticare ſi‘ſhn dette per Isforzarſi : Travagliarſi : come nella

Nov. di Tot'ano-, Toſanodice : Donna , tu ti faticbi invano :-e ben ſi ſarebbe

potuto dire , Donna, tu t’aſſaticbi invano : così come dith la moglie di Liel-;

lo nella Nov. di‘ Pietro Boccamazza: In ebe m’aſſatico io, e c. I'n quella d’Andr.

da Perugza , diceſi d’ Andreuccio -. Egli tento‘ piu Volte, e col capo”: con le ſpal-1

le ,ſe alzare potefle il coperchio: ma in ‘vano‘ſt faticare!. Nell’lntroduz. Lì qua-j

li con l’ajuto de’ detti beccbini,ſenza faticarfi in troppo lungo offiio, e c. E’ ben

nondimeno notare , che .Aff-:tirare e Faticare diſſeſi in ſignif; Attivo per Im-j

por fatica , Dar travaglio . noja . strapazZo : ed oggi eziandio diceſi , ma piu

della ſeconda : come Io l’b’o ben [mi faticato .* Tu m’bai faticato molto cioè Gli

ho imposta gran fatica , l’ho travagliato , nojato , itrapazzato . In Neutro

Aſſolut. per 'l'ravagliare , Operar con fatica . non s’è detto , ne fi dice che

l’aria-are: come , Fatica per non faticare:Cbi fatica fi nutrita : Chi non wuolfati-`

care in queſto. mondo non ci nafla ; Chi fatica premio aſpetta,ſerbati per mangia;

re , non per faticare : Chi fatica è tentato da un demonio , chi ſia in ozio :La mo!~~

ti : E’ meglio indarno [Zare , ebe indarno faticare; che tutti ſon proverbi . Per

Neut. Pali‘. Contendere ,Travagliare , Brigate , Sforzarſi , s"à uſato come

s’è veduto ancor Pitti-:are: ma preſentemente-diceſi `Afflitieare: come lo_m’aſ

fatica . Tu t’afl'aticbi , Egli "affatìca ; e cosiMfl’aticamento ſolamente s’è detto,

c‘ ſi dice L’Affaticarſr , non Faticamento» .Affatieante poi hanno i Testi , c

Fatieante ( Che piue in uſo) (Liri s’affatica . .Affaiitatoz e Faticato diſſc’rli c

diconſì egualmente ; e trovandoſi `Affaiicatiffimo , potraffl ancor dire Fatim

ti/fimo . .Affaiicatore non è in uſo come Faticatore ,, tutto chenella Cruſca_

amendue . .Affaticbcvole , e Fatichevole ſon Foſcane-al’tresi , ma piu diceſi F.”

ticofo .- Noi nondimeno direm volentieri Fatithevole per atto- ad‘affaticarſi'ì:

poiche Faticofli val propriamente Cio che apporta fatica : Faricante , Quegli

che fatica , Faticabile , o piu tosto Infaticabile , Chi non ſi stanca per fatica;

e Faticbevol ſolamente , Quegli che puo-faticare . .Affititoſì/jimo-non così in..

uſov , come Faticofijfimo . Fatimſamente inoltre s’è'dettoe ſr dice, Faticofi/jímae

mente , [faticoſo, non `Afjlzlicoſamente, .Affaticofifſimrtmentez .Affaticoſo , o .Af‘ñj

faticabite ,Se finalmente ſia meglio dir Fadigare , Faiiztuo, Fadìgoſamente,c c5

alla Saneſe che-Fatica” , e c. vcegafi ſopra nella Parent-:la delle lettere.

.Alici-mare c Fermare Neut. PalÌZ per Arrestarſi-truovanii nellaCruſca: in:.

modo ch'e lì' Puo dire . Fermofli ſul Tome, ed‘Jfl'ermoffiſul ponte . E tutte c

due la medeſima Cruſca vuol che vagliano in ſigníf. Att. Ccnfermare . Ma-_i

.Aflermare per A'rrestarſi è in tutto e per tutto ſeacciata . Per Confermare,

biſogna ſpiegare, e distinguer così ~: che .Affi-mare vaglia Confermar ſolañ'

mente colla bocca , cioè ſemplicemente Dire , o Dir di sì , e ’l contrario di

Negare : come , ,Qui bifiigna .Affi-mare , o negare , e c. Fermare vaglia Con-j

fermare non ſolamente colla bocca , ma con iſcrittura , Con patto , con-giu#

ramenti, con ſentenza , e c. come Fermar la pace , Fermar la leg-t‘ , Fermar

la fede , Fermar la ſucceſſione; ſiccome è chiaro da gli st‘eſſi eſempli della Crufi

ſca in .Afferniare c Fermare .

l.fiji-”intuito leggeſi , non 2Affi-immer@ per _contrario fiamma@ non Fiamma—j

‘ " to .-.
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:10 : ma truovinſi o no ne li Antichi , oggi ſe .Affiammato yal Pien di fiamî-j

me , diceſi Infiammato : c Riſplendente come fiamma, ſi. dice Ftamnieggmnz‘

re , Fiammanrc z delle quali voci i Verbi ſono Infiamman , Fiammeggtare , e

Fiamma” che non è in uſo ñ. _

.Ajfibbìare e Fibbiare, Allacciare.‘(.`ongingnerc inſieme, e propriamente con

fibbic , Bottoni , fermagli , Aglietti , bpille , Stringhe ,Ganghern e ſimi

li . Diccſr ancora .Affibbiarc , forſe per qualthc ſimilitudine ,ll dare un col:

p0 per offendere : come Atbbbiarc un mollaccrone , un maſcellonemna gnam:`

-eiata e Rafiíbbiarc Replicare il colpo , Raccoccare, uſata da' Teſine dall'Au-z

tor del Malmantile nel 2.( ant. “.81. , e nel 7. il.7o._ma ſon modi baffi, cos;

me b'aſlò altresì il-dire ; .Affibbìarla ad uno , per Farglt qnalchedanno 1 AC‘,

coccarglielc : ed .Affibbiarfi la giornea . Preſumer ſoEerchiamentc. Nella Cru-f`

ſca non regiſlraſi .Fibbìare : ma ben nel Filostr. del occ. ( come accennan gli

.ilcſfi Signori Accademici nella voce Fermaglio) leggeſr .

‘Pofla ivi forſe er Fibbia” il petto ; _

dove per ragion del verfo non puo leggerſi .A/fibbiarfl- E’ nondimen vero che

ſolamente la Prima-è in uſo . Leggcſi .Affi/;biagio e Fibbiaglro , la (Sofi con

-che s’affibbia :ma ’ſon piu‘bellc Fermaglio (che diceſi eziandio piu nobilmen-z

te che Fibbia ) .Affibbiarura . .Affibbiamento ,Affibbìato , .A'flibbiatojo , .ſifi‘ibj

.biatura , non leggonſt Fibbiamcmo . Fibbiaxoñ, e c. ſolamente Fibbiale per Ftbz'

.bia ch’è diſuſata ;e Fibbietta dimin. di Fibbia .

.Affittare e Ficcarc , Metter con forza , Far'entrar per forza una coſa in un'. -

altra. Ma ſe .Afficcarc è rimaſta a gli Antichi: di Ficcare biſogna valerne moi

deratamente, ed in particolare ne’ tanti ſignificati che ne regiflra la Cruſca-a:

eflendo voce anzi baſſa ,che no : ed in gravi componimenti meglio è valerá,

He di conficcare ; e d’altre _piu nobili , che poſſono aver que' tanti ſignìj

. cati . ,

.affidare e Fidarc. nel ſignif. di Confidarc , Afficurare , Confidarſi . Affi-5

-curarſi . La Prima è piu del Verſo, che della Proſa ; la Seconda e‘ della Proñi

ſa e del Verſo . ll popol nostro diceñdffidarc per Promcttere , e Dar fede di

ſpoſo .* ma e` da mutarſì , in tal ſignificato , colla Toſcana Fidanzare . Da Fìfl

-dare ſaſſene FidanZÎa , Fidaro ( che i Poeti dicon Fido‘ )'Fidariflim0, Fida-:mm:

te , e Fidara per Giuramento di fedeltà , già diſuſata . D’Afi‘idare ſolamente

--Afiìdalo , ch’è voce-dellîuſo per Aſſicurato , o per Chi ſpera ed ha fidanza a

parole , a .ſcritture ,a patto , e c. I Franzeſi dicono : Il e/Z bon dc ſe fiè‘r aux

hommes , e3- encore meilleur de r’en defier: E noi.- Egli ?buon fldarfi ne gli bue;

mini . ma mcglio il diffidarne .

.Afflggere e Figgercper Affiſſarc . La ſeconda è tutta poetica 5 la’Prima piu

_de’ Poeti ., che de’ Proſatori .

.Affinire eFinirc truovanſi nella Cruſca nel ſignif. di Mancare Lat. Defiñ'

cere . A noi par che .Affinire ſia Verbo Ncut. e vaglia propriamente Andar

mancando , lnficvolire , Affievolire , Indebolire . che i piu Antichi han dcr..

to Infralirc , Sualorire t .Affinìlo . Cominciato a mancare , Diminuito di quel

ch’era , Spoſſato , Infievolito , Snervato , Debole , e c. Finirc , in tal ſigni

fiCato parlando , Mancare affatto . Finito Mancato, Morto z come da gli ſteſ:

ſ1 eſempli della Cruſca è ben chiaro .

.Affi/a” o .Affiflare , e Fijàre o Fiſſare , Guardare attentamente ſenza muoñ‘

ycr gli oççhi: Pa* :reſti _ſt ſon getto ſempre çon ſemplice S , ma l’uſo ve le

` . rad;
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raddoppia ancora; Così di Fiſh , Aggett. ed Avverb.di Fiſamente , e d’ .Affi-T

fi) truovanſi gli eſempli nel Vocab. non di Fiflo ne di Fiffltmente , ſe non ſe)

di ualche Autor de gli aggiunti. Di cio potrebbCſì arrecar ragione: che)

.A ſaredia .A’iiſato , .Affiſo , Fiſare , Piſo e Fiſitmente : .Ajfiggere , Figgere diafl

no .Affijflt , Fiji?) , e Fitto : e poito che s’è detto anzi .Afflggere o Figgere , che'

Affiſſare : e così Fitto o .Affiflo , non Fiſſo ; perciò d’ .Affiflîzre e di Fiſſo diffi—

cilmente truovanfi eſempli . Ma preſcntemente diceſi ſpeſſo , Affiſſare , Aſi

fiflo , Fiffli .Fiflíamentfl così nel ſignif. d’ Affiggere , Appiccare ,.Attaccare ,

Inchiodare , Ficcare : come’n quel d' .Affrjare , Guardare attentamente . Del

qual’ uſo è testimonío ancora il Ruſccl. nel Vocab. e 'l Vincenti Viniziano

nel Ne quid nimit della Lingua a Car-257. , e 2,58. Fifliane per contrario diff

ſero i Testi per Fiecamento , ch'oggi è in diſuſo . Ne loderemmo chi diceſſe

Fiflatamente , per Fiſatamente , AttentamentQ. `A]]’i[ſx.~tr›terzto per l’ atto dell’."

Affiſſare , è nelle Giunte alla Cruſca ..

.Aſſortificare Fortìflcare , Rendere una piazza, unluogox piu ſorte per reſi-j

stere a gli aſſalti de’ nemici ,. Munire . Armate , Guernire ,i Imbertoſcare ,

Rafforzare , InforZarc , Rinſorzare , Dar nuove forze , Accrcſcer le forze ,

e anticamente Incastellare . La Prima è diſuſata.: la Seconda non ſ1 legge nel

Bocc. truovandovifi ſolamente Guernire ed .Amare in tal ſignificato .~ ma..

con tutto cio è in uſo di tutta Italia , come ſon Fortificamento , Fortificatore.

Fortificatrice , Forti/icazione , che così ancora diſſerfi da’. I‘estinon .Affoxtìfiz

tamento , e c.. a

.Affi-angere e Frangere, per Inſrangcre , R'ompere , Spezzare in piu.p’atti .‘

La Prima non è in uſo così de’Proſatorí come de’Poeti : Frangera s’ uſa da’

Poeti -.- e ſe da’Proſatori , ſarà qualche volta , ove ſi parla dell’ondc` del Ma

re che frangonſì ne gli ſcogli ., D’ Infrangere- vaglionſene i Proſatori con poz

ſporvi la N. dicendo Infragnere , come'i Toſcani diſſeror .Affragnere : ma_

ordinariamentc per Rompere, Ammaccare, Peſiar l’ ulive per cavarnel’olio:

o per levar la corteccia alle ſave: donde poi diconſì., Fave infranto ;2 non co;

me'il vulgo , Fave frante ..Lo steſſo diciam d".Affranto-, Franto , Infranto .

Notando con cio , che l’Aggett. o ſia Participio del` Verbo Frangere , fa an-~

zi Franto , che Fratta : maravigliandone che iSignori Accademici dican nel

la voce Frangimento': Il Frangere. e la coſaFratza: quando nella V.” Fratta

accennan che ſia V. Latina . Frattura nondimeno è in uſo' per. l’ Inſragnerc ,

Rottura . .Affrantura per Frattura è rancida e diſuſata .. Frangibilc-,.Frangi-;

biltà ſono in uſo , ma non tanto Frangimento: e niente Frangente ›er-Tem-`

pesta di marc .- ma per ſimilitudine , Accidente pericoloſo ,, e di cile a ſuñ‘

pcrarſi: come Vſcir di (fuel Frangente : Vedutofi in tal Frangente: quantunque

il vulgo- dica Infrangente 5 forſe perche hatrovato ſpcſſo,. Tram” in Fran

gente , Vederſi in Frangente , ed ha attaccata la particella In a Frangentc , e

ſattanc una, voce . lnſrantojo dovrebbe uſarfi per loñluogo dove s’ infrangon

l'ulive 5 e così lnfrantojata , Quella quantità d’ ulive che s’. infragnc in una..-v

volta , come dalla Cruſca .

.Affrontare e Franca” , Far franco ; Liberal-e , Eſentare* , Eſenzionare ,`

'Aſſicurare , Campare , Scampare . Non hann’altra differenZa , che la Prima

s’è detta cziandio per Avvalorare , dar vigore. Inoltre Francare par piu no

bile come piu lontana dal vulgo : e ’n fatti piu ſe ne valſero i Testi : anzi

nel ſignif. devvalgraxe diçon Franco ( piu dc' Poeti) Froncbezza , Franca:

~' mente ,

5-40
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meme , non IAfl‘ranto , ”franchezza ., ec. E nel ſignif. d' Eſenzionaredicefi

Fr‘ancbigia ,piu propria di Franche’ç-Îa ch' ezíandio in sì fatto ſignificato s’è

detta; ma non mai Franchini come 'l P. Spadalora nella Proſodia . Franc”;

-menlo nondimeno non è molto in uſo per ſicurtà , e così Francbeggiare per_

.Francare .

.Affraſſ are , e ”appare , Tagliar minutamente . cioè_ Far Frappe . e Avi

viluppare , lnbrogliare: .Nempafl'. per Favoleggiarez ed _i Saneſì come dal Pci

.liti diconle ancor per ’Vantarſi . La Prima non è tanto in uſo come-la ſecon-j

-da . Ma che propriamente vaglia Frappare in ſignifidi Far `{tappe a’veflimen—j

-ti , dichiariamo di non intendere‘: pollo che non ſappiamo intendere ſe le

Frappe de’veſlimenti [ian uelche noi diciam Ticcature, o Frange , fatte dali

lo lltſſo panno o drappo c e ſia , o ſoprappostc a’ Veliimenti . *La Cruſca div-j

-cc Fraſſare , Far le ſrappc a’veflimenii, ſenza portarne eſempio : poi ſog iunq

ge : ‘Per memſ. Minuzameme tagliare . Nella voce Frappa dice , Trincio e’vei

.flimenti , e Trincio ſpiega . Il Trinciare , che ’n quello ſignificato val mimi-3

tamente tagliare i vcstimenti . Ne gli eſempli che porta di .Frappare per Mez‘

.taf. diceſi nel M0rg. i

Rinaldo gli ſu frappato la perſona;

E moltoſangue ìneerra avea giunto I

E mll²OrL del Berni.,

_ -Cbì ha' Frappato i'l'vi/b ; e chi la :elia: p

' Quali coſe par che vo vlían dire , che Frappareì veflimenti , ſia Piceni-gli. Da'

gli eſempli in Frappa ell’Arioflo nella Caſl‘. Non meno sfoggiamo con Frap-q

'pe , e con ricami z e del Firenz-nell'Aſ. Io preſs una *pe/ia :una piena di Frap

pe , e di fiocchi : e dal Ferrari nelle Orig. Ita]. alla voce Frangia che dice f

Frappare ..Minume concidere , c’yin villas ac filamento carpere , u: fix velu”

Filapparc, ..Inde , Frappatore , Avviluppatorc , .A fili: , five villi: implican

di” par che Frappa vaglia 'Frangia c fatta dalle fila dello ſleſſo panno , o

.drappo . Ma dicendo il Varchi nella Storia Fiorentina al lib. 9. Le calze fi

.partono tagliate al ginocchio, e con cofiiali/öppannati di tafimà , e da maltí

.ſrappaze di velluto , o-bighrraxe -. par che Frappa ſia coſa ſopprapposta :e ehe

.poſliam dire , Ferraìuol {rappalo di velluto , diſaìa , di peluzço di Siena, al

`mantello che noi diciam Colle porte di velluto , diſaja , e c. A noi attaglia.:

la prima opinione che ſia , ll piccar che ſaffi de'veſiimenti e in che meglio s’

accordan molti eſempli , ſe non quello del Varchi ; e l’ opinion del Ferrari

un'ondpiace al Menagi delle Origdtal. alla voce .Affrappare . (.hi poi piu fa.;

piu ica .

dflratellanza e Fratellanza , Dimestichezza grande , Familiarità come di

Fratelli . Della Prima preſentemcnte non-ſi ticn conto alcuno. L er contra

rio diceſi Affratellare Newpoſſ. per Addimeſ‘ticarſiñ, così come s’iia da'Testi

ancora ; ne ſi legge , o diceſi Fratellare , Fratellarfi. Diceſì poi Fraterno ,

.Frati-(levate , Fran-:nale per -Da fratello : e potrebbeſi ancor dire Fratelleſco

che la Cr.ha per antica .* Fratelleuolmente , Fraternarnente ; come Amarſi fra—3

ternamente , ſratellcvolmente . Fraternità col-l’Accento ſull’ ultima , dicaſi ,

e s’è detto per Frate-Hama: e Fraternità coll’ Acc. ſu la ſeconda , per Adun;

nanza , Compagnia ſpirituale , che per uſo poffiam -díre ancor Confraternixì

colla poſa ſu_ la terZa . Fratelleggiare , Vivcr da fratelli , non e‘ Toſczma ;nq

:non Haim-.tear.- P" 3119! {IQisliaxÎza .di lxzxclliz ` ` " `

Jf:
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Mffreddare’, Freddure . indur freddo , Far freddo , e Neuf. Divenir freddo:

Dalla Prima ſe nc fa .Affreddato ; dalla Seconda Freddato . Sono amendue belé

le e da uſarli , quantunque piu s’uſi Raffreddare . eziandio d’lnfreddare , che

propriamente vale . Infermar per freddo avuto .* e Infreddamento , Infreddatttñ;

ra, il Mar di chi e infrcddazn . che i Romaneſchi dicono Raffreddore . Raffred—j

damemo poi , Freddqza , il Raffreddar che fa il freddo : nel qual [igm icato

i TOſcani per maqgior' eſpreffione diſſero Freddura , che preſentemcnte in-j

[clidcſl ptr Armin… {cun ſpirito ,o vivczza alcuna z e,per freddo ecceſſi-f

Vo Freddore , ch’è ancor Toſcana; non Freddaecio , com’ altresì i Romani .`

Freddo/o non è così in uſo come Freddolo/b. E tUttií Verbi accennati diconfi

metaforicamente per Rallencare , Moderare . Diminuire , Non ſar tanto ar,`

dentamente ,con tanta foga che che ſia , Non amar così affettuoſamente co

me s'ama va , Non mostrar piu il deſiderio che s’ aveva d’ una coſa 5 e Impif

grirſi . Divenir lento , ec. ›

.Aflreriare , Frenare , e Raffrenare per Rattenere . La Prima è piu del Ver-3

{o .- la Seconda val propriamente Mettere il freno , e Governare , Reggerei

Moderare .~ come I-'renare un cavallo, Frenare il popolo , e c. della Terza pole '

ſiam valcrne lcggiadramente in Proſa . e'n Verſo per Ritenere . Rattenerez

Arrestare z come Ra/Îrcnar l‘ira , la iicenza , il [ugo , il cor/ò , il defiderio , e c.

Rfiflrenamento e` miglior che Afirenamento , o a men piu in uſo per Affrenaz’

:zione . Rafirenazione , che non ſon Toſcane .

.flffuori e Fuori per Fuorcbe , Eccetto che, Salvo che . La Prima non s'uſa
affatto . Della Seconda i Poeti han fatto eziandio Fuoſira . Fuore , e Fara, F03 ~

re , For .i Proſatori diconla ordinariamente accmciata dell’1 avanti a conſo—f

nante a e’n tal ſignificato, ſe ſarà nel principio , o Per entro la (.lauſola , di-j

con Fuor , o Fuori : come , M’ë tolta ogni ſperanza . fuorſolamente quella che,

bo in Dio : Abbondava di tutte le c0/e fuor d’una : Ma eſſendo nel fine , dicon

piu vagamente ln fuori : come , Maeflro alcuno non fi nuora da Dio in fuori ,‘

che ogni coſa faccia bene' .

Aggettivi” , Gerrhire , Umiliare , Abbaſſare, Avvilire .* .Aggecebito , Get-j

’rbito , Umiliato . Avvilito , Scoraggiato , Sgomentato . Attcrrito .- .Aggee-j

ebimento , Gecrbimento , Umiliazione , Sommeffione : .Aggeccbirfi , Geccbirq‘

ſ , Perderli d’animo , Avvilirſi , Umiliarſi . Tutte ſono antiche , e diſuſatej

eziandio a’tempi del Pergamini come nel Memor. Ed a’ tempi noflri , come

îial Mcnagmelle Orig. Ital. Pur chi voleſſe valerſene capriccioſamente , uſi

e rime .

Effgelare, Gelare, e Congelare: .Ilggbiacriarr. e Gbiacciare, Indur gelo , lndut*

Ghiaicìo: c Neutri ancora per Divenir di Gelo, di Ghiaccio . "I utte ne pajon

belfiſſzme voci , e che abbian lo lìeſſo ſigmficaco:mentrc . ſalvo l’ onor che

abbiamo a’ dottiſfimi Signori Accademici Fiorentini , non' facciam differcn-j
2a da Cielo , a Ghiaccio, ov’eglino ſpie an Gieloſi . Ecceſſivo freddo , Ghiaccio,

Acqua congelata per freddo.- imperoccfie intralaſciando l’autorità dell’Alun—i

no ſopra ’l Petrar. che dillo-,.Ciçlo'î- acquarongelata pelfreddo , e di tanti al—

tri : «hi non vede che Cielo e` ſai iktiii'a che la latina Gelu : e i Latini l’ inteſe!

propriamente per acqua congelata dal freddo-z, donde vaidio il çhiamè

Marmoreo nel lih.4. de'hiſl’i " 7- " *

'Nec fi nzarmoreo pallet adufla gel” L' L -j

Lucano Tigra nel llbuh `

?forte gg: . Q
ì,

lì‘: -' i4"
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‘ I s z : *. . .jam pri‘íara pigro

Snia-a gel” .

_1.0 fieſſo Ovv. ne' Trist. al lib.5. Biancbzggianre

Glebaque cantati ſemper amrfla geſu .

Marziale nel l.ib.r. Kapprrſo -

Concrcro riguir ”india reperire gel” .

E Seneca , ommettcndo tanti altri nel ‘I‘ieſle il diſſe Duro

Frigida duro Cynofura gelu . _ ` _

’Aggiungaſr . che Gclu c` lo stell'oche Glacier quaſi Gelati” a Celu , Come i

Latini dicono . Anzi ſe i Latini v’han fatta queſta differenza , che Gelu l’han

>igliaca talora per Freddo , e ſpell’o metaforicamente per Paura , il che non_

i—ian fatto . almen così ſpeſſo di Glacier .- i Toſcani all’incontro (de’ Poeti par

lando ) han detto Gìelo e Ghiaccio cziandio per Freddo , Timore . Geloſia..- ,

Bianchezza , e c. Sol queſta differenza vi conoſciam noi , che Cielo s’è detto

da’ Poeti, Ghiaccio da’ Poeti, e da’ Proſatori . Oſſerviamo ancor ſu la Cru-ñ‘

ſca . che non ben ſi ſcriva Giclare, quantunque ſcrivaſì Gielo : poiche ( come

piu ſopra s’è detto ) s’intralaſcia il Dittongo nel paſſar che fa l’ Accento ad al-_

tra ſillaba : come s’è ancor modernamente avviſato nelle cenſure fra l’Accañ‘`

emico oſcuro nel líb.intitolato Dialo o dell’Arno e del Serchio ſopra la ma-j

niera di ſcrivere , e di pronunziare ne la lingua 'Toſcana ſiamp. in Perugia_

nel r7to. in 8. :e l‘Accademico dell’Anca nel Dialogo del Foſſo di Lucca LJ_

del Serchio stamp. in Lucca nel mcdeſim’anno in 4.

.Aggeniilire , e Gentili” . lngentilire , Ringentilire . Far gentile , Accre;

ſcer gentileZZa . La Prima ( ſe non prendiamo abbaglio ) ne par la piu bel

la , e di maggior'eſprcffion dell’altra . La Seconda è diſuſata : e per contrario

diceſi Gentile . Gmtiliflimo , Gentile-”o . Gentiloni) . Gentilefco, Gentilczîafien-Î

lilmmrc , e Gentiluamo , e Gentildonna tutte in una voce : eccetto Gentili-l

coll’Acc. ſu la >enultima per Gentileua , che non è piu in uſo ; e Gentilini

nel medeſimo ignificato : uſandoſi ſolamente per ſetta de’ Gentili . d’ldola-Z

tri , che alcuni non Toſcanamente dicono ancor Gentile/imc . Gentilìîia è V01‘

ce czíandio dell‘uſo, per Della Famiglia, Dell'Agnazione,e leggeſi nel e Gino:`

te alla Cruſca .

.Aggiogliala , Giagliato , Allogliato , Pim di luglio , ch‘eziandio Giaglio s’è

'detto : e ſi come non è‘ in uſo Giaglio per Laglio. così ſtimiarn che debba dir

ſi anzi .Allegri-:xo , che .Aggiogliato . o Gioglialo . Accorciali poi .Allogliaro

non in Logliaro ma Logli-;fl : e'diceſì non ſolamente Gran togliofi ; ma meta-j

foricamente che che ſia che abbia meſcolanza di coſa cattiva .

.Aggirare e Girare per Muovere intorno , Camminare intorno , Circonda

re . La Prima preſentemente in ſignif. att. non ‘e in uſh che per , Ingaunare,

e quel che ordinariamente diciamo . Menar pel naſh ;donde Aggiratore, ln—‘

gannatore . Come dalla Giunta alla Cruſca- in tal voce . Ma in Ncnt. pallinel

'prima ſigniſ. come La farfalla Pazzini al lume: L’Ape ſaggia-.a al fiore: Il tra—z

labrone allo-[berto z La moſca al mele, e c. Epef Eſſere uſcito di stradame tro-ñ‘

VlfLÎ a Non trovar verſo , o vía- ner una coſa . Girare; così nel primo ſignifa

come in molti altri che ſon nel Vocabolario .

Aggiugnere , e Gingnere , che i Saneſi dicono .Azz-Zogno”, e Giognaenmruolv

vanſi vicendevolmente in mille teſti , talor per Arrivare , talor per Accreſce—j

gg ;Pig l’uſo lì val di Gjuznng nel prima… e d’Aggiug-scrg nçl ſeCOndoÈ‘ſì-j

. ’a

i’
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gnificato , che i Fiorentini dicono ancora Armgere . Ma chi voleſſe vale-rſì

d’dggiugnere_ per Arrivare , almeno in Verſo , non ſe ne vaglia per la Lat

.Advenire , CtOè .Aggimye al Monte , alla Valle : ma perla Lat._'I-`crtingere:

cioè L’Acqua l’aggtugnera alla gola , alla tintura . e c. .Aggiunta e Giunta s'ì

dCttO , e diceſi tuttavia per Aggiugnimcnto , Agginnzione , Accreſcimento,

Un ſopra piu: quantunque Giunta vaglia ancora , ArriVO: come , .Alla giun

ta del Re {Aprima giunta , e c. eſſendo rimaſta a gli antichi per Giuntura .

.Aggradtre , che .Aggrndare ancora è in uſo , ma in qualche tempo di sì ſat-z'

to Verbo , o che ſia lo ſteſſo Verbo che varii talora , come accenna il Pcr-,

gam. non .Aggratare , ch’è antica , e al piu potrebbe dirſi per forza di Ri-,ì

ma :e Gradire per Piacere , Eſſere a grado , che in iflil baſſo diciamo, Anda—

re a ſangue , a pelo ,a fantaſia , a genio . a gusto. Ma l’uſo (che che nc

dica il l'aſſoni nelle Annota:. a tutte e due voci ) ſi val piu tost_o della Priz

ma nel Neut. l’aſſ. come , M’aggradiſce , M’aggrada , T’aggradiſce, T’aggrada ,

e c. e della Seconda nell‘Attivo: come Gradi/co le offer:: , Gradiſca il dono .

.’Aggradeëtole , e Graderole indifferentemente per Cio che piace , E’ a grado :

ma ſolamente Graderalmente per Di grado , Amorevolmcnte , Cortcſcmente,

Gradimento , e Gradita z non .Aggradnolmrnte , dggradimento, .Aggraditmoz

me in alcuni Dizzionari .

.dggranare , Gſflmrc , e Graníre , per Fare il granello : come Le piante . le

ſpighe grani/tono . cioè Fanno il ſeme , il granello . L'ultima è in uſo, quanz

tunque meno uſata da’ Teſti.

.Aggrantire , Graneire per Pigliat con violana . Non ſono in uſo ; o pur

ſon baſſe , come ancora .Atri-appare , .Ari-affare , Vntirare, .Acciaffare , e c.

.Aggrappare i e Grappare , Pigliare , e tener forte , o con gli uncini, o col-ó‘

le mani a modo d’uncini : .e I\’eut. paſſ. Inarpicare , Appiccarſi colle mani

adunclic .- La Prima è ſolamente in uſo : e per contrario diceſi Grappa , l’At:`

to del grappare , non per Grappolo . come intende il vulgo, ch'è il raſpo do-s

ve ſono appiccatico’ picciuoli i granelli dell’uva . Donde , Dar di rappo ,

che ne par piu bello . ſe non di Dar di piglio , almen di Dar di mano ç e diſſe

l’AriOſi. al C.1. del Fur.

Smonta il Circaflò ed al deflrier ſacco/ia ,

e [i penſava dar di mano al {reno :

colle groppe il deſirier gli fa riſpoflai.

E nel 38. ‘ '

La turba , che aſpettando nelle 'valli

Stai” alla poſta , lor dava di {nano :

E oggi e‘ d'ogni plebaglia: anzi ſc s’uſa da buoni Scrittori ; e in ſignif. toñq

trai-io : come , Se Iddio non gli dava di mana , qualche Santo ci darà di mano ,

-per Dar mano , Aiutare , Soccorrere . Ove , Dar di gruppo , non ſOlamfntc

c` nc’ tcsti antichi , ma piu modernamente l’ArctinO nell’At.5. del Filoſ. Ve—ſ

defli com’io diedi di gruppo al bambino con l’una delle mani : e appreſſo . Il Gen-ì

tiluomoſafuto il tutto fece dar di grappa a chi glie ne imboló . Grappariglia dij'

cono i daneſi( come nel Dizzion. del Politi ) quel giuoco che fanno i ſana

ciulli , a chi puo piu torre di quel ch’altri gitta : e giucare a tal giuoco , di;

con , Fare a Grapparíglia , che puo aggíugnerſi alla Cruſca .

.Aggraio , e Grato leggeſi per Caro , Accetto , Corteſe , Ricordevole (le’

pencfizj . Ma la Prima ej in diſuſo: e la Second.) non sfuſo che per Aggettdü
'h- N" 'upſibfflſi'ſſQ è A …M ó _ L‘EÌQQ
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’cendoſi per Sollantívo , Grado : donde Di grado, Di buon grado' i EN”; .Ave-T

re , Ventre , Riſpondere , Ricevere , Servirea grado : e In grado , come 'Prende

re a grado , e in grado : Malgrado , Non ſaper grado ne grazia .* ll che gli An;

tichi diſſero ancora .A grato , Di grato . . i . *

.Aggra vare ,e Gravare , truovanſi vicendevolmente in piu ſigmſicatnpuz'

re il miglior’uſo è di dire .aggravare , per Aggrandire , Accreſtere, Aumenñ_

tare , e propriamente Far PIU grave , Dar maggior pcſh_,cosr in Att. come

in Neut. Paſſ. Donde La malizia aggrava il delitto , Le Cncoflanîe aggravano

il peccato . La febbre aggravó il male ;La ſoma piu s'aggravrrebbe , .Aggravar

Ja natura , .Aggravar lo /lomaco col cibo .* e Il peccato aggrava!! colle circoflanze,

e c. E ſe la Cruſca per lo primo ſignificato d’Aggravare dice .~ 'Propriamente

.Mandare in giu con peſo, con violenza : a noi (ſalvo il riguardo ch’abbiamo

a’ dottijlìmi Signori Accademia ) par che ’l Mandar giu , ſia l'effetto dell‘

Aggravare: e che propriamente l’Aggravarc ſia ll dar peſo, Il far grave.don-`

de poi deriva il cal-.ir giu . ln ſentim. Neut. all‘01. eziandio ne gli steſiì ſogni-i

ficati .~ pur diceſi- .dggravarv : donde ’l Bocc. nella Nov. 4.9. Io terno cb’rgli

non aggravi :amo nell'infcrmìxò. la quale ba , cbe poi ”eſegua coſa per la quale

îo il Peîdî . E ſe nell’altro ſignificaZÎ-xni s’è detto da Teſti anche (Prov-tre; in

queſta non s’e‘ detto . ne diraſſi g~ammai . L’uſo_ ammette .dggravare in ſi-Î

gnif. att. per lngiuriare , e Palſ. per Eil’cre , Reſtare ingiuriato : come , Egli

l’aggravò con arole , e con fatti: Egli ne rimaſe aggravato , e c. Prendendo

la in tal ſignit. dalla’ voce .Aggra vio , che vale ancora Ingiuria . Gravare poi,

diceſi metafor. er Elſer di non , di iastí-dio: come , Gravato dal tedio, Que—

flo fortemente mt gra” . Se non ti gravaflè il venir meco , e c. Gravare ancora.

dicono i Fiorentini per Torre il pegno che fanno i birri d’ordin della Corte .'

Così diciam d'Aggravamcnto , e di Gravamento, cioè che la Prima dicaſi piu

Volentieri ne' ſignificati d'dggravare g e la Seconda inque’ di Gravare . .Ag—

gravazione non à così in uſo come .Aggravio , odggravamenta-. non Gravio

come in alcuni Vocabolarj . Gravante ſi legge ne‘ Teſli per Peſante: mit-e'

l’uſo non ſolamente l’ammette metaforicamente , ma ſì vale ancor d'.Aggra-,'

Tante , come CìrcaflanÎa aggravante : e n’è f crediam ) permeſſo‘formarne un

Participio( ove ne rieſce leggiadramente ) d’un Verbo , che truovaſi ne’ Te

sti . Gravato piu volentieri che .Aggravato per Ripieno ,Opprcſſoy Grana—L

zione è antica così come Gravanza . Gravenrza , pcr Gravezza . E ſe alcuni

in ſigníf. di Gravezza , dicon Grave-dine , è ben che veggano che quella voce

val Malattia prodotta da catarro. . Graveè oggi in uſo ancor Soſtantivo.- co-z'

me Il grave va giu : e così Gravitare per Pcſare. che ſon regiſlrate nella Crud

ſca 9 e tanto neceſſarie a’ Profeſſori di Meccanica . Ma non per tanto diraſ-j

Ii Gravito/b per Gravoſo. Cravatta . Gravaccio , rcſlando a gli'Antichi Gruacñ,

ciuolo: e ſolamente potrem pigliarne licenZa di dir Gravitamento per iſpiegar

l’atto del Gravitarc, giacche non v’è altra voce che lo ſpieghi .

.Agguardare con due G , quantunque dalla Cruſca ſi reg-'ſtri ancor ;coni

'una , e Guardare per M irare attentamente , Conſiderare , Contemplarexome,

Due-_roſe non fi paſſim molto agguardare , ilſole , e la Morte . Oggi piu volentie-f

rí Rzguardare , Rimirare , Ragguardare , e talora Guatare , Mirare .- in qualche

ſignificato Vagheggiare : di rado .Avviſare ; eſſendo diſuſare affatto . Sguar

do". Viſure , .Allueciare . .A uardamento , e Guardamento ſi ſon dette anco-j

xe Per ls LIEZ’J‘WÎE‘CH MLS-95.1.1151? Prixna ei!! diſc-.ſ9- 99.3! '.cpmc Rimìz‘

a . .~
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m‘ ;Mv-riſata”; Sguardamemo . Ragguaxdammto , Sguardatd; La ſecond”

non così in uſo come Guerlain”; , Guai-”um , Guatamento . _ ‘

.Agguflare è ne’ ſetti per Dar gusto , piacere , diletto , Dilettare . e Cuffia-5

re dicon modernamente alcuni nello [lello ſignificato : ma la Prima è diſuſa

t-a z la Seconda non val che Aſſaggiare, All'aporare. Alſavotare, Valerſi del':

ſenſodel guſto ., per giudicar del ſaper d’una coſa .~ che i Poeti con voci lati-1

ne han detto Delibare . Prclibare: e gli Antichi Saporare , Savorare . Prcgu-i

starc ; e metaforicamente . per lſperimcntar che che (ia , Pruouarc 5 che ’lì

vulgo uſa ancora per propriamente Guitare .
.Agberbino ,e Gbarbino , Vento fra Ponente , e Mezzodì , detto ancor’Af-ì

fricoñ . Oggi diceſi Garbino , e Libeccio ,.e Ventipiovolo z portando-ſempre:

un tal vento la pioggia-~ . . -

.Agiare e .deſignare in ſign. att. Dar’agio , comodità . In Neut. paſſ. Prenî,

der la comodità. La prima non è in uſo . La Seconda ne meno uſarſi dice la:

Cruſca , ma in. ſuo luogo Accomodate . N01 l'abbiam-per bellillíma voce,ol~,

tre all'eſſere [tata tante volte uſata dal Bocc. nel Decam. Per l’oppoſito dig

cciì .Agìuamrme per Comodamente dgìd‘fz'îîh .Agia per Comodità, Agia”,

Lomodo oltre a gli altri ſignificati di [di VOCI , e non Adagiaeamente , `Adam;
giaxez-za , e c. .dgiamemo non e in uſo-ne per Comodità ,, A-gio . ne per Ccſzì

ſo ,. Privato Sustan. ( che i Saneſì dicon Privale ) Neceſſario, e c.

`Aguglia e Gugli.; , quella Macchina di pietre lavorate‘ín forma di pirami—Î

de . detta da’ Latini Carli/cm , e da’ Greci O’CEM'Ò'KO* . Gli Scrittori uſan piu

volentieri la Seconda: giacche la. Prima vale ancor l’Aquila . l’Aco , ed un..

peſce lunghetto che chiamati peravventura .Aguglìa , psr avere un becco [ì

mile ad un .Aguglìoae , cioè adñun ago grande , ”gag-'iam . e Guglìata per

Quella quantità di rete‘. o di ſeta che s’infi!a per la cruna _dell’a 0 per cucí—ſ

re :e che ſm- piu in uſo la ſeconda dicon gli-Accademici Fiorentini . Agila;

col-l’Accento ſu la ſeconda ,.la quantità del-reſe che (la avvolto all’a o di le-ſi
(E: valcfl'e:

ſcambievolmente d’Azàta , e di Gugliatá .

.Alabarda , e Labarda , ſor-te d’arme-in asta , armato di Ferro pungente in..?

cima , e ch’eziandio dalle bande feriſce . Stimiam che debba dirſi., anzi .Alañ'

barda., che Labarda , tra per la dcrivàzio» dalla Tedeſca Halíebard , ch'è un'

‘armaturada? Tedeſchi uſata. ; e per trovar-ſ1 ſolamente .Alabardiere , non...`

Labardiere per Chi porta l'ydz'gbarda . Per accreſcimento di noſtra lingua; -

è ben notare che diceſr‘Pianmr l’Alabarda , Appoggìar ?Alabama er Porti

fermo in un luogo ſenza partirſi ; che per lo piu lì dice di col0r0 Cic volcnz'

do ſcroccare , non ſi partono dall’altrui caſe ſenza prima mangiare. Ed .Ala

bardierì , .Appoggiaxori chiamami que' che ’n sì fatta maniera vanno ſcroccand

do : tolta la metafora. da’ ſoldati armati d’Alabarda . che stando a guardia-o'

d’un lungo . metton come piantata l’Alabarda in terra , o l’appoggiano al

muro , ſenza partirſi punto . Son nondimeno modi baffi , e da uſarſrin pia

cevoli comPonimenti . 7 ñ

.Alamagna . Lam-121m . c Magna ( non .Ale-714gr” come comunemente diceſi) `

truovaſi ne’ Telìi per Germania : E così .Alema-271i ( non …ile-mani , come--`

vulgarmente Li Tedeſchi : qual’oſſervazinne fu fatta dal Pergammel Merno_-`

riale , malamente copiata` dal Menagi nelle Orig. ltal. ſenza mentovareLet-gain. poiche dill'e non trovarli .Alle-magna., negzllcmmi , il che nor-:ſe clu

zca..

I è `
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dica. Della Prima edell’ultima valſerſi piu ſpeſſo i Toſcani Autori; noi non-3

dimeno direm piu volentieri Lam-:gna , per non iſcoſlarne molto dalla-a

comune.

.Allafidare c Lapidare , A'lafídatore , e Lapidalore ma per fiorentine che

-ſian le prime come dice il Politi , oggi non ſono in uſo .- dicendoſi -ancor Laz‘

filiazione il Supplizio che anticamente pratica-vaſi di ſar morire una perſona

a colpi di pietra ; ne ſi legge `Aſlizp.-dazionc›.

.Atlargarc , e Lat-gare t Accreſcer per larghezza -, Dilatare , Ampliare , Dia‘

ſtendere , Spandere . La Prima e in uſo , dicendoſi ancora Sſargare . e talora

Rallargare the diſſcro i Teſti ancora . larger: potrà dirſi da’Poeti z rcſiando

a gli Antichi Sciampiarr . Per l’appoſito di .Allargare non abbiam che .Allah

gamemo per l’atto d’Allargare , e ’i Aggett. `Allarga” : e di Largare , .Larz‘

gamcmc , Largbijjimamenrc ,Lar hetto , ma Dimm. dell' Aggett. Largo , Lai-ñ,

gaccio Peggioratdi Largo , Larg iflinto , Largura , Larghezza , Largbeggiare

per Allargarſi in parole , ele antiche Largato , per .Aſſai-gato , Lap-gita‘, e

Largbira' per Larghezza . Da Raſſargarc , Rallargamenro , Rallargaro , Rallar.;

*galera . che ſon regiſtrate nella Cruſca per voci dell'uſo . E per accreſcimenf

to della lingua aggiugniamo a’ſignificati d’Allargare regiſtrati dalla Cruſca,

che diceſi .All-:rgart un prigione er Tenerlo meno ristrttto . .All-:rgart un'

agi-dio per lo ſcoſiar che ſaſſi l’e ercito dalla Città aſIediata. .Allargar le Zam-;ì

-be .,.Allargare un Compaſſo , per Aprir le gambe , Aprire il Compaſſo . .Allard

~gare i quartieri , Accampar’ſt piu comodamente per poter maggiormente ſol_

:raggiare . Tirar: ad allargare. Non voler piu conchiuderc un negozio , una

:faccenda ,., un traffico.. A'llargare nel giuoco detto dell’Ombra, val Non giuj

~car carta ſuperiore alla iucata .

.dallaflarc che i Saneſi dicono .Alſazzarc , e Laſſar: , Stan‘care , Straccare 2

La Prima è fatta già antica , come ancora nello ſteſſo ſignificato .Affi-agire”,

.Affraſirc , eſſendo introdotta dall’uſo' , come dice la Cruſca , Defaricare ; ma

noi piu tosto uſeremo Aflaticarc: e ſe non ha tanta eſpreſſione quanto Beſa-3

rigarc ; diremo .Aflaticar molto , grandemente , ñſoprammodo , ſommamente.

`e c. c talora Rilaſſare , Laflare laſciaſi a’Poeti nell‘ accennato ſignificato , e’n

quello di Laſciare 5 quantunque i Saneſi ſe ne vaglian vicendevolmentc per

laſciare . Diceſi nondimeno Laſſrzza piu che Lafjazione per Istanchezzz.; .

Stracchezza : Laflariva per quel che ’l vulgo dice lçilaſjam: , o Rilaſciamc ,

-cioè , Mollificativo , Lenitivo . Laſſo s’è detto da'l’roſatori, ma piu da’Poeti;

per ſflanco , e Laſſcto nello ſteſſo ſignifiè voce dell’ uſo , ma non da valerſez

me come di Stanco , Sirocco .

.Allattarc e Lazrare in ſigmAtt. .per Dare il latte a’ bambini : in ſignmeutî

Prendere il latte ;come da gli eſempli nel Vocab. 'La ſeconda par piu nobile,

.come meno uſata dalla >lebe;quantunque della Prima ſi foſſe valuto il Bocc.

:nel prinalella Nov.dì Pinuccio e della Niccoloſa.Nel ſentim.di Sueciare il lat.

te meglio è dir ?appare , come fe lo ſſeſſo Bocc. nella Nov-di Madonna Be:

ritola Caraccioli . Le geſi poi Lartaja non Lattajo come la Cruſca per Latta;

trice : come La Nun-:ce fia buona lattaja , lattajuolo , non per chi vende il

latte. ma di que’ primi denti c-he mettono i bambini-che poppano , e poi lor

cadono per rimettergli piu ſorti :e pliu comunemente (come dalla Cruſca )

per gli primi-denti che metton le be ie : ed i Saneſi , per ogni lzestia chc

tucçm ancor latxçss ”Size-_1!- ſîfſîí’EPI-I › la Yitçlla di latta 55h* gli Anti-:ì

‘ chi
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chi dicevano Lattanzo , c Lattonzolo z e ad una ſpezie di torta d"vova c latte;

Lcttantc , che dà , non prende rl latte . Lattato , nòh che ha preſo il latte ,.

ma, A maniera . a color di latte : come Zendxda di color lattato , non Lattea,

come dlÙ)lÌO alCuni . Lattata , Bevanda con Mandorle , con ſemi di popo

ne . con pinocchi , c di coſa ſimile , c zucchero . Latticinio vivanda fatta con

latte : e comunemente per Ogni cibo di cacio, e d’vova . Latticinofo , non.;

Luttazzinofi) , o Lattoſo , ſccondo ’l vulgo , per Coſa che ſa latte . o che ha.»

il color del latte: c ad erba che fa latte il Signor Redi diſſe Lattifsm: e qual-~

che Poeta . Lattcggìante. Lattìficcio di quattro ſillabe per Latte dc‘picciuoli,

o dC'ſ‘ll’fll del fico . Ne dalle accennate voci leggeli 'All-:traja , .Allattatrice o

.Allsttlr-IJMOIO‘, e c. Lattàro . e Lattaruolo . truovanfi in alcuni Vocabolari non

toſcnni . per Vcnditor di latte . Ed accreſcendo la nostra lingua z .1’ Modi di

dire regiſtrati nellaCruſca dalla voce Latte aggiuffniamo: Inſegnamento ap-G

preſo col latte per coſa ſaputa dall’infanzia . Il *omo il latte dc’veccbì . per dir

chc’l vino lor giova . 'Pazza la boccadì latte ,. Eſſerc ancor fanciullo: che

i Franzeſi dicono , Si on 114)- tordoit le ”eg , il cnſortìroit du lai! , cioè Se gli fi*

torce il naſo , n’uſcirì latte, e vuolfar dell’buomo . Lunata a due mamme , *Pop:

pare a due mamme , diceli di Capretto lattato da due ca re : e metaforico-j

mente per Huom che ln- benefizi da. due . Eſſervì latte dt gallina dice la Cru

ſca . per EſſePVi ogni bene : ed oggi dicdì ancora , Eflervi latte di formica per

Eſſervi eziandio quelle coſe . che huom non puo pen'ſare . Eſſere a latte d’

aflna , Star male; dandoſi tal latte a gli Etici . Se l’b.: bwuta caríte un latte ,.

_ tolto dal Franz. che dice .Avatar un aſſo-ont doux comme du laìt , cioè H11 ſol

ferta l’ingìuria . ſenza punto riſentirſi . Farſi una vacca a la”: , (ziandio dal;

Franz. Fair: une ‘vacbc tlaìt dt quelque afairr : cioe` Tirare a lungo un’ a ffa

re per riceverne molto : come fanno alcuni Medici nel curar gli ammalatimd

almmi avvocati nellc liti de’lor clientoli . Dicon'di piu i Franzeſi : Trouble"

le lait a une Nomrìce , per Ingravidar labalia . Figlio di latte , che alcuni di:`

con Lattifiglìa diceſi il Bambino della balia ; e. queſta Madre di latte al bam

bino . Fratello , Sorella di latta ,.Quegli ,,Quellañ , che ſono lìati nutriti col'

medeſimo latte con altri . La via di Luxe ( che diceſi il. Cammín di San Gia

copo) Le quaſi infinite liclluccc ,. che appariſcono per la picciolezza com"

una grande striſcia bianca nel Cielo .

.Allcm're ,e Lenire . Mollificare , AmmÒrbidare ,. Addolcire .. Mitigare ,›

Placarc . Di tutte c due biſogna valerſi con giudizio . cioè che ’n‘ que’ tempi

de’Verbi . dove par pio-bella l’una-che l’altra ,edebbaſì-quclla uſare : e dove
non artaglia alcunav valcrli d'altra che ſpie hi losteſſo t come . per eſempio..

Non diremo .Alleniì o Leniì . ma Molti/?cat ,..Ammorbidaì , Mitìzai : e così nc ,

gli altri tempi. Lo stelſb diciam di Lenificare, Lenificamento— . Lenificativo' ,.Le-fl

nìtívo ,` Allenito . Lenìto , Lenin”: : cioè , che dove ne pajan leggiadramcntc

ëstc , lc uſiamo: valendonc ancora di quel che diſſe M. Richelct nel ſno

Bizzion. Franzalla voce Ami/?er che ſon voci piu di Medicanti , che d'altri ..

Lcnítà ch’è in alcuni Vocabolari , non à toſcana .

.allentare . Lentate per Rendere ,. Far lento , perRitardar’c , -e per [ſcema-`

re . e per Allenarc . Della Prima ſ1 ſon valuti i Prolatori , e i Poeti : dell’ al

Ira ſolamentei Poeti . A’lentamento , c .zíllentaiura s’ è poi detto , non Len

tamento . Lentaturz : e per contrario ſolamente _Lentezzzz , Lentamente , Len-z

:a 3 Leggere non è toſcana. e “a

I
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.Allenzare e Lenza” . per Faſcíarea, Mette: la lenza : valendo Lenza non'

.ſolamente Filo d’alcuncſclolcdi cavallo annndate …ſieme , dove s’ appicca

l’amo pcr pigliar del [wlcc: ma inandío Faſcia lina . La lcconda è antica ,

come dalla-Lxulca :c così Lenzato per falchto : tulwuhe l’ ulallè il Bocc.

.La Prima ne par bclltflìma vuce , ?cantunquc poco , 0 …cute ulata . E così

`Alltnzarrtemo per L’allcnzare , e la `.11cm .

..Altamura , Lemma”, e Lrtamìnare , Mettere, Spargcre il letame nc'cam-Î

-pi , lngrallar la tetra col letame . Tutte lon bcllc voci , e da uſarli . come

letame , Let-main . Luogo dovc 'fi raduna ll letame : Letaminamrnto , Letamif

.mm ra , Lttamìnaîione , ll letammarc , e Lctaminoſo per Allcumato , Lctao,

mato , Lctamiuato . Ma non dia-ſ1 .Allrlamaju , ..A'ltetaninamento, e c. N05

-tandofficrlaumenw dl null'ra Lingua . che dicalì : Nato nel letame per Chi ha

ñcattiva gctîìn , è nato vilmcntc . Vjcito dal letame . Cavato da’flracci . Volet

~morir nclſuo [Han-c , Non WI” laſciare il letame. c-oc Volu’eílÌ-re ſempre mí—ì

ſero . 1ngraflarnrlletan.e pcr Godcr null-:iporcizwì ucllc lordure. I Franz-cſi

.piglíau Lexar” , che dimn ”mit-r per Cala ; donde dicono avverbialmcntc ,

-I/n coq cſi ‘im-ſort fur/ò” l-un-icr pu* dm , 'che Ognuno è forte in caſa ſua,
JS noi port-em dLr Letamea Caſa , a Letto , vSporcluſi .

.Al/ettcrato , Letterato ,-e Lituran , Scic|.z am . Scientifico , che alcuni

*han dctt’ancom Scienze .La Pt ‘ma è lalla . in mod” che oggi non ſi direbbe

che ironicamente : c pare-ó della Seconda ſolamente I’ è fatto Letteratura per

.la ſClC‘l’Za di lcttcrc , e Lr trratone tz:audzo pu lo piu , imnicammtc . Dí-L

-ccſi Late-rato con-r i ravall- di [i gno . ciuc` th( Han le lettere lu le mſm. V”

letterato m val due. Chi fa trono il [PH-rato, per mintbion viene Himala

la fiu gran letteratura Èavcr [mona vettura . Libro ſerrato non ja letterato.

.allevare . e LcÎ-arc per [nu-alzare , come dalla Cruſca in allevare; ma_

qucfla nOn è in uſo in tal lìgnaficato. `

..Allicenîiare e licenziare Alu .Neumáccommíararc , ed Accommíatarſi;

La Sccondaè’lolamentc in uſo : ma non moltorLicc-nzìamento per Licenza_- ,

;Comm-lato. ` i

.Allinguato , e lìnguato , Lirguaccíuto , Ca-rrulo , Lhiacchìerone , Cita-‘z

'la , Licalone , Chiacchicrir-o , Parabolano, Parlatnre, Loquacc , Gracchiaf

*tore , Parlíere , ( iarlantc , Ciarlatnre . Non ſOnO in uſo . come ancor diſu-j

.fate , lit-guardo . Lingttadro , linguoſo . Impara-'ato . Babi-alone , Parolajo ,'

-Graccbía , Gratrhíone , Gracìdatore , per la quale, il L‘occ.diſſc .Abbajalorc. Po-j

trcbbe diſſi Brrlirzgatoro . Vrrbojo , tutto che abbia del latino, Tatcolino , che

noi dícíam Tartarella . Cornacchia , `Cornacchia-ne , Ling-Mu che ancor s’ uſa..
da noi (t'aramclla , .e qualch’ altra , oltrſic le mmc accennare Lingua” , Lin-z‘

guacolo che uuovanſi in alcuni Dizzionari non ſm; Toſcane .

.Alliquídire , e Liquidi” dice la Lruſca per la lat. Liqur/'ccrc ; ma ’ſorſe è

crror’dcllc flampc., volendo dírlìquìdare , giacche non ſx rcgífl ra poi Liqui

díre .* Comunque ſiaſi , preſente-mmie non ſono in uſo nc .A-'lìquìdíre , né

liquidi” , nc Liquida” in tal ſzgníf.díccndt ſt I íquefarc , Sqnagliare , Fonfl

due ' 53‘311p6ſaſé , Struggçre . he mcno .Al/iquidito, diccndoſi Lizzy-fatto ;

ne Lìquzdztà . diccndolx Ltquìdo c Liqurfaîîìtme . Lìquìdamenle è piu m uſo

per Agevolmcntc , che per (on liquidità . Liquìdrçîa non è Toſcana . Lìqua
n’ uſolla Dante per (htaríre z ma oggi è in qualch’uſo per Lìquefare . ſi

..Alfa-l'ala e ;051014 , [Jgçcllo’ppm da noi duty ſoccìarda 5 ch _quale ha trq

ſPe:
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ſpezie . dice la Cruſca , cioè Mattolína , Cappelluta i 'e Panterana : e per-`

avventura di tre ſpezie eran preſſo i Latini :cioè .Al-:ida , Gabi”: , e Cafè

fiia .- ma Gain-im , e Cajflta a noi par che tutte e due ſpieghin la Lodola ca 7

pelluta da Galerur , e (af/ir . Comunque ſi ſia , diceſi oggi piu Lodoſa -ciie

.Allodola ;IVVCgmlCChC piu di queſta che di Ladala ſi foſſ'er valuti i Toſcani.

Dice'ſi . La carne della Lodola piace a tutti per dir che Piace ad ognuno eſſer

lodato , dall’analogia che ha Lada con Lodola . I Franz. dicono Si le Ciel tombe

il y anni bien der .Aloù'etier pri/e : e gl'ltaliani dicono : Se cade ilſiielofi pì

glieran le quaglìe . per riſpondere a chi ne’ trattati penſa a coſe impoſſibili

ad accadere . Di piu : Lei .Aloù’etter luy lombare”: dem [a bombe : e gl' ſtañ‘

liani : Gli verranno in bocca ìbeccaficbì :cioè , Aurà venture non >enſate . E

Le: .Aloùeiter y tombe”: :outer rotìer : cioè , I/i pini-on lodole ari-o] i:: , e roſo

lare , Di qualche paeſe dove ſì vuole eſprimere che ſi ſia in Cuccagna , che

'l Bocc.diſle di Bei-linzone nella Nov.7z. Vi fi lega” le viti colleſalficcic, e c.

.Allonxanare e Lomanare Att. e Neu. Dilungare , Diſcostare , Dilungarfi ,`

Diſcostarſi . Tutte e due uſate dal Bocc.nelle Novelle . Ma oggi non è in_

uſo che la Prima . E per l’oppoſito diceſi ſolamente Lam-manga , c non piu

Lam-mezza , Lontano , Lamanmo , Lontaniflimo , e Lontano Avverb., o ſolo,

o colla particella Di , come di lontano , che i piu Antichi diccvan Lontano-z

Mente . Non eſſendo Toſcane .Allontanammto , ne .Allomamrnza , tutto che

registratc in molti Vocabolarj , ci arriſchiamo a dire , che volentieri uſes

remmo la Prima , per l’atto dell’Allontanarſi , ove non temeffimo eſſerne.)

ripreſi . Si puo dir per Proverbio : La [una non compçzriſceſc non r’ allontana

dal Sole: per iſpiegar che una coſa picciola non compariſce accanto alla_3

rande .
E .Allucignolato , Lucignolato , Rattorto a guiſa di Lucignolo . Poſlìam valer;

ne dell’una e dell’altra , quantunque non ſian molto in uſo :anzi diciam po;~

terſì ancor dire .Allmignolare , o Lucignolare per Rattorcere come un Luci

gnolo : giacche .Allucignalato , c Lucignolato non poſlon’eſſer che Participi di*

tai Verbi ;ed in fatti . ſono in alcuni Vocabolari . Notaſì il proverbio Ita].

Guardar nel lucìgno'o , non nell’ olio per coloro che badano a certe minuzie .

ed ommetton le coſe grandi , cioè di rilevo .

.Amani-z , e Matita coll’Accento ſu la ienul.Pietra tenera ‘che tinge , dalla'

qual vaglionſi idipintori , e i Sarti er iſegnare , ed altri-artefici per lavoj

rare a proporzione , e con regola 5 c e alcuni con voce latina chiamano Lai,

pi: , Preſentemcnte diceſi Matita , dice la Cruſca , quantunque i Teſti aveſá,

ſer detto .Amaiixa :e Maiiratojo , non Mdtìtojo quel che diciam noi Tortola—j

pi: , ch’è quel picciolo istromento a foggia d’una penna da ſcrivere , d’ ottos

nc , o d'altro metallo, nel qual metteſi la Matita .

' .Ammaefirare , lnſc gnare . Addotttinare , .Anmaeflramcnio , e ;Ammaeflranë

a , L’ammaestrare , .Ammarflrato.AddottrínatowdmmacflrevoIMenti-,Con mac-j

Bria , .Ammar/travole , Atto a ricevere ammaestramenti .- ſi truovano ancora

Mae/iran , Macflrammto , Maeflranîa , Mae/frate , Maeflrevolmcnte , e Mae-j

flrevole . Son nientcdimcno ſolamente piu in uſo .Ammaeſirare , .Ammaefſraz

mento , .Ammar-firmo per Addottrinato , .Ammaeflrcvole per atto ad eſſere ínñ‘

ſegnato , .Ammaeflraiore , .Ammaelſratrìce , per Coloro c e ammaestrano . Ed

all‘incontro Maeflranza per Moltitudine di Macstri , Maeflrazo per Magiſira--l`

t9 i Macflrcvolc per Ingegnoſo , Artificioſo 5 e Maefirezglmgmg Per Ingegnoz

.Lì-Im LI, `" '- ' ' E ‘ tamen:
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ſamente , Artificioſamente , Con maestria . Maſiro han detto i Poeti per Mae;

flro , e per Qrimo e Principale , e Proſatori e Poeti : come La porta maitra ,

la ſirada, la vena nta/?ra : ma ſe gli Antichi testi diſſero ancora La porta , la

flrada , la vena mar/ira ; biſogna accordarne coll’ uſo , ch’eziandio cosí dice .

Maflruſciere ſi diſſe ancora per Maeflr’ufiriera 5 ma al preſente diceſi piu volen~,

tieri Vſciere . Dalle quali voci notanſi i ſeguenti proverbi . E’ 'un colpo da

Maeflro' , in commendandoſì un bel tratto , un’accorta azione . Levar le pen:

”e maefire , propriamente , Levare a’ volatili le penne piu lunghe dell’ ale.: ,

acciocche non poſſan volare; e metaforic. per Togliere ad uno la comodità

di far qualche coſa . Inſegnare a’maeſiri di bottega , ove vogliam fare i dotti

con piu dotti di noi :ed è lo ſteſſo che Inſegnare a rampire a’garri , di becca

re a’polli , a Notare al peſce , Volare a gli uccelli , Correre alle lepri , Rode”. a'

”Pi I e C- Buon Mae/ira , buono flolare . Non puo ſare il mar-ſiro cbi non c" fiato

flolare ,donde l’Abertano nel Cap.I. Chi gli altri inſegna ,ſe medefimo ammae-j

flra . L’opera ſoda il mac/?ro . E’ buon maeflro chi non falla mai . Nin” ”aſi-‘e

marſira . Ciaſcuno) maeflro a caſa ſua . L’eſercizio è un buon maeflro z il che fi

dice della Sperienza , e del Pericolo . Gli ſcolari non ſon maeſtri . Il titolo o il

libra. mm fa dotti( il mac/ira . lmparando [i divien maeſtro . .Ammaeflrando r’imi

para . V” giorno e maeflro dell’altro , per voler dire . che Col tempo s’ impafl

ra . Col fare r’ammaeflra meglio che col dire . Ne quì intralEſCfl’em d’ avvertì‘.

re , che’l dire Maeſtro ſcipa , ſecOndo ’l Bocc.nella Nov. 9. , val lo fieſſo che

dire , Mae/Ira gna/Ia il cancia , come diceſi in tanti luoghi d'Italia , e comu

diciam noi , Gna/ia me/iiere a qualunque roſeſſ‘a un’ arte che non ſa fare . I

Signori Accad. Fioren. nella voce Scipa icono , Nome infinto dal Bocc. nella

N.79. dicendo : .A Buffalmacco parea mill' anni di dovere eſſere a far qurllo che

queflo mar/iroſcipa andava cercando. Ma ſe immediatamente notano Scipare,

lacerare , Concìar male , Guaflare : e’l Bocc.avea detto che Maeſiro Simone.

Medico era piu ricco di beni paterni che di ſcienza , l'aVea chiamato Anima

Ie , n’avea notata la pecoraggine, e la Mellonaggine da legnaja , con dir che

la di lui ſcienza non ſi ſiendeva piu oltre che al medicare i fanciulli del lat-j

time ; come poi ſuggiugnendo Maefiro Scipa , non s’ ha da intendcr , Maeflro

gna/ia , Concia male ç’ r

.Ammanto e Manto , Sorta di veflimento largo , e lungo , che va ſopra a.;

tutti gli altri veſiimenti, e portali piu per decoro, o per accomodarſi all’uſo.

, che per neceſſità . Della Prima ſi ſon ſovente valuti i Tcsti di lingua 5 ma_

_ oggi da per tutto diceſi Mamo ;eſſendo restato a’ Poeti .Ammanro. Così Mar”

lello , Veſtimento che portali eziandio ſopra gli altri ma col bavero , E Capñ,

pa diceſi ancor per Montello , ma col Cappuccio di dietro per ornamento .

qual diceſi Cappcruccia . o Capparnccia . Cappa altresì quella che portano i

frati , piu lunoa , e ſenta Capperuccia : ed anche la piu lunga di tutti che

Epruno i Cardinali , quando van pontificalmente . Capperone alla Saneſe ,

antello di panno groſſo . detto Romagnuolo , col Cappuccio per ripararſi

dall’acqua : e Fiorentinamente Quel Cappuccio , che portano i Marinai u

Contadini , attaccati a lor~ Saltambarcbi , Santambarcbi . e Salramindoflò : che

ſon ſi bene ſpezie di Mantelli con maniche uſati da’ Villani , e forſe quelli

che la nostra plebe chiama Capopurpi . Tabarro ( non Tab-ara , Caparro. Cabo-i

rino , e Tabarrino , come ’l Ferrari nelle Orig. in Tabarro) eziandio Mantello,

2119913 Cruſca ñ* ma. crediate che vi fia éíffcxspza : "íaççhs ;Folgore ”flangia

, Pigna:
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mignano ì, riferito da Leo. Allac. ne’ Poeti antichi , diſſç

E fitte ben wflitì e foderatì

di gti-mazze , tabarri , `e mantellì .

Tabarrone , Mantel grande . Tabarraccio , Mantel di panno logro e rozzo:

L‘appalto , Mantello loppannato , o per ornamento , 0 per tener piu caldo ;

che noi diciam . Colle porte . Ferrajolo , Mantcl ſemplice ſm ſopra le gambe

col bavero : la Lrulca lo ſcrive ſenza Dittongo , che non avvertiſce il Poli-z

ti : poiche col Dittongo , cioè Ferrajuolo , val Lavorator di Ferri , ch'oggi ſi

dice Ferrajo . ’Palio Con una L anche s’è detto il Mantello : preſentcmente

dov’è in ulo diceſi 'Pallio z poiche ‘Palio ha gli altri ſignificati che regiſtra..

la Cruſca . Spezie di Mantello è ancora il Gabbana, ma con manichepggi det

to Tal-andremo . e Talandrana non tanto uſata , ne 'Pallandrana, come ‘l Ferr.

nelle Orig. I Franceſi il chiaman Balandran ; ed è un Mantello per viaggia-l

re , e per tempi cattivi . L Tabbanella che noi diciam Tabbanella , una ſpezie

di Caſacca . Mantelluccio , Mantello piccolo , o conſumato , o di vil panno .

Mantelletta Mantelloche cuopre ſolamente le ſpalle , e ’l petto . Portavaſi

dal Re , oggi da' Cardinali , Prelati , Calonaci , e da al:ri . Alcuni l’han_

detta Mantelletto z ma quella val picciolo Mantello . Altri Moçzetta , o M021

{etto , ma non ſon voci Toſcane . Mantellina eziandio uiccol Mantello. Manñ,

tellino quel panno, o velo che cuopre le ſagreimmagim (detto preſſo di noi,

?annetto ) eque' bambini di legno , cera i 0 creta cotta o Che rappreſentati

Criſto Signor nostro infante . Mantile , Tovaglía dozzinale. Mantellare,Man_

tellaro, Mantellizzare non ſon Toſcane . Per contrario diceſi .Amm-mare_

(non Mantare ) att. e Neut. propriamente per Coprire e Coprirſi con Man

to .- e metaforicamente per Coprir con che che fia qualunque coſa . .Amm-”uz

”tura , per l'atto dell’Ammantare : e per lo Manto lteſſo : nOn Mantatun .

A’ proverbi registrati nella Cruſca alla voce Mente-lla , aggiugni: Il Mantello

di RuzÎante . che non aveva ne dritto ”GTOVCſCLO , per Huomo che non vuoñ‘

le llare a niuna ragione . Mt” fi fa mantello per un’acqua ſola per Non ſi fa…,

un’amico per fargli un ſolo ſervigio , e c. Tal tt guarda la cappa cbc non ti

vede la borſa per Non dover giudicar dal veſhmento ſe un’huomo è ricco .

Speflofimo’ cappa 'vile , v’e un’anima gentile . Cbi ha poco panna , flfaccia corto

il mantello : lo lleſſo che Farſi le ſpeſe ſecondo le rendite , Secondo ’l man-rca

fi taglia la cappa per Dare ad ognuno il ſuo dovere. Il mantello cuopre il brut-J

to , e ’l bello . Faccia il cappuccio cbi ba fatta la cappa z cioè Finiſca chi ha_

cominciato . (bi ba buona cappa , facilmenteſcappa : lo lleſſo , che Col danaz‘

ro ſi ſupera ogni difficoltà , c pericolo . Cbì ba tm mantello non E poverello .

.Al ahbano conoſci il villano . Ogni mantrl *vecchio è fiato nuovo .* contro c0105

ro c e diſprezzano i caduti in baſſa fortuna . Se non n: cavi cappa , ”e cave-j

rai cappnrcio : per non doverſi rifiutar coſa _er picciola che ſia: ò che da ogni

picciola coſa . lì puo ricavar qualche coſa 1 buono -

.Ammattonato : e Martonato , diceſi così per Aggett. cioè ,` ‘Pavimento dmì

mattonato , 'Pilaflro mattonato z come per Soflantivo , cioè Luogo ammattoñ'

nato z d0nde , Reflarc ſul mattonazo , lo stelſo ch'Eſſer ridotto al verde, non

`Aver luogo'ne luogo . Letto ne tetto , e c. Così, Non poter praticare il mal

xonato , per Non poter comparire in pubblico per timor della giulìizia . La..~

Cruſca re iltra Matt-mato , e poi nell’eſemplo dice dmmattonato: nientedimed

90 posto ç e dcrivan le voci {la Mattone, meglio ſara dir Mattonato, che .An-j

Z è MHZ:
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”ottonato I Per la ſleſſa ragion della derivazione , e per l’uſo , diraſlì ancoi

Mattonare , tutto che la Cruſca non abbia che .Ammottonare . Notaſi .che ‘l

ferrari nelle Orig.a fin peravventura di giuſtificar la ſua etimologia dl' Mat-j

tone , che vuol che venga da Meta , cioè : à lime laterum ( dic’eglí ) m meg‘

dum mete , i” quam redìgunntr lateret excoffì ; dice che ’l Vocab. Toſc. ſcri-‘

ye Metone , e Morone con un T .~ ma noi non vi leggiam che Mattone : e _'l

Per am. nel Memor. avvertiſce doverſi ſcrivere con doppio T : e 'l Menagio

Vuo che venga da Maäum . A i Proverbi che cavanfi della Cruſca dalla voce

'Mattone , nota quel d’Antonio Abati

‘ Cb’a Banche membra anche ì matton ſon piume .

E , Chi e ſu queflì mattoni. , no” i‘ mai fuor d'affiizzioni z che vuol dir, Che ’n

terra non s’ha mai felicità compiuta .

.Ammendare , e Mandare , vedi a ›preſI`o nel 5.8. in Emenlare .

«immergere e Marg-:re ſon nella ruſca: ma oggi ſolamentei Poeti vaglionî

{i di qualche voce del Verbo Mergere .- e ’n Proſa non diceſi che Attuffare. o

piu tosto Tuffare , Sommergcrc ,ctalora Immergere , Annegare , e c.

.Ammettere e Mettere truovanſì in ſignif. di Ricevere, Accettarc, lntrodur-Î

te , Aggregare , laſciando a gli Antichi, Aggreggiare :dicendo Bruno a4'

Maeſtro Simone nella Nov.79. Co’ Zualì due avendo Buffalmacca , ed io fingu-j

lare amiſiì , e dimeflicbezza . in tal rigata fummo Msſlì . e [iemo . E piu :ivan-j

ti .~ E chi PCapitano. puo molto in Mettervi, e far che Meſſo vi fia chi egli vuo-ſ

le . Ne' quali eſempli Me”) , Mettervì , e Meſſo , vagliono .Ammefli . .Ammet-f

tervì , .Amrnefjo : cioe Ricevuti , Ricevervi, Ricevuto , Accettati, lntrodot-î

ti , Aggregati , e c. Il che chiaramente ſ1 conoſce , dal dirſi appreſſo nella.

fieſl’a Novell. Ne guai-ì dopo que/le Novelle. gli recai-orto idipìntori ch’eglî

(cioè M. Simone ) era per ricevuto. Ma ſe poſ’ſiam dir la nostra opinionezme—

glio ſempre ſarà il dire in tai ſignificati , .Ammeflì , .Ammettervì , e c. o Ri-S

cevnti . .Accettati , Introiotti , .Aggregati. e c. poiche la voce Ammetteremal

quanto le latine .Admittere . .Approltare , Recipere , lntromi’ttere , .Aggregare :

e , Mettere , quanto 'l’onere , Imponere . non Cantiere , come la Cruſca , che

propriamente viene ſpiegata dalle Toſcane, Naſcond‘ere , Ripon-e . .Ammet-Î
tere ancora , e Mettere diceſi a’ Cavalli , Aſìni , Tori, Montoni . che ſì por-ì

tano a congiu ner colle femmine della razza , come da gli eſempli nella Cru;

ſca . Son m0 i nondimeno di dire piu che Toſcani, Latini: lcggendoſi, `Arie;

let ovìbut admittere per congiugnere i Montoni colle pecore , e così de gli

*altri animali : Equut admiflitrita , lo Stallone : Admiflùra, il tempo del con;

giungimento : Admiſſio il congiungimento , e c. Ma giacche in sì fatti ſigni-Î

ficati i. Latini diſſero Admittere, Admîſſariut, .Admiflurm .Admìflio ; chi vor-ìv

rà valerſene in Toſcano, meglio dirà , «immettere i Tori alle Voccbe, che Met-`

tere : ſc non vorrà dire Mettere i Tori colle Vacche z dove l’Articolo Colle

ſpiega quel che s’intende ſpiegare .

Ammazza” e Mezza” colle zz aſpre , Divenir meno , Maturare , che

no|__corrottamcnte , o forſe dalla voce Vizzo , che val propriamente Molle ,

diciamo .Anni-{zare , e Nizza il frutto maturo . O pur da Miti: , Milia ,. co:

me Virg. \ -.

_ . .2;1 .` Sun: nobis Mitia Poma .

If. Pim. per l’oppoſito .~ Immitia adbuc ,o- crutſo panta .‘ E Geil. al' cap.5. del

.bè-:rs: Hvar. :if-Le_ Muſeo:: MEZZO-1 éíçe la Styles! Gil?! VPS* anticae pars‘

ClÒ
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’ciò-uſeremo Ammazza” , .Ammazzaiore , e Mezzazore colle zz' dolci :tuo:`

vanſi ancor ne’ Toſcani ;.ma ſon voci differenti: valcndo-la Prima quanto la

latina Dimidiawr : ed è fatta da .Ammazza-e colle ſteſſe zz , per Divider per

meno i Dimezure: e Mezzana-e , Mediatore ,. Mezzo , Mezzano . Tutte e

due nondimeno le— abbiam per antiche : e per la Prima direm piu volentieri

Dimeîzalm'e i quantunque non ſi legga nel Vocab. Toſcano: bastandone che

w ſia Dimczzare , che diremo in luogo d’AmmeZZare: che truoviſiin tanti

Vocab.. Italiani :.e che ſia in fatti: leggiadra voce .. Per— laSeconda , delle ac-Î

cennate Mediatore , Mezzano ,Mezzo , Senſale . .Ammazzamemo per la lati;

na Dìmidiatìo-, nc par tuttavolta voce da uſarſi: perche ſe bene abbiam Divi—

ſione , Partimcnto ,. Dipartimento , Scompartimento , ed altre ;- vaglio“

nondimeno guanto la latina Divi/io, non Dimidìatio: per la quale non abbia?

mo altra To canache .Ammazzamenroe posto che Commczzamemo non ne pia-j

ce niente ; e Dimìdìazione non truovaſi ne’ Teſti.

.Ammini/irare , e Miniflrarc leggonſi per Somminiflrare , o Summìniflrarefllw

i. Latini dicono Subminiflrare ,.Suppeditare , ‘Porrigere : potendoſene veder gli

eſempli nel Vocab.Ma migliore , e che s’accorda coll’uſo è .Cammini/iran? .* e

ſe pur vorremmo valcrnc d’una d'eſſe z. piu toſto uſerem Miniflrare , avendoj

la uſata il noſtro Taſſo nella Geruſal.

Eſſo il conſiglia ,.e gli Miniſira i modi ›

Jmmìnìflratore e Mìnìflraiare truovanſi ancora: ma è in uſo -la Prima-Z,

.Ammirabile e Mir-abile ..ſon tutte c due nel Bocc. ed in altri Testi : nc fra

eſſc troviam differenza-alcuna., ſe non ſe d’uſar l’una o l’altra, dove ne par

rà piu leggiadro il parlare ..o Colla piu piena ,.o colla ſeconda piu— brieve , e'

men ſonante …Mirabìlìflimo ,.e Mirabilmeme ſon ſolamente nella Cruſca : pur.

chi voleſſe. ſcrivere .Ammirabilijſimo-ed Ammirabilmeme , non istimeremrm y

che foſſe di- gran fatto innovatore ; ne che ſivaleſſe di non leggiadrq

arole .
P .Ammirare , Guardare . Conſiderare, Notar con maraviglia-Q Mimre,Guarì

dar fiſamente . Pur truovaſi Mirare , che par che vaglia lo ſteſſo, che .Ami

mirare .* maa propriamente parlare , dovrà aggiugnerſi al Verbo Mirare ala]

travoce che accenni il Guardar con istuporc ,_ con maraviglia ..Lo-ſteſſo dif

çiam d’Ammiraiore , e Miratore .,

dimmi/ſione, e Mìflione-rcgilira il Vocab.E ſe-della Prima ſolamente vi ſon

gli eſempli de’ Testi , è ſegno che la ſeconda è dell’uſo: e. rciò~anzi dig‘

rem Miſſione , che .Ammiſiione : ma farem meglio a~valerne di ffieſcolanmdg`

Mcſcuglioñ, Meſcolamento , Mistura ,.Miſchiamento,.Miſchian2a, che ne par

bella , quantunque antica.: ma non-Milia ,. chièAggettivoz, e ’l vulgel’uſa

ancora per Sostantivo .

.Ammiſuratamcnte e Miſura-:mente ,. Regolatamente e così .zz-”miſurato , e~

Miſura” , cholato . Ma le Prime han dell’affettato : e perciò direm ſempre

Miſura-;meme , Miſurato.,Per la ſieſſaragíone direm piu tosto Moderatamenñ’

te . Temperare , Tamperammio ,, Tempi-raro ,.che .Ammoderammmm .Atiempeg'

rare , Attemperamcmo , .Anemperato .

.Ammallare . .Ammollire , e Mailat-e , Mallìre , ſrſon dette così in ſignifica-ì‘,

to d’Allentare , come d’Inumidire , Far molle. Ma l’uſo dice Mollare per Ali

lentare : .Ammollare per lnumidire , che leggiadramente dice ancora , Immol-i

{grz g Ammouiçe piu metaforicamente. per Bender piacevole,,b_çnigno,e c-îh'ë"

ne
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nel proprio ſignificato di Mollificare ; e Mollìre ſolamente nel Verſo. Il Per-È

am. nella vocc Ammolla’re in piu parole dicc lo ileſſo che abbiam detto not

intorno alla differenza fra .Amman-:re . ed ’.Ammollire : mentre nota che .Am-5

mollare vaglia Bagnare , lnumidire . Madcjacere .- `Arnmoüire , Raddolcire ,

Piegare , Umiliare , Intenerire , Fäccîere: ma prende abbaglio nel' ſhggiu—

gnere , che ’l primo Verbo deriva da Molla , Madìdm , Made-fm”: 5 il becong

do da Molle , Delicato . Molti: : imperocche la voce Molla non è punto T03‘

{cana s dicendoſi ſempre Molle . o che vaglia Al ierſo d'acqua , o d’altra co-j

ſa liquida, Umido ; o che ſignifichi Morbido, clicato , Ltícminato,›Trat-5

(abile . e c. Dicendoſi ancora, Tenere in molle per Tener coſa ſolida immer-z

;al-nell’acqua , o in altro liquore; che ſi puo dire eziandio , Tenere in in-j

u zone.

.Ammom'rc e Moni” per Avvertirc ſon nella Cruſca , Pur la Prima è in ulö

in sì fatto ſignificato d’Avvertire . E’ nondimcn vero che la fleſſa Cruſca di,`

ſe ì .Ammonire , Avvertire , Avviſare .~ e per Avvrſarc è in uſo ancor Manin.“

.Ma noi diciam che .Ammonire non ſignifichi propriamente Avviſare : come

ſi puo veder dal Bocc. nell’Urb. che dice : Ragionando colla figliuola . .Avvi

ſandola , ed `Antimoriendola: perciò biſogna dire , che .Ammonire poſſa valere

Avvilarc per lo llelſo che Avvenire .- non per Fare intendere , Significare e

nel qual ſentimento uſa il vulgo di dir Monire , dovendo dir , Cimre , .Ani-j

ſare , Significare , Richiedere , e c. Donde ricavaſi , che non ſi dice Toſcana-f

mente ne' Tribunali , Monir le Parti : e che peggio farebbe chi diceſſe , .Amg

.nioan le 'Pam : ma doverſi dire , .Avi-iſa” , Richiedere , Cìxar le Parthfigrzì

ficare alle 'Pm-ti , Fare intendere alle Parti , ſecondo affaſſi col parlare , e cel':`

la materia della qual ſi parla . E. che nello steſſo errore incorrerebbe chi di

.ccſſe../ímm0nìzìone , o .Ammonímmta , per le Citazioni , Moni-zioni. che pra‘?

ticanſi neì-medcſimi Tribunali . ln che notaſr , che la Cruſca ſcrive Munìi

.zione , così er Fortificazione . Provvilìonda guerra , e da bocca ; come per

Citazione . a meglio il Pergam. nel fin della Voce Ammonire , la ſcrivu

coll’O : giacche Munire val Fortificare . Per la stcſſa ragione meglio diraflì

,Monitorìa , che Munitorio : le quali voci ſpiega la Cruſca , Ammonimento ,

Ammonizione , Lat. Manin”, ‘Pmccptum ; e per quel che abbiam detto, meq‘

glio ſi ſpiegherebber colla parola Citazione athſſa , o ne‘ pubblici luoghi , o

nelle porte di chi li cita . E finalmente che meglio ſcriveraffi `Ammonire, che

.Amman-:re , .Ammonizione , .Ammonimcnto , che .dmmunìîìone , .Ammunimenz'

.:0; per le quali abbiam per affettata , .Ammonigione .

.Amaro-"Rare dice il vulgo per Mozza”, ch’è la Toſcana, Tagliare in tro”:

'co , dividendo la parte interamente dal tutto . Potrebbe alcuno valerſi della

-voce Ammuçzícare , trovandoſi ne’ Tefli .Ammazzìcati , er Tagliati a pezzi.

Ma l'abbiam per voce Antica: e meglio ſarà in tal ſigni cato , in parlandofi

d‘hUOmini , dire Squartare , Tagliare a pezzi , Dimcmbrare , o Diſmembraz

ſe , Lacerare . Smembrare : delle piante propriamente . Scavezzare . Tronca-j

re , Stroncare z de’ bruti animali . Sbranare , e c. de’ panni , vestimenti, fo

Pli i Squa-rciare , Stracciare . Avendo noi per antiche , Dilaccarc, Strambel

fre) Tartalſare , Morſecchiare . Stampanare , Svembrare , e per Latina.

amare.

` .Anaflagio , e Naflagìo .~ ma nella parentela del G colla _S dicemmo aggſié

,darne piu la prima 3 Xedi perciè in tal luogo 3 '

.A7303
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. (Anatomia , e Notomia . Bel tagliamento a minuto che ſi fa delle membra

d'ogni animale , per vedere la compoſitura interna del corpo . &metaforica

mente , L’eſame che ſi fa di qualche allure , di qualche componimento . Ma

piu leggiadramente diceſi Notomia , e ‘Nuomzfla piuttoſto che .Anotomìlla(che

non regilìra la Cruſca al ſuo luogo , ma ben ſe ne vaglion gli_ Accademici

nella voce Anotomia) per chi eſercita l’arte della Notomia : e Natomizzag

re ,, non .Anatomìzzare. Pur cla-i voleſſe uſar la prima, la ſcriva anzi coll’O.

che colla A , cioè Anatomia : ſcrivendo ſolamente colla A , .An-atomico , non

.Anatomico per Notomista , e pea- coſa appartenente alla Notomia . Di che

veggaſi Antongiuſeppe Branchi nella Riſpoſta alla Cenſuradi Giampaolo

Lucardeſi al libro del Bertini al n.56. Potrà ancor dlſſi `Anatomictxmtentc, tnt-z

to che non ſia nel Vocab. per iſpiegar , coſa conſiderata a maniera. anatomi—j

ca , a modo di Notomilla .-- eſſendo bell-a voce , e neceſſaria, ed uſata non_

ſolamente da molti Italiani ma da' Franceſi , che dicono .Anatomìquement .

.Annojare e Noiare stimiam tutte e due belle voci , e da uſarli , ſecondo (ì

vuol piu piena , o no , una clauſola d’un periodo : quantum ue la- Seconda..

ſì truovi ſolamente nel Decamerone: e debbali piu ragionevo mente dire. per

derivar da Noia . I‘mperocche pur truovaſi ſolamente .Annojamento , non Noó_

jamento per Noja , Diſpiacere ,Fastrdio- . Rincreſcimento , Molestia . Ma ab

biam bon per antica .Annojofn , e per un, poco affettata Ngjevale , avvegna

che uſata dal Bocc. e del Bem. per Fastidioſo . lmportuno , Molesto , Rin-i

creſcevole , Saz-ievole , Stucchevole , Tedioſo , Importabile , Stimoloſo.No-j

joſo , e c. Nojoſamente s’è poi ſolamente. ſcritto non .Annojofizmentc .

.Armor-:rare . Annumerare, e None-rare , Numerare , Dire il valor de’Nu-ì

meri , Spicgar la ſomma , la quantità d’uno opiu- numeri meſſi per ordine

Arimmetico-, Contare . CalCOlare , Computañre . Fra le quali .Aanumrrare ,

nc par . ſe non affettata , men bella dell’altre : avvegnache il Pergam. nel

Memor. voglia che .Annovcrare ſia piu uſata di Naverare: ma noi ( come ab

bíam detto d’Annajare ) stimiam che ſia piu bella l’una dell'altra , ſecondo

dee eſſer piu numeroſa , o men numeroſa una clauſola . Concorriam nondi—

meno col Pergam. ad aver per alquanto antica la voce Novero , dalla qual lì

ſon fatte .Annoverare ,.e Navara”: e lo-stelh diciam di Nove-razione : ma..

non come 'l Ruſcelll nel ſuo Vocab- alla voce .Annone-rare . che vuol non_

poſſa dirſi 'Aut-ero . Poiche preſente nente s’uſa cosi Novero , come Numero,

donde derivano .Aanumerare *, e così Nor-trazione , come Numerazione . Di—

_rtumerare , e Dinumeraziane le abbiam per latine . Noverato e Noveratore , ſon

nel Vocab. non .Annoverato . ne danovcratorx : ma ſe registranſi ſenza elem-'

plo , Come voci dell’uſo; perche non registrare altresì zia-rovereto , Almo-j

'variatore . che iu di quelle veggonſî uſate .3 Anzi appoggiati all’uſo , crediam

poterſi ancor ire . .Anawnvrato ,..A'mumsramre ; ſe ben. non con tanta va:

ghezza . Notiamódi piu che la Cruſ;a a tutti e quattro gli accennati Verba

dà un ſolo ſignificato di Contare : ma a noi par che almeno .Annoverare ,. e

.Annumerare , abbiam quel di Aggregarc , Ammetter nel numero . Beosì
intendiam… l’eſempio del Bocc. nel Labir. al n.115. ,. portato dallo steſI‘o Vo-,ì

cab. in Annoverarc , che dice : Li quali per certo- non /bno’da eſſere .Annoveuj

tati tra gli huomini . Oltre a mill’altri che ſe ne p >trebbero allegare . Tal‘ſi-Î

gniñcato le da anCOra il Pergavni ſpicgand ›la colla _voce Lat. Connumerare. _C

ne porta l’eſempio . i} gli ltellí Sig-tori Acc atlantica nella- voce Computers-dl:

‘ con
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’con ſignificar uesta Aggregati‘: , .Annoverare ..Mettere in novero . Donde fiVede chenon ciu che ſtimatiero non aveſſe il Verbo .Anno-vera” il ſignificato

d’Aggre are , e c. ma come ad ogni , quantunque dottiſſim‘huomo ſuole ac-Z

~cadere , oro uſcì di mente nella gran fatica che avean per le mani . E per

arricchimento-di noſlra lingua_ nora gli Aggiunti . e modi di dire . che ſon.;

ne’ Teſli di lingua per la voce Numero , cioè Gran numero ,_Numeroparì,Nu-j

mero diſpari , o tuffo , Num. intero , Num. rotto . Numero prima , Nxampofio.

N. ‘Piano . Solido . Quadrato ,-Cubìco . 'Perfetto , Sordo , o ”razionale , che ſon

-termini dell'Arimmetica , e dell'Algebra : Numero fingolare, Plurale -. Nume-z‘

ro aurea , ch’è un giro di diciannov'anni , trovato dn Metone Atenieſe . in

iſludiandoſi d’accordar l’anno lunare (cioè dodici lunazioni ) con quel del

-ſole . E. ſu detto ,..Aurro , o per l'utilità che arreca. o perche _gli Aleſſandri-j

ni l’inviarono a’ Romani in un Calendario d’argento , dovei numeri da uno

ſin’a diciannove eran ſegnati con lettere d’oro . Diceſi inoltre . ‘Prender nel

Numero , ‘Pervmire al numero , Eſſrre in numcro , al numero , e nel numero ,

fuori del numero z Eſſer ſenza numero , e Mn eflèr numero, Trar del nuz'

'mero j e C

.Annunziare e Nunzia” , Far ſapere . Predire . Scrivonſi colla z Toſcana-i

-mente , quantunque molti le uſino col C , come .Annunci-are, Nunciare: e gli

Antichi col T , .Annuntìare , Nuntiare . La Prima è molto piu in uſo,ſecon5

-do avvertiſce ancora il Pergam. e perciò truovanſì peravventura ſolamente

..Annunziamento , Annunziata” , .Annunziatrice : non Nunziamento , ec. C05`

sì diceſi .Annunziazione ( ll dì nel qual ſi fa memoria d’un tanto miſierio. ch’è

a’ 15. di Marzo) non Nunziozione . Potrebbe ancora ben dirfi , com’è in uſo,

ll dì dell’Annunziata: ſottintendendoſi di Nostra Donna annunziata dall’An-q

giolo . ,Lo ſteſſo diciam d’Annunzio-tte . quantunque Nun-{Zante ſolamente

truoviſi nel Vocab. poiche chi n’impediſce uſare il -Participio del Verbo .Ani

nunziare. intralaſciando Nunziante 3 .Annunzio poi non puo dirſi altramente;`

’ perche Nunzio val Meſſag iere, Ambaſciadore: e Annunzio Preſagio , ‘Nuo-z

va , Avwſo , e per lo piu l mal futuro: donde in Proverbio . ‘Prima .Ani

nunzio , e poi Malanno . 'Prenunziarc ha del latino , e perciò ſi laſcia a' Lati—j

-ni : e molto piu è da sſuggirſi Pronunzìare , chc~s’è detta (oltre al proprio

ſignificato )-per T‘rcnunîtare .

.Aoccbiare , e Occbiare , Dare occhiate ., Fiſſar lo ſguardo verſo che che ſia;

con deſiderio d’ott‘enerlo . 'Son belle e Toſcane voci per chi vuol’uſar‘le: ma

-a noi ralſembra piu nobile .Adoccbiare. Così .Adombrare prezziam piu d’oíom

brare . e d’Ombrare : .Adontare d’Aomare , e d’Ontare : c .Adoperare . d’Aopez`

rare , e d’Operare in ſignif. d’Adoperare .

.Aoneſi'are e‘Oneſiare ,. Coprire ſotto apparenza d’onesto. La Seconda è ſen;

'2:1 dubbio migliore .

.Aormare e Ormare , L'andar che fanno i cacciatori 'ſeguendo l’orme della

fiera per rintracciarla . Ormatore un de' sì fatti cacciatori . Non v’è eſemplo

d'alcuna d'eſſe nel Vocal). Ma a noi piace piu Ormare . Così piu Ovaro che.;

,,onato, o Orale ,-dí figura dell’uovo—. - '

.A paflo a paſſo e ‘Pa/jo paflo , A poco a poco , Pian piano , Adagio adagio:

e Camminar _paſſo paſlo , val-Ca-mminar grave , a paſſo di lupo , o a~ .iſſo

‘di teſlu‘ggine , o-a paſſi contati . Tutti e due sì fatti Avverbj ſon bellil imí ,

g da uſarli, ſecondo ne parta faccia miglior ſuono l’uno clic l’altro .

.APE

I



DI NICCOLO’ AMEN’I‘A-` 'rar

  

;Apoflcma , e'Po/icma , Enfiatura che fi fa nelle parti eſſerne‘ 'ed interne;

Hell'huomo. e d’ogni altro animale , per ſangue riſiagnante e corrotto. Vit—j

-lendone della Prima , par piu leggiadra nel genere maſchile che nel femmini-j

de , e maggiormente nel Plurale : ma ſempre Femminile ‘Poflema . Truovaſi

nel Bocc. alla Nov-36. 'Pofla per Taflcma .- e quantunque vi ſia fiato chi ab—

bia detto , ch’n quel luogo del Bocc. s’aveſſe a legger Poſtema , ſcrivendoſi

ne’libri Medicinali abbreviata 'Palla per Postema , donde poſſa eſſer nato l’

abbaglio ; nientcdimeno il Sanſov. nello fieſſo luogo i-l riprova , coll’ uſo di

dirſi Pofla per 'Poſiema . Ma non impertanto il dircm noi . Leggonſìancoraa l

nel Vocab. .Apoflemato . .Apoſiemojò , e Toflemato , ‘DOM-mafia , ‘Poflemaziane ,

che ſon piu belle . Haſſi poi nella Cruſca Impoflcmire , per Far postema .- pur

chi voleſſe dire .Apo/lemon e Poflemare , non crediam ch’errerebbe ; giacche"

truovanſi ne’ Teſti‘ i Participj di sì fatti Verbi .- ſenza negare che Impoſte-5

",nÎare ſia piu leggiadra - Aggsungcſi un parlar proverbiale che abbiam noi

’td i Franceſi tratto dalla VOCC Poſtema , dicendo noi.- S’avrà a rompere un

giorno qmfla poflema . La poſtema non puo tardare a romperſi , e ſimili . E

i Franceſi : ſi ſ’aut quc l’ aposteme crève : L’Aposteme cn in est crevè : ch’

è quanto a dire ; La coſa finalmente s’ha a mettere in chiaro , e c. Diciamo

ancor’ noi : è gran tempo ch’io tengo queſta poſlema : cioè , Yolcva parlare,

gridare , ſc'lamat da un PLZZO .

.Apo/fumo e ‘Puliamo , Nato dopo la morte -del Padre , non del Progenitore

come han gli Accademici nella prima Cruſca alla voce Apostumo , e perciò

cenſurati‘ dal Taſſoni nelle Annotaz- vale‘ndo 'Progenitore . Avolo , Biſavolo ,

Antenato .- donde nella Cruſca del 1691. emendofli Genitore . Poſìumo diceñ,

fi preſentemcnte : ed eziandio per ſimilitudine , ad uno libro ſtampato do o

la morte dell’Autore , diciam’Opera pofluma :come ſi diſſe nello ſtampar c _

feceſi delle accennate Annotamoni del ſaſI‘oni .

.Appariarc e ‘Purim-e ſon nel Vocah. per Pacificare , Farfare ia pace , Quie—f

tare . ſl l’ergamJe ha tutte e due per voci antiche , e da non imitarſi : ma

a noi non par mala voce , e quaſi~ ſimile alla FranZeſe `»lpaiſer : e ſiccome i

Pranzeſì propriamente dicono , `»lpaiſer un enfam , .Apaiflrſa coltre , .Apaiz

ſn' le 'Pri-c .- a nOi par proprio il dire , .Appariare un fanciullo dae piagrir , la

colin-a d’alcuno , un ‘Padre che grida , e c. Tuttavolta ſem. re è piu bella Rap-1

pari-are , o Rappacificizre , o Pacificare , non ‘Pateficare , c e abbiam per anti-P

ca , come Patrfico , Tate/?camente , Tatrficam , Taceficbi/fimo' , in luogo di

Pacifico , 'Pacifiramcnte- c c. che ſono in uſo 'Pacino e Tariale diſſero ancor

gli Antichi , per (.hi mette pace: ma meglio i Modcrni , 'Farine . Per anti

ca , cosi come la Cruſca abbiamo eziandio , Tacibilmrnie per 'Pacific-animi: ;

e Fra parifico . per Molto pacifico . ,App-:cavoli- , ‘Pacificatore , Purificazione

tru0vanſi in Vocabolarj [tal. ma non nella Cruſca z nelle Giuntc della quale

ſi ha ſolamente 'Pacifitabile , Da poterſi pacificare .

, .Appa’rjiire , e 'Pali-ſare , Scoprire , Manifeſiare .* e Neutro Pa ſi'. Scoprirſi ,‘

Manifeſtarſi . La Prima ha dell’antico , e perciò forſe e‘ restata ſola: ovc dali

la Seconda nc ſon derivate . Tale/e , Nome , ed Avvcrbio , ‘Palefamemo, T45

kſemente : ma Tai-'eſcian non è ancor nel Vocab. Toſcano .

.AdeW‘ZZÎdÎ'C e ‘Pareggrare , Adeguare , Aggiustare , Agguagliare , Ugua-î, I

ſiarc , Ugualare . Ragguagliare: e per lc antiche . Seſiare , Inlihraru ..

Bell’una 1 e dell'altra valſcſi il Bocç, nel Decamç_ gia oggi È in _uſg laSeconz`

L’arte Il; ..- 5 ‘
*ñ

`
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da : e ’l Taffimi nelle Annotaz. in tal voce , dimolira poterlî'uſare . così col-j

la Prepoſizione A co] tCl‘ZO Caſo 5 come col Sclio collaCrm .~ c dirſi . Tang-È

gìizr Cicerone .A Demoflene , e Con Demol’tene . Scriveſi- colla E . nonñ Parag:

giare come ’l Menagi nelle Orig- [tal. in Paragone : forſe perche VUol deriva
da 'Paraggio .~ ma 'Paraggìo , ſecondo i Toſcani ,A val propriamente, Tarrago-ì

ne : come , Cavalieri di Paraggio , cioè . Cavalieri di Paragone . Da parago

narſi a chi che ſia : e Far Parazgío . val Far paragone . All'incontro. 'Pareg—

giare, noi diciam che viene da ‘Pari , cioè lzguale . Uſali nondimeno fra..

noi , e in molti luoghid'ltalia ì. di d-r ‘Paraggio per la latinobarbara 'Para

gium , vocc delle (Îollituz-oni del nostro [Legna, e delle Conſuetudini di no

flra Patria , ſignificante , La convenev-Îl dote , che diffi propriamente alle

Donzelle marítande : non perche dovelſe una Figliuola aver la dote ”ari a_

quella della Sorella . come volgarrnente lì stima ; ma rche ſe le dee la do

te pari alle facoltà- del Padre , e della Madre , pari al a Comun condizione ,

ed a quella del Marito , pari al numero de’ figliuoli , ed al coliume della.»

patria : di che vegganſi. i Comentatori delle accennare Coltituaioni , e Con:

fuetudini .

.App-”enza e Tai-enza , Tuttoiquel che appariſce, Un ſegno elieriore per

lo qual ſi puo giudicare in qualche modo d’una coſa, ſpezie d’indizio . La Se-j*

conda è antica , come dice ancor la (Iruica :alla qua'e aggingniamo , .Apr

ſenza per Fenomeno .~ ſiccome nelle G unte alla lieſſa Cruſca . truovaſi Fei

”ameno , (piegato colla voce .App-”mp . Appare”, e Parere in ſignif. d’Ap-t

patire , leggonſi tante volte ne’ Tell” ma ancor ſarà ſempre meglio valer-Ì

ſi d’Apparre . o d'Apparire in quel ſignificato . .Appare-”te poi truovalì ſ0

lamente per V ſtoſo , o per Quel `he par vero, non Pare-rire *n sì fatte ſigni

ficazſioni . Apparentemente . Veriſimilmente ,. e giugni alla Cruſca co ne dal

Politi nel Dizzion. e dall’uſo . Viſibilmente : nm "Parent-meme. Così dice—

ſi .ÃflPîTiÎlOne meglio che `ztmtmrimzsmo , .Apparita , .Appia-firme, voci alquan

to antiche z ma non Parizìone , Parzmenro , e c. E finalmmte ApPariſcenÎJ,

.Appariſcente , bclliilime voci ; non ‘Pariſcenza , ‘Pariſcrme .

.App-arterie” , 'Parte-nere , e 'Pertencre , Spettare ,~C-›ncernere . Ragguar;

dare , ’l’occare , Convenirſi .. Tutte e tre ſon nel Decarn. ma ſpeſſo la Pri-~

ma : e percrò d’elſa nc vagliam- noi e tutt’altri . Così diremo .Appartenenza

( o piu tollodſiuenença ) .Appartenente , non 'Pa-rtmenza, Tartanenteio '1’"

tcnmza : ma bensì 'Perrinen’fa , e ‘Pertinentr , che ſono in uſo , e ſono an-j

car ne’ Testi . .Appula-gan , .Appartegmnte ,.0 Parregnenza , Tartagnente,

le abbiam per afferrare , ed antiche .

“WWW“ e 'Pt’nlì'e i Patir pena‘ .Ma .APPenare non-è piu in uſo: anzi ne

meno uſanſi 'I’rnato- ed .Appenirto per le latine Ercruriatur , Vexatm . Dicelì

nondimeno ,Appvnw ed .A pena , per , Con pena . Con travaglio , A ſatigu.

.A stento ,v Difficilmente . Cnn diffimltà : come ’l’ Bzicc. nella Nov.7. della 5.

G“r- Iltbe vedendo il Cavdiere , e firrammte divenutofellom* …Appena d’ucñ;

“42"14 fi"ìlenne . Nel z. della Fiamm..-ípprna le lagrìme ritenute, ſoffi-tando le

baciata-.z . Nel 4. Ed appena mi ritenni , ch'io con paradiſi-nr viti-:nia la 114’541’

:zum di calci non rif-rendeflî. Ed in quello ſignificato ſpiega tal' voçc la Cruz

. íca .* ma portando l’eſempio del Petr. nella 4. Cam:.~

.Appeircſpunta in Oriente un raggio

ó D1- flil , che el’altra mente
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;De l’a'v‘verjb -Orìzome

Giunto il vedrai -.

Dovevaſi ( ialva ſempre la ilima che abbiamo ‘a’ Signori Accademici ) notare;

che .dj-pena vaglia ancora , Non così tosto , Non prima , e ſimili :il che noñ_

ta tziandio il Linonio, cioè il P.Marcant0n Mambc—lli nella P.z. delle ‘Olſerv.

della Lin. ltal. al n.2- del 018. portando ancor l’eſemplo del liocc. nella N0

Vcll.3. della Giona. che dice : Cominciamno 4 vendere , c ad impegnare le poſz

jkjjiom : ed oggi l'una , e doman l’altra rendendo , .Appena :’awìdero , che qua

fi al nic-me ’venuti furono .- oltre a' tanti altri eſcmpli che Poiſon vederſi nel

Termo della Lin. Toſc- del Montemerli , nel print. del C.1:. del lib. 4. Sicó,

che l’Avverbio .Aſpena ſpeſſo ſignifica tempo z come ne gli eſcmpli accenna

ti: or val perla latina &gi-È; or piu generalmente per la Vìx . E nel primo

ſignificato . non par che acconciamcnte riceva quell' accreſcimento, o ſuper-j

lativo, che gli li dà ne gli altri ſignificati .~ col dirſi , .A gran pena , .Appena

appena ( che l piu Antichi diſſero , .Appena pena ) .A mala pena , che truova-z

lì ne' Tetti , -ma preſentcmcnte è della noſlra plcbc : impero cche non c’in—

durremmn a patto vcruno :i voler dire., .A gra’: pena era ſpuntato il ſole.- .A

gran pena a gli oreccbi di que/?.1 Città la novella della mitra partenza perven—

”c , che {i vide , c c. come ha ſcritto alcun de’ Moderni imitando peravven

mia qualche Antico ,che non ebbe , e ſorſe non avrà in cio ſeguito . Al piu

comporterem di dire : .Appena appena era uſcìio ilſole , e c. All‘incontro ve

dcſl the 'l Petrarca prinmpalmentc è pieno di sì fatto Avvcrbio ne gli altri

ſignificati , dicendo :

(al corpo Ham” che .A gran pena porto .`

Quel the ‘n malii anni .Ang pena 5’acquifla ; ec.~ Il che ſi potrebbe an;

cnr provare dalla derivazion portata dal Menagi nelle Orig. Ita]. della voce

;Aſpen-t , con ìuestc parole : Viene dal latino Ad peenam . Onde ſi dice anche

.A fatica :pero e Pena val Fatica : o Pcnare. Faticare . Equantunque s'aveſſc

il 'Mt-img: conſiderato il mentovato rimo ſignificato d’APPcna , non avreb-j

bc aiſhlutamente riprovato il parer i Celſo Cittadini nelle Orig. altresì del-j

la Lingua , ch’è venir da 'Pa-nc" ,donde ſi potrebber conciliare Ìe di coſtoro

opinioni ; nientedimeno , non ne par certamente , che .A gran pena poſſa..

adattarſi a ſignificare , NM co-ì :0/70 , Non prima: ma ne pur veriſimile che

.A granpena , s’accostì coll’Etimnlogia del Mcnagi , ne gli altri ſignficat‘iJc

quclla del Cittadzní s'atEÌ col Primo .’A qucsto ſentimento s’oppone quel che

dice il Sebuſiani. nel Trattatello delle differenzia della lingua ltal.fra gli Au

tori , detti , del ben parlare al 10.5. cioè: Vſa ( parlando di Dante ) la parole

A guaio l per Vix Latino .- e con' pare a me , bem-be dini altramente eſponga .

che Dante l’adopcraſſr , mentre dìflè

Con' dÎjÌ'cfi dal cerchio primajo 4

Giu nel ſecondo , che men luogo cinghia Z

E ramo ha piu dolor ci” pungc A guajo .

;Quì mi par degno d’rflèr’avvenìto , che Ia Parella Italiarìa per la piu adoſwra;

parole di fatica . e ſit-nta , ìnſeotim-n” di Vix Latino . Con' dice , A Pena-v,

A guai" , A stemi , A fatica . A malo. pena , A malastenti , A pena a pena-0

1! medeſimo inflituto bannaſeguìioi Francefi_ancb'rj]í nella lor ~fax-ella . Et i La

tini anrora pare (be dalla parola vi cavaflero la lora ,~ Vix , e dailfl voce Pqenañv'

lg {ore ferie, E mi anche.; Greci par che deduccſſero la parola 140'719‘, cuäflſl—”Oní

i'm;
»

'. _r
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~te s'u-ſa ovc parclli: qualche volta piu lcggiadra di ‘Penſatammxc : e così diñ,

'dente à Vix , dalla Voce ,ad-yo: , che vuol dire Fatica . e stento; Ma gli ſi rí-Î

ſponde facilmente , in bcn confiderandoſi il luogo di Dante_ , nel qual non—i

puo dirſi , che nel fecondo cerchio , dove s’ha pin dolore , il dolore pungp

Appena , a fatica . a licnto , Difficilmente, con difficoltà ; nua piu tolto pun;

ga piu crudelmentc . Cioè , con guajo , in modolche_ faccia _Guaine , _GuaJOlag

le , e come i Saneſi Gagnolarc . E. ~perciò la dl lux ſpolizionç c ”buttata

dalla comune , cſpccialmcntc da' Signori Accademici Fiorentini , che valenñ,

doſi dcll’cſcmplo di Dante , ſpicgan la vocc ,, .Aguajo , lìicraincutc. Crudclj

mente , A guauc z i

.Appenſare , e ‘Pen/'are , Far conlîdciuzioni ſu qualche coſa , Aver_qualche

penſiero , Credere.,$t'unarc , lmmaginarſi , Determinare, Lat. Cugztarefleg

picture . Agira”: animo, .Arbirrari , Opinarì . .Appenjàtamemc , c Pen/Mame”

xe , Conti-icratamcnte , Con penſiero . .Appcn/a-o , e ’Pcnfluo, Aggett. come;

Caſo apprnjàlo, Male penſino . Ma .Appenſare e‘ affatto diſu ſata .' anzy gli Ane

tichi uſaronla ln lignificato forſe lolamcnte di l’remcdqarc . Appcnſatamm—z

ciam d’Appenſam : avvcgnache piu abbianoi Tcsti .Appcnfiuo ch: 'Penſato .Î

Born antiche eziandio 'Penſamemo , e maggiormente Pen/agio” , per Penſie—f

[o: così 'Prnfizm , c Penſato Sollzntivi , ncl medeſimo ſignificato . Potrebbe

dirſi , Per la non penſata , come molti dc gli antichi ſeiti dilſero , a ſignífi-Î'

`ltare Improvviſamente , lnaſpettatamcnte : non già . .d’la panza”, per Con-4

ſxdcratamcntc . come l’Arctino tante volte nelle Commedie : ma . .All’im-j

penſata ,per Inconſidcratamcntc , ſecondo vagamente lo stclſo Aretino . e

ſanti altri ſoſcani han detto , e dicono tuttavia : quantunquc non lengafi

nella Cruſca , che ha ſolamente in tal (ignif. lmpenſarameme : cd’lmpen ato ,

per Non penſato , Non previsto . 'Pen/:vole Aggiunto a coſa da penſarvi ſo-z

pra : e 'Pcnfivo per 'Penſoj‘o , ſon’anche antiche . Penſato” , nc pare affetta-J,

;a : c meglio ſarà dírc 'Penſante . Penſaij è bella Voce da uſarli proverbi-‘114

mente , come , Entrar nel prenſazojo , Metterſi in penſieri : Mezza* nel penſa

”jo , Dar da penſare , Farc entrare in ſoſpetti . 'Pcnfiernſh , è altresì vaga get

:Pen/oſo : ma antica lmpenficrìto , così come la contraria Spenfierito..diccn o

ſ1 Prcſcntcmcnte Spenfierato : E’ 'Penfieru o , Dimm. di Pcnficro . Tenſafifſi,

fimoè nelle Giuntc alla Cruſca . Ma Pen-?Lando , Pen/211mila , 'Pcnfieragginc,

Pen/Zen” ,Penficrrggìare . Impcnficraggìnc , Impenfierato , Impcnfierare, Sperti,

qìcragginc , Spcnfiemtaggine , Ion voci , o Romancſche , o di chi ſl ha pi'-l

gliata ſoperchia licenZa in formarle . Solamente , Spenficratamente ed .Alla.

fpcnfieraza ne piacciono per Impenſammen” : edeſidcn’am the s’aggiungano

_al Vocal). Fior. intorno al Verbo ‘Penflzre , avvcrtiamo , che coll’Infinitivo

'apprcſſo , rifiuta lcggiadramente la Prepoſizionc Dì o la ./1 : e ſe talor le rí-z

;eve , ſar-l di rado . Così il Bocc. nella Pr. Nov. 'Pemò quegli commettere c7

piu perſone . Nella stcſ. Si pensò il detto Meflèr Mufiìazxo cafluì dovere eſſer :4-5

le . Nella ;5. Penſiamo dum buon tempo. il che collumano ancora i Franzeſi,

dicendo M.di Richclct nel ſuo Dizzion. in Penſa* : Ce Verba ne vm: point de

Panicale après lui . .AM/ì on di: . Il a pemé mourìr , (9- jamai; , 'Penn‘ dc mau-ì

nr . m .4 mourir . I‘ ai pensí- me étaufl’ a la parte . Muliere . I: m’cmbarqu-c_

_ſur la meme mcr , ou j? 431mm’ tant de foi: abìmer. V0i:. 'Pola/l

.Applaudcre . e Plaudcre , Approvata con qual‘c hc Ègno eſteriore, Far ſci,

W $139 .atm 59@ Pizasç-íz e Si ſea elette, aslle ?2522112194119 maniere . perchè

:Iſaac
ñ‘... .
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'eſſendo ilVerbo affatto Latino , così come i Latini han detto i Toſcani .Api

plaudere , e 'Plaudcre .4 Ma la Seconda non è in uſo anzi nella Cruſca non vië

ſi truova che ’l Participio Tlaudmle* . Così ancora avendo detto i Latini .dpi

plauſui , ePlauſui ;han detto i Toſcani .Applaufii , e‘Plauſo,. ſecondo è pa-,ì

ruto' migliore al parlare ,. o l’una 0 l’altra: ma non già .zzpplaudimenio ,.

com’hanno alcuni Vocabolrrri.. Notai} che la Cruſca ha quaſi per iſlrano.clre

il)Verbo Applaudere ſi-ſoſſe uſato come Neut.. Palli. portando l'eſempio di_

ante

_Quafifalcone cb’eſce del‘ cappello -,.

Muore la refla , e coll’ale l’applaude ,.. ,

Voglia moflrando , e faccendofiebello .

Ma pur così uſollo il Bocc. nella Fiamm. dicendo a~~carſi91.Non altrimenti che"

falcone uſcito di cappello , 'Plaudrndomi ,. con' a dire cominciai . E ne par mol

to leggiadro a ſpiegar chi vagbeggia , fipaaneggia :come eziandio i Latini*

diſſero , .Applaudere fini . Sibi plaudere .- cd i Franzcſiz le m’applaudir . Ie'

”ifapplaudiflòir .- donde Giovanni Barbier d’Arcourc ,. nell’operav intil. Senti-z‘

rnrns de Cleante al toa.. lattce 9. dice : On appelloir le Grammairion Appia”, la'

Tambour dc route la Terre , a. cauſe du-grandbruir qu’il—faiſoix en` s’applaudiſg

[am en tour U* par tout .. _ .

.Apporre e ‘Porre per. .Por ſopra ,ñ dice la Cruſca ,. e_ valli dellîeſempio- di

Dante che dice ”

Sempre la conſolion de le perſon-e

'Principio fu del mal de la (illude'

Come del corpo il cibo cbea’uappone 2,

Ma ’l Pergam. avendo ſpiegato gli altri ſignificati del Verbo apporre; dic':

.Apporfi il cibo diſſe Dante , quando-il boccone ſi ferma nella gola ſenza poi

ter-Io inghiottirc : e portalo steſſo eſempio di Dante, Che che ſia di cio mei

.glio ſarà dire in tal ſignificato de gli accennati Verbi', Soprapporre, 0 'Por

ſopra.. Leggcſi ancora .Apponimentoc Tonimmto-per l'atto del Porre :ma nom

ſono in uſo ,.e molto meno .Apponizione nello liclfiëñſignificato Così Panic,

:ore per , Chi pone .. E parlandoſr d’accorciamenti di arole-, è di bene av-ì

vertrr quì , cio che forſe avremo altrove. avvertito, clic , quantunque alcun*

de’ piu Antichi abbia detto .Apponere ,.e Ponere; preſentemente le- voci T07‘

ſcane ſono `Apporre e 'Porre . líd altresì tanti Verbi derivati e. compoſti , co*:

i me 'Preſapporre ,- Comporre , Diſporre , Riporre , 'Proporre, Soprapporrez Upper-"z

re , ‘Poſporre , ’Pre-porre , «tampone . Eſporre ,, Diporre , edaltri . Non è imi

ertanto che ‘Panere non abbia luogo nellaConjugazion (che diceſi) del Veri

bo 'Porre , ch’è ſucceduto in ſuo luogo ; ma di 'Ponere e Torre s*è fatto un.;—

Verbore l’uno ſuppl—iſce all’altro :. come , per eſemplo,. del Futuro diceſi-`

‘Pomi, ?armi ,.'Porra', ‘Pari-emo , 'Porrete **Par-ranno , non ’Ponero‘u 'Pontremo ,ñ

e c. Così nel Prc-ſl Imperf. del Deſidcrativo diceſi-Torrei,›‘1’0rrefli .Tor-rebbe ai

‘Pari-emma‘, ‘Porrefle- , Torreblrerozn ‘Porrebfiono : non Tonerei , ‘l’onerefle, e c.".

Ma pur diceſi-‘Poni , 'Pane , 'l’onere ,'Poniamo ( che diceſi ancor 'Poznamo , e:

Tongbiamo ) 'Ponefli , ‘Porre/ie c. Partendo ,che gli Antichi han detto ancor ‘Po-j

gnendo ,da non imitarſi . _ i _ ~

.Apportare . e Torture hanno i Teſli nel ſigmf. d’ A’rrecare, Cagmnare. Ma:

ſe n'è lecito dir la-nostra opinione., crediam che .Appartare ſia anzi del V'er~~Î~

dò »che _dellalîxoſz 5- O-Bexclxc. ume- Lclîqslìs vñeaeonfi PÌCQG- di m1 "…>0' _9 P“-Fs’
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*cz-perche par che abbia piu-di quel ſuono , che deſiderano Poeti ne‘ di lor

verſi : o pure , perche dicendo” vagamente , .Apportar doghe., affanno@ gu:

;ia , ſcſi.: , e l'conciamente .Appena denari , Apr-orrore un [ae/0,' e ſlml]] ; i

Poui per lo piu vaglionſi di quelle ſormole,~`ſpi.gando le proprie , o le altrm

paſſioni . tArpormore ePorzatare leggonli ancor nella Cruſca . così come

..Aſportairire , e 'Port-”rice . per Huomo , Donna. o che che ſia che Arrecht.

(.agioni . Ma a dir vero , 'Port-:tore , val piuttoſto Facchino , che s'è detto

ancor latinamente Bajalo , fiorentinamcnte Figlio , c ‘Porta , e piu ſecondo

l’uſo Baſlagio : come da gli eſempli nella (ruit a . dp] ortalore poi, c .Ane

eatore ſon piu belle d’Adducìlore . e di Datore in tal ſignificato: e perciò uſe

remle ſìn'a tanto che ſarà regiſìrata nel Vocab- fior. Latarc , ch’è già in uſo

in prcſſo che tutti i luoghi d’ltalia. Così dícíam d'Apparmtri-e, `Arretrati”,

-in comparazion d’Adduritrice , 'Portatríre . Datrice 5 ma non crediam pulſa..

.ellogarſì mai nella Cruſca Latrice . .Amoi-tare vale ancora . Tigliar porto,e ne

j mr bella e propria voce : ma l'uſo ha piu approvatavípprojarc . 'I’ortata,díco

‘la Cruſca , Nota del raccolto che li d-.ì al Mzigiitrato Varch. Stor. tt. E ”ore

dando ”el/eſcrìtte le portate vere . Ma a noi par che propriamente, e ſecondo

lo lteſl’o’eſeinplo vaglia . non la Nota del raccolto , ma ‘l Raccolte fieſſo . il

[tutto , Portata d’un’anno. cioè , Quel che ha portato un podere in un’anno,

..-0 in piu, che noi diciam Frattura, e Dar nota del Frullato: qual voce potreb

ibe ben uſarli Toſcanamentc ; giacche i Toſcani hanno il Verbo Frutta”, e

:La Cruſca regilira Fruttato AIuettivo . Gli altri ſignificati della voce 'Por

tata vedi nella Cruſca . ‘Panaro Sustan. nel medeſimo Vocab- ptr Parto cioè

Ter-tu: . Manon è in uſo: uſandoſì ſolamente per Parto , ſigntficante il Par

torire : come , Due , tre figlìuoli a un Portata .- e cosi Gi-.w. Vill. nel i. Eſ

ſendo rllzzalſrrvìgio del tempio della vergine V—fla , conceperte occulramm:e,a un

,portato ,— due figliuoii , Romulo . e Remo . [l che s’è detto ancora , .1d un mr—

po , come ’l [imc. nella Nov.; z. Delle ”gli le due nate .Ad un corpo , erano

di età di quindici armi . F. per ſimllltll ine il Bern. nel 3. de gli Aſol. Ma la

*Reina , che delſuo dire di tre Canîouì , nate Jtd un corpo , non s’era dimentica—

,ta . E piu comune… ntc .Ad u” parta t Nome-’3. Monfignore , queflejòn mie fi;

-gliuole , .Ad uu medrfimo parto nate . E l’Ariost. nel C.6.

'Can [riſata Morgana .Aitina nacque

lo non fo dir .ſe .A un farro , o dopo , o inanſí .

;Noi diciamo ancora, .Ad un ventre: il che itmiamo ben ſi poſſa imitareAnî_

:tica è poi 'Portami-.z per ‘Portata : valendo Portami-a . ſecondo i Toſcani , e

J'uſo . l] Portare , che i Saneſi e noi diciam 'Porto : come ‘Pagare il ‘Portawíffl

_fumare il 'Porto , e c. e di piu val 'Parlamento , cioè Portatura di perſona.”

.o d'abíto , Modo di procedere , Trattamento . 'Portabile e Porte-vole per

vComportabile . non ſono in uſo .- ma per Atto ad eſſer portato direm ſola

«mente ‘Portabile ,o Portatile z parendoue antica 'Portatole . Parlante pen( he

porta , uſerem parcamente :ma ſovente .An-[ar di portante , a Cavallo `am

:iante , che ha il Portante…. ha l'Ambiadura, o l’Ambio. Notando finalmen

te , che ſiccome i Toſcani dal Verbo Portare aggiunto a qualche Nome han

fatto de' Nomi compoſií , per iſpiegar qualche coſa , come ‘Ponafmjrbi il

_ Pani‘ere o altro per uſo di 'portar fiaſchi : Tortamantcllo, la Copertache Cue

pra il mantello , per lo pi u di chi cavalca .- cosí noi nc potrtm ſar’altri,co

nie Tortaletmç , çh’e‘ gia in uſo ,o per Meflaggíeteyo -la Borſa , Bolzifflhe

corrotz
"-1
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corrottamente diceſi Buggia coll’Accento‘ ſula prima (Sacclictta , Valigia..

dove portar-ſi le lettere.) Port-:robe per Facchino:.'Portamonde{ze quello St'ru-'Î

mento col qual ſi porti via l’immondiz a ſuor delle ſtanze: Portaſcgqettu

Chi porta la ſngntta; c ſimili . che ſono in qualch'uſo . I modi di dire che

fanti da 'Portare ſon nella Cruſca e piu nel Memorial della Lingua del Pera,

gam. e nel Teſoro della Lingua del Montemarli .

.Appreſentare e 'Prt’ſemare , ſon ne’ Tdii per , Recarc alla preſenza , Por-T

re avanti . E tutte c due per Ra ipreſentare . Ma la Prima molto di rado did‘

ſaſſi in ſigniſ. di Recare , Recarli alla preſenza : eſſend'oggi ſolamente in...

uſo del vulgo , che ſe ne vale ezsondio a ſignificare ,ſar doni, Far preſenti,

Donare . ſia Seconda diceſi per . Far donativo di coſe mobili , per Condurre

alla preſenza , per Conſegnnre : e Nent. Paſſ. per , Condurſi alla preſenza!..- ,.

Comp-ame . Rappreſenta” Per Molirare . Significare, Mettere avanti a glè

occhi, Figurare , Tenere il luogo d’un’altro: ma per , Condurre alla preſen-;ñ

la , non è qu‘iſi in uſoñ alcuno . Non-…doſi inoltre ,ñche nel Neut. Pair. a ſii

gnificar . Mñ-llrarſi , Metterſi avantia gli occhi , Comparire ,. di rado ſi dic_

rñà ,Rapprófl-ntar/iz ma ( come s’è detto ) ‘Preſentarfi ..ll Primochrbo non...

ha voce alcuna primitiva ,i ne derivata :e perciò forſe non è in uſo . ll ſe

condo ha- 'Preſentazione , 'Preſente ,.Sustan. Aggett.e Prepoſ. ‘Pnſentemente ,

Preſenza , e 'Preſi-n *ia/mente : avendo noi per antiche‘ Preſentazione per Pre

ſentrzione , 'Preſenuflimo ſuperlat. di Preſente", ‘Prejénziale ,ec ?reſe-”zia pe#

Preſenta .* e per Moderna Preſentatore . Preſi-marcio è in uſo z e ſi potrà di!

re . ſecondo-la regola che darcm de’ Dim‘nutivi-de' Nomi : ed infatti nelle

Giunte alla ſ ruſca v’è 'Preſentzozzoa ll Terzo ha Rappreſenta-”ento l’Atto del.“

zappreſentarc . in ſign-k. m Moſtrare . Mettere avanti añ gli occhi: perche per- '

ſignificant. Figurare , dircm piuttoſto Raſpreſentazione:.qual voce decſi aggiuej

gnure alla Cruſca in ſignif. di Spettacnlo . e di componimento Drammatico,

come dal Polrti nel DlZZiOD- Rappreſentante , o-Rapprefi-ntatore , Clic rappreq

ſenta . ez-íandio ne gli ſpettacoli , e nc’ Drammi :che ſlimiam poterſi ancor‘

dire .Attore . imitandoi Franzefi z iacche Comme-diante , che truovaſi ne’?

Teſti , non ben s’adatta a chi rappre anta qualche Perſmaggio in‘ una. Tra-j

Sedia , o in Dramma ſacro . Riporta/Portati” , Alt0~a rappreſentare .

.Appare-[fb ,."Pr- (lo ed .Apr-0 ,ſon viecndcvolmente-ne’ Toſcani, e perla mag-ì

gior parte ove ſon Prc-poſizioni ſignificanti Vicinità ,come Accanto , Allatm

Accosto ,_ Dietro . In , l-n potere: di che ſon-tanti cſempli nel Pci-gam. nel

Montemcrli . nella Cruſca . e nel Cinonio . ‘Via per-dir qual-he coſa intor

no all'uſo-d’eſſe , e dove couvcnevolmente ,. o-ſconciamente poſſa l’una dirſi.

'per l'altra . notiamo . che nel fine della 4'. Giot. dice: il BMC. Ruſco/lì , ſome*

”ſa-'ì eranostppreflo della bella fontana: in tal‘ luogo—ben poteva dirſi 'Pre-[F ,

valendo Accanto: mano” . arpa.- giacche .Appreflo , e ‘Prer mettmiſx Con‘—

Perſona ,,e con Coſa ; ma .Af›po iii-rado : o non mai ſi’ mette con Coſa.met~'~_`

rendolì con Perſona ,. o con Pronnme rappreſmtante Perſimm. Cosi nella...

Nov. dello Scolare: Lo- Sroiare . il quale-traſalci-edaltri alberi' rtf-[Io della'

Torricella ria/raſo l’era; poteva dìrſi ( per la steſſa ragione ) ‘Appreſſo .non .Appa . All'incontro d~cendoſi nella Nov.;'. Il Salaiirzo gti donò grandiſſt—Î

mi doni , e ſempre in granzie ed'onor‘i’vole fiato `Appreſſö di 'ſe il mantenne : porc—

va ſcriverſianc-Îra , per pel che s’è detto , Proſa ed A'ppo di ſe ., E nella 79..

,E Buffalmacco—andandwarpone- infimT’reſſo ls-donne- di Ripoli il candaflà: bem

. »POL
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13 poteva ſcrivere cziandio..4ppreſſo ed .Appo. Ma ſc in alcuni luoghi troverai

..z/ſpreflo , in altri 'Prego . e [lOthffiſſ-C Volte ,Ana ; cavane che .Apprefjò o

Trrflo diconfi come nic-glio viene in acconcio . .Appo radamente : E chi vorrà

:uſarla avvertiíca-a ſcriverloe pronunziarlo. non coll’Acccnto ſull’ultima,co—

mc lan molti , ma ſu la prima ſillaba . Quando .Apprcſſo ſignifica , ` Dopo .

-non ſi dirà ne Trrflb nc .Afpo . Bocc. Nov.; l. lo ba amato ad amo Gui/tardo .e

ñquamo ia vivcrà , l’amera‘ : eſe .Apprcflò la morte s’ama, non mi -rimarro d’amar

-Io: dove ſconciamentc ſi ſarebbe detto: eſe 'Prcflo , o .APP- la morte . Per

-contrnrio in ſignif. di lntorno , Circa , lì dirà 'Pre-flà. Nov. 79. 'Poſcia preſala

di fcſo , credo , ch’io la portaſſz 'Pri-flb a una baleſtra” .~ dove ſgraziatamcnte

*ſi larelrbc detto . dppreflo. o .Appo una bale/Iran: come ſe il Lreſc. nel c.17.

ñdcl lib.lo. dicendo : Mila predetta jofla , .Appz-1]!) di duchi , o ſedici ani”: dì

,.me/iirbe , ildi . ela none 'pi dimnrino il verno : dovendo acconciamente di:

Trafic di dodici , c c. ln'fignificato di Dietro . diccſi .Appreflò : cosi il Bocca:.

-nclla Nov.48. La gior-:ncjùbíramentefi levò in piè , e cominciò a fuggire wrfo

*il Man’ 9 c i cani .Appz-[ſo di lei : Stimando diſacçonciamente dir, 'Preflo, o .Ap

-po di [ci . Per l’oppoſito nel ſignificato di in comparazione . A paragone di;

-xaſſi Treflo , o .Appo : come ’l Petr

Cbr 'Preflo a quei d’amor leggiaer nidi ,, 3.'

Il mio cor laflo ogni altra xvi/ia j] rezza .

"e ’l -Vill. 210101. del lib. 7. La Rc 'Piero fl provide di non ”intarſi a battaglia

ñ-campale. perche/ila forza ”a niente .Appo quella del Re di Francia : nc' quali

"eſempli con iſgarliatezu li ſar Lbc detto .Aſprtflí . Per Dax-oi , oltre a cio ,

’Innanzi , Piu avant-i 5 cd in iorZa dell'Aggiunto Vegncntc , deguentc , dire

.-mo .zippnflo . ll Bocc. Noi/.t I. Comincio a ſarſmbìanze di diſlrmiere l’uno de'

.~dìtì . ed .Af-preflo la mano , e poi il braccio . Nell’lntrod. La ragione , perche le

.coſe , che .Affnfl‘oſx leggeranno , avvcnìflero . E nella Nov. l 2. E mm" leggi"

.Mcme ta mattina .Apprcflò ( cioè chncntc , ſeguente) ritrovare il potrebbe-Ed

'in tutti qucstí eſempli diſconcéamente ſl ſarebbe detto 'Prcſſo , O .App-0 in [uo:

;go d'Appreſſo . All’incontro per Quali . Quaſi che, e per l’Avvcrbio, Vicino,

`direm ’Preſjò . Nov-tz'. .Ando-cuccia gia‘ certiflìmo de’ ſuoi darmi ſu 'Preſſo ( cioè

-Quaſi ) a convenire in rabbia la ſua grand’ira . Nella 48. Eflrna'o già Faflàta

Î-'Preflo che ( cio`c uaſr clic ) la quinta ora del giorno . L-nclla r4. 'Prrflò a Sa

lerno P’ una cuflaÎofra il mare riguardante: cíove con iſconuzza , o non così

aVVenentemcntc iarebbefi detto . .APPrcflb 0 .Appo .

.apprezzare . e ‘Prc-Rare , in ſignif. di Avere in pregio.~di Fare {lima—Pre;

;giarc : e ſecondo ’l Pergam. nella voce 'Prczîare . eziandio ſignificando. Fa—,

-xe il prezzo a una coſa da vendere.- del qual parere è ancora il Politi nel Diz

.Zmn. alla voce 'Prezzare . Anzi il Pcrgam. vuol che quclto ſia il proprio ſif

gnificato di-qucsti‘Vei-bi .* c che metaforicamente vagliano, Avere in pregio,

Prc-gian: . Maquantunque la Cruſca ſpieghi ‘Pre-{zare Col Verbo dpprrzzare,

»nicntedimcnogli eſempli di Trrzîare ſon tutti per Avere in pregio . ln che.

*l’uſo s'accnrda :dicendo .Apprrzîare , e ‘Prezzare per Pregiare aavvagnache

,Apprezzare in quello ſignif. truoviſi piu ne’ Poeti che nc’ Proſatori : ma ſo-‘

lamean `apprezzare per , Dare il PſLzZO a una coſa. Ne portando il Pergam.

clcmplo di Tre-{zare per ,Fa/rc il pnzzo, crediam che prendeſſe abbaglio dal

.vc-der che 'Prezzo vaglia prräníamcnte Valuta r, Merce-dc., e per metafora...

TÎ‘XW 3 W“? 51_16 ZT'CZÎO lì -54950; dçtto per Trezzo z ghe-gone oggſi in.;

' u o I
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uſo': Ma Sſe s’lia da stare all’uſo , per tutta Italia diceſi Dpprëzçare L’atto

deU’Apprezzare , Il giudizio della valuta d’una Coſa . .Apprrzzatorì quei che

danno il giudizio della valuta: ed eſſendo queſte voci che ne occorron ſo~

vente , nc trovandoſi nella Cruſca ; perche stimcremmo affettato chi diceſſe

ſempre Stima o Stimamento l’Apprczzo , e Slimatori, o .Avviſalori gli Apprcz

:atoriz diciam ſenza timore d’eſſer chiamati inventatori , che poffiam valer

ne di sì fatte voci. Di che , ſc non -basta laragion dell’uſo , aggiugniamo

che ben della voce .Apprezzare uſata da' Toſcani poſſiam cavarne .APPÎCÎTO.

e .Apprcrzzatare , derivandolc leggiadramcntc, e con poca mutazione da quclz

la voce: come in altro luogo diraſlì . Così il modeſtiſlìmo e dottiſfimo IlO-_

ſito amico il Sacerdote Niccolò Falcone , nella lettera che ne ſcrive ( antepoñ'

Ha alla noſlra Carlotta) col nome di Barnaba Fclctronio , dice Tregevole Siñ,

gnor mio: quantunque ‘Pregevole non ſia nella Cruſca bastandogli che vi ſia

Tre-gio , 'Pre-gian- , ‘Pregiato, e quel che piu import-'i, la voce contraria Dì:

[pregevole . E forſe che non s’ha a giudicar tanto barbaro il parlar di Tora;

` nio Rufino che nella Spoſiz. del Simb. diſſe , Trìgìma argenteox audi: eum

apprctiaxum: ne quel di Caffiod. che nc] lib.8. C.2:. diſſe Trctiarì : o quel

delle leggi de gli Alamanni , c di tant’altre leggi ſcritte latinobarbare , che

hanno .Adprctia'ru o quel de’ nostri GÌUIÌ-sti che dicono Apprelium, .Appre

lìare .- iacche nel testo delle Pandette :7. 5.coeterum ad leg. Aquì]. ſi legge

Deprrciamm , che Tertulliano ed altri ſcrivono Drpmiamm, clic val Tolto

di ’prezzo . Scemato di prezzo . Di prezzo viliſlìmo .~ Tregìare _poi per Trezf

zare ha un che del poetico : e -pcrciò da non uſarſi che in gravi componi

menti , c di rado". Ma non così del Verbo contrario :dicendoſi Sprrgiare , e

Sprezzare : ed ove pareſſer migliori , per far piu ſonante e piena la clauſo-j

la . Diſpregiare , e Diſpre'fzare . E così diciam di Diſpregevole, Diſflrgevolmm.~

:e , Diſpngiamcmo , Diſpregiato, Dijpregiatiflimo , DÌjſPrcgìatare , Dijprrgiatrite,

Di/prcgìo , intralaſciando , Diſpregifznza . come di uſata : e Diſprezzabilc ,

Di/prezzamemo , Diſprezîatore, Dzjfrrzzcvotc 3 Diſprrzzevolmeme , ‘Di/prcz.

:fa . Anzi , che pollan -dll’ i c051 ſenza le due prime lettere, non togliendo ad

eſſe il ſignificato , cioe &prego-pole , Sprcgevolmente , e Sprezzevole , SPrrÎÎCj

701mm::- , e c. come ſenza la Di!, mutandole in ſignificato contrario, dicen-z`

doſì , ‘Pregcvole . 'Pregevolmeme , Tre-Yzma” , ‘Prezzari/mmie , e c. Quali-3

tunquc nella Cruſca non vi ſiano oltre a Spregiare , che Sprcgiato , Sprrgìaxo-l

re , Sprcgiatrice , Sprrgio e ed oltre a Sprczzare , Spreçzamento . Spiri-{zara—

manie , &prezzato , Sprea-:tore , Sprezzcvolmente , e Sprezzo . 'Prcho . s’è

detto che s’è uſato , anche per PrezzÒ , Valuta, e particolarmente dal Bocc.

nel Decam. ma preſentemente non s’uſa chc per Riputazionc ,Onore , Sti-ì

ma : e piu da’ Poeti che da’ Proſatori : e c051` diciam di Tregiatd . ‘Prezioſo è

antica. com’è ancora e forſe detta per forza di rima,'Pre$za per ‘PreqqoSprc-z-Î

{o per Diſprezzo è dell’uſo ,e come tale regiſtrata nel ocabol. Non intralafl

{Ciando che inoltri Giuristi dicon barbaramente ‘Pri-giura , 'Pri-gio , e Trege-j

ria ed alcuni credendo far meglio , ‘Plegiare , 'Ple’gìo, c ‘Plcgrria per Malleva-ì

re , Entrare , eſ-l'er Mallevadorc , Far fidanza , Star pegno , Obbligarſi per fi-í

curtà , Cautela , Cauzione , e c. per Mallevadore , Colui che s’obbliga per

altri : e per Mallevadoria , Mallevcria , Sicurtà , Fidanza , Cautcla , Cauz`

zione , Sodo , Gaggio: delle quali uſerem giudizioſamente a luogo, e a tem-j

po qual ne {1:1er nzenq aſſettatz 3 Palle accennate parole ſi ſon çavati l .ſc-ñ“

‘ Qui-gg H, lg ’ _guenti
. *uu
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guenti Proverbi , da aggiugnerſi al Vocab. In caſa fare il Prezzo. ed in mèrf

cato vendere . ./11 buon prezzo apri gli occhi : ch’altri dicono . Il buon prezzo e

caro : e Noi , Al buon prezzo penſaci . 'Prezzo rifiutato nonfiſpende . _Il caro,

prezzo frena la gola .. Ogni coſa i’ come ſiprezza . ’Prezzo per prezzo : Cioè a...

dire , In comparaçione . Il bene è prezzato quand'è perduta . Tanto 'iu-le una

coſa . quant’) preçzata . Diſpregiar quel che giova 'egran mattrzçaes.- ‘fill [pri-{è

TO a 710-‘? ~Mgli’cſſere[pi-:Raro . Cbiſpreçza vuol comperare : che diceſi ancora!

Tal diſprezza , che vuol comperare , o Tal diſprezza . cbe ſe ne muore . be

non pri-{za un quattrino ”al rale . Cbi non Frezza non è prezzato . Non Te:

prezzo cbe ’l paghi ..

`Alppuritaree Puntare :nel ſignif. di Spingere , Premere, Far forza urtanî

do co’piedi , colla teſta , colle mani, o con tutta la perſona : come ’l BOCC.

nella Nov.28. La mattina infili far delgiorno Feronia [i riferiti , e vide per alz

:una pertugio , lume , il quale egli veduta non avea ben dieci meſi ..Perche . pa-Z

rendogli efler vivo , cominciò a gridare, .Apritemi. apriremi , ed egli ſieflb a Punf

tar col capo nel coperchio dell’avello . Dove poteva ancor dirſi .Ad .Appuntar

col capo , .A 'Ponzare ,.Ad .Appontare , e .A Plantare , come appreſſo ſi dirà .`

Quindi il Proverbio, 'I’untare . o .Aflpuntare i piedi in terra , o nel muro , per

Illare ollinato nella ſua opinione . Il Ferrari nelle Orig. ltal. alla voce ‘Pan-j

rare , perche crede , che derivi da Impingere dc’ Latini ( il che non attaglia.

i el Menagi ) vuol che ſi dica ancora nello steſſo ſignificato , Impentare , e [rn-j

puntare, eli-’egli con cattiva Ortografia ſcrive [npentare , e Inpontare . Ma...?

quantunquc non ſi truovin queste nella Cruſca ; è nondimeno certo che’n.;

molti luoghi d’Italia , e particolarmente pel Regno tutto , dicaſi . Imponta-j

re; ma ſolamente per far forza premendo .- come ll Cavallo è Impontato: cioè,

Fa forZa premendo la terra , per non partirſì da quel luogo che preme . E

per ſimilitudine, Fermarſi o in camminando . o in parlando . Ed anche per

Pungere. O.“Fcndere , come , Ogni parola x’Imponta . Bali voci , e modi di

dire , non ſon ( ſecondo il noſtro avviſo) da imitarſi . La Cruſca par che fac,

cia differenla fra .Appuntare . ed'utppontare , e fra Pontare, 'Puntare , e 'Ponz

:zare: tra perche non registra `Apparita” ; e perche non dice, ‘Puntare e 'Pan-j

tare come dice Sorgere e Surgere- , e c. Ma noi ripetendo cio-che abbiam del::
to in _parlando dell’affinità dell’O coll’V’, diciamo che non c'e` altra differen-ì

2a fra quelle voci nell’accennato ſignificato di Spingere , Premere , ſe non

che i Saneſi le ſcrivon coll’O‘, come ſcrivon 'Poma ; i Fiorentini coll’V . co-`

me dicOn Punto . E perciò il Pergam.alla~ voce 'Pontare , dice, che nell"

eſempio del Bocc. alcuni Teſti hanno 'Pontare , altri Puntate . E ’l Politi nel

DiZZion.in ./meztarffi dice . Seneſi Appontare . Che- ‘Ponzare poi vagliufl

lo-lielî‘o che 'Puntate , vcdelì' dalla Cruſca che ſpiega Tanzare Colla VOCQJ

P‘ontare. E ſe aggiugne che Ponzare vaglia , Far forza per mandar fuori gli

eſcrementi del ventre ,.il parto, e ſim-'li ; notiſi che 'l Ferrari ncl cit. luogo

dice : ’Pontare profirìë niti , É- nirendo cibi conſet'li reliquia: expellere , item;

I"”FÎÎÎÙ ; dr mrorfue enim arciere: , Niti , dixerunt. Sue-ton. Veſpa!. XX. Stato-j

r—a fuit quadrata , compaäis , ñrmisqne membris, vultu veluti nitentis . Unñ'

d? qmdam urbanorum non inſacetà: ſi quidem petenti , ut 8c in ſe aliquid

"Mele‘ ~ Pica"? H inquít I cum ventrem exoncrarc deſieris . Vulrm nitenris ,

6’/Z "i'm qui‘ conatur faces expellere . Ita , Niti , parturire , five fa’tlim nìtenda

apc-tic” . ;zi-zac ,Dir Nixüñ patinata-iam nixèbw Pre-ſilvana e F,- anlo Da:

ll
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ti ( riferito dal Menagio neſlc Orig. Ital- in Pontare _) ſopra que’ verſi del

Petrarca , '

Veſpafian poi alle ſpalle quadre

Il ricombe , a guiſa d’ buom che Ponta ,`

diſſe .* E a dire il vero , Vejbafiano tale raſjembra nelle flatue , e nelle ‘meäaz

glie , cioè , come diſſe Marz. d’un tal Febo

Nam faciem durum , 'Pbxbe vacanti: babe; :

che noi diremmo :T’u hai viſo di stitico , o di cacaſodo : perche con' chiamiamo

certi Dottori , che ſempre Metton difficultà . Stimiamo ‘anche giovevole accen

nar la differenza fra le medeſime voci in altri ſignificati .~ e cio che ha fatto

l’uſo contro de’Testi . .appuntare vale Attaccare , Unir'leggiermente, o con

ago , o con iſpilletti -, o con altro : e in tal ſignificato non `s' è detto , ne

diceſi mai 'Puntare . Vale ancora , Aguzzare , Far la punta .* ne in tal ſigníz

ficazione diraſſi , come non s’è detto ?Puntare . L’usò Dante per Fermarſi :e

potrebbe metterſi in uſo in luogo d’Impontare , che come s’ è detto uſaſi in_

alcuni luoghi nello steſſo ſignificato . Lo stcſſo diciamo nel ſignif. d' Offen

dere: giacche i Teſti la diſſero per Offenderc . Biaſìmare , e l’ uſo l’ ha mu—

tata in lmpontare . Siegue la Cruſca a notare che dicono i Mcrcatantiſip

puntare , Quello ſcrivere , e notare una coſa data a credenxa , o in preſſanza.

per lor memoria . Ma oggi è ben’in uſo di dirſi , Puntar la partita , 'Punta-z

re il denaro , ’Puntare 'ìlſalarìo , la provviſwne ñ, lo flipendio , iſſoldo , la penfia-g

ne. e ſimili 5 per dir ,che non ſi pagano per qualche ſequeſtro , o per aſtraJ

cagione. E per ſimilitudine ñ, ‘Puntar le parole : 0 per Impedir di parlare : o

per Far ſu le parole qualche cenſura . S’ è detta e diceſi in oltre .Appumare

per Convenire , Stabilire , Determinare *. come . .Appuntar le nozze per Taj

ſqua E S’è `Appuntam deciderfi la cauſa fra tre altri 'giorni , e c. Dice finalmen

te la Cruſca , .Appuntare una , fi e far nota di chi non E* ito a far l'uficioſuo , per

ritenergli ilpremio , o fargli pagar la pena : il che fi dice ancora , Dare una .Ap

prematura . Ma l’uſo , in tal ſignifidice piu volentieri Tuntar’e , che .Appuná

tare. ‘Puntare all’incontro ha un proprio 'ſignificato , -ch’ e‘ quel ~di ſegnar le

poſe nelle ſcritture , che dicon‘ſi Punti . E gli Antichi gliene diedero un’altro

che non è in uſo, ch’e` quel di ſtimolare. S’ è detto oltre a ciò-Appuntatafl

niente, e 'Puntatamente per Punto per .punto , Appunto, Appuntino: ma piu

bella ne par ‘I’untalmente .~ che .l’uſo , anche ſecondo qualche Teſlo e i Sanc

ſì dice , 'Puntualmente . .Appuntato Aggett. ſecondo i Teſti differiſce da?an

tato :valendo la prima , Aguzzato : ma l’ uſo di `molti Italiani 'ha in tal ſi

gnif. 'Puntata , e ‘Puntuto : delle quali stimeremmo migliore, ‘Puntata : giace

che ſi potrebbe dir voce accorciata d’ Appunto” . Puntato poi 'val propria-L

mente ,‘Segnato di punti ; ma piu leggiadra è in tal ſignif. ‘Punteggiato ,‘ co-‘

.m'eziandio Punteggiare per 'Puntare ſignificando , Segnar co' Punti: e Tutti

Ìeggiatura , Quel che s’ è fatto col ‘Punteggiare . Appuntatore .è ſolamente

nella Cruſca : e ſalvo ſempre ilriguardo che abbiamo a’Signori Accademici;

noi ſpieghcrem per , Chi nota , o le parole d’ alcuno , o una mancanza, un

difetto: alla quale ſpiegaziOnc s’adattan puntalmente gli cſcmpli ‘riportati .

Ma avendo l’uſo piu ‘l’antatore che .appuntatore in tal ſignif. non iſtimiamo

che ſia in cio da biafimarſi. .Appuntatura è eziandio ſola nella Cr. ma pur

l’uſo dice Puntatura per Riprendimento .- ed in vece di Dare un’dppuntatura,

valli di , Dare una Puntatura .* di che ne ſacciam giudici gli orccchi di cia;“ - ñ 'ì .K. z ' _ TEN“:
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ſchcduno che ſcrive , o parla . 'Puntata finalmente dice la CruſcaColpo di pun;

la :e ,Quanto , i” unafll volta , il contadino , vangando , puo &cauſa—rango

nella terra . Al qual ſecondo ſi nificato s'oppone ragionevolmente ll Fallo-j

ni nelle Annota:. fondando , che nc gli eſempli riferiti dalla Cr. Tamara .

vaglia c Trc braccia , come Muro d’una puntata , Fo-.Fo d’una puntata , per

Muro o F011?) d’ altezza . di profondità , di tre braccia . _

.Appumellare e TunrelIare , Por ſostcgno , puntello , a qualche coſa acciocì

'ghe ſi ſoſtenga . La Prima nonò piu in _Uſo -

.Aragna e ſtagna in ſignifdi Ragno , Ragnatelo-r come dall’ Annotaz- del

ſſatIÌalla Cruſca ſu la voce Raga-:telo . Ma l’ uſo valli di Ragno non d’ .Ara-j

gna, 0 d’Aragno per lo picciol bacherozzolo d’otto piedi che lì paſce di moi

ſche . e d'altri piccoli animaluzzi: e di Ragna Per la tela che fa il Ragno î 3

per ſimilitudine chiama Rag-1a la rete da uccellare , ed ogni inganno , trai

ma , che [item: altrui . Inoltre , dice Rtignatelu piuttosto la Kagna che ’l R42'

gno . Ne in cio ſi diſcosta molto da’Testi z. giacche in elIì pur s’ha Ragnarelo

per la tela de’Ragni . Il che par che doveſſe aggiugncrſi nella Cruſca alla vo-j

;e Ragnatcloñ: mentrc dice cil‘er ſolamente quel noto bacherozzolo :quando

nc gli eſempli che porta , mette queldel Laſca , che dice , Se que/li pan/xi

;ſuſino di Carra , o di Ragaarelo .* dove per Ragnatcla non ſì puo intender che

,la tela del Ragno . E queſto oltre l’eſempio di Franco Sacchetti che riferiſce

il Tail'. nel luo..cit. Vogliamperciò credere che la Cruſca parli piuttoſto del

Ragnitello , come ſcrive il Politi nel Dizzion. il qual non puo ſignificar che

r‘l bacherolzolo . Ragnareluzza nondimeno , o Ragnateluzzo , Rag-*ruolo , e _

Ragnolo ,.non ſi diran che per lo Ragno . Ragnare pOi è per ſimilitudine. det

Ragni, Tender la rctc , Tender la Ragna .~ c per lo miſar che fan gli uccel-7

lilaccanltlo alla ſtagna . Ragnajat, il Luogo dove è te .1 la Ragna per prender,

g lllCCC l

`Arizona , c Karma , Aragona , e Ragona e così .Araonefi › Raoneſì , e e. ma;

le prime ſon ne’ veri primi Testi ; lc ſeconde nc gli Aggiunti . L’uſo nondiz‘

meno par che ammetta piu le ſeconde . Ma ſe debban dirſi coll’ O chiuſo ,.

o coll’aperto , è in dubbio , per le varie pronunziazioni . Per nostra opinio-z

ne diremle col chiuſo, imitando il parlar de gli abitanti di quelle prog

yrncie .

i »4mm c ana , Terra arida ridotta in piccoliſſimi granelli. nettati e lavati

dall’acqua : c perciò truovaſi ordinariamente nel lito del Mare , e ne’ reti*

dc'fiuml :Sabbia i Sabbione . S’è detta e diCCſÌ egualmente in tutte e uu;

le maniere . Noi nondimeno oſſerviamo, che-nelnumero del piu diceſr ſem-z‘

Prc .Arene non Rene ; e nel numero del meno piu ſpeſſo Rena come piu~lon~j

tana dalla Latina .. e perciò piu` nostra . .Arena ancora diceſi da’ Moderni ,

quel luogo dove combattevan gli antichi Duellanti . dctti Gladiator-i , donde,

Diſcender nell'arena , Eſſer ”all’Arena . Venir ”all’Arena , per Diſcender ſul

Campo › Eſſer nel Campo , Venir nel Campo a duellare . .Arre-nare ſolamen

te i non Renare . come in alcuni Vocabolarj non Toſcani per Dare in ſecco

propriamente de’Navili : e metaforicamente Perderſi d' animo , Fermarlì ñ

Ed è Verbo-Ncutro : ma in ſigniſ. Att. val Pulir con rena , strofinar COL-j

tem . .ari—:namento l’atto dell’Arrenare . .Arrenofità , e Renofirà . E quantum;

que “Ella'çruſca non ſi legna .Arena/ò , ma ſolamente Rem/b pci- Pien di Ren;

na xëaèèieſg -. Sabbiefleffi s 292 impermete flxrem P“Y 3-926 non buona—e‘

Arc;
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:Arena/'o L Renajo ſolamente ,Quella parte renoſa de’letti de’fiumi che riman

talora in ſecco . Così ſolamente &cri-mio , e lie-”iſchia . Ogni terreno arido ſh_

mile alla rena . Renaiuolodice la Cr. Chi porta la rena: ne portandone eſem-,ì

plo , viene ad eller- voce dell‘uſo : e perche l' uſo ſe ne vale ancora a denoz

tar quel vaſo nel qual ſi tien la rena per iſpargerla ſu lo‘ ſcritto per aſciu

garlo : diciain poterſi ancor dire in tal ſignificato *r anzi poterſi ancor dire

,lire-”aiuola , come molti dicono .

.Arimino , e Kimina ne’ſelli , Antica Cittìdi Romagna ,, ſotto l’ Arcive-j

ſcovato di Ravenna . Ma oggi diceſi Rimini. e Rimineſi i Cittadini .

.A rimpetto, e Rimpcno , così come .A-dirimpeno , e Dirimpeuo : Arima”;

tro., c Rin-:entro ,.eDi rincontro :.A riſpetto ; e Riſpetto . Così diconſì , e ſe.;

condo viene in acconcio. alcune Prepoſizioni , o Avverbj che ſiano : e ſpeſſo

ſenza la A ,,che con elſa : ma non con tutte . anzi con pochiſſime ſaraffi lo—›

Hello : poiche diceſi .A riciſa , .A riciſo , .A ridoflo , .Ariguardo . .A rilcme ,

.A rilemo , ./1 ripenraglio, .A riſchio, .A ri/ireno , .A ritaglio , .A riveſcio z e c.

Ma non diraffi Avverbialmente , Rici/a , Riciſo , Riguardo , e c. Ed in cio non.

ſappiam penſare altra regola , che conſigliarſì Col proprio giudiZio ñ,… inſieme

gol Vocabolario . e coll’uſo . l

.Aringbiera ,i e Ringhiera per Luogo dove pubblicamente ſiparla, ſi fa gti--`

da , bando..e c. Luogo dove ſl legge. ,.ſì aringa , s'ora , ſì-predica , ſi fermo-j

neggia ,.Pulpitoñ, Pergamo , Cattedra , Bigoncia . E per quello dice il Var-j

chi nel-Dial.- delle Lingue :› Fu Chiamata in Firenze la- Ringhiera . luogo di-í

”anzi al Palazzo . dove quando entrava la Signoria , . il 'Poicfia‘ſalita in (rigori-z‘

ci‘, che conſt chiamava quel pulpito, fano a guiſa .ii per-game , d’cmro ’l qua-;

lo-aringam , :faceva uſer-:zione ( che in quel tempo fi. chiamavano cherie )

"Signori , da quell-:parte dov’è Marzocca ,. Da queſto vedeſì ch’ e piu in uſo ~

Rin bit-ra . Pur chi voleſſe dire .Aringbicra` , .la. ſcriva con una R. . dicendo il

me elìmo Varchi in quel luogo : .Ariagare ,fi pronunzia oggi , e conſeguente-z‘

mcnteflſèrìve per un.: Rſola , e non ,.co'ms anticamente con due . Ma la raf

gione vien portata dal Ferrari nelle Orig.alla voCe .Aria-go -,. dicendo ~. Cum.

igitur ab Arena fix ,.perperam faciunt qui duplici Rſcriburzc , lim vetri-um ali-j

quorum aucîoritare ”iran-ur . Beon unaR ſcrive la Cruſca .Aringa , e Ari”;

gheria , Diceria , Pubblico ragionamento: .Aririgare , Far pubblica Diceria.

Orare , Parlamentare : .Aringatore. il Dicitore: ed anche .Aringo , che val

Giostra : donde forſe deriva” tutte l’altre :. e .Aringo da .Arma de' Latini ,

come meglio di tutti il Ferrari nel mentovato lungo .ñ Quantunque il Castel-z

vetri tutte le ſcriva con due_ R: ſcrivendo anche .Arrìnzzmmro per .Aringbez‘ñ

ria : della quale potrem valerne con una R .* e l’ uſo di` molti ſia di ſcriverle

con doppia-R.. .Ming-2‘, .Aringare , il Politi le ha per antiche : ma non cos!

-la Cruſca : e noi veggiam valerſene preſent-:mente i buoni Scrittori . Ani!

íFranZeſi con non molta differenZa , di.“ono Harangue la diceria-z Haranguer;

il rccitarla , Hizrangueur , chi la recita.. Aringaxo dicela Cruſca - , Preparato,

e in punto per combattere , o gioſirare . Noi nondimeno ›~, con pace de’ Signori

Accademici nostri 'Maestri , .Ari-rigato llimiam che Vaglia piu propriamente .ñ

Pollo in fila , in Ordinanza . per Ordine : e'l fondia'n dll vedere , che preſſa*

íl-popol nollro. .Ani-:gare , val Mettere in fila . per ordine : ed-.Arrinzati ',

Posti in fila , per Ordine . Ed i Franzcſi dicono altresì Arrauger per Diſporre

con ordine , Situar çonordinanzg : {Magi-e l’ QrdinanZa . e g:. Al qual nostro

pare:

.Th--c. ñ.
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'parere s’flccorda il Mcnagi nella voce .Aringato ediccndo; Ordinato; Ed á dir

vero , colla nollra ſpoſxZione par che meglio s’accordi il tcilo dal Vill. ripori

rato dalla Cr.che dice . Il Re Carlo , wggendoflianfcdi , e ſua gente venuti al

(‘ampo .Aringati per combattere : avvegnache , ſe a quel che i‘piegliiam noi ,

Toſti in ordinanza , v’aggiugniam . 'Per combattere; par (ilC ſia la ſleſſa la_

noilra colla ſpolìzion della Cruſca ..Arengare, e Rengare nel medeſimo [ignif

di Parlar pubblicamente da’pergami ſon voci piu Viniziane ,che Toſcane , e

per tali le abbiamo appo’l Ferrari nel cit.luogo . Così Renga per Cattedra .

..Andare in Renga per ialire in cattedra :Sonar Renga , Chiamare il popolo a.»

ſuon di campana a vederla giuſtizia che ſi fa de’ mnlſattori : come li fa fra.

noi, quando ſe ne giustizian piu di due.: e Far Renga, Pronunziar la ſentenz‘

2.1 contro dc’rei ;delle quali veggaſi il Ferrari (lello .

.An-ampia”: , e Rampicarc , ’Proprio de gli animali che cammina” colle ramî,

pe , dice la Cruſca in .Arrampicare : ma meglio in Rampicare , .Andare ad

.alto. con attaccar gli animali le zampe , e ipiedi , e cosí/Pignerfi ÌÌÌfM/b.COl-'

la qual dichiarazione mcglio-s’afià l'eſcmplo del Buonarotci nella Tauc. che

dice , S'arramjrìcaronſu . E quantunque il Redi uſnlſc Rampicarfi z nientediq

.meno .Arrampicare è )iu eſpreffiva , e piu in uſo . Da gli eſempli ſi vede, che

tai Verbi s’uſanoin ignif. Neut. paſſivo ; ne credi-1m bene uſarli da Neutrí

.attivi. ll nome Rampa che val Branca vedeſì uſata da' Signori Accademici,

come s’è detto , in iſpiegando la. voce .Arrampicare : e due altre volte l’uſaó,

rono per iſpicgar Rampante, dicendo : E’ del Lione ritto inſu due piedi di die-j

tr!) , in atto di rampa” . cb’È- ſei-ir colla ranpa , rio?- branra , eforje fidirebbe

anche d’altri animali , che abbia” Ia rampa . Dovevali perciò rcgiilrar nel Vo

cabol. almen comevOcc dell’uſo . .Arramprgare , e Ramprgare , che truovan-j

ſi in alcuni Vocabolarj , vaglion lo stcſſo , delle nostre .Arrampicare. Rampì-f

.care ; ma ſon voci Viniziane . Il grimpe comme un chat , dicono i FranZeſi; e

noi potrcm ben dir d’un’huomo clievprcitamente `monta ſu d'un’arbore , ſu

.d’un muro , S’arrampìca come un gatto.

.Arraſffire ,e Raſpare: ,Quel percuoter ( dice la Cruſca ) che ſanno 'ì rami-ì

li , o altri animali , la terra ca’ piè dinanfi, quafi {aprandola : La Prima è re-`

gillrata nel ’Vocab. ſenza eſemplo : donde par che l’aveſſero avuta i Signori

Accademici per voce dell‘uſo: noi-nondimeno non ne ricordiamo averla mai

letta in Autore alcuno . .La Seconda par chc‘s’adatti meglio a’ polli , de’ qua-ì

li il Ruſſa?! propriamente diceſi Razzolare , c da gli Aretini (come nota il

Menagi in Raſpare ) Ruſſare ;che a’ cavalli , i quali ſe ben grattin talora_

la terra coll’ungliie; pur d’cſſi s’è detto piu volentieri Zappa” , che Ruſſia-j

re : giacche piu tosto Zappa” grattando , o raſpando , che raſpano o grattan

,zuppando . Spiega inoltre la Cruſca; Raſpare , per lmbolare , Rubare .- ma_

potraffi (diciam noi) uſare in baffi componimenti: poiche in tal ſignificato.

e anzi voce ſurbcſca ,che propria . Dovrebbeſi ancora ſpiegare in ſignifica-j

to di Grattare , Frcgare, Razmlare , Stropicciare , -o Stroñnare: posto

ñclie nella voce Raîznlare diceſi : Proprio il Raſpar de’ polli : quando all’in

contro il Menagi ſpiega Raſpare col Verbo , Razzolarc : e l'uſo de’ Taliani

è di_dir ſovente , Raſpare per Grattare . Ma non impertanto vogliamo che

tutti gli accennati Verbi poſſan propriamente uſarſi l'un per l’altro : impe-z

rocche il Raſpare, Kuſpm-e., e Raçzolare ſl ſa dii'ittamente coll’unghie:il Gratá

Mc collítmsbíe- S’ EDP altri MEME, come .colla 54”me Cor… R41

4 `tera ,
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fiera ; e ancor colla lima , colla Grattugia, che i Sanefi‘dicono Grattacncia…

con coltello , e c. tanto che Grattare puo talora uſarſi per Raſchiare , e ìCſ
Radere , come Rajere , Raſcbiarr, o Gran” le dipiflture . Il Fre-gare ſi lla...

colle mani : lo Stropircìare , collemani , e con panni ruvidi .* L0 Strofinare

con istrofinacciolo ,. batuffolo , o cencio , per ripulire, nettflr le ſcodelle .

o altre ſtoviglie . Notiamo oltre a cio piu coſe . Prima . che la Cruſca rc—

gistra RaſPalo ( che ’l volgo-dice Raſpata ) dicono , .Aldieuivo da Raſpare .

Vino d’uva/picchiata , mrfiolatevì taz/Pi triti ,i e ſJJL-ne in piu maniere . D117.

Colt. Rajpaxofl» fa con' : Empi d’uva/Picciolata una botte . Dove crediam che

doveſſe dirſi, Soſtantivo : giacche Raſpame è l’Aggettivo da Raſpare : come ,.

Vin raſpantc ,,ch’è il vin razZente ,. friZzante , piccante‘. Secondo , che la.;

fleſſa Cruſca nella voce Razza” vuol che queſta vaglia ancora . Raſpare per

l'atto che fa ilcavallo in zappando la terra .* e porta l’eſemplo del Lib. de’

morti.: ma diciamo-che non è in uſo in quel ſignificato: uſandoſi dir Raz-{.14

re , e Raſpare , quel punger con piacere che fa al palato, ed 'alla lin'gua il

vin razzmtc. Terzo che ’l Menagi nelle Orig. [tal. in Gratta” dice .- Il Signor'

Ferrari da Afferere.- con': Aff-etere , Affcritare ,. Gratarc . Non le perſuaic .

Ma ’l Ferrari dice: .Aixam-c . .Alle-rita” , Gras”: .. E con cio la deriva:. ion

di Grana” del Ferrari è miglior di quella del Menagi, che vuol che vengi da

Cramre-latinabarbara delle leggi de' Borgognoni :. mentre poſſmrno eziaudio;

dimandàre : E’l Craxare in‘ quelle leggi .donde derivò- mai è' Finalmente)

che in molti Vocabolarj non Toſcani truovalì Raſparuola per Radimadia,Ra.

fiera: Raſpatojo peristromento da raſpare e propriamente l’oſſa .* Raſparore

per Chi raſpa: Raſpatura-pcr Raſcbiatura . E. ’l l’ergam. nel Memorialcnel-~

la voce Raſcbìdre ,. dice , 'Pulire con lima , o raſpa .. Ma laprimm non ne par -

propria , onde uſcrcm le accennare Toſcane.- per Rzſpatoja vorrem piu pre;

{lo introdurre, Kaſcbiatojo , c per Raz/Parere , Grattamre: in luogo di Raſpa-Î

tura direm le Toſcane Granazura , o Raſcbiatura, ſecondo i ſignificati: e per'

ultimo, avendo.riguardo-»all’autorità del Pergamini, e dell’uſo che l’appruo—ſ

va : direm liberamente Raſpa-ad istromento atto a raſperc , o di cuoio di pe-f

ſce ſquadro-, o di ferro . o di peltro-, o d'altrOmCtallo-, pertugiato a gui-í

ſa di grattugia , o tagliato come una lima . Rì ola-coll'accento ſu la prima ,.

Raſcbia , e Rasòra coll’accentoſu let-penultima , nello» steiITr ſignificato di

Kaſper. ſon rcgrllrate dall’Accariſio, e dal'Pomey ; ma eſſendovr le Toſcane

Radìmadia . e Rafirra ,,uſerem qucste 5_ c quelle-ſolamente per qualche ’neceſÎ-z

fità nelvcrſo ..

.Arrecare , c Recar: di`ccſi`vicendevolmente-in‘molti~ ſignificati}` come ſi':

Puo veder. nella Cruſca . ln quanto al ſignificato di Portare‘, . vogliono i Si-~

gnori Accademici che Vaglían Condurre da luogo lontano, dove nor ſiamo ,

o dove d’cſſere facciam ragione : e per' lo contrario ,. 'Portare ſia propria-f

mente , Condurre altrove , dal luogo dove ſumo: e perciò- burlanh di _nmí

altri Napoletani ,che diciam ,» Portatemi il cavallo : tra` perche i 'cavalli fi.

menano ,.ovc Portarſi dice di quelle coſe che da piu lontani luoghi portanſffl

addoſſo z c perche- RFCJÎE'dlCCſi ordinariamentc delle coſe che da’ lontani‘

luoghi a noi s'ávvicinano ,. e 'Portare'. di quelle ,i che dà noi s’allontanano ,.

conducendofiin altro-luogo. Di che veggaſi Scip. Ammirato nelle Meſco-í

lan. al cap.zz. Lommcndano ancora per la l‘rclſa ragione il nostro TÒrqflñTaſz

ſ0 i che nell’Amiu.ealla~Sc.I~. dcll’At.3. diiTe. ,.

" ` ` .Area
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Queſio i' luogo di paflò : eforſe intanto

.Alam *verrà , che nova di lui Rcclri e

13’] cenſurano , perche nella~Gerulalem. alla St.94. del C.2; dice;

Reca tu la ri/'ſofla . 10 dilungarmì i

,Quinri non "p0 . dove ſi rrauan (farmi .

ñ'come dal medeſimo Ammirato , e dall’lnl'arinato ſecondo . 'Ma in diſc-ſa del

ÎIalÎo , che Reeare pollo dirli per Torture vcgçalì il noler Cam.Pelleg~r.con~

tra l’lnlarinalo, e ’l Guallavmi ne’ luoi Dilcorli , ſu quel luogo della Geru

ſalemme . Aggiugniam noi , che s’è detto e diceſi Torture per Recare. ſeconj

do la ſpolizion dc’ Signori Accade-mici : di che balli ſolamente per pruovu,

~il leggerſi tante volte nelle Commedie fiorentine , Ben venga chi ben .ne por;

ñta: oovc , le Torture valeſſe‘ lcmpre , bcoltar le coſe da noi , e Rccarc Ac

‘Collarccle z avrebbe avuto a dirſi , Ben Vengo cbi ben ne reca . Oltre che gli

ñllcffi Signori Accade-mici nella voce ‘Portare dicono : ‘Portare avvifi , Ret-’ar

-novelle . ‘Parlare afl'olnlamcme nella [li-[jo ſentina. come . Il Carrier di Vienna

»porta la preſa di Buda. Di piu , regillran’cglino chalura per la Mercedu

.che ſi dà . per lo portar di qualche coſa: e quella la diſſcro i Latini Torm-v

-rium : ed oggi (come i medeſimi Signori accennano in tal voce) comunemen

-te diceſi ‘Porto , che volgarmencc da noi ſi dice ?creatura . .Ai-recato” poi,e

.Reeatore , ſon nella Cruſca . -ma ſolamente Rccatrice , forſe perche non tro

.vnſſi el’emplo d'Arrccazrire .-Recam è de’ Tcsti ,, per l’atto del Recareze quan

.tunque poco o niente ſia in uſo ; e‘: nondimeno allài lzclla voce , e da valetſe

` -ne ſpeſſo: come In. una recata , In due recate . In ogni rerum , e c. ll Ferra

-ri nelle Orig. ſcrive Arreſto” , e Rcecare 5 per che per-avventura così proff'e:

-Iiſconſi in Padova dove ſcriſſe .

.Arrenderfi , c Renderfi , Darſi per vinto , Darſi in poter del nemico : coî

Ame ’l Bocc. nella hov.34. Il elic-ngendo iSaracinì , e connjèendo ſe' di neceſ

-fità , o dover-fl Arrendere . o morire . Dove poteva dirſi Rendere 9 All’incon;

,tro il Talib , dicendo

-Renditi vinto : e ſer tuo gloria baffi 3

.poteva dire Arrenditi , ſe ’l Verlo il comportava . In ſignif. att. non ſi dirà

,che Rendere : cioè , Fur-on reflretli a Render Ia Città : o pure , Furon coflrmì

,ad .Arrendrrfi , 04.4 Renderfi ...Arrcnduto , e Renduto in divcrſi ſignificati :ef-1

:ſendo la Prima Aggett. del Verbo .flrrendere ; la Seconda di Rendere . Perciò

.nel ſignii. di , Dato per vinto , ſi dirà ſolamente .An-enduro : e piu leggiadra-z

;mente coll’uſo , .Arre/0 : ma non Reſo , come molti dicono :anzi , non ſl die

-rà Reſo, ne men nel ſignil. di Renduío, conforme non ſi dice Refi. Reſet-o. Praz'

.teriti del'Vc-rbo Rendere , ma Rendriti , Rendmero , c talora Render', Render-04‘

«710 . .Arrendimentoancora , e Rendimento han diverſo ſignificato .- valendo la

-Prima l’Arrc-nderſi , come , Dati-rendimento della Cinà, della Piazza, .the-g‘

non Toſca namente diceſi La Reja; e Rendimento L’atto del Rendere , come ñ,

»Rendimento di grazie., e c. Diceſi inoltre Rendilore , Quegli ehe rende , dà,re-,

llituiſce , ma non Arrendilore , Quegli clic -s’arrende . Fra noi altri c’è [Aff

rendiiore , o .Arrendatore , per ( hi prende a fitto gabelle. dazi .- Arrendimen-j

lo a 0 Arrendamento , La gabella , il Dazio. cioè la Rendita della gabella;

flcl Dozio r e ſon voci tolte dallo Spagnuolo . che dice [Li-nta la Rendita , c

*ja-rent.” , così il Dare , come ’l prendere a fitto : o pur dal Franteſe , che

.diſc _anlc D c {Armenia , nc gli llçflì ſignificati 3 Il _Ferrari _nelle-Orig. nota

. ancora
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ambra Render per Rendita : ma tutte ſon voci non Toſcane; è ſolamente par;

ticolari di qualche luogo .

-Arrrflüre o e Reſtare , o Riflare, nel ſentimento di Fermarſi : con una dif-3

ferenza , che la Prima s‘uſa da I\'cut. Paſſ. come , .A mezzo il coi-fi) m’wlrrefl`

ſz‘a a la Seconda , in Neue. Paſſ. e piu in Neut. Att- come , .A mezzo (Olſò

mi Reſia , c , .A meîzo cor/o Reſia . Diceſi .Arre/Z0 , Reſia e .Arreſiamz-mo, per

Poſa , Indugio , Intervallo : come ’l Vil]. Senza Reſia , e di buono andar di

galoppo fi ridufje a Serrara”: : così poteva dirſi ,Senza .Ari-elio . e Senza .Ai-z‘

”fiamma : ma ſon poco in uſo .* diccndoſi piu toſto , Senza .Arreflar/i , Re;

flarfi, o Rifiarfi. Uſati nondimeno .Arre/io per Decreto , SentenZa .

.Arriſchicvale , e Rìſcbievolz per Arriſchiante , Arriſicato , Arriſichevole;

Riſchioſo , Riſicoſo . e Arriſicoſo del l’oliti . Così volgarmente .* ma Riſchio-3'

70!: , Riſchiojò , e Rificofii vaglion Pericoloſo : e l’altre , Ardito , Bravo ,

Audace , Loraggioſo . La Cruſca dice che Riſchievole e‘ voce antica : noi

nondimeno uſerem di rado , .Arriſchievolc , ed .Ai-riſchiamo . per Ardito.- cſi

ſendo .Arriſxcaro preſentcmentc della plebc , e .Arriſicbewole diſuſata : e ſpeſ-ç

ſo .Arrijchzaxo , che ſi legge nelle Giunte alla Cruſca , ed èoggi in uſo. Di

rado ancora Rificoſo , e men RlſC'ÌiO/O , o .Arrificoſo per Pericoloſo .~ ma non

mai Rifigo/o , e [{ifigo , che ſon Viniziane , o Rifio (per Riſchio , Riſico)ch’è

.- Spagnuola z pur di queſia eſſendoſene valuto in rima l’Eminentiſlîmo Bembo

pel Son. che comincia

Tanto È* che aſſenzio e fele , e rado , eſuggo :

il che non avvertìnc meno il 'ſaſl'oni nelle Annot. ſu la Cruſ. notando ſola-‘z

_-, mente contro de’ Signori Accademici che traſcuraron tal voce , eſſerſenu

valuto il Caſa 5 non avrem dubbio d’uſarla in rima ancor noi . Truovanſi in

molti Vocabolarj .Arriſchievolmente , .Arriſchiaiamcme per Arditamentu ,

Francamente , Audacemente: e per eſſer belle voci , e derivate dalle 'ſos‘ .

ſcane , otrcbbero allogarſi nel Vocab. Toſcano .

.Arrijiizre e Riflare per Far riſſa . Tutte e due truovanſi in Neut .Paſſ. Ma

la Prima è diſuſata ; la Seconda s'uſa di rado .- dicendoſi piu volentieri,Far

riſſa , Venirc a rifliz , .Attaccar rìfla . Molto meno è in uſo Bi/iicciare nel nie-3

deſimo ſignif. _

.Arrizzare D e Rizza” per Alzate . e particolarmente le membra dell’ani-ì

male» come , .Arrizzar [em-ga del Taſſo nel C. 14. della Geruſalem. RiÎ-j

zar la Creſta . ArriZZare nientedimcno non ne piace , almen come voce a_

noi popolare : ne uſata da’ Teſli veri , che non han che Rizza” , e Rizzi-15

memo .ſi .Arromperc I tutto che truoviſi in alcuni ſignificati per Rompere; l’abbiam

per antica . .

.Arroncare , e Roncai-c . Tagliar con Ronca : delle quali poſlìam valerne

:ſecondo ne viene in acconcio come appunto ſe ne valle il Creſcenzi. La Cruí

:ſca in ,Arroncare dice , Nertar le biade dall’erhe , ſarchiare : in modo che ſli-j

mando che Roncare ſia lo steſſo che Sarcbiare , par che non ſia differenza ari-j

~cora fra Ronco e Sarcbio.E così par ch'eziandio ſlimi il Creſcen.chc nel cap.x7.j

del lib.3. dice .* E poi del meſe di Giugno ſi ſarchino vero s'arronca la ſeconä

da Volta . Aggiugniam noi che ſia anche ſimiglianza fra alcune Marra , e 'l

Serchio , e la Roma : dicendo la steſl'a Cr. nella voce Sarchio , Pregola Mar-5

r4 , P" ufo di/àrxbìerss sſſçedgyi .IM-"ta Pexuſe di ESÌÈIÈE 2-99 Quello

` Zeus xx; ` . .2 ‘ ehe
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' a

'che ha il ferro tagliente in asta non adunco, ma come una paletta :` e gu el-j

la che uſaſt per Sarchiare , Sarchiellare , Chiſciare , Roncare , che ha ll fet

, ro aduncoe tagliente eziandio in asta . E di queſte ve ne~ſon con due ferri

adunchi uno da una parte , e un’altro dall'altra ; e con uno : onde ’l Palla-j

dio , Sarcbielli ſemplici , e ſarcbielli con due corna. La Cr. vuol che Falctone ſia.

lo ſteſſo che Roma . Ma mentre dice : eſſere ancora arme in alla adunca con

uno ſpontone a dirittura dell’asta , par che ſia differente da quello che s’uſa.

per mieter le biade : veggendofi da gli eſempli che foſſe nome da’ ſoldati a

Nella voce Roncone vuol che ſia iirumento ruiticale di ferro ienz'alta: mag.

portandodìeſem lo del Berni che dice

In que o gente armati di Romani

Non ſappiam concicere , come poſſa uſarſi per arme da'ſoldatí , quando non-`

ha. l’alta : perciò biſogna dire che coll’asta . e ſorſe collo ſpontone ancora

era il Roncon de’ ſoldati; e ſenz’asta per uſo de' Villani a ſarchiare, Roncare..

Romane poi Marrone , Sarcbìello , e Sarcbiella . Sarcbiellino , Sarcbietto , Sar-ñ‘,

ebioneello . diconſi perla groll‘ezza , o piccolezm di sì fatti ſtrumenti . Ed in.

cio notiamoche’l nostro. popolo dice Serreccbia corrottamcnte da Sarcbioó‘arq'

cirie-lla, quello ſtrumento. che i. _Toſcani dicono Falciuola cioè- Piccola Falcc

’dentata , che ſerve anche per mieter- le biade: elſendo Falcetta ſpezie di Rom'

ciglio , o Roncala ,.'Pennato , Segolo , ſenZa- denti per uſo di Potare , non di?`

Mietere .. Di piu dicono i noſtri Smarra a ſpada ſ-:nZa filo per uſo di ſchcr-z‘

ma ;i pur corrotta da’ Toſcani che dicono Spada di marra. a sì fatta. ſpada .

.Arroncigliare ,_e Roncigliare ſecondo la Cruſca ſignifican la steil’a coſa, giacì

'che'ſpiega la voce .Arroncìgliare , con Roçcìglìare: ed in questa dice , 'Figliar

con Ronciglio . A no‘i par che la Prima vaglia‘ Tor-:ere , Contorcere , Ritord

cere : onde‘ .Arîronciglìar la, coda diceſi del Porco , che ſovente la ritorce. Ah‘

_xoncigliarſt alla ſerpe che ſpeſſo ſi torce : e“cosìinellfeſemplo di Dante;

Gli .Ar’rüciglio‘ le 'mpegolate chiome: 'Lr-Q . ñ.

E traflìlſuſo che parve una tantra:: ‘4

tioè,cGli toi-ſe le chiome( come talora ad huom ſuol farſi’, per_ aver miglior;

preſa e gagliarda da ſostenere )v e 'lÎ tirò ſuſo .4 fl '

.Arroventare , e Roventare ,_. Infocare . La Prima e‘ piu in uſo .- ma nonJ

ne par men bella la ſeconda ,. e deriva da Rowenta* , che s’è detta . anche col

ſuper]. Raventiflimo :. e perciò uſerem l'una , o l'altra ad arbitrio . Raventezo‘,

{a ne pare ancor bella voce , tutto che non molto in uſo . Per Infocamento -î

.Arrow-”tire non ha altra differenza da .Ai-ravenna”, ſe non ſe nell’uſarſi ſola-i

mente per Neut. Paſſivo . Manon‘ leggeſiî Roventire . Notaſi . che ’l nostro

POPOÎO 1 da- tal voce dice .Arreventare ,.cioëlArrabbiarfiñ, Accenderii di fuog

co, di ſdegno.. `

-fíflo’NflÌai-e . e Rowfeîare, nel‘ ſentimento di Volger ſoſI’opra .. E in fa] fl‘.

gmf-` s’è detto anche Verſare , Ri‘ved‘are , Rive-ſciare come dalla Cruſca .- i Sai

Heſl’ Riverciare- e Roverdare ,ſecondo ’l Politi‘, che regiſtra ancora River/cimi

re. : il Ferrari nelle Oríg. &maſchi-e .. E così dicono ancora Roveſcio , Rave—I

ſtione , Rourcib , e Roverſcio , e. avverſione. Ma a propriamente parlare. Ver-ñ‘,

ſare val Far venir fuori uel ch’è dentro a vaſo , ſacco. calſa , e c. Ri’verſare;`

_ Verſar di- nuovo .. Rave ci‘areche piu volentieri direm che Arrow/‘ciare per

Yoltar ſoſſopra.: e così ſcriveraflì' piu Toſcanamente , che River/ciare, River-j

‘WE i 9- 3”"1‘1475 2- QUÎBEUPWÈ 922 @tamente ( Some_ Î’é dÉtto) Verſe"
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e River-_ſare ſi truovino nel ſigniſ. di Rovefliare , .Arrorèfiriarë'z ma queſte in‘

quel di Verſare , River-ſare .

.Aſciugliere e Sciogliere ., nel ſignif. di 'Liberare, Aſſolvere ñ; come ’dalla Cruì

ſca in tutte e dua _le voci : e dal Politi nella voce Aſciogliere. Ma 'la Prima

è poco , o niente in uſo 3 la ſeconda piude’ Poeti che de’ Proſatoriñ, in tal

ſentimento ñ. “’
.Aſciolvere , e Sciolvere per ‘Mangiare -, e'bere un ‘poco ſila 'mattina ñ, prima)

di deſìnare , Far colezione ( non Colazione , o Collazione , come alcuni .) in~j

narizi al deſinare . La Seconda dovrebbeſi piu toſto dire ñ, vderivando -da 501:'
?ere Jejunium de’ Latini .~ onde OvvidiQ i a

.. . ,Quoniam jejunia Virgo

ſolwra! .

_ll che imitando i Toſcani diſſero , Dante nel C.r 5. del Pax-ad,

E ſeguirò , grato e lontan digiuno , e c. ’

Saluto hai figlio dentro a queflo [um: z

E nel C.18.
Solvetenii ſpirando ſiil gran digiuno ;

Cbe lungamente m’ha tenuto infame;

Il Petr. nel 800.195. , ſecondo’l ristampato dal mio gentiliſſimo; ‘ed crudi:~

;o Signor Lodovicantonio Muratori , _ ‘

'Send’io tornato a ſalvare il digiuno

Dì weder lei . _
:E ’l Cavalier Lion. Salv. nella Riſposta alla Replica di vCamillo Pellegrino.- Il

, ſolvere il digiuno . od il romperlo , c‘- , qua/i , direm cori , cliſgiunareì Anzi {1

ſIallòne ſu quel verſo del Petr. par che voglia che ſì dica anche Soli'cre all'03‘

lutamente , dicendo : Ma ſenza la voce Digiuno. per piu brefità l‘uſanoi Conó‘

”dini Lombardi , fignificando il primo mangiar della manina. I Romagnuoli lo

chiamano, 'Paraberc -. E ’l Signor Dati citato dal Menagi nelle ~Orig. ſcalda..

víſciolvere : 10 o‘jempre tenuta peryeri'flima que/ia derivazione: trovandofi ~, e

prcflo i Latini , e prrjflz i Tofiani que/ia locuzione , Solvere il digiuno, e c. Poi':

.Avvertafi , chei Contadini Toſcani cor‘: chiamano il prima ‘mangiare . ,Afiriolvere

nondimeno è piu bella : piu uſata da’ Tcſii: euſata preſentemente da gli Scrit-z

tor'r. I\e è in uſo ì Solverc il digiuno , o aſſolutamente Sciogliere , o pur $013‘

’vere : ma diceſi Romper digiuno , o Rompere il digiuno. In che ſi nota che pro-j

verbialmcn’te ſi dice In men d’uno aſciolvere , per dire, In pochiſſimo tem o.

e , Non è che una aſciolvcre, per Acccnnar co a di poco rilievo: come dal a.;

Cr. in .Aſciotvere Sultantivo . Di piu chei Franzeſì dicono , Dejeuner in tal

ſigniſ. e per proverbio , Dejcune'- de Clers , Dini’ de 'Procurcurs . ſolaiion de

pomini-rei . (y- Sanpè‘ de Mari-band: .

.Ajriugare , Sriugare , e Raſciugarc per Diſeccare, Scccare , Tór via l’acqua,`

1c lagriine -, l’umido da che che ſia . ll Pergam. nel Memor. dice doverſi dir

la Prima non la Seconda ~, tutto che ſi leg a ‘Aſciugamjo, e Sciugalojo. Ma..

truovaſi nel Cento Novelle , e in altri Tel i , come avvertiſce la Cruſca . E:

nondimcn vero che preſentemente è in uſo `aſciugare, e quaſi niente Sciugare.

Sciugatojo diceſi , cut/èiugatojo ficondo meglio torna _a chi aria , o ſcrive; .

Nota ancora il Pergam, che nel Supino , e nel Particip.P.-i . diceſi affanno.

e di rado .Aſciugaio : e noi aggiugniamoche .A cirigato , non è nella.(ruſca -'

_Aſciuttg Soſtantivo e“ in uſo ’come adge: Meglio g a dgrmìrſu {’afliuxzo cbq

' B.2
E ñ...
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ſu l’umido: ma non già diceñ , Intempo di grande aſciutto ; come nell’eſemñ',

plo del Vocabol. D’Aſciuttore , ſl vagliono i Signori Accademici nella voce

,Aſcitmo Aggett. Ne par bella voce , ma non è molto in uſo , come non è

‘.Afiiugaggìne , uſandolì piu volentieri Aſciugamento che pure uſarono i T63‘

fli , otzíſcìuttezza uſata dal Signor Redi , come nelle Giunta alla Cruſca:

Mfliuttare fin'ora non è Toſcana , avvegnachc ſia in parecchi iVocabolar} z

;ciugamano èdel Ferrari nelle Orig. Ital. in .Aſciugarc . '

;Aſcolta e Scolta , per Guardia , Sentinella . A noi par che dovrebbero

~ uſarſì , per eſſer voci Toſcane , e ben derivate da `zituſculto, o da Stalla lati-5

nobarbara : di che vedi il Ferrari in Scatta . Ma non pertanto diraflì Scattai

rc , Seontante , come in alcuni Vocabolarj per .Aſcoltare. ed .Aſcoltantedn luo-j

go dſella quale ha l’uſo introdotta .Aſcoltatore e truovaſi nelle Giunte alla.;

_Cru ca .

dffigoldre; Sig-114" i e dflaggolare , Saggolore . Mettere il‘ Segolo, il 80g:.

golo , il velo alle Monache . Le Prime ſon Saneſr , derivate da Segalo anche

Saneſe , ch’è il velo , o panno che portano in capo le Monache , e lor tuo-3
pre la gola : dondc diconſi .Aflègolatc , e Segolate , come dal Politi in Segolo ,ì

e Soggolo: perche Segolo ſecondo i Fiorentini val Pennato , Roncola , Ron-j

‘chiglio, per uſo di potar le viti , e c. Le Seconde ſon Fiorentina fatte daJ_

Soggolo , ch’è quel o ſteſſo velo o panno . nondimen vero , che la Cruſca

non ha che Soggolare . ccosì direm noi in tal ſignificato : ma ſe i Sanefi diq‘

cono .Affegolare , e Segolare nello ſieſſo ſentimento; perche Fiorentinamentc

non potrà dirſi , nelmedeſimo , .Afloggolare , e Soggolare 2 Soggòlo ha la peg

nultima lunga , ſecondo ’l Francioſini . e lo Spadatora : Segolo l’ha brieve i

I nollri dicon Soeeanno lo steſſo velo .- perche ſiccome i Fiorentini fan Sogi

gola da Sotto e Gala ; i Napoletani fan 5066411710 da Sotto e da Canna . E giace-ì

che Canna diceſi eziandio da' Toſcani per Gola z potrebbeſi anche Toſcanaéì

mente dir Soccanno per isfuggir quel Soggolo che colla penultima lunga ha un

jcerto che di ſpiacevole .

.Aſparago , c SParago , o piuttoſlo Sparagìo , Pianta che mentre ha il ſuo

gambo ſin'all'altczza di tre ſommeffi , è tenera , ritonda , ſenZa ſoglie , della
p grOſlſiezza talora d’un dito : e di quella alteZZa , e maggiormente ſe ſarà p0~j

,to Piu d’una ſpanna , è buona a mangiare in diverſi manicarctti : ma crei

ſcendo e mettendo vermine da gli occhi che ha lo lielo , ſi fa poi Rosta , o

{pelle di Rovo , le di cui foglie ſono ſpine , ſenz’altr’uſo fra noi, che di por-3

lx ne’ Preſepi che ſacciam da per tutto , in rappreſentando quello , dove nat-T

ue Nostro Signor Gieſucriſto . ll che s’è detto perche tutti i Vocabolarj

piegan tal voce con due parole Fri-;tire nota z ma non ben ſi ſa che frutice

fia . La Prima è latina , e perciò uſerem la Seconda . Ma ſe debba. dirſi Spia

rogo , Sporaeio , o Speragío , c nel numero del piu Spar-:ghi , Sparaci , o Sparai

gr 3 anzi , ſe abbia tal voce il Singolare , non è ancor certo appreſſo tutti:

poiche molti ſcrivono Sparago , e fra tanti il Politi nel Dizzion. altri Spera-E

:lo : l Signori Accademici col Francioſ. Sparagio : ed alcuni altri non dicono;

che nel Plurale Sparagì , o Sparari, come ’l Pergom. nel Memor. Ma giacche

la Latina è ‘xl/;munque ; dovrà dirſi piu ragionevolmente Sparago ° SPamgìo ²

tanto piu che la plebe dice Sparare nel ſingolare , e Sparaci nel Plurale. E ſe

nel ",Umffo del piu diceſi daì'ſesti Sparagi non Sparagbi, nel numero del mei

‘BO _diraflì Sparagio, non Sparago .- per lg. regola che daraffi nq‘ Eomi . Il tao-3‘

‘ A ‘ “ yet..
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Wifi poi ne' Testi nel maggior numero , ſarà perche di rado occorre dirlì

nel minore , ſe non vorrcm valcrnc del noſtro modo di dire, Secco come Spa-z

ragìo , per denota: propriamente la magrezza dell'huomo (non di bruta ani:

_male ) che sta in piè dritto come lo Spar-agio .

.Aſpettare eSpettare , nel ſignif. d’Appartenere , Convenire , Toccarc a

‘con queſto di vario , che la Prima uſaſi da Ncut. Palli come , .A te s’aſpetta

rendicar l'ingìuria : lo fo l’uficio cbe mi t'aſpetta , c c. E la Seconda da Per-j

ſor-mic Aſſoluto , cioè , .A te ſpetta vendicare : Io ſo l’uficio che mijjoetta . Ma

nel primo modo , valendoſi ſempre d’flſfmtarepparlarono i Toſcani: c Spet-j

tare , non è che voce dell’uſo , e come tale la regiſtra la Cruſca . Non uſevz'

rem nondimeno Spettamento per .Aſpettammto , cioè L’Aſpettare , quantum—

que ſiaſi uſata da’ Teſti: eſſendo voce affattodiſuſatn. Aſpettatore, per l‘cäp—j

poſito truovafi , così come Spettatore ne’ ſesti , nel fignif.. diCoiñui che a 1,~_`

ste a gli Spettacoli , 0 a veder che che ſia z ma Spettatore è in uſo, e .Afpet-z

tatore per Huom che aſ attua/{ſpettante nell'uno e nell’altro ſignificato..A/`petz`

tanza e .Aſpetto per .A pettazionedono ancora antiche,e un poco meno .za/Pete

lamento .~ nc fan bene chi nello steſſo ſentimento dicono .Aſpettatìva ; valen

do queſia . Speranza , come dalla Cruſca . E per accreſcimento di noſtra..

lingua notiam tutti que’ Proverbi che cavanſi dal Verbo .Aſpettare nel ſignif. `

d’Attenderc , che non ſon nella Cruſca . Chi aſpetta avra‘ laſua vendetta . Cbì

’aſpetta . non abbia fretta . .Aſpetta i_l tempo , cb’ogni tempo viene . Duro [juan-z'

to la morte È- l’aſpettare . .AjÌJettare 11 Corbo, .Aſpettare il Zappa.- per chi aſpet-ſ

ta chi non viene, o vien molto tardi. Cbì ba fretta , penoſa aſpetta , Tam,

aſpettaffero imerlì : Tanto aſpettaſſero i tardi a diceſi ‘per chi ha aſpettato , o

aſpetta tanto che basti : Stare a bocca aperta aſpetta” a ,come i Paffirottì l’imó,

beccata . Stare ad aſpettar cb’erba naſca: per chi aſpetta coſa che vien tardi :

o che biſogna , che s’aſpctti occaſione , tempo , e c. V” piacere 2- ben pagata',

e 'vien molto aſpettato . S’aſpetta troppo cbì not} ‘vien mai - E’ come un’aſpettar

che pafli il fiume. Biſhgna che la lettera aſpetti ll ”trſſomol meflb la letteraHuom

(Pam, affare , fifa aſpettare . Far la muta del Medtro . (bi aſpetta la ‘Paſifua ,’

mangera l’ora . L’arrofla vuol’efjrre aſpettato . Trìſio e aſpettare in tavola, e peg-i

gio in letto . .Aſpetta .Aſpetta , fi vide una civetta . .Aſpetta aſpetta , fi calo le

bracbe : ove s’aiPettan gran coſe da uno , che non vale a nientc . Tolto cia-ì

colui che volea volare ;e poi ſi calò le brachc a viſta del popolo che aſpec-j

fava il volo .

.Afl-zzzìare e Saggìare , Provare , Guitare ,t Aſſaporare , Eſaminare , Vedeì

ſe le coſe ſon buone , e della condizione che debbon’ eſſere . Così .Aflaggìaè

mento , .Aſſaggìalura , .Aflaggio , e Saggio , per Pruova , M‘ostra , Cimcnto-,ì

L’Aſſaggiflrc . .Affaggìatore e Saggiatore , chi aſſaggia. Ma ſe ben Lotario

Saſſi nel libro che ſ1 citerì poco appreſſo , dica : Nor-am boe nomine Saggiañ'

tore , Si prima ejur repetatur arigo , eum fignìficarì qui vino degu/ì‘at , libat ,

puma: : fic etiam ea vote , Saggiuoli, exprìmì anp'mra illa parva r quìbuf

eujmque vìrziſjzecimen deguflandum , ac Iibandum :mmm-ibm eircumſertur 5 cr

conoſciam nondimeno qucsta differenza che Aflaggìare diceſi piu comunemen-í

te per Guſtare , Aſſaporarc , Provare :come .Aflñiggían il vino , una ”ivan-è

da , e c. Quantunquc Saggio dicaſi Fiorentinamente , Vn picciol- ſmſchetto;

nel qual ſi manda i] vino , per farne alſaggior c Saggiooio‘. così a quei fia

ſchetto ,come :dic Bilanccttc per peſare i. fiorini dell’oro , gome s: è detto-e

.dice
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"dice‘la‘Cruſca '.'Saggîare‘pcr Far'pruovaÎdcll’Argcnto , 'dell’Oro ',-delle‘MoZ

:nettçdchPeſo ,— e c. ma è dell’uſo piu toiio che de’] tfli --dflaggìalorc ..Que-j

gli che aſſaggia-,*Saggiatore‘Chi‘ſaggiañ, ín-que' ſignificati. :Anzi lo Bilarice

.di colui-chc.laggia , diconſi‘Saggiatorc.: donde ilñgran-Galilco Galilei , in-L

titulò un -ſuo libro.. Il Saggiatort_~, nclquale con bilancia (ſquiſita, -e giu/ia fi

fender-ano le— coſe contenute `nella Libra. .Aſironomica e Fìiojofica di 1.019710- Sar

ſr . .Aflaggzamemo poi , .Aflaggaatura , e piu~volcnticri;dflaggìo c Baggio-ditemi

.ſi vrccndcvolmentc per gli attida noi distinti dfdflaggiareñ, edi Saggiarc .

..Aflaziarr e Sa“ìarc per Satollare .-Cavar la ſame col cibo, c gin-:talmen

'te , meicrſi di c c-chc ſia , (lavarſi pienamente la voglia di cola ticiidcra-j

-ta . Da cio vcdcſi the ſi [tuo dire‘Saziar gli occhi, l’udito , e-c. Saziar l’ama,

:m0 , e c. La Primarè Voce antica e dasfuggirli affatto in qualunque compo—ì

nimcnto . La ſeconda -non è così-bella come Satollare .~ giacche &Kiara-è del

-vulgo . e de gli Scrittori ; Satollarc dc gli Scrittori ſolamente -. Cosr Salotto e

.Satollato ( non baturo ch’è-Latina :ſe bene uſata dal noler Taſſo) ſon 'p-u

belle di Sazìo . Anzi Sazio~s’è detta da’ Poeti, e piu in Rima che per entro

.del Verſo . Sazícxà per l’oppoſitoè piu in-uſo de’buoni Scrittori -chc ‘Satolg

lità : cduſaſi per Allratto di Saziarc , e di Faflidirc, Rincrcſcere, Stuccare.`

.Sazìabile s’è peravvcntura introdotta , per trovarſi nc’Tcsti .lnſaziabilc : per

trovarſi adunque Inſazìabìlixà.,-ed.lnſazìabìlmcnte , potrebbe-anche dirſi Sa—

ziabìlìià, e Sagjmbilmcnte : posto che Saîiewlezza , e Sazicwlmeme -, hanpcr

lo piu altro ſignificato , come eziandio Sazlevole 3 cioè di Nauíca . lncrclce-j

-volmcnte , Stucchcvolmente .'Rincreſcevole Stucchevolc . Sazìamcmo non..

è molto in uſo.- pur dovrebbcuſarli a paro di Satollamrmo , o piuttolio di

’Jazìexà : giacche Saiollanza , Sazollczza , Saxollìtà hanno un poco dcll'antico.

,SatolIa val Corpacciata , ſanta-quantità di cibo-che Satolli .- come ñ, Terme-g

.m una'Satolla : Ma non è tanto in uſo , quanto Mangiata , 'Corpacciata(non

-Scorpacciatacomc volgarmente) che potrebbcr’anche dirſi , ‘Panciata -, "Pa—

fciuta , che ſono in uſo . e valſeſene il Pergamíni nel Memoriale in iſpirgan—j

do , Saxalla . *Sagierolmcnte , abbiam detto , tutto che non'ſia nclla‘Lruſca z

pci-chat‘: in uſo ,ed è derivata dalle Toſcane: ma (come s’è detto ) per ln

…creſcevolmentc , Stucchcvolmentcñ. -Saîiaxivo , .Fazi-1mm , 'Saturare , non...

ſon Toſcane, ne piacciono . Aggiugniamo a' Proverbi della Cruſca .A corpo

.'Sazollo,dag1i ripoſa-o pure -Corpo Satollorerca ripoſo. ‘Corpo Sazollo nc ben fugge.

.ne ben combatte-;Chi la ‘vi-panda redc'prepamchc ne ſatolla ſenza la gu/{arc..A’

,colombì ſazollijim le cìrìcgìe .:mare . Il ”Entre non fiſazìa di parole . …A cbì È-ſa

,zallo , par duro il pollo :o pureul chi c’jato[lato~, nìun vcibo è grata . Diavoli

..emſilo , dlCCſl a chi non è mai iatollo…

.Aſma-are , e Sert-ire . Tor l’umido , Diſeccarc , 'Aſciugare , Suzzara . Ia

'Prima non è in uſo ſe non the del vulgo , come altresì .Aſieccaxo , dicen

doſi Seccazo . Da Secco e Sere-are diceſi Seccabile , Atto a ſeccarſi: e Srccativa

Atto a ſeccare ; ma non così in uſo come Diſcccame .ch’è nelle 'Giunto alla_

Cruſca, o Diſeccativom con una S, non con duccome ſcrivon molti a, e così,

Diſcccare , Diſcccato , Dificcamemo , c c. Secchczza , Seccìxà ( che volentieri
.diccli Siccità ) coll’Accento ſu l’ultima , non ſula prima comc’l vulgo . See-ì

cazione ( che piuttosto diceſi Biſi-eruzione ) Seccamemo ( ch’ anche piu difeſi

Diſc-tramuta ) Sector: , ‘Seccbcreccío Sustant. o Seccareccìo ſecondo i Sant ſi(che

;41913 ſqn molto iii uſo) ç .fece-aggira; , della *qual ce ne vagliamo ñ, anzi per

. N0:
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Noia .Fastidío , Importunità, e così i Testi , che per Siccitä . Sterilità . Sec:

raggi-raſo per Arbore o ramo ſecco , oquaſi ſecco : ma oggi diceſì colla voce

generale Secco , o colla particolare Seccume : o pur Secch-riccio , o Seccbereccio

Aggett. così per Quaſiſecco, come per Poco vegncnte , Che non alleva , che

i. Noſtri. dicono Mortacino . Secca , Seccagna Luogo di marc dove è poca ac—

qua ..Serratojo-, Luogo per ſeccar frutta, o altro. Srrcatrice Verb. Femm~Che

ſecca , Faſiidiſce , Annoja ,.non è`in uſo . Diſecco in ſecco , dondev la noſtra:

plebe , Nzicro nqacca , diceſi avverbialmente ÌCl' ſana motivo ,… ſenza veru

na occaſione : come Dire ,Riſpondi-re di ſecco inſert-o` . Seccamente- Avverbim

è in uſo , per Freddamente , Scarſamenñte.. e l? hannîuſata iSignori Accadeñ,

mici nella voce Secco , dicendo ,.Secco inr{or-{a d’Arno-bia, invece-di Secca-

mente . Lat;ſzne lenocìnio-z quantunque r ſoſſer dimenticati regiſlrarla a ſuo

, luogo .~ Serratelli per Faſcine : Seccura-per. Siccitì: Seccaziccio per-Quaſi ſec-

co ..ſon-voci d’alcuni luoghid’ltalia ;.ma-non-de’Toſcani .è A Ptoverbj ag

giugni . Inneflarſulficto-..Pigliarſi fastidio in coſa perduta , e ſenza ſperanza:

alcuna. Reflar nelteſeccbevdì Barbaria~..Eſſer ridotto a niente“. Eſſere impe

dito ſul meglio. Ogni erba/ecco è* [fata verde: per Donna-invecchiata..Huomi

ridotto al"verde &e; 'Pafler une rivii-i-e &pie/ei:: Fari-coſa-.moltodifficilc-a far:

ſi‘: e Noi',.Egli è’ un paſſare un fiume a:pie`iaſciutto*, ſecco, e c..

Reinemeunſhevalauſec:: Far tornare un cavallo-alla: paglia` ed' al fienc»

'd‘opo aver mangiata.l’erba-.~ e figuratam; Far- tornare un’huomo a’ſuoi cenci,.

allaſua miſeria , alla villa-donde venne'. Bel Proverbio a dir vero ;~ e perciò*

pſeremla nel‘noſtro linguaggio : comeancorasëcber[ur-le piè- ,. per. Mancar,~

ul me lio..
.Afferçimdare , e Selen-lare‘, per Sèguítarc', Andare a* verſſ, A‘ndar d'accord

dot A‘ccomodarſi all’umore , Favorire .ñ Lai-Prima è: registrata nelle Giunte

alla Cruſca, portandoviſì l'eſempiodell’; chneri: ma: non ne piace , uſa…,

(lola la-plehe . E. in fatti il Signori-Redi ,ed altri` Signori` Accademici ſì ſon_4ſ

ſernprevaluti della ſeconda. Con’occaſion di tal voce , notiamo; clie Seconñ,

demente, e Secondario Av.verbj`,.ſon quaſidiſuſatiñ;‘dicendoſiz Secondariamenq‘

:e ,ie Secondo , che pur ſono ne’Testi': che S’econdamenteebè' per Secondacbè

o Secondo ſemplicemente , di che vedi il Taſſoni nelle Annotaz.- . è diſuſatu

affatto z e che Secondaznon è ancor la ſelſantefiìmaaparte d’ un Minuto ‘, come

’hrulgo dice in luo -o di Secondo , per tal'parte ;ma-val‘ſolamente , la mein!

Brana ,.0 corteccia, ell’ovo-. dove stainvolto il parto-nel’ventre- , che diceſìi

ancor Secondina-, c~sicondina-. O purequand’è femminíno-di Secondo Aggetz

tinñ': come , La.Secondape-:fmafirnpre-èmigliore :- o ,. Se rn? è-laFormnaſe—j

”n ~..

.Aſſedere ,eSèdere , Poſar le natiche ſu panca‘, ſedia', o-altraicoſa , Ripa!

ſarſi ,i ſtar ſemplicemente ..La Prima è affatto diſuſata-:- e ſe pure alcun ſe ne

voleſſe perneceffità‘ valere in verſo ; stimia-n che debbia~ uſarla nel ſigniſ. di_

S'edere inſieme conaltri . Ne meno è-in uſo~perxAſſediare Lai-Seconda è beh}

ne in uſo , ma non con-tante voci dell’antico Infinito-Segue, quante ne re-

gistra IaCruſc'a :eſſe’ndo ancora antiche Se’ggendò ,Seggi .i Segge, Segga: e:

ſolamente dicendoſi S'e'ggo ..Seggi-'mm, chgono. e Seggiano', Segga , e Seg—~

ga no : come dal Buommatt. nel tratt.duodec.~ del Verbo al Cap. 39.- : e dimmi

noi in parlando de’Verbi . A" tal'voce notiſi : che Serle *e del Verſo , Sedia:

della-Proſa , comeavvçrti il Bergamf ma ſeîl Signor Redi ſe n’ è_ valulgo in..

r0-—

I
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Proſa , ben 'ce né potrcm valere ancor noi . Seggio nondimerí ñon l‘ uſereinö

in Proſa giammai :ma Sedia , eſſendo Seggiola e Seggiolo antiche , così come

Sedia , e Sediora , Seggiora .* delle quali vedi le Annotazdel Taſſoni in Sedia 9

Seggia uſoſſi da") Cſi] .- ma oggi è della plebe . Sedile per Sedia ſulla , eſen-z

za artificio .~ ma preſentemente per Qualunque Sedia . Seggerra per Sedia a.;

mano -, cioè quella che portali colle ſlanghe, c per quella dove ſi ſiede per

andar del corpo, ſon regiſtrate dalla Cruſca ; ma ſon voci dell’uſo , non de'.

_Teſti . Seditore c` antica ancora . intorno a’Proverbj aggiugni . Tal ficde che

non ripoſa : per dcnotar che talora huom ſiede a penſare alle ſue miſerie, Bce.

:Figlia fama , efiedi : cioè che chi ha acquistato fama , non gli è piu neceſſa-_É

lio L’ariaticarſi.

.Afl'emblea c Semblea per Adunanza di gente per far parlamento , Il parla-i_

mento; ſlcſſo, Dieta . Così le confondono il Politi e’l Mcnagio : ma la Cru-j

ſca alla Prima dà tal ſignificato : c eosi diceſi non .Aſſembrea , come quaſi

kmprc i Teſii Toſcani : alla ſeconda da quel di Sembraglia , che s’è detta an

che .Aſſcmbraglia , cioè , Adunanza di Cavalieri per Gioſtrare per Combat”

tere . Comunque ſi ſia nc Srmblea . nc Sembraglia , o .Aflembraglia , .Aſremz

biamento , .Ajrembramentm .Aſmmbiata . ./zſsembranza , nello fieſſo ſignifica;

`to di Sembraglia , od’OrdinanZa d’eſercito , di ſoldati ,ſono in uſo .* cometa"

;vvertiſce il Polití in tai voci.

.Aſxembrare , e Sembrarc , per Parere . La prima l’abbiam per antica : e {e

1' Signori Accademici ne portano in tal ſignificato l’eſemcpio dcl noſtro Iaſq

ſo nella Get-uſa]. al C46. . `

. . . . . e parte

;La noce ri , cb’ .Aflembrailſermon ”oſiro ;

diciam noi , che l’intenzion del Taſſo non fu di dire , Che/?mina , the pareÎ ~

ilſermon noſiro ; ma , che imita , che Copia , che Rappreſenta ilſernwn noflro ;

come appunto fa il Pappagallo, de! qual parla il Poeta : c come dicono che

faccia , gli ſieſlí Signori Accademici , nella voce Pappagallo: del qual ſigni

ficato diſſer’eglino .Aſrembrare , o Raflembrare : e’l popol noſtro dice Injem-z

.brare : c ſe’l Taſſo abbia ben detto .Aflembrare per .Aſſemprarc , ſi puo difen

dcr colla derivazione, che ſa il Ferrari d’Aſrembrar-c da Similar: , .adflmila-j

re . La .Seconda par Piu de‘POeti , che de’P-roſatori , come ancora Raſremfl

"rare r che vallo fieſſo : ma ben ſc ne ſon valuti i Teſti , c in Verſo , e in

Proſa . Di Sembiare ſolamente nel Verſo . Sembrare dal Ferrari nelle Origin

;Aſxembrare , non l’abbiam nella Cruſca .

~ ./lflentito e Sentito , Aſſennat-o , Accorto , Giudizioſo . La Prima dice il

Pergamini nel Memor. uſarſì nella ſua patria: ma della Seconda ſi valſe il

Bocc. nel Decamerone , e s’è ſempre valuto'îl nostro Lionardo di Capoa ne’

dottiffimi ſuoi libri . Pure il mio Signor Conte LorenZO Arrighetti , un de’.

piu dotti Accademici della Cruſca,in una ſua favoritiſiìma che mi ſcrive di Fi.“

rcnze a gli I I. d’Aprile del corrente 17x 3. in parlando de’ miei Rapporti, ſi

compiace d’avvertirmi con queſte parole .* Non (iene in effl l’ultimo luogo la

pulizzia della ſorella ,ſe non che vi defidererei in quella .alcuna riſerva, per non

efler tanto dedito , o all’anticbità delle voci in oggi difineffl: , o alla novità d’alcuj

ne altre 3 Nelle prime , come , per eſempio , Sentito per Aſſennato, che gli ſpa-ì

énuolr dicono Sentido *. perche quantunque ci fiano autorità del Boccaccio 5 lpure’

… vece “alii-*ata : è! ;by abbiam {exereatçmenxc riſpoſto; xh:. ſe “1201 a il

occ
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Bocc. 'e nel Decami non èllata accennata per antica da' Signori Accademia"

rhc_ ſono stati e ſaran ſempre noſtra guida: ed è voce familiare a’nostri Serie;

tori , ce ne ſiam valuti ancor noi . Per antica (i bene abbiam Sentita , o pc;

Accortezza . come ne gli eſcmpli che ne porta il Pergam. o per l’Atto del

Sentire , come dalla Cruſca .

.Affi-tenore , e Sen-nare Riſchiara-re , Tranquillare, Vieni-e , Rallegrare.

.Tutte c due :i dir vero ſon piu del Verſo che della Proſa , come eziandio Raf;

ſer-:nare: avendo il Bocc. nel Decam. ulato Riſcbiarare .* ma noi non avrem

dubbio d’uſar Sei-mare , e Raff( renare , così in Verſo , come in Proſa, appog.;

giandone all'uſo che le ammette , avendone {cacciata Afierenare, e Infera-ag‘

re . Serenata per Serena Sullantivo , ne meno ‘è in uſo : ma lÒlamente per lo

Cantare c ſonare che fan la ſera, o la notte gl'innamorati avanti le caſe dell’.

innamorate . Screntzîa per Serenità , Sereno , non è nella Cruſca .

.Afleflare , eSeflare , Aggiuliare , Accomodare, Bilicare. La Seconda a

äffaltlo diſuſata . La Prima è piu in uſo fra noi a che in ogni altro luogq

'ita ia .

.flflicurare o .Aflecurare , di che vedi nella parentela della E coll'I , e Sica;

rare , o Securare , Far ſicuro , Render ſicuro : e in Neut- Pali'. Darſi animo ,‘

Arril‘chiaiſi , Prendere ardite .La Prima è ſolamente in uſo quantunque an

cOr della biconda ſi ſoſſe valuto il Bocc. Così .Aſſicurato , non Sicurato . Per

l’0 rpofito diceſi Sicurezza . Sicuri-ì › Sicuramente . Sicuro . Sicuriflr'mo ; e non

.A l'ex-rezza , e c. che non ſon ne men ne' Teſti: e le vi ſi legge .Afficuranîe

così come Slſurînîd; oggi non ſono in .uſo , come avvertì anche ne’ſuoí

tempi il Bergamim. .Afficuramenta per s‘icurtà, Sicurcua , Malleveria , non

è regiſtrata nel Vocal-.fior. ma pure i Signori Accade-mici ſe ne vogliono in

iſpiegando [a voce Sicurezza : perciò la uſeremo ancor noi. `

.Affirpare non ,Amg-Fire come nel D:zz_ion. del -Politi , 0 .Aſſepare , come 'i

Rulcelli ,e Sic-pare per Circondare . L hiuder con ſiepe . ll medeſimo Ruicelz'

li dice . che vale Attraverſare .impedire , lngombrare: ma doveva dir me-'z'

taſoricamente . S’è piu uſata da' Tcſh la Prima , che la Seconda ; L’uſerem

nondimeno come meglio ne verrà in acconcio . Siepajuola per coſa di Sie e ,

come . 'Paſſa-a fl-pajuola e voce regiſhata dall’accennato Politi, e in altri iſo:

cabolarj , perciò potrà ancora uſarli _da noi.

afflimìgliare , o .Aflòmigliare . e Szmtgliare , o Somigliare nel ſignif. d’Agä,

uagliare , Paragonare. Truovanli tutte c due vicendevolmente l’una per

f‘altra , e indifferentemente da Attivi e Neutri , eNeutri Paflìvi , cziandio

nel ſentimento d’Eiſer ſimile . Aver limiglianza : anzi il Taſſoni nelle Anno-z‘

[az. alla Cruſca nella voce Somigliare, vuol che Raflomigliare vaglia anche Paí

ragonare , dicendo .- Somigliare .Attivo , vale Raflòmigliare , ‘Paragonare , col

quarto e terzo caſo dietro . Ma a propriamente parlare, `,iflimìglìare , 0 .Afloi

mi [Zare val paragonare . Agguagliarc : ed è Attivo , che richiede il quarta
ca o per la coſa che s’AlI‘omiglia , e ’l tcho , per quella, alla qual s’aſſomi-ì

lia .- così il Bocc. nella Novi~ll.9r. Et bavendo già il Re ſaputo quello che egli

[la mula bawa detto . fattolfi chiamare , con lieto viſo il ricevette , e doman-j

dalla . perche lui alla ſua ”tu-la baviſſe Aſſomigliato , o ‘vero la mula a lui .

Meſſer Ruggieri con aperto riſo gli dìfle. Signor mio , perciò Te l’Aſſomigliai,per-]

che come voi donate , e c. Uſati eziandio in Neut. pali‘. come , Se Virgilio t’dſſi.

ſomiglia ad Omero z troveran , ç g; Símìgliare , 9 {migliore , vale , _Eſſer 17:‘

" Parte H: ‘ :E a ,. … ml?
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mile . Aver ſomiglianza : ed è Attivo , Neut. c Nt‘ut‘. Palli_ che ha ’l terzo ;

e ’l quarto caſo :` cioè . lu il ſomiglia , lo uſim-:glio , La virgin… finigliir a gli

;Anzioli ,_ e L’huomo per la virginixà jòmigliaſr a gli ‘/l-rgllm . e c. come du

gli cſcm ›li nella Cruſca , e meglio nel lalloni al cxt. lno. che ammenda in al-j

cime cole la Cruſca .i Raſſomagliare , o Riſomigliare , l’art-r ſi-n-lc . cd è anche

Att. Ncut. e Nent. pali; come da gli elempli nel Vocab. e nel i’crgam. lntor-j

no. alle voci derivate , notiamo , che `AJorniglio per Ritratto è Voce antica...:

così Simile Avvcrb. e Simililudinariamrme , per Similmencc , Parimente . o a..

rhi piacefl‘e . Simi’ liantcmente . Somiglianze . c Somiglievole per Simile Ag-j

gett. ſon belle vocr uſate da" ſellí e da’ Modcrni . Somiglianze: è pin, Toſcana.

che Similixudine : ma Similxà ch’e in alcuni Vocabolarj non piace a1fatto..$0mi

glirre per Bottiglicre è voce Franzeſc non ancora ricevuta da’ ſoft-ani .. Ne"

contrari diceſi altresì Dijjimigliare , e Dìflmüglìare , Diflírniglian-{z meglio che

Diffimilìmdine: Biz/?migliorate . Di[]imi lievole per Diſlimilc i. e C- Da sì fatte

Voci (i ſon fatti parecchi PſOVçlbl c e pollhiiſi aggiugneie alla Cruſca..- 9

come Simili con ſimili , ove ſi vede un tnsto con un’altro com'egli : o Pure.; .

Son fratelli ti (o air’io : O che coppia , Cbe pajo . Chi iſuoiſimiglia non traligna .‘

;la truova il [im-ile per Huom cattiviffimo . Diceſi , Qual è la ſignora tal"? la

L‘agnu ila . cioè La cagnuola e_ ſimile alla ſignora : eCosi Qua-"è il padre rale È

il flgliuolo , Qual’è-la madre tal la figliuola . Tal carne [al Coltello , Tale uccel-j

lo ulcanzo ,_ Tale Eil panno qual'è la lana . Tal Monaco ”l’abito ,, Qual buco‘

[al ca viccbio , .A :al cane tal lepre , Tal dente :al marſa , Di :al pane :al zuppe..

.Ar-z! piè lale firm-pa , o-.A tal forma tale/carpa , Tal radice mi foglia , Quale

è la, campana, :ale ?il/nono . .A ml pignana tal cucchiajo, Talfiume , :al navìfl'

lio, , ai_ tale/Parviere :al quegli-z , I eagnuoli ſomigliano alla ragna . Tal guai-:

na. :al Coltello‘, Il ramo al, troncas‘aflomiglìa . La tacca ſomiglia all’arbore, Talev

ëìlfiore qual’è ilcolore . La ſcheggia vien dal legno ,v o Il Bruciolo vien dal le-I

gno ,, e~ della razza , .A :al cervello :al cappello . .A :al pozzo tal ſecchia , Tal'

lana :al trama , Qual P l'uccello mil’ova, Di ml pez a :al ritaglìo . Dì :al legno

tal freccia , Q4311 pan’hai , talſuppa fai . .A carne di lupo dente di, cane. .A tal':

aſino tale ñrame ,, Tal becco tal Canto …A tal taglio :al roveſcio , ll panno ?- fiJ_

mile al preîz) …A :al volpe cal laccio , .A tal peſce tal’eſca , o tal’lurno- , `A la—j

le uccelloml Pani-1 . .A :al porco :al blanda , Tale oratore tal dicerìe: Ed al-i

tri infiniti. che poſſon farli a ſomig ianza . Diceſi.ancora . Tanto ſupra quand)

to Pan, molle cioe‘ la ſuppa è ſimile al pan. molle : e così Tanta bocca ha il barif-Ì

le quanto la botte , Tanto vale il mio no quanto il‘tuo fi, Tanta guadagni” :ani

to ſizendere', Tanto É- il mal che non mi. nuoce quanto i" il ben cbenon mi’giova ,`,

Tanto cammina il Zappa quanto la [cianeato , Tanto t” cbì ruba quanto chi'tiene;

ìlſacco ,. Tanto chi tiene-quanto chiſrortìcaz Tant’i* morir di male quanto d’arrivo]

ee , Tanxoicaccbiume-wole una batte picciola. quanto una grande . Tanto s’im-j

brutta la madia- per dicci pani quanto per tento; Tanto mangia una razza quam-T

lo un buon cavalla , Tanto? il "OPPO quanto l- il troppo poco, Tanto. caca- un bue

quanto “Marcellino, per dir. che tutti e due bastano. ad imbrattare . Tant'è

di: cafi: ma a caſa-mia quanto da caſa mia a caſa ma, per dir Noi ſiam ſimili;

Non-ti puoi far piu- grande di me . e c.. Di qui a malti`ami tanto: vali-rà il [in

quanto lalfl'oppa. A giovane che ha. da. invecchiare : o pure Che le coſe {i mu

tano l e c. Tanto pre/ò' per- una` quanto per mille . E così- ne farai de gli al‘l

m: ch _aes-ana: chela çqſaè HMI; › 2139 .14 vede! Pari. @item L.“ ‘ff-Q'
ì a

I.›_..ñ.. .
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'da Oſie ‘a Senſale , da Taverniere a Vetturale , da Corſale a Corſalc . Tra.

barbiere , e barbiere , da Bajantc e Ferrante , da Birro e boja , da puttana.)

ad albergatrice , da matto a buffone , Ella e tara e bara -, Ne fa 'ne fa , Ne

ho ne hai , Si poſſon dar‘la mano , Tutti ſon d’un panno , e d'una lana.‘$ou

turti e due ſig iuoli d’una madre, Son tutti d'un pelo , o Tutti d’una :bue-z

cia , S’uno e mercante l’altro è Gabelliere, Ogni acqua ſpegne il 'fuoco -, 'o

leva la ſete : Tutta e lava , Di notte ogni cum-1 par bella -, La va tra ’l rotto

e lo ſtracciato , Tra ’l povero e ’l mendico , Un Diavolo conoſce l’altro , 'Se

l’un conſicca l’altro ribadzſce ~. il triſto s’uniſce coltristo‘, e 'l buono co!

buono , Dopo il giuoco cosí va nel ſacco il Re , come li pedina . Quattro e

quattro fann’ott0, Noi ſiam patti epagati, Quei che ſi fa di quà ſi fa di

là , Se tu fatithi , io non mi balocco , o non resto a diporto -, non tengo le

mani a cintola , Sc tu ſudi io ſou tutt’acqua 1 S’Aſrica pianſe Italia non 'ri

ſe , Se tu godi io non piango , Se tu hai mangiato, io non ſon ~d.~giuno, S'hai

tu il tuo libro , io anche ho il mio . Se tu vedi io non ſon’orbo , Se cammi-j

ni , i0 non illo fermo , Se tu ſiedi io pur ripoſo, Se 'ſei nelle ſecche ‘io ſono ar—

renato . E ſu queſti poſſonſenc inventar mill’altri - ‘Intorno all’AſI'omiglia-j
re , Paragonare , ve ne ſono ancor-:i infiniti ñ, come ì: Se non ſu lupo ſu `alñ,v

meno un can bigio . Se non fu una ſerpe fu un brutto verme ~. Se non i’ un pidoc-z'

chic/ara una cimice .Coma Giuliano che d-finam , e poi tenera a baje gli altri n'

Come Caccbio de’ Lippi , che do ve ſalta egli vuol che jitliin gli altri. ll Fiſco i—roñ‘

me l’idropico , ere/ee il corpo , e indeboli/ce le membra. Come Cbele Mafi , the fi ſe

calli-are per far diſpetto alla mag ie . Come le flarne di Montemorello, che ſi paſto”

di rugiada . Come ’l Camaleonte che fi pri/ce d’aria . Come la gatta che ‘mangia -e

miagola , gode e piagne -. Come il pri/ce che fuor dell’acqua `è* morto . E per sì fatto

modo, ſe ne faran tanti , quante ſoin le coſe che ſi poſſono Agguagliare .

.AZ/ituaío e Situato , Poſto in ſito , Collocato . 'La Prima è antica : e .Affi-ì

tuare , o .Ajſiiuire ,Affittiazione ſon d’alcuni moderni Vocabolarj , 'da nOn_

ſarne conto . Diraſſr percio , Simare, Siiuamemo , Situazione , Situato , tutte

derivate da Sito , pu Poſtura di luogo 1 v `

.Aflodare , e Sodare , e Raflodare -, nel ſignif. di Far ſodo , Indurire . Sadare

non è in uſo , ne in tal ſignif. ne in 'quel di Promettere , e Dar ſicurià . ſe1'

condo i Fiorentini z ’o d’lmpiegar beni ſiabili ſecondo i Sant-ſi . Ma di Guai-i

care i panni lani nelle Gualchiere: nel qunl ſentimento deeſì aggiun’ ei- nella.

Cruſca , dicendo i Signori Accademici nella voce Gualchiera': Edi cio , gli'.

ordigni del quale , "molli. per forza d’acqua , Sodano i ’panni [ani .fl B Gualcare è

nel Dizzionario del Politi -, per Battere tai panni nelle Gualchiere . Truoq

vanſi ne' Testi ancora .Affidamento e Sodamenio ( non Raſſodarnento, che pur

porrebbedirſì per noſtra opinione) per Confermazione 1 Stabilimen'to,L’atq

to dell’Aſl'odare .- ma pur Sodamenio ha dell’antico ; come ‘ancora nel 'ſignifiá,

cato di Malleveria , Obbligo . Uſaſi nondimeno Sodameme per l’j'ermame'n'te ,ì

Sicuramente , Gagliardamente , Con fermezn , Sodeua , Stabilità, ſecondo

gli eſempli nella Cruſca : e non .Afflidatamemh come il vulgo ñ. Ne li~ steſli‘

ſignificati diceſi ancor Soda Avverbialmente : come, Turar ſodo -,_'Picc zar [0-5

da , e c. E Soda-{za per durezza . Fermezza ~, Stabilità . Aggmgniam n01 n.4_

tanti ſignificati ›, il dirſi ancora Sodamente per 'Serramente , Scrioſamente z_ e

Sadr-{za per Serietà .- donde, Veſiir ſodamenteñ, con fortezza per Veſtir ſeriai

‘mente , ſenza vanità : _‘Ijarlarfiidamenze , çlgnſodczza ,553591 HU?! figmfäli

i...i ?a . ñ—
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to dccſi aggiugnere alla Cruſca -, giacchei Signori Accadcmíci nella voéq

Serio dicono *. lnſul ſerio . vale . Inſert/odo , daſermo , e c.
ſi .Aflblatio , e Salario col T duro , e coll’fflcccnto ſu la penultima per luogo

aprico , pollo al ſol:.` t contrari di Bacio di tre ſillabe o Bacigno , che val

Luogo oſcuro Eſpoflo a Tramontana . Di tutte queste voci la Cru-ſca non

ha per antica ſe non Bacìgno .- ma l’altre , a dir vero , non ſon molto in uſi.

' .Afloldarc e Soldare , Mettere al ſoldo , Far ſoldati . La Seconda è [tata piu

uſata da' I‘esti , forſe perche piu s’adatta colla ſua ongme . cioè con Sal-do.

Soldato , Soldateſca , ch'è dell’uſo , avendo i l‘csti Soldateria . Ma preſente—

mente à in maggior’uſo .Afloltlarc , .Anulare con una L , M -ttere a Ruolo ,

non Rolo ,o Rolle come dicon molti . Notafi cha` Soldataglia è ne"Tcfli per

Moltitudinc di Fantaccíni . di Maſcalznni , di Kibaldi . di viliſfitñi ſoldatî:

ed è bella voce , e da uſarli ; poiche la terminazione in .Aglia ſuol’erI‘cr pcg~;

ioratíva del Nome , come (im-maglia , sbirraglia , .Anticaglia '. Dì che ver-j

Hi la belliflìma confiderazione del dottiffimo Franceſcomana Bellini ſu la V0",

ce Canaglia del primo C. del Malmantile , riferita da Puccio Lamoni nella;

Note a cam.. Così ancora dovrebbeſi piu dir Soldateſco , che MÌ/ìtaro : per-ñ;

`che quantunquc ſxan tutte e due ne’ Tcsti , Militare è Piu Latina che Toſca-u"

na . Ma l’uſo che vuol fare a ſuo modo , ammette la ſetonda .- donde .Abito

militare , Eſercizio militare , Militare’ ornamento . ordine militare , e c. Nun-4‘

è però che drca Milite per ſoldato , tuttochc Milite ſia ne' ſe…, e dicaſi Mi—

_lizia per Eſercrto : ma quali lempre nel Numero dc} piu : valendo propria

mente nel numero del meno , Arte della guerra . Da quelle voci cavanlì

molti Proverbi ,come Ogni buonflvdazo teme piu il Capitano ,che ’l nemico. 1!

buonſoldato ſt conoſce quand'È’a fronte al nemico . Daſoldato affamato Iddio m'ba

liberato . Non è la buona lancia che faccia il buon ſoldato . .A gran ſoldato picQ

eìolo ſcudo . La guerra fa per gli ſoldati . Il ſoldato è come la ſecchia , va ridono-Z

do , e torna iagnendo . Da flddato che non tie” cappa , guarda la tua . Il ſaldato

:ruolìeflèr’a amato . Soldato del Trinca , della 'Padrona, del Capitan del’a graſcia,

del Papa .- val Poltrone . Soldato bravo in tavola , È timido alla guerra. Cbì non

è buon ſoldato , non farti buon capitano . La guerra-ſa il ſoldato , o ure Ilſol-j

do fa il ſoldato . Dove corre ìlſoltlo corre il-ſoldato . Sar'datoſenza ſol o. un ſoldo

non rale . Se non ci ?ſoldo non ci E* ſentinella : o pure ,v Niente [aldo, nìcntcſm-l

Finclla ,. tratto dal Tedeſco . Soldati , acqua , e fuoco , prcflv fi fan luoco .

.Afflzmmare e Somma” per Raccorte i numeri . La Prima non è Toſcana—ì

ìn tal ſignif. volendo toſcanamente , Ridurre a buon termine : donde per-avi

,ventura la nollra plebe dice , .Aſſammare per Venite a galla . Ma nc meno-in

tal ſentimento è in uſo .

‘ .Afflubere oñdflbrbìre . e Sorbìre non Sorbere per Inghiottirc , IngojareNen-Î,

gon vulgarmente confuſe , ma in verità .Aflòrbire ( ch’è piu in uſo d’ Aflòrbeä.

re ) val l’Inghíottire che fa propriamente il Mare , l’Acqua , l’Onda ; pets‘

;ciò il Caſa

Q l’onda che Cari-Idi .Aſſorbe e meſi-e .

ZE metaforicamente il che par che debbaſi aggiugnere alla Cruſca che pur

Bora_ metaforicamente .Affarbimentm cioè l’atto dell'aiffirrbìre .~ come , Qtek

credito .fflorlnſtc tutto* , cioè Sí piglia- . S’ínghíouiſcc tutta la roba : L’ìnt’ereſ—ì

ſe a/flÎÌfbt-quanto v’era ,_ ch’è quanto a dire , Si roſe o ,ni coſa . Sarhire vale

IPSOUÌEÉ ñ Ire-15"35“: Loſs …liquide… p çcl a ſgxſç a .ſex 92 ehe ancor Fioroni

, una;
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‘tiname‘nte diceſi Sar/'are , Centellare z ma quest’ulcime ſi dicon per lo piu dei

yino , Sorbire , dcllfuova .

@Jon-tire e Sartire , tanto nel ſentimento di Eleggere , El'cggere a ſorte ;

quanto di Scompartirc , Dividere . Così-fecondol‘a ſpiegazion della Cruſca.”

e iecomio gli eſempli : pur dicendo in .Affirtire , Da ſorte che vale Sterre , Die_

[iinguere , Scompartire ; l’eſempio-che porta della Storia d'Ailolfo dice .~ 'Tra-j

‘Parona , che non v’era da 'vivere per due meſi , e feciono .Aſſortìre la vivanda

tanto per una : in modo~ che non porta eſempio che nel ſignificato di Scom

partire : ma l'uſo valſenc quaſi ſempre nel primo ſignifidi Scerre , come .zi/"1‘

_flirtir la ſpezia-‘ta , val Metter la Cannella colla Cannella, il Pepe col Pepe,e c._‘

cioè una ſorta coll‘altra :.Aflbrtir-laſeta , Metter le fila ſottili colle fotti]i,e e;

Sortìre ufaſi da" Poeti per- Eleggere : ma per Iſcompanirc 0 di rado .- o nen.;

mai , ne da’ Proſatori , ne-da’ Poeti .- uſandoſì indiffizrentemente per R’iuſci-z

re , buccedcre , Uſcir de’ Ripari pcr-ail‘altar l’in—imico , Uſcire in Campagna

a combattere :anzi uſaſi per Semplicemente Uſcire , ma‘ è‘piu voce Franzeſc_

in tal ſignif. che Toſcana . ›

.Aflbttìgllare'e Soltígl’rare‘în'tuttí í² ſignificati di , Farſóttile, Aguzzm—e ;,

’anche metaforicamente : e in Neut. Paſi. Industriarſì , Ingegnarſi , e per lo

Ncut. aſſol. Sottilizzare . Ma la Seconda è poco o nientein uſo , come altresì.

Sottigliamento , Sottiglìanza . Sottìgliativo , che diconſi .Aflòttìglìarm .Affitti—j

gliamemo , ma non .Afibttiglìanza , ne .Aflottigliativo . Per l'oppoſito diceſi.

Sottìgliezza , e talor-SOttìlìtà , Sottile ,~ Sottiletw’, ~Sottilìflimo, Sottilffiflmamen-z

re , Sallìllîîîar? , Sottilmente : anzi Sottile èin uſo non ſolamente come Agi

gett. ma da Sustan. e da Avverbio, ſecondo-gli eſempli che ſ'on nella Cruſca-ì

.Aflottigliatore è ne’Tefli , ed è deli’uſo . Intorno a’ modi di dire e Proverbi

aggiugni alla Cruſca . Filar ſottile , per aver timore .Ajbttili caſitan‘le bracbe:

S'è detto de gli avari ; ma (i puo dire ancora di chi ibverchio-ibtilizza , chev

talor prende abbaglio . Sarti] come un’ago . Stretto in cintura, diceſi anche a.

gli avari . (bi troppovl’aſflittiglia , ”ſtranezza : cioè Chi trop o ſofistica o~

non conchiude o non farà coſa bucnau ll Diavolo i" /bttile , ev Flagroflb: cioè.:

Biſogna aver ſempre timore , quantunque non paja doverne avere .a

Mozza-re . e Suzzara . Macchiare , I-mbrattare , Bruttare. Spor-care; Con-'z

taminare , Lordare , Deturpare , Difformare , Laidire- ,- Inſucidare-, e'c. La;

Prima è diſuſata ma non uanto~ la Seconda : qpantunque dicaſi-.S‘oÎÎa’nenten`

.Vezza ,Sozzi/lima , Sozzi :mantente , e Sozzura-che_ gli A‘ntichi diilero anco#

ra Sozzczza , Sozzore , Sez-{ita . Direm perciò piuttollo Injòçzare ,, o uno

de' molti Verbi accennati ,ñ laſciandoanche a gli Antichi r Lerciare-, [mirror-j—

tare , Intrìdere , Mandare . .

.Aſi-”tte , e Stante per Preſente , La Cruſca ſpiega la paroia~dflante-,-Queä~

gli , che mini/ira , e aſſifle a gl’ìnfermi, Lat. 'Parabolanur . E poi ſoggiugne'.;

valer 'Preſente ,v Lat. .Adi’tam- . A* noi par di- poterli ſpiegare piu generalmen-ì

te , e per. com render tutti i- ſignificati , colle parole, Cbe ajſtfle, o~Secondoi

l’uſo , colla ſo a. parola .Affiflente : e colla Lat. .Adriana non colla quaſi bara-j

bara ‘Parabolanur :poiche gli Autori* Medi-elatinit'atir ( che chiamano )‘ hair

detto nel numero del piu ( per quanto'abbi‘am veduto’)-1’arabolanì :‘ i quali*

dicono: Fuiflè 'Plebej—ot quofdam , qui famulitio , vel Ecclefiarum , vel Hoſpita'ñj

yum ,.Xenonùmye deputati grant. z (5-4 quaſç adſcriptìfiì zlebç; ut ficut ìlli: ora-j

_ nt
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*ni vira db agrorum ‘cultura'recedere non licebat ; ita bi! ab/i-r'vîtîo Egroruírìfl‘uî

in Nojocumiii rrfidebant : come dice Alciato nel lib.4.-Dijponä.‘al cap.9.e non

come franceſco Accurſio , che nella L.‘Placet [TONI-fi]. (F Cleric. dice-'Pa

rabolani . idiſl Medici , fic diflì , quia multa: habent parabola: : Di-c’he tanto

Alciato ſi ride . Ma per difeſa della nollra Cliioſa: cioe dell'accennato Ac.

curl’ìor, diciamo: che non e' da'riderſi di lui , perche chiamò 'Tara'bolani i

MCdlCl : dicendolo la llcſſaLeggc , e la ſeguente ſotto lo flcllo titolo ñ. Ne

n’increſce ſu cio ripeter le parole del dottiſiimo `Antonio-Mornaccio in c0

mcntando la L.‘1~-arabolani (.de Eſlj. o* Cleric. cioè: Tiraquellus deìnde cap.”

de Mhilitate nrim.4:o. @ 421. Turncbm, ac Cujacinr (ilprimo nel 111343..”

vcrjariornm al cap. zz. e l’altro ſu la Novella z.) jure eni/?imam parabolanos

ſuijje quojdam , qui audaci!” , temere ,ſpmijgne , e’? po/lbnbitii quibujèumque

ftrlſlllll , neque uliius fefiifcr-e luis rontagione territijſondibantje , ac 'powee

ban: , quaſi obvias vifiimar, jalulifnblicoe , from adnnjji ſuiſſe”: àtribuni: P41
letudinii . r agU'CeMt‘ . ai! Tmnebm , bon-0 efl-audatix front?” , (/3‘ ad obcmſit

da pericula pra-ccp: , ac trmerariur : additque exrmplnm de iis qui (grato: in

.Alexandrina ciwiiate curabant , graflame pefle . in nojocomii: . Center-lia illa

Turncbi-Cujacio ila placuir . ut de parabolanis loquenx , diroreſoleret, n'uncupan.

dos eos rmra temerarios medico: . Et/;me , alii inter medio: periculofiſſtmc con

:agionit-clades ròje nibilominùt conjiciunt , ur rem quoqno modo facianx :maxi

.mèque id in juvenibur cbirurgir cernimr , [raſo/ito ei: maxx/{ehi chirurgici PTC‘

mio ,fl Malo ;rublicofnperfuirint : at” fi ( o hoc [requentiùx ) Per aliquot an

.nos in nojocomii: ram ipſum oper-rm ad ”MAW-tara‘ w‘ wir‘cuCoM, quod dixit ‘Plu

tarcb. in (ot/..id eli pericurofij/Lmè , projcffjque audacia . ut wertit Turnebus fat—

licìter ,jiixque/alutis immemarer pra/fitcrinx . .Aiii 'Però religiofiflime , i; 4:0”

&Pwfl’ſu' .ſoloque pietaiircbrifliane îflKÉÎH profonda”: anima; ñ, ut pereuntet in

aliquojublnent . Sic D.Cbr [aflomur ad cap.3. epiñ. ad Erbe—j. bomìl. 6. c'r ”’91—
.xä .jiribit D.‘Paulum attuii e adſuaspra-dicationer ”FogvplſſarZr'so'mr , wu‘ recent'.

Éaon . .Veràque ea acceptio efl verbi , ”arnëwheu'so-Sau, in fine capiti: z. tfri/i.

ad Tbilippem .‘Cum enim vetufliflimu: lnterpres legiffet dt’ cbr-illo, domino naflro,

ungaëwhewa‘psvor , reddidit eodcm verbo, parabola!… animam jimm ›. id efl , ex

poflta anima/’ua, metaphora/èilicet dul’la à parabolanii. Trinm boe advertiz lo-ì

"ſciab- Scaliger. Neque `Alcinti, cererorumquejementias ”mn-oro . .Meus -enim hic

delcóîui platet magi: eruditiorilzus.. Non s'ha dunque :a rider d’Accurſio per-z

.che dillo eſſere i Medici Tarabolani .~ -e ſe ad alcuni parran degnevdi'riſo lu

‘parole .- Sic diEZi , quia‘multas‘babentParabola: ; ‘pure -è in cio degnodi'ſcu;

ſa : perche a’ ſuoi tempi ed in appreſſo ſono (lati-comunemente dtriſi i Medi--~

.ci coll’aggiunto di 'Parabolani, cioè Chiacchieroni ,'Ciari-oni ,come lo stcſſo

ſſiraqucllo nell’accenn. luogo riferiſce. "Ed al nostro propoſimtornandngiacñ,

che per Parabolani non ſolamente *s’intendono-quei che a'ſlistono a gl’inter—j

vmi , ma quei che aflii’lonoalle Chieſe., e ad ogni altro luogo, dove “ſi ri-v

chiede continuaaffillenza; “ben li ſpiegava la parolavfflante con Affillcnte ›,

o quaſi ſincopata disquelle, o piu tosto fatta dalla latina .Adſlanr . Tanto

piu , clic continuamente ‘ſi dice : Di che turbaronfl tutti gli .Atlanti : Era da

tutti gli .Allantincclamalm'NM 'vi fu uno de gli .Alianti che non 'facifli’ applau—

ſi) i e C- Che vale . ‘Tutti quei che afliflwano ,ſiſi-’rana firrfi'ntì, e c. Stante poi

s’e‘ Suſiantivo vale .lstante ( piu che lnflantc) Punto, Momento di tempo . S’è

Yëgcmvo › ſignifica z 'gliene , Che diryora -. _Clic li _truova , çh’è. Ed ef;

" ’ ſendq
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ſendo Avverbio , val Poi , Dipoi , In appreſſo , non Dopo (come la Cruſc’a)

ch'è propriamente Prepoſizioue . Ed in tal ſignificato lì mette appreva alle)

particelle ,. Molto , Poco , e ſimili : come ’l Bone. nella Novell. 94. Non molto

flantc , par-:ari :m bel figliuol maſchio . Così potrà dirſi: E poco [iam-:fia ne mo-ì

ſi : ‘Non guari Ha ”e , 1mm.- ìlſaccorſh , e c. E questí ſignificati dà a nl voce

ll Vocabolario , aggiugncndo che diceſi Bene/Zante , e Male/Zante per Bcnagia

to , e M.1lagiato( meglic` che Bencagíato , c mal’agíato , come la Cruſca—o)

delle coſe del mondo . E noi aggiugm’amo il Proverbio: Le rívolture, i cor-z

bñldl ſan pe’ malestanu’ . Di piu , che per uſo diceſi Sante-in luogo della Par-j

ticella ‘Per ove valc- A cagione ,. A fine emme, Stanca laſua innocenza ſu af-Ì

futuro : Smmela di lei bellezza fuflmpre-amatt., e c… Diceſi. ancor per uſo .At

quattro, .A die-ce della ſtante , cioè ,.A.,quattro:,. a dicce del meſe chc corre ..

Notaſi in oltre,… che s’è detto ,. .Aflifleme/ècondàl’u/ò ;, perche la Cruſca non‘

ha tal voce. quando uſati. da er tutto. per la- Pchma-che affiste a~ che che ſia:

d'icendoſidfliflente- al Sacerciiote- che aſſiste a far ben morire; un’inſerroo ed'

ordinariamenre ne gli Oſpedali .-: Primo e ſecondo Aſſiſtente… quei che aſſi-j

fl‘ono a destra-,.e b. ſinistra-de”Superíori nelle Ad-Înanze ,. Aſſemblee ,e Con;

gregazioni, Confraternite , e c. 1 Conſiglieri de' Generali de gli Ordini de"

Religioſi, che. ſoglion’eſſere di diverſe: nazioni ,. per conſigliare , aſſiſtere al‘,

Generale ..ove (irratta. coſa della. di. lor nazione .-. donde ,, l’Jfliflemc-d’lmlia ..

dinamica‘, di- Spagna‘;.di L'amagne, e c.. o

`Affi-ano , e Strano per SeparamaSegregator; e perlst’ravagante ,-Fantastiì

co.. La prima è in uſo pci-:Separato , Segregato : con avvertire ,che’l Valgo

ulnrcnnſonde .AR-uma*conEflmtto‘,~ c non. Iflrattovch'èantíca: :~ quando‘

.Albano-val Separato, Segregato-coll’intelletto , colla mente; Eſſi-atto ,… Se!"

parato , Segregato col corpo:. Ne ſempre diceſi Eflratta a- corpoñ ſeparato dLi

corpo; ma a qoelcorpoñch’cra propriamente dentro… o incor oratoreon un‘j'

altro corpo. come, Effratto-dalla bucar, dall"urna, dalla- boſ ola ,. dàlla ſe-j
P0]tura,.dalla. fogna* ,.d'alÀÎroccſſoì-, e c. O-Liquore , Spirito, Sugo, Eſſeniñ

za- . Olio. Sale ..Difatti a erbar,_Frutto~,.e c.. E perciò non ben direbbefi ,,

Estrattodnlla cittadinanzh dallaConverſazione , ec; per Segrcgam-dzllu.

cittadihanza-. dalla: converſazione .. Per. Fal'otíco-, Stravagante~,. Fantastico ,

non è quaſi in uſo~alcuno-: non'~dicendoffLSecondo-l’eſemplo- della* Cruſca )c

cbr modi .Albani flm‘quefli .' Ma ..Cb’e ”lodi flravag‘amì- , FantaflìcìaUſaſilnon-j

dimeno dirſi²dflrauo un Ragionamcnto-r un Penſiero ,.0 che-cheſià‘stàcca-j

todallc coſe ſenſibili ,Malagcvffle' acomprenderſi . Metafiſica.- come- , Que-j

flì penfi'rrì‘ . qui—Ne idèeſon malto aſſi-atte ,, e noncadono /bnal’ìihmagììmzìone :t

La Filoſqfia-d'c’í’eripamìcìÉ'una Filoſofico/Zret”, e cbìmrìba :1 Qurflà ragìoä_

”e È un pocoñafiratta!, e metafiſica; e cpchefi' ancora~ ,. Huamo aíìratto , così*: b

.alchi è ſoverchiamcnte contemplatívo~,, come a chi non penſa-a- niente, a nm

traſcurato… negligente… non’curante.. Le ſcuoledi'cono ,, @fix-aſtratta a c10

ch‘c ſiì conſideracolſolo-intelletco ,. ſenne conſiderarſi? in quell’àtto da"ſenſi:

e; per termſhe-contrario-aCÒncreto ; donde-avverbíalmente ln aſk-mar… co‘,

me nota'ancora'la~CruſéazSeruno poi èìpoco-,ñO‘nientc-intuſ0~per‘SeParatmper‘

Negligente ,,Non›curantc-. per. Originario ..Diſcendente-, e diſuſata~ IffáttQ‘

er lnclinato ,Deditow Elſendo Sustantivo , val qucl` Librettodove- notgnſì

ſi: coſe. per alfabeto-r ma‘meglio diraſſi a tal libro Repertorio ,. Inventario-.

Indice ,,Tnvole,,e 9.11 Policitdlgçghe i Santi] chiqmnno Strano lañ CÎP’U'

ì ì ì ‘““ ì ‘ . - . au cn;—
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àutentica d’un proceſſo ,od'altri atti di ragione . Ed in cio 4' iron eſſendo’

voce accordata d’aíflratto , ma d’Eflratta., ne par bella , uſandoſi da Aggc-tqi

tivo : come , ,Quella é Copia flratta dal procrfla : L" foglio _flratto da gli am .

c c.

.Aflrignere c Sti-ignaro per Víolentru'e . ForZare ›, -Costrigncre ,_—Commuo-i_

vere . Anguſliarc . La Cruſca ha .A’ſltigttere , e .Aſlr-ingere ›, Ca/lngttere eſo-ñ;

flringere , Col'lrignimmto e Coflringimento , e c. e ſolamente .Strignere : -ma che

poſſa dirſi , e dicaſi anche Stringere -oltre allartyola accennata-di ſopra 3 [ll

trattando del -G , ove plo antcporſì , e poſporlì alla N 5 vcgganſi appieno

ſu cio i Dialoghi poco fa-datl al-lc ſiampe , Uno intitolato , Dialogodell’ .Ar-ñ,

”o e del Serchio ſopra la Martina moderna di ſcrivere, e di pronunziarc nella..

lingua Toſcana dell'Accademico oſcuro : L’altro , Dialogo del Pollo di Lucca ,

e del Serchio, d'un’Accadcmico dcll’Anca,.in riſpoſta al Primo :qual riſpo

ſh è del noſtro Luon’amico, cd ammacſiratnffimo .le ttcrato Signor Matteo

Regali . In quanto al dirſi .Aſlrignere , Strigncre , o ‘Crflrigmre ne gli accen~

nati ſignificati , ſarà in arbitrio de’giudicroſi di valerlì di qual vorr- , -e del

le derivate , ove parrà piu bella una voce dell’altra : giacche tutte e tre -ſo

no in uſo . Ma per AccÒſlare , o .Accostarſi con forZa , con violenza: per

_Unire , Raccogliere , 0 Unirſi inſieme: per Serrare, Aſſcdíare .- .per .Riſirin

gerſi, Uſat- parſimonia: , cr Diminmrc , Sccmare; diraſſ. ſolamente Stri—

gnere . Dice la Cruſca , Smgnere ilſangue per Fermare il ſangue z ma diceſi

ancora, Strignereil 'Ventre , per -Fermat-c il fluſſo, la Scurrenta , Soccorren—

;za , Diſſenteria :-e Sttigncrc il latte , Far pc rdcre il latte a Ammettc ancor

l’uſo , e ſpcſſo in bocca de’ Medici . .Ajlringento. come , `»lcqua-aſiringcnte .

Empiaflroflflringeme. ~Ed in -ſatti vedcſi nelle Giunte alla Cr. potendoſi .am-or

.dire , .Acqua . Empia/lro [Is-ingente .. Nell: medeſime Giunte truovaſi »Albin

gen a e .Aflringcnzia : ma non ſono in uſo . Ha di Piu Swinger: un’ altro ſì-Î

gnihcato dal Politr , cioè . d’Avcre a cuore, Premere : donde il Proverbio

Strìgner piu la camiria cbe’l giubbotto . Viſono ancora altri Provcrl j fatti da

tal voce . come : Chi malto abbraccia niente flrigne . Strign cr fra l’uſrio e’l mu

lo , per Mettere alcuno in nucc-ffità di far qualche coſa .. Strignere `ì panni al-ì

:le ſpalle a uno per Premerlo gagliardamcnte ſu qualche affare . .Allo fl›ígner

delle Nappi: , cioè Al (“o-.chiudere. Notaſì finalmente , che alcuni uſan di

»dire .A/iret-to per Colli-etto ForZato , Lat. Cnaélus: ma deeſi dire Stretto` giacà

che tal vocc ſolamente è nella Crufia, e in tal ſignificato . ñed in tanti altri

.che ne regiſtra . Nc ſempre e bene uſar voci nuove, quando vi ſon ne’ 'ſe-5'

.ſli le antiche , che ſpiegan lo steſſo , e ſono ancora in uſo .

`zzſìroloigia . .Urologia , .Aſtronomia. Stranomia., che gli Antichi diſſero añ:

'cora Storlomia , c Swolomia .~ così .Aflrulagare , o .Alliologare , .Aſha/agata o

'.Aſirologato , .Aſlrolago , o Aflrologo ; e Strolagare, o Slrologare , e c. comu

dalla Cruſca . Aggiugniam noi chedícendoſì .Jflrologico ancora », c .Aflronod

ma , poſſa dir-ſi Strologica , Stronomo . Secondo ne verrà in acconcio i ma di ra-j

do Strolabio per .Aſtrolabio .’Aggiugniamo cziandio la -voci dell’ uſo ”ſuolo-j

-zaflro per ( attivo Aſirologo : e che poſſa ancor dirſi Strologaflro . .Aflro-j

”amico per Appartenente a Stronomia : come Ore aflronomicbr , Calcolo offro-ñ,

nomtço , Orologio aſtronomico . E’l Mauro .nc lle Ri. Burl. diſſe Allronomico di-`

ſcorſo ,_comc nelle Giunta alla (rule-:t . Ma non ne par’ egualmente bella.)

&ronomtco..ſiflronmnare,c `Allronorriiîzare ſon voci di chi ccrcafarlo a capriccio,`

Quando vi ſon le_ Toſcane I _, ` ` " Ana: `
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Httalentar'e; 'e Talentare per Aggradire , Piacere ; ’Audit-e a ſangue . Il

Ruſcelli nel Dizzion. dopo ’l Primario , le ha per voci belliſſime .- ma a noi

iace la Prima . quantunque non molto in uſo: e tutto che la ſeconda piu

s’accolli alla derivazione , cioè da Talento , che Val , Voglia , Deſiderio, Vo,

lontà; giacche tanto vale Aggradire , quanto `Andare a Talento , che non..

è in uſo di dirſi , A voglia , e c.

.Attanaglìarc , Tormentar colle Tanaglic inſocate icondennati alla morte ',ì

in diverſe parti del corpo , ed ordinariamente dove è polpa , come nelle ter*

te , nelle braccia ñ, nelle coſce. L'uſo ha ancora e ſorſe piu , Tanagliare , anzi

Tenagliare : poiche piu volentieri dice Tenaglie che Tanaglie .- ed in cio ſiegue
la derivazione da Tenacula , come nota il Ferrari e poi il Menañ, nell’Orig-v

Ita]. ſcrivendo il Ferrari Ten-”glie , e registra ancor Tenaglie il emor. della

Lingua : oltre al Franceſe che ha Tenaille , Tenaìller . Ma la Cruſca non ha

che .Attanagliare , e Tanaglie: e così il Politi : ed anche ( prima di notar T041

naglie ) il Pergam. nel Memor. Che/che ſia di cio , notiamo , che per lo piu

debbali dir Tanaglie nel numero del piu , così come diceſi Molle , Mollette ,

Forbici , Occhiali ; e forſe di tutte le coſe che vanno a pajo , come Otcbi ,

Orecchie , Gambe , Coſte , Piedi : piu che Molla , Molletta , Forbice . Occhiale ,

Occbio , c c. E di piu , eſſer termine di Fortificazioae . come , Opera a Ta::

naglie . e c. _

.,ttreccbire , dice la Cruſca , Ventre innanzi , acquiſlare , creſcere , Contrari

d’lntriflire , Lat. Prevenire . Dan.Colt. 15 ;Ogni poco che la propaggine patiſce ,

”on atteccbiſce ñ Il Politi ſpiega , .Attaccare : fi dice delle piante . Lat. Coalere.

E noi 7, ſalva la reverenza dovuta a' Signori Accademici , ci attacchiamo al,

la ſpoſiaion del Politi .* tra‘perche ſe lc adatta ancora l’accennato eſempio deli

la Crulca ; e per accordar i meglio colla derivazion di tal voce : qual coni

ghietturiamo venir da .Attaccare , mutata l’A in 1 : o da .Attacbiare , lati@

nobarbara per .Attenere ,Apprebendere , come in .Attatbiare il Gloſſario del

Signor Du (Lange , ed Egidio Mcnag. nelle Orig- Franc.in ,Attatber , e'l Fer-;

rari nelle Ital.in Attaccare . Val dunque .Atteccbire Appiç'iliare , Radicare ,'

Abbarbicare , Metter radici . Teccbire per .Attectbire , ſi a nella Cruſca aló,

la voce Tecrbito , che ſpiega Addiett.di Tetcbire : e noi ſecondo lo ſpiegamen-g

to del Politi , diciamo Attaccato , Abbarbicato , Appigliato , e c. Preſento}

mente ne par che niuna di tai voci ſia in uſo . .

.Artediare e Tediare per Annojare , Nojare , Fastidiare . Fastidire . Apporë

tar tedio . La Prima non è molto in uſo , quantunque ne paja bella voce .- e

molto meno nell'eſempio della Cruſca, per Annighittirſi . Impigrirſi . L24'

Seconda non s’uſa tanto, quanto Annojare , o Nojare , ,Fastidire . Dondq

forſe è derivato , che della Prima non v‘è che .Attediato , e dell’altra ( oltre

alla prima voce Tedio ) Tedioſo :quando potrebbe( eſſervi Tedievole , Tuſio-1‘

famente , Tedìoſrtto , Tediofiflìmo , come v‘è Nojev01e . Nojoſamente , Falkiq

dioſetto . Noioſiſfimo , Fastidioſìffimo , Fastidíoſamente . Son da notarſi gli

ſpiegamenti del Politi . che dice , Attediare, Venite in faflidio : ma poi dovuj

rebbe dire Lat.Tadi0 affici , non Tadio afficere: Trdiare, Tenere a tedio : e quì

va bene , Lat-Tadao affiaere . Di modo che .Attediare è Neutro .- Tediare piu

Attivo . che Neutro . Ed in fatti ne par leggiadramente detto: M’attedio di

cio che vezzo; Ogni coſa in’. aftttíia _5 e non cosiil_ dir; z ſu gn’bai atttdìaj

;o , e c.
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.Attemperare ; Temperare , Rattemperare . e Rilemperare per Moderata. Mí-î.

tigare , Raffrcnare , Modificare , Kaddolcire , Accordare ,t Adeguare , Agñ,

giustarc , Accomodarc . Dar la tempera . La Prima e l’ ultima non ſono m."

uſo : Rattemperare uſaſi da Neu.l’all. come Mi on rattemperata , &attempez‘

roflí di pigliarlo , e c. l Poeti hann‘uſata le Sincope in Temprare , Tempra . e

_Tempran{a : ma chi diceſſe in verſo Temptato , Tempratamente , Tempramcna,

to , non istimiam che ſoſſe da tacciarſi , ſe non ſe voleſſe valerſi d’alcune che

_non s’uſan da' Poeti , nc men ſenza la Sincope .

`Alttentare e Tentare per Metterſi alla pruova , Cimcntarſi , Arriſchiarſi ,`

Pigliare . Avere ardite , Oſare . La Prima s’ è uſata da Neu.Att. come. Non

attentando di fare , di dire , c c. E talora Patſ. colle particelle Mi . Ti. Si. ci.

Vi , come .Attentandomi , .Attentandoti , .Attentandofi . e c. E nel primo mo;`

do potrebbeſì aſſai leggvadramente uſar da per tutto , quando e quali diſu-j

ſata : ed affatto ſuor d'uſo , .Attentato Aggett. Come , Non attentato di parlaq

ee , e c. Uſandoſi all'incontro per Sultantivo , ma in ſignif. d' Innovazione

intorno al fatto . che fi fa da uno de’Collitiganti . pendente la lite , come and

che dalla Cruſca . Da Tentare abbiam Tenta , ch' è quel Ferretto , che ado-j

pera il Ceruſico per riconoſcer la roſondnà della ferita , che’l vulgo corrotf

camente chiama Taſſo , che altro ſignifica , o Tafla ch'è il Vílupetto di fila_

che mette il Ceruſico nelle ferite , o nelle piaghe . Tenta dicono i Saneſi ara-L

che la Mistura liquida colla qual ſi tigne.- ma è uſo de'Saneſi di uſar piu ſpeſñ,

ſo la B che l'I : c perciò dicono Tenta , Meſiura , Tegnere 5 e piu nobilmen-Î

te i Fiorentini Tinta , Miſlura , Tignere : Abbiamo ancora Tentazione , ch’è

l’Atto del tentare , Tentamento , Prnova , Cimento .~ e Iſtigazione diabolij

ca , non per lo Diavolo ſleſſo , come il vulgo crede ; diccndoli per questo ,

Tentatare . Se ne fa Tentone , o Tentoni , dicendo il Bern. ncl ſec. lib. delle-q

Proſe : Tentone. che i’ l’andare con le mani innanzi , a :liſa di cieco' , o come

avviene quando altri e" nel buio : detto dal tentare , cbr-È fa per non percuotere

in the che fia . ln alcuni Vocabolarj ſi legge Tentatamente per Con eſame,Con

ſar prima la pruova: ma non ne piace , come n' aggrada Tentatìw ch' è dell'.

uſo , per Impreſa , SforZO , Tentamento , L’atto del tentare .

.Attoflìcare , e Toflicare , Avvelenare z Miſchiare il veleno in coſa atta a.;

bere 1 o a mangiare , per farlo trendere , o ad huomo , o a bruto animale :

quantunque l’umano ingegno iafi aguzlato in danno dell' huomo steſſo a_-j

tale , che avvelena co’panni lini . biancherie , drappi . guanti , o con altre

coſe profummate con toſſico . Ii in fatti Giovanna d’Albret madre d’Arrigo

1V. Re di Francia ſu avvelenata con guanti così profummati , pochi giorni‘

`prima della strage detta di San Bartolommeo . E fra noi s’è inventata un'.

acqua detta Tofania , la quale ammazza a tempo , cioè fra giorni , ſenzu

dar ſegno certo di veleno . Tanto che nel tempo che ſcriviam quello è more‘

to giustiziato un tal Franceſco Magnetta , che ancor giovane d’ anni , _ dicon.

no averne ammazzati in tal maniera piu di dodici . Truovaſi ancora .Atto i1'

catoe Tofflcato per Avvelenato : ma Toflieare , e Toflicato non ſono in u o .'

Per contrario dicelì Toflicofi) per Velenoſo , non .Attaſjìroſb . I Poeti ſi va-i

glion di Toſco i .Attofiare , `Atteſtato, quantunque ſi leggano eziandio ue'

_Proſatori antichi .* dicendo i Moderni Toſjìco , .Attoj/icare , .Attofflcato . Agi

giungaſì alla Cruſca in .Attoflicare , ed in .Avvelenare pOterſi dir metaforiz'

samçntç Per Amareggiare , Guaſtsz , Qorrompere_ , Magagnare , Vol—are z

12m
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Viziare; Nuocere; ed anche in buona parte per Nuo'çer dolcemente , come,

fa la paſſione amoroſa: così Dan.nel Can.6.de~ll’lnf.

Se "l ciel gli addolcia , ol'lnferno gli attofca .’

Mttoflìcare l’altruì dolcezze: .Attoj/ttare il piacere : Tavole che avvelenano :

le cattive dottrine anal/;tano l’anima : .Arwelenar le piu innocenti aÎÎionì :

_ `..-txvtrelertar dolcemente con glìoccbi, ec. ſecondo il giudizio . Aggiungonſi

i Proverbi così delle parole Tofftco , .Attoflicare , come di Veleno , .Avrete-”43

re : cioè . Taj/ico a tempo , come quel che dava il Maglietta : ma metafor.per

coſa che ha da far danno col tempo , e ſecondo ild’tſeg'no di chi la fa . E tutñ_

to dolcezza , ma ſputa veleno , per Chi parla dolcemente ma con parole che

pungono acerbamente . Talor :bi crede ribarfi t’avvclena . Ha preſo il veleno ;

per Lhi t': ſtato corrotto con regali, ed in altri ſignificati . Morta la ſerpe `

morto il veleno . diceſi ( quantunque non ſia vero del velen della ſerpc) mcñ_

tal. per Huom morto che non puo nuocere . Guarda pel veleno .~ cioè , Guar-z

da non eſſer’ ingannare con belle parole tolto dal Prov. lat. Latet anguis in

berba . Ogni veleno ba ilſuo antidoto : cioé , Ogni male ha rimedio . La flerpe

ttodrita in ſeno , paga il ſervigio dt' veleno.

.Attrarre e Trarre truovanſi in ſignif. di Tirarc a ſc .` Ma a propriamente

parlare z il Verbo Trarre . o Tirare , dicendoſi nel fignif. d’ .Attrarre cioè

delle Latine .Attrabere , c ..Allìcere , diraſ’fi colla giunta del Segnacaſo e del

Pronomemve .Attrarre a ſpiegare il ſuo ſi nificato diceſi ſenza giunta alcufl

- na : e perciò ben dit-all‘1 L’ambra trae , o ttra aſe la paglia: La donna traſſe ,

o tiró aſe gli ocrbi di tutti : e dicendoſi .Atti-arte , balia dire : L' ambra attrae

la paglia z La bellezza della donna attraſſe tutti gli ſguardi . E con queſta diſſe-z‘

tenZa ne par che p0Lſ`a uſarli un Verbo per l'altro , ove il ſignificato il pet-3'

mette. Se poi il "Verbo Trarre ſia lo fieſſo col Verbo Tirar: . anzi , ſe ſia_

Sincope di Tirare , non è niente facile :t decidere . Diciam ſolamente , che ſe

Pi Taſſoni oſſerva dottamente contra la Cruſca , ſulv Verbo Trarre , che ſia...

differente da Tirare ; eſſendo qucſlo della prima maniera , e Trarre della_-`

terzañ derivante da Traere e da Traggere z e ſe prima del Taſſoni. il Pergam.:

nel Memor. fu della medeſima opinione 5 non v’ è dubbio nondimeno, chu

ſpeſſo dicaſi l’un per l’altro , come Vn trar d'arro , e V” tirar d’ arco ; Trarre:

a’ colombì , e Tirare a’colombì- , e così in mill'altre maniere di dire : quantum;

que vi ſtan de’ſigntficati propri dell’uno e dell’altro .. In oltre credlam che-i,

da Traere e Traggere ſi ſarà tatto peravventura Trarre , come da Parere , q

.. Dicere voglion ſianſì fatti Fare , e Dire : ma forſe non v' è chi in proſa ſcriva.”

piu Traere o Trazgere . Come non v'è chi ſcriva , o'n proſa 0 in verſo Face” ,‘

e Dicere . Anzi ſtimiamo , che perche ’l Verbo Trarre or fa Traggo nella Pri-z

ma , or Traggono nella Terza plur. Ed or Traeva , or Traefli , nel tempo

Pendente , e nel Paſſato , di the veggaſi il Caſtelv. nella Partic. X. .alla .Giuni

ta al Ragion. de’Vc-rbi del Bembo .* perciò ſiafi stimato che Trarre venga dtt

Trarre , e da Traggere: così come 's’è ſtimato vengan da Facrre e da Dicere ,

.Fare e Dire ; perche ne'tempi del Primo diceſi Facciamo , ,Faceva , Faceſſì, e c.

Is’n quei del Secondo diciam, Diceva. Dice-ſii, e c. Ma che s' abbia a dir Trac

”e , Tramii, Trati , Trafi , Tralo , come dice il Taſſoni nell’accennata oſſetva—j

zione in luogo di Trana , Trammi , Tratti , Trajlì , Trallo 5 ove ‘l’uſo non rei

fiſteſſe , che da per tutto colla conſonante raddoppiata la proffcriſce , e le

ſexivç › ont; all’aszwxixè della _Cruſca {non nc Par… _Yeſzìlfl 15-5599 dsl TÎ-Ìflbá

' t... è ñ Eli
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’ni z Che Tra’ per Trai , o indicativo . o imperativo non ì- accentatb nella ſom" i

che I' Dà , Fà , Hi , Sta , Và , i qua-'i congiugendoſt con 'Pranomi , o altre parti-1,

celle , fanno bene efli raddoppiare la Conſonante loro . Ma non gia Tra : `0nde ſi

ſcrive Trane , Trati , e c. Perche Trarre è un Verbo difettivo , e non ha lmq'

perativo ſingolare , valcudoſi in tal voce del Verbo Tirar-e , cioè Tira , ove

il ſignificato il comporta .* Ed ove l’aveſſe c foſſe Tra; che differenza vr ſa~j

rà mai dall’Accento di tal voce . a quello di Da, Fa . e c. Nell’lnaicativo poi

fa Trai , Trae :e ſc Da Fa. e c. nell ludicativo fann’eziandio Dai Fai e c. ſe il;

uestc ſi dice Danno , Fammi Bce. così diraffi Tranne . Trammi e c.

.Attraverjare , e Traver/are , Porre , e andare a traverſo . Palſar da un la.;

to all’altro , d’un fiume . d’una ſtrada . d‘un golfo .e c. Tutte e due ſon bela‘

le voci , ma un poco piu in uſo la Prima , ſorſe perche rende piu pienoe

piu ſonante il parlare : e maggiormente ove diceſi per , impedire, Diſturbo-j

re . Diſordinarc , Contrariare : come La Fortuna gli fi attraversòſempre : La

Morte attraversò tutti iſuoi diſegni, c c. Wantunquc la Seconda s’accosti colf

la primitiva , Traverſa che val Legno o che che ſia meſſo a traverſo per im1'

pedíre odper riparare : o con Traverſo . che in forza di Soſtantivo , d’Agget-j

tivo , e 'Avvcrbio- ſi dice , come dalla ( rulca . Notaſì , che ſi truova Traſj

”erſo e Traverfiz , e che talora par piu bella l'una dell'altra .- dicendofi comu]

nementc Settatraſërerſb , e non Settorraverſſo i e con piu leggiadria diceſi. Tra-j

Verſa fortuna , Fata tra verflr , Di traverſo . .A traverſo, ‘Per traverſo. che Tra/;z

‘verſa fortuna . Fata traſverſo , e c. Così diciam di Traſverjale , e Traverſalo .‘_

Ne’ Tribunali diconſi Traſverſali quei parenti che non ſono ne Aſcendentí ,

ne Diſcendenti: e Fidecommiſſo traſverſale , non già Tram-iſole . e c. M14

fuor de’ Tribunali diraſſt Linea o via traſverſale , e :rover/‘ale , Cor/b ”af-”H

[ale . e traverſale , e c. come me lio ne verrà in acconcio. Traverſalmente

poi ſ1 trUOva ſolamente nel Vocagolario ma ſe non ve n’èeſempio , e s’è req!

gistrata come voce dell’uſo , perche non rcgistrarc eziandio Traſrerſalmente

che ſorſe piu comunemente ſi dice e Di piu , Traverſa è nc’ Teſti anche per

'Avverſità : ma oggi da per tutto diceſi Traverfia , ch'è nc’ Tcsti ancora . In

oltre Traverſone per A traverſo , non è quaſi in uſo z ma pur dovrebbeſì uſa-3

le, come Boccone , Brancolone , Ginocchione , Tentone , e c. che ſovente

accadono, nel ragionare , come 'Portar Tranrſone , Metter Traverſone , e ea

finalmente , che alcuni da River/are , Riverſo , che leggiadramente diconü

Riveſciare , Rivtſcio , piglian regola di dire Traveſciare , .Attrawſcìare , Tui

Peſcia : ma vanno errati , come chi diceſſe Imperveſciare , Pervtfcio per ma

perverj/are , Perverfir .

.Attritare , e Tritare . Minuzzare . Smínuzzare , Rompere , Ridurre in mi—j

nutiſlìmi pezzi. che gli Antichi han detto ancora Contritare . La Prima non

è piu in uſo , avvegnacchc in qualche occaſione parrà peravventura piu bel-j

la una voce di tal Verbo che dell’altro . Dalla Seconda ſr fa Tritamente. che

ha i ſignificati propri e metaſorici di Minutamente : ma non di quello che-4

-le_da il vulgo di Chiaramente , Comunemente . Tritamento , che vale . Il

*tifare -' e uantunque paia piu bella e‘ ſia íu in uſo Sminuzzamnto ; niente‘.

dlmçno i 0 tre a trovarſi Tritamento ne’ primi Testi, ſpiega un Rompere Piu

ſottllç,_che non fa Sminuîzamento *. e perciò il Creſc. nel llb. 9. al c.82. diſ-j

ſe ì St _dia loro porro minuz ato trito 5 valendo piu minutamente rotto . Trita,

.che .Minute-:.02 Ixisyxz sÎx’è amica anzi che n°2 maggiormente in fignifia
"" ' ' ’* ì "’ " ’ ;cate
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tato d’Afflizíione ,`. Travaglio . Tritolo non Tritola-come alcuni, Minuzzo-j

le D Bricia ,.Briciolo ,ñ Micolino , Pezz:tto ,a l’czzolino . Peuuolo , Tagliuo-j

lo . Trimme , Minuzzamc , Rottame ,.Quantità di piccoli rimaſugli, Aggrcg

gato di coſe trite . Trizo Aggett. cioè ſortilmcntc ſmmüz-zato ,. Ridotto in..

Ininutiſſime particelle , E quì approviam molto l’uſo di dare a tal voce un’

bgnificato metaforico ( oltrea quel che ne regiſtra il Vocabolario ) cioèdí

Cluaro , Comunemente ricevuto.- come , /Coſa trim , Mono trito , Proverbio

”"0 o e c. per Coſa chiara da per tutto , Motto comunemente ricevuto : eſſi,

ſendo in ciol’uſo appoggiato a ragione -, imperocchc ſiccome I`ritare han_

detto metaforicamente i Testi per Düigentemcnte conſiderare , ed eſaminat

le coſe che s'han per le mani ;cosiTrixo val Conſiderato , Veduto , Eſamió;

naro., Riconoſciuto , Sminuzzato ;e perciò Chiaro apprelI'o tutti .. Tritolare

_e Truurare non ſon nel Vocabolario : ne ſon da uſarſì. .

.drm/fare e Tuffare , Sommergerc in acqua , in vinov, in liquore ,. o iii-'J

the che ſia dove ſi poſſa Scrivcſi e pronunziaſi comunemente con due F .

non con una comei Saneſi , {eCondo il Politi .. Non li dice nel-medeſimo ſiq

gnificato Stuſſare , come il Ferrari nelle Orig. Ita!. alle voci-.Attufl'arc e Stuf-z

fare : uantunque Smfare con una. F vagliain un certo modo, Tuffar nell’acez~

?un a n di sbarbare i peli . cioè , Uſar l’arte -dello Stufajuolo . ll che

arebbe stato ( crediam noi ) meglio detto dal Ferrari , per difender la ſua—

opinione , che .An-affare venga da Sufloc‘are :. ſenza stare a dire ,- che Stufa”

ſorta di vivanda dicaſi da Saffocato , _Quia exhalare non pote!! ,,ſono le ſue pa.;

role .- giacche piupar che ſia ſoffocato-nell’acqua cioc e (i mette a bollire .

`che cio che ſi fa ſhifato . Comunque ſia , accortamente aggiungono i Signa-5

mi Accademici al ſignificato di queſti Verbi , cioè che vaglian Sommergere in

che che ſia , e trar fuori ſubito; per differenziargli da Annegare, Sommerñ,

gere , Affondare . 11 Primo, ſe ben non tanto in uſo quanto il Secondo , è

nondimcn da uſarli ove part-à, piu bello-dell’altro . E tutti e due uſati meta-z‘

foricamente ,. vaglion. Mettere , Metterſi in che che fia , ma non per uſcir-j

ne tantosto ,. ſecondo il dì lor proprio ſignificato z ma per -Ingolfare , Ingol-z‘

farli*: come , Tuffarfi-nelle diflblutezze; .Attufi’arfi in ogni form di vizio , e c.‘

ſſruovali ancora .Attuffato e Tuffaro: ma ſolamente , .Anufiamemo , L’atto

del Tufl'arc : dicendoſi ſecondo queſt’ultimo , Tufla ,. ma men nobilmente

d’Attuffamento : e ſecondo il Primo anche .Anuffaxura , che non è in uſ0,co-j

me altrcſi .Anufferole per Luogo atto ad attuffarvifi-. Tufl'ata truovalì-in ala‘

cuni Vocabolarj…,. per Un’attuffamcnto; e come di voce non affatto nuova-g

potrem per. noſtro avviſo valercenc ..Ma-non così di Tui/future er Tufſare.

”udienza e Vdìenza , L’atto dell’udire . e ’1 Luogo dove rdà udienILí

per render ragione . L’una e l’altra è in uſo : e chi pretende parlar piu To.

ſcanamente con dir- l’Vdìcnqadi-Cbini , di Trani , e c. non :rà biaſìmar chi

dice .Audi-enza.: giacche tutte e due ſon ne’ Testí . Anzi stimiam, che quan-j

tunque truoviſi .Auditore e Viſitare : e la Cruſca—noci voce Lat. in .Auditore z

nicntedimeno ne par che abbia un che d'affettazione il dir l’Vditor generale ,a

l’ſ/ditor di Ruorat, L‘Vditor del Cardinale: e molto nel dirſi ſemplicemente ,

L’Vdìlore : dicendoſi comunemente L’Auditor del Papa , L’Auditor. dello ſl.:

to , e c. Per contrario ha-del latino .Audìxo per Vdilo: E `Audienz.: , o Vdien—-ſ~

za, in tal ſignificazione , ha dell’affittato . Così .Auditorìo per Vditoria, .Au-.z

diçnza., (dir-Rn; Eden” ,,;fdìbilç le alzlziamo ancor per latine 3 Ma. bella-3

, e cor;
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e corriſpondente àlla .voce Veduta 'è Vdìta , ſc bcn diſuſata : come ; Non bili”;

nacrcdcre a’ teſtimoni d’udíia , ma di veduta: Si ja per ”dita e per veduta, e c.

'îìonde ilimiam che dcbbaſi intralaſciare Vdiro che diceſi per l'Udire , e r1;

pigliare Vdim . ì _ _

.flagello e Va'on Animal pennuto che vola . S’è po‘fla tal voce m lilla-PQ!“

quei che lcrivono .Aucello e Vccllo : ma che non iſcrivan bene avvertiſce il

Pergam. nel Memor. il P.Vincenti nel Ne quid nìmi! della lingua , _e tanti al!

tri . L ſe nell'Ameto del bocc. leggcſi Vcello ; avvertiſce Hieronimo (lati:

.cio ellere error di ſtampa . L' nondimen vero che i Saneſi ( come dal Poll".

.ti )ſcrivon0 Vcello , Vchlare , Vcellaja , Vcclletto , e c. E così proffenam 1101:

,non ſappiam perciò conolcere , perche non ſ1 det-ba eziandio così ſcrivere.

,Tanta peravventura è l’autorità de’ Fiorentini , che pronunziernnno così ccp;

.me ſcrivono Vcccllo . .flagello . .Angela-”0 , .Aug-:Nino ; ſon del Verloffccelg

lo della Proſa : quantunque ſi dica anche in Verſoycrello , come nota ilku

ícelli nel luo Vocabolario . Così Veccllcuo . Vccrllino: Vccelluzzo, [ſnellime

Îo Diminutívi . Vccellarcio . Vrccllone , Accreſcrtwí ,- e Peggioratiw : e ur

.conſi quaſi ſempre figuratamente d’huomini ſciocchi e ſcioperoni . Vitiello::

to dice la Cruſca [/’cccl grande , Vccellamc: ma non c` in uſo : e ſe ſi dice,drce

fi in ſentimento contrario di piccolo Uccelletto. Vcrellarc , Tendcre inſidie

,a gli uccelli .* e metaforicamente-pet Beflare , Burlaie , Accoccarla a qual

.chcduno . -Come s’abbia ad uſar tal Verbo veggaſi l’Ollcrv. del Talſoni a tal

voce . Vcccllarc‘Nomc, per Rístretto di piante ſalvatiche da_ adcſcare gli Uc

_cclii per prendervigli : .ma meglio i Saneſi in tal ſignificato , Vccellaja , e i

‘fiorentini lleffi Fra/?tonda . E. l'uſo ha Vcccllarojo , nel medeſimo ſignificato .

Anzi in parecchie Commedie de’ Fiorentini .abbiam letto . Mandare all’Vccelñ

lama , figuratamcntc per Ingaunare . Beffare . Vccellamenm , L’atto dell’Ue

,cellarc : ma ſempre metaforicamente , per Bcffare . Vccellamra il tem o , e

l’atto dell'ucccllarc . Vct‘rllagìone , il tempo d’ucccllare , l’eſercizio , e a pre:

,da che pigliaſi uccellando . Uccellatore . che uccello. :dicendoſi figuratamenz

te così per chi beffa , come per chi mette in opera qualche trama, a fin d’oc-z

,tener che che ſia . -Vctellicra è nella Cruſca , per Luogo da prender gli ut:-`

celli , cioè Veccllarc Nome, Vrcellaja, Fra/cana” : ne -elſendovi eſempio, l‘ha

per voce dell’uſo : ma noi diciamo uſarſi , per lo Luogo dove tengonſi gli

;uccelli , o periſcntirgli cantare , o er farne ”22a . Ed in alcuni Vocabolaä

_ri truovalì anche Vccellatojoper que l’ultimo luogo . A'Proverbi , e modi di

dire, che da quelle voci cava la Cruſca, aggiugniſſard: grida l’uccello quand’è

freſa .~ per Chi cerca aiuto ſuor di tempo . Ogni uccello fa ilſuo raſo : Ogni

:uccellajèz volare : cioè Ognuno 'ſa fa far qualche coſa . Vcrcl di Sa” Luca di

ceſi il Bue , ch’è l’animal che ſi pin e accanto a San Luca . Vtcel d’acqua a ſl

_dice ad l-Iuom cattivo.: vo perche di cilmente 'tal ſorta d’uccello ſi fa prende-~

_re : 0 per che compariſcono in ternpí cattivi ."Cosi altri dicono, Vcccl da valz'

le . unFurbo: ;forſe percheſi naſconde a tempo: e le di notte , chi cam-j

mina di notte tempo per non farſi zvedere . Matter l’uccello in guardia dc' ſani

.ciutlí : per (‘hi imprudentcmente confida una-coſa , a chi 'non la`ſa tenere.`

Vcccl di mal’agurio‘,diciamo, a (,--hine orta ſovente-cattive novelle . E' mas

giio rfl’cre met—l di camſagna , che dì gabbia . E’ meglio ilar libero che prigío--_`

mero . Ha la fortuna de gli uccelli digabbìa . E’ ben paſcíuto , ma in rigione.”

21140120 uccego , Huogi ſemplice , non pratico , incanto: preſo _da gi uccelli

sì; nuovi ,
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'nuovi . che di leggieri dan nella pania . Così [/ccel di' nido ,` Chi non ſa ancol

.ra ſar bene i fatti ſuoi . Vccel di rapina ,chiamaſi un Ladro , che i Franzeſi`

dicono , Oiſeau pillard . L’uccello E’ fiato colpito _nell’ali : diceſi figuratamente

d’Hucmo i di cui affari ſon, rovinati . Vccellare a’ grilli, o a piſ>ole, che ſon

gli uccelli detti da' Fiorentini, Forabfiepè: per chi attende a coſe di poco , 0*

di niun momento . Così‘ porrà. dirſi ancora Vcceſlare a moflthe , a farfan

le, ec. Vedi i Proverbi. dell.'Ammtrato. Vccellar l’oſte , e 'l lavorante ,‘

per Prenderſi piacere di‘ due perſone a un. tratto . Metter' l’uccello in

gabbia .-. diceſi per Imprigionar qualcheduno: Vccel che non ficala al fiſchio:

ad Huom che non ſi fa ingannare . Bìſhgna tenergli corte l’aſi:Bifi2gna trargli le'

penne maeflre.Diceſi ad Huominí ſcapetLrali,ove s’acccnna- d’averſi a tenere in

freno . Cbi l’uccello-vuol pigliaremol biſognaſpam-nta”; Che biſogna andar con:

cautelaflve ſi cerca accoccarla ad un’altro. .Ad ogni uccello ſuo nido èbello. Ad‘

ogni uno par bello il ſuo . .A enna a pennaogni- ucccl grande jipela* A tutto-v

s’arri va a poco a poco . L’acce latare talora riman- prefl) alla ragno ..Chi cerca..

ingannare talor reſia ingannato-‘thuccellar-ſulſuo diceſiì a-chi ha la Velia...

piena di macchie : perche valendo lavocc Macchia ,, cosí: Luogo ſelvaggio ,.

come , Il ſegno che laſcia la coſa che imbratta ,.dovñ’è caduta ;, ſi ſcherza con*

tal modo di dire coll'cquívoco di Macchia-Come dal Monoſini nella voce Mac-y

- _chic : e dal Menagi ne’ Modi di dire al n.3 5”.. , ,

.Avignone e Vignone ſon-ne" Testi: r ma poiche l’uſo st’a colla' prima 5 cosí’

'diremo ancor. noi. . Ma vol‘endofiparl'are in gergo‘, o ſurbeſco ſi dirà , come'

dice la Cruſca , .Andare a Vignone per Andare a rubar- ſl‘lltſwníîliafl vigna‘. Il?

Salviati ne gli Avvert. al capa 5'. del lib.r. vuol che Bocc.Giovan delle Celñ,~

le , e Giov.. Vill. avelí‘er detto ſempre Vignonet ma: non è. che. altri non abbiaé

no anche .Avignone .. .

- .Aumiliare , e Vmìlìare .~ cosí; in ſì'gnif." att. come neutcpaſlî. mala` Primal-:r

non. è inuſo .

.Au/are , e Vſare per-Coffumare.. La Prima* non èÎ prelëntemente* in uſo

che della plebe :. ed abbiam pen antica: .Aduſare. M‘a-non* pertantodirem ſem?

pre Vſare per Aſſueſarſiî ,. Avvezzarſì, come molti ſanno :.e nel'qual-ſi nifiñ;

cato han detto ancora gli Antichi-.Auſame .Ada/ami‘ vari ſignificati‘de ver-j

bo Vſare ſon rcgiſlratir nella Cruſca.. Per, antiche abbiamo eziandio* Vſaggìozt

Vſamentoyſatme VſátoSustantiviLaK denotar’l’fiulſſança; Cosi-l/jiit’ore'per Chi*

uſame in. tal ſignificato diremo Vjante come ne’Tcsti.Son~ belliſſime all’inconí

. tro Vſatamente per. Con uſo,. Comuncmente: e V/àtiflimamente ſuO'ſuperlativo."

Diceſi leggiadramente e in Verſo e in Proſa Vſo-Aggettivo‘per Vſäto; Avvezp‘ñj—

zo, Aſſuclatto . Come, Non fin’ufii-aſar'queflo :: Ma- nonzcoàjs ſecſſóvnd ſemi.

mmmo ., . .

.Annaloramento e Valoramento-, L’Avval'orare ,ñ e ’l Valore‘ metrò. L’ima‘!

e l’altra per Valore non ſono` in uſo-,i com’eziandio- nello~ſleſl`o- ſignificato .'

Valimcnto . E' nondimen-vero~cheuſándoſi`la Prima per L'Avvalorare ( non*

piu uſandoſi la. ſeconda) ſempreil ſuo ſignificatoſarà di , Valore :_ come di-j

cendoſi; l Sagramenlì dann’avvaloramento-all’anima contrar le tentazione del de-j

rnonio ; tanto ſignifica . I Sagramemiſ avvaloranmlîtnimar, quanto ,z I Sagraz‘

menti dan valore all’anima . i 7

;At-vantaggio con due Y , non conunocome ’l Ecrrari nelle Oiîg;-Ital`.1nell;

31
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la voce .Avanti :c-Vanmggìo , Profitto, Comodo. Pm , Giovamenw, Bene;

ficío ,Grazia , Olona , l avute-;Onore , llccellcr-»la , [Ecceſſo . Migliorann,

I‘d-«ggwranZa , l-rerrinel-za , Accrt-ſcimcnto, Guadagno , Utilità , ll ſo

Pm“,lù , Quel (he's'ha [-xu dc glialtri . La 'Cruſca vuol-che vagliqno anche

Lorollurio , che non è propriamente , Aggiunta , come ſpiega la ltcll‘a Cru

{cn ;ma Quel cheda' hloſofi . Matematici. o da altri Protcſſorí , (ì ricava

ol… al propoſito-da cio che s'e ſpiegato e diffinito : come (per laſciar gli

altri )lo ltcllo Comento di Francelco Buti ſopra Dante , riferito dalla Cru-z

'ſca nella voce CorollarimE. poich’è cosi,baſhva aver detto che Vantaggio va—

le , 'Utilità , per comprendcre ancora cio-che figniñca , ‘Corollarío . La Se

conda e piu leggiamo c piu nobile-della Prima : posto che queſta uſa la plc-g

Logli: . Così pzu llOblll Vantaggio”, Vantaggiato., Vantaggiofameme . Van-ó_

raggio/o , d’aívramaggìare . .At-vantaggio… .~ l; d'Avvam-zggioſammte, .Av

'ranuggìojo . ſecondo l’uſo d’alcuni . Vantaggíuçzo per Piccol vantaggio è in

alcuni Vocabolarj z ed e‘ voce da uſarli . La Crulca nella voce Vantaggiato

'ſpiega Vantaggiojò per Colui che in ogni coſa vuol ſemprepru vantaggxo che

.non-ſc gli dec : ~s’accorda con gli eſempli, in tal luogo , eÎ'n Vantaggioflr .* e

cosí ſpiega ancora il Politi . Ma che vaglia piu-comunemente, 'EccellentuOc

`timo , vedeſi che tutti gli Autori han, Partito vantaggíoſh , Tollo, Luogo ram‘

raggio/o . Soldato vantaggìato , diceſi così fra noi , come da’ Franzeſi , Sordo:

informe, per Soldato ch_’e vantaggiato nel ſoldo . Avvortiamo ancora che la_

parola Vantaggio =s’umícc~ con alcune particelle come Di , .A , Con , e dicefi

proverbialmcnte per . Di piu , 'Vantaggioſamente , In oltre , e c. I Tcsti dif:

ſero eziandio roverbialmente, Da vantaggio , per Inoltre , -Dí piu : ma 08*,

'gi non è in u o: ed o diraſiì , Dì vantaggio *,o D’avvamaggio.

.Arredare , e Vedere , non han certamurte lo steſſo ſignificato .- valendo

{Avvederc , Accorgere; e Vedere . conoſcere col ſenſo de gli occhi . Ma_

ure e‘ vero , che puoflì talora nel ſignificato' di ſemplicemente vedere . uſar

f’un Verbo per l’altro: con quella differenza, 0 fia avvertimento z che uſanſif

doſi il Primo da Neu. Paſſ. ſr puo-in ſuo lungo mettere il Secondo `dal-Act.“

com’è ordinariamente . All' incontro uſandoſì il Secondo da Art. pofliam va*

lcrne in ſua vece-del 'Primo da Neu. l‘aff. Per eſempio , diſſe il Bocc. nella_

Nov. u. E queſta era peravvemurave ne potrete .zi-»vedere .- nella <65. Che

iu non tem mv: refli: e nella 8;. Cbr ſe neſarcbbe .Awaduto un cieco . Tan

to poteva dirlì ; E que/Zafira perda-ventura il palme Vedere z the tu ”al Ve

drcfli : Che l’avrebbe 'Veduta un cieco . Nella Nov-77. Ella vide l'aurora appari

re : poteva ſcriverſì ; Ella run-vide che l’Auroraapparìva . Vedere puo-uſare

fi ancora da Neu. Paſſ. ma ſignifica Rimirarfi , Riguardnrlì , Ravvederſi : co-j

me , ngeffi nella Specchio . Vrderfl di dentro , e c. E per Eſſere inſieme , V-iñ'

ſrtarſi :come , -Dallojpefjb rederfi nacque fra loro amicizia , e c. Le voci che

cavanſr da .Am-eden ſon tutte leggiadrc e in -uſo : come .Avvcdutamente.

con Accortczza , Avvertenla , Accorgimento : .Arre-ſimon” . Accortez,a .

Avvertenza , Accorgimento : .Avveduto .Ac-corto . e c. .Avredutìſrinm , Super].

d’Avveduto 5 e .Avvcdutìſsìmamente , Super]. d’Avvedutamente . Da Vedere

Vedimemo per l’atto del Vedere , Veduta , Villa : ma non e‘ in uſo . E quì

,notiamo che Vìfla , c Veduta diconſi come meglio nc pare .- ſenta {tar coll’

gffçttmone d’alçuní che dicon ſempre Vejuta 5 .avendo _Yiüa per voce o del

_Verz
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Verſo ; o del vulgo ’.` Anzi aggiugniamo , che piu volentieri direm Vífla che

Vrdma,come da tanti eſeinpli,the ſon nella Cruſcaze da tanti modi di dire …211‘

la Cruſca stcfl'a , ne’quali parrebbe affettatiſlima la voce Vedura . Vedenlc.

ne meno c in ulo , come non ſono in uſo alcuni l‘articipj , de’quali tanto va—,

levaſi il Bocclſeil'o . Vcditorr e-ziaudio è anzi diſulata , che no .- dicendoſi piu

vulcnticn ſpettatore . All’incontro diceſi Viſuale , Viſualmeme , Virlojo , [/i

flojcuo , Vzflojamnzc: ma Vistarncnrc e antica per Velocemente , con prestczu,

:a , A vedere e non VCdUC . E così Villa Aggett- Per Pronto , Lelio , e c.

Aggiugniamo molti Proverbj che cavanlì dal Verbo Vedere , come ll Vedere_

è facili , il Trcvcdrre è difficile . Quel ch':j ‘veduta di ’raro , É tenuto piu cara.

O coſo villa di raro , ?imma piu cara. Donde naſce l’altro 5 Coſi: troppo villa

perda. grazia e 12;/24 . Vede dz la‘ da’monri . Radc volte la 'vi/la s’ inganna . N:

abbiamo bt” vedute dc gli altri .* diceli , a (hl lì ſtima ſolamente sfortunato ;

A chi ſi lamenta di gran diſgrazia : tolto dal franceſe che dice,Nom en avom

bien uu d’autm . Due reggono pm d’unjolo : O , Vrggono piu quarzr’ occbí

cb- due . H guardare fa ricordare . Il vedere nonjtmpre fa godere . Chi non vede

non crrde . Chi per gli verbi d'alrrifbt'w‘dí, cio che non dee credere crede . Gli

D0 fattobcn Vede-re ilparſe : cioè L'ho fatto ben’atlaticare : Gli ho dato ”1017

to …c lare . Tolto ancor dal Franccſe . le lui ai bien fair wir du pair , S’occbia

”ou mira cuor non/'ypira , O Occhio che non mira , Cuore che non drfldera . Lhc-l

chi” vuol la parte-[ua . L corro di 'riſſa 3 per lo piu ironicamente per Chi ſcez'

glie ll miglio . Tu hai le trav-ggolc : cioè noniVedi cio che dovrelti vedere .

Tar cbr gli voglia laſciar gli occhi addojzo: A chi filamentc guarda che che lia .

Da ;hci-:r prrugíofi vedexancora :’1‘- giorno . A denotar che dalle coſe quantun-`

que picco iſſi mi s’argnmentin le grandi . Di rada "rn/lo preſſo/cordata . Del lux-J

to è circa chi nun *orde il Sole . Hai tu vcdutu il lupo .3 A Cl'll non puo parlare .

153:' ha *oe-dum i( lupo : per Egli ha piſciato in piu d’una neve ._ Lg” e‘ ſcnz;

zonato ,è lpupíllato , E’ un bambin dl Ravenna _, Un fantin di coppe , Un

volponc , Volpe VCCCh;a , E’ imita ſcodata . [gli hà ſcopato piu d’un coro ,

e ſimili . l-_d i hanccſi . C’rfl un bar/imc qui a uu le Ioup . Vedi il_ bruſcolo , la

feſſura , il ſic/cell'… d'altri , e non ”edi la tua trave . Quanto meno Mamo , tan

lo piu dcfiirraro . Non v’è piu Cattivo cieco di calurcbc non vuol »Kde-rr . Se tu

vedi d’avamì , nm) ra[.- bemì in dir-”o . L COSì Chl dman’ſl non mira , di dietro

poi jnjpìm - 11 veder ja nflcrcatanzia non roſſa mal-z. Non vede piu ſanta” che’l ſuov

naſo . Il gobbo Wde [ol la gohba dc! compagno -' Cloë › Ntun Vede il ſito di ’ma .j

Non ogni/plandor che vedi , è il Sole , o è oro . Di qua a Be! :ardere non ‘P’t’ mal—j

to : uiccli equivocam‘entc , cioè . Non vi vuol molto a vedere s’è Così o non

è così . Tu aur-rì che vedere : Tu mdraì meraviglie : dice Chi promette gran

Coſe . .A cbéſente e non vcde , nonſe gli ha fede . Chi vede il Sole alxrc-ſplenq`

dar non cura . Cbì troppo vede il [oi‘e , pre/lo :’abbaglid 7 Vedere efron toccare è

cojà da ſcoppiare . Cbi b.: begli occhi talor non vede . L'occhio non e mai ſaîío di

wrdcre . ‘Piu vede un’occhio de( ‘Padrone , che quattro del Scrvìdore . 1:'. ſeconj’

510 quelli puo bene un giudiziolo lame de gli altri .

.Avvenuicrìo , e Veniriccio : diceſi per lo piu di Gente nuova , di poca ſpa.;

.rien-la , e di niiin prtgio .z c cosi d’ogni altra Coſa che vien di nuovo . Vul-z

garmcnte diceſi .Avvmtizio r ma quella e‘ voce de' Giurilli che chiamano,`

;Beni avwmizj quei che s’acquíllan da ſe . Perciò , tra per ac'cordarne quand,

;o ſi puo coll'ulo; e perche la figura lincope da_ ſovente _leggiagria alle voci.)

Tam Hz - s P'ÈE
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e per trovarſi così ſcritta iii molti Vocabolarj Italiani 5 diremo .Avventicczoì

Reſhndo Veniticcio a gli Antichi . , *

’ .Avventura e Ventura , Avvenimento, Accidente , Caſe_ . Soſte a Form‘

na . ll Pergamini nel Memor. e la Cruſca dicono che pigliaſi in. buona 9 0

in mala parte : e così ban copiato il Politi . ed altri : ma ſe non_ Yi ſara ’PAS‘.

giunto di Mala , Trista , Cattiva , Cruda . Diſpietata , e .ilmlh ; di rado

piglicraſſi in mala parte .- Anzi il Ferrari nelle Cirithal- ſpiega la voce [/6ij

”tra , Bonus eventur , Bona vel proſpera :ventura . E. quantuuque truovm

alcune volte ne' Tcsti Ventura coil’ Aggiunto di Buona , cio lai-à piu _tolto

( Come diceſi) per Enfali . che perche vi ſia stato neceiſario : giacche lenza

tale Aggiunto vedeſi pigliata in buona-parte dal Bucc. nella Nov. 2.9. dlCCllf

do , ‘Poco contento di tal Ventura : Nella .az. , O poiche la Ventura non doveva,

eſſer [ua .- dal Petr.

. . . . Che quei dolci lumi

S’arquillan per Ventura e non per ar” 2

Mic Venture al venirſon tarde e pigre .

.E po’ al partirjîm piu lievi che Tigre. _ `

Bcosi in mille e mille altri luoghi .- ma di rado (come s' è detto) m mala..

parte ſtola l’Aggiunto . Di piu nella Nov. r I. 'Per mia diſavventura art-lat a

'vedere quello corpoſanto : Nella 51. Gif-”onda che per i/veutura quel ai fatto

barca uenir Guiſcardo: Nella 77. Havea per :frugare un lavoratore dt que/la

donna . E così in tanti altri luoghi . Or le Ventura ſemplicemente valelle an-z

cor , Diſgrazia z perche non dir . 'Per ventura in tanti lunghi z Oltre che):

ſe Diſavventura vale il contrario di Ventura z ſarà questa il buono evento, ſe

quella è il malo . Ed al nostro propoſito ; il Politi [lello nel Dizzion.vuol che

i Fiorentini dicano eziandio .Avventuranza : ma la Cruſca non la registra: nc

l'abbiam veduta uſare . Ventura truovali piu ſpelſo ne’Testí : ma Dzſavvemz

tura ne par piu nobile , come non uſata dalla plebc . `Avventura” per Met--`

terſi a riſchio è in uſo : e diſuſata , Ventura” . .Avventuraxo . .Avventura/ò

giu belle e piu' uſate di Venturato , Venturajo . .Avventuriere , e Venturina',

oldato di ventura , diconſi egualmente . .Avventura-:mente , .Avventurofa-j

mente Benavventuroſamente , dicnnſi con vaghezza -. ma non Venturatamefró'

[e , Venturoſamente , Benucnturo/amente . Qui notiamo ancora , che Puccio

Lamoní d cioe Paolo Minucei in comentando il-vcrſo della [L47. dell'8, Cane‘.

_del Malmantile , che dice

.Accio‘ tu ‘rada incontro a un’avventura , _

’ ſpiega .Avventura così; l Romanzatori Spagnuoli in quei loro Amaditſie Gaué

la . e 'Palmerini d’Oliva chiamavano .Avventure ( Aventuras ) quegli mean;

”finti , ne i quali :’imbattevanoi Cavalieri erranti .

.Avveríficare e Verificare ; in ſignif- att. per lo piu , Far costare il vero ;

tomc Verificare una ſcrittura , per Provar che ſia vera . In ſignif. Neu. Pali'.

Apparir vero ñ. Mollrarſi vero.- come , Siveriñca il detto di San Paolo . C C.

La Prima è affatto diſuſata; così come .AvveritareJn alcuni Vocabolar] truoz

"È‘fi Verificammlo o Verificanza . e Verificaçione .- Nomi Verbali , per L’atto

di Verificzire ; ma non approviam che l'ultimo . -

.Am-igm” e Vìgnare , Per vigna . Coltivare il terreno a Vigna . La Se:.

ronda vien registrata dalla Cruſca ſenza eſempio .~ che vuol dire . eſſcr voce

ëdlſilſſíi ma. {egillragdq il Egli!! ſolamente Agvìgnarç , ed aggiungendo dt

Pia
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piu della Cruſca .dvi-ignaro per fatto a vigna 5 par che ’aveſſe pèr piu uſata‘

a Prima che la Seconda . L'uſerem perciò ad arbitrio .- ma ſolamente Vignajo

o piu comunemente Vignajuolo _piu che Vrgnaruolo ch’è Romaneſca , per Cri-z`

ſlode , Lavorator di 'Vigna .- Vignato . o piu toſto Vigneto , Quantità di ví-z

gne inſieme .- Vignetta e Vìgntiot'a Diminutivi di Vigna : [ſig .:Ro per vigna

che non e molto in uſo co51 come Vignette per gran Vigna .

.Ai-*volgere e Votgere han diverſi ſignificati , come dalla Cruſca , e da gli

eſempli ſi vede . Ma pur talora puo uſarſi una per l’altra.- e come diceſi nel

la I‘- Ov.i. 'Per ogni fil/cel di [aglia- che vi fi Volge tra ipicdi , poteva dirſi . che

‘ttt' [i .Avvolge . (h’è quanto a dire , che puo uſarli Valgere nel ſignif. d’sz

voltare , Agpitare una coſa ad un’altra . ln che biſogna aver giudizio: come

eziandm nel voler dire Volto per .durano , Innolto .

Aîîuflare e Zaflare . Venite alle mani . a :ufia . La Seconda non è nella

Cruſca , ma è ben dell’uſo derivata da Zu‘ffa : con quella diffircma 5 che la.

Prima èNcu- Pali. La Seconda Neutro Attivo . `

Delle Parole alle quali’ levajila ’A‘ nel ”lezon

9. IV.

,’E‘ vedute di tante voci ( ſecondo ne ſiam potuti ricordare ) che laſciati`

per vagh'zza la A nel principio d’eſſe voci ; resta a vedere di quelle che

la laici-*in nel meno .- giacche nel fine s’è detto non poterla laſciare , ſe non

Ora Avvc-tbio colle ſue voci compoſle , o derivate , e qualch’altra .

Dicci] adunqiedlpigiano , e .Alpigìno , Abitator dell’Alpi . Coſa dell’Alg

pi . La Prima e liorentina ; la Seconda Sancſe : come dal Politi . Diceſi an-,

cora .Alp-igm; , edlpino .- e diturte :quattro queſi’ultima è piu in uſo . Ma,

a dir vero . ne pare .Alpinoſpiu del Verſo, che della Proſa : e perciò, laſciati

do .Alpigno , diremo in Pro a come meglio n’aggrada , Outlpigiano , Odlpìd’

gino .* non eſſendo in ClO altra regola , che _l’uſo .* al quale, ſe piace dir Mar-J

cbigiano. Trivigiano , Lodigiano , non Marchtgino , e c. z piace poi dir ‘Parigi

tto , ‘Perugino , Regina , non 'Parigi-mo . e c. Diraflì nondimeno .Alpigno ſiqu

raramente ad huom’aſpro, rozzo : onde il Fagiani nelle Conſiderazioni ſopra,

l'Occhiale dello Stigliani a car.53. dice ,

E de’ piu .Alpigni huomini della villa .`

Diſarronrìamente .Diſacconcio , e Diſconciamente ,` Diſc-onda, ſon nella Cm;

ſca: ma le prime iu in uſo: anzi vr ſi puo aggiugnere per Voce dell'uſo;

Dijacconcìare , cosi come v’è regiſtrata Dijconciare. Chi poi voleſſe con mag;

gior vaghclza accorciarle , dica , Sconcìamente , Sconciare , Sconcio .

Dijaccordare e Diſcordare , Rompcre , Guastar l’armonia . Uſcir del tuono ,

della conſonanza . ll dottiſlimo Redi ſi valſe della Prima : ma migliore , c0

me uſata da’ Teffi co’ quali s’accorda l’uſo è Difiordare .- dalla qual ſi ſa Di.

ſcordante , Diſcordato . Dijcordanza , Diſcordamento , Diſcorde .~ e non Diſacror-z

dante , Diſactordato , e c. E volendola accorciare diraſiì , ma non così nobil—j

mente . Scordare , scardato . Scordanza , Scordarnenta , che perlo piu Dimenáfl‘

care . Dimenticato , e Dìmenticanîa ſignificano . Ed uſando Scordare nc] pria

m0 ſignificato , s'avvçxtiſça , `che quaſi ſempre g Attivo , Diſcordarg

Ncutro z _

X z- P‘ſ‘b
’
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Diſaggradare e Dijgradare , Diſp-’acero , Non eſſere a grado; La Seconda‘

’non è in ulo , ne in tal ſignificato , ne per Drvidere. Partire in gradi ; diñ;

ccndofi inttoflo in queſt'ultimo fignif. Dìgradare . Così diciam di Drjlzggra-j

_dato e Dtſgradato . Ma piu comunemente diceli Dijlzggradevolc .

Diſaggrcgarc , e Díſgregare dicono alcuni e così Dſaggregamc-nto , DZ/Irzgre—T

gato‘ , Dìjàègrcgazione per Di/gregamrnto , Dtjgregattvo . e c. Ma ſenza la A.

ſon ſolamente nella Cruſca , cioè Biz/:fregare . c c.

Diſagguagliare , Diſagguaglìanza , Dij'agguagliantcmente . Diſagguaglio 3 e

Díſguagliare . Dìſguagltanza , Diſiguagziantrmente , e Dijguag-io . Non ulan-j

ſi le ſeconde : anzi nclle l’rzmc uſali piu l'V che la A .~ con ;chrtire , nonJ

iſcriverſi con dop ia S , cioè Diflùguagliare, e c. come molti fanno: e piu vos

lcntieri con ſempiice G . che con doppio .

Dijhppaflwnato, Sana paſſione e ne gli ultimi Testi della Cruſca : ed ali

'cuni dicono Dlſpajflonato , in che non concorriamo : ma ſolamente in dire

_Spa/flotta” , ch’è nelle Giunte alla Cruſca .

Dìſavvantazgio contrario di 'Vantaggío,DÈjlzvv-1ntaggiare contrario di Vanì

taggiare : e Di/ìtantaggio , e Dijìantaggiare , chondo l'uſo di molti . Ma 11..;

Prima è maggrormcntc in uſo , così Come Svantaggio .

Diſavvezzare , D-ſutàrc , num-cz@ , D ſirf-no . ſono in molti Vocabo-j

larj :Diſk-RT”: , Diſo-{zato , Divr{{are , Diveîço . Sveîîare , ſon nella.

Cruſca : e quelle uſeremo: non ſolamente in tal ligmficaco ;ma di Spoppa-j

re , Levar dalla poppa che fra nor dlCL'ſl , Smammare , cioè Leva: dalla-_4‘

Mamma .

’ Garofano , c Grofano: ma la Seconda s’ha per antica Z

Maladirc e Maldire dícc il Cagliari ncll’Ortogr. Ita]. al capo 6.del lib.r.po-ì

terſi dirc : ma nella Cruſca abbiamo Maledetto, Maíaiirr, e Maladìccrc, .:la-j

ladizzìone , per Contrari di Benedetto, Bcnedire. e liencdizziane: e ſolamen-Î

tc Maldiccnte ,' Maldicitore . Che che ſia di cio l'uſo lìeguc piu Volcntieri i

{Teſti , in dicendo Mali-dire . Malcdizzionc , e Maledico . E ſe ſi vale ancor di

Maldicentc , non uſa Maldicitore , che in ſignificato di chi non aringa bene ,ì

parla inſelicemcntc..

Scìapim , SenZa ſapore , Sciocco , Scìapitezza . Astratto di Sciapito , ſono‘

In tutti i Vocabolarj italiani , eccetto la ( rutca che ha ſolamente nello ſleſ-j

ſo ſigníf. Scipido e Scipito . SÈÎPÎſiEÎÎJ e Scipitrzza . Ma che lc Prime fiano an-Î

Cora buone voci Toſcane ( oltre all’uſo che l’appruova ) vcdeſr dal Politi nel.

Dizzion. che lc ha per vo'cì Saneſi . l“; di tante voci ne ſiam ricordati che la:v

`ſci-‘mo e non laſcian la A : perciò paſſiamo a parlare . ſi

Dell: ‘voci che laſciano e non laſciano il B:

5. VO

L Cagliari nell’Ortogr. Ita!. al cap.xnx. dice , che fi poſſono ſcrivere con

doppio e ſemplice ,B .Abbate , Abbiamo , Fabbrica” . c c.- Fabbro , Febbre ,`

Febbraio , Lebbra , Lib/m: , obbedire , Obbligare , Rohba, Sabb ato , Vbbìdìre :

trovandoſi ancora `AIth . Vbìdìre , e c. Ma noi ne parlerem nel raddoppia-j

mento delle conſonanti z avvertendo per ora . che la varietà naſce da’Fioren-j

5.1!". SQ'SîLÎcſjg çhç 9913 _tutti pronunziago egualmente r come ſi puo valle;

nc
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'nel Dizzion; del Politi . Noi nondimeno ci regolcrem ſempre col Vocabola;

rio Fiorentino.

Gombito diceſi e Gomita La congiuntura del braccio dalla parte di fuori, do-j

ve ſon due oſſa , e dove il braCCio ſi piega . La Prima ha la Cruſca Per Vox

ce antica : ma non è così , per opinione de gli ſteſſi Signori. Accademici:giacq

che nello ſpiegar che fanno la voce Cubito , die-in Cor/ibiza , non Gomitore co—l

sì‘ ancora il Politinel Dizzron. Dovevaſi poi notar per antica anCOra la voce

Sgombiimto per Diſordiiiaio , Perturbato : pollo-che leggeſi eziandio Sgominahj

ra nello lleſl'o ſignif. e Sguminare Diſordinare , Perturbare . Oltre che Gama‘

biro lia piu ſomiglianza con Cubitur donde deriva . Pure , cio non ostante ala-z’

biarn per piu bella Gomìto-c come piu lontana dal vulgo; e piu fatta noſlra3~ .

che non è Gombito . V’è-chi dice Gombiro . per distinguerl—a da Gomìto i QUCl

Che comanda alla ciurma nella galea : ma Gomitain questo ſignificato ſi' pro

nunzia coll’O largo , ove nel rimo , coll’O-llretto . Oltre che , Quel che

preſiede a quella ciurma dice i comunemente Comi”) , come anche la Cruſca`

avvertiſce . Gomìto , oltre a gli altri ſignificati , ne’ quali non i: molto in...

riſo , uſaſi- ſpcffiſſimo- per Miſura : e crediam certamente che ſia ,. Lo ſpazio

della pie atura del' braccio al di l'u0ri , ſin’alla punta del dito dettoMcdio .'.

Ma perc e non tutte le braccia ſon d’aria lunghezza ,.è fiato biſogno dare al

Goniito una certa miſura .~ equesta e varia a iretſo le nazioni . StimiaM

nor che la piu comune fra‘ noi altri Italiani, lia quella d’un. piede e mezzo e

tra perche s’accorda-coll’accennaro ſpazio del braccio; e per uniformarſi con

quella di Vitruvio` che diſſe, Eſſer di ſei palmi , cioè-lei palmi minori .

avendo ogni palmo minore la lunghezza di quattro dita: in~ modo che ſei palz‘

mi minori , fan venti quattro dita : c ventiquattro dita fanno appunto uu

piede e mezzo . Vedi ſu tal miſura quanti ne cita il P.l{iccioli ne la Geogra-j

fia ”formata al lib.2-. detto Stadìaſmicm- : Iacopo Hoffman nel Leſſico-alla pa.)

Pola Cubiiu-r: e ’lv libretto De Ponderibusöc Mcnſuris del P.'Bartolommeo Bee

veri'iii Luccheſe della Congregazion della Madre di Dio, fatto ultimamente:

flampare daldottiffimo mio amico il P.-Sebastiano-Paoli della medeſima Con-ñ,

gregazionc . Ma in tal ſignificato diceſi anzi Culiiro che Gamito :e così fecero

anCora i I'esti . Aggiugnendo che uſaſi eziandio la voce Cubirale , cioè,Del~;

la grandezza d’un Cubito : donde diceſi per Iperbole , Era firmo a~ lettere

euhitali . Gumìlata Percoſſa che ſrdà col Gomito-z la qual ſe s’è detta ancor*

Gnmbiiaia , come dal‘ Politi ; non è impertantoche alcun-dica orbita” . Gai

mirone e Gomìroni , Avver. che val, Poſato, Appoggiato ſu le g'imita. Don-j

dC 7 Star gomitonì , Pojîzr gomiionì . Qual voce , quantunque ſia POCO 0 níeflè

te in uſo ,-tlſîCſl' uſare _pei- occorrerne ſpeſſo di dire un ſi ſattopoſare , appog-è

'giarſi de gli' hiiominí . ’ _

Belzcbrìe Benzi-bu!) truovaſi-ne’ Testi : ma postoehe la- nostra lingua pur

VOlCnIltîl’l s’accmda :i profferir le parole accentate ſu l'ultima fill-.iba , che lo_

;exminate in conſonante 5. uſeremo anzi _la [ſtima-che laSeçonda- 3 _v L

1c, ,

;BIZ-j
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;Delle Parole che laſcia” talora il Ca

5. V-I.

IL wedcſſſno AlrobelloGagliari nello ilcſſo luogo al C. *19. riferiſce_ alcune_

veci , le quali ſcrivonii or con ſemplice , or con doppio C -' c no! altrcSl

ne [allerem ue’kaddoppramenti delle conſonanti . i ` `

.acquoſa , leggeſi ne’ ~ elia . ed .Aquqſo : come da gli eſempli in Giov.Vili.

al c.z. ciel lib.i i. dove ſi vede ancora ..Aquatìco per .Acquatico : -e nel C.101

~del llb-7- .Aquamorta per .Acquamar-ta . Dl che vcggaſi il Tor. e Drir. del P.

Bait. al ”156. e ’l P. Vincenti nel ’NG quid nìmir . nella voce .Arqua. Intor

no all’uſo di si latte voci . notifi . che ’l P. Bartoli , e 'l P. Vincenti iiimaq

ron P0telſì dire .Aquavìva per cognome di lamxglia,e cosí Lriil‘ero quantun
que tolle nome derivato da Acqua: nella nella maniera che truovanſi .Aqua—ì

jo ,Jun-:tico hAquario , .Aquino , `Aquamorta , voci tutte altresì derivate .

da .Acqua : e che perciò andaſſe errato chi ilimava doverſi ſcriver col C tur

te lc; parole che da .Acqua ſi formano . Ma preſero alibaglio il P. Bartoli . il

P.\/incenti. e chiu-que ltimò, doverſi ſcriver col C tutte le voci fatte da_

..Arqua . lmperocche icrivonſi col C quelle che col C pronunzianſi :e lena."

quella che ſcnla ’l C protferiſconſi . Perciò gli accortiſlìrni dignori Accademi

ci Fiorentini notaron col C `Acquavite , .Acqua riva , .Acquamanauflcquajuo

lo , .Arquaîzone ,.Acquazzijo . Acquerella. .Acquerello , .Arquicella. .Acqui

ado/Ò , .Acqumìao , .Acquofità , .Acqui/0 , ed altre : non perche derivan da .Ac

qua ; ma perche così com’dcqua pronunzianſi . Nella ileſſa maniera , che

ſe ben non compoiic da .Acqua , ſcrivon‘: e protferiſconſi col C avanti al Q,

Nacque , Tacque , Giarque . 'Piacque , `,eli-quem” , .Acquiſiare. e c. L- ſer-za_

ſl C .Aquario , .Aqueo . .Aquaiià , .Aquatira , tutto the derivate da Acqua_- ;

perche cosí profferiſconlì :cosí come .Aquila . Aquilone , e c. Meraviglian

done che la Cruſca registri uacquidocczu , e jcquidozto , qumdo JÎODUÌIZ‘IÌ-ſi

.Aquìdoccìm .Aquidotto , ſecondo lc lcrive il'l’oliti . Compruova 1 cio da’ La

tini che ſcrivono .Aqua pet-.he cosi i e non crime .Acquiejîco. .Acquìi‘o’ſi proſ

feriſce : e da gli Spag’ouoli che ſerivono .Agua , pronunziandola un poco piu

dolcemente de‘ Latini, Ne la ollacolo alcuno il dir che Aquario, .AquÎo. e c.

vcngon da .Acqua : perche artigiano vien da Corte , Napol tano da Napo Ma

*vallerrjcameme da Cavaliere .- e non per tanto diceſi (‘artegiano , Napo-Ziano o

Cavalieri-[camente . E ſiccome i Latini ne gli accreſcimenti delle voci. ( che

dicono [incrementa ) varian ſovente dalle primitive ; così ſanno i Tonini. Dì

adunque occaſion di ridere il veder che ' Pergamini avendo detto che i deri

Vat—ivi d’acqua ſcrivonſi tutti 'coi C e ’l Q; tralaſcia di regiſirarc .Aquarìo ,

.Aquaxico ,.Aqueo , .Aqueità , che pur ſono ne’ Tcsti da lun citati; perche gna-g

ilavan la regola da lui posta . S’ha perciò a ſcrivere .Acquaviva , .Acquamar.

ta , vcngano , o non vengan da Acqua; perche cosí pronunzianſi . Ne parne

ben fatto, che l'Eminentiſſimo Bembo nelle Proſe aut-:8. nella pag.z.(o chi

peravventura le ha fatte iiampare con tale Ortografia) abbia ſcritto z MHZ

naldo d’.4cquino -. dovendoſi ſcrivere .Aquino , perche cosí ſi rnnnnzia. ven.
ga o non venga da Acqua. Se finalmente la Cruſca ha .Aqua/la’ ed drqualìcoj

e perche cosi l‘ha_tr9vate ne' Iesti malamente copiati a ma debbonlì ſcrivere

ed“:
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acquoſa ,"ctl .Aquatico ,come eziandio oltre a quelle le regiſta ; perche cosi,

e non altramente proſieriſconſi . Lhc .Acqua vaglia ancora Orina , vedi l'An

not. del Tali'. ſu la voce .Acqua. A’Proverbi. che cava la Cruſca dalla voce..

Acqua aggiugni per aumento di nostra lingua . 'Perſuader l'acqua al peſce: o

Dar l’acqua al peſce z Dare a un’huomo cio che di-nandaffltjèar nell'acqua tor;

bida . Acqurstare per vie indirette : Dal mal d'altri cavar’utile . .Acqua ſon-j

tana non ijpegae fuoco . .Acqua torbida non [aſpeccbio . Acque quiete fan le co-’

ſe, e ſianfi quete . .Acqua e parte , vivanda da cane . .Acqua torbida guadagno

de’ peſcatori . Buttar l’acqua nel fiume t 'Portar’acqua a mare .~ Val , Donare a’

ricchi . Navigar fra due acque, Stare in forſe.Efl`ere in dubbíoe c. Mettcr l’acg

qua dentro il vino . Modern-ſli . Rattcmperarſi. Navigare in grand’acqua.Ave1

re abbondanza di che che ſia . Marinaio d’acqua dolce.- chc i Franceſi dicono.

C’e/ì un Medecìn d’eau douce . Huomo di poca o niuna cſperimla. Huomo ti

mido , che non. s'arriſchia a nulla . l Franzeſi ancor dicono , Tout s’en eli 41—.

i? nec l'eau , e noi t Tutto ſe n’i’ andato per la corrente , per [a piena dell’art-z

qua .- cioè , Tuttoe ſvanito. ſutte le ſperanze ſon perdute : l diſegni non..

ſun riuſciti. E lo me ne vo per la-Corrertte dell’acqua lo ſon perduro. Son preſ

`ſo a morire , e c. Il n’y a point de pire eau que celle qui dot-t , che diremo-Non

*v’è peggior’acqua cbe l’acqua cl” dorme: cioè, Biſogna temcr di chi non pat:

.h 0 Donde

Guai-dati amico mio da l’acqua chela .`

Fu ſempre vermìnoja acqua cb-- tace .

Su lo steſſo propoſito i Franceſi ; Il n’rtſì comme l’on dit , pit-e eau; que l’eatt

qui dort : Egli non è come fi dice che la peggior’ acqua E’ quella cbe dorme t per

che ſpeſſo chi par che non faccia niente . opera piu malamente che gli altri.

Le! eauxſont buffer . cioè , L’acque ſon baſſe .- e vale , La candela è al verde:

ſia per finire .- La borſa è quaſi vota , e c. Suer Sang <2 eau , Sudar’ acqua

e ſangue . Far tutti gli sforzi per giugnere a che che ſia . E quello propa

ſito diceli : Sudar di bel gennajo z Spogliarfi in giubcrello , in camicia : Mette r1

wifi coll’arco dell’oflò .* :bracciarfi-: Mettervi l’ugna e i denti . l’arma e i cavalli:

Star coll’afino e col bue : .Ajutarftcolle mani , e coi piedi ; Sputarfi inſu le mani:

Far delle ſett’arti , e c. ll eli beureux comme le poiflon da”: l’ eau . Treſca come

il peſce nell’acqua . Batre l’eau . Batter l’acqua : cioè Fare sſorzo invano ,

che ancor ſi dice; Beccarfi il cervello : Far caflclli in aria : Dar de’pugni al Cieñ,

lo:Dar de’calci al mura-Cozzar co’monti: Sforza” il melloaezsforzar le cartewírt-~

dar contra laſorte:Voler volar ſenz’aliſalcitrar contra [ci/Pronte c.L'acqua tati"

to ſale quanto cala:figuratamente per chi perde quanto ha guadagnato. Sott’acg'

qua fammfiitto neve pane.Vuold|r.chc giova piu alle biade la neve.che l’acqua.

Dave non va acqua vi vuol la Zappa . L’ acquaflila non fa buona mineſtra ._ fi

metaforicamente per chi avrà pronta una ſola c iſa delle molte , che .biſo-L

nano per arrivare all’intento . `Alt-qua al lavare . non al mangiare , diamo

i Beon. Dall’acqua cbeta mi guardi Iddio z che dalla corrente mi guarderò i.) . Si

milea quei di ſopra . .Armegarfi in un hiccbier d’acqua . L0- steiſo che .Aver

paura dell’ombra/ira , delle moſche van per aria .* .Aombrar ne’ ragzzatelt : En

trare in un guſcio di noce . e c. Ogni acqua eflingue il fuoco . Chi e nato‘pcr la

[arca , non t’annegberà nell’acqua . .Acqua che corre non porta veleno . La print’ .

acqua è quella che bagna . Simile a quello Le prime macchie imbrattano i panni:

perche poi non ſe ne fa piu como, Chi non fede il fondo-non paflt l’acqua. hAnÎ

… . _ … c ç
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che par Guardarſr da quelle coſe che poſſono far danno : e che ſempre ſi dee

andar con cauttla dot’e pericolo . L'acqua e’l popolo non fi puo tenere. .Acqua

paſſata non marina molinì , lo lit-lio , che Biſogna conficcare il 'chiodo a tempo :

Un non ja (jllandüluo , non far-z‘ quando ~vuote: Mentre il ferro i- caldo biſogna

battuto s Biſagnonazigarjerondoilvcmo: Biſogna pigliar le 'Venture quando

Iddio lr ”iam-‘a .- ll prjrc Puoi mangiar/1 menm- è tri‘ſi-(Ì .‘ Quando tl pe/ce mette

a tiva . ſe nol f’Ìglljt‘aſſa via, e c. Soldati . .Acqua , e fuoco 9 [WHO fi ſd” “il"

4:0 . .Ogni molino ~vuol laſua acqua . [/na gocciola d acqua puo ron-_pere .lf’ltl ptc—

tm . ‘Pm ‘vale acqua iii-Cielo, cbe qualcun/m-inafflamenro , e c. (urban/mo r ed

;mbolijnio L’anno di tredici lunc . Oggi piu volentieri Entholilmo . ‘

Per: leggi-lì , e Pci così in Verſo, come ln Proſa , dicendo il Bocc. nel

Labrr. L a [ci/ola per alruna mia lettera Fei paleſe , e’l Petr.

S’ìo ’l dij/r , co’ſoflir quant’ io mai lei

Ma che-la ſuor-.ua ſi.. del Verſo accenna il Pergam. e dicon gli altri buoni

(aramaiier :quando per l’appoſito Faccio diceli in Verſo , e Fo l” I’roia z e

,Fece è piu del Vcrſo , che della Proſa , nella quale piu volentitr.: diLCſi Fe.

Così Fare è allolutan‘cnte del Verſo . Fa della Proſa : dr che ſi dirà piu dif

fuſamente in trattandoſi de’Vcrbi .

-ulirico ..e Ilario . ”ritirare lllìria , La SchiaVonia , e poflo che Illìrico ed

111170truovalìdetto‘per SthílVOfiC , c :1m he lllirìde la Schiavmzia .- Len ſarà

*valerne nt] Verſo di tai voci , come meglio ne verrà in acconcio 5 ed in Pro_

fa , di Schiavoni.: . Schiavone .

Macometto . e Maometto .La Prima è piu nobile , come mcn detta da]

yulgo: la Seconda piu in uſo . Quindi Dante nell’inf.al C.28

Vcdi come‘ florpiato i- Macometto : e poi

Maromettu mi diſſe e/fa paroz’a .

I; i Signori Accademici nella voce Maomettano dicon , Maometto . Ma nonLJ

ſi dirà giammai Macomettano , ne Macomettiſmo (da aggiugncrſi alla Cruſca)

,Per Maomettano , Maomettìſmo . DlC( ii ancora per Mammmo Marone . e Mao_

nra : ma ſon voci tattc da’ Poeti per farle Pill volentieri entrar nel verſo .

Sciniia , e Sin-ia , indifferentemente, Bcrtuccia . Ma pure è bcn valerſì piu

della prima :tra perche così fecero iTeiii ; e per elle-r piu noiira di Sinia ,

-ch'e Latina . Aggiugniamo a’Provcrbj, che cavanſi da tal belliola: La Stia-ia

ſein} re ë'Scìmìa ,cioè Il buffone ſempre è buffone .- L’imitatore non ſarà mai

inventore . Come la Scimìa , che quando ſia piu in alto piu ſcuopre le-ſue vcr

gogne . La Scimìa ne ca ua l’acqua : cioè : ll male acquiſlato il diavolo ſel

.porta via . Trifio come una Scìn-ia . Far come la Scimìa che leva” le caflagne

dal fuoco colla îamfa del gatto : per chi la il danno e nc fa altri l’autore. Ogni

Skin-ia ama iſuoì Scimiolti : Ad ogni uno par bello cio ch’egli ama , quan:

tunquc bruttrffimo.

Stiioppo , Sciroppo, e Siloppoñ, truovanſi egualmente ne'Teiii: e ſono eguali

mente in nio .

Scintiliare t Sìntilſare ,dice il Pergamini nel Memor. poterſi dire .~ anzi no“;

ta ;che della Seconda ſi valſe il Bocce della Prima r Poeti. Ma e nel Pilot“;

e nel Labir; lcggeſi SrintiIſando , Scìnzi/letta , come da gli eſempli nella Cru

ſca : Lì nella (lella Cruſca ſi nota Sintì'lame, portandoſi l’ eſempio da] Dc

cam. nt] fine della 2.Gior.che piu intero dice z Neifile del ricevuto onore un

foco arrqflo ,ç tal nel viſo ne dit’enne , qual freſca roſa d’giprile Q o di Maggig

?E
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inf” lofcbiarir del giorno fi mofira , con gli occhi 'Pag-bi e Sintillanti , non al;

trame-mi , che mattutina [lella , un poco bafli . Il Salviati ancora nelle Differen

Ze fra’l ſuo tcllo e quel del i 573. , dice che nel luo , leggoſi Siniillarite . E

pur’è vero che Noi nel ſuo telio flampato in Vinegia pre-.llo-Giorgo Ange

ieri, nel 1594. ., leggiamo .Scimillame z così come in queldcl 1527. , e del

1573. Comunque ſi liaè certo , che’l dir pi-eſcntcmciite Simìlla , Simillare ,

Simillame, e c. non è che del popolo Bologneſe che pronunzia Se e Si in luoz

go di See , Sci.

Sciringa all’incontro leggeſi nella Cruſca , per Lo strumento , col qual a'

apre la glandula della veffica, per trarne l’orina . E. Sciringare , L’ ular tale

llrumento . Ne v’eſſendo eſempio di Teſto, vengono ad ell'cr voci dell’ uſo .

Donde ilSignor Antongiuſeppe Branchi nella Riſposta alla Cenſura di Meſfl

ſer Gianpagolo de’Lucardc-ſi al libro del Dottor Bertini, intitolato L0 Spcc-í

cbio che non adula 5 dice a car. 4.3. Ma ſe Voi davi i Serviziali nella maniera

cbe 'voi fare gli .Argomenti , avrete ficuro meflo a gli ammalati la canna dinanzi.

eſarà parſo che gli abbiate voluta Sciringare . Ma i nollii Medicanti dicon co;

munemcnte :ſiringa e Siringare . E nondimen vero , che l’accennato llrumcnd,

to il chiaman con greca voce , .Catacbèi e ſi uo dire ancora con miglior vo;

ce , perche fatta nollra dal greco , e ch'è nel a Cruſca , Sifuncino . Pcrpsirinñ

fa intendon piu ‘propriamente IQQLWLJ @Lonale -z‘ìtfra‘eî E poi

l ſchiZza il liquore per diverſe operazroni : che diceſi ancora Scbiîîaxojo . E

alcuni de’moderni Poeti chiaman Siringa la Canna . cioè quella pianta che ha

:il ſUO ſullo lungo , voto , e nodoſo . E queſio dal nome proprio di Siringe .

o Siringe . Ninla d’Arcadia che fingeſi amata dal Dio Pane.- e mutata in Can;

na , in volendola Pane slorZare ; come Ovvid.nel lib. pr. delle Metam.Dipin~_`

geſî perciò Pane Dio de gli Arcadi con iſiromento muſicale di ſette canne

diſuguali , che vieneanchc detto Siringa . Donde i rinomati Accademici Arñ,

cadi , ne’ uali abbiam l’onore d’eſſere annoverati col nome di Piſandro Anf

tiniano , (han ai fatto ſlrumento per impreſa . Ma cſſendo lo ſtrumento piu

grande . chiamaſi Criflëa , Serviziale . che .Argomento ancora s’è detto , e pre;~

ſentemente il dicono cziandio Lavativo , e Sottrarrwo .

Sſìſmatico c Siſmarìco hanno i Telli -, ma lſuſo appruova la Prima ;diccndoz'

ſi ,Sri/ma , non Siſma .

Delle Voci dalle quali' puo toglierſi il .Ds

5. V I I.

Iſcendendo eziandio a parlar delle voci che ſcrivonſi, or con doppio , or

con ſemplice D ;diciam che leggeſi . _
.Ad ed A: o (ian Segnacaſi , o Prepoſizioni , o Avverbj ,ì o TrachZi , 0

Particelle riempitive : con quella diſteſe-n22; che A diceſi avanti a Conſo

nante :ed avanti a Vocale talora A , e piu ſpeſſo .4d , come meglio porrà all’

orecchio : dicendoſi .Ad , o've ſi vorrà dar riempimento , e ſoſtegno alla lil-z

- laba . Così nel lib. z. della Fiamm. Già forſe .A otto di alla promeſſa vicini .

Nella Nov. 83.(Icl Nov.^n. Tutte le noci fece `verſare per la [ala . e poi .A una

.A una gliele fac-ra ritagliare. L' nella Nov. 8. della Gior. 10. E che nc fareſte"

.zeì piu ,je egli .Ad un villana, .Ad un ribaldo , Ad_ un ſervo data l’ bari-He z

:l’art: Il- X P199 …
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Dice' il Cin`onio ; cioe` il P. Marcantonio Mambelli nella l’ai'.~ z; dell' Oſſervî

della Limita]. aln.47. del C.1.che gli Antichi ſcrivevan ſempre A ſenza l’Ac-v

cento ;ma poi s’è ſcritta piu coll’Accento che ſenZa . Parlava peravventura.

il Mambellide'tempi ſuoi.- perche preſentemente delle quattro parti degli

Scrittori appena ve ne ſarà una che la ſcrive coll'Accento . Ed in fatti non v_‘.

_è neceſſario . come in parlandoſi ddl'Accento s’è detto .

.Adeguazione s’è detto , ed Equazione ; .Adergere , ed Ergere : .Adeſitare'i

Laſciare : .Adoccbiare , .Aoccbiare , .Adombrare , .Aombrare : .Adontare , ./íonfl

tare .~ .Adoperare , .Ao‘perare , .Aduggiare , .Auggiare . .Aduſare , .Auſare. Del

le quali ( mancandoli da eſſe anche la A j s' e abbastanza parlato nelle voci.

che talor perdon la A .i

.Adjutrice leggeſi nella Cr.e .Aiuti-ice , ed .Matrice . Ma noi direm piu voz

lentieri .Ajutatrice , ch'è nel Dccam. o Giovatrice . Molti uſan dire ancora..

.Adjutoria ; ma nel Vocabol. Fior. non è che .Ajutorio : e noi direm piuttoſto

`Aiuto( avendo per antica Aitorió: e per voce del. Verſo .Aim. per affettati,

ta .Ajutamcnto ) o ur ſoccorſo , Merce , Mano , Sostegno ,, Sovveiiimentg

(non ſovvenenZa Cile non è in uſo) Appoggio ,,Suffragio .. › `

..Adiîîdi'e , ed .ARM-e, Incitare , Provocare a ſdegno , ad ira Z. Tutte è),

due han dell’antico . e piu la prima , quantunque. Fiorentino . che la Secong

da ch’è Saneſe . Ma molto piu diſuſata [Rare, registrata dal Menagi. nella),

Orithal. e da molti altri , avvegnache traſandata dalla Cruſca , che regi-:ñ

:stra per voce dell’uſo eziandio ailſare :. ma ha del Viniziano ,, come diremo.“

13 ſiccome in luogo d‘ Izza per collera .v Ira , Sdegno , rabbia , diceſi piu
comunemente nizza 5 cosìÎin luogo. di..\ldizzare , Stizzare i Iîzare , dice-v

ſi piu ſpeſſo Siizzare , e Stizzire :con questa differenZa , che. Suzzara diceſi

per lo piu in ſignific.Att. StiRíre in‘ Neut. E ſe nella Cruſca, le geſi il con;

trario. ; è contra l'uſo , che così di tai Verbi. ſi vale . Izzare . 111%”: nel mei

deſimo ſignificato ſon voci Viniziane , come dal Ferrari nelle Orig. in .Aia

zare .Lo stelſo diciam di utilizzate ,Alex-ua , Aizzatrice : tranne , .Aìîq'

:{amento , che ne par bella voce e da uſarli .non avendo Stiççamento: E va,`

lendo .Attìîzamenio propriamente l'attilzar del fuoco , e metaſ. Stìzzamen-j

r0 . Per l'altre diremo Stizzaro- , Stizziio , Stizzaſh , Stizzoſamente . Aggiui

gnendo al Vocabol. Stiîzatamente ch'è del uſo .

.Adam-tre e .Aarnare ſcrivono alcuni colla regola di di re .Ade/care e Aejcaì

re ,. .Arlen-bra” e .Aombrare , e c. Ma .Aornare non è della Cruſca , ne dell';
uſo ., Solamente diceſi .Adarnare e Ornare : .Adornameme , .Adarnatamente ,ì

Zadar-namento i Adornato, .Adornatore , .Adornatrice , `Adam-uu” , .Adorne -'

:za , .Adornijfintamente , Adorno: e noi aggiungiamo .Adornatijlimamente .

Ornamenta , Ornatamente . Ornatiflimameme , Ornata’. Ornatiffimo , Ornatrice .`

Ornatura : aggiungendo , Ornatuzzo diminit.. d’ Ornato .- e Orna cantoni per

.Vagheggino ,, Damerino ,, Smanziere, Smanzieroſo , che diceſi ancor' oggi

Ciſciſbea-i Delle quali , ſe ben le Prime pajan piu del verſo ; nientedimeno poſz'

ſonſi uſare indifferentemente come uſaronle i Telli: ma piu volentieri in Pro:`

ſa Ornato ,.cbe .Adorno .

P .Ad-mare , .Aunare ,le Radunare , Unire .. Mettere inſieme ., Accozzare .ì

.Arman non è in uſo .

.Adulti-rare , e .Auſterare dice il Cagliari nell’Ortogr.Ital. al C.zo.del 1in

3.ma— nella _çrJeggeſì Ayalffraze , .Archer-ata. Avolteratore , .Archer-ia."

/ .dualtez
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.Avolterino Q ;Avolterio , .Avòltero : e .Adultcrare , ;Adatta-ato ; .'Adnluratore; e

.Adulti-ranian , .Adulti-rino , .Adullerio , .Adultcro , e c. delle quali le Prime.;

ſon tutte antiche .

.Attèndcre -coll’Accento ſu la 'ſeconda ſillaba , ;Alieni-re ſula terza , in ſiñ'

gnificato di Mantoner la promeſſa. La ſeconda è piu nobile , comemeno uſañ_

ta dal vulgo 1

v (bed s’è ſcritto per isſuggir 'lo ſcontro delle vocali da’ Proſatori , 'e per ſoz`

ſiegno del Verſo da' Poeti ; in luogo di che . Nov. Ant. loo- .Alla qual: rie

ſpoſe ; Sappi , Cbed’io t’amo ſopra Ju”: le per-finge del .mondo 3 ;E ’l ,lìocgagçI

nell’Ameto

Cbed ci non paflin la ragion_ dovuta .

Come il P.Mambclli nella Parte z.delle Oll'crv. al N.48. del C. 44. Ma molto
prima del Mambelli l’avverti fra gli altri il Salviatine gli Avvert.alla Panic.v

24. del lib. z. dove tratta , dell’accidentale incontro delle Vocali , che fi

ſchifa dalla PTODUUZÎJ con interponimento di Conſonantc: e conchiudc 5 I

quali interpanimcmi laſcia talora adietro ”Boccaccio . egli altri Fiorentini .dui

tori ; perche ”anſempre ſono opportuni al lor fine : e anche non ha ſempre chi

ſcrive , in *una/141‘; giri/11 temperata l'oreccbie ad unſuono . E ſe a’ tempi dei.

Bocc. e poi del balviati intralaſcinvanſi sì fatti interponimenti di conſonante;

quanto pajono affettati quei che preſentementç _perpgrerñToſcani-ſcrivono

:Lì/?anti a. vocale 'Nçd [Fed, Cbrî’, ‘BèncbeſſÎUd , c cz per Ne . Se, che , Benz'

c a , O ñ.
ſi Comic/labile nota il citato Cagliari , e Concflabilc : ma la Cruſca 'non 'has

'che Conefhbile e Conestabole , che alcuni han detto Comeflabilc , accostandoſi.

peravventura piu all’etímologia . Oggi nondimeno diceſi Conteflabile , come

accenna la Cr. in Coneflabìle , e ’l Politi nella medeſima voce . ’ Î

Dentro ed Entro : delle quali ſe n’è .parlato nel mancamcnto della. A , nella;

_voce , .Adami-0. ‘

Deflb ed Eflò , Deſſa ed Eſſa , non v"è dubbio che ſon Pronomi che poſſon'ſi

talora uſàr l’uno per l’altro: e dirſi 5 Non .mi par deflb , e Non mi par’EflbJZi

la i* ben deſſa . Pure chi vuol propriamente parlare , conoſcerà. che non ſon_.'

le ſieſſe voci t valendo Eſſo , Eſſa ſemplicemente , Egli , Ella 5 e Deffl) , Deſſa.

con maggiore eſpreſlìone , Quello iielſo, Quella stelſa , Quello propriamen

` te , Quella per appunto , e c. [(101er , il Pronome Eſſi) uſati con qualunque

*Verbo : ma Deffi ſolamente co’. Verbi , Parereed Bſſerc. 'Quindi è’che dicen!

doſi z Eflíz ſpcſſe volte andava a Ruſtico ; Ne prima Eflè a gli occhi rmſero -di ca-j

flora ; non ſ1 puo dir Defja , chjie1 in luogo d'Eflìz ›, Effe .- ma dicendoſi 5 'Pa-j

rendomi 'voi pur Dcflo: Ella I‘ ben De a ; poteva dirſi , ‘ma ton molta minore

eſpreſſione 5 'Parendomi vai pur’E o: Ella I’ ben’eflè -. Di piu 7 Deflò e Deſſa

mancan di tutti li altri caſi , avendo ſolo i Nominativi in ciaſcun numero ;

come Dego , Def a , Deffì , Deſſc : ove Eflo , Efla gli han tutti ì Ed in cio n01'

tali che ’l nostro Buommattei nel Tratta I. Della Lin. Ital.al cap.ult. 'avverj
tiſcc . che tal Pronome manca di tutti i caſi obbliqui : la Cruſca. ’in Deflo ,ì

che s'uſa co’ Verbi Parere ed Eſſere . Al Buommattci biſognava aggiugnere

quelche dice la Cruſca : ed alla Cruſca quel che dice il Buommattei: poiche

l’uno dipende dall'altro z non otcndo aver caſi obbliqui , uſandoſi con que’.

Ycrbi Parere ed Eſſere; ed uſîndoli con queſti , non puo aver caſiobbli ui Z

?intorno , e Intorno . Dattpmp , e `Attorno , talora Avverlgi , e talora re,

è k ’ Fo?) 4
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poſizioni , come da gli eſempli nella- Cruſca» . Scrivonfi ancora D’intorno, e‘

D’auorno-: ma non preſentemente, o di rado , come nota- la Cruſca , Dx:

torno .~ e con quella differenza che parrl al buon’orecchio , per dar maggior'

forza ed aggiugncr grazia alla parola . Come per eſempio con piu forza' c_

grazia difl'eiì dal Petr..

E-.cüntor-noal mio cor penſier gelati .

che indicendo , E intorno . Con maggior forza d'iſſe il‘ Bocc- nell"IntrodSm-E

:za aver molte donne danorno ; che non ſarebbe ſiato dicendo . .Attorno .

Donde ed Onde vaglion tutte e due per Avverbi , cioe` , per Vnde , girare ,',

Quomobrem . Quapropxer_. Quonam potìo , e ſimili de' Latini .~ cBur Relativi .

c per gli altri ſignificati come dalla- Cruſca-,ñ e dalle Otſerv. cl Cinonio a’

Capi 9G. e 19;. Stimiam nondimeno che ’n Verſo dicaſi piu- volentieri Onde

che Donde z che mettendoſi in ſentimento di Relativo. in-amcndue i Genc1`

ri , e Numeri , come in luogo di , Del quale. De’ quali, Della quale, Delle qua-j

li .~ Dal quale , Da' quali , Dalla quale . Dalle quali , Col quale , e c. 'Per lo

quale , e c. Ove il Relativo accenna il luogo , ſarà meglio dir Donde ; ma...

accennando Perſona, o coſa- ,.dir Onde :quantunque ſl truovino ancora ſen-3‘

zu tal diſtinzione ne’ Teſti . E la ragion par che lia z che accennando luogo,

Rio. Donde per Dove , ch’eſſendo talor Relativo , ſempre indica luogo . Per'

eſempio , diccndoli nella Nov. l.. della .4.. Gior. Gui/?ardo poi la notte vegnen-Î

”ſu per- la ſuneſalendo , per laſpiraglio , Donde era entrato , [e n’nſcìfuorì: è;

vero che Donde val quivt 'Per lo quale ; ma accenna il luogo per lo quale erz

entrato Guiſcardo . Così nella 7. della z. Gior. .A me piace nella noſira citt-ì

ritornare , Donde alle due paflaZe piacque di dipamrfi; Donde ſignifica Dalla
quale : ma ‘ai ſi ſottintende il luogocioe‘ la Città. Mu col dirſiv da (Nov-Vill-v

al C.6. del lib.t. Nembroxh . Onde eſatta menzione .- Onde val Del quale .~ ma.,

accenna la Perſona , cioè Nembmtte . E nella Vita dl Dante z ‘Per le quali

enne a Onde queflo corpo fi cuopre 5 quell’Onde ſi riferiſce alla Coſa , cioè alsz’

penne . Notiam finalmente che Donde ſcriveſi tutto inſieme non Come—l

ſann’alcuni D’onde: il the avvertiſce anche il Cinonio nel Cit. cap. 96.

Dove ( dice ilCinonio nel cit. luo. al C.98‘- ) il medefimo che Ove , con quel-1
la ſolo differenza tra loro , che la regola dell’orecchio ne porta. riſpetto alle Vo-ì

cali. o alle Conſonanti che loro precedono : quali parole copiolle dal Memorial

del Pergam. nella voce Dove. E da cio par che ben diceſſe Celſo Cittadini nel

C.7.. Delle Orig. della volgar Toſcana favella , cioè; Ne in cio/olo hanno i

Toſcani moflrolo quanto fin loro grata que/{'4- lettera( cioè il D) cbe :al volta per

diverſe cagioni l’hanno ezìandio pollo inflrìncipio-d’alcune parole.:'alhora in meg-f

zo di eſſe , e qualche volta anchora nel fine. Hznmla pofla in principio in Ove in

Und: i” Ovunque in Entro. in lntorno,ed~in alcune altre poche voci fimigliang

;i : conciofia coſa che 4,12` dicano , quando lor piace , Dov'e , Donde, Dovunque,`

.Dentro , Dintorno , Dattorno, come diſſe il- 'Petrarca nel Sona'th e c. E Per-2

ciò foſſestato-a torto tacciato dal Ferrari c dal Menaìzj nelle Orig. Ita]. per
mantener che Dove veniſſe da Deubi . Pur noi , a piu eggiadramente ſcrive-ì

le › non che neceſlìirio ſia , uſerem- piuttosto Dove , accennandoſi luogo : ed

Ove in ſignificato di Quando , Ognivoltn che , Pur che , Mentre, e ſimili:.

come ne gli eſempli prelſo’l citato Cinonio . Ma quantunque Doves’accor—

ci dicendoſi Ove , ed V’ coll’apofirofo , èh’è de’ Poeti , come da gli eſempli‘

2‘113 E!“ſía s nOn-Per tento .fi. Ìirè › D.“ › çome 12m!? che-diff@

DI!
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' Du ben l’impingua ſe non fi vaneggìa . ’

Non laſciando d’acccimare che pretſo 'l ſanoni nelle Annotaz. alla Cr. poll}

[on vederli l vari lìgmfitau di Dove , e d'Ove .

Diritto, Drino , e Rino .- con queſte diffirenze; che Diritto, o piu tosto

Driuo diceſi per Vero . Legittimo, Giulio , Kagionevole , Convenience : o

che ſia sustannvo , cd in qualunque ſignificato di Sultant—ivo , eccetto del

contrario di Roveſcio: come . Il Driuo cori volevo; Il Drino ”al vuole , e c.

0 che ſia Aggett. come , La drittaſcbiatta reale: Veri e dritti Crifliani , e c.

Le ben lì direbbe :, Il rino ”al vuole , La ricca/chiama , e c. S’è detto , EC‘

cetto del contrario di Rave-ſcia 5 diccndolì‘, Il rino del panno , del drappa : cioè

La faccia principale del panno , del’ drappo : Ogni rino bi: il ſuo roveſcia , e c;

Per-Taſſa~ , Dazío , Tributo , diceſi* Diritto, ne Drino, nc Rino : come, ‘Pa-j

gare* il Dirino : Soddisfarc ì Diritti . che ’l vulgo in tal ſignificato d—ícc Der?!

xo . Per contrario di ſOl'IO‘AggCHlVO diceſi Kim , e- Driuo , o Diritto: così

il Bocc. nella 5. Gian-.Alberi verdiflimi e rittì .~ poteva dire , e Driui, c Di

ritti . Cosi per contrariodi Sinistro: come . Il lato rino , Il piè rino: u

Il lato dritto , o diritto , e c. [B ſignificato di Lovato in piè . Rizzuto , dicclì

'piu volentieri Rino , come piu Vulentieri dicefi‘ Rizzarfi-r che Dirizzarfi per

Levarſi in piè . Per. Avverbio , Diriuamente , A dirittura . Per linea retta .

diceſi vicendevolmente Rino’, vDriuo , oDirina , come ` a a e
.And-wa- drama , o Díìîno .ñ Sopra-’ìüîtó’äìícſiríilíaſi.ñ. che ſpell'e volte per piu

ſpeditamentc parlare , ſecondo le accennare regole . diraflì Rina piu chu

prima , oDirirto . Per eſemplo dicendoſr, Leva/ſi ſubito rino, è piu leggin-`

dramente detto., per la ſpeditczza del parlare , che ’l dirc,cho[]iſul›ìx0 Drix—

to : e non molto ben detto ; Levaflì-ſubito diritto . ll che balla a chi ha giu—

dizio. A’ Proverbi aggrugni: .Ara dritto eſa belſotc0~:ci0à , Fa il giusto

che farai ſempre bene . Edriuo come il Campani! di (Diſp, come ta via-di Ber

gamo , come un fuſo , come un cerchio , conte un’arma di cane , e c. Tutte lronie.

Cammìn :arto , C‘e-gb diritto .

Ed copula , cioè le Lat-inc E: , Acque, uit, diccſi-ezìandio ſenza il D, cioè

.E . In che s’avvcr-tiſce , che per lo piu, Ed ſ1— ſcrive avanti a Vocale, E avanq

ti a- Conſonante : come Ed avendo , Ed egli , Ed intanto‘, Ed ognom , Ed uní~

:meme , 'Epercbe , E quantum”: , e c. S’è detto, per lo piu ; perche piu vol

te , edñ ove la Vocale non è la lleſſa- E ,› ſCl‘lVCſl ancora la ſemplice E avanti"

a Vocale :. come ,~ Con caldi ſoſpiri, e amare [agi-imc : La-commrìa- e ingiurie:

ſa fortuna ,.e e. Ma non ben sìincontrerebbe una E coll’altra , in d'icendoſi .

E 6114-, Le flellc fifle e armati, e c. E perciò'piu leggiadmmentev diraffi ,ñ Ed"

ella , Le [ft-Ile fiſſc ed cri-ami . Molti hanno ſcritto , ed alcuni ſcrivon tutta—

v-ia E2', cosiavantí a Vocale , come añCOnſonantc ..Per coloro che la ſcrivo

no avanti a Conſonante ballerì dire ; che ic ’l T non lì proffzriſe , quantun—

que ſi ſcriva , E: mancando ,ñEt dovendo, pronunaiandofi- E mancando , E dv_

vendo ; a che potrà mai ſervire lo ſcriverlo? Per quei che ſcrivono-Et :tv-an*

ti a Vocale. ſi replica quaſi- lo steſſo 5 che proff-:Rzndoſi il‘T in-quell’Et avan

ti :e Vocale , come fofl'e un D , cioè con piu dolcezza dl quella . colla qual lì

FſOfffil'lſCfl il T -, per qual ragione s’ha da ſcrivcr T . e non D è Ma perche

ramo in un tempo . nel qual pat-;amante piu s’apprezza l'autorità dc gli'

Scrittori che la ragione , vrggalì in cio Celſo-Cittadini delle Orig. della Lun.

al g:. Ue ci-rinexeſca di male-river lc parole gel ball/lati ne gli Avvíeér- nell

` l ..53.
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…0.3. al fin della Partic.z4- del C.2.. Baſia,cbe quando il giri detto intoppo ſchifo?

volevano della Vocale , il Dſpeîialmenteſolevano interpoer : ’il quale uſarono

eziandio con la E ,quando per ſOPſlldſC neſervivana ( prenderò il nome `de’ Laf

tini Gramatici ) e :iſcrive-vano Ed, cio , cbei Latini/empreſegnano @a Ma 03-,

gi alla latin-t guiſa nella crittura/on ritornatii Toſcani , @ſcrivendoſempre ,

quando rifatta voceÌ-pofa davanti a vocale . Il quale uſo È a noi tutto flrano ,

e per mio credere , da non laſciar per lui il noflro proprio , enatio : poſciacbe (’9'

per E , ne’ libri di quel buon ſecolo , che ſcritti furono da ſemplici per/one, quaſi

mai non ſi vede . E nella Panic-rr. del C.4. dello ſleſſo lib. Ma cbe Ed,e non

O fijcrivefle da’ no/iri della migliore eta , quando fuggir volevano lo ’ntoppo

delle vocali , percioccifle ;ieniſc ne 'reggiano i libri del tempo delBoccaccio , pochi

eſempli ne produrremo . Nella Partic.ſiguente ; La comune eſemplice E per

rſfrimer Ia detta Copula adoperavano ſpefle fiate nel miglior tempo del fior della

javella , o conſonante ,o vocale , che le veniſſe incontra nella ſeguente voce . E

nella fine di tal Partic. L‘aggiunta del T alla E , è co/lume a noi tutto fit-ano ñ,

che con l'antico , e natia in alcun modo non par , the ſia da muraria: maffimammì

te quando il proprio , e noſirale alla dolſcîîa ?piu/embiante della rio/tra favel-z'

la . E la Cruſca in E copula , Talora quando vogliam fuggire lo 'neontro delle`

*vocali , da gli Scrittori piu regolati r’aggiugne il D ne mai il T, alla Latina.An-j

zi per fare i Signori Accademici conoſcere eſſerſi per l’ltalia già ſparſo l’er

rore di ſcrivere Et per Ed , aggiungono; ‘Pure vi ba chi dell’Et , in vece dell'J

.Ed fiſerve . Il che vogliamo aver detto , per quanto ha potuto dire il rino-v

matiſlimo nostro letterato Marcaurelio Severino in un libro intitolato , La

u_erela dell'O- accorciato . In Napoli per Camillo Cavallo nel 1644. in 4. e cin,

tato dall’eruditiflimo Slgnor’Abate Giuſlo Fontaninimel Ragionamento dell; ~

Italiana Eloquenza : ma da noi non veduto , avvegnache con diligenza cerca-ì

to . Crediam nondimeno ch’egli nello ſcrivere italianamente ſi ſoſI‘e ostinato

in molte coſe `trovate ne gli Antichi , e ragionevolmente mutate dall’Orto.:

grafia dc’ Moderni : ſecondo abbiam veduto accadere in altri Letterari ſuoi

ñ pari . Com’è lo ſcriver‘Et , così avanti a Vocale come a Conſonante : ſemi

re colla H , Havere , Honeflo , Hora , e c. Colla z Otio , Grazia , Etiandio e

Col 'Pb Sphera ,e c. che ſi vede ne’ ſuoi , quantunque -dottiſlimi libri ſcritti

per volgare , e con ottima lingua dettati. Ma non impertanto ag iugnez‘

rem noi il D ad alcun’alire Particelle , come fecer gli Antichiyed u an cut-1

tavia alcuni Moderni -, cioè di dir Mad, Ned , Sed, (bed , *0d eſſendo Parti-j

cella diſgiuntiva , in luogo di Ma , Ne, Se, Che, O: poiche delle ſette Parti-j

celle , alle quali gli Antichi, per isſuggir la languidezzache fa l’incontro dela‘

le Vocali,aggiugnevano il Dzſolamente s’è conſervato l’uſo d’aggiugnervelo,

ÈVCl’OI‘CCCth l'appruova , all‘A Segnacaſo , c all’13 Congiunzione , o ſia.;

g ”pt-lt.

Indentro contrario d’Inſuora , ed Inentro : ma la prima è ’piu in uſo, come

dalla Cruſca .

Manducare, Manutan , o Manicare . Le Prime han del Latino , l’UltimaÃ

dell’antico : perciò direm Mangiare (non Magna” , come penſano alcuni dir

meglio) Cibare , Cibarſi, Paſcere , Paſcerſi , e c. Ne volendo intralaſciar

l’occaſiondi notare i Proverbi . ommeſli da’ Signori Accademici nella voce

Mangiare , aggiugniamo. Chi ha mangiato le nociſpezzìi guſci . Chi ha fat

to il male cerchi il rimedio2 .Aver mangiato il pan de’ patti, che noi diciamo,

,Aver
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Liv” mangiato' pane di piu forni : vale Eſſcre accorto, astuto , e c. ;Aver man-ì

iaia il cacio nella trappola. Diceií per Chi ſa il male dove gli ſono ſiati meſ

igli agguati . Mangìar come il cava! della Carreita : Mangzar colla :elia nel

ſacco , che i Franzeſi dicono , Mangcr en coup . Val Mangiar ſolo: Voler tut-_

to per ſe, e c. Mangiare il grano in erba. Per chi conſuma presto la ſua ric

chezza . Mangiar come la gravida , cioè , Mangiar per due.. Mangiar come un

lupo .~ Divorare . Mangiarfi le dita , lo stcſſo che Rodcre i chiavistelli , Roda-r

la catena : Dar della testa ne* muri: Darſi all’oriî): Elſere in barca : Venir

ſangue dal naſo : Far le volte del lion grande : Mordere il freno : Aver cuc—

cuma in corpo 5 Far lima lima : Far gli occhi roſſi z. Far l’occhio del porco =

Soffiar com’un istrice : Mugghiar come toro: Dar ne’ rotti z Saltar ſu la bi-z‘

ca , e c. Che tutti vagliono . Arder. di ſdegno.. Star grandemente arrabbiato.. \

?che 1 Toſcani dicono: Ha levato il muſo.: Ha levato. ilportico : E immuſañ,

to , 0 piuttosto- Arrapinato ,4 Arrovellato… Inaſprito. , Invelcnito , Ingrogna-j

to , Stuzzito . lntronfiato . Entrato in. valigia., e c.,1 lupi non [i mangia” l’un

l’altro ,-. lo fieſſo che Corbo con Corbo nonfi cavan gli occhi . E vale ,, Un triſto

non attacca unrtrillo come. lui c All'isteſſO-propofitodiceſi z Ogni carne man#

gia il lupo , e la ſua. lecca . Chi mangia la‘ Vacca del Re . la mangia magra e .la

paga ;raga : o pure ; Chi. mangia lau-arca del Re, di là a cenjja_nni…nrpaga l’oſ

ſa : o . Chi mangia-l’ora delTrin-tiga, g-Mrdí—opertrmpo ne paga le penne. Me

glio e mangiar cio che hai ,i che dir cio che ſai. ., Altri dicono : Non. mangiar

quant’hai , nc dir cio che ſi” .. La Vacca_ che non mangia co i buoi. , o ha mangia

lo., o mangcra‘ poi . Chi mangia non ha ‘bifiigno di. Medici.. .Altri ba mangiata la

candela , cd i0 nc caco lo floppino . Ov’unofa il peccato, el’altro la. eniten

za . ‘Per mangiare, grattare, e cantare , tutto ſia a‘ cominciare . Chi mangia le du

rc , mangcrà le mature . Chi fa il piu , ma.” meno". Chi poco. mangia ,. aflèzi

mangia: e chi aſſai mangia poco mangia .. O Chimangia aſſai mangeràmcno: Chi

mangia poco vuol mangiare aſſai . O. pure ; Il buonmangiarc porta ſeco il mal

mangiare. . DÃnOtano , che Chi mangia aſſai. , o s’accorta la vita , o tosto Gli

vien povero : il contrario. di chi mangia. poco.. L’bnom.non vive per man ia—

re , ma mangia per vivere . Nonmangiar quanto puoi 5- non iſpenderl quam’ ai z

m dir quanto ſizi . Tanto mangia una razza .. quanto. un buon cavallo .v ll poco

mangiare , e ’l poco parlare , non. fece-r mai danno-..VW ha le voci, ed altri man

gia le noci . Chi mangia lc pere col ſuo Signore, non. dee ſcegli” la migliore-Il ca:

”e e ’l gatto mangiano il mal’guardaro . Chi non, mangia al deſta, ha mangiato di

_freſco . Il peſce groſſo fi mangia il piccolo,... PcrÎli poveri che ſon ſempre ſoperñ,

chiari da‘ ricchi.. .Afino che ha ſame, mangia ?ogni flramc . O .A chi e affamato'

ogni cibo i" grato . Per. contrario ,r .AF colombi ſatalli. flm le ciriege amare . .A

‘ventre pieno ogni cibo è amaro . 'Piu mangiano i magri che i graſſi . Chi manzid

la carne, [i rada l’oſſo, ‘Pegno che mangia niunſilo pigli . Del contato mangia il lu—

po . Chi ha bocca vuol mangiare . Dcll’oca mangiano poca. Chi pecora ſi ’a, il lupo

ſe lo mangia. Non nc mangercbbero i cani . Per qualunque coſache i vuol d1-`

ipregiarc. .A chi mangia cacio e peſce' , la vita gli rinrreſce . Il villan vendereb-Î

be il podere ,, per mangiar ?ario , pane , e pere . O , Il villan renderebbe il ga:

ban . per mangiar cacio , pere ..e pan . Chi mangiacarpion, non é-babbion. Chiv

mangia parlata , fa rider la brigata . Chi mangia lepre rideſme giorni . Ne man

gerebbe un morto .- O . Dice mangia. mangia . Per lodare una vivanda z i e talor

Qçtzfgriçatgçnte che che fia 3 Mangia a tuo mejo , e refli a modo altrui. Mani

. zia;
.`
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;gia foro, e bevi meno; a luſſuria-Poni il freno . I Franzeſi dicano i leJnanyr

fait revcillcr le boire ; e noi .- il mangiare inſegna here . Le corna/on come' i denñ,

ei , che al naſcer- dan dolore , ma poi/errono per mangiare. Proverbio belliſſimo.

ſe ben ſi-conſidera , tradotto dallo Spagnuolo .

Redintegrare , Reintegmre ..e Rintegrare , truovanſi ne gli Scrittori : mala

Cruſca non ha -la Prima ›. A noi par piu bella l’ultima ', come voce fatta no

ſlra affatto : e ben ſe ne Valſc il Boccaccio in .Proſa _, epoi il nollro Img,

gallo nella çeruſal.

. Delle .Parole donde toglie/i145,

5. V I I I.

T Oglie'ſi primicramente la E dal principio di molte voci : e per lo piu, ſe

non quali ſempre , da quelle . dove da ſe ſola ſa una ſillaba : come m_

Lrefia , che diceſi ancor Refia , .ſecondodircmo . E pur che l'Accento non...

ſia ſopra d'eſla .- come in Lfito , che non diraſii mai Sito , in Edera , Eglino .,

e c. L di piu , che la voce non muti affatto il ſignificato .- come in Elegana

faeendoſene Leganza , in Eleggere , Eletto , Elezzione, Eflatico ..ed in tant’a 7

tre z diccndoſi Leggere , Leno , Lezzione , Statico . Quantunque i Teſti ſian..

talora uſciti di tal regola .* come in dicendo Lettore eli-:propriamente val chi

legge , per Elettore : ‘I’atta per Epatta , e .c. Con un’altra regola finalmente z

eh’ove le voci vengon dalle Latine clic*comineian collaſrllaba Ex , di leggie

ri ſe ne toglie la E, colla quale anche italianamente cominciano-'a come in

Experientia , Expojilio . Extorfio, Extremita: , `c c. che diconſ‘r in Italiano

.Eſperienza , Eſfvfizione . Eflorfione , Eflrcmità ; dicendoſi eziandio , Sperienzc,

spofizìone , Srorfione. Stremità . E per far di tutte nominatame nte parolauliz

çianmo , poterſi dire .

Ebo1limemo e Bollimento , il Bollire : notandoſì che ſi dice ancora Ballare.,

Bollirura , Eballizione , e Bollizione , Imballicamemo , e Bollicamento , Sboglienfl

tamento , Eſſervrjcenza , Fervrnttîfza , Fervore . Ma a propriamente parla

te , diremo Ebollimento ed Efferchenza , Sboglìenlamenlo , quel ſommo…:

mento . Agitazione , che ſì ta nel ſangue per calor febbrile , o per altro. Bal

limrmoo quel (he fa l’Acqua o liquore ſul fuoco , levando bolle nel rigonfiafl

re . Bollicamcmo , il leggiermente bollire , che diceſi , Grillare : dicendoſi ,

(ro/ciare , Bollitea ricorſojo , Bollire aſti-oſtia , il Bollire in colmo . Imbollica

”tento , quel che ſi ſa nelle carni ,.gencrandoviſi bolle . puflule , vajuoli. B01‘,

lore quel ſollevamento ‘, e infiammagione che ſl l'a nell’animo.- ñdonde , 301-,

lor di popolo , di flebaglia , e c. Bol/num , Un bollimcnto :c ſiccome il vulgo

dice , Fogli vdare in acqua una ,o due bolli , toſcanamente diraſſil . Vna o due

bollitore : pollo che Bolla Val Suggello . Ebollizione e Bollizione , diconſi anche

al ſangue; ma hanno un che del Latino .Ferreri-rezza, Fervore , che li An

tichi diſſero ancora , Ferri-{Ta : quantunquc vengan da Fermere cfie vale

eziandio Bollire :diconſi nondimeno ſempre metaſgicamente , in grand’ Ar

denza di deſiderio , in Affetto ſmoderato, e c. A’Proverbj e modi di dire che

: regiſtra la Cruſca ſul Verbo Bollire aggiugni . La pignatta bolle : metaforica

mente per chi tcmpesta , è ſomma’mente irato . e c. .AZZer bolle in‘pemola z diñ'

fell a chi accenna, avere un _male , e n’avr-fl un'altro , penſare , parlarél’una

?o a o
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coſa , e parlerà , penſerà d'un’altra . .A pigmma che bolle, Banfi gli atrofia mai

ſca . l-iguratamente , che non è bene stare intorno , accanto ad huomo ſdej

gnuro .* c c.La pignatxa cbe troppo bolle, perde ilſàpore .

Ebriacbczza , BriacbeîÎa, Ebrì—aca, Brìam , ed Ebbrrçza , Ebbro . Ebria ed

Elbrìojo : P'bbrìacbrzîa , [/Hari-teo . Quelle due ultime lo” piu in uſo , Ebrio/ò

diſuſata . Ebbrrîza . ed Ebbro oggi Plu del Verſo che della Proſa : quantun—l

que le uſaflc il hocc.ncl Decamerone . Perciò volendone valere in Proſa . l*

uſerem per lefin figuratamentc , come , Ebbro di ſdegno - d’ìra , e c- Ebbrìaflj

the-{za , Briac

dell’ affittato . Ebrio nc pare ancora antica . Scrive la Cruſca Ebbn’acbezza

con due li , Leric-ſo con due , e con uno : e poi Ebriaco con un ſolo ſempre.

Ne iapcndone trovar ragione , ſcrivercmo anche Ebbriaco . ſe talento nc vc-j

niſſe o'uſarla z così come ſcriveſi , cziandio Vbbriaco , e Vbbriacbezza . Ebriag

re . Lbriaiorc , ſon’anchc diſcact late , ma non affatto Ebrieta‘ . Imbriacamenim

e [mirri-:mezza uſeremo ancora , ma non Imbriaraiura . lmbriacare , c Imbria—

carfi ion nel Vocabolario :ma vi ſ1 puo aggiugncre Vbhn’acare . Vbhriararfi,

che ſon dell’uſo . 17/.b'riaco, miriam!” ſono altresì nella (,ruſca .* ma almeno

appo noi non ſon molto da uſarli ; così dlL‘CIiCQ la plcbe .

Ecrclfuudinc e Cei'fitudine .~ ſun latine .- e lpcrcxo meglio diremo Altezza .

Erclefi4ſiico c Ciefiayji_ y’ tlcl,Vj1L-Lllib~1-,ne_‘C.6 .c‘ anchcdä‘ſl’Jjartñncll*

Omal _gl-del ( .4.Ma l Seconm è voce ranci a(per _così dire)nOn che antica

Edifir‘mgmo , Edificarc, Edificazionc , Edificio -. diconſi l-iorentinamente ,

Dificamento . Difitare , Dnficazionc' . ~Dificio . Ma l’ uſo de gl‘ Italiani c` di

dirle colla .E. , uantunque [xajan latine . _

iau-;ugo e Fia-?Io . per ”commento dl ſangue , o di catarro che i Medici dí-j

con Hnfflone . Ma , o dll'dffi Fluflb, 0 Effuflone . 0 Effondimento ; OVc non_

parcſſe ad alcuni dl valcrſi della voce dell’uſo Effluvio . Diccſì ancora Fufioz

”e per l ff‘uſione nello ſteſſo ſignificato : e piu generalmente per Verſamento ,

Spargimento . Fuji) ancor regiſtra la Cruſca e dice per Eſſa/b : adun ue Eſſa-1`

ſo potrà aggiugnciſi al luo luogo per voce dell'uſo ; uſandola gli ſlcflt Signoj

ri Accademici .

Elembicco , Vaſo da stillar‘acquc , e c. Ma togliendoſene la E , dicono i Fio-j

remini Limbirco :dicendo nondimeno i Sanefi Lambícca , come dal Politi; co.;

sì diremo anwr noi , accordandone coll’uſo dc’píu ; e coll' etimologia da.;

.Alcmhic voce Araba ;come dal Ferrari nelle Orithal. in dlembic: e dal Mez‘

mg! in Limbicro .

` Eicma/ina , Elemoſinarìo. ed Elemoflniere , Elemofinuzzanogliendoſene la E J

diCtſi Limofina , Limofinicre olimofiniero‘, non Limofimrio .* e Lìmoflnuzîa ,

che ben ſi puo dire , tutto che non ſia rcgistrata nel Vocab. come a ipreſſo

nc'Nomi diraſlì . Qu- st’ultime ſon piu belle e piu in uſo de’Toſcani crittoñj

n' : decendoſi ancor Lìmofinare per Mcndicar , Dimandar la Limoſìna : ma per

Dare , Far la Limofina e` antica , Limoſmaio , fatto di Limoſina Mendicato .

Limofina diceſi Ironicamuite ad huom furbo , baro : come , Quella buona_

Limoſina del tale . Dl piu. .All’buom limofiniero. Iddio E' teſorirm : Niun dìvcn-L

:ò povero per far limofinc: Cbì alpovera da‘ limofina , dà ad uſura . La limoflna

non ifccma mai la bar/iz: Rubare il bue , e dar per Limofina le corna .

Ele-”ore s’è detto anche Lettore g ma oggi non e in uſo.: ne dee uſarſi .

mutande ſignificato, . _

…134m 1.1.: è non .

("{Îa , e Briaco diconlì ancora , ma non così ſpelIo . Ebriaco ha ~
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Eletcavarío . e Lettura” . La Seconda è pin bella , e piu uſìta da’ Toſca.:

ni . Diccfi non ſolamente nel ſuo ſignificato , ma a qualunque coſa dolciflì—j

ma e tenera e

Eten” . c Lea-are nel ſentimento d’Inna-lzare . Levare in alto .~ ſiccome.),

LálÎare cd ”rialzare diceſi nello ſteſſo ſignificato : col-la ſcorta nondimeno

del giudizio , dove indifierentcmente poſſa uſarli un Verbo per l’altro; e (lo,

Ve P353 piu bello queſto che quello . DlCCſl nella Nov.42.dcl Bocc. Da 3:41‘
cere non avea ”mi il capo levato , ne di Leva-re intendeva . POteva difſi ì 11 car-ì

îlelcvato , .Alzano . innalzato: Ne di Elevare ,'.Alzare , Innalzare intende”,

" Petr.

. Senza levarmì' a vole , avendo l'ala :

Potevafi dire Elrvarmì , Innalzarmì : 0 pure , Eſenza ,alzarmi , e e. Con rei

{tare in arbitrio d'un buono orecchio di giudicare qual meglio vi stia . Sem—

prc avvertendo , che Levare per la maggior parte corriſponde ad .xt/{are z

HOW" ì ad [muli-{are . Lo ſteſſo diciam d‘Elrvara . c di Levaro , d’allzaxo ,

d'Innalzalo : ma quantunque fi truovino Eſenzione , e Lei—azione ;nientcdiz _

Meno Eſenzione . Elevamrmo ſon ſolamente in uſo .

Elìfire , Elifirvì-te , e Lilia-vite ſono in uſo, ma non Liſi” . E vagliono queló‘

lo ſpiritoſo liquore che contiene la piu pura ſoſta: la di quei corpi . che ſon‘.

atti a darlo , per opera de’( himíci . Niccolò Villani I E0] Home di Fugiano o

in difeſa dell’Adon del Marino ſcrive a car. 35. Si che le ”vive merafare di [/ir

zilioſarannoſuaniie in fumo , a guiſa d‘Eüflire . e cosi molti altri , mutando l‘.

_Xin due S ;ma la Cruſca ſcrive Liſa-e .

Emanceppare , e Manceppare , Liberare il figl"uolo dalla poteſiì del Padre .‘

Così EManCeppaw c Mancepparo , ll figl-uo] liberato da tal poteſtà . Emancep-j

fazione e Mannppafiane , L’atto di si fatta liberazione . Ma noi ſecondoi

Sancfi diremo Emancrpare , Emanripalo, Emancìpazìane , regiſtrate dal Politi :

o pure Mantipare , Mancipato , e Mancìfazione . La Cruſca nella voce Emancì

pare dice che qucfia è pura Latina .- e che l’ uſo ſia di dir Manceppare . Ma..-~

ne’Telli truovaſi Emanripazzione e Manceppazionc : e ne gli ſteſſi Ernanceppa-k

ve . e Mancrppcre . Adunque gli Antichi uſavano , Emancrppare e Manceppare,

, e Manceppazione piu che Emancìpaziane: c i Moderni uſano Emancimre ,

Emancìpato ed Emancipazione : ſiccome abbiam veduto in iſcritture dl molte

{arti d'Italia . Enoi diciamo poterſifcrivcr per la regola , ſenu la E : come

an fatto gli Antichi di Emme-eppure , e c.

Ematim , .Amanita , e Matita , Pietra che ſerve a’ dipintori per diſegnare:

{Vedi ſopra nella Parentela della A colla E : e dove s’è parlato di toglierſi l’.

A dalle voci .

Emendare .Ammendare , c Mendare , Corregcre . Ristorare i danni . e c. Il

- Politi nel Dizzion. alla voce .Ammendazione , dicc che i Saneſi profferiſcono

.Ammenda , .Ammendamemo . .Ammendare con una ſola M . e colla E ne‘ Prin-J

CÌPÎO - cioè Emenda , Emendamento , Emendare , Emi-”dazione . E polko _c‘htáñ

iTeſìi, e ſpecialmente il Bocc. han detto ancora Emendare . Emendnztone.

e c. cosí noi direm piu toſto come i Saneſi che come i Fiorentini .- g-acchu

l'uſo piu co’Saneſî s’accord: . Mat-Merida” non mai : eſſendo voce diſuſa‘ta o

,Avvertíamo ancora che la Cruſca nella voce Mendare fa la ſpiega dicendo

far Ia menda a e noi crediam che ſia ſenza dubbio error di stampa in luogo

di dire . Faì’ l’un-manda , o Far ſ’mmda: imperoççhe Maida non val. Core

tel:
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rczzione «l’errore ', Rifacimento di danno , cioè Emenda; 054mm”: ma

tutto il contrario , cioeDiſetto , Errore , Mancanza : come i medeſimi Sig

gnori Accademici notano nelle Giunta alla Cruſca . Che Emendo non ſia ne

'meno in uſo , per Emenda . s’è detto di ſopra nella Parentela dell’ A coll’O.

— Emorroidc , Moroide ,e Morire , Enfiamcnto delle vene del ceſſo . Tutte e

tre poſſono uſarſi : eſſendoſi valuto della Prima il Redi , quantunque abbia

del Greco , donde deriva . ` .

Ennmerare , e Numero” . La Prima non è in uſo : e dove ſi voglia ſar piu

ſonante una clauſola diraffi .Annone-rare, che ſi dice ancora Noverare . Dx che

diti‘uſìamente , nel parlar che s’è tatto delle voci dal-le quali toghe-ſi la A , in

.Annoverare .

Eſalìco e Tacito , Aggiunto che daffi all’Aloe , cioè , del color del Fegaë

to . l: poſſo che di ra—do , o non mai diconli tai voci diſgiunte da Aloe ; per

isſuggir quell’incontro di due E , meglio diraſli ‘Patico . Quantunque queſto

abbia ancora un diſoneſtilſimo ſignificato . cioé della Latina , Succubus ,

Epatta e 'Palla . Quello ſpazio d’undrci giorni , dcl qual l' anno ſolare col_

mune , avanZa l'anno lunare comune : di che vedi Gioſ. Scalig. nel tratt. dc

Emend. Tempor. allib.7. Pier Gnſſ‘endi, del Calendario Rom. ed altri. La Cruz

ſca par che lndlnl piu a dir 'Parra che Epatta.- ma queſta i: piu dell’ uſo : che
che ſia dall’etimologia di ;Avere-_dove síappoggiala Cruſca -: ì '

Epifania , 'Piſania . Brfauìa . ed anche Beſana , come dalla Cruſca in Beſa-j

”ia . Nomi della festività de’Magi 1 a 6. di thnajo , ch’ è la prima Paſqua

dell’anno. Ma ſe Befana val propriamente , Quel fantoccio di cenci , che

per iſchcrzo de’ſancrulli ſoleva mcttcrſi alla fineſtra il giorno dell’ Epifania a

Beſania è voce corrotta d’Epifania .* come dalla Cruſca in Epifania , e dal Po

liti in Beſania : 'Piſani-r è voce antica , ſecondo la ſteſſa Cruſca in tal voce 5

ſeller-ì da uſarſi Epifania . -

Epiflola e Tiilola , Scrittura che ſi manda a gli aſſenti , o per negozio , o

per ragguaglio . La Cruſca in Epiflola . dice , che oggi ſi dice ‘Piſtola . Così

diciamo ancor noi . Ma pur meglio ſarà dir Lettera: ſenZa temere non s’ab-i

bia a confondere col Carattere dell’Alfabeto , ocon altri ſignificati di tal vo;

ce: pollo che l’altre vocr dalle quali ſarì accompagna-ta , ne diflin ueranq

no il ſignificato. Anzi, per l’oppoſito , il trovarſi ſcritto Tiflola , ëarà al-i

men fermare il lettore , a dare un’occhiata a quel che ſiegue , per veder ſul

l’ha a proffcrir coll’Accento ſu la prima ſillaba , nel ſignificato di Lettera ,
Epiſlola a o ſu la ſeconda nel ſigniſicato di Quel bellico ſirutnentov ſimile;

all’archibuſo , e c. Ed a dir vero , il dir , Gli ſcrijfi una 'Pi/i014 : Ne ricevetti

due ‘Pillole : Siccome per Epi/iole ho inteſo : L’Epi/lole di que/?a ſettimana ; faq‘

rehber Parlari di quei che ſi mettono in bocca de’ Pedanti nelle Commedie .

Ed al piu ſi comporterebbe il dire ; Gli ſtri/fi un’EpifloIa all’uſo di quelle di Ci‘,

ccrone : Mandommi un’Epiílola come quella di Seneca : Compoſe molte ‘Piſiole ,

imitando quelle di San Girolamo , e c. Ch’è quanto a dire , chiamarſi convcneq‘

Volmentc Epiflola , o 'Piflola la Lettera ſcritta in latino . In fatti truovaſr ne'

Teſti ; Lettera del Comun di Firenze ; Lettera del Comun di ‘Palermo : Lettera

di 'Papa Gregorio a Federigo Imperadorc : Lettera del Boccaccio a Meſſer Tino de'

’Roſſi :Lettere di M.Giov. Bocc. al Priore di &Appia/Zola . Ed i Signori Accade-f

' mici citano il Bocc. nelle Lettere di Riformagioni , Creſcenzio nella Lettera dei

dicotoria , il Caſa nelle Lettere , e cI All’incontro ſi truova , Volgarizzamento‘
Z a ` ſi' delle '
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"delle 'Pi/Yale d‘Ovridio , delle ‘Piſiole di Seneca , delle 'Piſiole di Sa” Girolamo,e ël

per-.he quelle ſuron da loro Autori dette Epi/lolce . Ne perciò biaſ-imeremmo

chi diceſſe Le Lettere di Seneca , Lc Lettere d‘Ovvidio : ma par che ſi cſpri-z

man meglio con dirſi 'Pillole , o Epiflole . della ſteſi‘: maniera diciamo , che

quantunque leggaſi Epiſlolma ,e Tifioleua 5 ſempre ſarà meglio detto Lflffld

tina , o Letter-«Q a : non piacendone Letteraria . ver quel doppio raddoppia

mento del T . 'Pi/lola!” non l'abbiam per Accre c. di 'Piflula come dice la...

Lruſca z ma piuttoſto per Diminut. E per quel che comunemente diceſi Bi

glietto : tra perche così valſeſene tante volte il Doni Fiorentino : e perche la.

- terminazione in Olto de’ Nomi , ha forza di diminuire come in Barllollo , o p

Barlotto , Camiriotto , Giovanotlo , e c. E ſe ben la (.ruſca in Giovan-mo dica_

ancora .Acri-eſt:. di Giovane .~ e per farſi ragione in cio che dice , aggiunga—u;

‘Per accennare maggior vigore di forze , e piu robuflr-{Îa di corpo ; nie-.tedime-z

no non ſappiam diviſare , che diffsrenZa ſia da Giovanelto che la (..ruſca dice

Dimin. di Giovane , a Gioranotro :almen per l’uſo che indifferentemente dice

,Gionanctlo , e Giovanozto :e Caſalouo ›cr picciolo Caſale : Grand-…o per non..

molto Grande , e c. avvegnache il Suomm. nel tratt. del Nome al cap. x

avendo la ſieſſa opinion che la Cruſca , voglia che Grandouo vaglia piu che

Grande . E pure laCruſca iſlciſa ſpiegando 'l’aſſe-rotto . non dice Accreſc. di

Palli-rc: ma , Paſſera giovane [bt non eſca di ni .io . o che ne fia uſcita di poca

la:. 'Paſſerculur . ln Aquiloni), dice ancora , 'Picciola .Aquila .- Ma di cio nel

[Trattato del Nome . _

ſpie-:fia , Epica/io , e 'Pilaflio ſon nella Cruſca : ma vi dovrebbe eſſere ani

tora 'Pataſfio -, giacche il llbſO de’ Capitoli di Ser Brunetto Latini intitolaſi ,

Tataſſo di Ser Brunetto : e così il regiſtra c così il cita la Cruſca . La Prima

5? la iiu nobile , e s'uſa con doppia F z l’altre ſon voci oggi di plebaglia.

Eptuima e T’itlima , Decozmon d'aromati per contortare il cuore . L’I-.i

Prima non è in ufo : ma ben dovrebbero uſarſi Epinimare . Epiuimato , Epic-j

Iimaçione , che pur ſon diſuſate . 'Pittima e ‘Pittima cordiale , diceſi fra noi,

Huom noioſo, rincrcſcevole: E poſio che i Franceſi dic0n0 ancora , Epitheme

eordial , a Vn .Attiranr. un Imporlun : potrem ſicuramente valercenc in iſcri-j

Nendo coſe non molto gravi . .

Erede , Eredità , Ereditagzio , e Rede o Reda . Redilì , Reditazgia . Redag-Î

gio . e Reta _zio . Ereditare , non Eredare , e Redare . Tutte ſon belle voci, c

tutte da u arſi , avvegnache alcuna non ne ſia in uſo :eccetto , Rcde, 0 Roda

the ha dell’antico . E nel ſentimento contrario leggeſi Diſcrede , Dire . Dare,

Diretare ( diſuſata ) e Diſredare , o Eſereditare , non Diſeredare come ne’ n01‘

.‘stri Tribunali : e Diredato , Diretato , e Diſredato . Notaſi che Rezia e Reds

lliſſcro i’ſesti così a Maſchio comea Femmina : anzi piu Keda che Rede: co-_

tne il Vill. ll Conte d’Anver/ìr che dove-a cſſere Reda della Contea dijiandra : e

rosi ſempre , ſecondo gli eſempli preſſo il Pergam. Il che s’è anche accennato

nella Parcntcla della A eoll’O . Ma oggi (come s’e‘ detto) diceſi Erede . o

the ſi parli di Maſchio, o di Femmina : Eſſendo eziandio diſuſata Ereda .

Ereditano , Ereditewle ſono ancora antiche , dicendoſi ſolamente Lreditario ,

non Redizario .

l _Eremìta diceſi per Solitario , per Huom che vive e fa penitenZa in luogo

(METEO › o che s’è ritirato dal commerzío del mondo . Toglíendoſene la E ,‘

Egg ſi digg Kemila ' ma Romita E nel Eemrqiq. Romita 3 Sofi leggeſì Eremij

- MM
a
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Poggio e Romìraggio : Eremìlorìo , che nonè in uſo ,-.e Romitoria : dicendoſì. anl

cola e piu ſpell'o Eremo coll’Accento ſu` la prima* , non ſu la ſeconda-,coch`

pronunzian parecchi all’uſo de’ Latini : il che volendo accennar la Cruſca...,

ſcrive Eremo.- e l’Ariosto nella Caſſaria al-l'At.5.

Mai con oraçion Santi nell’Ercmo .

Ma per Ercmitit’o non ſi truova Romitico , bensì Romitano che diceſi propria-‘ñ

mente d’ Crdine religioſo ,- come i Romitani diflSant’Agostino , che diconſi

ancora Agoſtiniani : di San Girolamo , detti ez-.andio Girolomití . E chi

Volciſe dire Ere-mirano , puo valerſi dell’autorità del Pergam..nel Mcmor.nel ~

fin della voce Eremo .a All'incontro truovanü Romitello, Romìlanîtüo la pri-_1

_ma per Diminut. l’altra per Peggiorat. Ma non Eremilcllo , Eremìronzolo .

Ere-fia e Refia ne’ Teſli : ma giacche la Seconda é oggi voce della nostragò

plebe ; ſarà meglio il dire Erefia : così come s’è detto e diceſi Erefiarca, Ere-z

Iicale , Eretico SuPt` ed Aggett. Erciicbijfimo : ne mai Refiarca , Reticaie , e G..

.Eretica-menre che dicono alcuni non è nel Vocabolario : ma non ne par pun»,

to ſpiacevole: ne ſ1 puo dir voce affatto nuova .

Erma e Rum , dicono alcuni quell’erba nota : ma i Toſcani dicon Rachel-f

u in Proſa , Eruca in Verſo . _

Eruuare . Ruttare ,.Mandar fuori per bocca il vento dellovstomaco .- Erich-'

ÌaÎione e Rurro , L’atto dclRuttare, ;,.coiìparendoneche debba‘ ſpiegarſt Rut—

to ,‘non come la Cruſca‘, e ’l Politi , Vento cbe dalla [io-nato fi manda fuori per‘

bocca .- eſſendo il vento la ragion del Rutto , e nol Rutto isteſſo :. e peſci-ò

ſpiegano i Latini Rufíur . Cibi @--potm in [Toma/ho mal!- contoéîi ventoſa per‘

o; rfflalìo : ch’è appunto L’atto del Ruttarc: altrimenti avrebber- detto, Ve”

cm qui Z’flomacbo effiatur : il che ne par ch-aro ſenza piu parole . Eruxlare

ha dellatino : perciò diraffi Rumore . Rullo in baſſi componimenti 5.- Ermes

:zione ne’ gravr .

Eſciame . Sciamc , e Stiamo ,-Moltitudine di pecchie ínſieme.,La Secondaàt

piu in uſo de' Toſcani .. ñ

Lſrlamare e Sclamare ,came meglio -torna in acconcio. Macon-queſta Rei,

gola ; che appreſſo a Conſonante diraffi Eſcl-mare. appreſſo a Vocale Sclama-ì

rc , o pure Eſclumarrancora: come , per eſempio -, diremo Con-e]clam:zre,Tcr'

:cjſlamare ',ln-rſelamare , e c. non potendoſi dire (ſecondo altrove s’è‘dctto )~

Conſclamare , 'I’rrſclam—drc ,ie c. Eper non istare ad aggiugnere un l e dire ,.

Con iſclamare . ‘Per ìſclamare , quando v’èl’interaEſclamare ;meglio (per n0

flro avviſo) ſa~t'à.dire 5 Coneſclamare ,Per eſclama” , che , Con iſdamare, 'Per

ìſclamare . E così diciam di molte voci appreſſo che dopo la E han la S, con

un’altra‘… odue altre Conſortanti :- nelle quali abbiam per'replicata-tal Rea,

gola :ſe pur la voce cominciante daE ,.non ſaràdiſuſata. come foſſe Eſpanä

4676 I Eſpìrare , Eflurbare .4 Eſclumazione deeſi aggiugncre alla Cruſca , almen'

icome` voce dell’uſo t uſandola gli ſteſſi-Signori Accademici Fiorentini -* men‘.

.:re ſpiegando SclanÎaÎione , che non è molto in uſo ,. dicono ,' Eſrlamazìonc .ñ

Eſcoriazione ,› Scorticamento .ñ L’uſo lia-ancora ,Scoriaîìone : cosi come s'è

detto r, Eſ‘corticamenro che‘non piu diceſi ,e Seortìcamcnlo . Anzi dicendo-la.;

Cruſca-in Eſcoriazione ,voce La:. meglio diraſſi Scoriaäiane.

Elan-mento . Il ſopercbio delle (oz-zioni delle parti el corpo-dell'animale;

I-n alcuni Vocabolarj leggeſi Scremenro : ma non ne piace : ne Scr-*mvntoſoper

.Efircmenroſh ,.e Scrgmciffaſe per Eſçrt’zzemale ,.çhe leggerſi nell-:Giuntc alla—4%

(iruſcaz. ' ' ~ . ‘ _Eſta-;
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-E/fflſm i SKY-*fare I Eſruſazione , Srtlſaîìonf . e Scuſa . Delle-quali' Scu/'ari e

5“‘/4 10D Piu in uſo . Truovaſi Scu/abile , Scuſatore, Stuj’alo : ma non Eſcuſdz

Liſe , Eſcujatore , E/cuſato : nientecllmtno ,chujhtore e non Sta/alare è in uſo

Pcr accreſcimento di noſtra lingua aggiungonſi i Proverbi the ſi cavan da_

qucſte voci cioè . (bi iljuo tan ‘Vuole‘ ammuççare . qualche ſeu/21 wo( piglìare :
ñcroè , A chi vien talento di ſare una coſa non mancanſi ragioni pu* farla , Chi

'fi/W/à I Tarſu/a . Scuſa del mal pagato”: diceſi a qualunque nicgafirragione,

-Volmcnte di lare una coſa , odi non averla fatta , e c. Ogni ſcuſi* PMO“ I

- fur the Vaglia . Sijciija per non eflerr arm/aio .‘Lllc diceſi ancora , Si mette le

mani innanzi per non cadere : l’igliarei paſſi innanzi . Gittaiſì a’ paſſi . Pt

‘gliarc il tratto avantaggíato , e c. Si ſcuſa con altri , ma ’I peccato èſuo . *Lo

UUÌÒ . CLC» Lgli vorrebbe ricoprirſi col mantel d'altri. Verſar la broda adg

doſſo altrui . Scaricarla addoſſo al compagno., e c. Laſcaſa del petra/Eſſo . *Dì-j

ccſiper quella ſcuſa che ſi conoſce eſlL-r ſmta . O quando ſi truova qualche

ſcuſa per ſar romorc . chei Franzefi dicono , Qurreſle d’allrmand. -ſì . Volte

Ia che nonfi bruci , diceſi a chi eſſendoſi innavvertentemcntc accuſato cerca -'
di ſſicuſarſi . Piſta quella muſa , che non/a nov.” laſci/.ſi . (ſii [id/?uſa jenz’eſ

,ſere accuſato .fa chiaro ìlſuo peccato . La/cuſadel peccato . arcrefle il peccato ,

Nonjon tanti ipeccatì quante leſruſe . N971 v'? errore che non abbia la ſua/tu:

ſa . .A cbr fa male , non manca” maiſruſe…

Eſeguire , e Seguire ncl ſentim. di Mettere in eſecuzione : come in Boca-.ala

-la I\ov. 2.5. Per ~cuireil comandamentofattole dal merito : e cosi in altri luo
v.ghi . Ma oggi ſi~dgircbbe piu volentieri , 'Per efiguìre il comandamento, e c. 0

.piuttoſto . ‘Per-.Adempiere . Effettuare . Mandare ad eſtrazione , My…" in apc..

ra : giacche dTEj'eguire non molto valſcrſì'il Teſti . Lfiquire per Eſeguire oggi

-è pronunzia del vulgo . Ne a Patto veruno dircmmo Eſfquitart o E/rguìtorc..

corne anche diſſer gli Antichi per Eſecutore . E meno Srguìziane ,per 'Eſez

timone .

1Eſpandere eSpandrre ,'Sparger?, ‘Dilatare. La Prima non ‘e‘ in uſo . E ſe ’l

Signor Redi -usò Ljpcmfione , avremmo noi piu toſto-detto-Dtlatamcnto , Dita-z

tazione . Del Verbo Spandere s’è parlato nella Parentcla della S »col T in...

Sparjo , e Sparta. Quì agçitigniamo che volgarmente diceſi nel Pretento

Spoſi , Speſe , Spa/‘ero ; ma le Toſcane ſono Spandetti . 'Spandette , Spandettero.

e così rjſandertì , e c. per chi voleſſe valerſi di Eſpandere . .

Eſpedz'rnteè voce -dell'uſo : ma la Cruſca ha ſolamente Spediente : e :perciò

così diremo ancor noi per Riſoluzione , per ‘Cio ch'è utile, (.h’è quaſi ne:

ccſſario .

Ejf’t'dlto e SPedíto . Sciolto., Libero , Sbrigato , Senza intoppi , Sollecito;

Pronto . e c. La Prima ha del latino : pei-ciò dirafiî Spedito : così come Spez

dire , Speditamentc , Spediriîza , SPFdilìffifZÎO , Spediti” , S] edizione , Spedizìoó,

nic-re: e non mai Effetti” , Eſpedz'tanmnte , e c.

.Eſz erienzìa, Ffperienzu e Sperienza . Conoſcimento delle coſe coll’uſo,Ci~

mcr-(0,’ Pruova . La Prima e ſuor d’uſo , come ſi dirà appreſſo nelle voci

di si latta terminazione, e ſe n’e‘ detto anche avanti. D-.ll’altre due v’è chi

apprczza l’ultima come piu lontana dal ‘Latino . Ma ſe i Fiorentini della Ac

cademia del Cimento hann'intitolato , non ha moltó . 1m di lor libro , Saggi

di Naturali Eſperienze ;diciam che leggiadramente , e ſecondo 'l l~non ſuo

no che ſaranno , dirannofi amendueſçosì diciam d’Eſperìment-tle, I-Îſre-rimene`

talmente,
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talmente, Eflwrìmemare , Eſpcrimcnlaxo . Eſperimenmiflímo , Ejpcñmentatore-L l

Eſperimento, che dicanlìcon--egual vaghçzza e talvolta migliore Sperimentale,

Spertmenlulmrme , e c. qiiantunquc non tutte ſenza la E truovinlì nel‘Voca

bolario . Eſprrìemcmeme per Eſperimentalmcnte è diſuſata , come Spermemaz‘

ſe . Spermmtam , Spcrmemo , Per Echrimentare , e c.

Eſperta , Eſpercìj/imoq c Spena Spertijlìmoñ, Eſperimentato, Pratico , che ha.

ſpericnza . Dcllc Primc valſcſx il Bocca: di quelle nc varremo ancor noi .

EjPH‘lamcule lolamcmc ſi- truova per- Saviamcnte , Con. eſperienm , non.;

Spcrtamcme . ,

Ej'pìrfzrc c Spin” per le Lat. Expírare,.Exalm-e .La Prima ,non s’uſä affatto…

ma in [uo-luogo diccſivín qualche ſignificato [aſpirare o piuttoſto iſpirare ;

_così come diceli Iſpirazione e Aſpirazione z di che ovc (L parlerà dell’1 , e c.

Eſpana, Sporre per Dichiararc . interpretare, Eſplicare . Eſpofizione e Spo-~

fiK’jO'IC 1 Dichiaraìione , lnterprctazione . E quantunque ſr'truovr Eſpvfitorc~~

non Ejſwnízorc e Sponìtore non-Spofitore ; nicnccdimcno-stimiam che 'poll'a dir~j

ſi Ljponitore ancora e S afilure .- ſc non che l’uſo. par che appruovi piu Eſpoé

[imc ,e S‘pafiwre . ln ſfgmficato di Mettcr fuori , Offerirſiñpronto a’ periglíp

o archc che lìa ,. Porrc a’perigli , Mutter nel pubblico ; diceſi Eſporrc piu:

che Sparrc : donde i fanciulli che mecconſi-Lin San Spirito di Roma, o nel Ino~

go nostro detto-dell’Annunziata : diconſi-E ofitì . ngſhoncnmlîresifi-truova

ſolamente nelle Giunte alla Cruſcá pèrkhr *‘ſponc: ed Eſpoſiò›Agg..d’Eſpm-a.

me non mai Spalla . Aóll’incomropcr Diporrc e per lo-concrario di 'Porre lcgzq

gcſi ne’ Tefli Spor-re : ma prcſentcmsnte non s’uſa : dicendoſi-ín tai ſignificati

ti Diporrc , Poſa”: , Levare , e c. Morando-finalmente che ſiccome oggi nom

ſi dice ‘l’onere , ma ’Porre ncll’lnfinim ed in alcuni altri Tempi come Torni,…

Torrcmmo . c c. cosi non ſi~dirà Eſponerc ..nc Spam” , Eſponerei , Eſponercmſi,

ma , o Spancrcì, Sparta-femme), e c. . - ’

Eſpn-ſſamente , Iſprrſſamrme ,, e Spreflamen” : E/Ìireflä, e Sprcflò.. Uſanſiì

,Ejprcflàmeme cd Eſpreſſo . ſiccome Eflzrrflìme, Efimflivm Eſprcjſìflámo . _Ma-o

Eſprtçàre per Eſprime”: , Dillintamcnte dichiarare , l’abbiam per. voce &0-;

mano ca . . *

Eſprime” e Sprímere ,, Màuiſcstar*chiaramente-il ſuovconcetco… La Secon-`

da è diſuſata , e molto piuñ Sprimìmcnxo per EſPrefſìane mon-dicendoſinc mc—j

no ,Eſprimimemo ..

Eſquìfilamente- ,.Efl]nìfiteî{ſ{.d . EſÌ1uîſìto . e Squifitamem , Squìfiiczza, Squí/ìlî

to . Le Prime quali chc abbiano un cerco sforzamento. nonſon così in uſo

come le Second:: .- *trovandoſi ancora Squìflciflimo ,ñ che non s’è detto Eſquí-ì;

ni ſimo .
ſ {Eflàte diconvmoltí ..ed altri Effì : ma , o che í Toſc'ani l’avcſſc'r per Lari-ì

nc ,o che l’uſo-»non lc ammetteſſ: . nella Cruſca-non ſi legge che Stare'. E. ’lì

Pergam. due volte ncl Memor. in -Eflate e State nvvertiſce . non dirſi-Eſt”:-~

Truovaſi nondzrneno Ej'iìvalc , cd Efflvoc c par che della-Prima (i’valclſero ,.

cosí come di Scatti-mio m Proſa ; della Seconda-in Vèrſcr. Ma prelentcmcn,

te , e in Proſa-e in Verſo diecſi Eíììvo .

Eſiendere e Stendere per lc Lat. Extenrlrrci ‘Pm-vigne ;.,Plu bella è la Secon-Î

da e piu in uſo , e forſe piu dell’altra Dìflenderc . ln fatti truovafi Ste-”dimmi

lo , Dìflcndìmento, Stendenle. Scendixorc; ma non Efléndimemo. Eflrndenme C

-xgcl lignificato_ dí- Leva: lc mi ,del-genus” di _Ii-”im …ch’è hell:. voce. t

.. è“
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da uſarſi , non 'ſi dirà che Stendere : Foitbe la S ſola avrà forzà ’nelle'voti ali

lc quali s'aggiugnc , dl privativo ; come la in Scala-ne , montare, Szeflerc ,

.Su-m hare , .Vendere , Sdmraw . Srrgoi’azo .- e U‘Sl u. n olt’ahre , quaniunque

*non ſempre . Per l’oppoſito di cio che s’è-dttto prima , dittli .Blick-{10mq

L‘fle’nlìwo , e di rado, o non mai Stenfione , Strnfivo .

Llítnnare ~, ”fermato , Eflcnuazionc , e Stemma , Slenuato , Stenuaîione.”

'Quali ulucmocome meglio parranne. E ſc ſi truova rtgiitrato nella Liuſcg

ſolamente Lizenuaiiflimo . c Siennaxira ztben potremo anche dire Stenuariflxma,

ed L/{cnuazìvo .

Lficmánarc , Eflzrminalo , Eflermìnatore , Eflermimtrice , Eflrrm-Znaîiane ,

Eflcrnzínìo .ſon nella ( ruſca : e Srermin-zmcntu , Slcrmìnare , :arti-incitamento,

Stern-indio . Sterminazijjimo , Stermimwrc , Stermiuio: ñnientcdimcno non ne

ſarà vietato il dire anwra . Eflermìnanzrnto , E/ícrmmatamenre , Ellerminatiflì—

-îT—O ;e Storminatrice , Sterniìn.t'{ì0ne~; -ſe non che íciiZa la L panan `ſempre piu

leggiadre oſpcditc , per c051 dire .

Eflimarc , Ertimaziva , Litimarore, Eflèmazíom , Eflimo:: e s-imare . Stima.,

Stimagìone . Stima'çionc , Stimam, mo , Siimuivo , Srimato , .Slimarijjimo , Sxì~

malore , SlìmaZione~,c Szìmo. Intorno alle quai- notiamo ; che pm Volt-ritiez‘

ri diremo Sn'marethc Eiiimare z indifferentemente, e come porrà una piu bel

la dell’altra Eflimdáil’d . e Stìmztiva per Immaginamcnto , immaginazione,

Giudizio: Eſiimazerc , e Si—imacore , ch.` stiina .~ ma piu Eflìmazionc th:. Siima—

zione , intralaſciando‘comc anticaxS‘timagi-.me r, e forſe anche Slim-:memo .

L‘flìmo coll’Acccnto ſu la prima ., val propriamente., ſtima tic'beni “ab-li, che

-i noflri ~Giuristi-dicon con-di lor voce-.Af>prL*Îzo dall’ AppreZzarechi lì fa dc

gli iiabili , per ricavarne la giulia lmpotizionc , Gravczza . Colta ,'Dulio ,

Lollctta , chc`s’impone ſu quelli; chiamata ancnr'Eflìmo : e da’mcdcſimi Giu

rísti , Banarcnenza : perche ſi paga da coloro che tengono beni.. Ma piu Toq

ſcanamente potrebbcr’ cglino valor-fi di Cara/Z0 , non `volendoſi ”alex d’ Eflì

”w :giacche i Fiorentini . *L'aggravare i bem-di ciaſcuno han detto .Accant—

flare .e .Cataſto la gravczza : oltre che (ata/fo, c .Accaraflare ſon'cziandio vo

ñci dc’TribunalrSiimo poi per E/fìmo , Stima , è voce antica .

Eflinguerc . Siingurre , e Stinger: , o Slìgnere . -U hifi-ſolamente la Prima...- .
dalla quale c gli AntiChl ì, e i Moderni han detto E/finro , Eflimì-vo , Eflinziane,

ed anche Efliuguitore ; e non Slìizto , Stinrìvo , e c. ñ

Eflirpare , Srìrpare ,›e Srerparc , Diradicarc, Sbarbar-e , Suerreñ. Dalla Prima.

s’è detto anche Eflirpammto ,Effirpazione . Dalla Seconda Stirpame ( copia_

di flcrpi ?SMF-ato , Srirfarore , Szirpazìone . Dall'ultima , ovvero da Sicrpo z

s’è detto eziandio SlEfPame , Steert-txto , Surf-igm ( di natura di stupo )

Sterfone , Stai-P0 grande . Porre-.bbc alcun dire , che l‘ ultime Fran migliori ,

Come derivate da Scarpa ,ſpiegando la ( ruſca , Eflirfare, Levar ria m ma

niera , che non ſe nc -poſſa vedere piu Her-po . Ma pur potrebbe replicare un'al

tro , che poteva (piegarſi ancora , con dire , Levar via in manie-ra (She ”anſe

x m poſſa vedere piu ſin-pe , generazione , -e c. Uſer-em perciò uttc indifferente

mente , e ſecondo la Regola data nella voce , Eſclumarc .* ma piu Emi-[zazione,

che Stìrpaziam* per ragion dell’uſo. Avvcrti-ſce la Cruſca che' alcun de’miglio

ri Scrittori avcſſe detto Slerpa per Sterpo in Gemchmin. e prima della Cruz

(ha il _Pag-1m. come dal Son-50. dc] Petra-{Ha P.z.d9vç '

Maflrundo alſo( {aſma ;Maida flcrpc 3 l

ua
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Qual verſo troppo (corteſemente ſtrazia, e dileggia il Taſſoni : donde ne vien

ragionevolmente rimbrottato dal gentiliſſimo quanto addourimto mio amiñ,

co ll Signor Lodovicantonio Muratori nel ſuo Petrarca: dove per la maggior

parte difende, e vendica il divin Poeta dalle cenſure e beffe d'Aleſlanoro ſ aſñ_

ſoni ; tutto che questi toſſe ſtato un ſuo ſcienziatiſhmo pacſano . h pure al”

cuni altri miei Signori e Maeſtri han trattato il Muratori da un’ irnſore , e

ſparlatore non da un Critico d’un tanto Poeta . Ed al noſtro propoſito ;ove

non ſi trovaſſe altro eſempio di Srerpe , stimeremmo che ’i Petrarca l’ aveſſe

uſata per neceſſità di Rima , in una rima così ſcarſa qual' è quella in Erp: 5

giacche inaltro luogo diſſe ,

Non? flerpa neſaſſo in que/lo monte .- e c.

Eflorfione, e Storfione , uſerem colla Regola poſta nella voce Eſclamare .

Erſraneo , Eflranio , Stranio , Strano , e Straniere , 0 Straniero .- Eoraltiero;

Non conoſciuto, Nuovo, lnuſttato , Stravagante , e c. La Prima ne par Lañ_

tina . o ſta Suit. o Aggett. quantunque la Cruſca dica V. La:. ſolamente in...

Eflranro Suſthiranio . e Stranio , anzi del Verſo, che della Proſa . PCrClÒ uſe-i,

remo Strano , e Straniere .~ donde Str-meno , Stranijſìmo , Stranamente . Nel

qual ſignificato ſi diſſe anche Strana : Srraniflimamrntc , Strani-{za , che gli

Antichi diſſero Srranianza , c Strana-e che s’è detta ancora Stranmre , Allon-z

tanarſt , Alienarſì : e in ſignifiAtt, coaiflllontanan . Alimare’, come, Mal:

trattare , Biſtrattare , e c.

L’flraordinariarnentc , Hit-:ordinario . e Straordinariamrnte, Straordinario, pur

coll’accenuata Regola .- avvegnache per eſſer voci lunghe , incliniam molto

piu alle ſeconde .

Eflmvagamc , c Str-:vagante , dicono alcuni indifferentemente : ma la Prà]

ma e .Suſtant.e vale una delle Coſtituzioni Pontificie , che ſon nel corpo del-3

la Region Canonica, dopo la compilazion delle Decretali: la Seconda Aggett

e come ben diſtingue ll Politi , parlandoſì di Huomo , val Zotico , Fantaſti

_co , Intrattabile z d’altro , Nuovo , Inuſitato , Sformato, Maravzglioſo . Vi

ſono ancora Stravaganza , Strawagamiflimo: ma l’uſo ha ancora Srrarngani

”mente .

Efiremirà , Eñrcmo Suſhed Aggett. e Stremita‘, Srrcmo . Le Seconda uſaronë~

le piu li Antichi .~ perciò piu volentieri uſerem le Prime .~ le `quali hann’anz'

cora E tren-.:mente cioe ſn Eſtremo , ed Eflremiflimamente .

. Es‘iurbarc e Srurbare , Impedire , Interrompere . La Cruſca ſe ben dà alla~

_Prima diverſo ſignificato . ſecondo l’ eſempio che ne porta , cioè di cacçiar

via con violenza ; pure l' ha per voce Lat. e perciò non è da uſarſî in co‘nto

vcruno .- come non ſon da dirſi Srurbo , e Srurbanza per Diſturbo . Reſlando

ſolamente Sturbare , e srurbuwre : giacche non abbiamo Diflurbatore, che uſa;

ta da alcuni .

Etimologia, e Tiniologia , Ragion della derivazione delle parole . Uſaſt la

Prin-a .

Evacuazione truovaſi e l’attrazione . non Vacuare , Vacuamonto , Varnatíñ'

‘ro, come Lvacuare , Evacuamento , Evacuativo : e perciò ſarebbe bene dir

ſempre Evacuazione , anche in luogo di Vacuità ; e per Vacuo o Suſtan.o Ag

gettafirtm V0”) . ſe pur non ſi parlaſſe nelle Scuole , dove è lecito anzi nei

`ceſſario valerſi talora per meglio ſpiegarſi delle voci latine .

,Evangrlío , Evangelo , Evangelizzarc, Evaigclìfla_ 5 g L’angelo , VangeliT-i

Tar!? 1x: a zaz- ,
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&zar-e , e Vangelìfla '- Delle quali tranne la Prima come fatta antica i ci vari,

rem dell'altre ad arbitrio: maiſempre ſarà piu leggiadra .Vangelo clic Evsnz'

gelo . All’incontro direm- ſolamente Evangelica , Evangelizzarixe. Evangelica:

mente ; perche. queſte ſole ſon ne'Telti .. '

Evaporare , l‘input-azione ,_ e Vaporare . ;ſaper-azione. Ma quantunque ven-f

gan tutte da Vapore . on piu in uſo le Prime , e piu di queſte Swpvmre ,

Svaporamento , che pure Evaporamsnto s’è detto . Evaporatorio è voce prof

pria de'Mcdíci per Suſorno . Suffumicaliorie ..dulfumigio-. Di Vaporabileſſd-L

por-:bilità , Vaporale , Vaparante , [/ap-nativo , Vaporevaſe . Vaporajîtà che ſon

ne’Tcsti , biſognavalerſene con giudicio ., eccetto-Vapore” ,, ”para/'etto, che.

ſono uſate da per tutto .. '

Evitare e Vitara , Scanſare . Schivarc , Sfuggire .. La Cruſca-nella Second#

'dice, Voce Lat. Ma non ſappíain conoſcere , perche nondizſe lo ſteiſo , o piu.

in Evitare :giacche i Latini ſi valſcro piu , o-almeno egualmente d' Evitare.

cliiì di Vitare ., Evil-:tore ò. del. noſtro-Saiinauro ,, e perciò. è. dover` d’ imij

tar a. .i

Notaſì', che alcuni da Eflè‘ndo toglion la E‘: la S‘. ediconoiSen-Iai , creden-z.

do parlar Toſcanamcnte con imitar Matteo Villani che'n-tantiliioghi ( cita-j

lidal PJZart..nellÎOrtogr.al 9.1. del C. 4. ) cosi.díſl`e .. Ma. ſiccome (diciam

noi ), tante voci ditutti e trc i Villani ,non che dj Matteo che fu interiore

a gli altridue. nello-ſcrivere , hanſì. per. voci antiche: ,,cosi.dcel`i.ſtimar. Sendo".

hſenel. Petrarcaſi legge ,., '

Sendo-[aſpirto-gij da lei diviſo z.

queſto ſu un rimedio ( replichiam noi )\di chi- non volle che 'l. l’etrarcaaveſ'ì~

_ſeduto-,contra la re ola de li ArticoliIl . c Lo ,,

Eſſe‘ndoìlſpirto già a leì diviſa:.

xome in parlando de gli Articoli ,.píu diffuſamente diremo .`,

Toglieſì ancora; la E nel'mezzoidi molte parole ,, e primieramente levaſi'

leggiadramente daalcuni tempi de'Verbi , per. lo—piu della Secondamaniera ..

cioe da Anni‘, Caderò , Doveró , 'Parero‘ . 'Pam-d , Saperóë.. Vedcró.:ì.\1vcraí ..

.At-eni, .Aver-ma, `Avere-te , .Ave-ranno ; .dnreì-,Avereflì . .Averebbeazlvegì

"mmo‘nxíìfl'cfle , .At-crebbe” : che diconſi datutti i buoni. Scrittori .An-o' ..

Cedro' , Dovrò. Parró=, Tori-ò . Siiprä , Vedro' : .Avrai ...Az-remo', Avrete, .Agi

tanno: .Avrà , e c. e così de gli altri accennati' ..
S’è detto per lopiu ; perche ne’Verbi CaPere ..Si-dere, 'Poſſedere', ed in al-,ì

lri , non ſi‘ dice ſaprà., Sedie‘… ..Toflìdràſaprai ,o Sedrà.',,‘1>ofledremo .. Capi-ere j.

Sedranno-,e c.. `

Da alcuni di tai' V'chí levaſene-la E’, e la E .. ed iii-vece della L ponviſìì

un’altra R; :cioè di- Valera‘-, Dolci-0’ ,.Volera* , Valerai ,.Dolerai,. e c. (iſa Varg

rór, Darrò . Verrà, Varrai , Dori-ai .. e c..

Da molti ſe ne toglie la E ela N. ,e inrluogo di queſta-vi fi‘ mette eziaan

ÌÎÎO‘UD’altra R‘ : come-di Tenero", Riteneraì ,,.Appartenerà~,. .Attenere-mo i 03%

tener-ere ,.Rimsneranno ,.Soflenerei- , Mantenertfii , Contenerel-be ,ñ Difleneremo ,.

men‘à i- .AHCTN'YÌÃO , Orio-rete, Rimarranno ,v"Cs . diceſi' Terra‘ , Ricevuti—,.4

‘DIMM 2 Man'F’76flÌ'--Conlern e'. Diflerremo : ccosìdi tutti. ,, in tutti gli

a’ccennati tempi ..

S’à'detto Dell-ſeconda-maniew; perche- di tutti preſſo che- innumerabilí

USED‘ della BÎÌQ‘! a‘ {1913 x15 ;1995GT altri. Leggi glie @Andare Sgombeiäre I

' l:
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Diſgomberarè ; Ingombcrare , Camper-are i. e d’ Operare con ſuo ’ro'ríipollo .Adda

pria” , e forſe quelli `due ultimi , ſolamente nel Verſo., com'apprcfloſi dig‘

rà.aver la steſſa proprietà nel Futuro dell'1ndicativo,e ne gli altri 'ſemplicoz'

me s'è dertodbívcre ; dicendoli .Andrà , .Ande-ai , ..Andrà , ..An-trema , -c c.

Sgombrare., Dijgomórare , Ingombrare , Sgambrò, Dijgombro‘ . Ingombró, e c. Comz

pri-rc , Compro‘ , Oprare , Gprò , e c. Adoprarc, .Adopró. e c. Ma ..Andar-e, Sgom-Y

bl. rare , Dì/gamóerare, Ingomberare ncevon con vaghczZa l’accorciamento . co-i

sr in Proſa , come in Verío : gli altri piu nel Verſo (come s' .è accennato )

che nella Proſa . Eſc ’l Cinonio nel cap. 2.9. de' Verbi dice ellerli ſcritto anz

cora 'Pormì per *Pound: oggi non è in ulo alcuno , -ne di Prolatoro , ne di

Poeta . Meno‘ si bene, Men-ai, Merrà , e c. dircmmo , e così in quegli altri

tempi .- ma piu in 'compagnia del Pronome , che ‘lenZa: come Merrolzo,.Mer-ñ

raìlv- Merralta , Merrmglì , Manuele', Merrannomi , .Mernimi , Merreflinì .,

e c. Ma non .mar Terra' per Pcncrò , come ,Jcrive elſcrlì detto il medeſimo

Lil-omo nel luogo accennato . .Nella Terza ne ricorda ſolamente di Vivere

che laſcia 'lemiliccmente la Ein que‘ ’Icmpi , col dirſi ancora Vinto‘, «Vìufl

rai . ‘Viurà . eremo ,-e c. Perche ſe qualche Antico aveſſc icritto ;Chiedi-0' ,

Riſpondro' , Intendró e c. com'anche in tal luogo il Cinonio regiſtra, ma col ſo;

lo tlcmpio d' Inn-mimi nella Cana. d’lncer. -Autore ; non è da tarneconto ve-j

runo ; non trovandoſi in 'Dante-,iu-Pecmca..., ,nel Boccacci . o in altro piu

ricevuto da’Moderm: oltre all’avcrſi per .accorciamentì in tutto e per tutto

diluſati . Iruovaſi nondimeno ed è in uſo Porre per Tone” . e cosí 'Parra‘,

Tom” , ‘Parra' , e c. E nella stelſa maniera , .Apforre , Dëſforre,Eſpon-c, 'Pre-z

ſupporre . lmporre ."Proporrc . Sporre ,'Trafporre . in luogo d’ .Apponcre . Di.

ſſom” . e c. d'è auOILH-lo antora c-d accorciaſr ‘tuttawa Cogliere , dicendofi

Corre : cos! Comi . (armi . ſon-à . (‘urrrmo , e c. E nella Rella forma . .Arcor

re . Racconc . Laſcia”: . Tom- , ‘Stone . Dirîorre , Scion-e , per ..Accoglicm Rac

cogiìcrc , e c. S'e detto e dlCL’fi Trarre ñ, .dllrarre , Ritrarre , SO“WITTC , per

Trac” , .Afiraerc , -c c. 'Trarró , Travmì , e c. Dedurre, Condurre , lndurrc .per

Dcdncere , ſondare-re , Inducere: e cosi ne’tempi accennati . 'E Scene , Suer”,

per Scegliere , Sucllcrc . e così . e e. -de’Vcrbi della -quarta maniera vi .ſonof—

ferire e Soffri-‘irc , che ’n tutti i tempi puſſon laſciar vagamente la E ': e dixfi

Offrire i, Soflrìre , Offri/ro‘, 'Soflrìſſo , Offrìſcì , Soffrijtì . e c.
Sccondarramente ;s’è tolta la E da tutti li Avverbj , -clie vfiniſcono in.;

Ente precedcndo la L ; cnmc [/mile-meme , S‘xmìlemenxe , Vtìlcmente . Vnivcr-j

jairmente , e c. I uali ,quantungue ſi foſſer'talora così detti da molti Te-z

iii , come avverti ce ſra gli alíli ll P.b’art. nell'Ortogr. al 5. I.del (- 8. . 0g

i n0ndimeno diconfi ſempre Vmìlmmte , Simìlmeme , ec. E ſolamente nel

erlo ovegran nece‘ffità il richiedcſſe potrebber rapportarſi írrtieri -.

Terzo.- dalla voce Male unita con altra voce , ſe nc ’toglie molte volte la;

.E . e dicefi Malahbiato », Malagevole -, MaIagevoli-Îza , Malagerofmente , .Ma

lageralìffimamente a Malagìaro , Malagurato ., Mala-;furia , Malaguroſo ~, Mata”

danza ( -ch'e antica) Malandato . Mia/anno -, Malardilo , Mal-arrivato , Male-dda;

ca , Matroncìu , Male-(milano . Malcom-:mo , Maltruto , Maltubruo , Maldicenxc,

Maldirirore , Maldiſpoflo . Malſarcntr. Malfa” , Malſatto, Malfarmre ( che Ma

fattnre dllſk‘ſO .anche gli Antichi) Malſeruto ,Malfondato .' Malfranzeſe , Malñ'

mac-ſiro. Malmarìlaw. Malmrnarr ( dettolì anticamente Malmeggiare ) Mal-f

noto , Malparafo, Malpmugio , Malpizzone( ſorta di malattia nel-cavallo)

A a z Mal;
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Mal/‘mia . Maſtrovamenro , Malvalcnticri . Malvalere .- in luogo di Mal-rabbia;

la , Maleagevole , Maleagiato , Maleagumto , e c.

S’è detto molte volte -, erche diceſi Maledire , o Mala-lire ſecondo i piu

Antichi: ma non Maldire &condo il Cagliari nell’ Ortogr. Ital. al C. X. del

libprimo : il qual vuole che dicaſi altresì Maledetto , e Maldmo : quand-1 la

Noce Maledetto appena ſr ſostien dall’uſo z non avendo la Cruſca che Maiale:

co . Così Malcdizzione , o Maladizzione . non Maldiçfìone : quantunque die

reſi Maldiceme . e Maidicìzarc . Ne diceſi Mai/ìcìo , Malf’rcìato , Mah-aglian z

ma Maſeficìo , Malrficiazo , Malcwglìenza , o Mal-1 vogliean .

Quarto: diccſi Ciſti-a e Cifra : e quantunque nella Cruſca non ſi legga che

h prima; nientedimcno l’uſo ammette piu la ſeconda: e’l Politi nel Dizzion.

nOta Cifera e Cifra . Anzi il Ferrnielle Orig.Ital. ſcrive Chifra : e’l Menagío ,

Eur nelle Orig.ltal.dice . dirſi ancor Ziſſe'm . Ma Cbíſra l’ abbiam per voce.

ranzeſe- ,e Ziflrra della plebe. Comun-ij?” dice lo ſteſſo Politi eiſur quel con

traſſegno , o ſia chiave per intender le Cifre . Cifra” è ancor voce dell’ uſo 5

e ricirval tanto . ſcrivere in cifra . quant» Fai-qualche ſe no in una ſcrittura

in un libro . per riconoſcergli eſſer gli Lteflì z donde . Cìſëare una ſcrittura l'

çifrare i memoriali , Cifmr le Cane , e c. .

Fodera c Fndro dice il Cagliari poco fa cít. nel medeſimo luogo alla ſeconl

da regola .~ ma Fai-.7.1 e Fodero ha ſolamente la Cruſca .~ e i Sanelì ſecondo il

Politi nel Dizzion. Fodara e FJJaro . intorno alle quali ne par di dar quella.

regola che Fodera dicaſi per ſoppnnno , Quel ches ’adoPera per ſoppannar ve-j

flimenti , o altro 5 Fodero piu propriamente , Guaina . e per gli altri ſigni-j

ficati che leggonſt nella Cruſca . Fodaretta e Fodaruccia dicono ancora i Sa

neſi La ſopravesta di lino , o di ſeta che ſi mette a’guanciali . che noi diciatn

l‘acci- delguanrialc i: c i Fiorentini dicono Pedara . traſportandola in altri ſi; -

gnificati ancora di Fodera . Nella steſſa maniera i Fiorentini dicnno . Fodera--`

re , Foderato , Foderatore , Foderatura e i Sant-fi Fodera” . Pod-trattare . e c.

ma ſon piu belle le fiorentine , come piu belle eziandio Sfodcrare , Sfoierato,

che Sfodarare , Sfodaraio’. lnfederare diconoi Fiorentini metter la l’edera al

guanciale : ma ben ſi puo traſportare a metterla a che che ſia : e Sfcderare per,

torla da che che ſia . _ ‘ `

Marflro e Maflro ſon nel Vocabolario . Ma piu ragioni ne muovono a va-Ì

Zeme della Prima: e di non dir Maſtro che in verſo , ove neceſſità il richieg-fl

a . Primieramente, perche nel ſemminino diceſi preſentemente ſempre Mai:—`

ñ“ : quantunque gli Antichi diceſſer Malin: :onde La fune Marflra .- La POT‘_

n Maeſtra , La Via Maeflra , e c. E non La Fune Maſi”: , e c. Secondo, per-L

che diceſi e s’e‘ detto Macflrameato . Marſh-are , Mac/{raro , Maeflrczza , Mae:

flrevale , Mar/Zrevolmeme . Maeflria . Maeflrznîa , Marflruzze , e c. E now-1

J/ ”memo , Mafirare . e c. Così .Amata/frumento ( che diceſi da’ Fiorentini

un e Ammaeflranza) .Ammar/Imre ,Ammaeflraxo . .Ammaeíiratare , uff/”711181

flratrìce . .Ammacflrarura , .Ammar/iran” , .Ammaeflrevolmentc , e c. ”01_

Jmmaflramnro , .Ammaflrare , c c. E finalmente . perche Mastro dice la ple-,`

baglia . Per accreſcimento di noſtra lingua notanfi i ſeguenti proverbi dalla_

voce Marſi”) , che non ion nella Cruſca . lmparando ſi diventa Mae/Ira . Buon

Maffi") fa buon diſcepolo . Ognun puo fare il Maeflro in caſa ſua . Chi fifa mac-ñ)

flTO i nonſarà prravvenxura'ſcolajo . Queflo è un colpo da mae/Îro. E buon mae—

È" ‘bi non falla ”ai 3 ;è firolo ”azz fa ;form il @uffi—[03 Nm inſegnare a' ”Fari

- ` L’e cr;
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L'eſercizio i* un gran maeflro- . Nim; naſce maefiro. Muſiro guafla il-'co'ncim Maeì

flro Ripa ,dilſe ll Bocc.nellfl Nov. di Maeſtro Simone in corſo-z e la Cruſca

ÃPngî la voce Scipa Da ſcipito : nome finto dal Bocc. Novell.79. 2.5. Ma ne

iano licenza inostrí riveritiflìmi Signori Accademici di dire . che ſe Scipare

Val Conciar male ,.Guallare , come dalla stelIä Cruſcañ;.adunque Maeflro Sci“,

pa ſignlficherà , Mac/Ira cancia Male , Muflreguaflz . E con cio non ſarà Sci-i‘

PJ VOCC finta a ma accomodata a Maestro Simone, ch’era un Medico Sciocco,

pecoron* . e come ancor noi diciamo , Gualta mestiere : e come tale vien...

tempra trattato da Bruno ed: Buffal—nacco in nella. Novclſa. Nm fu mai*- dì‘

ſeepoloſopra 'l maeſtra'..Cbi fi fa macflro di ſe'flèflofiſd dÎ/ÌeP’flo-d’w P“ÎÎ" * V"

giorno e mxeflro dell’altro : che vuol dire , Che Col ccml") s"…Pan- *

Mixera,Mixrc, e Mini-:Jia la Cruſca:ma la Pr-ma Quella che per iſcherno fiz

mette in capo a’ malfauori~condcnnati alla ſrustauo alla Berlina. L’altre due

Ornamento di tetta dc’ Veſcovi ,. d'Abati , eld’altri Prclatí . Donde dice Mi@

”rare . Metter la Mitera a’ malſattori ; Mitriare Matter la Miti-ia a’ Prelati;

e Abate Mitriato . che ha la dignità , l’onor della Min-ia . Ma oggi dicon—a,

Micro, o che ſia per ludibrio ,. o ſifl per onore . Ed incio non ne par che fi

faccia bene ;dovendoſi dillinguer l’una dall’altra. Lodiam nondimeno l’uſo‘

di quaſi tutti gli Scrittori in iſcriver Mitrare per Metter la Micra: e .Abate

Murata , Quel che porca Mira-:ñpeuhe—.Mùda-,ñadir vero., è preſentemente

Voce del popolano . Ne la diremmo che in baffi componimenti ..

Scaver e Seem-o Separato diviſo: e Steve-rare . c Secure” ,.Separare . Divid

dei-’e ..Ma lc ſeconde ſon del Verſo-*e a chi non piaceſſe in Proſa di”.` Sccvero*

potrà dire Scevcrata . Sceveramento , Separazione o Scevcraía . e Stern-.:tag

Mente , Separatamente ..Sceveraxore , Separatore , ſolamente ſiztruovano : for-j

ſe perche nel Verſo ne men lì direbbe, Scewamento, Scerratamente,Sccvratarh

Sgambera , e Sgombro . Ed in cio nc rcgolcremo, per quel-che.s.’è detto di ſoz

pra , nella prima regola .

Spontamameme e Spontanameme ,.Di propriañ volontàñ: Spumante, e Spam?

tana ..Volontario . Ma oggi uſanſi-ſolamente le Prime . Per l'oppoſitodiccſiì

piu Subìtanammze , Subitano . che Subitaneamcnte , Subitaneo.

Tcriaca , o Tirìaca… e Triaca, Medicina , Rimedio-. Sono inuſo tutte e tre;

come meglio vengono in acconcio.

Vcemmza , e Vemenîfl , Krdoree forza nel’dirc., dice la Cruſca- : mafia.;

gli eſempli'che porta vedeſi , che vale , Ardore `, e forla in far che che ſia y

[ſcemenze, e Vemmle z Vremmtcmeme . e Vemntcmcnte ,. Vemcnxìfli-namm” ç

Le Secondc ſon piu della lingua e piu-belle .

Veſpa-o . e Veſpro, Una delle ſette ore canonici-ie fra Nina .ñ e-Compicta E?

e per- quel tempo fra Nona _,. c Compieta , Dop-1 'l Mezndi . La, Prima s’O"

detta da’ Testi-piu iii-Verſo che in Proſañ: perciò uſerem-la Seconda .

Toglieſi finalmente laE nel fine di qualche voce : come in-Gme-che s’ö*

detta Gru-,Grue , e Gruga. Ma Grue è piu— in uſo che Crw: Grna , e (Pi-ugo

ſono antiche .. Uſafi nel Gen. chmin.quantunque (Nin-talora uſata nel

Maſcol; E dicendoſi-.GrunelNumeroñdel meno ,. cosidiraflì eziandio- iau:

quel-del piu . .

Le terze Vocidcl-Pretcrito-Indicativm ſi-dilſcr prima {11771403 ‘Portao ,-e c‘J‘

ne"Verbi della rima maniera .- poi .Ame , ‘Poma .. e c. Ma preſentemente

&beglimecçffi no avveçzi a gli Accenti diceſi-Amò-,Klîazçà ,e g..cosìcom*_

ne’.
J



' {96 DELLA 'LINGUA ITALIANA‘

he' Verbi dell'altre maniere , -diceſì Tei-dë* , 'Port‘ , Senti , in luogo ai Pinin?

Toreo , Senlio , che uſan talvolta i ,Poeti , OÈer la Rima; o per raddolcir

quellañſillaba -del Verſo , -dovc ſi fa la poſa . i che nel trattato de’Yçrbi,

.Delle vati dalla quali .toglie-fi la .F

.'50 Xu

‘ I ſon delle `Voci che'ora ſcrivon'ſi con doppia ., ora con vſemplice F; per-7,

.ciò parlerem d'eſlenel .Raddoppiamento -dclle conſonanti , e paſſiamo

al troncamento del G.

.Di quelle Parole donde toglie/i il `G";

:5* Xu

ſceſi .Appartegnente .-e .Appartenente , per cio che Appartiene , -pcr l’a-‘

rente , Congiunto . Onde ſcrivon molti ..Apparicgnenç'a ( che non è

nella Lruſca ) eupparxenenza . (Iosi da ville’gnenîa , confluenza n’hanfat

to .Aolt’gnt'nſe che ne meno e‘ nel Vocabolario , e ..deterrente . .A patient-nre

nondimeno èin uſo , e così `Appartean ...Atiegnenza poi vuol a Lruſca...

che vaglia , Parentela: .Attenenza , Appartenenza . Ma eſſendo anche in.;

uſoflttenenza piuche “drug-:enza , valcrà direm-ng.: . e per Parentela , e;

per qualunque Appartenenza .

Benivoglienza e Benìvolrnîa , o .Benevolmîa ; e così Beniragliente, e Beni}

;valente ;delle quali peter valerne come meglio n'aggrada .

(og-”often , Cognoſcibilitiì . Cogniyiimimo , Cognoſcitìro , Cogntyriuto , Cogna

ſeimijjinio ,- ſon nella Cruſca ~così come iConoſcenze ., conoſcenza , tono/cere, Co

noſcimenta , Cone/citare , Conoſcitrite ,'Conoſciutamente . Cono/mito . Cona/timiflì

Ino . Ma ſe ſono in uſo le Seconde., e -qucſte ſuron piu uſate _da’ ’Itlli ;non

pofflam comportare che alcuni per parer Toſi ani , o per non ſar, come li al

tri. ſcriva” *Cagna/cere . c c. Le ,pz tthe nella Cruſca non ſi legge 'Conoſri ilità,

e Conoſcitivo , iron potrcm valerne l:beramcnte ove ne praceſlero sì fatte voci:

ichc come di Cogmjcere ſi faſano/‘cere, ~cosi di Cogmſſcibilita‘, -Cognaſeitiva ,

[aſſi Connſtibüità , e c.

Conipongo eſempono‘poterſi dire ſcrch il Cagliari nell'Ortogr. al C.2:. del

lib.t. Ma ſe la prima voce del Verbo 'Porre, fa ‘Pongo, non ‘l’aria, 0 Tognoxo

me ’l Lino”. nel tram-de’ Verbi a car. ad'. ſe”l Verbo ‘Con-ſone è *Compoſto

dalla Particella (on e Torre ; la prima di Corr-porre farà altresì 'Compongo cosí

come Diſpongo 4,' Eſpongo , Frappongo . Toſpongo , 'Propongo , Inti-**pongo , Ri—

pongo . e c. prime -di Diſporre., Eſt-one , e c. eziandio =composte -dal Verbo

Porre ed altre particelle .Come avvertiſce il noſtro Buommattei neltr itt.io.

della Lin. Toſ. a canzos. Anzi ſe ‘.l Boommat. in `tal luogo vuol che ſi ‘poſſa

dir Tongbiama . o ‘Iogniamo . e Teniamo . nella prima del numero del piu nel.

Preſente lndicativo, ed imperativo , »enel Futuro del Deſideracivo . ve ‘Pre

ſente dtl Congiuntivo ;'riſpondiam col Cinonio nel cit. luo. a car-7.9. che Ki

”Îagnìama , Trzniamo ,Togni-amo . Vrgniamo , Rímagniate . Tegniale ñ. e c-ſzmo

ormai poco grate 3 h' poco grate ançora _Saglienda , [/agiiendo 9 Saglientf‘ i Va:

’ Silent?,
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glicine . in luogo di Salendo , Valenda . Salente..mlenze‘. C'osi Rimag‘nente, Tec

give,… , Togni-nie per Rimanenze , Tenente. , Ponente. Ma Vegnente diceli e

s'è detto piu che Veneri:: ,,o Venicnle ,i come 'lì medefimorCinonio avvertiſce:

_ai CRT-3 [

' Convegnenza e Convenenza: cosi'nel ſignificatodi. Capitolazione ,ñ Accoer

do , Condizione; come in queldi Proporzione ,. Conformità , Somiglianza -

Ma ſe gli Antichi nel Primo ſignificato han-detto..Convegnen2a, Convenen

2a ..Convegna , Convento ,.Concio .* oggi. diceſi Convenzione ,... Accordo *'

Capitolazíone . Quantunque ne p ja alIhi bello- quel dir Patti- e Convegne I*

non Convegni-come Dante ;: per Patti, e Condizioni.. Patti— ,. e Cenvenzio-i

ni. .. Nel Secondo-diceſilpiu Convenienza chele già dette ,. o pur. Proporzío-Î

ne’. Conformità., Somiglianza, Confacenzzt ,. Agguagliamento. Pàraggio, e c.

Dogana*` e Donna', Luogo dove ſi? ſcaricano le mercatanzic‘ per rall'cgnarle

:L gabclla :. e per la Gabellailleſſa‘.- Si' puo dir liberamente inv una-maniera o

nell’altra :. maavendoi Testi piuDogma, che DoanaÎ; e dicendo Doganiere ,i

non Daunia-re“, Dogana dirzmo ancor noi'. E pollo-che vale (. come s'è dctto )ñ

ancor Gabella- ben-potrem: valerne della-voce dellfuſo lndoganare: per pagati

laDogana-:e Roba Indogamra , che ha.pagata,la;Dogana ._.

Efigliocd Efiliovedi appreſſo ..

Famiglia” e Familiare :.cosi Suflſhantíim’:. Cinà Di famiglia , ServidorC' ; co;

me Aggett. Dnmestico~,.lntrinſeco .famigliari-Zia". e Famìi’iarixà :: Famiglia”

manie , e Familiari-meme': Famigliarqmmente'. e Familiareſcamcnie .-- Famiglia'

riflimamrme ,e Familiariflìmameme . Ma ſempre ſon-migliori* ,.le Pi-jmc ;po

Roach:: diceſi Famiglia , e non Familia.. Famigliare- perñ Servo-nonni cosi iii—j

uſo-come Famiglia .. ‘

Notíam qui intomoalle ranch-2'4- , Glíe, Gli', G’liò . Giù-,- ch ’lÎR‘uſcelli

nel'läimarior, dice Caſſaglia‘, e Cafielíay ll fonte‘chc ſorge nelle radici del

Monte Parnaſo~, o Parnalſo , ſagra-alle Muſe-…Diceſi ancora- Efilio-piu che;

EfiglíoÎche truovali‘ , o--ne’ Poeti: in rima ,come dice la Cruſcarin 5,61101; o di‘

radonc’Prolatori-Toſcani . Ndvilio-piu che Naviglio-r Ricancigü' deliverbo~

Riccntiliàre'fu-uſata-dal’Bocc…in Verſo. Filiale , FiliaÎìònE‘ſolanëente', novi-m

Iiflialczfìglìàzione', ma: Figliaolança… Nel Verſo Bagli; Capegli‘per Belligciz

p'eli'ì :diche s’è parlato-nellaParentela del G- colla L .- Laglio ſììdice ,ñ non-.T

Lelio'… E'per lo contrariootia , 'non Ogi'ia~, come avvertiſce il Pèrgamán tal

VOce . Ma in cio ne facciam lecito di dire ; che~ non `ſappiam;conoſcerczperq

clic dicendoſiloglio‘, Scoglio i Dogliir. Sogè'io. Voglio : e-cositantPaltre'… S’Rbfl

b'ia ſolamente a dir' Olio ..Vo-{Ham credere che per-lazLomlurdia ſi ſCſlVCſq‘

ſe comîoggiîda' Padovani , Bologneſi‘,- Vicentini', cd altri ſiìpronunzia’. L0-

tjo-, Scoljo ..Dalia-,Soſio , pronuiiz—iando la L con forza; come ſe foll'e' doppia,

e l'jiſe uente: come l’j.conſ0nante-.. O piu-tollo‘prunnmiando- siç fatte voci

come e foſſerndi dueſillabe, attaccando la` LL alla ſìllàba antecedente all’1',

dal'qualè ,. profferendol-z come conſonante‘. per:neceſlìtàn’hanno` allaccar‘

la L .. E cos'rancora l’Articolo e Pronënie Gli ,- cioè Lji; o Li Anzi è certo:

che cosí ſcriſl‘eGiovangiorgio-Triffiiioz ’Vla ſiccome in'molt'altre' coſe non

ſu imitato ; cosí gli accade in‘quelia. E ſe lfimitaron’ùltimamente‘i-dne Poe

~ ti~ViCentini'nel'Dialogo detto l'Eufraſioliampato'in-Mantova nel‘t708.in4.'.
ilìfecerocon tantalod‘e ,con quantaſParlaron- delìpiumodesto , e piu-Wan

1" generato chgaèbiaioggi-l’xtalia ,. Cll’È-iliSÌBHQÎ- LodovicantoniolMux-atòri ,.
 



'192' DELLA LINGUA ITALlANA

_per avergli qucsti modeſtiſſimamente avvertiti della ſmoderata licenZa che

,s'avevan preſa nel poetarc. Ed al noſiro propoſito z i Fiorentini poi cd altri

Scrittori aveſſer migliorata ed addolcita la ronunzia , ch'era troppo dura in

51 fatte voci ; con pronunziar Laglio , Scoglio . e c. .b con cosi ſcrivere ancoj

Ia . Ma perche il dire Dagli Oglio, 'Por-tagli Oglia , Cbiediglio ſia . Gli 0in ,

.A gli Og!? , Dr gli Oglì , e c. era cziandio-duro ; folle rimaſ a la ſola voce

Olio a ſcriverti ſenza ’l G : ma con pmnunziarſr colla L ſemplice , e coll’l

'vocale . V'è ſtato finalmente qualche Antico che ha ſcritto Gioglio per LD!

glio ; e Giogliato per .Logliato : ma ſon rellatc con gli Antichi , cosi com’alj

tre voci .

Giacinto e lacinto , cosí Nome proprio d’Huomo , come di Fiore odoriſero;

per ordinario di colore azzurro : e Nome ‘di Pietra prezioſa -di color rolI'o :

Preſentemcnte in tutti e tre queſti ſignificati , diceſi piu col G . che ſenza;

Anzi diceſi piu Gzaculatorio o Giacolatoria . Aggiunti che danſi a’ Preghi , e

ad Orazioni che con particolar fervore fanti a Dio ed a’ Santi ; che laculaj

torio , laculatoria :quantunque queſte [ian ſolamente nella Cruſca .

Giamſo c Jambo indifferentemente , per quel piede metrico di due ſillabe ,

delle quali la prima è bricve , la ſeconda lunga : e _per lo verſo llcſſo compoz

{lo di Giambi . che faſſi ordinaria-mente in-bialìmo di qualcheduno . Donde

ravventura il modo di dire , ſecondo la Cruſca . Dare il Giambo .~ e ‘l Ver-g‘

do Giambarc , per Burlare .dar la baja., la ſoja , la berta , la madre d’Orlanfi

0 1 C C.

Così Giuro e lara, Erba medicinale. detta .ancor Gicbero. e Gigaro , coll'Acë

cento ſu la prima: e Piè vitellino . Ma un poco piu latitanza , tutto che ab-L

`bia piu del Latino , che Giaitanîa ,per ’Vanagloria , Vantamento , Millan-z‘

teria . E ſempre laſpidc . jarmra , per chi volelic così dirle al modo de' La-,`

tini , e come diſſerlc gli antichi Toſcani ; e non Diaſpro , e Danno , Perdi

mento , Rovina . come piu volentieri dicono i Moderni. Truovaſi ancora..

ſolamcnte lerogliflco , ch’e` una ſpezie di cifra fatta con figure . e c. ma l’uſo

ha piu Grrogli/zro .

d Gſiura e lura ſon nella Cruſca per Congíura : ma ſon tutto e due fuor:

’u o .

Giura e lun per Leg e , Diritto . Ragione , Ragion civile : ma preſented

mente , o vaglionli del a parola latina ]ur , dicendo , ll jur di ricompmn :Il

jù: del congruo , e c. e ben potrebbe paſſare, eſſendoſi i Toſcani valuti clk-lb

:aperto , .Ab antico , Cum armi: c’g- fuflibm , e c. o chi vuole sfuggirla dlCU ,

Diritto , o Dritto , Legge , e c. ,

Giuridicamenzr , Giuridico . Giuriſdìzzionr, GiurÌdÎÎQÎOM , Giuſtizia”, truo-~

vflnſitziandio luridicamente, luridìco, luriſdizîione , Infliziare . Le Prime

nondimcno ha abbracciate l’uſo: così come Gjuiìizia in luogo di inflizia, che

leggeſi nel ſin dt“: Rovella di Gerbino .

Giu/quiama e lujquiamo , Nome di Pianta di piu ſorti . La Prima è piu

_Toſcana .

Alcuni Nomi propri di Maſchio , o di Femmina , o di luogo e Cognomi ,

Ii ſon detti ancora col G , e ſenza come Giacomo, o Giacoflo. “Gìdcobufiìrſrp

P‘ I 0 Ciuſrpfc .- Gioviano .* Giottino .- Gionara , o Giona : Gioſaſatrr , o Gio

/aſar : City’s-i" , Cioalzbr , o Giaab .* Gioacchino , o Ginvaccbiao . o

Giaccbinoç Giuda , Giactbbe , o Gidcub .* _Giopeg _Giano : Gia/imc; Giobbe-b. o
A GÌO y
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Gîob , Gioconda , Giòcondino : Giaele , o Giael : Giofia : Gieremia `, o Geremia e‘

(Fiat/'rem , o Ginflrë: Giamblico : Giairo :‘e Ciciu Signor noltro , o Gesù , ec.

Glt‘(îbflf p O Guai-:bel .- Giobia t Gil-'ditta , e c. Gianicolo: Giappone , Gia va :

Giai/.Maira : Gravarino , Giernſalcmme . o Geruſalemme , e Geru/alem t Gierico,

o Girico :Giudeca . e c. Gianna-{zi , Giannelli . Giavaronì . Giovino , Girafe 'y

Glannuſoli , Glannoltl , Gmnnoie , Giannoni , Gianneuapo, Giordani . Gioeli y

Giambnllurì , e c. E: lacuſo , lO/ePPr’ , lona , e c. Ma ſono in uſo le Prime , ec;

cfllo › latte . lamblico , lezabele , lannelli , Jannacci , lovino , lrace , loeli , la

rarone . che piu volentieri diconſi lenza il G . Giejuari , e Gia/kili, o Geſua-zl

ti e Gejniu , RallglOfi; così ſempre diconſi . E cosi ancora Giunipero pianta,

o ſia home d’huomo.

lanadaniro dictſi da* Fiorentini non Gianadattico , Aggiunto che daffi al

Verbo Parlare , pu dcr-orale .ll parlare in gergo ( e non in Zcrgo , Come i

;Viniliam c ’lle-”ari nelle Orig. ha]. in Gergo) Parlar lurbeſco . E anfla

fieríe di Parlare' ( coma.v dice Puccio Lamom , cioe Paolo Minucci ſu la liane

la 2‘8. del Pr. Cant. del Maln-antile alla pag.zó. )cbe èlfkcìe di parlai_- furbe-j

ſco e mono uſato in Firenze perjtberzo , e10 airone , Parlare Ianadattico , il

qual parlare rieſce aflaìgraîityo . quando e’ maneggi-uo da perſonejfimofe ,

perchè can-oi”: can [male che non hanno che fare con quella materia, della qua

le fl eli/corre , vien deli:th ſff’dfi‘rfivflîîò permerajore, ò altrimenti quella :al

coſa , della quale [i [aria . 'Per ejrmfio : .Ad un ‘Priore . il quale a tre mag/i .

che hazewa bamro , non belrbe mai figliuoli , ed bavea nome Antonio, dicevano,

Priapo annebbiato . .Ad un ?rapa/lu , cbe barca nome Girolamo , ed era lungo ,

ſecco , e di colore oliva/tro . dicevano , Proſciutto g-rato . Ma ſalva la ventraq

zion che albiamo ad un tant’huowo , che ha cosí bene illultrata la Toſcana

favclla to’ ſuoi (.omentari a quel Porma ; gli eſcmpli non ben s’affanno , col

Parlar Ianadattico .in gergo , in citera , furbeſco .- ll quale , ſc ben talora è

nictalorico; nicntcdimtno, non s’intende ,ſe non tra quelli che ne hanno fax

la oflermîione , ojono convenuti ”a loro de’fignificazi : ed Z* uſato , e inteſo da’

furbi , e da’ baratíìr ri :come dice la Cruſca nella Parola, Gergo : quando gli

accennati eſempli ſolamente convengono alle pure Alluſioni , o Metaforc, che

bc” poſſono intenderſi da perſone dotte , piu che da’ furbi , e da’ baratticri :

anzi ſono inventate da hunminí letterati , piu che da sì fatta gente . Come in

fatti la Primavera vien detta , Madre de’fíorì : la Roſa , ‘Primogenita d’ Aprìfl

lev .~ la Notte , .Amica de‘ ladri .* l’Aurora , Nunzia , Meſjaggìera del giorno, e ci

Quali Alluſioni ſon trovate ed inteſe da gli Addottrinati , non da’ Furſanti .

Migliori perciò ſon gli eſempli ſu la ſi. x. del 9. Cant. dello lleſſo Poema_a .'

ſul Verſo

E che e' non v’?- da mettere in caſh-lla .

dove dice ;… specie di parlar lanadanìco , e s’intende , 'Non 'p’è da mettere in’
cala : e fignifira poi ; non v’i--ìroba da mettere in corpo , cioè , Non YZ' da mani,

gian’ . In jurbr/ro : Non v’è da ſmorfire : Non v’è da empiere ìlſuíio . E quei

dt lla ( ruſta ſu la parola Gergo , dicendo , 'Parlare oſcuro , :ſono metafora ,

roms La lugegnoía per la chiave .' La Faticoſa , perla Scala.- Bracchi per Birz

ri . O ſono .Allufione . come Allur-gar la vita , o Affogar nella cana a ,per Ef-`

ſcre inqircaio . O voci inventate , come Gonzo per Contadina, Morlga per Boca

ſa , Stefano per pancia . O pure que’ che diconſi fra noi , come Samoſa per

gl: ì- ‘1 ; 'Polverq/a per Yia , Strada : Sbigndì’e Per FUE‘SÌW, c Se Q“ali "end

;arte Il: B lg ` mente~

"Q.
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mente ſono Alluſroni , Mctafore . Parlari , non inìeſi che da’ furfanti , da'

ladri, da' bari . `

Intorno alla derivation della voce Ianadaniro non abbiam ſaputo trovar

coſa che n’attagliaſſe : appunto come ſorti al Ferrari nell’invcstigar quella_

di Gcrgo : e perciò diſſe; .Qua loquendi ratio , ita a* eju: elymon mihi ingua

raxur . Satin: enim efl boe profiterì , quam *vel à Grazco .~ vel à Clerico , vel è

Barbarico , notaticnem ducendo, eo ritu loqueme: imitarí . ll Mcnagi eziandio

nelle Orig. Italiane ſ icga diffuſamente , perche ſiafi detto che Gergo derivi

dalla voce Greco , o a Cberico , o da Barbarico z con molte coſe degne d’un..

tant’huomo . Ma per dirne cio che n’è paruto piu veriſimile . puo venir da.

Giano , che fingcíì con due facce : poiche tal parlare ha talora due facce.

( per così dire ) cioè due ſignificati : uno per chi non ſa la cifera ; l’altro

che s’intende da' Furbi . E* vcncndo da Giano , dÌCCſl Ianaiauico , perch-'.4‘

truovaſi come abbiamdetto piu ſopra Giano , e lana .

Hieronimo ( nota il Pergam. nel Mem. alla voce Girolamo) ancora fiſcrîve;

e non Geronimo . In modo che oggi che la H giustamcnte è stata ſcaccia”.

da qucsta , c da innumerabili voci , s'avrebbc a dir Ieronìmo, e non Geronimo.

Ma Hieronimo diciam noi trovarſi in qualche Antico: c preſentementc nom."

çlirſi chc Girolamo ..

Gire truovaſi e Ire .* Giro e Iro: Gite e lle del Comandatívo. Givano ed [val,

no . Intorno all’uſo d’cſſc dice il Bembo nelle Proſe al lib.z.a camoz. del n0

firo ; Ragionare oltre a queflo de’ Verbi che ſotto regola non iflanno , non fa lunfl

go meflìero : conciofia caſa che efliſon pochi ; e di poco eſcono 3 ſi come eſce Vo ,

cbe [re . 8: Andare , ba' per voce/enza termine parimente .~ e’y- dal quale le voci

tutte del tempo cbe corre mentre l'buomo arla , :ì que/70‘ modo fi dicono, Va. Va

da . Le altre tune da que/Ia , cbe io di x. Andare . formandofi carine vanno

Andava , Andai , Anderò: U‘ piu Thoſcammen:: , Andrà. 8: Andrei . Gire

13( Gia i & G‘IO › 8c Girei , 6c Gito , @- fimilifimo voci del Verſo : quancunque

Dame ſparſe l’abbia per le ſue proſe. In modoche ( intralaſciando cio che fi

potrebbe qui dire intorno alla natura de' Verbi , di che nc parleremo a ſu_o

luogo) par che l'Eminentiffimo Bembo abbia voluto che ’l Verbo V0. abbia

per ſola voce ſenza termine( ch’è l'Infinito )Ire , cd .Andare.- non facendo

conto di Gire , come voce del Verſo , ſecondo dice apprclſo . Il che confen

ma colle parole ſeguenti . Dclquale le *noci tutte del tempo che corre mentre

t’huomo parla ( ch’è i] Preſente ) a que/lo modo fi dicono Va , vada . Le altre

'tutte ,da quefla ch’io diffi Andare formandofi , c c. Ch‘è quanto a dire che"l

Verbo V0 ha le ſue voci.ſolamentc nei tempo preſente : cioè ( come dice il

Castclvetri nella. Giunta alla Partic.58, ) quattro voci del ”ſeme dello ’ndieaz

tivo , (/7 una del comandalivo propria , a* quattro del pre/{nre delſnggíumìva ,

G* ſono que/ie. Vada, ò V0 , Vai . Vadc ,ò Và , Vanno , Và . Vada , Vada. ò

Vadi . Vada , Vadano . E che ſolamente nell’lnfinito abbia Ire . Ma ’l Bem

bo,4e ’l Caiiclvctrí non penſarono alle voci del Futuro del Deſiderativo Va

da . Vadi . Vada , e Vedano , come le rcgiflra il Buommat. nel Tratt. n. del

Verbo al C.43. ll Castelvctri . ſe voleva annoverar le voci proprie del Co

mandativo , non ne ha quello alcuna che propria ſia ‘- poiche Va è @ll-'indio

dei Preſente dell’Indicativo , cd è la terza del numero del meno: 0 ‘10‘60

dole numerar tutte , quantunque non >roprie , ſon tre . cioè Va . Vada e

"“42".- Jl B°mb° voìcndo zaeumsxzx È XQEÈ 46! chè!! {re . non dîìquu.

Il nn;
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ristringerli alla ſola dell’lnfinito .- ſe poteva ricordarſi che ’l Boccl piu volte

nel Trapaſſato imperfetto dell’Indic. e nel Trapaſſato dell’Ottat. dice Era.

iſa I Foſſe ito: Che ’l Petrarca piu volte nel Comandativo ſi val d’lte: e nel

Pendente dell’indic. d’Ivono . Oltre che il Giud. Albertano diſſe Iremo , Ire.

[e , che ſorſe ſon rimaſte con lui. Quai Teſti ſon tutti citati dalla Cruſca a1-

la voce Ire .~ ma nella Cruſca del 1691. poiche nella Prima . tirati peravveiió'

_tura i Signori Accademici di quel ttmpodall’autorità del Bembo , ma ben_

ricordevoli dc’ luoghi del Decameron di Boccaccio ;diſſero Ire , Andare . E

que/to Verbo non ha che que/ia race dello 'rifinito , e 'l participio Ito . Ma av;

vertici i piu moderni dalle Annotazioni del Taſſoni ſu tal voce , e d’Ite tan

te volte detto dal Petrarca , e d’Iremo , Irete dell’Albertano; ammendaron

la Prima Cruſca , nel r69t. con dire in luogo di quelle parole queſi'altre;

Ne fi oſa for/è queflo verbo comunemente oltre all’infinito , e alle ’voci , cbe fi lega

gono ne' ſeguenti eſempli . Aggiugnendo alcuni avvertimenti , che nella Prima

non erano , e gli eſempli del Petrarca , e dell’Albertano d’Ire, [remo , Irete.

Meglio percio del Bembo il Castelvctri nella citata Partic. , confondendo il

Verbo Gire , con [re 5 ove prima , per talento di contrariate al Bembo aveva

diſtinto ( inutilmente , per quel che ne pare ) il Verbo Vo da Ire, e da dada

re . volendo che foſſero tre Verbi differenti ; diſſe così , Gire ba que/ie voci

[ale . Ice , o‘ Gite , Gira . 6.6.12‘: z _Ivano ._ö GÌPÎIÎÎD I ò Giano , Givi i Giſfi , Gt',

o‘ Gta , Gimma , Gifl: , Giri , Ire’ ó Gîté , Gifl’i , Girei , Giriena , tre, ò Gire, Ito

o' Gita . 'l crminando poi il ragionamento con dire 5 Si difje indifferentemente

Be, 8c Gi”, Ito 8( Gita , Ire 8c Gire . Ivano , Gr Givano: @ſempre Gira , (’7

Givì , (o Gira , (F Girei , o Girieno . Quando il Bembo avea detto che ’l

Verbo Gire era ſolamente del Verſo . Facendo ancora una belliſſima oſſerva

zione ; ‘Perche babbia , Ire (com’cgli dice ) ricevuto G davanti ad I. in tutte

le voci che lo fa truova bavere ; “iene . che fi/'appia . che le vociſue con-inviarmi

ti in latino da 1b . a‘ da lu. come Ilmm ,lb-u i Iban! ;17h Ivi/ii , Ivii , [vi/fi: ,'

Iriſjem , regni-”do in rrilgore, @- prendendofi B. o`_V, non potevano priiferireſem

{a la giunta del G . Conciolia coſa che nor: [i truovi ?ore ”rigore cominciantr da t

ſeguendo vocale , da Io vicenome infuorr : ‘Perche n di neceffità Gia , Giano , o

Gieno , Gio , (F anchora Gi , (’F‘ Gifli . e?" Gimmo , (F Giſic , (F Gi/ji , quaſi da

prima ſt dictfli’ Gìi, Giifíi. Giimmo , Gizfle , ”- Giijſ. E noi avendo mira a_

gli Autori di lingua,diciam ch’è certiſlimo (come ſi puo oſſervar ne gli' eſem

pli che porta il Pergam. nel Memor. , c la Cruſca in Ire , e in Gite) eſſerſi

uſati tai Verbi indifferentemente in Proſa e in Verſo : aggiugnend'eglino al.

Verbo lre il G , allor che ’l miglior ſuono cercato ſempre dalla nostra lin.

gua , gl’imitava a porvelo: come ben diſcorre la Cruſca nella voce Gire:Ma

iu modernamente , è certo eziandio che Gire s’è detto piu da’ Poeti che da',
jProſatori .~ forſe perchcav’verti doverſi c051 fare il Hem. nel cit. luo. e apprcſ—j

:ſo il PU" am. ed altri . E d’un tal'uſo n’è ancor tellimonio il Vicenti nel Ne

quid nimu della lingua , alla voce Ire . Se n'cccettua nondimeno la voce del

Comandat'ivo , che comunemente diceſi da’ Poeti , Ite , e non Gite . In fatti

diceſi da’ Proſatori L" ito , E’ ita per dire , E' perduto . E' perduta . E’ andaa

to in rovina , e c. Ne mai E’gìto , E’ gita . Anzi ne meno in tal ſignificato .'

È andato , E' andata . .Ma oltre a tal voce , e in tal ſignificato , diremo in

Proſa piuttoſto . .Andata ,Andar-‘mo . Andate , che 1m , Ivano . Ite .

' pra/Zio , Raſpo , Grappolo , e GrajPOIoBſÈcondo ’l _Menagio nelle Orig-ltalág‘

Z R4:
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Kaſpo . Non vàglion tutte una coſa come stimò il Politi nel Dizzion. in Rei/Poi

perche Grappoſo( non Grappa come correttamente diciam noi, quando Grapa

po vale l’atto del Grappare , Aggrappare ) ſignifica quel picciol rametto del

fermento al quale ſono appiccati gli acini dell' vua : e Raſpo, o Gru/po , lo

fieſſo Rametto . ma dal quale ſono ſtati ſpicciolati . piluccati, e ſiraccati gli

acini dell’vua: come dalla Cruſca . In che ingannoffi il Ferrari nelle origini,

dicendo ; Nam Graſpo , É* Raſpoſumirur proboiro , five racemo cum acinir ,

five grani! . Uſerem perciò nel primo ſignificato Grappolo , e Grappolmo ,

Grappoi‘ino ſuoi diminutivi .* e nel Secondo Raſpo :non eſſendo in uſo Graſpa,

e meno Graſpolo . Volcntieri nondimeno n’ accorderemmo a dir Raſpolo in..

queſto [ſeſſo ſignificato . tuttoche non ſia nella Cruſca : tra perche truova

ſi in tanti altri Dizzionarj: e per non eſſer la voce aſpra com'è'Graſpo. ſ Fran

:cſi dicono Martire a le grape per Fare, o Aſcoltar Coſa che ſoinmainente piac

cia . E noi potrem valerne cor dir per eſempio; Tu par che hai osta la boc-`

ca al Grappolo : cioè , Tu :e ne vai in orafi-?tm , inſugo . Tocchi il Ciel colle

dita: Nonpuoi ſtar nella pelle per ?allegre-{za ; e c. Poi[an applicarſi le steſ

ſe voci a’ramctti di quelle piante , che ſon ſimili a quelli dell'vua : come ſon

quei dell’Edera , del Sambuco , e c. _

Gru/fia in ſigniſ.di Ferro adunco , s’è detto eziandio Raflío .- ma oggi questa

è voce del nostro vulgo .

Guada e Vado , Luogo del fiume che ſi puo paſſar ſicuramente a ie' , o a

tavallo ſenza ſcafa , burchielloa,o barca . ”on tutte e due da uſar ſecondo

parrà minliore all‘orecchio pit! l'una che l’altra . Diceii comunemente Rampa

re il girati; , per metafora , Eſſere il primo ad eſporſi a qualche pericolo . E

noi u'abbóiam cavato due modi di dire , cioè , Non pagare il fiume ſe non cono

ſci il guado : che vale , Non t'arriſchiare in che che ſia, ſe non hai qualche

certezza d’uſcirnc con onore, ſenza pericolo , e c. E , Se conoſci il guado, paſſa

ìlfiume , cioe‘ , Tenta ſe hai ſperanza fondata d'ottenere, e c.

Integra e Intero , diconſi vicendevolmcnte per Sinccro , Puro , Leale . Ma

in tal ſir’nificato piu propriamente s'uſerà la Prima : come Intero nel ſignif.

di cio ciic ha tutte le ſue parti . che non gli manca coſa alcuna . Onde Inte

gramente , Con giuſiilia , Con Lealtà . Con lntcgrità : da Integrità che val

Giuſtizia , Bontà, Purità , Innocenza . Interamente , Perfettamente , Com

piutamente , ſenza mancanza d’alcuna coſa : da Intero nel ſecondo ſignificato.

Inn-grigia per Integrità è voce rancida . Integrale poi (che che le facciano

eſprimerei Logici ) vale Eſſenziale , Principale .

Logica , e Laica : Lagìcale e Loicale : Logica e Loico .* Logic-are , e Laica”. Le

Prime ſon Saneſi ;le ſeconde Fiorentino e uſate da’ ſesti di lingua: ma oggi

piu in uſo lc Prime: eccetto Logicare e Loi-:are per Diſputar con Logica .~ did

xendoli , Sottilizzare , Argomentare , Sofisticare , e c.

Malagurioſn . e Malaùrìoſo , ſcrive il Cagliari nell'Ortogr. al C.2:. del lih;

?1. Ma nella Cruſca non ſi legge Malagurioſo . e ſolamente , leazuroſo , dalla.

qual toglieſi il G . e diceſi Malaùrafiz . e Malawi-ſo . e Malurio/ò ,' Di tutte

è piu hello Malaguroſo : e da queſta ſolamente toglieſt il G: non dicendoſi

Malaùra per Malagnra , cattivo Agurio , che preſentemente diceſi Malazuri-o.

Ne da questa to heſi il G col dirſi Malaurio . Così Malagurato non Malaùra
lo, Donde vedeſigquanto errin quei che ſcrivono .dario . .Aziroſo , .Aùrato ,

ch Mur-ei vízüroſh gigi-MN': .che ſcriveva@ ?DSPES con EQ' alti' Y, . cioè.
- ſi ` ;414i
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'Magni-io . Magni-oſo , .Augurato . Anzi .Augurare , o `Auguri-”e i .ui-3mm”;

.Augure , così ſolamtnte truovanſi ne'Testi . Ne dimentichiamci d’accennare

ch; togliere il G da Malaguroſo e dall"altre , e‘ un porre in dubbio il lettore ,

ſe abbia a— proffirir Malauroſo di- quattro ſillabe , o di cinque, cioe` col dittonz

go ..Au , o ſenza tal dittongo . E così puo dirſi dell’ altre

Marcbigiano diceſi e Marebiano , Per un della Marca d’ Ancona , come dal

Pergammel Memor. Ma direm ſolamente Mar-:bigiano , giacche' Mircbiano è

introdotta per betk’a ad un della Marca : valendo Marcbiano , Groſſo , Mate-—

r-iale : tolto dal ſigniſ. di Marcbìana ,,,che val Ciriegia groſſa . Donde , Ella

D marchiana , cioè . E’ grolla : una gran bugia . E. , .A cbi le dice piu marz

chiane ; cioè A chi le dice piu groſſe .

Negro , e Nero , Colore opposto al bianco . La Prima del Verſo z la Secon-Î

da della Proſa . E così Negeenoe Neretto .- Negrijìrno , e Neriflimo . Quantum

que ſi truoví Negreno , e Negrijſimo anche inl’rola; e Nero-nel Verſo . Mai

noi parliam di cio che s’uſa regolarmente . Ma Negromante , Negromantezza,

Negromantico , Negromanîia , non ſi truovan che col-G . E Neregziare , Nei'

rezza . Nericante. Nerìccio, Nereggiante, ſempre ſenza il G . Nei-ovale an*

cor Tristo , Scellerato , [nfame . Donde ſi dice , Egli ?mero piu d'un rizzo”,

dell‘incbio/fro . del carbone . Egliiba l'anima- nera piu che la pece .- Egli veiìe dìi

bianco , ma dentro Ènero . Ha il corpo bianco , e l’anima nera . -Così— Notte nera;

val notte oſcura , brutta . Ma , Dry-zeri",jènìmana nera, vaglion,.Giorni ſenq `

2a fclta , ſettimana ſenza feste .. Diceſi , Sopra’l nero non-v' e tintura , tolto

dallo Spagnuolo: e vale ,.Elſerſi, fatto un male lenza rimedio . Ha buttato i3

nero: Ha impedito con mal’arte ualche Coſa .* tolto dal Polpo , che butta—”X

il nero nell’acqua acciocclie ’l pe catore nolvegga piu . Vedere il nero', ln-~

gannare ..Dare ad intendere unaifurfanteria per-ſare una` trama . Vendere il'

nero per bianco : Vendere veſciche per palle. groſſc . tela. per fustagno, e c..

Dar nel nero : Colpirc al ſegno; tolto da-cio che fannoi ſoldati per eſercita”

ſi . ch’è un cerchietto nero in una carta bianca , qual prendon di mira . ſca-j

ricando verſo quello gli archibuſi . Non valere il- nero d’una fava, cioè , non‘

valer coſa alcuna.: pigliato dal latino, Nec proficit bilum.-Lavìfi il-corvo quam_

to Vuole/empreſa” nero : lo fieſſo , che ’l Lupo ſe perdeilñ pelo non peul-_2*

il vezzo . 0 iure , Quel ch’è naturale è immutabile ..e e. Le 'vacche nere dana

pure il latte bianco ,.e Gallina nerafa l’ova biancb- .. Che molte coſe ſono iti

mate Cattive che non ſono ..Ovvero ,. che da una coſa cattiva ne puo talor'

venire unabuoua . Onde per contrario-z Dai'l’ovo bianco pur vnaſce il pollo ne-

to . La 'Padellc vuol dir neroal pajnolo: per c-hi riprende. altri di quella colpa

ch’è troppo macchiato ..Dì notte tutte Ieñpecore ſon‘nere : per accennar-che di

notte non ſi veggonoi difetti . ..Anche il nero} valore :Che non v’ è Coſa per*

meiioma , cattiva , ,o vile che ſia , che non vaglia a-qualclie coſa . Il nero e’l

bianco ban ſana. ricca Vinegia : cioè il-P-evcrc , e-'lL‘ottOi-ie.. Tre- Nrfanno il'

bel veſlire , cioè Nero , Nuovo , e Netto .ñ

‘Pecugñ'io e ‘Peculio , Mandra ,.Gregge , Belliame . L'a Cruſcavvuol 'che la.”

Prima ſiaantica; ma .fra noi s'han perantiche tutte e due in tal ſignificato .

Dicendoſi 'Peculio ſolamente termine legale , per tutto—quello che ha il fifl`~

gliuol di famiglia …o lo ſchiavo di proprio. B generalmente , Quel ch‘e l’h‘uo-ñ

mo acqiiifla colle proprie fatiche, e travagli . Donde z S’ba-fano un buon peu

çulio: S’ba, farro un po dì.p_eci41i05.ç13ç @orgitinamgotehma inmodo alqu.ìi'13'~

‘0*
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to baſſo . diceſi ;Ha fatto gruzzo , o gruzzolo ,,cioé maſſa .‘ Che diceſi ancoì

ra , Raggranellare , Raggruzzare , Raggruzzolare , Ammaſſare , Far peculio ,

Iar gruzZoloñ.

Tignera e ‘Pineta ,‘piuttollo che‘Tigneto e "Pineto , come’l Cagliari nel lqu

(it-al (..zz- Non truovandoſi nella Cruſca 'Pigneto , per Selva di Pini , ma.;

Tigneta , ‘Pineta c ’Pineto . E dicendolì Tino i'Aibore 'Pina il frutto , e 'Pinot--v

cbio quel ch’e‘ nella Pina : Pinoccbiato , Conftzzion di Zucchero , e l’inocchi:

non‘Tigno , ‘Pigna , 'Pignoccbio , o 'Pignolo , e 'Pignoccato : come dice il nollro

vulgo : quantunque 'Pignoccato dicaſi :Ziandio da'Toſcani _; direm piu volen-z

tieri ‘Pineta che Pigneto . ’

Raggi c Rai .. Ma la Seconda non diceſi che nel Verſo ( nel qual diceſi ari-‘z

che Raggi ) e nel numero del piu : non-dicendoſi Rajo ne’n verſo , ne in prof

ſa . Rajare nondimeno eziandio nel Verlo `e voce antica .~

Ragoria ., e Raona Vedi ſopra nelle voci dalle quali toglieſi l’A .

.Ragugia e Raugia .* Ragugeo , e Raugco . Delle-quali come piu ſpedite uſe:

rem le ſeconde.. Quantunque molti dicono ancora .Raguſa , e ’Raguſz .- Rav-ſa“

_e Raufi.: e Raguſeo..

Ragunamento , Ragunanza , ‘Rag unare ,‘Ragunata , Ragunaticcio , Ragunato-j

n , Ragunaîione , Raguno :e Romani-ento , Raunanza . Raunare , e c. Tuttu

ſon belle , eccetto Kaguno . e Ragunaîione: o Rauno , e Raunazione :in vece

delle quali piu leggiaurammte diralſi Rdzunamrnto , o Raunamento .

Ravegna e Ravenna , dicono alcuni : ma. la ſeconda è ne' Telli : tutto che

in eſſi leggaſi , 'Rarignani , enon come comunemente diceſi Ravennati .

Regali: e Reale :di Re, da Re , Artenente .a Re . La Seconda è Rata piu

uſata da'Tclti ; e così faremo ancor noi ; parendone la Prima affittato. . Ne

v’è ſtato‘ chi ha detto ancor Regame per ‘Home ,tutto che venga” `tutte e due

da Re , e lorſe da ,Regno , dove: e il G . ’Così diciam di Realiſſimo in luogo di

Regaliflìmo . Ma piuttosto direm R-galmente. *che Realmenre per Da Re. Alla

reale , Alla grande . Giaccheò oggi in ulo di dirſi R almente , per lnrealtà ,

Effettivamente , Veracemente . Son ‘quì da oſſcrvarſi le parole del Pcrgamìfl

ni nel memoriale alla voce Re , che ſono; Reale , Da Re , e per traſlazione

Magnifico , Nobile , Splendido . Ne fi dice Reale , comeì Modxrni ſcrivo/io , in

ſentimento di Fedele i Huomo diſua parola .- ne Realmeme , per Fedrlmente . che

in tal figniflcaro ſi ba da dire Leale , Lealmente . 'Per lo contrario la Cruſca.

nella prima voce Reale vnel fine , dice ; Reale diciamo anche per [ſchietto, VU",

race . Sincrro : e Realtáſuo aflratto . Noi a lliettiffimamcnte giudicare ſiauL.

col Pergamini . cheche ne ~dica il Talſoni ‘nelle Annota:. ‘ſopra la Cruſca alle

VOL] Reale . e Realmente i tanto piu che la Crulca non porta eſempio d’cſſeiſi

uſato Reale in tal ſignificato . E al piu che lì puo dire , è . che Reale vaglia-a

ancor Verace `: e Rcalmente . In realtà , Veraeemente , Lflettivamente , c0

me lì e‘ detto . Alla voce Re aggiungono i Poeti un G ed una E. , e dicon Re—j

ge , e nel numero maggiore Regì: non con due G, come ſcrivono alcuni qnan-ç

tunqueveriga da Reggcre : poiche Regge v( achi piace-lle prelenremcnre uſar

la ) val Porta , come dalla Cruſca , Reggia ſi diceſi , e Regia Al‘itazion rea

le : la Prima di due ſillabe, la Seconda di tre : avvegnache il Ruſcclli nel Diz

zionario voglia che debba ſcriverſi ſempre con un G: e çlie ’l Petrarca per

ſom di rima aveſſe detto ’

Tuſio che giunto all’ amoroſa Reggia; N

e
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Ne a noi par che vi lia altra differenza , ſc non che con due G di due ſillabe

dicaſi da’Poeti : c con una di tre fillabc da’Proſurori: Regio per Reale è in...

uſo :ma non ſr. truovav ne’Tellí .- e perciò non è bc‘n’uſarla , che con qualche

ncceſfità , ove ſr foſſe dcrtu piu volte Reale . Regìamente per Regalmeme , ne

meno è nella Cruſca: ma l’uſa il Pergammel memor. ſpiegando la vocc Rega!.

meme . Regina ancor diccſie Reina‘: mavquelta piuv della Proſa . La Cruſca.:

nella Prima voce Reale, Mega , Termine delle Scuole: e ſenza dir'altro por

ta l’eſempio . Par che vi lì debba aggiugnere , per il' icgarne il ſignificato ,

che danno‘a tal voce leſcuole, Effettivo , Vero . Di c 1c ne porta gli eſcrnplí

il citato Taſſoní . Reale dice lo llelIoTaſſoni , E’ monetaora d’ argento già d"

oro M'att.Vill.|ib.6.c. 4.2. E venne a concordia ſegretamente cal Conte di Fiandre'

per CC.“ M. di Reali d’oro .. E ancor termine de"Tribunalí per ſar diſtinzione

da cio che riguarda lolamcntc la perſona . Come Eſecuzion- reale e perſonale :v

cioèlntorno , o Per la roba, e la perſima ..Da tutte qur'stc voci fi ſon cavare

molte ſormole di dire , e proverle , che poſſono aggiugncrſialla Cruſca . Di—j

ccli ,ill Re de’Re ..per accennar , NostroñSignore lddllë .. Pel Rc* de gli ani-v

mali terrelti ,intendcſi il Lione : de gli Aquatici il; Delfino:v dc gli uccelli ,,

un piccioliffi'mo uccellctto , che fra 1.0i per qucstodiccſi Refill)— :: da’ TOſcani

Luz' da Regalini ,, come ’l Menngio nelle Orig. ltal..in- Lui .i. quanwnque noi‘

ſiam d’opinione che. così dicaſi dal canto*- drral‘ vuccellino ,, che non conſiste

in altro che’n far continuamente Lui : e Latini Regulus z, e i Greciv ro'gge-j

”.Gm Re degli huomini , ſi dice , ſe non in modo ball‘o , in~ragíonare allegro ,.

Non un’l-Iuom ſuperiorc a-gli altri huomini‘in-potcnza ,in dominio; ma un"

Huom buono :tutto: un’l-Iuomche noi dici-‘1m‘ , Corrente.. Quantunque i

Toſcani voglion che Huom corrente vagliaHuomO* inchinato, diſpoſto , e

pronto al‘male ..come-nellaCruſca alla, voce Corrente Add… Perciò per Corrcnqñ

le nel‘nostro ſignificato , diremToſcanamente… Huorn gentiliflîmo-, féstevo-j

le , e c. Il Re dell-:fava :Un Re da. burla .. E per benî'intcnderlo~,. fa djmca.

llier ſaperc,,.che'n,molri luoghi‘, e particolarmente nella Francia , nella Fe.;

fla de’Re ,.ch’è il giorno dell'Epifania', o nella: vigilia di tal giorno ,. s’ uni-j`

ſconmolti.- di brigata a banchettatc : emangiandoli una torta ,. una sfoglia

ta ,,una focaccia , mettefi in quellauna fava :e ed a chi tocca. la parte dov’ è

]a fava ,,da tutta~la:converſazione , mentre ſono a ſedere-in tavola ,. vien..

chiamato . c trattato ſcherzevolmentc da R’e ., Ed eſſendo fra D‘onne ,. 0 do-;

ve foſſe brigata d’huomini e Donne ; quellaDonoa archi tocca' la fava ,i vielr

detta-la Reina . Ilche ſicolluma da noi, o~’l`giorno di San. Martino-.P o irra

quel giorno-nel-qual diciamo , far San, Martinov, banchettando co’- parcnti ,i

o con amici . E la favaz mertcſi nella Copeta .. che per lopiu è una- ſpezie di

torta fatta con. mandorle ,.o noccivolc` ,. con pepee mele :- ſimile alla C0

pla de’Latinizdonde‘è derivato : come-dal Ferrari- nclle Origini. Qual voñ'

cc potrebbe metterfi’nel V‘ocabolario-Toſcano ,. trm per uſarli già per tutta

italia : per elſerregistrata—dal Ferrari; c per’avcr ſu bella derivazione.- Da.:

cio s’è veduto-..chc diceli ,la F'csta de’ Re, Il giorno dellÎEpifaniau Si dicc ,.

Re d’armiUn’Official dcstinato dal R.“c ad annunzian la guerra` ,. a far la tre

gua , o a- trattar-la.pacc~, c a dare illegno di cominciar le gibstrm e i tornei

Nel giuoco dc gliScacchi v’è il Rc‘ch’è-il Primo chzo ,. e la Reina il leconà

do : e diceſi Muovere-ìl Re'. Giucare il Re , Coprire il Re , Rilirare il Re , che

' 7 ço’tgrminiìgel giuoço. fildiçe Arrocçaçç .~ pareflaccoznatro-al Reggiucaró la Rei:
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”a , che chiamafi piu volentieri , la Dama : Guadagnar la Dama, ‘Perder Il

Dama . e c. (.osi nel gmoco delle calce vi ſon quattro Rc :-dicendoſi ancora,

Giuſdl’e il Re , Dare il Re . Scarlarè il Rc , 'Piinar (0! Re , Ammazza” il Rc :

e molti altri modi dl dire . [cc-nido l divuíhgluochi che colle carte fi ſanno.

Si dice Lemina madre, alla Madre del Kc ..- la Runa Rtggcnte , alla Vedo,

va del mmm Rc che regge il Rcamc . L‘ figuratammtc per la prima e piu

dcgna .- come La Roſa e“ la Reina di fiori . .Per Padmm , come , La Reina de

morì , c c..Mc~/Lz alla reale , Tavola da Re.- Nozze reali , Noçze alla reale ,

Petra reale , Tanz-{o real: , Sala ,lianîa reale: Laſa rca~lc .. pur Folle comu

quelle del Rc . Ma diccndofi La Caſi.- Reale , s’intendon tutti della famiglia ,

dal ſangue dcch . Díflin-{ìon real: dimn lc íuiole per, distmzionc non fra

le figure . fra le qualità delle coſe ; ma fra le ſhltaan .Opera reale , termine

dc gli Alchimilti , c dc’Chimíci . 'Punto reale , Un tal punto dc’Ricamatorí.

Tiano nale . Bacino reale .~ Piatto , Bacino grandiſſimo . Tale il Rc , :ale il

ſuddìta z o pure , Del Re la Pila regola la plebe . .A Re morto ”amc rivolto .

Ognuno è Re in caſa/im ”Non puo eſſer buon Re chi non/21 rcggrrſe /tcfléu o pu-ſi

re . E buon Rr de gli alan' . Cbl è diſc fle'ſſo . 'Piunoflo [man [Le cbr buona legge.

Re per natura: 'Papa per ventura . .Al fle‘ non biſogna barba ma ingegno . Chi

ha la graîia del Rc , è mezzo Re . .Alla Cone del Re* , ogm”: faſcia perſe .

Sugli”- , e Salire come nalla Cruſca. Ma la Prmña è antica ſecondo s’avver—Î

tiſcc nella stcll’a Cruſcax perciò non è da ſeguimi-e il Pcrgamini che nel Mez‘

morialc che per voci di tà] Verbo registra Salza , Saglìo .- Sagli , Sale , Saglíe,

e c. Sagliamo , Salite . Sal ono , .Taglio/zo , Saliva , e c. Sali , Salita, Salò-ono ,

Saiìrò , Saglìró , c c. Poic c la ſeconda voce non fa Sugli , ma Sali .' La prima'.

del numero dcl piu la Saighiamo . E la voce del futuro la ſolamente Saiirà,

e ſecondo il vulgo di Htc- za‘ San'ò . E ſc truovaſi nell’citmpío della Lruſca..

Sugli . abbmfi per voce antica : eſſendo l'uſata Sal: . Di che vedi il Buomm.

nel tratt. tz. del Verbo al C41.

Sci-:gara . Scaguraragginc ( che gli Antichi diſſero ancora. Sciagurapzafiría-Î

guraxamcmc . Suugurflello , Scìaguratìflimammte , Sciagurcujjìmo 3 Suaguraro :

e Sáuùm 4 Sciauraraggmr , SCÎauralamentc , e c. Ma lc anc abbiam per mí-è

glinri : poiche ſcrivendoſi Sci-:mammina . Sriaurato, c c. la prima s’avrcbbe

a pronunziar di ſei ſillabe; e la ſeconda di quattro . e di loggieri queſta pos

tubbcrſx pronuncia: di tre , e quelle di cinque , come l’Au tolſe‘ DitrOngo :

o come .appunto pronuÎ-zia la nostra plebe dando a tai voci il ſigníficato di

Sciaccamcnte , lmprudcntcmente . di Sciopemne . Dappoco , e c. Quando

Toiranamcnte cd han si fatto lìgnificato e piu quel di Diſhvventu-ratamente,

Diigrazíatamcnte : e di Diſavvtmumto , Malavventurato .

D'alcunc altre voci alle qual: gli Antichi aggicgncvano unG piu (Oſlo che

nel to lîcvano vedi il P.Bar. ncil’Ortogr. al 5.6. dal C.8.

Se finalmente .Afflìgerr ed altre voci pnſſouo ſcriverti con un G e Tregi con

due vcdraſſi nel Raddoppiamento dellcconſonanti . -

Dove potra toglierſi la H ,s’è vcduto ſopra , dove s’è trattato di tal letj

ſe“ › 0 piu tosto mala lettera .- purciò pafiìamç a parlar dell'1 .
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;DI quelle *eocì dalle quali puri _toglierji 1:1;

SI X

TOglieſì l’l nel principio dimolte voci, nelle quali dopo l’I ſiegue M, o

N : e di cio s’e‘ parlato abbastanza ne' troncamenti che ſi fan nel prin

tipio delle voci . Così toglieſi nella fin ji molt’altre .* e di queſte ancor tag'

gionammo , ne gli accorciamenti nel fin elle Voci . .

Si toglie ancora nel principio d’altre voci : come in Iddea che diceſi Dea e

'cosí ſempre per nome femminile di Deità favoloſa . E per nome di Donna-ij

come vedeſi nella Leggenda di Suor’lddea di Giovambatista Strozzi, ch’è un

de’ Teſti di noſtra lingua , Eſſendo rimaſle a li Antichi , Iddea , Iddiaze Id-i'

dea , er Iddio, Dio . Notandofi per differenza `ra le voci Iddio e Dio quel che

dice il)Ruſcelli nel ſuo Vocabolario , cioè ; Dio ſi dice ſempre nel Verſo , non

mai Iddio .- nelle ‘Proje fi dice l'uno (9* l’altro , ma con regola ,; perche ſempre che

ri fia prepojizzi'onefi dice Dio , non mai Iddio . Di Dio"; .A Dio , 'Per Dio , Con

Dio , (j‘ quei che ſanno altramenie , fallano altamente . Dalle quali parole, co-;ì

si brevemente dette , ſi cavan tre regole z la Prima che, Iddio ſia della Proſa,

nella qual diceſi anche Dia.:ñeche.nìaſohmemfi dica nel `Verſo. Maper org

ne ricorda aver letto in Lodov. Ariosto , adorato quaſi dal Kuſcelli , `

' 1l ſommo Iddio . quando i peccati noflri

Han di remifflon paſſato ilſegno .

E ſe peravventura nel teſto del Ruſcelli ſi leggeva; Il ſomma Dio;` non ſap:.

piam conoſcere , perche rendendo piu maestoſo il Verſo , il dire , Ilſommo‘

Iddio , n'abbiam a guardar di dirlo , per si fatta regola r Diciam pei-ciò che

ben poſſa dirſi Iddio nel Verſo , ove piu leggiadro il rende : ove è caſo retto:

e particolarmente ove gli ſi dà qualc e Aggiunto d’Onniporente , di Giu/lo, di

Sommo, come qui appreſſo diremo . La Seconda , che Iddio dicaſi nel caſo ret—j

to , Dio ne gli obbliquí .- come Iddio non voglia , Iddio il voleſſe . Tolga Iddio;

Cori Iddio m'ajuti , ec. E Di Dio , .A Dio , Da Dio . Ed in cio per quanti rifed,

riſcano cſempli in contrario il Pergamini nel Memor. Il P.Bartoli nel 'ſorto,'

il P.Vinccnti nel 'Ne quid nimir della lingua, ed altri 5 ſempre ſarà bene oſſerq

var la regola : perche mille volte ſi troverà averla oſſervata il Boccacci , e

quattro,o cinque traſgredita. E' chi ſa.ſe’n que'quattro,o cinque luoghi(per

leggerſi tante Volte il COiltſaſlt))l)<)lë ſia error delle ſtampe? Oltre che,avendo

nm la ragione per guidamon poſfiam negare che piu vagamente ſi dicaJ‘ol-i

ga Iddio ,che , Tolga Dio : Se Idlio x’ajuti . Che/'e Dio t’ajuri . E molto ſcan-ì

`ciamente ſi dica , .A Iddio il raccomando; 'Per Iddio xi priego , e c. La Term...

è implicitamente nella Seconda , cioè , che ſempre che al nome di Dio s’an—l

tepone qualche Prepoſizione . o Segnacaſo , [i dica Dio , non Iddio: come Con‘

Dio , ‘Per Dio , In Dio , Di Dio , .A Dio , O Dio , Da Dio .- e non , Con Iddio ,

Ter Iddio , e c. La qual giudichiam doverſi inviolabilmente oſſervare . E ſe

pur ſe n’avelle ad uſcire , poſſa comportarſi di farlo appreſſo al Segnacaſo Dì

apollrofato : come , Coll’ajuio d’Iddio , 'Per l’amor d’Iddio , e c. E non per ali

tra ragione , ſe non erche , lo ſteſſo ſuono rende il dire , .'Coll’ajulo di Dia .”

Ter l’amor di Dio . e in una parola , Dì Dio , che , D’Iddio . Quantunque alcu—

ni ſu periti'zioſi', Per Logi dire , voglion che cosi replicherçbbefi tre volte _la—3'

2“!!!? ,1.1: ' Q s - Pani:
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particella Di : ’cioè nella prima apoſlrofata, nella ſeconda col dirlî Id , è nella'

terza che fiegue. Stimando ancora , come dice il Salvrati nel Vol.2. de gli

Avvert. al L. I9. del lib.:. che Iddio ſiaſì formata da Il. e da Dio .- e the per

ciò l'Articolo ſia racchiuſo in tal compoſizione : E COJÌ come direbbelì atſai

malamente Di il Dio ; così s’abbia a riputare il dir-ii . D’Iddio . Ma a cio ri

ſponde il Menagi nelle Orig. Ita]. in Iddio ; che la voce Iddio è formata da..

`Dio . colla giunta dell'1'. e colla reduplicazion del D . S’è poſta ancora in;

tal riverito Nome un’altra regola . ed è z che ove gli lì di qualche Aggiung

to . come Onnipotente , Giuflo , Sonim.) . 'Pietofii . e c. dicaſi Iddio. non Dio: co

me . Onniporenie Iddio , Il giu/io lddio . Qual ſr puo (ZZ-iſlle religioſamente

mantenere: giacche rende all'ai leggiadro il parlare . Un’altra oſſervazione

han fatta i Gramatici( particolarmente il Buomrnattei nel Tratt.io.al C.1 7.)

nel Plurale del nome Dio : che quantun ue nel ſingolare dicaſi Il Dio d’lſrae

le a Il Dio d’dmwe . Il Dio Marte . donde nel numero del piu aVrebbe adirſì

IDii . I Dei : o ſeCOndo gli Antichi Li Dii. Li Dei ; nientedimcno per partico

lar privilegio di quello Nome , dicaſi , Gli Dix , Gli D—i . D con per ultimo

troppo ignorantcmente quei che ſòsten ono the Iddio ſia compoſto da ll e da

Dio . che per queſto non ſi dice Il 1d io.- ma (hl non vede (e ſia cio detto

er gli principianti) che l'Articolo Il non ſi dà a Nome cominci-*inte da Voca

e , come non dicelì ll amore . Il eterna , e c. E per ingrandimento di nostra.

lingua notiam da tal nome molte ſormole di dire , molte Sentenze , e-molti

Proverbi , intralaſciati dalla Cruſca . Dice‘ſi , .Al Nim.- di Dio, corne nella.;

Nov. di Felice e Puccio; Io voglio al nome di Dio cominciar Dom-nica.i_-d egual

mente . Col Nome di Dio : o Colla benedi {ion di Dio. Lniito ſia litio: il Boc

cacc. nella Nov.z7. Noi pofliarno , lodato Ba Iddio , oggimaiſiar ſicuri . E così ,

Ringraziato fia Iddio , Lodi a Dio, Grazie a Dio. Levar le mani a Dio, per Ring

graziare , non per pregar Dio . L'Ariollo nel C.5,

Leva' le mani a Dio . che d’ un’ aiuto

Com' era quel ,gli bar-ea :i ben proviflv 3 ;_ ”i . 'Z

E nel 16.

Diſſe . Signor , ben' a levar le mani

Havete a Dio , che qui v’ babbia condotti l

Mec-amanda” a Dio , che piu volentieri i Toſcani han detto , che `. Metal

mandare a Dio .~ come in tante Novelle del Bocc. Statti , o Statevi con Dia ,

Fatti , o Fatevi con Dio , lo ſieſ”) che Rimanti , o Rimanere con Dio : e talora,

Vattene . o .Andate-vene con Dio . Coll’ajuto di Dio , che ’l Bocc. nella fin del

Decameronc , non molto da imitarſi diſſe , …djutantemi la divina grazia . Id-ì

dio vi contenti. Iddio ti conſoli , Iddio vi conſervi . Iddio v’ajutì . Iddio t’ ac

compagni , Iddio t’aflifla . Iddio ti faccia contento , felice . Iddio ti dia del bene ,

.Iddio ti dia il buon di , e c. che truovanſi ſempre ne' Toſcani . Dio cefli diſſe

piu volte il Bocc. ma nella Fiammetta , come nel lib. z. Dio ceflì che queſto

avvenga . E nel 4- Cefli Dio , (be que/ilo di queſta donna fi creda . E qualchu

volta nello ſteſſo ſi nificato diſſe , c‘e-”i ſenZa la voce Dio : come nel 7. del

Filoc. Ma cefli cbe otto ‘l colore dì Gloritia rſoi quà entro ricever vi vogliamo.

Ma preſentemente diciam Tolga Iddio , Non Piaccìa a D50 o lddìv non ”03215-1 a

che diſſero altresì i Testi di lingua . Com a Dio piacque . Come Iddio volle o

Iddio (oſi: . Iddio ſa come , Iddioſa cbi . Sopra tutti è bello il modo di dire

ladro zz! dica . e Iddio *yet dica per nie2 .L30053 nella Homo: corn' egli-midíoncì

1 to
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Iddio 'vel dica p'er me . E nella 61. Vna di quelle Romite `, eh' i* , Gianni mio;

pur la piuſanta coſi: , cb’Iddio tel dica per me , redendomme cori paura/a , e c.

Per modo breviflìmo di ringraziar Dio ; 'Per la grazia di Dio , o 'Per la Dio

grazia : notandoli che non diceli , Per la di Dio , o perla d’ Iddio grazia .- ma.

togliendolene vaghiflìmamente il Segnacaſo , 'Per la Dio grazia z come iL.

parlando del‘Segnacaſo diremo . Cosi , Per la dio merci’, e non , per lo merq

ce di dio: perche 'n quella maniera ſolamente l‘ uſaron di dire i Toſcani . E

piu brievementc , Iddio , o Dia grazia , come Dio grazia/bn ſano , dormo,rnan-z

gio , e c. Ed ove lì ringrazia Iddio inſieme cd altri , diceſi leggíadramcnte .

Ter la' Dio , e roflra grazia , 'Per la Dio eſtro merci' , e c. Merce‘ per Dio .* ch'è

quanto dire , ‘Pietà , Miſericordia , per l’amor di Dio . 'Richiamo in tefiimoni*

Iddio .- Dio in xe/iz'monio recando . Fo prego a Dio : Fo rato a Dio : 'Pv-och a
Dio . In fe di Dio . .Alla ſe di Dio.- .Alla croce di Dio c Son modi tutti di giura-,ì

re . 'Puo for’lddio : come Tuo far’Iddio , che ‘Poi ſia“ (Wi "MMC o e C- Se lo di]

eefle Iddio . Tri/io , Dalente , Infelice , Miſero il faccia , ti faccia Iddio : ſon mod,

di da malcdirc . Fat-'cia Iddio , per uel che i Latini dicono Faxint Di) . Iddio

Pi guardi da male : Iddio vel renda : Iddio la benedica , o vi benedica . in altro

figmficato . .A Dio non piace . Iddio me ne guardi . Dio buono .* è una ſpezie d'. -

Intericzzione di chi eſclama , di chi ſi lamenta : e così . Dio immortale . E .`

Dio mio , lntericzzion di clii priega fet’vegga , diceſi in rimettendofi

qualche offeſa qualche torto a D10 . Iddio tel perdoni . Iddio ti converte. che '

noi diciamo , Iddio ti ricordi . Iddio ti ſalvi , diceli in ſalutandoſi alcuno ed

altri modi che per brevità s’intralaſciano . Le ſentenZe e i Proverbj ſono ; (bi

da Dio 'e amato , da Dio 'e viſitato . L’buomo ha il volere , e Iddio il potere . (th

è quanto a dire , Che cio che Iddio non vuole , non rieſce . Ognuno ba cura

dije flejjo . e Iddio di tutti . E in altra maniera ; Ciaſcun perſe, e Iddio per tutz

ti . Da una parte Iddio piange , dall’altro unge . L' Huom propone , e Iddio diſpoj

ne . Dov’i' Iddio , niente manca . Our! che non conviene , da Dio non r’ ottiene o

Iddio manda il geloſecondo ipanni .- che noi diciamo , Iddio manda il biſcotto ,

o’l pane ,ſecondoi denti . Dicendo ancora, Iddio mando il biſcotto a cbi non ba .

denti: per indicar che talora parrà un'huom felice , ma non ſarà cosi . `All'.

bnom liberale ,Iddio dteſoriere . Quel che [i dd per Dio , non fi perde moi . Che

altri dicono ;Quel che fi dd per Dio , fi dà ad uſura . Cbi ſerve a Dio , ha u”

buon padrone . Se Iddio dà la lepre . dà ancbe l‘erba . Chi ſempre ba Iddio preſenfl

:e , non fa coſa cbeſenpente . ,girando Iddio vuole , ad ogni vento pian . Iddio

non crea bocca , che non la pro vegga di cibo . .Avanti a Dio , non ti puoi nre-L

ſtendere . 'Perde certo , cbi combatte con Dio . .zu-hi Iddio vuol/bene , l’ acqua

diventa vino . .Anderd bene ,ſe Iddio vi viene , cioè ſe Iddio vi concorre , ſe

Iddio aiuterà . Non/i comincia ben , ſe non da Dio. .Acbi Dio dà farina , il-dìdg

*polo toglie ilſacco . Iddio perdona a cbi o _ende , non a chi toglie , e non rende .`

Quando Iddio non 714018 , i Santi non po] ono : per accennar talora , che con;

tutti i mezzi ed ajuti del Mondo , non lì è potuto far niente , perche a Dio

non è piacxuro . Diceſi ancora per cio che ſi tenta ſenza ’l volere , o contra_

'l voler del capo , del Principe . Iddio non paga il Sabato : diceſi_ ove ſi vuol

ſar vedere che ogni delitto ha da clſer col tempo punito . Iddio ſa_ quel cho

”e bifirgna . Iddio paga tutti . Cbi teme Dio , non teme d’alcuno. Ilſermre o Dio,

e‘ rrgnare . Iddio ne dà loſolute , e’l Medicali piglia il denaro : e P1.“ leg-glad”:

'gente g Iddio[Etna ilmalato , e’l Medicoçne ‘Vuol eſſer Pag-;tg , Iddio nn gzard!

' E Zi . .E
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’da cittadin disfatta ; e da comadin rifatto . Iddio mi guardi da cane incarnato':

e' da buum deliberato . Iddio mi guardi da :re caſe , dali’ofltì’iî p dallo &PM-lle i Q

dalla prigione . Iddio mi guardi da furia di popolo , da cattiva giuſti-{ia , c da'ira-j

(ii-ori . lddio mi guardi da quella garza cbe dinanzi mi lecca e di dietro mi graffi-3.‘

Iddio mi guardi da cbi legge un libro ſolo . Iddio mi guardi doſe”: coſe ; da caſa

”uova z da offe novello ; da puttana vecchia ; da via di ſpina z da pan di ſtaffa ;

da legna di faſcio 5 c da rio di fiajco , Iddio mi guardi da buoi” di poche parole .

e Co '

Ignocco . e Gnocca ſi legge , che la Cruſca ſpiega , 'Parigi-amiata entrovì

'etnici . Ma perche ordinariamente i Gnocchi non (ì fan così , ſpecialmente in

Cagliari di Sardigna , donde vengono i migliori , ſpieghiam cosi . l’icciolo

tagliatelle fatto colle mani , di palla con ſemola . in diverſe ca ›riccioſc mafl
nicre . La ſeconda è ſolamente in uſo . E metaforicamente diCCill per lſcimuz

nito . Melcnſo . Diccfi in Proverbio, Non F palio da fare gnocchi: ch’è lo steſñ,

ſo , Non è rei-rm da porvi 'vigna .- parlandolì di huomo niente arrendevole .

E agi-un puo far della ſua pafia gnocchi :cioè , ognun puo far del ſuo cio che

vuole . Forſe coll’eſcmpio di Gnorco han detto alcuni Gnobìlc , Onoranze. Goo-l

tanza , e c. Ma Ignobilc . Ignoranza.. lgnoranza ſon ſolamente nella Cruſca ,

e da uſarli .

Ignudo s’è detto Gnudo , c Nuda . La Seconda è‘rimasta con Matteo Villani

the cosi la diſſc . La Prima han detto uſarſi nella Proſa : la Seconda nel Ver

ſo . Ma per gli eſempli in contrario riportati dal P. Bartoli nel 'ſorto, e dal

P. Vincenti nel citato , Ne quid nimis , ſarà meglio dire che s'ulino indiffe

rentemente in Proſa . c in Verſo , ſecondo mefllio parrì all’ orecchio . Per

eſempio meglio diceſi Sopra la nuda terra poſe i a giacrre , Colle-ſpade nude i”

”ano , c c. Che , Sopra la ignuda term . Collcſpade ignude . Per lo contrario

meglio diſſe il Pctr.

'Parlo in rime a/Ìire, e di dolcezze i nude ,

the ſc aveſſe detto , Di dolcezza mid: . Dice 1 , Chi e" nudo ”onfi puo ſpoglia”;

Simile a Chi *e in terra non ha Paura di cadere .

Illuſirare e Luſirare . Ma la Seconda uſaſi preſcntemcnte in ſignificato di

_Police ,dare il luſtro . La Prima per Dar fama , Render chiaro , rinomato a'

Inimico , Nimico e Nemico diconſì egualmente , ſecondo meglio ſuona all'

orecchio . Ma lc due ultime ſi ſono uſate per Sustantivi : come Il Nemico del

genere ruotano , 1! Nimiro tentato” intcndcndofi il Diavolo.- a ſignificare il

quale s’è detto talora ſolamente Nemico : come , Tu mi farcfii dar l’ anima al

Nemi” . La Prima per Aggettivo: come’l Boccmel Proe.Cbe cori inimico tem-j

po correndo. A noi nondimeno par che piu leggindramcntc ſl ſarebbe detto ,

{be così nemico tempo correndo : tra perche ſi viene a toglier quell’incontro de]

due 1 ; e per eſſcr così iu ſpedito , e ſenza affettazíon ver-una il parlare.Per-'

ciò meglioſaràdirc , ego Inimico non ſi ponga per S_ostantiv_o : e che Mmid,

"to , o' Nimico dicaſi oper Soſtantivo , 0 per-Aggettlvo ~ DlCCſi ancora l’17‘.

«Michi-vale , Inimicbrvolmentc z e Nimichevole . Nimicbcvolmenxe . o Nautiche-I

‘Walt' › Nemicbewoi'meme . Il P.Vincentí nel Ne quìdnimir. avvertiſce che quan

tunque ſi dica mimi-:a e Nimìw; non impertanto l‘1 poſſa dire ’Nimicizia . o

o -Nemicizia , ma ſolamente [nirmciîia . Ma egli s’ingannò poiche peravventue

ra vide ſhl'amcnocla. Ciuſa in ”amicizia , e non trovandovi tal voce. fi pol_

ſs a …ſsrixcxç i9 tel. MLS!! 51_13.;- ſe egli 1‘zve4xsxçdutain Noir-’ici‘. r raw-"i

‘ EVS-‘l
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dovela ;avrebbe ſcritto altrimenti . NìmÎfl-ì . sì Nin-illude; e Nimiflate , o

Nemi/?à e c. ſolamente ſi truovano non mimi/ü , c c. ”imitare ancora e Mmi.;

care , per Trattar- da nemico . E da q'ucste voci ſanſi i ſeguenti Proverb' .

.di nemicoil ponte d’oro : cioè che ſe’l nemico tuo vuol fuggire , laſcialo an-Î

dare, c tagli i] ponte di piu . Migliori jim le ferite dell’ .Amico che le fradolemí

'Dori dell’ lnimica . V” nemico c" troppa , e temo amici non ballano . Cibi b'a molti

nemici non muore mai . Del tuo nemico non ti fiiar mai .

Immagina”, c Maginarc ..Ma la Seconda è itata uſata. da gli' antichi Poe;

ti : ne oggi è in uſo alcuno ..

Iniquiià , Iniquitqfir, Iniquiflimo, Iniquíîì-I , Iníquitofiflìmo : c M7uìld › ìì-`

uitoſo , Niquiflzmo ,,Niquìzia , Niquilofi/fimw: o Nequìcá , quuitvjb , Nequiſñ,`

mo `, e c. Tutte ſon Toſcane e belle : ma lniquiîia e` voce antica , come di’

ce la Cruſca : Niquiflrmo , o N—:quìzfim non ſono in uſo . Niquo nondimeno

non s'è maidetto per Iniquu . Ne Niyuamcnte , Niquiffirnzmcnte, 0 Ne’quiflzma

mente per Iniquamcnte , Iniquiflimmeme .‘ Iniquitire , Divenirc iniquo-.~ 12223‘

quìtifflmo per Iniquiflimo , ſon’cziandio antiche .›

Innabíflarc, Innabiſſato; c Nabiflare , Nabiſſaza . Diconſi~ egualmente : c

quantunque lc Seconde pajano piu antiche z nicntedimeno ne pajon piu beh_

le , e piu ſpedite . Nubi/jo . per .Abiflò ( che non, sîè detto mai Innabiſſo) non.

è in uſo , ſc non di chi affiMWtiohi ,. che diſſcro ezian;

dio Ninfcrno per Inferno .

[ſpam, e Sporrc, come dal Peraam. nel Memor. Iſprìrflere e Sprimcre, Iſpra-ſt,

ſamente, e Swe-”amante : e qualchcdun’altra . Mu lc Prime (ì ſon dette per

la perentela che ha la E coll’l , cioè in lu ìgo d’Eſprcſſ-tmcnxe , Eſprime” ,

Eſparre , che ſono in uſo . Quantunquc Spor-re dicaſi volentieri per EjÌmrre ,.

come di ſopra s’è detto …

lflanza e Stanza , Richieſta . M11 colle particelle‘vz , e Con: come , o( loro

[Panza : Con grande flanîa . Oggi nondimeno è in uſo‘, [li-:Ra , o Iflmzia q

L molto meno è in u o Stanza z in luogo di Stan:: . cioè Pronto , Tempo,

Momcnto , che dill‘cr gli Antichi , cioè. In que/Ia Hanza per, In ques‘îo Pim-3'

to , In qurflo mentre : come dalla Cruſca nella voce Stanza , nel fine. Stan”;

”lente . per Iflantcmente cziandio è in poco, o niun'uſo . Stan:: nondimeno*

per ”lame . Punto , Tempo , Momento , diceſi volentieri : perche dicendoſi

dopo i Pronomi Quello , Quello ,. o dopo la voce , Uno , come In queſta"

flamc , In ucllo flame , In uno flame , viene a toglierſi quell’incontro dcllc

Vocal!” , in diccndoſi , In qucflo iflame , In quella iflante, In una ìflante . Sc Pur

:td altri non parrà piu leggiadm lo ſcriver. coll’Apostrofo. In quefl' iflante ,e

In quell’iffanze, Innn’ifiann :che a noi cziandio par-piu bello. Stamane-o nom

chgcſi , per Ilfantanta .

Iſfìmo c Stima dicono alcuni , pci-*Inclinazíon naturale . E ‘l Pergaminî

nel Memoriale regillra Stinto con gli eſempli de' Tcsti di Lingua . Ma la...

Cruſca non ha che lnflinto , e Iflìnzo ..che preſentemcnte diceſi piu vagamen-j

Ke : come in parlandoſi‘della N . Troovanſi nondimeno , Stimire, Stìtuim',

szituzione : Seruirc , Struiio , per ,-Iflituirr, Iflimito,.1flimzi_one ;Iflruìrc .. c

Iflruim :ma non ſono in uſo ſer-2a l’1‘.

lfloria , Iflorie’tta , l/Îoriato . lfìorìm , Iflòrìògrflfò : e Storia". Sìorìètta , Stai

'Jato , Storico , Storiografa . ItTesti valſerſr piu delle Seconds: tanto che truo-;~

un@ Bîl Xoszèelérim ,Sinti-ls Sullaatixo »ad Aggettìvo .Emi-kms* o 5105

”475!
B-rñ. A;c..-l';
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tigre , *Storicamente , ſenZa lcggerviſi lſioriale, lflorìalmcnte e e. E nella prir

Cruſca non leggevaſi la voce .l/z‘oria , come avvertiſce il Taſſoni nelle Ann

tazioni ..Ma ſiam-d‘opinione (che che ſconciamente ne chracchrcralìè il R

ſcclli nel ſuo `Vocabolario ,'ſpiaccndogli di ſentire Ilaria ) che dicanſi indi

ſcrentcmente tutte-coll’l , e ſenza , fecondo parmnno in iſcrivcudoſi ed in.

parlandoli migliori . Ne Jappiam conoſcere come nel Vocabolario fi regilt.

”tori-uo , Participio , coll’cſempz‘o di Dante

Quiri era ìfloriara l’alta gloria z .

e i non Vr fi ltgga il Verbo, Ifloriarc . Storìalr o Iflorìalc Sufiantivo cioe'

1 orica . Storico , e voce oggi antica .

Illrionc , e Strione , Commediante . La Prima è in uſo : ma piu per Can

tambanchí , Ciurmadori »Ciccantonù Giocolatori, Saltatori, Buffimi, Mat-`

tacmiñ, Zanni . Commediamì , .diciam quei che rappreſenta” [eCommc-diçau`

prezzolati - Recitaan . Recizarorì, Rapprrſentamì . Rapprr/èmarori , Interlocu-j

:ori , 'Perſonaggi , .Attori ,generalmente quei c-hc recrtan nelle Commedie. E,

.Comici i Lompolitori delle Commedie..

lflrummto , e Strumenta , Stormemo , e Sim-memo . Le prime ſono in uſo : e

diconſrancora Iñromcma , e Stromcmo , …così per Pubblica Scrittura , come

per Quello col quale., o per mezzo del quale operiamo . E per Corpo muli-f

cale , come Gravcccmbalo , Buonaccordo,, Liuto ., c c. Ma di rado , o non

mai dircmo lflromcmo a coſa mulicale . Donde pun farli regola che ne' due

primi ſignificati dicaſi Illrumcnto. e Strumento; Nell'ultimo ſempre Strummto,

_e co” art'cttazione Stormemo..

Italiano , e Taliauo . La Seconda ha un po dellîantico , come avvertimmí

.il mio Signor ‘Conte Lorenzo Arrighetti , un dc’ dottifflmi Accademici della

Cruſca in leggendo i miei Rapporti-di Parnaſo . Ma , avendo detto ( umilz'

mente io gli riſpoſi ) piu volte Italiano , per variare mi valſi eziandio di 74-1'

lìano . Come praticarono i Signori Accademici in illampando la Cruſca nel-f

la Lettera a’ Lettori : dicendo nell’ílleſſo Ver-ſ0, Quella flefflr, c poi Nell’iflrſi

fl) in vece di Nello flcfla : e piu avanti Conciofflia che , e appreſſo, Conriafia che:

`piu appreſſo Concioflmcbe . ‘Scrivendo inoltre , or Intero, or Jnrìcro : or Eſemz'

pio. or Eſcmplo . e c.

Molti Nomi Verbali terminati in .Any , ed in Enza ſcrivonſi coll’l, e ſen;

za come .Abbondanîìa , Diflanzia , [flangia , Ignoranzia : .Accoglienzia ..Affari-J

zia , .APPCÎ‘EZlZÌd , .dj/iilenzìa , e tant'altre : eflbhqndanzn . ñD_iflanza:.Acr0-j

Stime-z . ..Afimîa , e c. Ma le Seconde ſon piu in ulo , come dr ſopra abbiam

etto .

Toglieſi ancor l‘1 nel mezzo d'alcune voci , come in Guardia, che ’l Taſſç

pel Cqó. alla R45. diſſe Guarda : croè

Ne poi cio fatta in ritirarſi tarda,

Ma -fi raccoglie , e fi reflrìnge in guarda 2 '

Non ènondimen da imitarſi che , (come egli fece) per neceffltà di rima. Co;
sà ſarern d’Alcfjo , per .Aleflio . di Divorzo per Divorzio ſi; Marca per Moìcbía,

Gorga .‘ Sarto . in luogo di Gorgía , Sordo ; e di qualche altra .

Di molt'altre voci dalle quali toglieſi l’I : levandoſene il Dittongo, ſe n'è'

Parlato abbalìanza in trattandoſi del Dittongo .

_ Molti Nomi ch’eſcono in Erìo ſoglion terminarſi in Era, togliendoſenc l’1:

çome .Adulfezro , çìmz'zggo , Defidçn'o . Emixfcrío , Imperia , Magiflerio, Miſti/l‘1

Il ›
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rîo , Monaffrrío , errigrrìo , che diconſi . .AdulzÈ'ra , Clmìléro i Dcfilëro , c c4

Ma qucflc piu nel Vcrſo che nella Proſa . E ſe ’l Bocc. nel Procmio della...

Novóz. cd altrove ha Defiièra; oggi non è in uſo dirſi in Proſa:e ſalame-na‘

te ſuol dirſi ſimitrró, ;load/Zero, VimpÈ-ro . Piu guardínghi llarem- nel to-j

glicr l'l da alcuni Nomi dr famiglre .i come .Alenia . .Angeli-rio , Berlingerio ,

Bouìglierio , (arrcria , Fer-lingerie', Follerio , Gualterio . Maugeri”, Ramſcbe-j

rio ed altri . Anz' rtimíam che nemmeno debban terminarſi in Eric , ma leg-j

giadramente in Ieri, come .Altieri , .Angelini , Berlingìerí , e c. Quantunque

dicaſi ſolamente per qucl che nc ricorda Il Navagera. il rinomatiffimo Andrea

havagicri . E qualchedun'altm pot-rà terminarſì in Ero nel Verſo . Ma ne

in Verſo ne i” Proſa direm Favero, Tihrro , Valcro pch‘avcrio , Tiberio, V41

lrrìo . Conti/loro diceli per Comi/forio ; ma Salam . Segreta”. per' Salariadrgre-v

:ario s'han per antiche, tuttoche ſim ncl-Decamcmne. Per lo-contrario s’han

per-antiche Rìfſîarmare . Rstìzrmamenta . Riſpiarmio in luogo di Riſparmiare .

` Riſparmi-:mento , Riſparmio ,c c. .

:Ã- ` ì .Delle Voci donde togliefi‘la L.

. ſu“, : ‘g. ..T I un] 7,.— .5? K, _>_-.

,-ſ L,…-x’ü 5, l Io ` `

Er .A‘nnîballe , `zz'druballr , Cava/linee ,.*Gallappareg ‘Pallafreno ; e è. S’è’

detto .Annibale , .Aſdruhale , Cu “dere, Gafopparc, Talaſrcne. Ma di ciov

- nel Raddoppíamento della L . l

` Dalla_ Voce Capogìrlo . ſe n’è tolta ancora la~ L . e s’è detto Capogìro-…collç

(ch‘a vaghcua . Ecosìdi Lìſabeua . s’è detto iſabma .

 

23_ 'è Di quelle donde [evaſi la. MS;

i .

_ ì- 5. X I I I.. i

i N On ne ricordîam che di quelle dove orſi’raddoppiaz or ſi’ſcrive l'cm.`

’ plice_ : come in Commedia , Cammillo-, Bartolommeo. Tolomm—eo, e tavnt'al

tre , che lcrivonlì ancora con ſemplice M .- delle quali ncl‘Raddoppjamcle*

_ dl tal lettera .

.Delle Parole dalle quali fi‘pna toglícr [uN-Q.

5.. xiv.

Iceſi'Nabifflxre e .Abiſſàre , Nabiflò. ed .Abífio'. Ma ſe n’è parlato nel'manî

tamento dell’1 nella voce Innabiflàre.

.Aſcgnſu . e .Muſa. Così Lflrnfi) . Oſſrnfi) , Soſprnfi; . E Str/b. Di’lrſo . non

l ‘ Eflrjò . Ufftſh , Soſprlb . Delle quali le prime ſon del Verſh ,.anzi della Rima.

t e lc Seconda della Proſa ,. come avvertì il Ruſcclli nel Rimario alla Rima.»

.En o . t

(Amantiflìma , ed .Amatìſlimo dice il Cagliari nell’Ortogr. al líb.t. nel c. 27.’

Ma .Amor-;dyimo è Superlativo @Amante : .Amatiflimo d'Amato . Perciò la.:

Erima vale , Amomvoliflitgo, Beniguiſlîno.: egigota. come_ çliganp iGrrf "321:’

’ ' nel
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-ticì Azzionc : La Seconda , Somm'amcntc amato: cd accenna Pafflone I

.Angonia cd .Agonìa. Angoltia , Ambaſcia di chi sta per morire . :La E

cena-.r è jvlu lcggmdra c piu uſata da’ Tcsti di Lingua : anzi il Ferrari nc

911g. non haxhe .Agon/'a . Perciò Ag011ì{{are , non .Angonìzîareffl

Conchiglia , Cocbzgua , c Cochn‘la . La Puma è in uſo .

Naflondere c .Aſcondere : Naſcojnmeme c .Ajùojìmtcnm Naſcofiamentecviſò

_flamente : Najr0/o , c .Alaya . denza la N s’c maggiormente uſata da’ Poeti

Notiam quel ;nc avvemlce il Î all'oni nelle Annota:. che 'l Verbo Naſcandc

re rrcevc ll terzo , e ’l íesto caſo : come , Naſcondcrfi a lei , e Najconderfi d

.lei , c c. E così Naſcofizmeme per ancor ricevete il caſo ſetto : come Naſwſa

”lente da me , da lei , e c. come da gli eſempli nello Hello Tall'oni . Drceíì ir

proverbxo z Najtonderfi dic-trail dito : Na/tandtrfi come la pulce : per chi cre

dc non ell'er veduto ed è 'veduto da tutu . Naſconderfi ſono l’altruì mantello .

per (.hi addolla ad altri quel che ha fatt’cglí . .Amare , Toflè e Ragno . Nañ,

ſconder non biſogna . .A xrc prrjone non ſ1 naſconde niente . .Al Confeſſare , al Me-j

dico , ed aut/szca” . l Franceſi dicono , ‘Plus il ſe cache , (a' plujon *le can—`

noìz . E noi diremo , 'Pin fi naſconde , epìu ſi fa 'Vedere , fi fit conoſcere . E piu

lcggiadramcnte tolto dallo bpagnuolo dltcm , Cbi lo cuapre lojtuopre . Dico1

no ancora proverbialmcnte , (acberjòn je” : per chi opera così mutamento.;

che non fa vcdu‘ quel che fà . E-noi , Naſconder l’arte : o Navigar_ſon’acqua.‘

La daglia che fi naſconde , non e“gran daglia . Dare il colpo , e naſconder la mafl

na . Da tutti pofflzam lla/(OndcÌ‘CÌ fuor che da Dio . Il Cervo ſu ammazzato , per-,ì

che mangiava le frondi che 'l najſironde'vano . Tolto dalla nota favola d’Eſopo .j i

ll male ch’è grave mal [i naſconde .

N.1/po cd .Agp-a , Nd/FJlOJO , Quel legnctto con due traverſe in croce per far

la matafl‘a .- Delle quali voci s’è ſopra detto abbnfianZa . `
Ninfa-mo leggctì nel Bocc.*pcr Inferno z vMa oggi è voce antica .

Vincenzo e Vicenza . Adalcuni par la Seconda dcl vulgo . Noi nondimeno

_l’apprezziamo per elſcrpiu dolce . -

Molte voci compone colla particella RZ ſcrivenſi colla N, e ſenza .- come

.Rincagnatv , e R7 agnello , Quegli che ha ’l naſo ſpezzato , e in dentro come ’I `

cagnuolo. Rinchìudere e Rìcbìudere : Ríncunántìare e Ricominciare :Rinfrange-j

re e Rijrange re : Rinfreſcare c Rifnſèare :Ringìovenire e Rígiovenire z Ringeneñj

rare e Rigenerare : Rinveryàrt c River/are . Delle quali per lo piu ſon miglioq

ri le Prime : eccetto le due ultime, che vpiulcggíadrarnente diçonfi ’ng5

33 li‘ x ~

.Delle Voci donde toglìefi l` 0.;

50 X Vo ’

Er regola ſuol toglierſi avanti all’V conſonante; reſtando l'Vnon pitt

conſonante ma Vocale : e dove comodamente fi poſſa fare : come i“

.Amor-:le , .Annovalmeme ,-.Aucnovare , .Arte-101’410 , Balovardo, rapa”,

Capovano , Continovare , Cominovamcnte , (ontinavamento , C'a‘rzlíno'mmn,Cam`

linovanza , (ominovato , ContìnaëmÎione , (anti-tornei, (antinovo, o ſia Nome,

0 Avvvrbío : Elettovaria . Genova, Genovrſe . Manon-Ila , Mantova, Munoz

*vare , 'Padova . ’Pavonazço , 'Pavorcſo, Pa vorqſamente , [/iitvvaglìa ,ed in aly‘

il?!

"Ai", ….
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tre , che truovanfi preſſo buoni Scrittori , quantunque non tutte ſian nella

Cruſca .- Dalle quali toglicſi l'0 , e diceſi .Annuale , `Amzualmente, .Artenuaz

re , .Altamura , Balmrdo , Capua , e c. Ma noi ſiam d’opinione , che da molg

tc ſi toglia piu leggiadramente l’V conſonante che l’O : cioè che meglio dl1`

caſi Baluardo ,Capua , Capoano , Mamoa , Padoa , che Baluardo , Capua , Ca*-v

puano , Mamma , Padua : parendone queste piu Latine , che Italiane . La re—j

gola nondimeno non è generale .- non dicendoſì Duere , o Doere per Dovere.

Cocrueggia , o Coccoeggìa ,` per Coccongia : .Annuararr , o .Annoerare , per,

uízznaverare , e c. S’è detto ancora , Dove comodamente ſi pofla fare ; perche

da Dove . .Altrove , Rimove , e c. non ſi puo toglier Comodamente l’0. Pauñ_

ria-{zo eziandio mal ſi direbbe per 'PavonazÎL-o .* che che altri abbia ſcritto : e

PluttOstO direm colla noſtra opinione, 'Paonazzo . Continuvo ancora s’e detto

per Contìnovo , o Continuo , come nella Novella 65. al Proemio . Ma oggi

non è in uſo .

Diccli ancora , Omiridio , e Micidio : ma quest’ultíma non è preſentemente

in uſo : quantunque piu ſi dica Micidialc che Omicidiale . ~

Logan-are'. e Lograre : Logoraxore , c Lograrore : Lagoro , e Logro . Le Prime

ſon fiorentine : Lc Seconde Sancſi , come dal Politi nel Dizzion. e perciò

piu preſto uſerem le Prime .

Oſcurare , Oſcurato , aſia-:razione ,Wrofiuritd , Oſcuro , Oſcuriff-Î

ma : e Scurarc . Scurato , Star-:zione , Scars-{za , e c. Ed avwgnache nella..

Cruſca non ſi leggono Scuramenle , Sruramemo , e Scuro Avverbio; non~j

dimeno non v'è dubbio che ſi polſan dire cosi come ſi ſon dette tant’altre. in

luogo di Ofluramente ,Oſcuramento , Oſcuro , Avverbio . E di tutte ne varre-g‘

mo ſecondo ne pari-à migliore piu una che un’altra . Notando , che con toi

glierſene l’0, par che la voce accenni maggiori tenebre . e piu bujo . Ed in

oltre che Scuro Sostantivo paia ancor piu bella . Notanſi ancora i ſeguenti

Proverbi , o detti che cavanſi da qucste parole . .All'oſcuro tutte le Donne ſo~,‘

no ad un modo . Chi cammina alloſcuro. ſprſſo‘inciampa. .Allofiruro tutte le pecaj

re ſon nere .

Diceſi Suoi e Sui , Tuoi e Tui .~ ma le Seconde ſon del Verſo . E del Verſo

Duoì, e Dui . `

Dal Verbo Corrucciare , e da molte voci derivate come Corruccio , (orme-T

riuſo , c c. Se ne toglie l’0 , ed una R , c diceſi Crucciare , Cruccio , Cruccioſo,
e c. Delle quali le Seconde ſon migliori pel Verſo . A '

Delle parole dalle quali [evaſi il PI

5. X V I.

Ltre non ne ſovvengono. ſe non quelle che hanno il P raddoppiato i e

potrebbero averlo ſemplice : perciò ne parleremo nel Raddoppiamento

delle conſonanti _

Tarle II.
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.Di quelle donde toglicfi il ,2:

5! X V I I.

Ruovafi ſcritto Squizçero e Svizzero: ma la Prima ne par’aſpretta

pronunziare . '

Han molti tolto dalle voci . Quello , Quelli , Arc/io , Queſii , Quefla , n

ſolamente il Q3 ma l’V , e detto , Ello , Elli . Elio , Eflì, Elia: ma non l

da imitarſr , ſc non ſe in qualche neceſſità del Verſo .

Dell’altre donde togliefi [.1 R,

5. X V l I I.

A Ratro Strumento col qual s’ara , s’è detto .Ai-ato . e .Ararola' come dall

Cruſca.Le SeCOnde ſon Saneſi come reglstra il P›lrti.-c p'-rc ò pi.: hell

uſata la Prima . Ma non pertanto diremo ,Arairare come in alcuni Dizz-'o

rj per .Arare : o .Aran-”ra per `Arminia: .Armi-ore p- r .Avatars . Da'le q:

VOCÌ Cava ”ſi i ſeñuenti Proverbi che non ſon nella (.îruſca . Ar.”- col/’aſtri

cal bue z cioè Di ribuir malamente gli uſicí . Tuui all-iam laſciato i’m-.1,

Dicefi contra coloro che troppo vantano nobiltà . l Fra` zeſì dicano . [lle-l

la cbarruì‘ devant le: beuſr ; cioè Metter l’aratro avant: ai bovi . Ma noi

ciamo , Mettere il carro davanti a i bovi: per dire . Matter nel principio

che va nel fine . Tui-bar l’ordine delle coſe . L'ararm non i-rgrafla il but:

accennar che la fatica ſempre nuoce . Chi bcn’ara ben raccoglie . .A buona te

buon’arazorc .

.Alla rimpiazzare , e ‘All'impazzam , o a chi piace .Alla ’mpazzata. Inc.

ſidcratamcnte . Pazzeſcamente . '

Balauflra . Balaufla , e Balauſfo , Fior di melagrane , e ſorſe perche har

ſomiglianZa di quel fiore , diconſr Baluastri , quelle Colonnette che mette

intorno a’ ballatoi . o avanti alla Tribuna delle chieſe, o per parapetto c

le ſcale , c c.

Cirurgia , e Cirugia , Quella parte di Medicina , che cura manualmente.

Prima non è nella Cruſca , ma preſſo qualche Autore . Han nondimÎÎn

Signori Accademici Cbìrugia , in iſpíegando la voce Ceruſico , non Cirugiai

come gli Antichi , 0 Chirurgo, come ’l opolo : E nel regrllro delle voci, r

v’è che Cirugz‘a . Direm perciò che pol a dirſi eziandio . Chirurgia . Anzi IT

tro Michelet nel Nuovo Dizzion. Franzeſepnella voce Chirurgir, dice , Qi

quer-un ëcrivent Chirngie , mais mal. Chirurgie cl? le ſeul qui ſoit du bel u_

ge . E nella voce Chirurgia-n, Cruz' qui parte”: mal diſc-m , Chirugien , r1;

ccux qui vajent le monde diſc”: Chirurgien .

Centra/fare , Contraflamento , Centra/?atom , Cdnlra/Ìevole, Centra/'laure, O

tra/ian a , Contraflo : e Conta/Zare , Conta/famento, Camaſìatore , e c. Le I

condc Em Fiorentine , come dal Politi nel Dizzion. ma lc Prime usò il B0

ed uſiam noi. ‘

Diſtro e Difio , o Drfio . Tutte ſon del Verſo , avendo la Proſa Deſiderio.

Fragranzia , o flagranza , e Fraganzìa , o Baganza .SenZa la ſeconi‘h Î

. on
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ſono ſcritte dal Polici : ma la Cruſca colla prima e ſeconda 1 Noi diremo
flagranza . " ‘ ì

Galera c Galea . In tutti e duei modi ſcrivcſi da] Callelvetro nel libro in-Î

titolato , Ragioni d’alcune coſe ſegnale nella Canzone di Mr’fler’ `/ilnnibal Caro .

E indifferentemente truovali in molti Scrittori . Ma ’l l’crgam. nel Memor.

dice , ſcriverti Galea non Galera . Filippo l’igat’etta nelle ſue Note ſu la ſua

:Traduzzione de'Tattlti di Leone lmperadore a canzgz. , In the pojli notare

( ſono le ſue parole ) cbe in buon volgare fi dice , Galea , e non Galcra , come

per tutto a il Boccaccio : e la ragione lo addii-1 . La Cruſca non, ha che Galea .

E a dir vero , ſc quei che dicon Galera . ſcrivo” ſempre Galeazza , Galeone ,

Galeona . Galeono quel che Voga, rema in galea , debbono ancora ſcriver Ga—

lea . donde l'altre voci derivano . E ſe non dicon Galeraî-Îa , Galerone . Ga:

Ierona , Galerouo , ne men debbon dire Galera . `

Leporario , e Leſorajo , Luogo dove ſi tengon lepri vive . Miglior di tutte

c due , come meno latina è Lepraja . ‘

Merce-mario , e Mercennajo , Quegli che ſerve prezzolato . La Seconda è

piu bella .- c lc molti la ſcrivono con una N ; cun due VlCnC ſcritta dalla.;

Cruſca e dal Politi . ‘

Proprio . 'Propriamente . Impropriamente , .Appropriare , e c. Si ſon dette

ancora lei-2.1 la R .cioe ‘Propio., ?mf-imma, e e. V’ è stato chi ha detto

che la K da sr latte voci nc ha stata tolta per errore de’ Copiatori : e che.

.poi dell'errore le ne ſia latta rigola . Non non oſiamo dir tanto.- ma certa.;

‘ coſa ò che la nollra plcbe pmnmma si fatte voci ſenza la R t e perciò ſarà

meglio valerli delle ane .

Raccapricciare , e .Arrapricciare . La Cruſca ſpiega , Cagianare in altrui un

certo commovimenio di ſangue , con arriceiamemo di peli , che per lo piu viene dal

'vedere , oſentire cujc' orribili , eſpavemoj‘e. Ma ſe tutte c due ſon Neutrí

paſſivi , ne v’è ſtato ancor chi ha detto , 10 t’ accaprìccio z ,del cadaveroimi

raccapricria , e c. Meglio era lpiegar così ; del Commovìmemo ron arrictzañ,

mmm di peli , che ſi ragiona in noi , mſentenao , o regge-”do coſe orribili , cſi-ia

rentoſe . Noraſi ancora dal 'ſaſſoni , che l’eſemplo di Dante , - che ſi porta.;

dalla Cruſca in .Accapricciare , cioè nell’Inf.al 0.2.7.

Io vidi , ed anche ’l cuor me ne accapriccia ;

dica , per elle: tal Verbo Neu-Pali'.

lo vidi ed anche ’l cuor mi r’accapriccia .

E noi aggiugniamo che nel noſtro testo ii legge .Anto , e Corr, non .Anche a e

Cuor : cilendo quelle della Proſa . e quelle del Verſo , E ſe’l Tull'. emenda.

la prima Lruſca che citò il C. zz. dell’ lnf. pel zz. deeſi emendar quella del

1691. , che come s’è veduto cita in luogo del az. , il 27.

Raccomandare . Raccomandato , Raccomandagione , Raccomandigía : e .Acco-È

mandare , `Accomandato , e c. I Signori Accademíci non fan cliflcrenZa alcuna

fra sì fatti Verbi, cll'endo le ſeconde Fiorentine , come avvertiſce il ~Politi nel

Dizzion. Ma meglio i Saneſi uſano Accomandare . e l’ altre nel ſignificato dl

chflrc , o Attaccar fune , 0 altro a coſa che la ſostcnga , come dallo steſſo

Politi . E così u5ò il B0cc.tal Verbo nella Nov.di Ghiſmonda , e Guiſcardo ,

dicendo p Ed accomandato ben l’ un de’ capi della fune ad un forte branco I $776

nella bocca delloſpiraglio era nato , per quello fi collo nella grotta , e atteſe la

donna . Nel qual ſignificato uſeremo ancor noi le ſeconde: guardando-fida.

D d a ' _ G:
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Mccomandagíone `, :Accomandìgia , e Raccomandazione , e Raccomandígía , co

voci diſuſate ed antiche .- valendonc di Raccomandazione , e ialor di Rag

mandamcnm . J‘

RJJJoIcare , .Addolcare . Ammorbidire, Addolcírc . Onde , 1! tempo ?- aac‘

cato , raddolcaio : cioè , è ceſſata la tempesta . è ceſſato il gran freddo . Sori`

belle voci , ma piu volentieri diceſi preſentemente .Addolcire . Radi-.flcire

uíſſtzçonamcmo è nella Cruſca , per Abbellimento , Adornamcnto ; m i;

non vi lì legge Rafſazzonamento: bensì Ralf/:Ronan per Abbellirc , Adorni

re , Raſſcttarſi con diligana . Non vi ſarà perciò dubbio di dire ancora R1)

faîçonaniento ,anzi piu prello questa che quella :eſſendo un Nome Verbale_`

che deriva da Rn nîzonare . i

Raſſermare e .Affi-mm” per Confermare , come da gli eſempli nella Cru ſe::`

Ma ſempre uſcrem piu la Prima , dandole la R forza di Raddoppiare e di cch

ſccr l’Azzionc: il che par che non pulſa farla Seconda , che per lo piu val,

ſemplicemente concedere . i

Raffibbiare e .Affibbìare : ma ſolamente nel ſentimento d' Accocca re , Rac—Î

toccare . Poiche Raffibiare non puo ſignificare , fillacciare , Congiungere

inſieme con fibbic , ocon bottoni , come vale .Affi/abiti”: all’ incontro nell’

altro ſignificato lcggonſene gli'eſempli nella Cruſca . M1 pur preſentemente

non è in uſo chc la Seconda nell’una e nell'altro ſignificato : dicendoſi Jfflbe

biare unoſtbiaſſo . una moflacciata , un moflaccione , e c.

Raffidare , e .Affilarc. Commcttere all‘altrui fede , Aſſicurare . La PrimLI

è diluſata: la Seconda uſaſt da’Poeti , dicendo i Proſatorí , Confidarc , Piz'

dare . .

Raffignrare .Affigurare . Riconoſcere , Ravviſare . Uſaſi la Prima .

Raffina” , Affina” , Londurrc a perfezzíonc , Purificare . Tutte cdue ſon

- belliſſime , e in uſo .

Rogorzare , c ..allargare . Ma piu in uſo Rinforzi"? per Render piu ſorto;

ſortificarc .

Raffreddare ..Affreddare , Indur freddo. La Prima é piu bella, e piu in uſo,`

com’o ancora Rìnſreddare .

Raffrenare , .Affrenarc . Ritener con freno . La Seconda è piu poetica .`

Raflrontare e .Affi-anta” . nel ſignificato di Coiſrontare 5 ma queſt’ ultima.

è piu in uſo .

Rafi'ujblare e .Aſia/alare x la Cruſca ſpiega , Raffizzonare , Abcllíre . Ma.;

l’cſcmplo del Petaf.

Se tu gli affujblaflì un mal rimbrono ,

fa veder che Affuſolare vaglia piuttoſio , Affibbiare, Accoccare. Perciò uſ'el

rem ſempre in quel ſignifiRaffazzonarc , e c. '

Raggelare , .Aggelare , Indur Gelo . La Seconda diraſiì in Verſo . La Prima

di rado in luogo di Congelare .

Raggìornare e .Aggiornare , Farſi giorno . Tutte e due piu dc’ Poeti, che)

de’Proſatori . .Aggiornare per Deputare, Aſſegnare i1 giorno, che i Latini di

cono Co'nflìtuere . Dìcere diem , non e in uſo , ma dovrebbe eſſere , per non...“

avere ‘altro Verbo che cio ſpieghi .

Raggirare e .Aggirare per Muoverſi in giro , Andare attorno . E così:` ſlam

uſata indifferentemente ciaſchcduna , uantunque la Cruſca voglia che Rag:

girare nOn abbia altro ſignificato che gi, dinuovo girare: ma ciò accade ſpeſi

ſo,

_d‘un-h…,- .
‘j
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ſo ; ove ſi mette appreſſo al Verbo Girare: come Gira, e Raggz'ra ;- Î/zvendo gí-ì

rato , e raggzrato: non quando metteſi aſſolutamente : come Roggirando il

Mondo: Raggirando la Città , e c.

Raggiugnere e .Aggiugnere . Nel ſignifidi Congiungcre inſicme Unire , co:

me da gli cſempli nella Cruſca . ‘

Ragäomitolare , .Aggomitolare , Ravvolgere , Far gomitolo , Ammucchiare;

Secnn o gli eſempi nel Vocabolario 1 Ma la Prima piuttosto nel ſentimento

di , dinuovo Aggomitolarc .

Raggi-avere , .Aggravare . Nel ſentim.di Far maggiore , Accreſcere g come,

Raggravar la pena , o .Aggravare .~ .Aggravare il peccato , o Raggravare. L’una

ePMuaſiimodu Weafflcwflmeme.

Raggrìnîare, Far grinzo, Ríempier di grinze :ne ſi legge nella Cruſca .Ag

grìnzare . Ma ſe v’è regiſtrato il Participio .Aggrinîato , doveva metterviſi
il Verbo .Aggrin'çare : de‘quali ne ſervire-mo ad arbitrio . l

Raggruppa” , Raggruppa” , edggroppare , .Aggruppare : Attorcigliare;

Aggmvigliare , Ravvolgere in ſe , Kaggomicciolare , Aggomitolare , Rag:

gricchiare , Raggruuare . Riflringerc inſieme , Far gruppo , Far gomitolo .

ſſutte ſon belle e da uſarli , ſecondo miglior ne parrà quella che quella .

&agguagliare e .Agguagliare , ln ſigniſ.di Pareggiare , Far' eguale : come da

gli eſempli nel Vocabulario così di q'ueste voci come delle derivate , Raggua

gliamenzo , Ragguaglmnza i Ragguagllo › c .Agguagliamento , .Agguaglianza ,

`Algguaglìo . -

Raw-”dare , e .Agguardare per Riguardare . La ſeconda e‘ in poco , o niunî

uk).

Rallargare , .Allargare , Accreſcer per larghezza, Dilatare . La Cruſca ſpiei

ga Rallargare . Maggiormcnte allargare : ma ne gli eſempli tanto poteva dir~

i , .Allargare . standovt Rallargare per ſemplicemente Allargare. Comunque

ſi ſia , la Prima s’è uſata quaſi ſempre da’Poeti .~ e preſentemcnte o di rado‘,

_o non mai vien’uſata .

Rallegrare e .Allegrare , Attivi e Neutri .- come da glieſcmpli nella Cru—ì

ſca . b’uſano indifferentemente così in Proſa come in Verſo . La Prima ha ſo

Îamente Rallegranz'a ch’è affatto antica , e Rallegramento , ch’è ancor pon in

uſo . La ſeconda .Allegri-{za , .Allegria che diſſer gli Antichi anche .Alle-gran

:za , e `Allegragio: .Allegrameme , .Allegriflimamente , .Allegro , .Allegri/Fm .'

vDalle quali voci per ingrandimento della Lingua notiamo le ſeguenti formo-j

le di dire , e i Proverbi . Non c’è alle-grezza: cioè Le coſe non vanno a nostro

talento.- Non vanno bene . Tal canta che non z*- allegro , per Non biſogna giu_

dicar dall’esterno . E così diceſi ancora ; Ogmm che balla non e’ allegro : Tal

ride che dentro piagne . Vn dì d’allegreçza e dieci di ”Mezza . Vuol dir chu

per ordinario ſon piu le triſtene che l’ allegnZZe . .Alle-grezza di cuore {a

buon calore . O pure , L’allegrezza nutriſce Ia vira . Grave t" la tri/ieçza c e

fiegue all' allegre-{Zac Gli efiremidell‘ allegrezza occupa il pianto : ovvero;

_Quando “…grezza e nella caſa , zlpzanto [fa avanti la porta , O , Dopo l’ alle-`

grz-Ra vien 14 ”Mezza . O pure , Ogm alle-grezza terrena fi convme in pian-ì

,mNMmſſammpuamyqp.Nmomhc›MmpwflunfflaWMpa

’ I’allegrezza . 'PìaCrre ed allegre-{za roſi) Vengono c :Oſlo ceſſano . E buona quell’

alle-grezza che dura ſempre . Le alech-zz: de’lrìfli duran poco: che in altro m0

çlo diceſi , Non ſempre ride la moglie del ladro . Se moi allegreçça, ſoffi-ir dei

ama
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amarezza . Se ti rallegri dell'alrrui male . il tuo male ſarà vicino . Cbíſernin

pianto , raccoglie allegrezza . Tolto dalla Sagra Scrittura . Qniſeminar ir

cbrymì: , in cxultalìone meter. .Allegri-{za pajja ricche-Ra . O contenreîzz

fa ricchezza :Cin ſi contenta gode , c c. .Alle-grezza ai pari caldo , cioe ,

oco dura . '

Rallenare , ,Alli-v* "e , Perder la ſorZa , Perder la lena . Non ſon `preſc

mente in uſo: anzi i Signori Accademici notan nella voce `Alle-nare , che l

fia vaglia oggi tutto il contrario .* poiche diceſi , .Allenare il cavallo ,

Tenerlo in ciercizro, per fargli prender lena . l’ercio nel primo ſignificato

rem Rallamare , e .Allenlare tutte e due leggiadre voci, così in Proſa cor

in Verſo i

` Ralleviare , .Alleviare . Alleggerire , Sgravare , Mancare , ma per lo

di peſo , di dolore , d’atk'anno . La Prima non è così in uſo come la Secoi

dalla qual ſaſſi .Allevìamenxo , che gli Antichi dillcro ,Allie‘ragione o ‘A

'Piazione .

Kallignare . .Allignare. Venire innanzi , Pigliar vigore . Diceſi propriarr

tc delle Piante. La Cruſca ſpiega la Prima per- Allignar di nuovo.- ma l'el

io nol dimoſtra . Sia come ſi voglia . non uſcrem che la Seconda ,ellendi

Brima già poſta in diſuſo.

&illuminare , .Alluminare , ncl ſigl'llf.dí Render lume , ſplendore . La l

ma e antica . Dalla Seconda cavaſi .Allomìnato , .Alluminazore , diſamina:

ne , Ma ſempre-è piu bella llluminare con tanti ſuor derivati .

Rallungare , .Allungare. Accrcſcere una coſa per lunghtZZa. La Cruſca ſ1

ga Rallungare , Allungar di nUOvo: ma come s’è detto d’alcun’altre, gli eſt`

›li nol dicono : e vanliono per ſemplicemente Allungarc. E non eſſendo q

ila molto in uſo . ci ervirem della Seconda : dalla quale non ſi fa che .All

gamemo: poiche l'altrc voci ſon ſenZa l’A : come Lungomare: , LungbeÎ;

Lungberia , Lungi Prepoſizione ed Avverbio , che i Poeti dicon Lun e: qu

tunque ſi trUOvi prello qualche Proſatore : Lungbeſſo, Lungo. Lungëmoſhz

gbijjrmo . Lungbiffimamrnte. Lungbìera dice il Vocabolario. Rai-”namento p

lillo : e l'eſempio del Davanzati è , Virellio vedutofi dar Lang irre , ſpera);

e timori , fiſece dare un temperaiojo . e c. Crediam che Lungbirre ſia error

ſiampa , nel traſporre l'1, volendo dir Lungberie. come s’ha da inten

ncll’eſempio : Non potendoſi dire o che Vitellio li vedeva dar Ragioname

p~olillì , cioè Tirite‘re , ma Lungheric . Dalle quali voci ſon derivati mc

modi di dire e Proverbi , cioe . Lungoſarebbe a narrare , a molli-are , a dir

a raccontarvi . 'Per non ve l’allungare: croè . Per dirla ricilamcnte , ſenz

annojarvi , e c. Quant’è lungo il giorno : cioè , tutto il giorno: come Egli è

iìto giurare quanto elungo Il giorno che leggeſi nell’At.5. del Negrom. di L

dov. Ariollo . Cori lungo com‘era . Quant’era lungo . Val, Tutto intero: con

Cadde con' lungo com’era : Il poſe-ro quant’era lungo in una caflà. e c. Lunga f.

:a per . Lungo tempo , ha dell'antico :come La riguardai lunga fiato; La r

rai a dilrîlo lunga fiata . e c. che leggo-1ſt nel Bocc. Mzgliore , e piu uſato

Lunga Ragione , 'Per lu 'Igtl ſtagione . Tenere i” lunga , o in lu rigo : Tor-rari

lungo , o . a lunga : Menare a Lunga . o a lungo . o per lunga: ch’anche ſi d

ſe , Dar la lunga .o Dar le lunghe . ‘Per lungo , e per ”aver/?r . Di Lungo , p

Molto .- come , Se ne contente-rebbe di lungo : .So-:vi obbligato di largo , e

.al lungo andare , c non .A lungo andare , come ſcrivon molti .- per , Ver

tem
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tempo i Fra qualche tempo .~ come da gli eſempli nel Bocc. alle Nov.17. :6.

zo. 78. ed in altre . Da quella lraſe `.dille peravventura il Bembo nc gli Aſo-j

lani piu Volte , .A breve andare, cioè, Non paflerà guari, Fra breve , Di breve,

In breve , e c. E piu lungo rbe non e" un dif-enza pane . Epìu lungo della an

refima , drl Sabato/anto : (be nani’ un quanrin di reſe; che non e la Careflia,e c.

La coda lunga caccia le maj‘chc, per CClÌOI-ÎI’C che talor da coſa che par cattiva,

o che a nulla vaglia , ſi cavi eziandio il buono . Biſogna allungar le gambe

fecondo la rolirice . O pure : Non biſogna diflrndrrfi piu che ’l lenzuolo fia lun-j

go . .A cbi non ba che fare ogni di par the fia lungo . .Arbi non dorme ogni not-j

le c‘- lunga . .Al ;ungo andare . il leuriere ammazza la lepre , il gatto prende il

topo , e ſimili . .Andare a Longone . Lſſere appiccato , alludcndo alla lonz

glitzza della corda .

Rammamare ,Ammantare . Ricoprir col manto . Ma la Seconda è in uſo =`

e .Arnmanlamra , .Am/”anto , con che s’è detto ſopra nelle Parole donde fi to;

llL la A e .

g Rammargìnare , .Ammarginare . Ricongiungcre inſieme le parti ſeparate

per ferite , c tagli nel corpo de gli animali , o delle piante . La Prima è'piu

ella , piu ſpicgante , e PlU in uſo .

Rammaſſare , .Ammafjàre . Veni ſopra . E così di Rammnonare. e .Ammar

lonare . Rammendare , Ammenda”.

fiamme-(zare c .Amon-{zare : Dividere , tagliar per mezzo . E’ ſtata piu in

uſo la Seconda : ma oggi piu in uſo Dimezzare .

Rammollarc , .Ammollare . Bagnare , Ia': molle : e metaforicamente, Rad

dolcire , lntenerire , Render. piacevole . Tutte e due ſon belle voci : ma per

allentare il canape , col qual lì tirano i peſi , piu volentieri Ammollare, e piu

in uſo , Mollare . E metaforicamente piu in uſo Rammollìre , .Ammollire .

Rammontare ,‘Ammvntare: per Semplicemente unire inſieme: così .zi-'rimon-`

ticrbiare , .Amm-inziree'lare , delle quali s’è di ſopra arlato . Ed anch.- di Ram

morbidare , .Ammarbidare -, Rammarbidire , .Ammorbzdire . Rammuc;biare , .Ann

muccbiare .

Rammuricare , Ammuricare: lo Rcſſo che Rammunitare. Ma non ſoa_

ln u lo . -<

Rannodare , c .Annodare , nello steſſo ſignificato di Strigner con nodo . Ma

propriamente la Prima vale , Annodar di nuovo .

Rannugolare , .Annugolare : Rannuvolarr, .An-nuvola” : Rannuvilîre , e .An—

nuvilire .- Rannuvilare , .Annurilare : tutte vagliono l'Olcurare il Cielo con..

buvole . L’ultimo ſon Sanefi , come nel D zzionario del Politi: e perciò piu

in uſo le Prime .

Rappaciare e .Appariare . Metter pace , accordo , quiete , Pacificare. E piu

bella la prima , PCI' la quale diccſi ancora Rappacificare , ma non .Appaj

e: care .fiRapſ,-agare . .Appazare . Sodlisſarc . E .piu in uſo la Seconda .

Rapſarecchiare , Rapparegziare , {Kapparzre ,_ Rappellare , Rappiaflrare,Rap-`

Fiam” , Rapprrflare Rappunrare . Raflalire , Raſjeuare, Kafjolxiglìare, Ravvirí

nare , ſl ſpiega” nella Cruſca , per Dinuovo apparecchiarc , Dinlmvo‘pareg

giarc , Dinuovo apparire :e così dell’altre. Ma gli cſcmpli per lu piu , Per

Semplicemente Apparecciare , Semplicemente Pare-egiare. ſsmplicemente ap

parire , e c. Diam perciò per regola , che nel ſignificato ſpiegato dallaſCru

ca

V
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ſca s’uſin ſolamente le Prime ; e nell’altro le Seconde .

Rajciugare e .Altiugare per ſor via l’umido . d’uſano indifferentementee

dove par piu bella l'una che l’altra . Diceſi ancora Scìugare . ſe bene il Per:

gamini dice ; :aſciugare , e non Scìugare ſi dice : ancorche .Aſcmgatojo’ e Sting"

goccio fi truomjcritto . Nicntedimenu. che ingannoffi dice il Menagio nellu,

Orig. ltal. portando piu dilicſamcnte l’eſemplo che porta la (,ruſca nella van;

cc Sciugare . del Cento Novelle , della stampa di firenze , libro molto corz'

retto I alla NOV-óz- Fue uno Filofizfo moltojavio , lo quale avea nome Diogene.

Queflo Filoſofo fi era un giorno bagnato in una tro/cia d’acqua , eflavafi in una

grotta 41/01: a ſciugaredí la Cruſca nel luo.acCen.nc porta un’altro del Ricetá

tano laurentino che dice ; .Acciaccate colle mani le infilana , e le mettono a

ſvn-gare . Noſtra opinion’è di valerſì di Sciugare dopo la Prcpoſizione A ,coz`

mc vedcſì uſata ne‘ due eſempli arrecati : perche dire 5 .Aijòle a .Afiiugare =

le mettono a aſciugare , rende il parlar languuio e ati‘ettato . E ’l dire Aljble

a Rizjcz‘ugare: Le mettono a Raſcìugare , non ſi fa così ſpeditamcntc , come in

dicendolì .Al/Ole a Sciugare : Le mettono a Scìugare . Diceſi ancora Ruſciano, e

.Aſciuuo : e Rafliugato ed .Aſciugato . quantunque non ſtan nella Cruſca :Cf-1

ſendo Raſciutw ed .Aſcìuuo voci tronche e fincopate dl Raſciugato , Aſciu-ì

gato :come avvertiſcc il Menagio nel luogo cit. Ma a patto vcruno non ſi

dirà Sciouo , ſc ben crediamo che poſſa dll'ſi Sciugato , come Participío del

-Verbo Sciugare . .Ajciugagzìne . .Aſciugamento , .Ajcìuuo , cd .Ajèiuttore ſola-z

mente ſ1 è detto nel ſignificato di Aridità . Seccm-Zza , Siccità . Delle quali

la prima non molto ne attaglia : E ſe l’ultima è poco o niente in uſo , ne

par belliffima,e da uſarli ſecondo gli eſempli della Cruſca. But. La [late, e c`

quando ſono i grandi aſciuttori , e jèccure. Sod- Colt.28. E durando l’ [tiratore,

:’adacquino di continuo . c c. E lo stcſſo diciam della mentovata vo e , Seccu-j

ra , o di Seccore , Seccagna , Secco Sullanti vo : poiche Seccaggine dceſi piutto-`

sto uſar metaforicamente per Noia , Fastidío , Importunità .~ 1:‘. Seccbixàfiecz

cbereceio Suſlantivo , ſon voci antiche .

Raſſegna” e cdflègnare nel ſignif. di Conſegnare , Dare in potestì . Ma la.

Prima in due ſignificati è piu in uſo: cioè di Rendere , Rinunziare , che piu

TOſcanamentC diceſi Riſcgnare ; come Ríſcgnare un beneficio , Riſegnar la_

picve, Riſegnarc una penſione, e c. E di Far la Raſſegna_ dc’ ſoldati,dell’eſer~;

cito: intornoa che vegganſìtutti gli eſempli del Taſſoni nelle Oſſervaz.al-'

la Cruſca alle voci Raflègna , Raffignare , Raflègnalore . La Seconda per Dare

in aſſcgnamento, Formare , Prc-ſcrivere qualche coſa per ſicucmZa di paga-j

mento . E per Addurre , Allegare . Di quai ſignificati vegganſi gli eſem:

pli nella Cruſca .

Raflèmbrare : .Affi-mora” , e Sembrare , ſignificando , Rappreſentare , Raſó,

ſomiglia”, Figurare , Parere, Imitarc: delle quali s’è parlato ſopra nel man-v

'camento dell’ . ~

Raſſcrcnare , .Affi-:rettore: e Serenare , per Far chiaro, ſereno . propria men:.

tc l’aria , il Cielo ; metaforicamente l’animo , la mente : poiche , ſiccome

dlCCſi l’aria chiara , il Ciel ſereno, quando non vi ſon nugoli; così la mente,

l’animo , ove non vi ſon dubbi, triſtezza 1 torbidi penſieri p malinconia = e

perciò nel ſignificato metaforico ſlendonlì ancora a quel di Rallcgrarc,Quie_

tare . La Prima è piu bella per la Proſa . Lc due ultlllëe uſercm come meglio

ne part-.ì nel Verſo .- come per eſempio , Agnolo P0112. nelle Stanze .

J
Toi
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Toi con occhi piu lieti e piu ridenti , -

Tal cbe ’l Ciel tutto aflcrtnó d’imorno

Moſſe jòpra l‘erbc‘ua i Pal/i temi .

Poteva dire , Sereno' d’imomo : [n.1 non cra così pieno , c ſonante il verſo. La

Cruſca , dicendo che Raflèrenare vaglia Rallegrare ,porta l'eſempio dei Bem

bo nc gli Aſola… che dice 5 ~Qual’animopuo eflere con‘ tri/?0 , :be udendoze non

fi rai’lcgn , non [i rncconforii , uonfi mflèreni . Poteva dire che Raflèrcnare v-1-~`

glia mctaforicamente Render ſcrcno l’animo .- e poi valcrfi di tai’cſcmpío :

altramcntc biſogna dire che ’i Bembo avciſc due volte detto in Proſa , Nonrail::ng , Non [i allegri .

Ray"dî" a -AjJOdarc , c Sad-irc . Di tenero far duro, Indurirc, dice la Cru-f

ſca . Ma noi piuttoſto ſpieghiam , Fcrmarc Render ſolido, La:. Solidarefiom-z

”fiere , Cobibere , Coaſt/?ere : c i Franchi R4L‘ſermir, .Ai ermir . Donde poi piu

convcncvolmcntc diceſi per metafora , mau… , .Ajſodar ring-*gno: cioè Rena'

dcrlo fermo z ſtabile .- non lndurirlo , dl tcncro ſario duro . Raſl'odar l’ami—z

cizia , la pace , il trattato ,il parcnudo: cioè Fcrnnrgli , Stabilirgli . NC in

fatti ranodandoſi l’ovo al fuoco , la muta al ſole , il latte col gagho , il bio-z'

do all’aria fredda , c c. lì fan propriamente duri: ma Fcrmanli , Rapprcnñ.

donſi , Si rendon ſolidi , fitti , e C.1.: Prime ſon piu belli: , e in uſo . La..

Tcha ( per chi l’apprezzaſſc ) val piuttoſto , Saldarc , Riſaldarc . Riunite ,

Rappiccare : e qucltc In tal ſignificato piu ch’clſc uſeremo .

Rajjomiglìare , .A/jomiglìarc, e Somigliare: ſi ſon dette vicendcvolmcnte da

molti DCſlttOſÌ: perche cosi truovanti in molti Tetti . Ma chi bcn riguarda.

alla proprietà del parlare , conolccrì che Rajjòmizliarc , è propriamente Ver

bo Neutro , e Attivo , e Paſſivo . che val Kaſſcmbrare , Elſe: ſimi!c . Aver ~

ſomiglianza . Come , Egliraflò’migliatunoil ?dire : o ſi ralſomiglia tutto

al Padre . .Aſſomiglìare èAttivo , c val Paragonarc , Agguagliarc . Me a un

Palcm’buomo aſfiimigliando: .ztflòmigliando il tempo Corrente all'amico , c c. Soñ,

migliare , o Simigíiare , val lo stcſſo che Raflomigliare . Ma qucsta uſerem—a

piu presto in PrOſa‘, e Simigliarc nel Verſo .- quantunquc Sìmìgliare naſca da

Simize , Simigliante , Simigiievole Sustantivi , ed Aggett. Simiglianzza. Simiglian-~

”mente , Simigliamijfimo . Similimdìnc ,.Simìlmente : laſciando a gli Antichi .

. Simüe , e Simigzìame Av verbi , Similiiudiuariameme , e Similemmte : e l’altre

non abbian’alue voci , che Raflomigliante ,e Aflbmiglio (che non è in oſo) per

Ritratto . Per accreſcimento della lingua notiamo l ſeguenti modi di favcllañ_

re . e Proverbi. Rendere il fimìle : Fare ilfimile .- che diciamo ancora , Ren-3

der la pariglia . Non s’è veduta coſa ſimile .- di coſa rada , e (travagantifflmuf

Ogni [imile ama , o apperiſce , dtfldem ilſuo fimile . 1 caſi non ſon fimilì . `ſimili

con ſimili . I cagnuoli raflòmiglianfi alla Cagna . Lo steſſo , La :area raſſonglm.

all’arbore . u_al’i’ la Signora mi’? la cagnuola . La ſcbieggia vien dit! legno .‘

_Qual’è il padre [ale c”ilfiglio . Qqu la madre :al [a figlìuola . Qual’è’ i! {adre

tal’ì’ ilfigliuolo , e tutta la ma/nada . Il ramo 1’aſfl1miglia al tronco . Egli c’ deíó‘,

Ia razza . Qual’? la campana . tale è ilſuono . Tale uccello , tal canto . Qual’è:

l’ucCcllo fim l’ora . ll (Olttlli) i'vſrcondo la guaina . Di tal legno tal fucſia . DI

:al farina , tal pane . .A :alſorma tale ſcarpa . .A tale ſpzrviere :al quaglìa. .A

:al taglio , tal roveſcio . Tal bm‘o tal canto . Tal nave , tal’arqua .

Il ”tanto *e ficonda il pelo . Quale il fiore tal' e' l’ odore . .A tal Cane

tal lepre . Dì tal pane :al zuppa . Talibacca tai parole , Tal @ente :al morfi) -,

’Parte H. . E e Tal
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Tal lana tal trama . ..Atal cervello tal cappe-110 . .A tal poRo tal/'eccbiai .A

tal bettolit ialmangiare . Quale i* il cuoco tale eil ;olio - .A lal’afino tale fl”

me . Tal paeſe tal' uſanza . Tal’ accia tal tela, . Di tal gallina tal’ovo.

'Per quel buco que/io cavmbío . Di tal’ arbore tal fruito . .A til pignala

tal cucchiaio . .A tal Carne tal coltello . Di tal puff) tal ritaglio . Tal

radice , tali ſoglie . Lira! pan'bai. tal/‘uppa avrai . Tal ”ion-:co ta-"abito . .A

carne di lupo dente di cane . ”Aquila , o di Corbo non naſce eolimba . Og ni

pianta ba della [ua radice . _Qual’è il Rettore /bno t' popoli. Quale è il Signore

*noi/irddìti . ſlſervidore raflimiglia al padrone , Tutti jim d'un panno. Tutti

d'una lana . Tutti d’una cor-*ala . Tutti d’una buccia . Tutti figliwli d’una m4

dre . Tutti d’un prlo . Tutti d'unfizpore . Tutti dottorati in unaſcuola . E tut—

ta fiv.: . Son fratelli riſo dir-’io . E a quella maniera infiniti altri ſimiglievo-`

li : oltre quei che ognuno puo formare a giud'z!” .

Rottemperare , viztemperare , e Temperare . Maderare . E in Ncutro paſ

ſivo .` Moderarſi, ritenerſi. Delle quali uſcrcm qual ne parta piu acconcia.;

al periodo . .

Rattenere e .Attenere nel ſignificato di Fermarſì : nell’eſempio di Matryjll.

portato dalla Cruſca che dice; Eflendofi il Tiranno Attenuto ‘alle mura della

Città il Conte gli domandò trentamilafiorinì d’ora . Ma non è da i n Ftarſi , va.

ſendo propriamente .Attenere Mantener la promeſſa , Avere attenenZa o pa:

rcntela ,e Solienerſi, come da gli eſempli nella Cruſca .

Rattizîare e .Artizzm-e . Mettere inſieme . Acconciare , Ramaſſare i tizi‘

Zoni al luoco perche ardano meglio . E. metaforicamente per lncitare, Aiz`

Zare , Eccìtarc . lnstigare ,Stimolare, lnzí are , Sollecitare, Sommo@

vere . Spingere , Soſpingere . Stuzzieare , Subi lare . Animare. IÎÎìzzarc, Aiſ~

ſare . lnuzzolire , Rincorarc , Speronare . e c. Come dalla Cruſca . Ma 1:…

Prima è piu in uſo: e perciò diceſi Attiuamento l’atto dell‘AttiZZare , non

Rattizzamento . i

Rattorcere , .Attenere .- Avvolgere una , o piu coſe inſieme. Uſaſi pit‘

la Secnnda . ‘

Rattornìare . .Attorniizre : Circondare l Eziandio è piu in uſo la Seconda

Rartranmre. .Atti-appare : Ritirarc , Attrarrc: e propriamente de’ nor.

vi . E Neut. Pali'. Rannicchíarſi , Raccoglierſi . Ristrignerſi in ſe ſleſI'o . L;

Cruſca nella voce Attrappare dice così i .Attrappare , Kant-appare . Lat-Mu‘

tìlare . Figuratameme Liu. M. E cati ſu attrappata da’ nemici . Ma ſe la VÒCl

..Rattrapprare non viene ſpiegata colla Lat. Mutìlare , ma con Contrabi ; Nor

ſappiam vedere com’entri Murilare con .Attrappare . Piu tosto diciam che po

teva ſpiegarlì colle latine , Deprebsndere , Ex improviſb invadere . Opprimere

cioe‘ Sorprcndere , Acchiappare , Chiappare , Cogliere all’improvviſo : Ne

qual ſignificato , dicono appunto i Franceſi .Atti-apri" ;quaſi Corre alla tra

pola : e al quale affaffi l’eſempio ſudetto , E con‘ fit atti-appaia da' nemici

cioè Cotto in mezzo , Sorpreſa . .Atcbiappato . Dceſì dunque alla voce Artmp

pare dare un’altro ſignificato , cioè , di Sorprendere , Acchiap are , Com

alla trappola , Cogliere all’improvviſo . E forſe in quelloè piu in uſo: dice-n

doſi nel Primo piu volentieri Ranma-ri*: dalla quale pur toglielì la R., e di

ceſi .detrarre . E a queſta eziandio deelî aggiugnere il ſignificato di Contra

here mrmbra , che non ſi legge nella Cruſca : giacche `Atti-atto vale :mem-`

Membrit captur : come per tutta la Novella di Martellino attratto.- e .Attraì

{ione
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:Tione val Contrazzione; come nella voce .Anraçzionei

[Familiare , e .Ai-miliare .* Tor l’altereua, lo ſdegno , l’ira , Raddolcire;

Placare. Ne l’una ne l’altra è in uſo: dicendolì Umiliare . Pur chi voleſſe

uſar la prima in ſignificazione attiva. lo ltimeremmo ben fatto , imitando il

Boccaccio che tante volte c03i ſe ne valle , come da gli eſempli nel Vocabola

rio . Per contrario non diremo Vrniliare per &ammorbidir coſa inanimata :

quantunque vi ſia l’eſemplo di Pallad. nella Cruſca nel qual diceſi che la Ce:

ra umilia la pece , per la la mOſbltill‘C , arrendevole . A*

Raunare e .donare . La Prima e in qualch’ uſo .- ma noi piu tosto nc var-ì

remo di Rain-nare , 0 Ragunare , 0 pur d’Adunare . Così direm Ragunamento ,

RagtinanÎ-a , Ragunata , Ragunaèzione , Radunamento , Radnnanza , Radunala ,

Radunaziane .~ o .Adunamemo , dinnanzi: , .Adunala , e c. piu che Raunaz

memo , Kaunanîa , Kaunata , Kaunazione . Ma non mai Agunamenzo_, Ag”;

ſtanza . `Agunata , `Again-:zione , che non truovanli nc’ buoni Autori - N24,

men líauno ( per Radunanza) che .leggeli in qualche Antico . ,

. Rank-iii” , .Avvìlire , Invilire : Deprimere , Abbali‘are . La Seconda è piu
in UzſſO di tutte e tre . .

Ravviluppare , Avviluppare : Far viluppo. Ravvolgerc: e metaforicamenà

te Conſondere , lntrigare , Imbrogliare .L’ una , e l’altra è bellillìma voce :

così come Ravvíluppamento , Kavviluppato , Ravviluppatiflimo : e .Avviluppa—

mento , .Avviluppato , .Zvviluppati/Ìimo. Ma ſolamente `zzzzai-il14[>)l>.rtore per coz

lui . che intriga ,imbrnglia , avviluppa : e per metafora , per Chl imbroglia,

0 per poco ſapere , o per inganno . La Cruſca in tal voce vuol che .Avvilup7

parare vaglia ancora per chi mangia all‘ai ſenza regola e ’ diſtinzione , - por—

tando un’eſcmplo de la Cronaca della famiglia de’Velluti che dice, Fu grande

mangiato” , bevitore , e avviluppatore . Ma perche noi non abbiam trovato

ancora tal voce in sì fatto ſignificato , con tutta la riverenZa che abbiamo a’

Signori Accademici , ſtimiam che’n quel luogo vaglia ancora lntrigatorean

gannatore . Eaívviluppatamente , non Ravviluppaxamenxe ,per Confuſamen-Î

te , Intrigatamente, Con viluppo. Diceſì ancora con egual leggiadria ne gli

lleſſi ſignificati , Inviluppamento , inviluppare , e lnviluppzto . Per accreſci

ì’nento della lingua notanſi i ſeguenti proverbj che naſcon dalle accennato

yoci . Cbi ba avrai/appaia la mataſſa laſviluppi . Lo lleſſo che , Cbi ba intrigaój

:a la mataſſa , ne truovi il bandolo .E piu avvilappata cbe im pulci” nella ,ſiopz

pa . Non m’avviluPFarei miei conti . Chi :’impaccia Colle [appole , reña ſilviſllP1

palo . Avvilupparfi iſa/'e [ii-flb . I

Ravvivare , `diminuire : Dar vigore , Dar vita . La Seconda è piu de’Poe-j

ti che de’Proſatori .

Ravvolgere , e .Avvolgere nello steſlb ſignif. come dalla Cruſca in Ravvolz

ngre . E-così dician d’ln volgere . Ma propriamente Ravvolgere val Raccorre,

Piegarc conſuſamcnte , Rellringere una coſa in ſe ſtella , Avviluppare. Coñ_

mc liavvolger le fila , la carta , la paglia , c c. E metaforÌCamcntc Ravvolger-j

fi in penfieri nojo/Î i Ravvolgerfi in querìioni ridicole , e c. .Avvolgere . Mettere

una Coſa intorno ad un’altra :come .Avvolgere ilfilo al fuſo z la ſet:: al rue-ñ'

cbeteo , e c.1nvolgere . Quel che la Cruſca dice per Ravvolgere cioe Metter

Che che ſia in carta , o panno , o ſimile inviiglia , per coprirlo Con eſſa. Co

me. Involgere il plico in un drappa: la ſeta in un’invoglia . e c. Ma come s’

è detto s’ uſa , e s’ e` uſata talor l’ una per l' altra. Così diceſi RdWOUO Per

I; c z, .An-al;



:zo DELLA LINGUA ITALIANA

; q Involto . Aggettivi : perche Sustantivi non ſon voci Téſcan‘:

avvolginîm’lo , Ravvoſgimra per .Avvolgimenta , .Ana/gimme . 1;' cosr Vicen

devolmcntc .Avvolgimento per Rarvolgimemo ,e c. '

Rémbaldanzire , per Premier di nuovo baldanza , ardírc : lmbaldanzzre pi

Prendcr ſem licemcnte baldanza . Ma ben s’ è detta l'una per l' altra : el

non ſon mo to in uſo , ſlimiam che debbiano uſarli , come leggiadre voci

ſpiegarmi . p

Rimbellire ed Imbellire: ma piu bello e piu uſato è `Abbellire , per F4

bello .

Rimbiondíre , ed Imbíondire: Fare edivenir biondo . Tutte e due ſon.

belle .

Rimboccare ed Imbottare nel ſigniſali Traboccare , Sboccare , Entrare ; c<1

me il Cbmcntator di Dante nel C46. dell’ lnf. .Al rìmhoccare the f.: 1’ CUN

del fiume 'Po , quando ecì’a cade ſopra San Benedetto . E Tac. del Davan.al ll

2.. Sin dure l’Adda imbocca nel To :e r. Mala Seconda è piufmpria e pin uſ

m in tal ſignif. e la Rima piu tosto metaſ. cmn’Io rìmbocco ’ aliegrtîîz , \

condo l’eſempio della Cruſca in Rimboccare . Oggi nondimeno non direbbl

ſi , Che , 10 traboccozd'a‘llegrrzÎa . i

Rìmllwrſare , Ri'rnctt'er'c ,~Im’b‘orfizrc , Metter nella borſa . Ma ben’una s’u

er l’a tra . ì .

p Rimboſrare , lmbofiarc ,Per Naſconder nel boſco . La Prima è del Verſe

_o piuttoſto l’uſercm perdi nuo’yo entrar nel boſco . i

Rimbonare , c Imbortar ſulla ſecc-ia-.truovaſi nella Cruſca in tutte e due de

te voci : ma meglio ò'detto lmbamre : perche Rimboxian vale Imbottar d

nuovo. ~ ~ _

Rimbruitìre , e lmbrurtire . Divenir brutto . La Seconda è de’ Testi: la

Prima portandola ſenza autorità la Cruſca , ſarà dell’uſo d’alcuni : ma a n

non piace .

Rimburare , Imbucare , Verbi Neutri: Naſconderſì , Appiattarſr . Ma pr

priamente nell’accennato ſignificato uſerem la Seconda : nell’ Appiattarfi c

nuovo la Prima : tuttoche ſenza tal differenZa uſate da’Testi .

Rimburcbiare , oRimorcbim-e ,e Rimurcbiare , dice la Cruſca nella voce R

morchiare , Tirare una nave con un'altra a for a di remi . Quale ſpiegamen

è ſiato cosi abbracciato , e da gl’Iraliani , e da l’altre nazioni , ch’ ezrandio

rinomatiſſimo Pietro Richelet nel dottiſiimo ſuo nuovo Dizz-Îonario Franc

ſe , nella voce Remorquer ,dice Faire voguer un ‘Mìfleau a voìler par le mo]

d’un vaifièau a' rame: . Ma ben vcggíam tuttodì , anche le barche a vele , tir

l’altre barche .opiu groſſe , o ſoperchiamente cariche; e 'queſto chiam;

ancor Rimorchi-ire . Onde non par che ſia vero , che ’l Rimorcbìare ſia ſol

mente , Tirar colla barca a remi un’altra a vele . E quantunqne vengan tul

sì fatte voci dalle latine Remulcare , Remaier trabere , che ſpicganfi Tira

una barca che non ha remi con un’altra che gli ha: o da Bur-chic . che \

Barca co’remi ; nientedimeno crediam che ſia cosí per lo piu : cioè clic-’l R

morchiare ſi faccia ordinariamente da barca con remi : non che non ſi pol

lare eziandio da barca con vele . Perciò il Mcnagio nelle ()ríg.[tal. in 1m!”`

‘bi-"8 › diſſe , che vale i Tirare un vaſcello con un altro vaſcello : cin?- qua-i

un 'vaſcello non puo camminare da perſe , e non ba tanta forza di tener diezrc

gli altri 5 allaraſe gli attacca un capo di canapa , cbe ba l’ altro capo attacca

a
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‘al vaſcello piu gtigliardo: e mi camìmmdo il prima ſi tira dietro l’altro . E quella

i‘ il Rimburcbiare . Or’al noſtro propoſito , dice lo steſſo Menagio , che 'l Si—

gnor Redi ſtimo che Imburcbiare ſia voce accorciata da Rimburcbiare; L’ ſe Iol

burcbiore vale , Ajntar a comporre altrui qualche ſcrittura, e come appunto

due la noſtra plc-be rocecare , donde , Imburchiar le _ſcritture , per Comporñ_

le al ſoffiar che fa altri all’orecchio di chi ſcrive; tuttavolta ( diſſe il mede

ſimo Redi )che così diceſi quaſi metaforicamente , tolto da Rimburcbiare ,

Rimorchiare ; in modo che ſiccome diconſi quelle d’una barca che tira l’altra ;

quella d’una penna guidata , moſſa da un’altro , piu che da chi tiella in ma

no . Ma non importanto ltimiam che poſſa dirſi Rimburcbiare per quell’ Aju-`

tare a comporre ; ne Imbarchiare er Rimorcbiare . Notiamo ancora che Ri

murcbiare piu volentieri s’è uſato a’Testi per Trafigger con parole . Di che

~veggaſi la ſottiliffima derivazione che nc porta il Ferrari nelle Orig. Ital.Ma

preſentcmente s’uſa nell’altro ſignificato.- e in quello , Rimbrottare.

Rimpalmare non puo uſarſi (come alcuno ha fatto) per , Di nuovo Impal-Î

mare.- poiche Kimpalmare , val Rimpeciare , Rifloppare : e diceſi quali ſcm

pre delle navi , che -noi ( come qualche volta gli Antichi ) diciamo Spal

mare . Ed lmpalmare , Congiungcr palma a palma :Darſi la mano .- E comu

nemente per la ſede che danſi gli Spoſi ne’ maritaggi . Notando nondimeno

che ’l Vocabolario ſpiega Spalmare . Ugner le Navi , ſenza dir con Sevo , o

con pace , Ragiz , o Pegola : attenendoſì peravventura al Pergamini, che nel

Memoriale diſſe ſolamente Spalmar la Nave , ’agere navem . Ma ’l Politi diſ

ſe , Spalmare . è Vnzrr di ſero il Naviíio nella parte che flaflnt’acqua . Donde

par che non ſia lo ſteſſo Spalmare , e Rimpalmare , valendo la Prima , Ugner

-con ſcvo la Nave ; la Seconda Rimpeciare . Ma polloche , cosí puo ugnerſì

j] Nav.“le , o con ſcvo , o con Pccc , dicendo Catone nel Cap.7z. 'Pice liqui

da cornm infima ungiio: ne ’l Pergamini, c la Cruſca han detto che Spalman

doſi il navilio . s'unge con Sevo , o con Pece, ma ſemplicemente , Che s'un

ge ; potrà ſtare che Spalmare . e Rimfalmare abbian lo stcſſo ſignificato . Se

non che Spalmare vaçzlia Impeciare , Impegolar la prima volta , ijpalmare,

Di nuovo lmpeciare , lmpcgolare .

Fin quì l’Opera è compito, ed ba rice-uom l'ultima mono dall’A”;

tore. Mancano tre, o quattro Paragraſi; cioè quello del

le parole , dalle quali le'L-aſi l’S , que/lo del T , qtrcllo dell'V,

eforfi anche qnt-[lo del Z : i quali non ſi ſon ritrovati

per qual/”111M diligenza ”ſito . Tutto cio , che ſiegm- , è

dello ;baz-zo ,' il quale eziandio ſito” :immenſe veniuiſi

dalll’Antore perfezionondo alla ”unioni ſin quì praticata .

Non è però, che non ſiano qmiſi intere le materie ,che *vi

tratta , e quuſi perfette .

’Delle
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Delle Parole compofle .

C A P. XIIL

LE parole compoſte o ſono unite o diſgiunto : Unite ſono Addictro. Sot;

tacqua , Appiè , Ognuno . Pambollito , Nondimcno , è mill'altrc. Diſ.

giunte A dietro , Sott’acqua , A pie , Ogni uno , Pan bollito , Non di me-j

no . E ſe ſi domanda ſe quelle s’han da ſtr'vere unite o diſgiunte, ſi riſpon:

de che pollono ſcriverſi ſecondo meglio pari-anno , e ne verrà in acconcio. E

vero però che col Salviati nel lib.5. de gli avvertimenti a car. 238. diciamo ,

_ che poſioche l’uſo l’ha-riſirette in un corpo (dove non caggia ragione in con;

trario) in un corpo altresì , e tutte inſieme nella ſcrittura è ben rapprcſcng

tarle .

E così, quantunque poſſa ſcrivcrſi A ballanra . A dietro, A doſſo , A

doſſo , A canto , A pie , A caſo , a catal'aſcio , A bizz~.ffc , All’in giu, A la

to , A lei , A lui . A cavalcioni , Altre tali, A pieno , A ſapere , Cola. ſu ,

Collà ſu , Da dovero , Da doſſo , Da lato , Da prima , I); ſczzr) , D'zç.

torno , Gentil huomo , Già mai , Lì giu , Là ſu , Ogni ſanti . Oltr’a cio ,

Qua giu, Tre piè . Tutti e tre , Ben ſalto , Mal fatto , ogni uno, PULA

bollito, Pan Cotto . e così mill’altre : Nientedimcno piu vagamente oggi ſi

ſcrive , Abbastanza , Addietro , Addoſſo , Accanto , Apple‘ , Accaſo , Acca

tafaſcio , Abbizzeffe , All’ ingiu , Allato , Altrettali. Appieno, Aſſapcre ,

Colaſsù , Coltaſsù, Daddovero , Raddoſſo , Dallaco , Dauomo , Gentiluo.

gio . Giammai , Laggiù , Laſsù , Ogniſſanti Quaggiu , Treppie, Ognunoi

N’abbiamo eſcluſe , A lei , A lui, A cavalcioni , Da prima, Da ſezzo, Ol

tre a cio , Tutti e tre . Ben fatto , Mal fatto. Pan bollito. Pan cott0,p0ltoñ

che l’uſo de’ buoni Autori è di ſcriverlo anzi ſeparate che unite . E così m

par dpr ftt/one , .A macro , .Ad armacollo , .Abacio . .Abada , .A banco , './L‘

antico , Ab eſperto . .Ab eterno , che ſon voci introdotte nella noſſra lingua_

.A baratto , .A bardoſſo , ./1 baiialene . ./1 bel diletto. A bella poſia. al bell’agio

.At-bello fludio, .A bene , A bioſcio . .A biotta , .Abiſdoflò , .A bocca , .A bom

aperta . .A bocca baciata , .A braccia , ./1 braccia quadre . A branchi , Vaſcbie

ra, .A truppe , .A fluolo , .A brmzo a bra ro, .A briglia ſciolta, .A bruno, .A bu

lino . .xl buon-t miſura , .A buon concio , D’amore , D'accordo , .A buon conto, a

buon’ora , ‘Per tempo . 'Per tempiſlimo , .A bufje , .A ca/r'ſſo , In chioma, .A calca

.A caldi orchi , .A cambio , .A can-po , .A ranino , .A capello , .A raſo all’in gia

.A capo all'inſu . ./1 capo baſſo . .A capo chino , .A capriccio , .A cavallo, .A ca

"allucfio , .Accorr’buomo , .A cerco , .A cerchio , ln giro, ./1 certo, Afermo. pc

certo , .A olmo . .A china , .A pendio , .A chiocciola , ./2 chiru’oerbi , .A Cielo, v

Comune , In comune , .A contrario , .A ”oja , .A corſa , .A coſcienza , .A colin

Ter fianco , ./1 coſiaxo , .A Coflo . per con iſpe/a , .Acqua arzenre , .Acqua -Îbr-Îa

.Acqua forte , `Acquamar”, .Acqua roſa, .Acqua vira , ./1 credenza , .A (reo

corpo , ./lCN’PJ pelle ,./lfitto , .Ad affitto . .Ad alta *voce , .Ad arte , .Ad aſſzì

.A fine , .Ad effetto , .A deflra , `xt fiz-iſìra i ul de/lro , In pronto. ln punto, .A d

(per eſemplo ) :4. di Gennaio , .A Diavom , .A dicbìno , .A chino, .A digium

.A diletto , .A dilungo , .Ad imo , .A dirimpctto , a fronte , all’inronna , a di

' ritto , .A dirittura , .A diſcriçione , .A dirſavore , .A favore , .Agi-adv , .A di

[grado,
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[grado . .A miſura , a diſmiſura , ad onto , a diſpetto , .A diſieſa, ;l diflrctm , a

iii/vantaggio , ,A coppia , .A due , .Al ma , .A facce-ne , aſaxica , ai_ fato , .A

'Ventura , .Affi- , Aflocco c0110 , .A [ida/;ça , ,A filo, .A foggia , In guiſa, .A 341-,
la , a jondo , .A fortuna , .A diſpetto , Ajreno , ,Ajuoco , .Afurore , A_ gab-ì

bo , .A gara , A ghi-:do , .A giornata , .A géorno ,tutto di, .A gino , .A gmaco:

IE. tante c tant’altre che pollon vederli nel Vocabolario . _77;

Ve ne ſon alcun’altrc che non (ì ſcrivono che congiunte come Invmo ,’

Sottomettere . Soitrrra . Soprannome , Fraflornare , TramezÎ-ne , e molt’altrc le

quali eziandio polſon’oſſervarſi nel Vocabolario .Ma notilì nello ſcriverle , che ſempre che (per eſempio ) la propoſizione} i

l’avvcrbio , o altra particella s’uniſcc con un altra voce , raddoppiaſi la pr!—

ma conſonante dell’altra voce : Come in Sopram‘modo, Soprapporrea Sopraſſoma

Soproflègnato , alloro , accanto., laggiù , laſrù , abbaflanîa , appiè 5 e così m.;

tant’altre . -

Salve però le regole dcllo ſcriver le conſonanti già accennare di ſopra : E

perciò non ben ſi direbbe Soprasflare . Sopranmmdere , e ſimili .

S'eccettuan dalla regola le parole composte colla propoſizione ſotto . come.

Sottocuore , Sottommere , Sonoporre , e l'altre z forte per non far tanti _raddoP-É

piamenti in una voce : Onde ſe la propoſizione , Sotto . foſſe accorciata che

non aveſſe le due , tt. e l’ultima Vocale, lì farebbe il raddoppiamento. e per:

ciò diceſi , Sci/ſopra , Sorridere , Son-mettere , Sottana .

Eccettuanienc altresì prcſſo che tutte quelle parole composte . che non i}

ſcrivon mai che. unite :come 'Parapmo , .Anticamera , .Antimmcre , Din-vizi,

Straſormato , Slruforare , Rifare , e mill’altre . Ma ſe ſaran composte colla..

mcntovata particella , So , raddoppieranſi le prime conſonanti delle voci che

{e le accompagnano 5 conforme s‘ è tellè detto . E così ancora in quelle che

compongonſi colla particella Ra , che ha forza di raddoppiar la conſonante

che le viene appreſſo : come in raddoppiare . raddolcire , raccorre , rammariz

cbio‘; ed in tant'altre . `

Vi ſonfolcre a cio alcune parole composte , che mentre ſcrivonſi ſeparate,

ciaſcuna {ì ſcrive come fi ſcriverebbe eil’endo ſemplice, ma ſcrivendoſi unite,

ſ1 ſcrivono come una ſola ”troia , e l’ultima e prima ſillaba che ſi aggiungo

no stan ſono le regole delle ſillabe già di ſopra mentnvate . Per eſempio, 11

voce Tombollìro ſcrivendoſi ſeparata , la arola ‘Pan ſi ſcrive con 'N, ma uni

ta con , Bollilo , diventa . M , non poten o la Nandar’avanti alla B , alla T .

o allaM, ſecondo le regole dette di ſopra , ma ſolamente la M . E Perciò

ſcriveſi ancora Giovambatifla , ſcriva-”doſi unito: Giovan Baliñ‘a ſCTÎ'VEIÎdofi

ſe arato ; Così Giammicbele , Giampiero , Giammario , Giamhullarì , Buommatfl

'm , Buompane , Mompulciano , Mompoiieri . Compoſto”: , Cumpaxire , Com-Wife;

rare , Companion: , ed altre innumerabili .

‘ Del raddoppíamento delle conſonanti I

.‘i ;.4 v

SAM...: C A P. XIV.

RJ Y . :"`\‘rl"

Ezîsendofi parlato dcll’accorcíamento delle parole , che [ì fa j con togliere

’ da'eſſe una , o piu lettere: fa di meſtiere ( ſeguendo in cio l’ordin tenu

w dal Salviati ) ragionar’ora dell'accreſcimento che polſon’avere,con agginnz‘ ,

gerſi
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gerſi alle medeſime qualche lettera : e perche ( com’ognun ſa )il raddoppia;

mento non puo farſi nelle vocali ,perciò ſi tratterà di quello fam nelle conf

ſonanti . '

Circa la pronuncia , io llimo im oſlìbile dar regola per lo raddoppiarncn

to che ſuol farſi delle conſonanti nc princi ›io delle parole . Imperocche , ſe

fi dice che le conſonanti ſi protferiſcon rad oppiate nel principio di uelle pa

roYë’, che vanno apprcſſo a parole accentate nell'ultima, o a particciic :come

a dire .* .Andò :año , Parti ratto , .Anio‘meglio , .Andrà bene , Gierù mio , Fu ſu`

biro . (io poco . D2‘ ru , Fa pre-l‘70 , Sxojaldo , 1/0 che: lc conſonanti . T , in zo

flo , R. , in ranq, M , in meglio ,15,in bene , M , in mio , -S , injìibixo . E cn.

sì ne gli altri eſcmpli , lì profferiſcon raddoppiato: ln quell’altri eſempli, Va`

lomà di fare , Caritàflngolarc , D2' le , Mi voglio , Ne diede' , ed in molt‘altr

non ſi ſperimenta lo ſtcſſo : Sicche ſenza lar ſu cio piu parole , ed andar ai

zigogolando ,per così dirc,come fece inquelia materia il Salviati ne li Av

vcrtimcnti alla panic. 58. del [ib. z. diciamo che biſogna protlcrire ccondc

l'uſo.

Avvertendo però che l’uſo erra talora in alcune voci in profferendole cm

doppia conſonante nel principio,e dice la Rr-Jlm , Il mio Rre , Tauro ppiu. Mal

to ppiu ,poco ppiu , quando lc voci Roba , Re , 'Piu debbon pronunciarſi pii

dolcemente , e ſecondo ſono’ſcritte con ſemplice conſonante nel principio. ſo

lamente il Santiſlímo nome di Dio ha queſto privilegio di prolîerirſi doppia

D , quantunque ſia ſcritto con una .

Daremo adunque le regole circa la pronuncia , e circa lo ſcrivere per i

raddoppiameuto che vi fa delle_ conſonanti nel mezza delle parole z ma circ

alcune lu lc quali puo cadcr piu di Ieggicri il dul-bio: e circa alcun’altre pc

le quali ſi potrà dar certa regola ; pollochc a parlar di tutte vi vorrebbe ui;

yocabolzrio z parte,

Della B .`

9. I.

EDalla B incominciando: Appreſſo all’ A raddoppiaſi quali ſempre

B nel principio delle voci,come in .Abbandonare , .Abbracci-tre, e mill'n

tre : Eccettuandoſene alcune voci latine come .Abate quantunque raddoppi

in .Abbadia , .Abile , .Abilità , .Abilitare , .Abi/Jo, .Abiſjáre , .Abitare , ed .Ali

to con tutti i‘ lor derivati. .Ab-mira aggiuntivo e ſostantivo , e così direbbe

.Aborto ſc alcun voleſſe íntrodurlo nella noſlra lingua , .Abrofline , .Abrotan

cd .Abuſo co’ ſuoi derivati .

Tutte le voci compostc dalla propoſizione A . e da altre voci ſcrivendc

unitamente , voglion raddoppiata la B , e così ogni altraconſonante: om

ſi ſcrive .Abbamzco , .Abba/Zan@ , .Accanto , Addentro, `Aldio, .zi/fé. .Aggr

do , .Allam . E così per ~l’alti'c conſonanti 5 di che vedi quel che s’è detto

ſopra nelle voci compoilc . _ _ . ' p

Appreſſo all’ E per lo piu ſcrivelî ſemplice , come in Ebano , Eko”

memo . Ebraico , Eburno , Elmlo , Ebriaco , Ebria , Ebrìetà , Ebriofo : ma E

bra l’ha duplicata , e così Ebórezza , Ebbrìacbezza .

Apprcſſo all‘0_ ſl r3t1d~.›ppia ſempre v, come in Obbedíre , OLI-lia , 0b!)`

2°’

(i,
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go; Obbliquo ;Obbrabriò , 0bbumbrare._Ed in tanti lor derivati. Se n’eccettuan

,ſolamente due voci greche , cioè Obeltjco , ed Qbriçîo . _

Cos'i appreſſo all' V , come in Vbbra , Vbbidne , Vbbrzaco., e ne’ lor de;

tivati .- L—ccettuando Vbino ſorte di cavallo ed alcune vucr latine, come Vberj

”lo , Vberfero , l/bero , Vbertà , Vbi . _ _

Dopo la ſillaba , De, ſempre ſemplice , cioè Debito , Debellare , Debole , ç

tant’altre , eccetto il verbo Debbo , e la voce Debbio .

Dopo la fillaba Di ſenz’eccezzione alcuna ſempre ſemplice, come Dibarbaz'

re , Dibaitere , Dibaffare , c tant'altre .

Dopo la Do , e raddoppiata e ſemplice : Onde ſcriveſi Dobbla . e Doblaz’

Dobblone . e Doblone, Da bra , e Dobra .
Ma dopo la Du , quantunque ſcrivaſi Dubbio aggiuntivo , e ſoſtantivo ,ì

Dubbiameme, Dubbiare , Dubbiotà , Dubbiewole , Dubbiezza , Dubbioſamenxe .

Dubbioſo , .~ li ſcrive nientedimeno , Dubimmenro , Dubuanza , Dubiiare , Duñ_

bieaxivamcnre , Dubitativo , Dubitaro, Dubiiazione , Dubiievole ì Dubiro per_

Dubbio , Dubitoſamcme . Dubitojò .

Di che ſi cavi una regola che la B raddoppiaſî ſempre avanti a’ dittonghi

la . le . In: Onde ſcriveſi .Abbia , Scabbia , Rabbia , Sabbia , Labbia , Gabbia ,`

.Arrabbìa , Riabbia , Nebbia , Trebbia , Trebbiare , Trebbiano , Obbieuo, Sub:

biella . Dubbio . Subbìro, e così dell’a't’l're .

Dopo la ſillaba , Fa , ſi raddoppia ſempre come in Fabbrica , Fabbrica . e

tutti i derivati , e cosi Fabbro ancora che malamente il Ruſcelli nel Rimario

la poſe in rima con Cmabro , e Scabro . Lccettuandoſene ſolamente lc voci

latine Fabula . e Fabuloſo . .

Cosi dopo la ſillaba Fe in Febbre,e’n tanti ſuoi derivati.E dopo la Fì,ín Fibbia,`

fibbiena,Fibbiaglio,Fibbiale:cccettuandoſene le voci latine Fibra, Fibrojbffllbulo.

Raddoppiaſi altresi dopo la ſillaba , Ga ,in queste voci Gabbo , Gabbaneh

la , Gabbamento . Gabbana , Gabbare , Gabbalore , Gabbevole e così avanti i dici

tonghi come s’è detto di ſopra in Gabbia , Gabbiano, ed altre . Semplice ſi

ſcrive in Gabella co’ſuoi derivati , e Gabinetto . '

Raddoppiaſr in Gibe , Gibboſh , Gobbo , Gubbetto , Gobbo , ma éſemplice in

Gbibellino .

Dopo la ſillaba , La , poſioche ſon preſſo che tutte le voci latine ſcriveſi

ſemplice : come in Labile , Laberinto . Loborioſo , Laborioflflimo , Laboriojämens

te , Laboriofiià . Se n’eccettua Labbra e ſuoi derivati , e ſabbia che va con la

regola accennata del dittongo .

Sempre altresì ſcriveſr ſemplice dopo la ſillaba Li , e Lu come in Libero I

’libro , Libidine , Lubriaco , Lubricità , ed in tant’altre .- eccctto la `loce Libbra

peſo di dodici once .

Semplice ancora nelle voci Nobile , e Nubi , ed in tanti lor derivati.

Raddoppiaſi in 'Pubblico e’n tutti i ſuoi derivati , turtoche in buoni autoi

ri lì truovi ancor ſemplice .

DOPO la ſillaba I Ra a raddoppiaſi ſempre , e cosí l’ altre conſonanti : ma..-`

quando ſon voci compoſle da tal ſillaba , che direm particelle , ed altra voñ,

cc .~ come in Rabbaflare , Rabberciare , Rubbuffare , Kaccendrre , Raccogliere;

Raccomandare, Raddolcire , &addomandare , ita/fermare . Raflazzonare , Rag;

guardrvPlc a Ralltntare i Rammaricbio, Ranniccbíare , Rappatiorriare , Roller”;l

7g , Rafleuare , Rawivare 3 `

Torre IIk F f "Iſ‘utz`
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wai!"

Tutto il contrario nelle voci compostc colla particefla Re‘ Q come in Riba;

dire , Ribandire , Kibellare, Ribaccare , Ricercare , Ricogliere , Ridurre , Ridire`

Rifinare , Rifiorìre , Riguardevole , Rígoglìoſo . Rilevare , Rimerìxare, Rino-mm

Ripetere , Ritirare , Rif-mare . E ſe ſ1 dice Rinnafliare , Rinnalzare , [Venanzo

"are 9 Rinnovare , e così in molt'altrc , non è che la particella Di faccia rad

doppiar la N: ma perche non ſon composte dalla articella Rì . ma alle voci

ſemplici s’è ſolamente aggiunta una R. la quale a s- fatte voci dà accreſcimen.

to piu toſto che faccia mutarle del mod'o nel quale ſi ſcrivono ſemplici ,È co.

mc Irma/fiere , ”rialzare , Innamrare , Inn-were : ll che molti non conſìde`

tando dal veder queſte voci ſcritte con doppio N . hanno ſcritto altresì Rin`

nomanza , Rínnomare . `

Appreſſo alla ſillaba Ro . e Ru non fi raddoppia ſe appreſſo ad eſſ

non vien dittongo: onde diceſi Roba . Rabaecia , Robìccìuolo . Rabone , Robuſil

co i ſuoi derivati , che che ne diceſſe il dolce nell‘ Orto-grafia a car. 60 î- ne..

gli autori di ben parlare , che diſſe doverſi ſcrivere Robba . E così Rubare

Rubino , Rubrica e tant'altre .

Raddoppiafi finalmente in quelli tempi di tutti i Ycrbi .Amarebbe , Legge‘

rebbe , Vedrebbe , Semirebbe 9 ~ ’

e..

.Del c;

5. II."

P Oiloche ,noi ſcriviamo a gl’Italíani e per conſeguente a chi ha apparat;

per lo piu la pronuncia dall’uſo , non accade a far molte parole circa..

il raddoppiamento del C :non v’ eſſcndo chi non ſappia che ſi pronuncia ,

ſi ſcrive con doppia C , Sacco , Trecca . Ricco , Bocca . Lucca , e tant'altre.

Cosi ( oltre alle regole dette di ſopra in parlandoſi del B) diciamo di tu:

ti i nomi accreſciuti o per ingrandirla ſpecie , o per diſpregio . come Ca/Îu

cia , Famigliaccio , Beflialacho : e de’diminuiti , come Inſalatuccia , Lexmccì

Caneflrucci , Semmccìo , e tant’altri .~

' Ed altresì ſe la particella ci, s’uniſce al Verbo nelle voci d’ una fillaba , e

in quelle che han l’accento ſu l'ultima , e diceſi Staceì . Dacci , Eee-i , per 4

bri- tì da' , ci i’ ; cioè .Ameracci , ‘Parleracci , per :i amerò . ci parlerà .

Solamente nelle pa‘rolc ?recent-are con tutti i ſuoi derivati , e ficcome pu

cader dubbio; postochc comuuementc ſi profferiſcon con ſemplice, C, nientl

dimeno piu toſcanamcnte ſi proff‘eriſce e li ſcrive ‘Proccurare quantuan

ſi ſcriva ancora e pronuan con ſemplice C; ma ;teme ſempre con doppia

Del .DJ

5. I I I;

C Irca il D , oltre la regola data di ſaprà nelle parole compoſte dalla Pill

ticella Ra , come Raddoppiare , Raddolcire, e tant’altre .ì raddoppia

eziandio nellc voci composte dalla particella .Ad. come .Addormentare . .A`

dobbare , .Addettrinare ,'e tant’altre : eccetto .Adeguare , .Aiempiere , .Ai

ſca re , .Adeflò , .Adirere , e ſuoi derivati , .Adizzare , .Aiacebiare , .Aiombri
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're ; Hdorare ; ;Adornare , .Adoperare , .Adoppiare per dar l* oppio

.Adottare i .Adaggiare , `Adulare , .Adullerare , .Adunare , ffidungbiare, .Adunz

gut o .Ada/are :e tanti lor derivati 5 E cosi molte voci latine , come .Aderire.

«tdci-ente , .Adito , .Adoleſcente , .Ada/io , e molt’ altre . ~

Preſſo che in ogni altro caſo ſcriveſi ſempre ſemplice , eccetto nelle voci

Iddio , Freddo .e Cadde del verbo Cadere . .E perciò errano quei che ſcrivono

[ſidde , e Viddero per Vide , Videra . J

Della `

5. I V.

DOpo la A , la E , e la O raddoppiaſi ſempre ’, come in affanno ;Dtflligë

gere , .Affratellare . Eſſeminato , Efferato , Offri/care . Ofiendere , ed in...

tant'altre . Se n’eccettuano le voci .Afro , .Afrezza , .Aircth , .Aforiſma , Effi]

mera Sustantivo . ed Aggettivo , che ſcriveſì ancora Efimera , ed Officio con..

tutti i ſuoi derivati , quantunque ſcriveſi Vfi‘icio , ed Vficio ,ijiiciale , ed Vfi-j

ciale con tant’altri derivati . …

, Appreſſo alla ſillaba , Di , per lo piu ſi raddoppia : come in Diſfinire , Dif-z‘

ferire . Difficoltà . Diffida” ; e così rie-…i da lor derivate . ed in tant’altre.

Non ſi raddoppia in Difeno , Difendere , Dzficio , Difilare . e così ne’ lor de—z‘

nvati .

Appreſſo alla 'Pro ſcriveſi ſènplíce eccetto nelle voci Troffei’ire , Trojfilo co:

lor derivati , e Proffcrito , per Porfido .

All’incontro appreſſo alla ſillaba Su ſempre doppia , come in Süffidmë

za . Suffocazione , Suffraganeo , Suſſragio . Suſſumicare , Sufl’umigio ; eccetto Su:

ſolare , e ._Sufolamemo 3 -

.Del G’ I

9| V.

L G ,` o ſchiacciato che ſia ; o rotondo volentieri ſi raddoppia nel parlar

nostro : e perciò quantunque alcune voci vengano immedíi-tamente dal

latino nel quale han ſempliceG come in Lega , Leg:: , Fuga , Fagm , ?rieſa

gium : pur nel noſtro Italiano l’han doppio , e diceſi Leggo , Leggi, Fuggi ,

ſaggio ,Pre-ſaggio . Perche erran quei che regolaniì in cio col latino .- ne mi

’par che all’incontro aveſſe detto bene il Salviati nella Partic. 14-3 car-22:1

de’ſuoi avvertimenti col dir che ſi debba ſcrivcr , Fugga , per Fuga . nome2

e Rifuggio perche Così ſi truovino ſcritte da gli autori del buon Secolo: St

perche l'uſo non le ammette : ſi ancora perche l’ uſo è fondato a ragione che

ſarebbe in fugga nome che ſi confonderebbe col verbo : ed in Rifuggio che ſî

profferiſcc ſenza dittongo nell’ultima per quel che appreſſo ſi dirà-i '

Raddoppiaſi nel fin delle parole quante volte v’ è il dittongo come _in Saga"

gio . Viaggio , Raggio , Selvaggio , Oltraggio , Maggio , Renazgio _, Pioggia o

Chioggia , Loggia , .Appoggia e tant-altre . Così nel numero del piu quantun;

que ceſſi il dittongo , come Selvaggi . oltraggi , Maggi , ‘Piazze , Legge .

[jet la medeſima regola raddoppiaſi nel fine delle voci della prima nel ſu—j

F f a. curo
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turo del dimoſtrativo in tutte le ſorti de'verbi come .Ameraggia Z 'Leggmg‘ì

gio!, Vedraggio , Semiraggio , che da’ Poeti nelle rime ſolamente s' uſano e di

rai o .

Ma quando nel fine non vi foſſe il dittongo in modo che le due ultime vol

;ali ſei-viſſero a due ſillabe . ſl ſcrive ſemplice . come Malvagio . Talagio ,

.Agia 1 .Ai-:gio , 'Pregio . Di/pregio , Fregio , Egregio , 'Privilegio . Litigi:: .Sei-z

vizio . Vefligìo . E cosí nel numero del piu in ‘Palazi . ‘Prezzi , Servizi . A

Ne’nomi di doppia terminazione . cioè in Iſì , ed in [gi , termina-idoli in

Igi , il , G , ſcriveral’lì ſempre ſem licc come in Ma'agigi , Luigi . Parigi ,

Tunìgi , che Malagi/í , Luiſs’ , *Pari: .' e Tuniſi diconſi ancora .

Cosi ancora diciamo ne'Nomi cb' or ſi ſcrivon col Z . ora col G , come

Ríiccomandagione , Comparigione , per Raccomandazione , Camparizione . e ſimi-j

ianti .

Appreſſo l'A nel principio delle voci radtloppiaſi quaſi ſempre . come in.“

Jggavìgnarc , .Agguato , .Aggradire , .Aggbiaccìare , .Agglnadarc . ARM" o

.Aggizidlcare , ed in tant’altre .- eccetto .Agarico , .Agata , .Agente 5 .Agerola con

tutti i ſuoi derivati . ì

Tutto il contrario appreſſo la E , come‘ Egitto, Egefliane , Egizziaco ,Ezra-j

zio, e l’altre .

Appreſſo l’0 , e l’V raddoppiaſi ſempre come Oggi . ngimai , Oggetto, [/g-è

gia , Vggiolare 5 eccetto Vgìoli che non va che accompagnata c0124,

Barugioli : come nel Vocabolario . '

Finalmente dopo la ſillaba Ra ſi raddoppia ſempre eccetto in Ragione , na:

zia , Ragunar , e ’n tutti i di lor derivati _.

O

Della L .

g. V I.

I raddoppia primicramente in (Ut’f‘ quelle voci che l’lian doppia nel lati;

no ; come Stella . Scilla , Bella , Belle , Sollecito , e tant’altrc .

Per ſecondo in tutti i diminutivi in , ello , come Fraricelle , .Afiaello , q

ſimili .

Per terzo ogni v0lta che a particelle ſi aggiungono gli attienli lo , la, le, li ,

Come Trullo , Collo , Fralle , Fralli .

Quarto ſe a' verbi s’aggiungono i pronomi lo , la , le , lì . come .Amarolfli

lo , Vedi-allo, Faro”: , Vdirallì .

E‘finalmente in molte voci come Cartella , Caſiello , Scalpella . Cervello.Col-ä

:ella , Drappello , Fratello , Fello . Quadrella . Parella , Pacella , Cella . Rappelá

lo ed in molt’altri verbi , quantunque in luoghi diToſcana fi pronunciano

con ſemplice.

Scriveſi ſemplice in ſolenne i e nell’ultima ſillaba di Parallelo tuttoche co;

munemente il volgo le pronunci con doppia .

Oltre a cio nel verſo , forſe per dargli piu dolcezza , tutti gli articoli Dal—ì.

(o o Dello i Dalli , Delli, e ſimili ſi ſcrivon con ſemplice , L , ma ſi dividono

ſcrivendoſi . Da lo , De lo, Dalì . De Ii .

Così 9 ſe a particelle s'uniſcon gli articoli ſcrivendoſì Fra le , Ne le , in ve-Z

'ge di Pulſe , Nelle che ſi ſcrivon nella Proſa 3

All'ínój
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’All’incontro nel verſo in alcune voci per la rima fi raddoppia Quando inJ

Proſa ſi ſcrivono con ſemplice z come in .Anniballc. ”dub-lle . che in proſa-5

diconfi .Annibale , .Argirubale .

Della M.

5. V I Il

S I raddoppia quando le particelle Mi c Mo ſon compoſte col verbo , così

nelle voci del dimostrativo preſente che dicono : come , Fammi , Dammi ,

Emmi , ’Parlnmmì, .Amammi . Vdimmì , c in quelle del paſſato .Amammo , Leg

gcmmo , Fummo , in vcce delle voci .Amaſjimo , Legeflimo, F0 lmo, che ſon dei

verbo che ha a venire .~ e ſcioccamcnte diconſi per quelle de paſſato da' R03'

maneſchi .

Los] raddoppíaſi in quest’altre voci del deſiderativo `Amm-”mm , Le genmä.

ma . che ’l volgo in lor luogo dice .Amereflimo , Leggerejfimo , in que i modi

di parlare cioè noi .Anercmma gli Oltrammontani ſe aveſſero coſtumi ſimili a’.

nostrimoi lcggercmmo quel libro ſe conteneſſe buone coſe .

Ma ſe la particella Mi s'uniſce alla prima perſona del deſiderativo non fi

raddo pia : E ſcrivefi e pronunciafi-Mmi‘, Darreìmì , Terreimi , e c. e così

in mo t’altri tempi ſuor de gli accennati : come `zzmavami, .Amandomì , .Ama-j

torni , .Ame-remo , .Ama/jim:: , Facciamì . Diamì i ed altri .

Raddoppíaſi m Femmina. Grammatica, 'Pr-animati”: , ed in ImMagìne co’.

ſum' derivati, Commedia, 'I’olommo . Bartolommeo, Cammino per viaggio, e ſcri-í

veſi ſemplice in Comune . Comemo , ed Innamorato . innamorare . in che comu:

nemente s’erra . `

La D unita con la M nelle voci latine , ſl fa M nelle italiane onde vienea

farſi un‘altro raddoppiamento della M , come .Adminiculum , dimmi!" a .Ad

min-andar ; che in italiano ſcrivonſi e profferiſconfi .Amminiralo , .Ammonìre ,

.Ammirando .

Raddoppiaſi finalmente in quelle voci , Immalinconîcare . Immalinronicbirc;

Immalìnconìm Immarcìrc : tutto che il Vocabolario abbia Immalìnconire , Im-;

marche . per la regola data di ſopra che nella nostra lingua non ſi mette la.;

N , innanzi alla M : e così diciam d'lllecìto , Illezìtrzmo , Illìneraro , che nel

medeſimo Yocabolario truovanſi ſcritte Inlecíxo , tnleginímo , {Mimmo ._.

Della N.

e. v 1 I 1.

. S I raddoppia nell’unirfi la particella Ne a: verbi , e diceſi Danne ; Fanuc ;

Dimm . Fenm ..Amonne , “Partanna.

Così nelle terze perſone del numero del piu del Dimostrativo_ di qualunë

que forte di verbo , pur che le voci ſun di due ſillabe :Onde dlCCſi . Stanno,

Vanno , Danno , Fanno , Hanno , ‘Panno , nel verſo in vece di ‘I’oſſono .- Eccet:

to il verbo Eſſere che ha , ſono .

L0 fieſſo diciam delle terze del futuro dell’isteſſo tempo quantunque .ſian

piu di due ſillgbç 5 come .Azzgnza , piranzzg, ?amano , ſenza eccezzione;

2191,13- : , , , Mc:
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Medeſimamente' ſi doppia in molti preteriti di verbi così nel numero dc

meno come in quello del piu.- E diceſi Venne , Tenne , Solìcnne, Mantenne;l

Vennero , Tennero , So/iennero , Mantenncro.

Nelle voci altresi tratte dalle latine , dove ſono la M. e la N unite , com

Somma: . Onmìpoten: , Omnìno , ed altre . che diconſi Toſcanamcnte Sonno

Onnipoxeme . Onninamence . S’intendc però quante volte la M ſi muta in N

perche ſuole ancora mutarſi in G come in Omm: , che ſi muta in Ogni , Sam

”iure . della qual ſa Sognare.

Si doppia in qucfle voci Innabiflàre , Innacquare , Innafliare , Innalbare, In

”alberare , innalzare , lnnamare . lnnamicare , Innamidare . Innamorare , in

nanellare . Innanimare . lnnunìmìre , Innanzi , Inn-”rare , Irma/pare . Inna

”rire , lnnavrare.-lnnebrìarc , Inni-[lare ; Iunoltrare , Innumre , che comu

nemente ſugliono ſcriverti e pronunciarſi con R. ſemplice .

All'incomto con ſemplice nelle ſeguenti Inobedienza , Inorrbìare , Inoliare

Inombrare . Inondare , Drone/?o , Inopinato, Inordmato, Inorgoglire , lnorpellare

Inorrìdire , Ino/'pin . con tutti i derivati.

Semplice ancora in Anello, che che ne diceſſe il Dolce nell’Ortografia c

in SatnazaaroI

Del P Q'

5! I X.

Oco ,o niente di dubbio fa a noi il P quando s’abbia a raddoppiare :

perciò diciamo ſolamente che Opinione , o o enione , molti la ſcrivon

con doppio P; ma noi , quantunque ſiam d’opinione che poſſa ſcriverſi O;

pinione , ed Opinione .* Oppenione , cd Openionc , nientedimeno accostmdon

all’uſo , ne ſervircm ſempre d"apinione .

Dopo , propoſizione , altresì ſcriviamo, e profferiamo cOn ſemplice P

quantunque il Dolce nell’Ortografia voglia che Doppo debba dirſi in proſa..

Dopo nel verſo . E ’n cio il ſiegua ancora il Ruſcclli , nel diſcorſo che gli fa_

contra .

E finalmente con ſemplice queste voci . Iperico , Ipocandria, Ipocrìſía, ſpa

:li-ito, Ipoteca . quantunque comunemente profferiſcanſi , e ſcnvanſi con..

oppia .~

Con doppia per l’oppoſìto , .APPoflolo , .Appoflolico , .Appoflolato , e tutt

i lor derivati , 7

Q

Dalle 12.‘

5. X.

oppiaſi la R in molte voci de’ verbi da’ quali ſe ne toglion le ſillabe

ne . Io , oflglie , come in Venerò , Trattenerò , Sponere , Dolero‘, Coglirre

Togliere , che diconſi , Verrà , Tratzr’rro‘ , Sforre , Dono' , Corre , Torre . Verri

nicntcdimeno ſcrivafi ſempre Tratterró , Dono‘ , dell’altre puoi valcrti ſecon

do il giudizio ; potendoſi ſcrivere `Togliere , e Torre, ma non Venere' . Tcnez

ro , Doleró .

çosì
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Così ancora in Orrevole per Onorevole ne ſi dica , Ori-ato per Onorato, o

Orrore per Onorare , ed OrrahÎa , pçr Onoranza , come ho veduto ſcrivere

da alcuni troppo ſeguaci dc gli antichi ; ma ſolamente dirafli Orrevale. Ori-en_

rolrzza . Orrevoliz’fim , Orrevolmeme per Onorevole , OnorevÒlezza , Onore-z

vol ilimo , Onorevolmente.

ll Nome di Gaſpara volendoſi ſcrivere con doppia R non ſi dirà Gaſpar-ro .`

o Gaſpari-e . ma Guaſparri , com'hanno ſcritto i buoni Taſcaui . ll nome

d’Etlorre nel verſo ſi ſcrive per lo piu con ſemplice R dicendoſi Ettore; e nel

gognome Buonarruoxi raddoppiaſi .

nella::

5. X1. ' `

MOltí han dato , per regola che la S debba ſempre raddoppiarſi quand’è

tra due vocali : ond’hanno ſcritto , EſſemPIa, Cqſu’, Maijfi, EflèrcìtmEfl

ſtrazio , e ſimili. Altri in veggendola raddoppiata in .Aleflàndro,.Alejfio, .Anaſ

fimandro o Diffi. , Viffi e ‘n molt’altre lian detto che ſempre che la Voce ha nel

latino la X debba avere , nell’ltaliano due S : e perciò ſe hanno ſcritto cosí ,

Maijfl , l’han raddop iata in WM”,~5”-Eflüian1 EB? e ſilnili . Il che non

fi vede oſſervato ne Vocabolario . Diciam perciòeël Salviati ne gli Av—L

vertimenti al lib.z. nella partie-tz. che ’n quella parte è da ricorrere intera-f

mente al modern'uſo : e s’egli dicc del popolo , noi diciam de gli Scrittori,

con questa regola che ſempre che la X è in mezzo a due vocali nelle voci la-j

tine , e la prima vocale è la prima della vece, non ſi muta in italiano, ſe non

ſe in ſemplice S , e perciò ſcriver ſi debba , Efequie , Lſequire, Efibire , e co-j

sì dell‘altre . e non Efjequie . Eflèguire . Ma eſſendo la X nel mezzo delle ac-è

cennate voci, ſi cangi per lo piu nelle fatte Italiane in doppia S , come .Aleſ

ſandro , .Aleſſio , Maflímo , Toffico , e tant’altre .

Raddoppiaſi in ueste voci Spiriroflanto , Tomaſi?) , che Tommaſo ancora ſi.ſcrive , Ogniſflimicla qual va con le voci compolie di che ſopra s’è parlato:

'Del T.

S*

Utte le voci che nel latino hanno il C e ’1 T uniti ; nell'Italiano il C

ſi cangia in T ond'hanno il T raddoppiato : come ſon 'l’atto, Tatto,Be-j

nedetxo , Dirìreno , Detto , 'Petto , obbieuo , e mill’altre .

Così le voci che diminuiſconſi in , Etto .- come Povereno , 'I’argoletta, Fan-È

tiulleno , ed altre .

Con doppio T ſcrivonſi e pronuncianſi altresì Malattia , Matti 11 , Legini

”io , che comunemente ſcrivonſi , e profi‘eriſçonſi altramente. GÌOTaÌBÒMÎJ

[fa all’incontro con ſemplice 3

.A

Peli'
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.Della V Conſoname, .

g. X I I l2

OLtre alle parole comp-ſie con le particelleA eRa le quali ſempre han la‘

V raddoppiata . come_ .4va , Avventura . Rawivare e ſimili: radñà

doppiaſi eziandio in Dvwdio , `.improvviſo , avendogli çosi ſcritti ilguoni

@oſcar—1|, -

’DelZJ

5L XIV.

E‘ Radd°PPÎ²mffl²° del Z S’è alvbaſianza di ſoPra Parlato in Parlandoſi

D gli tal letter; , onde paſſiamo ad altro . ~ -

Delle ſincere delle parole:

C P` .O A ì X V

E ſpecie della mente nostra ſono di coſe , e d’azioni . Per coſa s’intende

L il nome , il qUale ſe non è la coſa in ſoſtanza , ſarà il ſegno , che not“

della coſa . Per l’azione s’intende il mono della coſa , come per eſemplo pat-ñ;

landoſi del Fico ch’è una coſa , ſi dice i è , vedeſi. torcaſi, mangiaſi ; E uei

[io è il verbo - .E POtCfldOll C91 nome . e col verbo ſÒlamente ſar’una perfet-l

ca orarione com’a dire . Bartolammco impzra: ne licgue che ’l nome , e ’l ver—ì

bo ſien le principaliſlime ſpecie della noſlra niente., e le prime parti dell'ora-j

zione . _ .

` v'è poi il modo dell’azione per maggiormente ſpecificar l’orazione : come

ſe diceſſi : Bartolommeo per amor impara : ſpiego con cio il modo dell’azione

che è l’imparare, cioè la cagione perche impara z e qucsto modo diceſi propoſij

ſizione . 13 ſe diceſſi Bartolommeo con drfiarrw impara , ſarà ſpiegata un’altra..

cagione cioè il modo, che chiamano inſirumentale col quale impara ; ed

’eziandio chiamaſi prepoſizione . In modo che negli accennati eſempli , Bar-ó,

tolommeo ſarà nome , la, per, e la , con, propoſizioni, .Amare. e Dcflderìo ezianfl

dio nomi ; ed impara , verbo .

ll modo de li effetti diceſi Avverbio : e quello ſpiega , ove l’effetto ſe;

guiſſe , come eguirebbe . cioè bene o malamente . E così dicendoſi Bartoloni;

mea impara bene , quel bene è l’avverbio.

Ma ſe deſideraffimo ſpiegar con una ſola nota o ſegno e la coſa e l’azione g

piglieremo qualche ſignificazion _del verbo : E ſe qntſla accenna tempo , cà

avrà qualità di nome , e coſlituzion di verbo , diraſli Par-ticipio , e con que—

lla accenniamo come s’è detto la coſa, e l’azione inſieme.- come a dire, Barto—

Iommeo amante impara quell’amanie è il participioahe ſpiega il come, e l’azion

di Bartolommeo, accenna tempo, ha qualità di nome, e coſlitnzion di verbo.

Spiegando la cagíon di tal’azione con ſegno , che non include tempo , e—

non ha qualità di nome, tal ſegno diraffi, Gerundio, cioe yariolammeo amar:
ſi do
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do impara , ſpicghiamo che perche :una , impara : ne si fatto ſegno accenna

tempo , o ha accrdcnti di nome.

h‘. perche molte volte per tai-nc bene intendere di qual coſa parliamo , ne

ſerviam d’un’altra parola , che l’accenna , e la ricorda , queſt’ altra parola_

chiamali l’ronome: come ell'endoii parlato di Bartolommeo ſi diceſſe , Egli

_É quegli cb'appara , QLLCU’EZÌÌ eliendo una Ceſa che n’ accenna , e ricorda il

`norne di Bartolommeo , diceſi pronome , cioe‘ in vece del nome .

Oltre a L10, così il nome come 'l Pronome accennan le coſe in astratto , e’l

piu delle volte in confuſo; perciò s' è introdotto l’ articolo per accennar di

ſtintamente , e come ſi dice in concreto .- come ſe diceſſi : Bartolommeo c" gia;

‘Paru- cbe impara : non ſi ſaprebbe ſe impara in aſtratto , o pure ſe attualmcng

te impara .- e per iſpicgar cio ſl dice.- Bariolummeo e‘il giovane che impara 5,

c quell’ll è l’articolo .

Piegandoſr poi il nome e’l Pronome in varj ſignificati, i Latini il ſanno col

vanar lo ſteli” Nome , o'l Pronome : e non avendo noi modo da variargli ,

poiche nello iteſſo numero hann’il medeſimo aſpettſhacccnniamo la variaziog

ne con alcune particelle , che diciamo , Vicecaiì z com’ a dire , Bartolnmmco

è diſcepolo di lingua coſtanza , quel , Di , è Vicccaſo , e accenna un ſignificato

della coſa che gli viene appreſſo .

Altre particelle abbiamo-per unire-nm coſa con nn’ altra , che chiamiamo

Congiunzioni : come Bartolommeo impara , ed inſegna , quella particella Ed ,

_è congiunzione , che uniſcedue aZioni .

,E perche ſpelſe volte s'interrompe il parlare con ſoſpirare , 0 con altra vo.-'

ce di dolore , o ii'allegrczu : come ſono , ah , ahi , 0h , que-lie ancora le dif

ciamo neceilàrie nell’orazione , e chiamanfi lnt-;rposti , e lranicffi che i La:

tini dicono lntenezZionc .

Altre parole ſi dicono non per altro ſc non ſe per dar piu forza al parlare : .

c perciò chiamanſi Ripieni , e ſono Egli , Bea , ed altri . Come egli non ſon...

molti anni paſſati : lo non vidi Mica alcuna , quell’Egli , c quel . Mica , non’

facendo altro ufficio nell'orazione, chiamami Kipicni .

Cavaſì da cio che dodici ſon lc parti dell’ orazione , o ſpecie delle parole ,

cioè Noms , Verbo , 'Propoſzzione , Avvcrbìa . Participio , Gerundio , 'Pronome,

.Articolo , Segnacaſh , Congiunzìonc . Inter-puſh , e Ripicno .

Quantunqne però ciaſcuna di dette parti dell’ orazionc ſia parola non im~~

pertanto ſarà lo stelſo parte d’ orazionc , e parola} . Imperocche la parola è

ſempr’una ,come 'Pietra , .A-nare , Facilmente . Ma la parte d' orazione puo

farli di piu parole :come , ba amato , ſon per amare , ,aveſſi amato 5 ch' clIenz

do Verbi fann’una parte d'orazionc .

Di piu la parte dell’ orazione con piu parole accenna una _ſola ſpecie dell’

animo i Com-3 ,‘b) tti-nato ,ſon per amare : e la parola puo alcuna volta da ſc'

ſola accennar piu ſpecie , come Straſcinerommìvìcì , Tater‘ollovi . .

Ma perche le parti dell’orazione l‘un dodici . e non otto , come voglion

gli altri . e preſſo che tutti i Grammatíci ſoſcani . oltre il poterſi vedere; -

da cio che ſuccintamente s’è detto , ſi proverà appieno , quando lì parlerà di

ciaſcuna partitamente ; e primieramente ._

'Parte Il. y G g DEL



  

D E L N o M E
LIBROOTTAVO.

ì - L Nome dicon molti Grammatici Toſcani eſſer parola ,con

' " la quale alcuna coſa nominia m0 o generalemparticohre.

ll Ruſcelli ne’Commentarj al Cap.z. del lilz. z. che ſi…

parte declinabile del parlamento da qual ſempre dino

ta alcuna coſa animata . o ſenz’amma . Ma sì fatte dif

Enit-.ioni . o non convengonv ſolamente al nome o non

iſpiegan la proprietà, e tutti gli accidenti d’eſſo; perciò

‘ diciamo,(ſecondo il noſtro Bnonmattei ) che ſi diffinin,

-óó ~ ~ ~ ſce;parola variabile per caſì,che dinota coſa ſenza teCnpo.

Per , parola , ſi accenna la materia : non eſſendo il nome fatto da, altra’~ co..

ſa che da parole , come tutte l‘altre parti dell’orazione . ‘

Per , variabile, cioè declinzibile , ſi accenna che non ſempre ſi ſcrive , o ſi

parla in una medeſima maniera : ma variaſi nel ſuo aſpetto ,v quante volte

fadi mestiere ; econ cio differiſce dall'altre parti dell’orazione indeclinabili .

ſ1`)iceſi ,per caſi . per farlo veder differente dal Verbo ,_ che non. varia per:

ca i .

Si dice, che denota per eccennar la forma; 'mentre intanto è parola, in quarta'

to denota qualche coſa .

Di piu . coſi; , per differirlo dall’articolo e dal Segnacaſo , che non ſignifi.:

can coſe , ma particolarità del nome . ~

E finalmente ,ſenza tempo , per differirlo dal Verbo , dal Gerundio , e dz‘

Participio :cioè da primi , che or ſignifican con tempo , or ſenza tempo -, r

dal Participio ,che nOn ſignifica mai ſenza tempo , come vedraffi .

  

Delle
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.Delle ſPccie del Nome .

C A P. I,

l L nome primieramente divideſr , in nomi ’che_vengon da coſe , eu in nomi

che vengoo da voci; ed i primi chiamanſì Pſlmitlvſ*5 i Secondi, derivati' .

’Da coſe venga” .Acqua , Fuoco', Terra -; da quelle voci derivano .Acquaſo ,

Focoſamente , Ternflre, che ſono iderwati .

hd o ſtan Primi,o Derivati, dividonſi dinuovo ín Aſſoluti, e Relativi . Aſ

ſoluti ſon quei che accenna” coſe non dipendenti da alcun’ altro come Mare ,

Fiume . Relativi , che accenna” coſa che han relazione ad un’ altro : come ,

Piccolo , Minore , che non ſi protferiſcon mai ſenza relazione , cioè ſenza ve

nir in cogn-zionc d'una coſa , che ſia maggiore di quella della qual ſi parla ,

o a quella eguale . a

Ma intralaſciando tante , e tant’altre diviſioni fatte da altri Grammatici

in tante ſpecie , come quelle che di leggieri poſſono ſcambievolmente con@

fonderſi . vegniamo alla principal diviſione del Nome , ch’è in Nomi Sustan-Î

tivr ed Aggiuntivi :qual ne ſervirà per maggiormente ſpiegare cio chaintorg‘

no a’nomi avrem da dire : e dí‘que* ſolamente parleremo , circa quali v' èda

far qualche oſſerVazione .per la noſtra lingua . `

Suliantivi adunque dicon‘ſi quelli che , o vera ſolianza ’ſignificano , come

;Acqua , .Angiola , Demanio ,Cavallo , Cane : o pure ſignifica” coſa che nomi

nali a guiſa di ſoſtanza di modo che poſſa da ſe ſteſſa ſtare in piedi, quantun—

que vera ſostanza non ſia ,come , Il tempo , 'la Virtù , il Colore , la Vita , l’orz

dine . il caſo , l’ombra , la ſpecie , il riſpetto , la proporzione , la ſomiglianza .

E queſti dividonſi in Proprj , ed Appellativi : l’roprj ſon quelli , (hu

convengono distintamente a queſlo o quel particolare : come Ragona , Ciciñ

lia 1 Melfi , Tollonia , Baiardo , Durindana ſon nomi propri , perche (OnvCIl

gono a tali Regno , Provincia , Città, Cavallo , Spada : A differenZa di que

ſti or detti che convengono a piu ſorti di Regni , Provincie , Città , Cavalli,

Spade z E ſon detti nomi Appellativí . ñ

Gli Aggiuntivi per lo contrario non ſignifican ne vera ſoſlanza , ne coſa

che nominañpa gmſa di ſoſianza , ma ſolamente qualche accidente che dico

no , o modo d’elſa ſoſianza: e perciò non poſſono da ſe ſieſſì ſiar nella faveló_ _

la , ma ſempre s'appoggiano , o alla vera ſoſianza , o alle coſe che ſi proſie

riſcon come foſſero ſoſtanze . Come Bello , Grande , non ſignifican ſolianzz

alcuna ne poſſono da ſe ſlar nella favella , ſe non s’ appoggiano a vera ſolian—

:a , come ad .Angiola , Città , o a coſe che diconſr a guiſa di ſostanla , come

a Colore, Ordine .

Non poſſon perciò come i Sostantivi ricever’ accidente,qualitä , o modo al-Ì

cuno, ma ſolamente aumentamento, o accorciamento , come Grave , Lurido,

Dura , non riceVono accidente alcuno , ſe non accreſcimento, come Gravi/‘7

fimo , Lucidiflimo , Duriflimo z o diminuimento , come Graveiro , Duretto.

Differiſconſi oltre a cio i Sostantivi da gli Aggiuntivi, dall’abbracciar que:

ſii, indifferentemente ogni ſeſſo , o con voci particolari , e diſiinte per cia;

ſchedun d’eſfi , ovvero con una ſola la qual ſia comune a tutti egualmente :

Il che non ſanno i Soflantivi: come per eſempio , Micidiale è aggiuntivo

' G g 2. che
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che abbraccia indistintamente , e l’huomo e la donna : Bello , è aggiuntivo

particolar del maſchile. Bella del femminino .* Smuleè aggiuntivo che con viene

a tutti .

Def Verbí , cbe s' uſa” come nomi .`

C A P. I I.

T Utti gl’inñniti de’ verbi poſſon' uſarli come nomi i e VM 92…’ il “Ome

Appellativo . come: Il dir queflo , ed il :amarſi dentro , e‘ rbt-4:1" _la fil”

flra ſu una coſa ; che diſſe il Bocagior.z.nov.;.dove.-lice.Tornarfi,e Chiudere ,

ſono verbi uſati come nomi , e come tali han ricevuto l'articolo .

Ne ſ-›lamcnte s'uſan come nomi con ricever l’articolo nel numero del me

no, ma varianſi come i nomi cziandio nel numero del piu . In che preſe

abbaglioil Bembo , dicendo, che cio l'uſall‘ero ſolamentei Poeti , portando

i verſi del Petrarca ` '

,Quanto inſembianti . e ne'tuo’ dir moflrafli

1 rio/{ri diparzìr nonſm ri duri . , ~

Senza ;icordarſi che'l Bocc. gior4.Pr. dul‘e.Gli amonfi b.tciori,edi piacevoli ab-`

bracciari : e che nelle novelle antiche vi ſia ancora Belli denari ; perche ri—

vcrenlemente ne ſu ripreſo dal Castelvetri nella Giunta alla partie-4.9.

Noi però non gli uſeremo che di rado nel numero del piu nelle proſe, anzi

ſolamente Baciari , .Abbrarciari , e ‘Parlari , c Ragionari , ch' altri uſarono .

E ſe'l Callelvetri nel luogo citato mette in si fatti eſempli, Piaceri . e Diſpia

ceri , noi diciam che queſti non ſon verbi uſati a foggia di nomi . ma proñ‘

pſi-amente nomi che han le ſicſſe parole de’ verbi , com’ e‘ Potere , Volere ed

a tri . .

De' Soflantívi che chiama” Collettivi , o C'omprenfim‘z`

C A P. I II.

L Nome collettivo è quello che eziandio nel ſingolare accenna moltitudi-ſi

ne, come 'Popolo , `Armata, Eſercito , Gente , Gregge , e ſimili, il qual Popo

;pala qual’ Armata, tuttoche voci delſingolare , accennan piu perſone , piu

ol ati .

E qucsti nomi così nel noſlro linguag io , come in altre lingue. , quanñ‘

tunque nel numero del meno , s’ accor an ſovente con parole de’ verbi del

numero del piu :onde ſe s’avrzi mira alle voci, parranno i modi di dire , di—~

ſcordanze : ma ſe riguarderaſſi alla proprietà di si fatti nomi . ſaranno orna

ti , e figurati parlari . Leggeſi perciò in Giovanni Villani . Lo ’ngralo Topo;

lo di Bologna noll’dvevano oſare : e nella Storia di Barlaam : La famiglia del'

ricc’buomo r’awidono della Caurivola : Dove 'Popolo, ed avevano . Famiglia ed .

ivi-ridono , fan diſcordanZe , ſe s’ha riguardo alle ſole voci : ma in conſideran

doſi che 'Popolo . e Famiglia accennan piu perſone, vedremo che ſono ornati

modi di dire si vagamente uſati da' Greci . e Latini . non che da altre nazioz

ni :_ da noi però s’uſeranno con giudizio . e non molto ſpeſſo .

De'
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’

’De‘ Soflantim' che dico” Aumentazivi , e Dimínmì‘m‘ .`

C A P. IV.

Nomi Sustantivi accreſccndoſi di ſillabe , creſcono e ſceman di ſi nificai

tn . E cio ſi fa , o per dimoſìrare la coſa piu grande , o per avvi irla.. .

Quei che accreſcon di ſignificato per ingrandirc,diconſi Aumentativi : Quei

che ’l ſanno per díſprcgiare , riprendere . avvrlire, diconli diſprcgiativi, Riz

prenſivi . E perche talora ſi ſcema di ſignificato una coſa , o per renderla..

aſſai piacevole , o per avvilirla , o per chchgiarla , cioe` per iſcheiZar con_

eſſa , quindi è che pollbno ſcemar di ſignificato i diminutivi , i diſpregiativi,

edi chuggiativi . '

Gli Aumentativi per accreſcere il ſignificato ſi ſan con accreſcere inomi

Con queste voci , One , Odona , come` Bam-Iſo , Bertuccià . Gocciolo , Bietola,

Dandolo , Cornacchia , Formica , accreſciuti si fattamcnte fan Barcellona , Ber

tucdone , Gocciole”: , Bic-:olona , Dondolone , Cornachianr, Formìcone , e c. cre;v

ſcendo il ſignificato delle prime voci . Così nel Femminino, dicendoſi Ber

lucciona , Bìetolona ; quantunqueda'buoni Toſcani s’uſrn piu nel genere ma;

ſchile ; e così l'uteremo ancor noi in tutte le ſorti di componimenti gravi.

I diſpregistivi cziandio per accreſccr ſignificato finiſcono' in .Act-io , da."

cia , ed .Az o : come Cor-patria , Manfr-:cia , Popolazzo : non e però che in ac~,

cia non faCClan per lo piu diminuir 'piu toſìo clic accreſcere il ſignificato .

come Cartaceia , figuraccia , Caſaccia e ſimili.- piu ſignificando Carta , Figura,

ſuſa , che Cartuccia , figuraccia , Caſaccza .

I diminutivi per impiccolire terminano in Ino, Ina , Etro . Etra , Ello, El—

la , Ichla , EreL’o. Vccio , VÎÎa , Ipola , Orta , ed Otto : come Fanciullino ,

Manìna , Manicure!” . terrena , CampancIla . Cari-nella , Fratìcello , Venierelz

lo , Cane/frucrio , Canrflruzza , Cafifola . Caſetta , Signorotto .

Riprenſivi di ſcemamento di ſignificato finiſcono in VÎÎO i Vccio , Vpolai

piglia , Arne , Iciauo . Irciuola , .xl-.:cina .- come Mercatonzuzzo , (appelluccio,

faſupola . Gemaglía , Gentame , Omzccumo, Donmccmola , Donnaccina .

chzcggiativi eſcono in Ino , E-'lo . szo , Volo , `Ançuolo, Etro : come Fra;

'tellino , Cattive/10 , Cani-puzza , Fazíuoſo , Trzflanzuolo , .Amoroſetro : quanz

tunque Canin-lla , Cattivuzszo , .Amaro/eno {ien piu tolto aggiuntivi che ſu.

ſiantivi , e pofl’on non impertanto star per Sultantivi come appreſſo ii dirà .ì

Quel che dà grandemente da penſai-c ad alcum_m 31 fatti nomi è , ſc poſ

ſa ogni huomo a capriccio crearne : o pure debbia ſolamente valerſi di quei,

de'quali ſ1 ſono i buoni autori valuti . A dll' vero la ragion vorrebbe che.:

teſſe ciaſcuno liberamente farne.- non potendoſi affignar differenza , per

che eſſendoſi detto da’buoni autori Coſuccìa , e Coſuzça , non poffi dirſi al

tresì 'Pagüuccia , come ‘Pagliuzza , perche Pagliuzza ſolamente ne’ Toſcani

Scrittori ſ1 truovi . * 7 `. _ _ _

i S’aggiugne , che così il Ruſcelli , come‘l Politi . ed altri che_ han fatto Ri-ſ

mari non han posto( per eſemplo ) nella Rima in Vaje-r.“ diminutivi che co-Z

sì terminano. come Maeflruzza, 'Pagliuzza , ne nella R'ima in one gli aumen-f

tativi Gacciolone , Biexolonc .- ma ſolamente 'Piazza , Rin!” za . Ragione , Ca-Î

zione , ed altre voci non alterate 5 non per_ altra ragione _e non percllie P43‘

i “‘-Î‘
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glìuzza , Bìetolone ſon voci alterate , e fattizíe _, cioè che ogni huomo puo

.arle oa ſe , e crearne quante ne vuole , a ſomiglianza dell’ altre cosi impic:

colite , o ingrandire .

Avendo nicntedimeno oſſervato che i buoni Scrittori Moderni o di rado

ne creano , 0 non mai .- ne caviam per regola : che ne' componimenti burz

leſchi , come ſon Novelle .Commedie , Capitoli, ſi poſſa in cio uſar molta

libertà, e ſar di sì fatti nomi a capriccio. come Tavolino , Tavaluîoa , Stan-i

:fina , Cameruccia , Camerone , Vr/iuccia , e si fatti che non ſon nel oCabola-ì

rio . Purchc non ſiano ſproporzionati affatto , ſtonvenevoli , e ſ raziatixoi

me ſe ſi diceſſe Velſipola , [/rflupola a ſomiglianza di Caſzpo'la , Cajupola . Ma

ne’componimenti gravi come Storia.OrazÎone, e componimento poetico purñ,

che non ſia capitolo. Se ne debba far di meno quanto ſi puo.e farne ſolamenñ;

`te tali,che pajano a'buone orecchie per proporzionati,convenevoli. e graziati."

Ne ſtiamo qui ad addurre le ragioni di tal difierana perche ben note a chi

ha giudizio , quando alkincomro per render perſuaſi gl’ignoranti s’avrebber o

dir multe Coſe che non ſala propriamente al nostro propoſito .

Sicche ne ballet-.ì conchíudere che biaſimiamo la ſuperſiizion d'alcuni che

non ardiſcono a farne pur uno , valendoſi ſolamente di quei che truovaron..

uſati da’ testi di lingua ; c la libertà de gli altri che ne ſanno a catalaſcio

ſenza conſiderazione _alcuna e ſenza riguardo al componimento che han per

le mani . -

-De gli Aggiunti-ai.

C A P. V.

Lì Aggiuntîvì Che chiamano i Grammatici Toſcani perfetti ſon quei

che accennano alcun’accidente del Sustantivo, ricevono il piu , e ’l me.;

no , e poll'on’adattarſi al maſchio ed alla femmina . E queſti-ſon di due ma-z

niere . Alcuni han due vocr diſtinte per lo maſchio , e per la femmina , co..

mc ,mimo , .Arcana : Altri una ſola per lo maſchio . e per la femmina, co.

me Dolce amore , Dolce pena , 'Pari ſventura, Tarifconforro ; poſioche i no

m: di questa ſeconda maniera non terminano che in E, o in I nel numero del

meno .- e quei della prima in O ſe ſon di maſchio ,in A , ſe di femmina .

uesti accennano alcun’accidente-de’ ſoſiantivi postoche altro ſarebbe dire.

Huomu ſciocco ì, che accorto , altro amara pena , che dolce, altro , maggiore [vm.

tura c he pari . Ritevono , e ’l piu, e ’l meno : potendoſi dire: molto accor

to , meno accorto z piu dolce , poco dolce , aſſaì Pari , niente pari . Oltre che il

poſſono ricevere ancora c0’ ſuperlativi : de’ quali ſi parlerà appreſſo . E con

forme s’è detto de' Suſiantívi che han gli aumentativi e diminutivi così di-j

ceſi dc gli aggiuntivi come dmoroſetto, .Amorofino , Tifiruçîo , Brunezza ,

Ribaldone , .Ecmminacciola , Bellino , Gialliccio . -Grandicello , Grarzofii , Dolciazo ,

.Alter-ella , .Bugiarduolo , Forefiizáza , e mill' altri ſimili ; circa l’ uſo

de’ quali diciam lo ſteſſo che s'è detto in parlandoſi de’ Sustantívi aumenta

tivi e diminutivi . S’adattan finalmente, come s’è vcdutp così al maſchile ,

‘come al femminino .

Da cio ſ1 vede quanto ſian ſupcrſiizioſi alcuni .- che perche non …Kivan.

letterata nel Vocabolario , o per meglio dire perche nella voce letterato non

‘ truoz

J‘ a
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truovan eſempio nel femminino, non s’inducono a patto veruno a dir donna

letterata : penſando che si iatto agg'uuto mn ſx convenga che ad huomo. Eſ

ſendo adunque aggiuntivo perfetto , e percio adattandoſi al maſchio , ed

alla femmina ,ñ potrà dir'lì ſenza ſcrupol veruno . Donna letter-ua z il che va:

glia per ogni altro aggiuntivo perfetto a

.Dj-f Comparativa' , c ’Super-lati”;

C A ` P V I.

Bbiam 'già detto che gli Aggiirntiví «cosí come i Sustantivi ricevono il

piu , e ’l meno . Or , per dare in cio una regola y dlCÎamO Che gh Ag"

glLlſÌUVl accennando alcun'acciden‘te nella ſuſtanza o ſia ne’Sustantivi il poſ-fl

lono fare in tre modi , cioe ; o ſemplicemente ,o con qualche ecceſſſh 0 COD—

tutto l'eccelIö poffibile .i

Nel primo modo diconſi Poſitivi , nel ſecondo Comparativi, nel terzo ſu.:
perlativi . ì

Poſitivi , che accennan ſemplicemente qualche accidente ne’ Sustantivi ſon

quelli , che fan si fatto uficio ſenz’alterazione , accreſcimento , 0 diminuzioz

ne alcuna ; come a dire a Femmina', Miu“, bruna z :rammenta , grazia”;

I Comparativi il fanno con accreſcimento o diminuzione a riguardo de’.

Politivi : come Migliore . 'Peggiore, Maggiore , Minore: li con Migliore e Mag:

giore s’accreſconn z Con piggiore , e Minore fi diminuiſcono i Sullantiví , e gli

ltcſiì politivi o ma con qualche eccell'o come s’è dett'o .

E perche non ogni Poſitivo ha il ſuo Comparativo , non avendo la nostra

lingua come ſcioccamente ha ſofisticato darle alcuno i Lomparativi dc' La;

tini , cioe` .Amariore , Dalciore , Virtuofiore , e limili: ſ1 ricorre perciò a due

particelle molto ncccſſarie , che ſono 'Piu , e Meno e col 'Piu s’accrcſce , col

Meno ſi ſca-ma , altrt sì con qualche eccelſa : com'a dire, Piu bello, Meno bella,

:Piu dotto , Men dono ,. che tutti ſon comparativi e

Non fan bene perciò quei che a’ nomi che ſon da ſe steflì Comparativi , co;

me Maggiore , Minore aggiungon le accennare particelle per ingrandire, 0 ſce

mar maggiormente . dicendo , Piu maggiore , Men maggiore , o Men minore a

quantunque ſi truovino in piu testi di lingua si fatti modi di parlare . Tan

to piu che vi ſon dc' nomi aggiuntivi a quai attaccandoſi le mentovate pari

ticclle , fan lo lleſſo effetto , di piu aggrandire ,, oimpicciolire i Sustantivi.

Come per eſcmplo ſe nel ſermon di San Bernardo lcggeſx: .Ancora P ella piu A

maggiore , che noi nonſappìamo penſare : e noi diciamo che a maggiore ch'è’

Comparativo da ſc,<: perciò accreſce con qualche ecceſſo, non occorre aggiu

gner la particella , piu ; ne puo eſſer- riſposto, che vi s’ètposta per accreſceó'

re un poco piu . Ma noi riſponderemmo che ſenza uſar l fatti modi di dire

ſtravaganti : baſtava per fare il cercato accreſcimento il dire , e con parlare

accettato dell'uſo : .Ancora Pella piu grande .i che noi non ſappiamo ;enſure

. I ſuperlativi accreſcon(come s’è detto) i Sustantivi o. gli diminuiſcono con

tutto l’accreſcimento o diminuiti-…un poſſibile :> Ed ell‘endo varie le ſpecie de'

ſuperlativi . lì fattiiestremi accreſcimenti e diminuzioni gli faranno in piu

modi . -

, Superlativi ordinari ſon quei che ſanfi da gli Aggiuntivi,con aggiungcrg ad

e l
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cffi la voce ìfflmo nel numero del meno , ed iflimi in quello del piu : Come [n

lo , lucido , ”ſplendente , ſi tan ſuperlativi nel numero del meno con dirſi b

al]sz , lucidijjimo , riſplendemìflrmo ; E nel numero del piu, dicendoſi belli]
1m . [riciclzflinu , rìjſiplendcmillimz . '

Di sì tutti ſuperlativi ſi Vagliono alcuni con tanta moderazione che nOn

uſan ſc non quei che truovan nel Vocabolario. e dal vedere che ’l Vocabol

rio ne mette molti , e molti n’intralaſcia , han fatta regola , che di quei ſc

pollan valcrſì, perche uſati da' celti di lingua . Noi nientedimeno biaſima`

do tanta ltrcttczZa , diciamo che poſſan ſarſi con libertà z tra perche mo`

ne ’ntralaſcia il Vocabolario . che truovanſr ne' buoni Aurori : e p

non eſſervi ragione perche poſſa dirſi , Belliflimo,perchc uſato da' Maeſtri i

lingua : e non Iſporcbijſìma , Scbifijjimo , PCILhC peravventura non uſati da

loro : quando ſorſe e ſenza ſorſe non gli uſarono perche loro non ne venne

il deſer . ~

All’incontro non è bene uür'in cio tutta la libertà z eſſendovi moltiffir

poſitivi che pare , che naturalmente non nbbian ſuperlativi : come ſarebbe

‘Pa/loralc , Bandito , ed altri ch’.` uon han ?murali/ſimo . Bandixijfimo . In cl:

biſogna aver giudizio col conſiderarc , ſe ?aggiuntivo puo aver sì fatto ai

creſcimento .

V'e‘ dubbio ancora ſe i Sustantivi poſle farli ſuperlativi : come per eſen‘

plo , ſe di Donna poſſa farſi Donniffima :Di Naſo , 'Mzfiffimo : ed in cio dici;

mo che ſe i componimenti .ſ "in faceti , e burleſchi …uan tarſi , pur che

faccian con grazia : come farebbe chi nc gli cſcmplr nccennati , per notth

giare un’ alt-{lima Donna , o un gran naſo ,diceſſe , Donnijlima , Naſíflimo.

Biſogna quì ancora avvertire, che ncl ſormar ſi fatti ſuperlativr dc’pc

ſitivi che finiſcano in C0 , cd in Go . Alcuni gli fan ſovente terminare ir

rif/;mo , quand’hann’a finire in, cbìzſìmo, come di ſporco, di lunga, ſanno Spor

rif/imc , Lungiflimo . e così di molt’fllcri , quand’han da dirſi , Sporcbíflimo

Lunghiffimo . Perche diamo in cio regola che ſempre che nel numero del Pil

i olitrvi terminano in , chi , ed in ghi , i Superlativi tcrminar dcbbonſì in_

c zffimo , c ghiflimo . come 'Pocbiflimo , Lungbijlìma: ma terminando in ci i ei

in gr , ſc pur ve nc ſono th’han sì fatta terminazione,i Superlativi finirannc

in ciflimo . come Marrijlimo, Rancìſji’mo .

Altri Superhtivi vi ſono che direm naturali,_postoche non ſon poſitivi :ic`

:creſciuti , come , Ottimo , Maflmo , 'Peſsimo , Mmìmo . _

Ve nc ſon’altri che fanti con i-eplicar la parola : come Vivo vivo , Gran

‘ ’ r(le grande , Freddo freddo , Piccin piccino, Quarto quatro . Ne’ quai ſ1 vede che

Grande grande accreſce al poffibilc , e Piccin piccino ſcema guanto ſ1 puo . E sl

fatto modo non ſolamente a’ nomi , ma a gli avverbi, e a altre parti dc] ſm

vellar ſi diiìende ; come .All-uo all-1m, 'Preſſo prtflò , .Avi/ò avìſo , Gridandfl

gridando e ſimili 3 quali parole replicare acCrcſcono (come puo conſiderarſi)

il ſignificato al poſſibile . \

Un’altra ſpecie di Superlativi di ſentimento ſ1 ſa Con aggiungere, non ſoñ‘

lamenrc a’ nomi aggiuntivi a’ ſustantivi la ſillaba , tra, ma ancora a’ verbi,.

e di cio ſcrvivanſi gli ansichi , prima del Boccaccio , come Trabello , traſi-mio,

”'acorrcre (lÌC dicevano in luogo di belli/ſimo . Di granzliſrimoſgnno , e per cor

rere 1’e10riſimamenle : e tal modo n.11* che ſoſſe tolto da’ Franceſi mutamlo

il tre-in tra . Noi però non nc ſarem’affiirto dei nuovi, nc uſerem qucſllí. che

u aron
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uſaron gli antichi prima del Boccaccio: ma ſolamente direm Tracotanîa, mr~`

pag/zare, cd altre voci, le quali compoſlc colla ſillaba tra accreſcono il ſenti:

mento alla parola ſemplice .

Se adunque i Superlativi accreſcono , o ſcemano quanto ſi,puo , non deb-“z

bonſi imitare quei, che per maggior accreſcimento, o diminuzione han dato

a’ Superlativi una giunta,e detto piu bianchiſrimo , molto belliſsima , IiſfldTfi/Ìif

ma , corijaniijsima , piu animo, :anto belli/kim, e sì fatti che ſi trovano ezian-j

dio nel Boccaccio .

Finalmente è da olI‘ervarſi , che quantunque i Superlativi faccianſi ezian:

dio de gli avverbi , e di quei ſpecialmente che ſon d’una parola ſola ; come

da ardente-mente , pietojamente , e mill'altri . ſr fa , ardentifsimamenn , pietofiſz

fimameme , nientedimcno , leggeſì nel Boccaccio nella Novella del Ponte)

all’Oca . 'Per tempi/timo levata , c così in altri teſti di lingua , i quali noi ſo:

vente imiteremo , ma in queſto ſolo avverbio compoſto2

.De gli Aggiunti'ui Imperfetti .`

C A P. V l I.

Uante volte a gli aggiuntivi manca una delle condizioni che gli fanno

perfetti, cioè di palcſare qualche accidentc ne’ Sustantivi .- di ricevere il

piu , o ’l meno , c di ſtar per Epitcti , diconſì imperfetti : e ſono , Cia

ſcuno , Colui . .Alcune , Meflère , Madonna , Signora , e mill'altri ſimili. Come `

per eſemplo , diccndofi : .A ciaſcuno [fa bene l’ eſſer mode/io :l’aggiuntivo Cia-1

fluno non iſpiega accidente alcuno nell’huomo , come foſſe di buono, di ſag-j

gio . Non riceve accreſcimento , o diminuzione : ~ non potendoſi dire, piu e

men ciaſcuno , ne Ciaſcuni/iinio . Ne puo ſtar per epiteto z non avendo la no-f

ſtra lingua , il Ciajrun’buomo , iciaſcuni animali : L' cosi potrai eſemplific ar

ne gli altri : ed è ſommamente da notarſì .

Dividonſì questi in Dimostrativi come‘, Cbi , Che , Tale 9

In lnterrogativi : come Cbi I Cbc .3 Quale ?Aramo e

In Relativi , come Quale . Che . Cbi , Cui .

In partitivi , come Ciaſcuno , Chiunque , _Qualunque .

In Renditivi , come Tanto , Tanti , Tante .

Univerſali , come Ognuno , 'Ninna , Tutto , Niente .

Particolari , come .zzlcuno , Qualcuno , Cbicbefia .

Ed oltre a queſti vi ſono i Dubitativi , gli Infiniti , i Similitudinarj, i Fat;

tizj , gli Ordinali , i Temporali , e tant’altri , che lungo ſarebbe e ſenZa pro-j

fitto alcuno il ‘voler noverargli.

]l (bi , o ſia dimoſtrativo , o Interrogativo , o Relativo truovaſi nel nu

mero dcl meno , e del piu , ed in ogni genere , e caſo . Come (bi è quegli,

Chi i* colei , e Chi jon'iglino .- ./1 chile avete 10110'. Di cbijîan’quelle : Chi prende-5 ,

lie voii pini , o iſt-tondi : che tutti si fatti modi truovanſi nel Boccaccio .

Se poi Sl fatti nomi ricevano o no l’articolo, vedraſſi in trattandoſi dell’Alxz

tiCOlo .

ll (be relativo diceſi in tutti i generi , in tutti i caſi . e ncll’un numero Q.

nell’altro: Non e‘ però che ne piaccia, come l’usò il Petrarca in dicendo:

Ed io jbn’un di quei , che 'lpianger giova ,

Parte [I. H h Pt!
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per al quale ; o ;cui il piangcr giova. O ’l Boccaccio nella Nov; di Giſmo

da , c Guiſcardo : In tune quelle coſe laudevoli , Cbc valoroſo buoma dice e/_l

commcndazo: per , in che , o , nelle uah . valoroſo hUOmo , e c. E ’n que

di Tito , e Gilippo : Niuno dc’ due al?” colp-vote . di quella . Ch: ciaſcun s’u

cuſava : per , Di che ciaſcun s’accuſava , .All’incontro vagamente è stato ul

to ed uſaſt per Quel cb: , Cio che , Cbs coſa . .Altro che , Fuor che., 'Piu cb‘

'l’arte , Tra,Si. Ed m qualche altro ſignificato: giovando molto ?Gr pulitame

tc ſcrivere , e con brevità .~ Come lo stcſſo Bocc. nel Giudice l archigbíanc

Perche fra ſe ordinare che doveſſero fare ; Per , url cbr , o . cio che , c , c e cc

dovcſſcro fare. Nella Nov. dello ’Neanto de’ ermini: Io per me quando n

compar veñne, non aveva dette che due : per .Altro che , Fuor che, ‘Piu che du

Ed in quella di Bernabò da Genova : E donolle cbr in gioie che in vaſellamc

:i d’oro , e d'ariento , e che in denari . quello cbr va'ſc meglio d’altra dic-tim

dabbrc : per , parte, c :i , in gìoje . in vaſellamentí , e c. Ma ſe Dante uſo

per Vn corto cl” , come in que! verſo nel CRP-4» dell’Inferno .

Non arca pianto . ma che di ſoſpiri .

non è ſtato imitato,nc noi l'imitcremo per aver’altresí molto dello strano .’

Laſciaſi ancora Cbc relativo nel parlar nostro per vaghezm dove ne p

re.e non per nccc~ſlìtà.come han voluto alcuní:c0me il Bocc.nella N’W. d'Ar

chino : Ebbero aſſai agio di quello peravvcmura avuto mn avrebbero : in lu

o di quello che peravvcntura . Ed in cio avvertíamo che ſarà ſempre mcgl

Il porlo nella ſcrittura , che l’intralaſciarlo z come fan ſoventei Roman-eſci

Circa la che congiunzione , c particclla riempitiva. quando ſi laſci, e qua

do fi rcplíchi . ſe nc parlerà . in ragionandoſi della çongíunzione , e l

Ripicno,

Pe' nomi detti participanti -Î

C A P. V II I.

P Articipanti ſ1 dicon que’ nomi , che or ſon Sostantìvi ; or Aggiuntív

Onde ſon detti participanti . Di tal fatta ſon Madonna , Mon/2a , Mon`

Meſfcre , Sere , Siri , Santo , Maefiro , Madama , ed altri che comunemente

confi nomi d’onore . Così avendo detto il Bocc. nella Nov. di Maellro Slſl

'ne : chflo , Maeflro, Simone novellamente :ornam- Il nome Mae/ira è aggii

tivo imperfetto . Ma s’aveſſe detto t Que/?0 Macëîro novellameme tornato z

tal caſo ſarebbe ſoflantivo , com’ognun puo da ſe conſiderare . Eſſcndo dL‘

que aggiuntivi , ſoct-opongonſi a tutte lc regole degli aggiuntivi, ma di qu

ghe chiamano imperfetti .- e stando per Sollautivi , a quelle de' Soltantivii

,Dc' Nomi numeroſi."

C A P. IX,

Notnî numerali diconſi tali,p‘crche accennan numero Se quantunque di ]

natura {iam-aggiuntivi imperfetti .* polſo” nientcdímeno uſarli ’come S

flantivi . ove il biſogno il richiegga , come diraffi .

Son di trc ſorti : Altri diconſi Principali : altri Ordinativi : Altri Dlstl

lzutivi z " ’ Prin
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Principali ,quando denotan ſolamente numero.- come una; dué ; o duo che

s’è detto volentieri nel verſo z o pur dui . che s’è uſato in rima , dieci , o die-ñ_

cc , venti , cento , mille , milione , e non million: , come aicuno ha ſcritto . E

questi chiamanſi di numero ſemplice .- Dr compoſto ſono , Vndicì , c non V”:

decì , che pur truovaſì in alcuni buoni Autori : e così , Dodici, Tredici, Qua”;

tor-dici , Quindici , Sedici , Diciaſſme , Dìcìotto , Diciamo” , Ventuno , Tre”:

:facinque , Cencinquama , Ccnquaranxa. che per vaghezza ſi dicono , da Camo-j

cinquanta . Centaquaranm , dumila . tremiía , o pur duemilia , tremilio , e non.,

dumilla , tremilla. o duemila , dumillc , e trrmilie . come ha ſcritto qualche:

duno . E queſti ſcrivonſì ſempre uniti . Uniti all’incontro e ſeparati lcrivon-j

ſi , Ccnciquantamila , Ventouomila , ſcparaudoſi la paroia , mila , da Cenci”:

quanta , da Ventuno , o da altro numero .

derivanti ancora sì fatti nomi in abaco : come in Maeſtro Aldobrandino :

LA cbì [offe- infreddato , tolga per novero giuggiole zo. Noi però ſtimiamo ſem-3

pre meglio lo ſcrivergli in lettere , ſalvo nelle date delle lettere , dove l’uſo

vuol , che lì ſcrivan ſempre in abaco; o pur nelle ſcritture, nelle quali d'abaf

co ſi parla .

Ordinativi . quei che vanno in ordine l’un dopo l’altro ; come 'Primo , Se*

607140 o Terzo , Decimo , Dodecìmo , o dnodccimo . o pur Dodiccfimo , Tredccimo.~

~Quattordecimo , o ,Quarto-trema ,~ cQuarrordicrfimo , _Quindi-cima , c ,Quintodez

cima , Srdccima , e Seſtodccimo , Quattrocentefimo , Cmquecemcfimo ,Millejfimoî

Così Decimo ſecondo , Decimo terzo , Decimo quarto , Vigefimo prima , Trigrfimo

ſecondo , Quadragcfimo ”Ì‘ÎO 5 e gli altri in si fatta maniera , che per breviñ,

tà s’intralaſciano . Sono però piu Toſcani i rimí , uſandoſi queſti nel deli—j

gnar che ſi fa il numero di qualche capitolo ’un trattato ; come a dire capi-j
ſolo decimonono,e c. E tutti altresì ſcrivonſì uniti. Alcuni gli hanno ancora_-v

uſati con Abaco, e piu volentieri con Abaco che chiaman Romano , cioè la

tino . Ed in qualche teſto, come in Livio Manoſcritto riferito dal Salviati nel

tomo z. degli Avvenimenti al c.8. del lib. l. ſ`i`trucva ſcritto .* Intorno il 38‘

lefimo anno dalla Signoria di Tarquinio: Ma non e da imitarſi .

Diltributivi , quei , che quantunque non ſiano in ſe ſteſſi numeri , ‘pur-2.:’,

accennan quantità numerale : come , Decima . DJÎÎZW , o Dodicìna ch’è Voce~

piu antica , e non Bazzano come dicono i Rpmaueſchr . Diceſi. b‘ensi Q1445

rame-na , ma ſempre ſaran piu Toſcane guard-”ina ,o Laurentina . Cinquanſi

;ina , Seſſamina , Settamìna , Ottanlina . Novamina , Centinajo , Migliaia, e c;

I Principali ordinariamente ſon'Aggiuntivi .- com’à dire Le diecigiornale .

Le cento Novelle . Le tre Grazie , Le quattro parti del Mondo, I cinqueſean e c.

Cìnquecemofiorinì , Otto jbl-ii , Sei lire , Nove meſi . e c. Ma non perciò-nen_

polſim’uſarſi come Soltantrvi , e dirlì il tre , il` quattro , vil cinque , `rl een-u,

tinquantaſette, il centottanta, e c. come comunemente ſi dice in leCſh gruoz‘

chi detti di ventura. › .

Gli Ordinativí ſono eziandio per lo piu aggiuntivi , diccndoſi .- rl nano

giorno , il decimo meſe, -la quarta giornata , la centeſimo , la millefima parte 5

e ſimili .

Nientedimeno poſſon’entrare nell'orazione come Soltantivi e dicefi,íl primo

che venne , la ſeconda chiameremo Pampinca , e c. E Vero però che in si 'ſat-j.

te maniere , quantunquc pajano Soſtantivi , purc (a dir vero ) ſon’agglun'i

tivi: imperocche nel primo eſempio vi lì ſhtcintcnd’huomo , nel ſec‘?qu ~

donna . H h z I DI:
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I Diſlríbutivi ſon ſempre Sostantivi, e ſe talora fi dà ad eſſi qualche_ appog

gio , ſarà d’un’açcompagna nome , dicendoſi , una Decine , due Dozzuze , tri

É"Îníilîaia 9 ‘i E

Dcf Nömi detti Denominari‘vi .

C A P. X.

I Dcnominativi ſon quei che deduconſì da qualche coſa , dalla quale ſon dei

nominati z e ſon di piu ſorti.

Quei che deduconſi dalla cagione detta efficiente; come ſarebbero il 'Petrar

ca s l’driofla , il 'Ta/fl).- in parlandoſì de’ di loro libri ; perche ſon dCdOttl

dalla cagione efficiente , cioè da Franceſco Petrarca , da Lodovico Arioſto i

e da Torquato Taſſo , che i libri fecero .

Quei che deduconſi dalla forma: come dalle statue di Carlo Quinto , del

Marcheſe del Vallo . ſ1 dicono le medeſime ſtatue , gli ſìcſlì quadri , Carli

Quinto , il Márcbefe del Vafio ,

~ Dalla materia , come Criſtallino , Alabaflrino , Marmorco . da Criflallo . .Ala

hflro . Marmo . E di queſti non è lecito farne a capriccio, ma ſolamente uſe

remo quci che hanno i buoni Autori uſati. Come per eſemplo da Legn0,Cre

ta , Oro , Piombo , fannoſì Legnoſo , Cretoſo , Dorato , ‘Piombo/ò : ma da Ac‘`

ciajo . Rame , non ſi farà , .Acciajojò. o .Acciarato -. Kamoſo; o Ramato .

Dal Dominio : come il Re Toſcano ,il Re lngbìleſe , il Gran Mogol .- dalla...`

Toſcana , dall’Inghilterra , dal Mogol , dove dominano .

Dall’Affizzione , come oggi diciamo Imperiale , Franceſe , Spagnuolo ; e

prima dicevaſì , Romano , e Cartagineſe , Guelfo , e Gbibellina , Nero .'e BiancoI

Dall‘Attitudine : come Rendevole . Pieghevole .

Dall’imitazione : come Ciccroniano , Telrarcbifla , Boccaccefco , Caſe/?“0 i

Dalla ſimilitudine : come Belare alle pecore , Muggbiare a’ Tori : .Ahlujarej

Gagnolare , Mugolare , Ringbiare , Guaìre , Guajolare . Bociare , latrire , e

Sguiuire a’ cani, braccbi, Veltri,e Mar’íini;Quantunque Varchi ncll’Ercolano a..

car.62. , diſſe Sguittire eſſer proprio de’ Pappagalli, perche forſe il trovò det—

to a’Pappagalli, come il Giambullari nel Ciriffo Calva l’ applicò alla meri-i;

Ma ſiccome .Abbajarc diceſi a’ cani , ed a gli liuomini, che imitano i cani; co..

sì Squirtire‘dall’imitazione ſ1 diſſe a’ Pappagalli , ed a’ merli . Miagolare a’

Gatti, Ruggire a’ Lioni , Nizrire , .Anniirìre a’ Cavalli , Crocidarc a”Corvi ,

(Fr-:ridare a’ ranocchi , Tigolare a’ Pulcini , Grarcbiare alle cornacchie , ‘Pia

gnere a’ Roſignuoli , Sibilare . e fiſchiare alle ſerpi , Ragghiare a gli aſini, Stri—

der: alle civette , Grugnire , e Grufolare a’ porci , Vrlare a’ lupi, Cbiocciare I“

la chioccia , Rombare alle Pecchie , al Calabronc , al Moſcone , Ronſare alla..

veſpa . ed al tafano , Grillare a’ grilli . Schiamaîzire alle galline quand’hai…

fatto l’uovo , Cantare a’ galli , Rutilare a’ torcli , Marmorarc a’ Ruſcelli, Su

ſurrare all’aure , Sufolarc a’ venti , Singhìoçîare alle fontane , Tinrinnire a’

campanuzzi , Cigola’re a’ legnami , Cingueuare a’ fanciulli , Gemire alle goccio

dell’acqua , e ſimili .

Dall’cſercizio : come Vendemmialore , 'Piomno , Scrivano , Notaio .`

:Dall’operazione : come Morcicbino , Sciugalojo . ñ

;Dal ternpo.: come aim_in , Meſiruo , Diurno , Notturno!“

Dal
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Dal luogo : come Marino , .Aereo - Terrcflre , (Affi' 5

ñ. Dalla Patria : come Napoletano . CÌCÌIÌMO o VÌHÎTÌE’W › RME” ”PT-"WWW"

Dalla nazione : come Tedeſco , Franceſe , Spagnuolo › T"ſcano -

Da’Verbi .- come , Bravata , Conſemìmemo , da bravare . conſentire ñ' C di

si fatti altresì non è ben farne à capriccio , ma valerſi ſolamente degli uſati

da’buoni autori .

Da’Pronomi . come Naſh-ali .

Dalle Propoſizioni , come interno , :lierna r ſuper-no a inferno '

Ed altri molti, dc’quai lungo ſarebbe il parlarne, e ſenza profittar punto;

De gli accidenti del Nome è

C A P. XI:

GLi accidenti , cioè le differenze , ò [ian proprietà del nome ſon ſei é cioè

Numero , Perſona . Genere , Caſo , Specie . e Figura . E perche [ian

ſei , e come la declinazione non ſi metta tra gli accidenti del nome, veggaſì

il nollro Buommattei nel trattato 8. al ca . 15. polìoche noi studiando d’eſñ,

ſer bríevi, trattiam ſolamente di quelle cofe, _che conoſciam neceſſarie a Pen-.3

parlare ed a ſcrivere z — v -

.Del Numero Z

C A P. X lI.

Erche in ſentendo noi nominare una coſa , immediatamente il penflöro

conſidera s’ella fiume!, o piu d’una, perciò il principale accidente del noi

me ſi è il numero . -

Se adunque la coſa accennata ſarà una ſola , il numero del nome ſarà ſin~'

golare , o come diſſe il Bembo ed altri , del numero del meno , o come il

Salviati , minore . Se piu d’una , plurale , del numero del piu , 0 maggiore.

Huomo perciò ſarà nome del numero del meno , Huomini , di quel del piu .

Alcune volte il numeroè incerto ed infinito: cpm’a dir, Huomini ; non.;

intendendoſi ſe ſian tre, quattro. cento . o mille . Chi vorrà perciò eſplicare

il numero , v’accoppicrà un dc gli accennati nomi detti numerali . cioè tre ,

quattro . —

E perche in molti nomi è diverſo quel del meno da quel del piu . ed in.)

molt’altri èl'ílieſſo : per quello dividOnſi i nomi in dcclinabili , cioè in quei

che variano .- ed in Indeclinabili , che ſon quei che non variano ,’ `

De’ nomi declinabilz' I

P AbR T 1 c. I.

L A toſcana favella ha quattro declinaZiOni , o {ian terminazioni che danfi

a’Nomi che ſon declinabili . La prima è de’nomi maſchili , che nel nu

mero del meno finiſcono in A , edin quel del iu in l , PllſLhC nOn abbian

`accento ſu l’ultima , ſecondo quel che innanzi diraflì : come il Torta 'Palm

’ i .12”:

I
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il Duca i Duchi , il ‘Papa , i ‘Papi , il Monarca . i Monanbi; e così degli al:

“i z guardandone dl dire i Duca , i 'Papa , i Mariana , come han detto aim‘,

ni nel numero del piu , credendo peravventura si fatti nomi indeclinahili.

La'leconda é de'remminili , che nel minor numero finiſcono in A , c nel

maggiore in 1:'.:purche altresì non abbian l'accento ſu l’ultima-Come la Palla,

le 'Palle 3 la Bolla , le Bolle z la Maniero . le Manic” . E ſe nella Nov.di Gilet.

ca di Barbona leggeſi : .Area parecchi belle , care gioje donate .- Io lìimo che.;

J’areccbi ſia ſcorrczzionc, e debba dirſi 'I’areccble . ‘

La terza è così de'Maſchili , come dc’Femminili , e de’ nomi al maſchio ;

' ed alla femmina comuni :che nel ſingolare terminano in E , e nel plurale in

I come il 'Piacere i ‘Piaceri :la Madre, le Madri .- il felice, il ſemplice , o la feli-g

ee . la ſemplice , i clici i ſemplici , ole felici . loſemplici . Replicando lo lteſſo

che non vicxſia nel ’ultima di tai nomi l’accento .

Erran perciò quei che dicono Bom . Gregge , Game ', e ſimili nel numero
del piu in luogo di Boni, Greggi . Gcmi : eccettuando da tal regola alcuni po-ì,

chi nomi femminili , che apprelſ‘o diranfi indeclinabili . E ſe truovanſi iBoccaccio nel numero del piu Bcſſe , Lode . Fronde , ed altre si fatte ; ſon que-È

stc plurali di Befla , Lada , Fronda , e non di Be e , Lode , Franci: , che dicon;

ſi ancora nel numero del meno . E così direm i Moglie ancora , ſe ſ1 truoví

in alcuni tosti nel maggior numero , polioche Moglia nel minore ne’ libri del

miglior Secolo ſl. legge ; come dottamente av vcrtì il Salv.ne gli avvertimen

ti ncl t.z. al c.t7. del lib.1. e di si fatti nomi , detti di doppia terminazione’

appreſſo piu diffuſamente parleraffi . ‘ ‘

L'ultima è altresì dc’nomi maſchili , e femminili. che nel primo numero

finiſcono in O , nel ſecondo in l : e che non abbiano eziandio l’ ultima lunga:

come il teſoro i teſori, la mano, le mani ;e non le mano, o le mane. com'.

han detto alcuni 5 è ' ‘ ` ’

.De gl’ lndech‘nabih* è

P A R T I C. Il’. .

Nomi ; che han l'accento ſu l’ultima , o come dice il Salviati. dc’ qu ali l‘

ultima ſillaba è lunga. ſono indeclinabili :come il 'Panama' , il 5017i, il T65

:li , il Tilli . Giuſafa: , Noe‘- , laſer , Giudix , Citra . Todofla‘, Maſlrìc , San Malò ,

Sabao: . Calicux . Gicsù , .Ana . il ‘Perù , e ſimili .

Per ſecondo tutti quei che hanno una fillaba ſola , come Ke ,_ To , Gr” ;

Sem . Cam - ~

Terzo i nomi che finiſcono in I , come 'Parigi , Luigi , Malagigi .

Quarto quei che terminanoin conſonante , come Nara” , David . .Alatiel ;`

uantunquc la nostra lingua ufi come proprj per lo piu si fatti nomi , dic-eng‘

o Natano , Davide, .Alariele ; e percio gli faccia declinabili .

Finalmente ſono indeclinabili alcuni pochi nomi terminaciin E , comu

Spezie, Superficie , Requic . ll Salviati nel trattato del nome al cap. 17-ne’ſuoi

avvertimenti , dice che tai nomi di ſpa-’22:11 privilegio 0 difetto ſon rimai’ci

indcclinabili : ma ’l noliro Buommattei, i paffi del quale ſeguiam ſempre, di

ce nel trattato del'nome al cap.18. che anticamente diccvalì nel numero del

meno Spezia , c che così ancora dicevaſi vperavventura Superficia , Reqzáh—z :

on e
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onde nel numero del piu avea a dirſi Spezie , Superficie , Requié E e quantunñ‘

que ſi diceſſe poi in miglior tempi Spezie nel ſingolare , non s’ è mutato il

plurale per non dire Spezij , o Spazi che ſarebbe bruttiſlìmo 5 e così ancora

s’è detto ncl maggior numero Superficie , Rc’un .

~ ln ucſta riga nell’accennato luogo mette altresì il Salviati Delizie : mi

ñ però a bíam vedute dirſi da’buoni autori antichi , e moderni ſempre Delizia

nel minor numero , e Delizie nel maggiore .

De’ Nomi di doppia terminazione .‘_

P A R T 1 c. 1 1 t.

L A prima diverſità della terminazione , o ſu uſcita de gli ſteſfi nomi . è;

che alcuni or terminano accentati , or ſenza accento : e terminando ac

centati , ſono ( come abbiam detto) lndcclinabili: terminando ſenz’ accento

ſon declinabili ; come Virtù , Merci- , ‘Piè , Citra‘ , Rc" , ed altri , iquali in si

fatta maniera ſon’indeclinabili .- ma dicendoſì [/ir-rude , Mer-cede . 'Piede, cit.'

tade , Rrge z diventano declinabilizpoſtoche nel numero del piu diconſr Mer-3

cedi , Cinadi , e c.

Ma come s’abbiano a ſcriver tai nomi ,o accentati , o ſenz’accento , è di"

ficile il comprenderlo da gli Scrittori .- poltoche or in un modo , or’ in un’

altro lì truovano . A mio giud=zio accentati debbonſi ſcrivere in Proſa . ln

verſo nell’uno , e nell’altro modo 5 quantunque in buoni autori ſ1 truovi in

proſa Cittadì , Vìrtudi , e c.

Vi ſon per ſecondo alcuni nomi, che nel ſingolare or’eſcono in O , or' in

E ,ſecondo il capriccio di chi gli ſcrive : come Conſolo , Confeſſo” , Genera ,

Pagin , Scolaro , Cavaliere : per Conſole , Confeflore , Genere , Doge , Scolare ,

Cavaliere = i primi però , come antichi, non s’uſan piu j :ſe non ſe da alcuno

-con affettazione .

Ve ne ſon’altri che nel ſingolare , or terminano in E , or in I , or in O :

‘ed alcuni han doppia terminazione , alcun’altri l’han treppia : come Mulanieg

re , e Mulanirri , Sirc , e Siri, Ragioniere , e Ragionieri , Stile , e Stilo , Fine ,

e Fino: e quelli l'han doppia : Treppia , Leggiero , Leggirre , Leggieri , Me/iie-z

r0 , Meſtiere . Meſtieri , Deflriero , Deflriere , Dn‘irieri . Uſaronſi però in prof

ſa di terminargli ſempre in E eccettofine aggiuntivo che piu volentieri diceñ,

ſi fino . Ed in una , o in altra maniera , che gli tcrmincremo nel verſo , ſemz'

pre nel numero maggiore finiranno in I . ,

Alcuni 6 per terzo ) nel numero minore or’ finiſcono in A , or' in E : ed

ufi cndo nelſingolare in A , nel plurale terminano in E : terminando nel ſin

golare in E . nel plurale eſcono in I. E di si fatti, alcuni ſe ne truovan preſ—i

ſo gli antichi ſolamente: alcuni altri preſſo gli antichi e moderni z come nel

numero del meno . 'Porta , e ‘Porte , Vena , e Vene , Spina , e Spine . E questi

ſi truovan prcſſo gli antichi Come nc’Vrllaní , c nel Boccaccio , Lada , e Lode,

Frodo , e Frode . Fronda . e Fronde , .Ala ed .Ale , .Arma ed .Arme truovanſi

cosí appreſſo gli antichi come appreſſo molti moderni . E da cio naſce , che

nel numero del piu appreſſo gli antichi, ſi truovino , or 'Porte , Ven!, e Spiu_

ne : or 'Porti , Veni, e Spini . Ed appreſſo antichi , e moderni , or Lode , Fra—j

d: , Fronde , .Ale , .Ai-me ; nel numero del piu -. or Lodi, Frodi . Prandi . Ali, ‘\
- ñ i 247'752…

~ a
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;Amii , perche terminano nel plurale , in E , quando vengono dal ſingolare

terminato in A; e dal ſingolare in ſi quando terminan nel plurale in l.

Quarto , vi ſon nomi che lian terminazione e genere di maſchio e di ſem-ì

mina.- Come , tti/erba., e Riſi-rea , Frodo , e Frode , Veduta , e Veduta , Tia;

nera , e'Pianeio , Caccza e Caccio , Dijcordia , e Diſcordio i Sapula e Saputo, Co.“

fiume , e Coſtume , Veflimento e Veflimenta , ‘Preghiera , e Preghiera , Biadae Biado , Grondaja , e Grondajo . Orecchio , ed Oreccbia , Ghiaccio , c Chiama ,

Domanda ,e Domanda , Lode , c Lodo , Candela , e Candela ; c molt’ altri , co.

me puo vederſi nel Vocabolario : uſeremo però quelle che l’ uſo ammette;

ſerbandone l'altre ne’verſi di baſſa e giocoſa poeſia .

’ Altri finalmente han doppio plurale , o per grazia , o per variare , o per

vezzo , o per bizzarria de gli Scrittori , terminando , ora in isdrucciolo , ora

alla maniera de’neutri de’latini.- e ſono , le Gradara, le 'Palcora , le Luogora ,

le Borgora , le Corpora , lc Srflora , l’urgora , l’Arcora , l’Orrora , le Rumore , le

Donora , lc Compara . le Mondera , le Teſſera , le Tinora , le Nemi-ra , le N".

bora , le 'Pianoro , lc Larora : i quali piu ragionevolmente , c ſecondo 1- uſo

debbon dirſi : i Gradi ,i Palcbi , i Luoghi e c. pollothe l’ autor della Vita di

Cola di Rienzo, ch'è il piu ſciocco ch’abbia ſcritto per volgare, leflmnora ha,

ſempre le Mulinora , le Ventora , le Omicidia , le 'Palaziu ed altri si fatti da.;

ſpaventar i fanciulli : uno ſolamente , ed in un ſolo caſo par che n’flmmettzl

l’uſo che che ne ſia la ragione , cioè Tempora in luogo di Tempi nelle Quac

no Tempora dell’anno , ma ſecondo l'usò il Boccaccio , cioè per Vigjlje nel

la Nov. 4.. dicendo Nonſa che coſa fieno Vigilie , ne Quattro Tempora , quan-ì

tunquc contraſlin _molti che s’abbia a dir , quattro tempi , stimando il quzcí

tro tempora un latiniſmo . - ‘

A modo di neutri ſon le ‘Pugno , le Coltella , le Cerchia ,le Demonia , le Teca‘

cata , le Cuo‘ja , le Calcagna, le Maſtella , le Lella , lc Terra , ed altri molti J

de’quali non fi vagliono i moderni , ſe non ſe( come s’è detto de gli altri )’

in Poeſie burleſche e baſſe. Uſan nientedimeno di dir Le Membro , l’Oflìz , le

Corna , le Cervella , le Braccia , le Dita , le .Anella , le Riſa , le Interior:: , le

Ginorcbia , le Calcagna , le Grido , le Lenzuola , le Fila , le Vefiigia , le ciglia ,.

lg Labbra , le miglia , l’uova , le Mura , e qualchcdun’altro , che piu volentie—

ri così , che nel proprio maſchi] genere terminar gli ſanno t E noi altresì gli

uſeremo piu leggiadramente in luogo di Membri , Ofli , Corni , Cervelli e c.:

Dc’ Nomi clacſon manche-voli dell’un de' Numeri .ſi

P A .R T l C. I V.

SI diſſe già , clic ’l nome ha due numeri ,cioè , del Meno , e del Piu : or

diciamo 5 che vi ſonde’ nomi , che han ſolamente quel del meno: altri
ſolamente quel del piu . De’ primi ſon’Vno , Vna , Niuno , Neflſiuno , Veruno.

Ciaſcuno . Qualche . Qualcuno , Ciaſcbeduno , Ognuno , Qualunque, Qualfivoglìa,

Ogni ; e ſomiglianti . Ne per altro ſon ſempre ſingolari , ſe non perche ſon-4

ſempre aggiunti a’ Soſlantivi ſingolari , e ſcmpre coſa ſingolar denotano .’

Onde non mai ſi dirà Vni buomini , Vne donne . Ninni vollero , Ciajrbrduni ſe

cera , Ognuni diflero : ma Uu’liuomo , Una donna , Niun volle , Ciaſchedun

fece , Ognuu diſſe .

E. qua nè
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E qUantunque ſi truovino in teſti di lingua: Ogni lor coſe ; Ogni aningizi

41"' o Murri ſecoli . Qualche meluîze , Ciajcbcdunì meſſa , ,Qualche flram lm :

Nientedimcuo , s’abLian come modi di dire antichi, da non imitarſi a patto

Veruno da noi , che diciamo ; Ogni lor coſa , Ogni atto , Ugni altro, Niun

(“010 a Qualche meſuzza , e c. Diceſr nientedimeuo Ognìſſanti, ed Ogni Santi.

ma ſcrivendoſi inſieme,uon par che reſtringa la regola , come vuol li faccia il

Pergamini,cbe malamente nel trattato del Pronomc ſcrive Ogni Santi , forſe

perche così trovò ſcritto in teſti antichi , 0 corrotti da’ copiatori . Vno però

ed [/na non han plurale ſempre che ſtan come nomi numerali aggiuntivi :_ma

stündo Per buſiantivi l'han ſenza dUbblO . diccndofi comunemente gli um o C

gli altri , l'una , e l’altte . Così dicram di Ciaſcuno e Ciaſcuna : dicendoſì

nell’Ameto , e nella fiammctta .~ Ciaſcuni per ſi: , e tutti inſieme , Ciafl‘unc per

1‘_ (“4116 Ìflſtü’hñ’ . E cio non uſerei in chjuna , quantunque in Pier Creſcen

ll i} legga a Lì frutti di tali arborì, oflm nejjunì per la freddura o ſimo [content-Q

70h , e* non maturi . .

Magra altresì non ha plurale: non dicendoſi . Queste mani , molte mani :

forſe per non conſondcrlc , con mani , plurale di mano : postoche , Mattina

che ſignifica lo stcffi), ha il numero maggiore; dicendoſi: piu mattine t’aſpct-z

tai : molte mattine ſon paſſate : in due mattine me nc sbrigherò , e c.

ll nome Mefliere quando ſignifica biſogno , non eſcreizio,non ha il nume

ro del piu : dicendoſì ſa meſtiere . ho meſiiere z' e non mai .- fan meſtieri ,

han meſtieri .

~l nomi propri , o ſmn d'huomíni , odi Città , di Regni . Provincie. Fiu-ì

ml r Fonti , Selve , Monti , e ai fatti , in pochiſſimi modi di dire hanno il

numero maggiore : e perciò di rado fi truovauo i Gio/cppi. le Rome, l‘ltalie,

GU Ott-anti , i Nilì , e ſimili , ſe non in qualche modo di parlare .~ Com’a.;

dire: dove ſono i Ciceroni , gli Annibali , e c. E così graziatamcntc ll fare-L

mo uſando `gli altri nel numero del piu : eccetto il nome d’Aletto, una delle

tre ſurie internal! finte da' Poeti z non dicendoſi in conto veruno , le Aletti z

quantunque , dicaſi , le l‘eſifoni, le Mtgere, che ſon l’altre due ſurie .

MOlti Vogliono che Iddio . Sole* , Luna , Fenice , e ſimili, non abbian plural

le , non trovandoſene di ciaſchcdtmo, ſe non uno . Ma s’ingannano .~ impe-Ì

rocche ne accade ſovente ilnominargli col numero del piu z o per negazio-z

ne : o per interrogazione , o per comparaZÌo-Îe: o per accomoda rci all’uſap—

2a de’ Gentili ; o per iſpicgar qual-;ht- prodigio . Come , non ſon tre Dei :

1] "Adl'ca il Figliuolo, e lo Spiritotlanto ſono tre Dei? I tuoi occhi ſon due

Soli. Gl’Iddii non vogliono. Apparvero tre Soli nella notte del Nata l del Si:

gnore , e c. `

Per l’oppoſito vi ſon de' nomi, ch’han ſolamente quel del piu : come Naz;

2!. Vanni , Spezie, per aromati , Reni parte dell’huomo , ilche è chiaro

ſenz’addurne eſempio .

L0 ſteſſo han detto alcuni di Minacce , Eſrquie , Guai , e di qualch’altro: ma.

(a dir vero) tai nomi ſi truovan di rado nel numero del meno ; Come di ra~j

do truovaſi Occhio , Sparagìo ed altri , c di rado l’uſercm noi : ma non è ve

ro ch’abbian ſolamente il plurale , trovandoſene gli eſcmpli nel numero mio:

note, e nel Vocabolario , ed in molti testi di lingua .

I nomi numerali detti di ſopra Principali . tranne . uno, principio del nu-î

mero , mentre ſtanno per aggiuntivi , non han che ’l plurale t Come . Due

Taſte 11. 1 i donne,
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'donne , Tre huomini , Quattro parti . Cinque/‘anſi . Sei ore , Sem peccati, 0t-`

go gialli , Nove muſe , Dieci lire, Cinquecento fiorini 1 Mille ſcudi, Diecimila

ol le , c c.

Ma ſe ſtaranno per Sullantivi, hann’il numero del Meno , e del Piu : dicen.`

' doſi in que’ pochi che fanſr talora declinabili .- Ilſme . ed i Seui , il Dun cd

ì Duì : E ne gli affatto indeclinabili il ”e , cdi tre , il quattro , ed i quattro,

il cinque , ed i cinque ; e così de gli altri.

Ventuno però , Trenmno , Quarantuno , Cinquantuno ,, Srflantuno , Ottanta-j

no i e ſimili: ſempre che ſon davantial Sullantivo ſon ſingolari : come Ven

tun’anno , Settantun fiorino , Ccntuno ſcudo . Ma appreſſo al Sullantivo ſon

ſempre plurali : dicendoſì Anni trentuno , Fiorini novantuno , Scudí ccntua,

no . La ragion di cio ſi ò.- perche ſempre il Suliantívo accordaſi col piu vi~`

cino aggiuntivo : E cosí in .Anni lrentuno , il Sollantivo .Anni s’accorda col

piu vicino Aggiuntivo ch'è Trenta ; In crntunoſcudo, il Soſtantivo Scudo s’an

corda col piu vicino Aggiuntivo ch’è Vno . -

Voglion’oltre a cio , preſſo che tutti i Gramatici , che la Voce Tarocchi;

per molti , e molte, non poſſa uſarli che nel numero del Piu , e che comu

voce indeclinabile s‘accomodi ad ogni genere , ſenza mutar la terminazione

in_I ne’ Femminili; perche leggono nel Bocczcci0. Parc-:Chi lupi o 'Para-'CM

miglia , Parecchigioje . Ma trovando noi, e nel Boccaccio e ne’ Villani,

Tarcchie ~volte , 'Parccchie delle buone , 'Parccchie Migliaja ; Come ſ1 puo vc

der nel Vocabolario alla Voce ‘Parecchi . e 'Parcccbie ; nel Memoriale della..

lingua alla Voce ’I’areccbi ; c ncl Teſoro della lingua Toſcana di Gianſiefano

da Montemerlí a car.178- ſiam di parere( er non romper la regola data di

ſopra ne’ nonni declinabíli ) che Parecchi Ea del numero del Piu de’ nomi

maſchili , e che non aobian ſingolarexhc perciò dove ſi legge Parecchi gio-`

je ñ, Parccchi miglia ſiano ſcorrezzioni , c debba dirſi Parecchie gioie, Parecñ‘

chic miglia ; e che Parecchie venga dal ſingolare Parecchia; Onde poſſa 'dirſi,

Parecchia polve .-Parecchia carne e c. quantunquc non mi ricordi averlo tro;

vato m buono Autore .

Deî Nomi che terminano in Co , cd in Go; cd in Cio , ed in Giò.

P A R T I C. V.

Oſloche dalla terminazion di si fatti nomi nel numero del meno . prenî

don molti regola di terminar lí nel numero del piu, perciò ſi ſon posti

tai nomi ſotto ’l primo accidentc el nome, ch’è il numero , come s’ò detto .

Diciamo adunque , che quei Nomi che nel numero minore finiſcono in Co .

ed in Go , dovrebbero , nel maggiore finirein Chi. ed in Gbi: e per l’oppoſi

to , quei che nel ſingolare finiſcono in (io , ed in Giò , dovrebber nel plurale

terminare in Ci , ed in Gi : come da .Antico , Fico. Vóhriaco , `Ahhaco , Gre

co , quando ſignifica vino , Luoco , Fuoco, Salvatico , Bellico, Zotico, Dae

poco , Poco . Drago , Spago , Albergo , Fungo , Ago , Pelago, Frego, Ri-~

piego , Ramingo , Fiammingo , Luogo , farne .Antichi , Fichi, Vbbriacbì. e Ca

Draghi , Spaghi , .Alberghi . e c. E da Marcio , Rancio , Bacio , Agio , Pala

gio , Diſagio , Sparagio ; farne , Marſi , Rami o Baci, Palagi , Diſagî , Spa

ragi . Ma ſon tanti i nomi, che terminando nel ſingolare in ſo ,ed in ?9. fi

m C01
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niſcono nel plurale in Ci , ed in Gi : come . Monaci , Greci per popoli. Mc-Î

dici , Nimicr , Porci, Calonaci , Ebraici , Dialogi , Allrologi , e m0l[’al~_

tri : quantunque niun ve ne ſra , che terminando nel ſingolare in Cio. ed in

Gio' , finiſca nel plurale in Cbi , ed in Gbi , o per uſo , o perche faccia mi*:

glior ſuono 5 che non ardiſco a dar’in C10 certa regola ; ma dirò ſolamente ,

_che si fatte terminazioni nel plurale ,s'abbia’n’ad apparar dall’uſo .

Non è perciò da maravigliarſi che alcuni di sì fatti nomi han l’una , e l’al

tra terminazione :come Rinopicbi , e Ritropici , Muſaicbi , e Muſaìſì ; E così

direi del plurale di, Mago ; quantunque i Grammatici voglia” , che debba...

dirſi Magi 5 tratti dal Pall'avanti che dill‘e : Non andrete a’ magi malefici, e dal

Boccaccio nella Novbo. La Rella che apparve a’ ire Magi in Oriente . O pure u

che Maghi debba dirſi per Malcfici , Incantatori : Magi ſempre , per Sapienti ;

come dall’accennato eltm lo del Boccaccio .

Reſta ſolamente ferma a regola ( come s'è accennato ) ne' nomi terminal

ti in Cio , ed in Già , ch’abbian per neceſlitì a terminar nel plurale in Ci , ed

in Gi ; come ne’ mentovati eſempli . Di piu . ne’ femminili in Ca, ed in Ga,`

ch’abbian’a terminare nel numero del piu forzatamentc in Che , ed in Ghe:co~,

nie Monache, Mediche , Parche , Piaghe , Lunghe , Sprunghe , da Monaca._-,`

Piaga e c. E finalmente che i femminili in cimed in Già nel ſingolare. neceſl'ag

tiamentc nel plurale abbian’a finire in Ce , ed in Ge z come da, Mancia,Fran7

gia . lì fan Mance. Frange . ñ

Contr’una di tai regole v’è un’eſempio, in Bocc. nel Proemio della Novel-`

la Dello'ncanto de‘ Vermini , che dice: Non flppe Filoſirato parlare oſcuro

delle Cavalle Panic: : e cosí dice il Salviati trovai-ſ1 in tutti i testi; nientcdiz

meno ltimiamo , che fia ſcorrezzione .

.Def Nomi che nel numero maggiore finiſcono in Chi ed i” Ghi 3‘

P A R T I C. V I.

I Due ſuoni . che ( conforme dicemmo ) hanno il Cbi , e ’l Ghi ſan che s’ab-Z

bia a dar regola per ſapere quando il Chi , o 'l Gbì nel fin de’ nomi s’harL.

da profferire ſchiacciati , e quando rotondi. E quantunque ſe ne ſia di ſo-j

pra alcuna regola data : nientedimeno quì , ch’è rl di lor piu propio luogo,

ſe nc parlerà un poco piu disteſamente . ‘

O . dunque ,le ſillabe , Chi , e Gbi ſon polle dopo vocale , o dopo coni

ſonante. '

Se ſon Eolie dopo‘vocale. avranno il ſuono ſempre rotondo . come Abba;

chi , Gru i , Zoricbi . 'Pochi , Brucbi , Spagbi , .Alberghi , Intrighì, 'Luoghi, Su-j

ghi . Dopo conſonante biſogna avvertire , ſe ſarà la conſonante C, o 6,0 pu-`

re una di quelle L, N. R, S. ed in qualſivoglia modo ſe ’l ſingolare di que’noi

mi finiſce in dittongo , come Raggbio , Specchio , Spiccbio , Granchio , e fimr-,ì

li ; il lurale di tai nomi finirà ſempre in Gbi, e (bi ſchiacciati . E da cio na

ſce , ciie nel plurale dopo la L , non ſl truova nome che termini in Chi , 0

Ghi , ſthiacciato; perche nel ſingolare non ſi truova voce che dopo le L,ab~,

bia qucſlc ſillabe cbió . o Ghia' , e per conſeguente , termini col dittongo .
E per queſlo altresì la ſillaba Gbi di rado truovaſi ſchiacciata ;non trovan-ì

doſi nomi, che nel ſingolare terminino in Ghio , ſe non ſe Raggbio, c.

Mnggbio. l-i a y Se
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Se poi il ſingolare terminaſſe in C0, o in Go cioè ſenza Ditton o .- il plural,

le ſempre terminerà in chi , e Obi rotondi ; come da gli eſempi di’ ſopra...

accennati . 7

De: Nomi di Scbiattcm Caſati come debbano aver la terminazione.

P A R T l C. V l I.

E Sscndoſi in queſto trattato de’ nomi parlato , della nominazion d’eſli c0-‘

mc coſa appartenente al numero, non ſarà fuor di nopoſito ragiona"
eziandio della terminazione de’ nomidelle famiglie , che (ton quei che vulgar

mcnte chiaman Caſati . Ed in cio ſono statí così varj gli Autori , che molto

malagevol coſa ſarà il dai* per ellì ferme e llabili regole . Ne sforzerem nicnz

tedimcno darne alcune che per lo >íu ſaran tali.

Primieramcnte tutti i nomi , cli'oltre all’cſſcr nomi di famiglie ſignifican

qualche Coſa , la quale , e ſCſlVCſlLÎ-ìſl , e pmfferend ›ſi , termina in A . ter-L

mincran ſempre in A : o che ſian’uniti a' nomi propri; o che ſun polti da...`

ſe steffi . come nomi propri ; ne polIT›n’a patto alcuno variarlì . Come ſono,

.Ammta , nome di mia povera ed onorata famiglia : Caſa , del rinomato

Monſignor Giovanni , Capo.: , Carafa . Lioneſſa , T’aÎſa . Roſa , Spina . Rota,

'Porta . Mazza , Frezza , e tant’altri sì fatti , i quai mal ſi farebber termiq

nar'in l , con dir Niccolò Amcnti . o de gli Amentí , come ſtrilI`c un nostro

Poeta: il quale , avendomi un giorno , alla sfuggita , e per istrada dimanda—

to , s'io itimava bene terminar’i Caſati in I: ed io ”end-”gli riſpoſto . che

per lo piu , quei che potevan terminarfi in 0‘, ed in E , per maggior V11

ghezza , e per _le ragioni che ſi_dirann<_) .appreilo 3 poteva terminarin in I ;

con dargli ancora per cſempli l Caſati di Filomarmo , e Dentice , che pote.

va dir Filomarini e Dsntici : Egli dedicandomi ( per mia poca buona fortuzì

na ) un Sonetto in un ſuo libro di Poeſie Italiane detto le Saette di Cupido ,

diſſc .- Al Dottor Signor Niccolò Amenti . Ed al nostro propoſito tornando :

conforme ſconvenevol coſa ſarebbe dir Niccolò Amanti, Carlo Cararfi : così

ancora il dir , l’Amenti , il Caraffi, volendo deſignnr’huomini di si fatte fa:

miglia .

Vi ſon poi nomi, iquali terminando comunemente in A, quantunquej,

non altra coſa che Caſati fignificar poſſano .- nientedimeno con molta diſav

venentelza tcrminar ſi farebbero in l : come .Ardia , .Azzia . Mazzia , ed

altri sì fatti , che fan rima con 'Pa-{zia , che mal (ì direbbero , Ardij . Azzij,

Mazzij , in qualſivoglia modo di dire.

Ma non ſigniñcando altra coſa che Caſa ti , ne terminando in la , coll’ac-ſi

cento ſu la I , potrebber terminarſi in I, ove non faceſſer mal ſuono al n0

firo udire . Come Zambraja , Filicaja . Caldara . Carrara. SfOÌ‘Îd a Cd altri; Che

ben potrebbcr dirſi , Zambrai , Filicaí , Caldori , Carrari , Sforzi . Ma piu

Volentierí quando [lan da ſe come nomi proprj , e nel numero del piu , che

accompagnati co' nomi proprj : cioè che piu tosto ſi dica . i Caldori , molti

de gli Sforzi , e c. che dire il Caldori , lo Sforzi , 0 Antonio Caldori , Fran-S

ceſco Sforzi . Aggiugnendo che nostra opinion non è, che il Caldori rabbia..-`

a dire , e il Carrari 3 ma che potrebbefi dire; quantunque in pochi de’buoj

ni Autori ſ1 truovin coçi tcrmlgati z S_

.-lì
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Significando per l’oppoſìto , qualche coſa ,oltre de' Caſati , e terminartfv

do quella coſa in 0 , o in ſt . ſempre s'hasino a terminare in I , ove ſpiace?,

Volc‘zu grande all’orecchio non nc naſceſſe '. c tanto maggiormente ſe ſporca,

ſC-zza , o ridicola la coſa foſſe : come Guadagno, Buonanno , Aglio, Ct'rcbìo ,

Giugno . [/ii/ano , Riccio , 'Mafia , Giunto , 'Pazzo ,.Afinello , Becca, Toro , Sor

ce , 'Pulce . Danzica , Cecere , ed altri che ſon nomi di famiglie : i quali , o

che uniti ſiano a’ nomi propri , o che ſtian da ſe steſli , ſempre dirafiì Fi—,

Zippo Buonanni , .Adriano Giugni . Luca 'Pulci, Franceſco Demici , ed il Buonanñ_

ni , il Giugni , il Pulci , il Dentici , e con dc gli altri.

La ragion di cio e` chiariſſlma. perche ſconvenevol molto ſarebbe il dire.:

;Angiola ’Pazzo , (arto .Afinello , Matteo Villano , Luca 'Pulce , Luigi Sorce , in

vcce d’Angiolo PaZzí , Carlo Aſmelli , Matteo Villani , Luca Pulci , Luigi

Sorcí : poſtoche in si fatta maniera ſi ſan conoſcere nomi proprj di famiglip;

quantunque ſconciamentc appariſſer profferiti alle nostre orecchie, che in tal

ſor ma non ſono avvezZe a ſentirgli . B cosi ancora ſarebbe il dire , il Pazzn ,

il Toro ,il Villano , il Pulce ,il Cecerc, per denotar’huomini di tai famiglie:

Da questa regola ſi vede, che ſe la ſignificazion della voce del nome della ſafl

miglia non ſorſe ſporca, ſozz:. o ridicola , ſi laſcia molte volte ſiate ſenZa vaë

riazione alcuna , come Anmbal Caro , Lodovico Dolce ed altri sì fatti: e coz'

sì il Caro , il Dolce .

Da cio, che s’è detto, ſl puo cavar la ſeconda regola: che tutti que’ nomi ,‘

chc '1 vulgo tcrminar ſuole in O , ed in E , o che ſolamente Caſati accenni

no , o che inſieme inſieme poſl'an ſignificar’altra coſa debbanſi per lo piu per

maggior vagheua terminarfi in l da gli _Scrittori , e da’ bei parlatori , o che

stian da ſe tteffi , o ch.- ſian’uniti a’ nomi pro‘prj, come Dante .diìgbieriſſran

co Sacchetti . Ricordann Malrſpinì , .Agnol ‘Pan olfini , Brunetto Latini , Fazio

Vberti , Franceſco Buti , .Amm-mo Mannelli , Giulia” Davanzzcni , Iacopo 'Paſ~_

ſavantì ,Guido Cavalcanti , Buon Giambonì . Giuria Conti, e tant’altri , che di

conſì ancora l’Alighieri , il Sacchetti , il Paflavanti , il Cavalcanti, e c. [L.

ragion di cio ſi è perche in dicendo Franco Sacchetti vi fi ſottintende de'Sac-Î

chetti, cioè di quei della famiglia Sacchetti , Ed oltre a cio ſignificando per

lo piu le voci de’ nomi delle famiglie qualche coſa oltre la famiglia -. col no;

minarſi in I s’accenna propriamente la famiglia, come puo-ognun da ſe steſz
ſ0 conoſcere . ì

Ma ſe ’l vulgo gli uſaſſe a terminar’in E , o in I: non fi terminaranno vi

cend-.:volmente in O da li Scrittori: e perciò non ſi dirà il Cavalcanto , il

Guidìcciono , lo Sperono , il Cap/10710 , l’Abato , in luogo de’ Cavalcanti , Gui

diccioní , Speroni , Capponi , Abate : e cosr ancora stando uniti a' nomi

TO l'J o
P Sîonciamente ſî direbbe eziandio il Medico , o ’l Medicio, il Greco , o 'l Greñ’

rio per accennar’huomini delle famiglie, Medici, e Greci : ma ſempre diraffi.

il Medici , il Greci 5 c così in caſr ſimili.

S’è detto nella tegola per lo 'piu : perche alcuni , per uſo da gli Scrittori ,`

non (i ſon terminati che in O.- come Giovanni Boccaccio , 'Pietro Bembo , L03

docho .Aria/io , Torquato Taſſo , ed altri. Ecosì il Boccaccio , il Bembo ,

l’Arinsto , il Taſſo .

Ma non mi par in conto veruno da ſeguitarſi l'opinion del Salviati nel

30mq. de gli avvertimenti al capre, del libJ, in iſtimando _terminar_me<gliq

~ > ln _
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in O i nomi che ſon piu di tre ſillabe , e quei di tre terminar’egualmente in

O , ed in I : lmperocche , io non ſo , perche meglio ſuoni Niccolò Macchia-z

vello , che Niccolò Macchiavelli: oltre che egli lteſſo ſi chiamò ſempre Lioñ,

nardo Salviati . ed il Salviati ; quantunque il ſuo cognome foſſe di quattro

ſillabe .

La terZa regola ſi è : che que’ nomi di famiglia che fi ſcrivono e profi'eri-j

ſcon ſempre coll’articolo o col ſegnacaſo , ſon’immutabili di terminazione .

Come 'Pier del Nero , Bartolommeo del Bene, .Algbìero del Bello, Filippo del Mi:

gli-are , Lotto del Mazzo , Iaçopa da Ceflale, .Alberico di Roſate , ‘Pier da Reggio:

che , ne Pier Neri . o de' Neri , ne Jacopo Ccſſoli , o dc' Celſoli . ſi dicono a

forſe perche i primi ſempre a quella foggia lì ſon detti .* Ed i Secondi , che

dicendoſi col ſegnacaſo , ſon per ordinario di Paeſi 5 ſconvencvol coſa ſarebz

be il guastar'i nomi de’ paeſi . e dir Celſoli , Reggi .

Da quello [i cava finalmente , che tutti i nomi delle famiglie , tranne quei

che pronuncianſi cogli articoli Delli , Degli, o Dr' , che terminano in I, ogni

volta che come nomi propri lì nomina” coll‘articolo , ritengo” la loro ter

mina-zione: Onde. ſe diceſi Ricciardo Minutolo, Pietro Boccamaua, Nicz

colò di Giunta . Pier di Fede , Giannotto di Livigni, Franceſco del Gal--`

burra . Luigi della Stufa , Marco da Uzzano , Pier da Radda : da ſe ſoli dig`

conſi il Minutolo , il Boccamazza , il Giunta , il Fede , il Civigni . il Gaz‘

burra . Lo Stufa . l’Uzlano , il Radda .

Ma ſe pronuncieranſi col nome proprio . e co gli articoli Dalle, o Delle ;

Come_ Pier dalle Pozza , Luigi delle Caſtella 5 non ſl diran poi da ſe ſoli, il

YoZze ,o il Cafiella; ma , quel dalle l’ozze , quel delle Gallella .

.Della Per/'ana .

5. I*

A perſona ch’è il ſecondo accidentc del nome , ne fa conoſcere , ſe la eo:

ſa ch’è nome , è quella della qual ſi parla , o quella che parla , o pur

uella alla qual ſi parla .

Per quella che parla s’intende la prima,che chiamaſi efficiente . cioè quel

la onde viene il parlare : Come-ſon Bartolammo, Mi chiamo Carlo . Per uel

la della qual ſi parla s’intende la ſeconda che diceſi , finale perche in ella va

a finire il ragionamento . Come : Ove ſe’ m Bartolommco: Dimmi Carlo . Per

quella dalle quali ſi parla s’intende la terza che appellaſi materiale , come

q‘uella che dà la materia al ragionare . Come : Bartolomei-:0 è modeſto , Carlo

non venne .

E tanto basti intorno alla perſona, rimettendomi a chi ne parla piu diffu

ſamente per riſpondere a coloro che dicono , che ’l nome ſemplicemente nor

include ſignificazion di perſona , postoche la prima , ſeconda, ‘o terza perſo

na non li dil’cerne col ſo o nome , e tanto Bartolommeo e ſola ſe parla egli ,

ſe ſe ?li parla , o purdi lui ſ1 parla . E perciò non eſſer neceſſario dar’al n0

me ta ’accidenre: lmperocche da gli eſempli accennati ben ſi vede che ſenza

ajuto de’ pronomi Jo , Tu , e @alla ſ1 puo conoſcere in una orazione , ſe ur
nome ſia Prima, Seconda,o Terza perſona . i

pel
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Del Genere,

Se ` I I*

L terzo accidente del nome è il Genere , cioè il Seſſo , o maſchile, o ſem-i

minile , ne' quai ſeſſi dividonſi tutte le ſpecie de gli animali , o perfetti ,

o imperfetti , ed a ſimilitudine loro tutte l’altre coſe inſenſate .

Diceſi Genere perche peravvcntura è generato dal maſchio , e dalla fem-z

mina z o perche comprende ( come dicono i logici ) ſotto di ſe piu ſpecie .

Puo adunque il nome accennare , o Maſchio , o Femmina : o pure ( per

meglio dire) coſa maſchile , o femminile , cioè a modo di maſchio, o a mo;

do di femmina : come da glieſempli che ſi daran piu ſotto .

Ma perche nomi vi ſono . che ſenZa mutazione alcuna ſignificano , o ac-î

cennano , or maſchio , or femmina : come forte , prudente , che or’huomo .

or femmina accennano .~ perciò fuor de’ generi del maſchio , e della femmig

na . abbiamo il Genere comune ; detto così per eſſer comune a piu ſeſſ.

E perche eziandio ve ne ſon molt’altri . che indiſiintamente, e ſenza parti

colar’applicazione , e maſchio e femmina accennano : come Tordo , Fringuel

la , .Aquila , Lodola , che cosí il maſchio di si fatti animali . come le femmine

accennano ; per tanto , oltre a’tre mentovati Generi abbiamo il quarto , che

direm confuſo , dalconfondere che fa il maſchio con la femmina , come s’ è

;letto .
Han dunque i nomi nella nostra lingua quattro Generi , cioè Maſchile: co.v

me ‘Pierro , Sole , Libro , Intelletto , Odorato , Valore , non Huomo , .Animale ,

come eſemplificò il Buommattei : oſioche Huomo , Animale van ſotto il

Genere confuſo ſignificando colle ſ eſſe voci, e maſchio , e femmina . In__.

ſomma van ſotto il Genere maſchile tutti quei . che diconſi , o ſi conſidera..

no a modo di maſchio, Femminile , come Lucrezia , Luna , Carta , Volontà ,

Veduta , Debolezza , e tutti quei che conſideran l , e nominanſi come fem

mine . Comune : come Forte . Tridente , Singolare , Eccellente : e tutti quei,

che poſſon’eſſer’aggiuntivi . così di maſchio , Come di femmina . Confuſo ,

come 'Paſſera , ‘Pantera , .Aquila , Corbo . Falimbello , Grillo , Luccio : e per

conſeguente tutti i nomi degli animali bruti , o perfetti che ſiano , o imper

fetti , ed inſetti che chiamano ,i quali inſieme inſieme , e ’l maſchio , c la...

femmina delle di loro ſpecie accennano . Avvertendo che i nomi da’ sì fatti

animali , che diconfi a modo di femmina : e che poſſono eziandio dirſi a mo

do di maſchio , non accenncran che la femmina : come Cav-:lla , Giumenta ,‘

Cagna . Gatta , Troja , Lioneſſa , Orſa , Cervia , ed altri ſe ve ne ſono , non

accennan che la femmina della ſpezie : eſſendovi per lo maſchio i propri no

mi, di Cavallo , Giumento , Cane . Gatto , Porco , Lione e c. All’ incontro

perche di Formica . `Aquila . Rondine , Balena e c. non vi ſon' altri nomi che

diconſi a modo di maſchio : tai nomi accenneranno, e 'l maſchio , e la fcm.

mina della ſpecie : Così come Corbo , Fringuello , quantun ue maſchile ac

cennan tutti e due i generi maſchili , e femminili . Con queſla differenza.- ,

che col nome di Cane , Orſo , s’ accenna eziandio ( forſe per privilegio del

maſchio ) e la cagna e l’orſa : quantunque vi ſiano i detti nomi per le fem

mine di cagna , c d’orſa 3 Solamente par corrett’uſo d’ intendere , col ngme

i
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di Vipera s'accenna il maſchio e la femmina: tuttoche per lo maſchio vi

il proprio nome ch’è ajpido .

Equi da notarfi che i nomi delle frutta nella nostra lingua a differenz`

della latina , ſoglion per lo piu dirſi col genere femminile, c i nomi de g

arbori d’eſſe frutta , col maſchile . Onde diceſi l'Oliro , l' .Arbore , ed Oli

le ſue frutta :così il Melo , e le Mele , il Melocotogno. e le Melcratognc .

Melarancio ,e le Melarancie , il Melagrano , e le Melagrane , il Pſ’ì‘o , c le 'I

re , il Moro , e le More . il ‘Peſco , e le 'Peſche, il Prugno , e le 'Prugne , il ‘Pr

;nolo , 0 le 'Prugnola , il cirie-gio, e le Cirìegie , il Sorbo , e le Sorbc , i' Carl-cz;

lo , e le CorbeRale . il Neſpolo , e le Neſpole , il Mandorlo , e le Mandorle ,

Noce , e le Noci , il Notciuolo . e le Noceiuole . il Carruba. e le Carrube , il Gia

giolo , e le Giuggiole . il Caſiagrro , c le Caſtagne , l’ .Azzeruolo , o come 05

dicono il Luzzi-ruolo, e l‘Azzeruole, o Lazzeruole. il Bcrgamotto , ele Berg

matte .il Corniolo , e le Curniale , l'Abbercocco , o il Bericoccolo , che dicono

Romancſchi . e le .Alberioccbe . e Bcritoccole ; ed altri .

S’è detto per lo piu , perche vi ſon’ alcuni nomi di frutta . che così col g

nere maſchile , come l’arbor d'eſſe ſi dicono , come i Fichi, i ‘Píflaccbi .i C

dri u ì Limoni , gli .Arangì . ed alcun'altri, de'quali per ora non mi ricorda.

Dl piu che la termmazion de’nomi in ore,comc,Go'vernadore,Vincitore..Aor4

dorc , Liberatore , ch’e` ropria dc’maſchi , pur s’ e` talora uſata in parlando

di femmina . Matt. Vil .ne lib.7.al C.64.Ellaſola rima/e guidatore della Guei

ra , e capitava di /oldati .-e nel lib.z.al cn.. : Ella era governatore del Papa :

Bocc. nel labir. al n.187. in parlando di donno , diſſe : ”e mai in tal battaglia

ſe non vincitore poſe giu l’armc . Oggi però comunemente diceſi , Gorernatri

ce , Vìncitrìce , .Amatrice , Liberatrice . e c. ñ

Rella ſolamente a vedere perche fra’ generi non abbiam posto il Neutro

ch’è quello che non è ne l’ uno ne l'altro , cioè non è maſchile , ne femmi

nile . E. circa cio dinamo , che nostra opinion ſarebbe , non ſolamente dire

che la nostra lingua abbia ilneutro , e non mi ar che ne verrebbe da ci

male , ed inconveniente . odiſordrne alcuno: ma clic que’nomi , che ſon ve

tamente de'maſchl . come ‘Pietro . Cavallo , ſian di genere maſchile ;quei ch

ſon dl femmine . come Giuditta , Cagna , (ian di genere femminile : e tutt

gli altri che Veramente ne maſchi , ne femmine ſono , ſian di genere neutro

come . Sole , Stella . Libro , Carta , 'Penna , e c. e con cio utile alla lingua n

verrebbe : poſioche Ciaſcun ſenza ſtudio potrebbe di botto conoſcere i gene

ri di qualſiſìa nome . Niente però dimeno , giacche l’ uſo ha per tanti ſecol

introdotto , che i nomi , quantunque non diſlinti per ſeſſo . Pur ſi confidi?

rino , o come maſchi , ocome femmine : ancor noi , l’uſo ſeguitando , dicia

mo , non aver la lingua nostra tal genere distinto da gli altri mentovatizcon

cioſiacoſachc non abbiam noi per neutri que‘nomi , che venendo dal neutr<

latino . hanno nel ſingolare articolo . c terminazfon di nome maſchile: e ne

plurale articolo di nome femminile . e propria terminazione in A . Come.:

ciglio , Dito . Labbra , Braccio , e ciglia . Dita . Labbra , Braccia . E ſc l

mutro E: quello( come s’è detto) che non è ne maſchio , ne femmina , c s

fatti nomi ſon nel ſingolare ſempre maſchili . e nel plurale ora maſchili a Or:

femminili ; dovranſi piu tosto chiamare ſregolati , incostanti ~ C' mmc 'GTC‘

ci dicono Eteroclíti , cioè , che quando ſon ſingolari . ſon maſchi ; quand(

plurali , ſe han lſarticolo del maſchio, come i laber , i bracci , ſaran linaſphi

l y C
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li, ſe l’articolo di femmina , come le labbra ,le braccia; ſaran femminili .`

A gli eſemplichc ſi portano in contrario , cioè del Bocc.nella Nov. I.dcll:t

S.gior. Subitamcnie fu ogni coſa di rumore , e di pianto ripieno ; ed a tanti di

quclta fatta , dove non accordando l’aggiuntivo col Sultantivo com'è , ripie-z

”a , con ogni coſa , biſogna dirc che l’aggiuntivo ſia poſto ncutralmcntc , {.5

Per cOiilL-gucnte la nolira linguaabbia il neutro. Si riſponde: che si fatti par

lari ſono ſtati morli di dire de gli autori della noltra lingua z e che ( come

dice il Salviati nel lib.t. de gli avvertimenti al cap. 14-) il diſprezzar talo-j

ra quelle minuzic grammaticali , è coſtume e grandezza di tutti gli‘ Scrittori;

come da gli cſernpli,che diffuſamente dal medeſimo Salviati nell’ ultimo Ca-j

pitolo di chl libro ſ1 portano. Oltre che l’argomento, allor.: ne ſarebbe osta-j

colo , quando per neCeſſità s’avelI‘e avuto a dire nell'accennato cſcmplo ( rig

pieno ) , e cosi in tant’altri , ne’quali ſ1 vede accordato , ogni coſa , col ganc

rc mai‘chile :ma potendo dir bemffimo , Ripisna. e potendo ne gli altri eſem-j

pli accordar’ogni cola , col genere femminile , ſe in femminile ſ1 mutaiſc .~ re

tta apertamente provato , ch’è stato modo di dire del Boccaccio . ed altresì

[ian modi di dire d’ogni altro autore , che ſimili eſempli aveſſe . Vcdcndoſi

ancora ne’ medeſimi accordato il ſingolare col plurale , cd. altre ſconçezzc .`
(per così (Lire )~delle quali apprell'o lì parlerà 5 " ſi‘

.Del Caſi) .'

5. I I-.I.

L quarto accidentc‘del Nome è il caſo: del quale ; per darne la dei-iva;

zione , o fia etimologia , fa di mesticr ſapere,che ſiccome in ogni idioma

‘ciaſcun verbo, the non è come dicon difettivo , ha molte , e diverſe voci ,

per le quali ſi mutan d’eſſoi ſentimenti , ſecondo la varietà de’ Modi clic

chiamano ) dc’Tempi , dc’Numeri , e delle Perſone ; e di tutte v’è la princiz‘

pale , the chiamati la Prima , dalla quale come da fonte caggion piu rivi :

Così i Nomi , cd i Pronomi cziandio , nella latina lingua principalmente han

molt’altre voci , per le quali varianſi d’eſii i ſignificati : non che i Nomi ed

iPronomi altra coſa ſignifichino: ma fignifican la ſieſſa in diverſe maniere .

ed a quelle diverſi nomi appropriando ,la prima chiaman Retro . cioè diritfl

to , o Nominatim , l'altre diCon cali , cioe‘ cadute , o cadenze dalla prima ,

chiamando la ſeconda Genetivo , la tcha Dativo . la quarta Accuſativo . la

quinta Vocativo , la ſclia e l’ultima. che non hanno i Greci dalla ſeconda.»

diviſa , chi-..mano i Latini Ablativo . E perche la nostra lingua non ha di—

verſe voci in un medeſimo numero nel Nome , e nel Pronome ancora , come

a ſuo luogo diraſſi; pa-r che di ragione non abbian’effi quelli caſi , o cadenze:

nientedimcno , valendoſi de li Articoli , e de’Segnacafi , co’quali variando

al nome la maniera del ſigni cato, eziandio nello (iell‘o numero , come faffi

ſpecialmente nella lingua latina , quantunque in ſostanza lo steflo ſignificato

ritenga :dici-'1m con preſſo che tutti iGrammatici Toſcani , che _la nostra.;

lingua , ha come la latina ſei caſi , cioè il primo ch’è il Retto, e gli altri cin-j

que , che chiamiam ſecondo , terzo , quarto , quinto , e ſesto , i quali cagà

gio” dal primo , onde ſon detti caſi . ed obbliqui . E quantunque da cio che `

S’è detto evidentemente apparill‘e , che ſolamente i cinque ultimi ſtan caſi ›

.l’arte H, K I_ 59“19.
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come cadenze del primo: nientedimeno : polloche il Retto diceſi primi

tutloclie a dir vero,caſo non lìa,pur l'abbiam pollo fra caſue per meglio far

intendere: e per parlar'a modo degli altri Grammatici a Che ’n LiO ſiC

me noi , non ſeguirono il Salviati .

Per meglio diſpianar cio, che s’è detto co gli eſempli .~ dicend ëli la Scelta

di flatue a Bartolammeo che’l paga, cava l’effigìe da pietre : la Scoltore è il pr

mo è principal caſo’ch'è il Retro .~ Statue è il ſecondo , cioè il Genetivn

Bartolommeo , il terzo cioè il Dativo , Effigìs il quarto detto Accuſativo I

'Pietre il ſesto chiamato Ablativo . E diccndoſì : ove ſe’ tu o Scultore . quell

Scultore ſarebbe il quinto . cioè. il Vocativo , dall'eiſcr chiamato . '

Da gli accennati eſemplí ſi vede . che quantunque , Statue . nel numcr

del piu non abbia altra voce diverſa : nientedimeno col Segnacaſo Di, accm

na il ſecondo caſo . come il potrebbe fare eoll’articolo , Delle ; L.“osi Bartolon

mea non avendo altra voce nel numero del meno , col Segnacaſo , A , accei

na il terzo,così come il farebbe coll'articolo , al , E‘fizìe call’ articolo . la ,

quarto e Pietre col Segnacaſo da il Sello: Scollore nel Secondo eſemplo il quii

to colla particella . O . la quale , quantunque per lo piu ſi laſci per vaghc:

za: nientedímeno , quante volte vi ſi puo metter dietroiía veder che 'l nt‘

me che le sta avanti è uinto caſo .

Circa i nomi,che p0 ono aver quelli caſi.vegganſi ;Grammatici Latini,

[Ifoſcani , e fra gli altri il nollro Buommattei nel tratt.8. al cap.”I

Della ſpezie.

9. l V.

DElla ſpecie, ch’e‘ il quinto accidente del nome , già s’ è diſiſopra ba'lan

temente parlato , ove s’è detto , che í nomi , altri ſon primi , ed all‘1

luti , ed altri derivati . con en-.nciare altre edlaltre ſpecie .cioè ſorti,e ma

nierc de' nomi , perciò pallìamo alla figura .

Dalla figura Q

,O V.

L’Ultima àccidente del nomeè la figura . cioè la forma , e l’aſpetto dc

nome : E quella divideſi isi ſemplice , e composta: che tanto vuol dire

quarto eſſervi nom' ſemplici: come Duca, Grande , Compagno, e nomi com

polti crime , Granduca , Gramurc’o , Buancompagw , e di si fatti , altri ſi fan..

da nomi uniti con altri no-ni . come Gru-dum , Grnturco , Spiritoſſanta , Sal

lione .- altri da' Nomi co’ verbi , come , Guarda-rl” . Salt-.:laursz : vKltl'i da

Nomi Con Avverhj , co-ne , Bene-Merito . Mal-:giuro : Alcuni da Nomi con_

pronomi . come altrettali .- molti da nomi con propoſizioni : come infedele`

Eflranio ; Alcun’flltri da nomi Con particípi . c ›me Omiìporeme . Mal‘voglìm‘

te ; de' quai non accade dai-’altra regola, che quella S’è, dem! di ſopra › C.1“

quali ſempre ſcrivonſì unici 3 ’

DEL‘
I
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DE SNÃCASO
L [B R O N O N O.

z OPO ’l nome trattaſi del Segnacaſo , vicecaſo , o vige:

’ caſo , com"altri dicono: polloche è una parola mono

ſillaba indeclinabile inventata per far conoſcere la di—z

verlità de’ caſi , de' nomi. `

Per parola s'intende una parte dell'orazione ; giacche

ì _ tutte le parti dell’orazione ſon parole .

S’è detto , Monofillaha , per dimoſlrarlo differente, ol-j

tre al ſignificato , eziandio nella materia dalla propolif ’

zione , la quale non è ſempre monoſìllaba . _

Così ancora s’e` detto , Inieclinabile , per farlo differire dalle parti dell’ora

  

  

, ‘r

› ,L
` ’ſfl'ÈE’)

. :ione declinabili .

E finalmente , inventata per ſar cono/?ere la diverſità de’ caſi de’ no'mi , per

due effetti : e per farlo differente dall’altre parti dell’orazione indeclinabili ,

le quali non ſervono per tal conoſcenza: e per iſpiegar la forma del Segna

Caſo :mentre intanto è Segnacaſo , cioè ſegno de' caſi ,in quanto fa conoſcer

la diverſità de’ caſi . ~

Perche rima di trattarſi dell’articolo, trattiam noi del Vicecaſo: e ſe que—`

llo ſia del a steſſa natura che la propoſizione, non ne pajon coſe neceſſarie per

apprendcr la noſlra favella ; e perciò ne ”mettiamo all'Autor della Giunta-a,

ed al Salviati , che n’han parlato .

e,Qi—anti e quali ſiano i Segnacaf.

C A P. I.

M Olti de’ buoni Grammatici , efra gli altri il Salviati nel tomo z; de

.gli Avvenimenti alla partie:. del z. capo . voglion che i Segnacafi

ſian ſei cioè, Di …A . Da , Can. In , e Per; sforZandoſi a provare , che i tre

ultimi ancora ſian Segnacaſi , quai noi col noſer Buommattei nel tratt.9. al

cap.z. , porremo nel luogo delle Propoſìèioni non per altra ragione , ſe non

x a. per;
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perche , i primi tre n’han faccia piu di Segnacaſi , e gli ultimi piu di Propon-`

zioni . E ſe gli ultimi ſi ſon posti da loro per Segnacaſi.perche di leggieri vai

gliono in infiniti modi di dirc,quantoi trei primi:perche non han polti anco~

ra fra Segnacaſi le propoſizioni Sotto , Sopra, Diverſo, Infine, c molt’altre , che

ſpeſſo vagliono quel che vale il Segnacaſo A, come ſi puo veder nel Voca

bolario . Comunque però vada la faccenda , non monta un frullo , l'affignarz‘

ne tre . o ſei ; come potrà ciaſcun da ſe ſteſſo conſiderare .

Tre adunque, diciam noi, elſer’i Segnacaſi cioè, Di, .A. eDa , così nel ſin?

golare dc' caſi , come nel plurale : e ’l Di , è il ſegno del ſecondo caſo cioè

del Genitivo .A del terzo detto Dativo , Da del ſesto chiamato Ablatívo .

Il primo , o ſia il Retro , il quarto , e ’l quinto caſo , non han biſogno di

ſegni che l’accennino , quantunque vi ſiano articoli o particelle che gli poſñ_

ſano accennare : poiche da ſe ſfeſli ſenza ſegno alcuno ſi fan conoſcere.- im—L

perocche il primo ſi ravviſa immediatamente ſempre che flarì come operanz

te qualche coſa nel verbo attivo : e nel paſlivo , ogni volta ch'è mirato e

conſiderato dirittamcnte come principale oggettodl quarto ſi conoſce qua n—

te volte vi ſi poſa il verbo ſenz’accennar’eſſo coſa operante.Il quinto dall’eſz'

ſer chiamato , o conſiderato come preſente .

Co gli eſcmpli ſi vedrà la coſa piu chiara : ſe diraſſî : Iddio ha miſericordia

de’ peccatori : Il Santiflimo nome d’Iddio è lprimo caſo cioe` il retto , il quale

non ha biſogno diſegno che ’l faccia cono cer per tale, baſiando che accenni

coſa operante nel verbo attivo , Ha , per eſl'cr giudicato primo caſo. E ſe ſi'

diceſſe Iddio E riverito da tutti, eziandio il nome [ddio è primo caſo, ſenz’aver

biſogno di SegnaCaſo ehe ’l dimoſtri : perche baſta che ’I verbo paſſivo, riveq

rito , rimiri dirittamente tal nome ; quantun ue non accenni coſa operante."

Dicendoſi :io priego Iddio: Iddio è quarto ca o . perche vi s’appo gia il ver-i

bo , priego , ſenz’acccnnar’ egli coſa operante . E finalmente col irſì : Iddio

aiutami : il medeſimo nome è quinto caſo , cioè il Vocativo , perche è chiag

mato , e conſiderato come preſente .

Ma dicendoſi : l’buomo e‘ creatura d’Iddio , l’orazione ſarebbe imperfetta; ì;

ſenza dare al nome, lddio , il Segnacaſo del Genitivo ch’è , Di ; Così ancora_

ìn dicendofi ; l‘huom divotofiraccomanda a Dio , ſe avanti al nome Dio , non

vi foſſe il Segnacaſo , a . del terzo caſo , ſarebbe altresì manchevol l’orazio-Ìj

ne . Ed eziandio difettuoſa ſarebbe , ſe col dirſi , Ogni bene vien da Dio, ri

ma dello ſieſſo nome non vi foſſe il ſegno del ſeſto caſo , da , ch’è l'Ablativo.

Del luogo, del .Segnacaſo nel fîvflldre.

C A P. II.

L ſuo luogo ordinariamente è avanti al ſuo Caſo; come da gli accennati

eſcmpli ſì puo vedere: nientedimcno ſoventi volte fra ’l Segnacaſo , e ’l

caſo ſi frammettono uno o piu aggiuntivi , come, Di limpide , e cbiar’acque ,

.A graziato ed ”vertente giovane , Da bella e bianca mano .

E da cio notaſi una regola : che fra ‘l Vicecaſo , e ’l Sostantivo, del quale

all‘0 ò ſegno, ſi frappongon piu aggiuntivi ſenZa replicar’il Vicecaſo: come- Di

limpide e cbiar’acque : ll che alcuni mn lodano . volendo s’abbia a dire , di

limpide, 9 di chiar’acque con replica; il Vicecaſo a gli aggiuntivi tanti quanz

K1
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ti ſiano ': o almeno , che così debba dirſi nella proſa , che che ſia del Verſoî_

Ma noi confermando le regole, diciamo che i Vicecaſì debban replicarſi ſola**

mente avanti a’ Sostantivi , ſe piu n’abbraccia il Verbo a 0 .’l nome Ch? ſarà
_nella clauſOIa : come il Petrarca i " iNonfl) fare ſchermi

Dì luoghi tcnebrofi ,o d’ore tarda

;Ed altrove .

O d’ogni river-enza c d’onor degna .'

In un’altro luogo .

Eolo a Nettuno , ed a Giunon turbato

Fa ſentir , ed a noi comefi parte

Il bel "vi/b da gli angeli aſpettato .

E cosí quali ſempre : dove , il dire: Di luoghi tentln‘ofi o ore tardo: 0 d’ogni

ripartenza e onor degna .- *Eolo a Nettuno i Giunone i e noi I ſarebbe fiato

con aſſai minor vaghezz'a . Ne in proſa diraſlì altrimenti ;quantunque in_.`

verſo poſſa per mio avviſo dirſi : Dì lagrime eſaſpiri mi paſco : Dìſſz a ‘Pietro,

e Giovanni : Perito da lance eſpade :in luogo , di lagrime , e di ſoſpiri .- diſñ,

fi a Pietro , ed a Giovanni .~ ferito da lance , e da ſpade: che (com’ho det-z

to) piu leggiadro ſarebbe : poſtoche vaghezza grande arrecan nel parlare le

ripetizioni , non ſolamente de' Vicecaſi , ma de gli articoli , de gli ſteſſi. ag

iuntiví , de’ pronomi , dc' Verbi , e delle propoſizioni 5 come ſi puo vez‘

Sere in Petr. che diſſe ,

Ma ’n lor vece un’Abeto, un Foggia , un 'Pino Q

_Qual grazia , qual’onore , e qual defiino 5

E nel Sonetto

‘Pommi ov’ìlſolc orcíde iflori , e l’erba: i

vedeſi quanto vagamente replica tante volte il Verbo con l'affiſſo Pommi . E

così in tant’altri luoghi.

Alcune volte , fra ’l Segnacaſoe ’l caſo , cioè il nome , ſi frammette Pro~

poſizione , avverbio , o ripieno: come , Vecchio di Prcflo aſettant’annis 'Pan

lo a quafi tutti .- Seguìtato da piu di cento perſone , 0 da ben cento pci-ſom, O _da

yìtìn’a cento pcrfimc ; o pure , Da oltre a cento perſone .

come, e: ;lo-vc talor fi laſci il Segnacafq,

C A P. II'I.

Aſciaſi ſovente il Segnacaſo la dove eſprimer fi dovrebbe.- o per vaghch

:a , o per proprietà di parlar de’ Toſcani: cio però ſolamente avvie

ne a’ Segnacaſi Dì , ed .A : postoche il Vicecaſo , Da , non s'intralaſcia ſe non

ſe per dar luogo a qualche propoſizione , o ad altro Segnacaſo : come .Amen—

duni gli fece piglia” a treſuoìjèrvidori , cioè da tre ſuoi ſervidori: il che ſi

poteva anche ſpiegare con dire : per tre ſuoi ſervidori . `

E cominciando dal. Di, ſi puo togliere a' nomi dipendenti dalla compagnia

di Caſa con ritenerſi alcune volte l’articolo ſe ſi puo , e levarſi altre volte ,

eziandio l’articolo . Come .A caſa Cifli , In caſa 'Pietro , 'Per caſa Ercolano in

vece d’A caſa di Cisti , In caſa di Pietro, Per caſa d’Ercolano : o pure , .A

”ſu le Quo”: femmine , .4 cafizil Notaio , .4 caſa il Padre , ,A caſa la Zia : In

.z vece
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vece d’A caſa delle buone femmine , A caſa del Notaio e c. ritenendo come

ſi vede l’articolo : ne iii conto veruno potrebbe dirſi , A caſa buone lemmi

ne , A caſa Notajo , e c. `

Da gli enunciati eſempli ſi cava regola, che-i nomi proprj particolari dipen

denti dalla compagnia di Caſa , s’uſano vagamente ſenza Vicccaſo , e ſenz’ar-`

ticolo; come; .A caſa Ciſli: I nomi appellativi , come Femmina , Notaio i

~ Padre , Zia , e sì fatti , laſciano eziandio vagamente il Vicecaſo, ma riten~

- gon l’artic010 , o almeno qualche pronome .- come .A caſa il Notaio , In caſa

queſta’ ujurai , 'Per caſa que/ie donne .

be ne cavan’eziandio due eccezzioni , la Prima che non s’intralaſcia il Vi‘

cecaſo , di qualora , Caſa , è nel primo , gnuro , e quinto caſo : rellando la_

regola per lo ſecondo , terzo , e ſello . nde non ſi dirà la Caſa Cifl‘i , ovr

’(11an ſignifica abitazione , ne . pallaìprr Caſa Currado : ſignificando poi fami

glia , o come diciam . Caſato , ben ſi dice in ogni caſo, Cit/Ir Mai-aſti, in ve

cc di . Caſa di Maraſci , o dc’ Maraſci . La ſeconda che ſe Cri/à liarà con ar

ticolo in qualſivoglia caſo : non ſi ponrà mai il nome proprio ſenza il Vice

caſo , Di , ne ſi dirà , ſionificando altresì abitazione: La Caſa cifli , Dell`

Caſa Egano . .Alla Caſa 'Pietro , e c. ma La caſa di Cilli , Delle caſe d’Lgaiio

Alla caſa di Pietro.

Secondo ſi puo levar il , Di . dal nome Dio , dipendente dalla compagni

di Merce , Grazia, Bontà . o roſa ſimile :e dirſi La Dio Merce, La Dio Graçi…`

La Dio bontà : e cosí da' buoni Autori leggiadramente s'è detto . in vece d

la di Dio mercè , la di Dio grazia , e c.

Ma ſe ’l nome , Dio , no'n iſtat-Ii avanti a sìſatti nomi, non ſi potrà ma

togliere il . Di , e dire la Grazia Dio , La Mer-cè Dia: ma ſempre diraſſi , l

mercè di Dio , la grazia di Dio .

Ne ſi troverà mai , Dia mera‘: , ſenZa l’articolo avanti : ma ſem re , la_

Dio merce Bocc. Nov.29. Madonna . la Dio merce*- e la mſlm ,_ ia o cio cb

defidmzva , e nella 99. Ioſcm vivo , la Dio merce‘- , e qui d'altra mar ritornatc

E così ſempre da tutti i Toſcani . Si troverà però , Dio grazia , e la Dio gr:

zia Bocc. nella Fiam. E che le ſue coſe de Diì grazia tutte pro/perameme flavi

no . L’Aretino nella Coriig. nel Am. Mi èmnuto , Dia grazia , e de’ mi

buoni parlamenti una ſi granfimc ch’io non la cambierei . e c. e nel 3. Egli

pur/i grande , che ci capircmo tutti , Dio grazia : e nel medeſimo Tur Dio gn

{la il male . e c.

Terzo ſi toglie ancora dopo i nomi metà, doppio e ſimili. Boe. ‘Poca re:

{ami parrebbe la mia vita a dover dare per la mel-ì diletto di quello cf: ci

Gui/tardo , ebbe Ciſmon-.la , in vece di per la metà di diletto . E ſc tal’ cſem >Î

rapportato dal Bembo non piacciI‘e,|›ercíoche contra’l Bembo ſcriſſe il Calic

vetri nella partic. dodeci , ma al ragionamento de gli articoli : dicendo cl

la voce diletto fu per VílgilCZZJ traſportata dal Boccacciomc-itre volle dire

per la metà di quel diletto. che coa Gui/'canto ebbe Giſmonda .- puoi valerti dc

eſempio dello lteſſo Callelvetri di Bocc. nell'amornſh illoría .li l’roilo. c

Criſelda cioe` .~ E per quel che mi paia, ru nonſemi la mm noia , rbe la dal”:

.face . li nella Novaq.. Egli era il doppio piu ricco che quando ;var/im s’era . Cr

ſcen.nel lil›.4. Le piante il doppio Piuſpeſſe e c. in vece del dſufiflſ) di piu .

che debbonſi per mio avviſo imitare , quante volte ne riuſcirà vago , e ic

zz stranezn il parlare 3 ‘

Quarz
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Quaíto toglicſi da alcuni nomi di famiglie : come France/Bo .Andrea , Fran;

. ”ſco .Am-ì:: . c ſimili.- in vece di lìrmcclco di Andrea , Franceſco d’ Auria;

Ma dl cio biſogna rimctterne all‘uſo 5 trovandoſi-ancora Guzſparrin d' Oria.

Ricciardi) di Chinzica : ne ſaprei racciar chi dicelſc Ricciardo Chinzica in luo-fl

go di Ricciardo di Lhinzica . O ide , chi non vorrà in cio ſeguir l’ uſo , farà

cOme meglio ſO'lCſà il parlare .

Qu nto Vl ſon molti pronomi (quantunquc l’ autori della Giunta al ragío;

namento de gli articoli alla partic. dodccima gli rcstringa a [ci ) come Colui ,

Calci , Coflui . Ctîflei , Cazcffui . Cate/ici , ſoſioro , Cufloro , e Cote/foro , a quali

fi puo toglier il di , ma non mai l’ A , ma dei) ›on di neceſſità dipendcr da',

nomi , cd aver l’articolo davanti : come 'Per lo colui conſiglio , .AI colei grido ,

Nel caſini Regno , ‘Per la coflei behate , .Al coleſiui ballare, c c. che dilI‘cro non

ſolamente Dante , c Petrarca, ma il Boccaccio lstJrO . Ma non s’ è detto nc

fi dirà mai , la bellezza colei , o colei ‘bellezze , ſecondo l’ avvertimento che

s’è dato .

Per lo contrario i Pronomi Loro , .Alti-ui , e Cui, il laſcian ſovente innanzi

o dopo che ſiano :il nome , nc ccrcan di ncccfflià l’articolo . Come , Del 'Pa

dre loro , allclor donne : in vece di , del padre di loro, alle di lor donne. Nellf

altrui forza nelle contrade altrui : in veca di , nella forZa d’ altrui , nelle con-f

trade d’altruí. Il cui Valore , Figliuol cui“, in luogo di , il di cui valore , fi—j

glíuol di cui . Così ancora , Lor padre , e padre lora , `zillxrui forza , e forza al;

trui : il che così ſpellb non fi troverà del cui .

Scllo s’è tolto il Dì , avanti a Giudizio dipendente dal nome Dic , e dcttofi

nel Dicgiudìcio : che ſorſe meglio ha detto l’Arctino nel lib.z. delle ſue lcttc—

re dicendo: E chi ne dubitaJÎ-Î . guardi le figure da gli ignudi , che Franceſco ba

ritratto dal di giudicio di Michel .Agnolo : per lo di del giudicio . Così , avanti.

a quattro tempera : come in Giovanni Vil]. Dì Dicembre per [e digiuna quattro

tempore ’Papa Giovanniſecc dirci Cardinali . Ed eran dio avanti a diverſe ma:

niere , diverſe mater~e : dicendo .- Sim iiwrfi: maniera , flm diverſa materia .

in vece di , ſon di diverſa maniera , ſon di divcrü materia : del che io mi

vorrei . almeno per ísfuggir F lella cacognofia come diconoi Greci che fan-a:

quei due, di . Ma i primi la cio afflitto a gli antichi.

Finalmente : quelli ronomi , Mio , Tuo -', Suo , Noſiro , Voflro , o che stian’

attaccati al nomc , o c e stian da ſe stcffi . non han biſogno del Vicecaſo .

Di . E. diCeſì : E mio Con/Entimmìo , è tim parola , ?ſua volontà : in vece di ,

è di mio conſentimento , e c. Imperocchc , ſc ’l chnacaſo . Di , è ſegno del

Secondo Caſo , che aCCcnna poſſefflonc , onde da’molci è stato chiamato poſ

ſeſſivo ; a che parlo avanti a si fatti pronomi, che da ſe stcſfi accenna polſcſ-z

lione P

Il Vicecaſo A s’ intralaſcia anCOrg avanti a queſti prOnomi , Lui . Lei :_ mi

Vaghifflmimentc avanti a qucst’altrì Alu-ui . loro: onde diceſi , Di/ſi lui ,riſpo

fi lcì y P lui dìflì o [ci rìfPDfi -* e Con vaghezza , altrui di/fl . ond’il Bocc. Io _firmo

cin-gli ſia gran ſenno a pigliarfi del bene , quando Domenedio ”e manda altrui. .Ed

altrove : Dafli altra materia di bene operare . Dm.ncl Purg.

Que/ii fi tolſe 4 me . e d’cjfl altrui .

ll Petr.ne’Sone‘tti in morte

Dov’è viva colei , ch’alxruí par morta l

E l’èriosto nel çan. :8. i i

-
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Meglio ì' Pregarlo e farnefede alirui .

Così il Bocc.nel principio dcl Dccamcronc c pregaſſcrſi che doveſſe loro p

cere in cosi fatta andata‘ lor tener compagnia .
ſi Lo stefl'o diceſi del Pronomc Cui. Bocc.nella Nova. Fuorjòlamcme in di

bio gli rimaſe cui laſciar pou—flè ſufficiente a riſcuotercfùoì crediti . E nella ll

ſa Nov, Non /o cui io mi pofla laſciare a riſcuotere il mio . Avanti al prono:

me ſi laſcia ancora il chnacaſo A : e dlCCſl Bocc. Nov.75. Il Giovane contcl

molto di qucflo fatto , diſſe Madonna laſciate far mc , in vece di dire , lulu.

far’a me . In tutti però (ia giudice un buon’orccchio , ſc laccian cosí , dlil’

o dolce ſuono.

”Bembo nelle ſue proſe ragionando dc gli articoli a c de Vicccafi , d`

che’l legno dcl ter-20 lì laſcia talora come in quest’eſcmplo : Diede lor crede

ma noi diciamo che in quel luogo manca la propoſizione , e non il chnac

ſo poltoche l'intícra clauſola larcbbc diede lor'a crcderc,e non diede a lor Cl

dere :com’cziandio la lleſſa propoſizion ſi intralaſcia avanti a’ verbi mangi

rc , derma” , bere z c dlCCſl dar mangiare , dar dcfinarc . dar bere : Bocc.nc

N.24. 5c lo cominciò frate ‘Puccio a Mena”,- :al volta a caſa , e dargli :ie/inizi

cena ,ſecondo che faixo'gli veniva: c nella 40. Ricci-dandomi cb: nella valli-a C

m… una gna/laden‘: d'acqua aveva Veduta , corſi per quella , e figlie-le dir

zii'rc . L'd appreſſo E come gli avea dum bere l’acqua addoppìata, non conoſce

dola e c.

ll Cal‘rclvctrí poi ſopra tal luogo dcl Bembo , porta un’altro eſcmplo, n

qual ſi laſcia il ſegna caſo A diccndoli quali ſempre Tuo mal grado, per A U

mal grado : ma noi col nostro Buommattci cd altri diciamo altrcsí che quc

A , che manca ſia propoſizione , Comc ſc diceflc . con tuo mal grado .

,Ta-ande fi ponga il ſcgnacaſb, ove uccellini ”0/ richicggazì

G A P. 1 V. '

Iccome i Segnacaſi s’ intralaſcían talora per vagliezza dove dovrebbon

S metterſi c081 per lcggiadria ancora ſi pongono , dove non biſognanoO:

dc diceſi , Il fonte d'Azur-ip” , llfiume d’ .Arno , ll Cattive! d’ .Andreuchc

_Biel povean dì mio fratello z cclalui si fatti 5 dove manifcstamcntc ſi .edi

chc’l Segnacaſo, dz , non Vl_blſügſ1² a

('osi diccſi ancora .- Qui-gl: b.; da bei ſegreti : Sentím' di gran rumori : Tra‘

di fieri intoppi :Inconlrò diſh-am: avvcnlure .- V’È di peggio: Fece di mizgm'J

;ha coſe 5 come puo vederh nc] Boccaccio , ed in altri buoni autori 3

,Del carnbio che fanno i Segnacafi fra efli .`

C A P. V.

l

T , s’è detto che ſei-Ve al Gcnetivo. A al Datívo , De all’ Ablati'vo: n

talora ſi metto” l’un per l’altro , c primicramcnre il di'pcr A , Boc

Novqó. [fobia è ”n’è/bla aſſai vicina di Naz‘oli , ncll’ uln'mg . Io ho trova

una
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una gioirane ſccondo il cuor mio aſſai prejflz di qui . _ _

Secondo il Di in vece del Da . Becc. N. 70. Chiunque di qucfit carboni è_

tocco .

Terzo l’A in vece del Di : come : In mano a Tedaldo ; fornita a dcnai .

Quarto l'A , per lo , Da . Boch. 87. Di Vcdcrgli ancora torrci cappotti a

coloro che tolto gli avevano il porco .

Quinto il Da per lo Di, come : Coſa degna da 'voi '- Tempo di conforto .

E finalmenteil Da, per l'A, come . .Andar-ſane da lui .- Io "pi menerà 4a lei?~

{Pomafi cambino con oltreparti dell’area-'one .f

C A P. V I.

NOn ſolamente i Segnacaſi cambianſi fra effi . ma per ’lo piu .` vaghiſſimal

mente entrano in luogo d’ alcune rop0ſizioni, e particolarmente di

quelle , che (come s’è detto ) ſon poſte a alcuni per Vicecaſi ; come , In ì

per i con_ :_dicendoſi Metter’ in ordine .-. per Mettere ad ordine : .Acciocbe per.

gli huommr ſt conoſce; per , acciocche da gli huomini . IE vicendevolmente t’

vicecaſi ſi piglian ſovente per leJtetI‘a, o altre propoſizioni , ed in verità, in

tal caſo , non par che poſſan chiamarſi Yicecaſì , ma Piopoſizioni , come fi

puo conſiderate 3 '
~

  

Tam Il; I. l QELL’AEÈ



  

LlBROſſDECIMO.

’ - OSTOCHE i Vicecaſi accennan ſolamentei caſi de'n(

ſcnz1 palcſar'íl genere d’cſſl , nc ’l numero , ſum

nuti a trattar dell’articolo. che oltre a’ caſi l'uno è l

g uo peifcttamentc dimoſtra; e per prima vedremo

‘Che coſa fia Artico!” donde ſia così chiamato-f

C A P. I.

L’Artícolo . è una parola . deciimbilc , che attaccata a quaiſiſia nome i

pronome , o pure a parte d’orazione che [tia in luogo di nome , o p

nome , determina e dìstinguc il caſo , il cnerc, il numero, e qualch‘alu

particolarità , di quella coſa . alla quale f a attaccata .

*Per parola , s‘intende la materia comune a tutto l’altro parti dell’orazin

S'è aggiunto , Drclìnabìle . perche declinaſi come vcdraffi .- e per diffcn

dall’altrc partì indeclinabilí .

S’è detto, attaccata , perche l’articolo non s’aggiugnc ad altra paroh…

non ſignifica cos’alcuna , ne ha luogo nel favellare. E di piu : perche il

natural luogo è davanti a tal parola , ſenza tra mzzo veruno .

Dicendoſi poi , a qualfifia nome : facciam conoſcere . Primieramente 4

l’articolo ſe non è attaccato a nome , o a pronome. o ad altra voce che r;

preſenti nome 0 pronome , non ſarà mai artico] ›; quantunqne nell'appart

za nſſcmbri tale z di modo che il ſuo eſſcte o non eſſer’arricnìo dipcnd

dall’eſſcr’attaccato , a nome , o pronome nella maniera che s'è detto . Ed 4

ciocchè cogli eſempli ſ1 faccia la coſa piu chtara : dice il Bocc. nella Nov.:

Il buon’buomo moſſo a pietà ”elſuo [eno il miſe . Il primo il . è articolo,_n~:rc

fia attaccato a bum-’buona , cioè a due nomi . Il ſecondo ò pronome , pcrc

attaccato al verbo miſe . i3 dicendoſi: Gli miſe gli occhi addoſſo : perche i] p

mogli sta attaccato al verbo . è pronome; il ſecondo come attaccato al r

mc, earticolo .

  

\

,Se
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Secondo; che l’articolo puo darſi così a nome Sostantivo come Aggiuntia

‘10,11 che Víen negato dal Salviati ne gli avvertimenti al t0.z. nel cap. z. del

lib.z. e nel cap.decimo . volendo che non diaſì che a nome , ed a nome 50-.

stantivo . L che ſe ſi truova , la bella donna , il jàvio Rc. il ſemplice &omini;

lo, l’articolo pur ,ſia del Soſtantivo , avvegnacchc l’aggiuntivo per ſuo coſtu

me ſi ſia cacciato in quel mezzo. Ma con pace d'un tant’huomo e di quanti

l'han ſeguitato t n01 col noſtro Buommattei diciamo . che i nomi Aggiunti:

vi ricevono eziandio l’articolo : lmperocche .* ſe vi ſon de'Sostantivi che per

propria natura non ricevono articolo , come Dio . Gicrù . i nomi propri de.

fill huomini,che generalmente non ne ſon capaci , ed altri de’ quai appreſſo ſ1

ira : e nicntedrmeno avendo aggiuntivo avanti , o dopo , il ricevono a Chi

non dirà , che l’articolo non ſia del Soſtantivo,ma dell’aggiuntivo? Non v’è

chi dica . il Dio , il Giani , lo Scipione , il Ccfltrc , la Firenze : ma pur diceſi ,

il grande Dio , il buon Giesù , il Nobile Scipione , lo Scacciato Ceſare , la.

bella l—irenze : o pure Dio il grande . Giesù il miſericordioſo , Scipione il

ſorte , (,cſarc l’invrtto , Firenze la bella ; dunque gli articoli in queſti caſa

ſaran de gli aggiuntivi, poſioche i Sostantívi n01 ricevono .

Di piu .~ queſti nomi Sri-ale , Scolarc ed altri, che Comincian da due conſo-j

nanti , delle quali la prima e , S , non hann’altro articolo nel retto . che ,

lo, diccndolì . la Srrale , lo Scola”: ñe pure mettendoviſì gli aggiuntivi , ſi

dice , il dorato flralc , il giovanejcolarc .- Dunque l’articolo , il , ſarà de gli

aggiuntivi dorato, e giovane . non de’ Soſtantivi Strale , e Scolare . Così

ier lo contrario diceſi , il Defijerio , il Müflfo .- ma co gli aggiuntivi ſ1 dice,

io ſmiſurato deſiderio‘, lo ſtra vagante moſtro.

Oltre a cio ſi truovan molti aggiuntivi , che , o ’l Salviati ha da dire col

Ruſcelli ne’ Commentaij della lingua al cap.undecimo del lib. z. che ſian di

genere neutro , qual genere egli con noi non ammette: o che gli articoli che

ad effi fi danno ſtan proprj d’eſlì aggiuntivi come ,il piacevole, l’utile, l'anello.

il dolce , il bello , e ſimili .

Si ſtudia il Salviati di riſponder’in piu modi a sì fatti , ed altri argomen

ti di minor pregio :ma tutte le riſpoſte ſi riduCono al dire : che in tutti gli

cſempli, ne’ quali vcdeſì dato l’articolo a gli'aggíuntiví , vi s’abbia per ne

ceſſità a ſottintendere un nome Sostantivo , al quale in verità s’intcrpreta ed

immagina attaccato l’articolo . Noi però col medeſimo Buommattei riſpon

diamo , che, ſe così foſſe, avremmo ancora a dire , chei nomi aggiuntivi

non han nc meno declinazione , ne altro accidente di guei che convengono ai

nome: poſtoche , e la declinazione , e gli altri acci enti tutti , s’intendez

rcbbcr dati al Soſtantivo , che vi ſtarà , o eſpreſſo ,o immaginato . Se adun-j

que gli aggiuntivi han declinazione , c gl’altri accidenti, che han il Soſtanti-î

vo, avranno eziandio l’articolo . Ne da CIO ( ch’è quel che maggiormente fi

dee conſiderare ) naſce inconvenienza , o ſvarione alcuno .

Ed alla noſlra deſcrizion dell'articolo tornando ;ſi diſſe , o pronome per-*z

che l’articolo . contra cziandio nel che diſſe il Salviati , daffi a pronome. dí—Î

. cendoſi a il mio , al tuo, del nollro , Col noſtro , e c. Riſpondendo al Sale,

viati con quanto s’è detto di ſopra per gli aggiuntvi . _

b’aggiunge 5 o `pure a parte d’oi-aZmne che stia in luogo di nome o prono‘g'

me : ptr tar vedere ancora che l’articolo daffi talora ad altra parte d’qrazroè

Il@ .the non fia nomc,o pronome : nici-.tedimcno tal parte ſtarà ſempre in luoj

~ L l a. go
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‘ ticolo , alle , bastò dire , che poiche ’l Re e la Marcheſana fui-on ſeduti, fl

go di nome; o pronome . Onde trovnndoſi come in Bocc. alla Nov. 83.

il dir le parole, e l’aprirfie’l dar del ciotto nel calragno a Calandrino fu tutt’…

i verbi dire , dare , aprirfi , hann’articolo , ma ſon nomi , come nel tratta

dcl nome s’è detto .

Diceſi ancora dire il perche, trattar del quando, parlar del dave, Venir'all’i

go . Guardarſt del troppo . Sentir l’oimë , Non jbper’il come, Dar’il ”reno , Fav

piu . con altri infiniti modi di parlare , nc' quali vcgganfi uſate altre pal

dell’orazione oltre a’ nomi e pronomi coll’articolo , ma ſempre {laranno in

luogo di nome ;Come da cio che dice il Salviati nel luogo citato, e ’l noli

Buommattei ſi puo vedere . .

Si diſſe ancora , che determina e diſlingue i cafi , perche declinandofi cor

ſi vedrà , inſieme co’ nomi determina e diſtingue i caſi del nome.

a E determinando altresì il numero, e ‘l genere del nome come ancor vcdr

mo , diſſeſi che determina il numero e ‘l genere .

z Finalmente dicemmo: e qualcb’altra particolarità di quella coſa alla quale l

attaccata : per dcnotare che ’lnome da ſe ſteſſo accenna la coſa indetermin

tamente . e ſenza diſtinzione , e che l’articol ſia quello , che la determi

e distingua . ‘Come per eſempio , dice il Bocc. nella Nomi;- Il Re, e la Ma

cbeſana ad una tavola ſedettero , e gli altri ſecondo la lor qualità ad altre me

ſe furono onorati . Gli articoli , il , e la . nc ſann'intendcre , che ſi parla

particolarmente e con diſtinzione del Re , e della Marcheſana de' quali pol

avanti s'era parlato , cioè del Re di Francia, e della Marchcſana , di Monſc

rato : e non generalmente di qualſivoglia Re , e qualſivoglia Marcheſana,

che ſarebbe , ſe ſi foſſe detto , Rc ,e Marcheſana ſenz’articolo . Così, C(

dir , gli altri , ſr ſpiega , che non alcuni indeterminatamente ſenza ſaper cl

Particolarmente ſedettero 3 ma tutti i compagni del Re . E dicendoſi per u

timo ad altre menſe , c non , all'altrc menſe , maggiormente ſi ſpiega il pa

ticolareggìare che fa l’articolo .* perche ſe fi foſI'c detto . all’altra menſe, Pi

neceſiìtà s'avevan prima a nominare quattro , cinque , o ſci menſe che G fo

ſcro apparecchiate . c dopo l’aver detto che ſedettero il Re e la Marcheſana a

una di quelle nominate , ſl ſarebbe ſog iunto , che gli altri ſedettero al

tre , quattro , o cinque che restavano . a eſſendoſi detto , ad altre menſe

ci fa conoſcere , che non s’era particolarmente parlato di rante menſe app

recchiate z e perciò , ſenza venire a particolarità o distinzione alcuna coll’a

altri ſedettero ad altre menſe,che per loro erano state apparecchiate . n

' L'Autor della Giunta alla partic. 14. nel ragionamento de gli articoli , ai

cenna tre altri uficj dell’articolo :cioè dic’e i , il reiteramento della conoſcei

a della coſa prima manifefiata : il premoflrammto della coſa che ha da manifl

[Zare , e l'additarnento per conoſcere una coſa `{ra molte . Ch’è quanto a dire cl

rinfreſca la notizia della coſa paſſata: mostra davanti quella che ha a venir

e ne addita quella ch’è preſente . Il che quantunque dall’articolo talvolta

faccia , non è però che gli llian’attaccati ſi fatti uficj come contra di lui ſc

fliene il Salviati nel 2.. volume de gli avvertimenti al capa. del libro z.

‘ii-;La forza adunque e l’uñcio dell’articolo è principalmente, di determinar l

_ coſa . e la contezza d’eſſ‘a con renderla certa . determinata , e dístinta:posto

che ſenza l’articolo ſarebb'eſſa incerta e confuſa , com: coll’accennato eſem

plo del Boccaccio s’eſ dimoſtrato 3 Qnde con poco arredrmento s’è detto d

' alcuj
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àlcuni‘ eſſer nella nostra lingua ozioſo , non con altra ragione ; ſe non per;

che :il latin linguaggio ch'è ſi antico , ſi nobile , e ſi perfetto articolo mai

non .conobbe , non che ſe ne valeſſe .- e valendoccne noi , ſecondo ce

ne vren talento ( com’eglino dicono) non ne avrà mai la noſtra lingua biſo-z

gno ,_ alle quali oppoſizioni noi brievr mente riſpondendo diciamo .

Primieramente che ſe la latina lingua non conobbe,ne usò mai articolomon

perciò l’articolo ſarà alla noſlra ozioſo, o non ſarà neceſſario come l'abbiam

moſtrato , non che utiliſſimo . E ſe da’ latini foſſe ſiato introdotto, non ſa-fl

rebbe la di lor lingua in cio povera ; come non ne ſono ſtate` povere, la Gre-Î

ca, l’Ebrea , la Siriaca, la Caldea e molt’altre piu antiche , e non men nobili

della latina 5 e non ne ſon preſentemente la Spagnuola , la Franceſe , la Tei-j

deſca , la Schiavona , cd altre al mondo aſſai rinomate .‘Oltre che potrebbe

con aſſai minor numero di parole di quello fa ſpiegar molti ſignificati, come

facciam noi nella noſtra : 1] che da molti eſcmpli è manifeſto . Dicono i laó‘

tini , Vinum bibere , e con con cio ſenz’articolo ſpiegano quel che noi diciam

nella nostra ,licr "pino . Noi all’incontro diciamo Ber rino , Bet" il ‘vino , Ber

del 'rino 5 Sicche in tre modi accenniamo tre diverſi ſignificati : cioè non_

:äienerſt dal vino; Ber tutt’il vino , del quale ſi parla; e ber parte del

L_ mo.

Secondo: non è come dicon’eglino-incoſhnn delia noſlra lingua , che ad

hleuni nomi , _on ſi dà l’articolo , or ne ſan ſenza : ma generalmente ſi met-j

tel’articolo ( come s’è detto ) per determinare e diſiinguer quella coſa alla

qual s'attacca : e ſiccome in ogni diſciplina tutte le regole han qualche ec-j

cezzione , così ſpecialmente nelle lingue ; che non prendon ſovente le regole

dalla ragione , ma dall'uſo . Onde molti de' nomi non hann’articolo, non..

er ragion veruna che lo ſiabiliſca . ma per. uſo che così gli ha introdotti .

Riſolti dall'uſo medeſimo talora il ricevono, talor l’intralaſciano .~ e molti per

l’uſo isteſſo l‘intralaſcian ſempre . Onde paffiam’a vedere . '

.Di que: nomi che non han‘ biſogno :l’Articolo:

C A P. I I.

I) Er Ordinatamente di queſia materia trattare, parlerem prima di que’ no:
mi , che per ragione non han biſogno d’Articolo , c che perciò lo ſcac-ì

tian ſempre , e primieramente il Nome Dio , Iddio , Domencdio . non ha mai

articolo : eſche ſe l’articolo articulareggia ( come s’è detto ) e distingue

il nome , eſſendo Dio l’Autor S’ogni coſa e genere generaliflimo per cosí di-j

te , di cio che ſi puo conſiderare , non che nominare : non pun ridurſi ad al

:una ſpecie , e per conſeguente non è capace di determinazione o diſtinzione

alcuna . Non ſi dice :dunque Il Dio miſalri . l’Iddiot’ajuti, il Domenedio ne

benedica : Mi raccomando al Dio , .Adoro l’Irldio.

Riceve nientedimeno tal regola molte eccezzioni . La prima che nel numc;

:o del piu il ricevon ſempre e diceſi ſempre Gli Dii , Drgl’iddii: ſorſe perche

non parlandoſi piu del vero Dio . ma di Dii particolari prodotti , e gene-j

tati come la cieca gentilità ha ſognato , ſt da loro l'articolo per particulareg-á

giargli come ſi fa ad altri nomi . Secondo ove al nome Dio s’aggiunge pro-j

nome , o aggiuntivo , come il _mio , il voſìro . il noſìro Pio : il miſericor-j

”9b I ~
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dioſo, il pietoſo Dio . Ed in tai caſi ( come s’è veduto )l’articolo s’attacca a'

ronomi o a gli aggiuntivi, ne ſi dice , Mio il Dio , Pietoſo il Dio : o pure

il Dio buono , il Dio Santo : ma il mio Dio. il pietoſo lddio , o pure Dioi

il giulio il ſanto , e c. Terzo quando dopo il nome Dio v'è qualche genitivo

come il Dio de’ Criiliani , il D10 de’ Gentili . Quarto ſem ire che per com

fermarci all’uſo de’ Gentili raggiunge al nome di Dio un’altro nome pro

prio ;come il Dio Matte , il Dio Giove . `

Secondariamente tutti i nomi proprj de gli huomini . come carlo , Tcdaldoi

Rinieri, Ceſare non polſono aver'articolo nel numero del meno, edirſi il Car*

lo , del Tedaldo . al Rinieri , del Ceſare .~ postoche eſſendo nomi propr] gi!

da ſe steſiì particulare giano , e distiifilguano il nome . E qucsta regola pur

ſr restnnge in piu mo i , cioe` : ſe ad e 1 s’ap oggi: qualche aggiuntivo dicen~

doſi Carlo il vecchio , Tedalda l’amante , il uono .Aguſta : ma non il (‘arlc

Vecchio , il 'ſedaldo amante , l'Agusto buono : be il nome proprio diffoni`

de cosi la ſua rinomanza che nell'opinion delle genti diviene un ſoprannome i

ed allora così come i ſoprannomi riceve l’articolo e dicefi il Gerbino ,il Sala.

dino , il Tamberlano. ~ ‘

Così ſi prende talorail proprio er l’appellativo quando ſi dice l’OMero , ii

Vergilio , il Cicerone per gli dl lor ibri . Ed in queſta ſchiera vanno . l’Erco

le , il Giove , o il Filuflrata . l’dmeto . il Manga-ue : 0 pure il Saluflio . il Li‘

*via intendendofi ne’ primi le di loro flatucme' ſecondi i di lor poemi, e ne gli

ultimi alcune copie , o telii particolari de’ libri di coloro .

Daſſi ancora l‘articolo ad un nome proprio per diliinguerlo da un’altro , e

diceſi Carlo il Calvo , Fili pa il bello , `Arrigo ilgrande .

E finalmente ſe vog iam rendere maggiore , o minore il concetto di

quell'huomo. del qual ſi parla : come dicendofi :.1l luigi, del qual vi parlo, a

quel Luigi il grande , la di cui fama non mon-a mai .- Il Marian che ?i dico , i

quel codardo , e c. _

Ma ſe’l nome roprio de gli huomini ſarà nel maggior numero potrà ,c02

me ſe t’uſſe appel ativo . diríì coll’articolo , e ſenZa : onde diceſi .A Firenze

erano già piu i Lupi , e i Bindi , che gli Ercoii , e gli .Alfonfi non jim’oggia Fer.

rara .- o pure z Tanziſono /fati i Saturnirclelzraei da gli Scriixori .- ovvero :

.Amendue i Federigbi di Santa Chieſa ſura” perſecuiori ñ

Circa i nomi delle Donne , il Salv.nel vol.z. de gli avver. al c. 14.. del lib`

a. ſeguitato dal noltro Buomm. :il cap. 6. del tratc. X. han data questa rego

la .- che'n verſo , o ne’nomi finti nelle Proſe , o nelle proſe poetiche , non ſi

dà l’articolo a tai nomi .~ e perciò truovanſi ſenzi articolo in Boccaccio 'Pam

piuea , Filomena . Emi-*ia . Neifile , Eliſa , Giſmon 1a , Lfigenia , Caflandra , Li

dia , lancoflore ,Sojioriia . Mifid , him-:va , e Strafiiia . All’incoiitro ſcrivaniì

con articolo nelle proſe familiari . o in parla-idoli di veri nomi delle donne i

0 perche inomi aveſſer ſembianza di ſapranno-ne: onde nel medeſimo Bocc.

leggeii La Spina , la Giannena . la Ninetta ,la Maddalena , la .Bi-”ella , la Si

mona . la Lagina , la Satin/?ra . I’dgnolella , la Caterina , la Nonna. , la ’Muta l

la Belculorr‘ , .la Mccolofa , la Lila . -

Noi nondimeno in quanto al verſh stimiim la regola vcriffima , ed orti:

ma ', e ic ſi legge ln Dmte nel 4.dell‘ Inferno

Emi-’ia vidi . e Ia ?Wildſide-a

ſi puo dir col Salviati nel luogo citato che Dante , o ’l fece per accomodar’l

‘ VU':
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verſo .~ o che èoll’articolo la ſingularità di Pantaſilea ne vollc rappreſentare 5

0 pure che il , la , quivi non è articolo , ma avverbio di luogo , da congiun

gerſi. con cio che dice nel verſo ſeguente , cioè dall’ altra parte e c. Ma cio

che si bravi autori stahiliron della Proſa , vcdeſì o poco o niente oſſervato

nel Boccaccio : poltochei nomi delle ſette Sorelle ch’ egli a raccontar le no

velle introduſſe , or con articolo , or ſenz.; . così come `gli piacque , ſcriſſe

ſempre . leggendoſi nel procm. della No. 76. Meraviglia/.:mente era piaciuta

a tutti la novi-lla della Fiammetta . B nella n.5.altresi nel proemío . La Reims

*perſa la Fiammetta che appreflb di lei ſopra l’erba jedem . Così nel Proem.del~j

la N.6. ed in quello della 9. Nella novella raccontata dalla Lauretta. E le pro;

ſe de’Proemj s’han da giudicare piu tosto proſe poetiche , che famigliari .

Stímiam perciò , per quel che abbiam nel Boccaccio ſteſſo—oſſervato , ed

ognun potrà da ſe fieſſo oſſervare , di dar in tai nomi queſta regola : che ſe

ſi parlerà di d mna vile , o per eſercizio . o per naſcita , e quel che ne parlef

rà ſarà eziandio vile, in tal caſo ſi darà ſempre ( ſe pur non ſaceſſe mal ſuo-j

no) al nome della donna l’articolo .- ma ſe la donna ſarà d’ alta condizione .

e quel che ne parla ancora. o per lettere , o per dignità , o per naſcita , al;

lora non ſe le darà mai .

Terzo alcuni nomi di dignità , come Papa , Sere . Meſſer: , Mon/ignora;

Mar/ira , Frate , Santo , Dim-m . Madama , Madonna , Manna , Suora . Santa ,

ſempre che ſaranno ava iti a lor Sustaiitíví, ſcaccian l'articolo , e diceſi ‘Papa

.Aleſſandro . Ser Ciappellma , Mcſſcr’ .Alberto . Monfignor Guidiecìonì. Mae/ira

Simone. Fran Cipolla . San Brantazio , Donn’ .Antonio a Madama Cri/fina , Mai

donna Beritola , Manna Tcfla , Suor’ Euſrafia , Santa Maria ; c non mai , il Paz

pa Aleſſandro , il Ser Ciappelletto , la Madonna Beritola , la Santa Maria .`

I; quantunque leggaſi in Boccaccio Il Macflro Samone . il Mae/?ro .Alberto , il

Maeſtro .Adamo , dice il Salviati che allora il Maeſtro non istà per aggiuntivo,

wa per Suſtantivo , appunto come diceſſeſi il Profeta Davitte , il Poeta_

Dante , cioè .ll Profeta . io dico Da vitte ,il Poeta cioè Dante , il Maestro vo'

dir'Alberto , Simone , Adamo , e c. Comunque però ſi ſia , ſe l' usò il Bocz

caccio. nol direm noi .

Ma non avendo compagnia di nome proprio , cioè ſe non istaranno :ivan:

ti a lor Sustantívi , e per conſeguente non ſaranno aggiuntivi , ma ſustantiñ'

vi, riceveran ſempre l’Articolo: onde diceſi , il ‘Papa , il Sere , il Frate , la

Madonna e c. eccetto Monfignore . e Meſſere , che tuttoche da ſe fleſfi stiano :

non diraſli il Monſignore . il Meſſere . O pur ſi dirà Monſignor l’Arciveſcoñ'

v0 , e come gli antichi diſſero Monſignor lo Re . Monſignor lo' Mperadore ,

Madama la’Mperadrice , Madama la Reina , Meſſer lo Frate . E ſecondo di

cevafi nel decimo ſeſio ſecolo Monſignor il Cardinale Ottoboni , Monſignor

il Patriarca di Geruſalem .

Molt’altri nomi di dignità il voglion quaſi ſempre come appreſſo ſi dirà o'

Quarto , queſti pronomi , In . Tu , S‘e . Noi , Voi , Se . Egli , Eglìno, Que-j

gli , Qgezlìno , Qurfii , Cofluì , Cofloro , Colui . Coloro , Lui , Loro , Ella , Elle ,

Ellrno , Ei , Calci . Coſſtì , Lrî . Cotefluì , .Altri . .A’truì , Cbì , Chiunque , Chi

tbe . Cui, Quello . Quefla , Coteſlo , ed altri ſimili non ammetton mai l' arci:

‘colo . come ognun puo conſiderare .

Quinto : Mio . Tuo, Sua , Noſtro , Voflro attaccati avanti a 'Padre , o a M43

dn , mentre di loro come genitori ſi parla , non ammettono eziandio l’lartíz

\ co o:
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colo : non dicendofi : Parlo al voflro padre : m'a/coha la voflra madre è Sci-ì

ai mio padre .* ma lcrivo a mio padre , M' aſcolta voſtra Madre . Parlo a v

[tro padre. Aggiungendoviſi pero qualche aggiuntivo il ricevono-come Sei

?o al mio vecchio padre , M’aſcolta la mia amor-evo( madre , Parlo al voſtro ca

padre . s'è detto avanti a padrcp madrc,perche le folſcro apprcſſo il ncevon

dicendolì lcrivo al padre mio . m’aſcolra la madre vostra .

` Se detto di piu , mentre di loro come genitori li parla : perche parland

ſi di loro per ſimilitudine lorſi da . l’articolo -, c diceſi . Voi fim il mio I’

dre . Ecco la *vo/Ira Madre .

ll medeſimo han praticato gli antichi . e potrem praticar noi in iſcritti

ra dl poca ltima in Fratelmamazrcmo,Maxrema.Mogliem,Figliuolt0,signorfi› e

fatti per Fratel mio.’Padrc mio , Madre mia , Miglia ?uu , Figliuol tuo . Sign

jùo :quantunquc . Mio Fratello , Tua Moglie , e Suo Signore or con ame(

lo, or ſana l medeſimi hanno ſcritto. e cosi farcm noi ſecondo ne parrà Pi

bello il parlare .

Selto : tutti gli aggiuntivi detti di ſopra imperfetti , come Qualunque

Qualche , .Alcamo . .Alcuna , .Alcuni , .Alcune , Veruna , Vcruna , chní , V.

rune , Mano . Ninna , Neflùno ; Ncfluna , Nulla , Nulla , Nulli , Nulla , Ci;

[cima , Ciaſcuna , Cia/?belluno . Ciajebeduna , Carano , Caluna . Ogni , Ognuno

e tant’altri che poſſon vederſi prclſo l’Autor della Giunta nel ragionamem

dc gli articoli alla partie. ultima non ammetto” per neceſſità l’articolo .* pr

liochc non uſandoſi che in compagnia dc’Sullantivi questi dichiarano ſe ſu

diltinti , o confuſi, e perciò non dlCC’fi Gli Alquanti Giovani . l' ogni dor

na , l’ entrambe borelle , Gli amendue fratelli , il cotesto giovane , e c. Ea

ccttuandoſene Tale . Corale , Tanto ,- e Comma . che quando non ſon come d

cono Comparativi , o Partitivi il ricevono .

Settimo .- il nome Caſa quando ſignifica abitazione , e starà accompagnnt

con verbi che denotan moto o llato, ed avrà o potrà avere uno de gli accer

nati pronomi detti poiſefflvi , come mio , tuo , noſtro , vostro .- non avi

quaſi che mai l’articolo . Come .Efler'ìn caſa tua , .Abitar’in cajaſua , Taj);

per caſa , .Andar-’a caſa .

Ma le tai pronomi non iflaran no appreſſo , ma innanzi al nome ſudetto

per lo piu riceverà elſo l’articolo , e diceſi Eſſer’ allaſua caſa , Venir alla m

ca’à .
lhnalmente il Bembo in ragionando dc gli articoli, e de’Vicecaſi dice, ch

quando alle parti del corpo , o al capo , i Vicecaſi e particolarmente il, di,‘

danno , eziandio che l’articolo ſi dia alla voce dinanzi ad cflì . non ſi dà pc

tanto ad elſe parti , anzi ſe ne toglie il piu delle volte .~ e diceſi Gìttaiogli

braccio in collo ,in vece d’al collo :le miſe la mana inſèna , in luogo di , n

ſeno : Levatafi la laurea di capo , per , dal capo . Egli mi trarrà l'anima di rai

po , e non dal corpo .~ Eſſendo a lui il (alendorcio caduto di cintola in cambio c

dir dalla cintola . Ma cio che dice il Bembo delle mentovatc parti del corpc

c d’eſſo corpo , l’Autor della Giunta alla partic.14. lo [tende a molt’altre vo

ci , non che a mano, bocca, piede. tella , capo , doſſo, lato , ed ad altre part

del corpo . Molt’altrc ve n’aggiunge il Salviati al to.:. de gli avver. nel (.11‘

19. del lib.z. come ſono Via , Piazza , Strada . Città . Villa , Contado , Chic/a

Corte 1 'Pala‘ìzo , Cielo , Terra , Mare , Paradiſo , Fuoco , D1’ , Sonno , Vero

Santo , Huomo , Domenica , Vendemmia , Raccolta , Semrma , e molt’altre.

Dc’
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__ De’quali per dar qualche eſempio :i fin di farne meglio intendere , oltre

lautorità riportata dal Salviati nell’acccnnato luogo :diceſi , .Andar per via,

Efler’iri via , Vſcir in ‘Piazza . Star'in ’Piazza , Venir’in iffrada ,'Calar'in iflrafl

da , Venir di Cinà , di Villa , di Contado , .Andar'in Chieſa , .VſCÌr di Chieſa , Enf

trar’in Corte, Correre a palazzo , intendendoſi del principal della Città . do

V_c {ì ticn ragione o riſiede il Vicerè ,il Governadore, il Podeſtà . Cadeo* di

Cielo , Calcar'in terra , Gir per mare , Eſſer'in Paradiſo , Far fuoco. Fai-fi dz‘ ,

Di venne , ed altresì diciamo . S'è fatto giorno ,ſera , notte . Così della voce

ſonno accompagnata con l' aggiuntivo primo , diciamo , Era primo/bano i

Trovavaſx a primoſonno: e della parola vero quando ſignifica verità .~ come-3

in .Bocc.nella N.di MílL'stlO Simone . Vuoi vederefi i0 dico vera , e Petre

Vero diro' , for/e , e Parra' menzogna

Ed altrove

10 parlo per 'per dire .

Il medeſimo diciam di Santo , quando ſignifica Chieſa, come in Bocc.‘ nella..?

N.dclla Belcolore . Vedete cb: non ci poflb andar'a Santo , ne a niun [mon luogo.

e d’iiuomo , dicendoſi Com’buom fa , ſecondo buom dice . Così ancora diceſi :

Venir Domenica : Il di Domenica : il che io direi de gli altri giorni della ſer

timana , cioè Venir &abb-ume c.Ed altresì, Infine a Vendemmia, infino a [Tolfa.

Sin’a nuora Semema .- c così diraſh di tutti c dodici i meſi dell’ anno , come ,

ti pagherà a Gennaio , .,-ljpeltiam Giugno. _

Ma nell' invelìigar le ragioni di si fatti modi di dire ſ1 confondon molti :

cd altri appigliandoſi ad alcune . ſi vede poi manifeſtamente , che quelle non

han luogo in tutte le voci. lmperocchc , ſe dicon alcuni che si fatte voci

ſon per lung’ uſo note a tutti . e perciò non han biſogno d’ articolo , che-of

in un certo modo viene a determinarle , e dichiararlc :io non ſ0 . perche di

caſi S’accefe fuoco , e non s’acccſc lucerna , ma la lucerna , quando quella è

cosi nota per lung'uſo , che diceſi per ribobolo: eſſer piu vecchio della lug‘

ccrna .

Se dicon’altri, che non ſi dà l’articolo a si fatti nomi ,perche , o Hanno da

ſe (leſſi come fuſſcr'avverbj , o accompagnati colle particelle , In , Di , per ,

A , e ſimili , stanno cziandio con forza d’avverbj: come , dicendoſi , Di' 'pen

ne , s’è fatta giorno . ſera , notte , ſi dice a ipunto come ſe ſi diceſſe s’ è fatto

tardi ,che manifestamente è avverbio: e dicendoſì, Dir 'vero , la voce vcro

Val Veramente. ch’è cziandio apertamente avverbio . Cosi dicendoſi , in brae-z

Cio ,in collo ,in mano , in doflò , in piedi , in taſca iÎn _INFM i in UFO :in "ſia o

a lato , a cintola , per Via , per piazza , per iflrada, di Cinà, di Villa , di Con-j

‘adv 9 a Cielo , a Terra , a Vendemmia , a Ricolxa , ben ſi Vede che ſi uſati..."

com’avverbj, e d’avverbj han ſorZa , e natura .

Pur . quantun ue tali-agione ſoprammodo nc piaccia , nicntedimeno non

ſappiamo . come ìuomaffuoco, e ualch’altra vocc, ſtar oſſono, come avverz

b] . Perche diciamo che per mo l di dire introdotti dal ' uſo molte voci flan

ſenza l’articolo come appreſſo ſi dirà . E cosi come per ragion d’ eſemplo di:

ſcſi i [dr fuoco , ſi dice far legna , far bottino: come , Tener ragione, diceſi ,

tener corte , tener'udien- a , tener vita : il che puo ballare a clii ha giudizio :

poſiothe infiniti quaſi onoi modi di favellare , nc’ quali ſ1 toglie a’ nomi

l'articolo . ‘

_Non restando d‘ avvertire , che ſe la-particella , In , ſìarì per intorno, aI-î
Parti…" Il. ſi M m lora
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lora ſcaccerl ſempre l’articolo : come Le miſe la corona in ca a : postocl

ſi diceſſe , le miſe la Corona nel capo , la Camicia nel dom?) , la Scarpa

piede , ſignificherebbe , che ſoſſcr poſte non d'intorno, ma dentro del c.

del doll'o , del piede . E diccndoſi ſul capo , ſul doſſo , ſul piede , nen

ſpiegherebbcſi bene cio che ſi cerca dire, con dire in capo, in doſſo, in pi

Oltre a gli accennati nomi , dice il Salviati nel luogo citato , che ſf

laſcia l'articulo qualunque nome che dia alla clauſola principio : come ;

di loro naturaſono caldi, ed umidi: Iſmeraldo ſòrmonta tutto ‘verdure : Gorgo:

lefi ?freddo e ſecco di ſua Miura : Romani vinſe-ro il mondo : Fiorentini c

narono : Genovefi conobbero , con altri n' fatti modi di [avellare . Ma noi

abbiam’ attentamente intralaſciati come modi non approvati dall'uſo , ec

dir vero da non imitarſi ſovente-E ſe pur ne voleſſimo imitar’alcunm gl’

tcremo nel parlar di popoli , come nc gli eſcmpli dc’ Romani, de'Fiorem

e de’ Genoveſi .~ postoche piu ſpeſſo gli han così uſati e con piu grazia

antichi. In che è da notarſi , che non avvertendo molti de' moderni ,

sì fatti' nomi de’ Popoli ſì ſon’ uſati (come s’è detto) ſolamente in princ

di clauſole , ſenz'articolo : con iſcorretta maniera dicnn’ in ogni luogo d

clauſola , Francefi , Spagnuoli , Tedeſchi , quando avrebbero a dire i Fran

_fi , gliSpagnuoli i i Tedeſchi.

Per la medeſima ragione ahbiam’intralaſciato di porre in Cataloao i n

di virtù i di Profeſſione , di Vizj , e de gli abiti interni, come Ca-'iitì , C

[tizia . Prulmza : Filvſifia . Matematica , Aſh-:logia ; Super/zia , .Av-ari:

Lufluria a .Affetto , .Amore , Odio .* e cosi Cavallo-tia . solda e qualch’alt

Ell'endoſi detto: Vendita' l'oltragzio dl Caſiità: Filo/Îifia primieramente qu

coſe promette .~ Superbia i* u-i vizio : ‘Per lui ſarà difeſa Cavallo-ia: Viva a`

re , e muoja Soldo : uſati pei-avventura in sì fatto modo, perche han par]

d'eſlì come di perſone , alle quali (come abbiam detto) non daſlì artico

Ma noi gli uſeremo nel verſo , ed in proſa ſolamente , quando ne verrà

acconcio , e ne parrà faccian buon ſuono .

Dr' quei nomi, ch’or s’uſan coll'articolo , orſenz’aî_

C A P. III.

Opo l’aver parlato di que'nomi,che per ragione ſcaccian l’articoan

ſiamo a parlar di quei che per uſii , or lo ſeicciano, or il rice-van"`

postoche ſi dice che per uſo or il rifiutano , or l'ammettono . ſarà imnoſſi

le (cio ch’altri ha tentato di ſare ) di dare in cio regole : Perche ſolame

rintraçceremo in quai nomi l’uſo fa si fatte varietà , e primieramente i nc

delle quattro parti del mondo, e delle maggiori , c minori Provincie, Reg:

ni , Regni , Paeſi . e con articolo . e ſenz’articolo , il piu delle volte , ci

mar ſi poſſono: Onde diceſi A‘Frica , e l’Affiica . America , e l’America,

dia , e l'India , Spagna . e la Spagna . Francia , e la Francia , 'Perſia, e la P

ſia , Italia , e l’Italia . Turchia, e la Turchia . Egitto , e l’Egitto . Natoli

e la Natolia , Toſcana , e la Toſcana : c così d'altre molte .

S’è detto però il piu delle voltc.nerche ve ne ſon molte che ſt chiamin q':

ſi ſempre coll’Articolo , come la Marca , il Lazio , il Patrimonio ,il Gai-lio ,

China , il Perù . il Braſile , il Meflico , ed altri Regni i Altrë_ ch

icon

I
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diconſi ordinariamente ſenz’articolo , come Lamagna , Raona, Tentapoli, Mil-7

ſaga 9 Siam , Calc-cut , Cambraja , Brngala , .Aracon , e molt’altre .

decondariamentc le Ville per ordinario , o han ſempre l'articolo , come

l’ffinibrogiana , il 'Pozzolo . la Mazzei” , o non l’han mai come Madrid. 'Po

filipa , Mcrgellina, Marignano , ‘Portici, 'Pratolino . E ſe pur vc n’è alcuna, che

or cpll’arueolo , or ſenZa lì chiama , non puo a riſpetto di tante , disl’ar la

tego a . "

ſcrzo : l’Iſolc piu grandi d’Europa , or il ricevono , or lo ſcacciano: co.;

me Inghilterra , Irlanda , blanda , ſicilia , Corfira , Sardegna , che l'ln;

ghllterra , e l’Irlanda eziandio ſi chiamano .

Ma piu ſon uelle, che nol ricevon mai : come Majorica. Minori”: , Crt-liſi—`

”iz Corfù. Lipari, Mali-1 , C‘e-rito , Curzola . Negropome , Egina , Stia ,

Mmlene , Tenedo , e le noſtre chbia , 'Procida , Capri . Nifide , ed altre . '

Alcune il ricevon ſempre ;come l'Elba . il Giglio , il Zamo, il Garbo , la Ce-j

falonia p la Canta , la Capraja . fra l’Italia e la corſica la Marea , la Gorgona .

e qualchtdun’altra .

,Quelle altresì che nominanſi ſempre col numero del piu › Peſche ne com-`

prendon piu d’una ſotto un ſol nome . van ſempre coll’artito’lo : cioè La.

Terzere ,le Canarie, le Moluccbe , le Cui-ſcolari , le Baleari . le Filippine , le

Cicladi , le Speradi , le Gorgoni , a-l'sſporédi . le Corrente , le Dalmazine , FA::

(amiche , le Smim: , ed altre. -

Quarto: le Città,i Castelli , ele Terre murate , dice l’Autor della Giun

ta*nel luogo di ſopra accennato , che ſc ſou’cdificate dopo la perdita della

lingua latina ammettou’ínnnnzi al di lor nome l’articolo ; ma tutte le cdifi-i

cate prima lo ſcacciano . Ma noi col Salviati nel cap.18. del cit. libro , e col

noſtro Buommattei nel cap.6. del lib.x. non facciam conto di tal diſlinzione:

ma poliethe ſon nomi propri , diciamo che van ſenz’articolo › eccetto il
Cairo , la Mirandola , la Chiuſa , e ’l Borgo , San Sepolcro , e nel noſer Re-ì

gno la Mantra , l’Amendolara , ?Aquila . il Vallo , la Rocca , la Guardia , la

Torre . la Valle . cd altre terre di minor conto .

Quinto: i Monti (dice l’Autor della Gruuta )ſe ſaranno i principali del

Mondo chiamarſi nel verſo partiCOlarmente ſenz'articolo.Come"Parnafi›.Elir01

na, Calpe , .Atlante , Olimpo. Ida, Veſuvio, Mongibello, Tirene : quantunquc Alñ,

pe , ch’è de’ piu celebrati, non ſi truovi mai ne in proſa nc in verſo ſoma_

artiwlo . e l’Appennino quaſi ſempre in Proſa ſi dica . E cos_ì 1 nollri la Ma-i

jella . il Mate/e . Meglio ſarà dire , che nella Proſa a' nomi proprj de' monz‘

ti ogni volta ch’è incerto , ſe abbian’, o no l’artíc010 , debba precedere la.;
VOCe, monte. e dirſi. Mont’Aperto, Monte Morello, Mont’ſtna. Mont’Aven-ì

tino , Mont’Aſinajo , Monte Ferrata, e così de gli altri . Ma ſe per uſo han

l’articolo , potrà ben dirſi ſempre , e ne’ femminili maggiormente . la F01ñ'

terone , la Conſuma , l’Ugellina , l’Apparita , la Cavallina , e così in...

molt’altri . In verſo poi chiameremgli coll’articolo , e ſenza ſecondo nu

part-.ì meglio . _ .

Lo” quella regola non farem’errore nella proſa ne’ nomi . def Mari., de‘

Promontorj , dc' Capi, dc gli Scogli , de’ Laghi , delle Palud!,_degli Sta

gni . de’ Fiumi . delle Piagge , delle Valli , delle Selve. de' Poggi, dc’C9‘lz,

de’ Borghi , de’ Torrenti , de’ Foſſati . de’ Rivi » de’ Ruſcelli . de’ Riot

Î toli , e di coſe ſimili , Onde diraſli il Mar’Arlanxico . i_l Mar Tin-mo . il

‘ M m z, Mar
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Mar 'Pacifico' ; il ‘Promontorio di Buona ſperanza , il Capo dell’Armi , lo Seog

Scilla , il Lago di Garda , le ’Paludi Meoxide , lo Stagno di Dìai t , gli .5*an`

di Vinegia , il Fiume 'Po , ‘Piaggia di Gazzoria , Val di Frittati. notando e

per lo piu la voce Valle s'accorcia , e s‘umſce col nome del luogo dicendi

Valtellina . Valmontone , Valpellina , Val/‘md . Così la Selva Ertina , 'Page`

Marcio , colle Viminale , Borgo di S. Germano. il Torrente Cedro”, Foflado Gru

de i Riva di Nemo , Kiro de la 'Plata ch'oggi piu tosto ſi dicon Rio , il Ruſa

lo , il Rionolo di quel luogo che ſi parlerà . E parlandoſr in verſo , cercl

rem’uſargli, come gli hann’uſati i buoni Autori .

Avvertcndo ancora che a’ nomi pro rj dc’ fiumi, ſe ’n proſa non vi s’a

giunge la voce fiume.pcr lo piu dicon coll’articolo : nc ſi dirà Paſſarfizlfle`

Navigar’in Tevere, Caſcar in Danubio, e ſimili : ma paſſ‘ar’il Sebeto , n

vigar nel Tevere . caſcar nel Danubio : Eccettuandone .Amo che per lo p

dal Boccaccio fu uſato ſeuz’articolo , c ’l Mugnone che ſenz’ eLI'o l’usò due

volte . Così Garonna ed .Alfa-o , Come il Salviati nell’acccnnato luogo avve

tiſce . All’incontro nel verſo s' uſano a capriccio , come puo vederſi nel S

netto del Petr.

Non Teſi” , To , Vara I .Arno , .Andige , e Tgbro ,

Ed in altro luogo

Spera il Tevere , e l’ATnO

E ’l Po , dove dagliojo , e grave orſeggio 2

Ma non aggiungendoſi la voce Mare a’ Mari , o ’n proſa o ’n verſo; chi

manfi ſempre coll’articolo z come l’ Ellrſponto , ?Arcipelago , il Tirreni

?Adriatico , il Mediterraneo , l’Oceano , l’Egeo .

Seſto : con articolo e ſenza indſferentemente nomar potrannofi inon

delle ſchiatte e famiglie che terminano in l quantunque aja che vengan ni

minati nel numero mag iore :come Meſſer Vieri de' Cerc i, e Mefler Corſo Dl

”ati .- E cosi de li altri . Alcuni han però data guesta regola , , che ſe ti

nomi comincian a vocale han ſempre l’articolo .* ome Naflagio de gli Oni

ſii . Federico de gli .Alberigbi , Fa io de gli Vberti .r Se comincian da conſc

nante non l’hanno : ediceſi France?” Vergellefi, Berzo Brunelleflrbi , Gian

Lotteringbi. Ma quantunquc tal regola abbia buon'appoggio di ragione: niei

tedimeno pur tru0vaſì in Boccaccio Tedaldo Eliſei , ed Ermino de' Grimaldi

Altri han detto : che ſe si fatti nomi han piu di due ſillabe ,v cominciati

da conſonante , e non ſon voci ſdrucciolc , ſcrivonſì ſenz' articolo . E ’l vc

gliano all‘incontro quei ch'hanno tre o piu ſillabe, delle quali la prima è lui

ga : così ancora quei che ſon di due fillabe.e cominciati a vocale; Tutti Pi

gli altri rimangon liberi , ſecondoche aggrada a chi ſcrive , o parla . Ma…

pur truovaſi nel Boccaccio iſleſſo , Meſſer Gentil de' Cari/‘endi , e Lazzarino d

Guaîzagliotrì ; e tutti i Toſcani dicon mai ſempre Cofimo Bartoli, Mariai

1/th . ed altri si ſattamente. i

Biſogna adunque dire : che niun’altra legge , che l’uſo del popolo e ’l cor

ſenſo de'buoni Autori intorno a tai nomi ſia da proporre,come eziandio il Sa

viatidiſſe : pofloche molti d’effi in tutto e per tutto ſimili , or con artiCOlc

or ſenza , ſi truovano; cioè 'Pier de’ Cardì , e 'Pier tardi , Tommaſo de gl

uleflandri , e Tommaſh `Aldobrandi , Girolamo de' 'Pazzi , e Girolamo Razzi

Anzi gli steffi nomi , or con articolo , or ſenza ſ1 truovano ſcritti , e tutto

di nominanſx; come Gui-io cavalcarzii, e _çayalcarue ile" çavalcamì . .Albertac

ero
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‘nio de gli ..Alberti Z e Monfignor Gionanni .Alberti .

Ma per non intralaſciar certe regole portate dal Salviati fieſſo nell’accen-`

nato luogo, le quali par ch’abbian qualche costanza, e preſſo il popolo, e preſ-z

ſo gli Scrittori : diciamo inoltre clic ſe tai nomi ſi danno a Donne , han l’ar-Ì

ticolo , ſe ad huomini, ſia in nostro arbitrio in darlo loro , o no: polloche

il Boccaccio diſſe Manna Nonna de’ Pulci , Madonna Margherita de’ Gbiſolieri ;

e Guido Ghiſòlieri . e Luigi Pulci dican poi tutti i Toſcani. Ache ſe vorrcnu

_Iegarci non ſarà male . `

Di piu : ſei nomi di due famiglie (come del Padree della Madre , del pa-Î,

dre e del marito , del padre e della moglie,ſecondoche di Donna , o d’huomo‘

ſaranno) s'aggiungono al nome proprio , uel ſolamente che ſari l'ultimo

nominato riterrà l'articolo , olo ſcaccerì . e ne parrà ben detto , e l’altro lo

ſcaccerà , quantunque il doveſſe naturalmente avere : Come Margherita Frei

gofi ‘Pallavicini , o de' Pallavicini , Lorenzo Medici de’ Salviati , o Salviati : e

non mai Mar herita de’ Fregoſi Pallavicini , o dc’ Pallavicini ; o pure L03‘

ICUZO de' Me ici de‘ Salviati , o Salviati . Avvertendo in cio , che ſempre.-~

ilcaſato del padre ſarà prima piu convenevolmente osto; quantunque quel

del marito , della moglie , o d'altro congionto piu egno e rinomato foſſe ;

.m che erran non pochi .
Così ſe i nomi delle ſchiatte foſſer piuv di' due: quantunque il primo o ’l

ſecondo i1 ricercaſſero . Onde diceſi Baflian’ .Aldabrandi , .Adimari de’ Caric

tiulì ñ* o Bastian'Aldobrandí , Adimari Cavicciuli : tuttocche non ſi poteſſe

peravventura dire , ove il nome della ſchiatta foſſe un ſolo , che Bastian de

gli Aldobrandi , Baſiian de gli Adv'marí .

Settimo: ſe talora nel nominarſì huomo , o donna. ſi laſciail proprio n01,

me della perſona , e ſi nominan per lo caſato , il che ſovente ſuo farſi, ſem:

pre al nome della famiglia ſi darà l’articolo . Perche diceſi l’Aligbieri, il

Boccaccio , il Petrarca . l’atriofi’o , la Colonna , la Terracina , lo Gambero. Pur

l’uſo ha introdotto in alcuni nomi forestieri di chiamargli ſenz’artieolo,quan-5

tunque per lo ſolo caſato ſi chiamino z come Borbone , Latrec , Condé . Oranñ‘

ge , ed altri . Noi però i nostri nomi di famiglie , e quei di tutta

Italia , gli direm ſempre coll’articolo , e ſenzamutazione alcuna ; cioé , che

ſe uniti co' nomi delle perſone termineranno in A , in E , in I , o inO , cosi

termineranno in nominandoſi ſoli. Eccetto ſe foſſer nomi di Schiatta , che ſì-j

gnifican’altra coſa che la ſchiatta , e quella coſa foſſe vile o ridicola , come

?Pulce , Cece e sì fatti , che non ſr diran mai il Pulce , il Cece, per denotar’,

huÒmini di tal caſati z Di che s’è abbastanza parlato nel trattato de’ nomi.

Oltre a cio , ſe a’ nomi de' Caſati fi porrà avanti altro nome di quei del-j

le perſone o Sostantivo o aggiuntivo perfetto , o imperfetto che ſia, ſempre

fi nominaran co gli articoli : onde diraffi , P'no de' Freſcobaldi , la Vedova de'

Gianfigliazzi , Due de’ Guaflaferri , la piu nobile de’ Traverſari, e così ſempre:`

ſenza dire , Un Freſcobaldi , la Vedova Gianñglíaazi , Due Guastaſerri, 12.0'

piulnobile Traverſari , o Tlaverſera , come ſcorrettamente han detto ancor

m0 ti .

Ottavo: molti e molti nomi di dignità han per uſo ancora l’articolozdícenë

doſi l’Impera'dore , l’Imperatrice , il Re , la Reina , il 'Principe , il Duca, la Du-Z

cbeſſa, il Marcheſe e nel genere ſemmin ino la Marche/ana. come diſſe il Boca

caccio e ciaſcun de' Toſcani , quantunque il yulgo dica la Marcheſeùo 11.3‘

al':
..ad ~ .J
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Marcheſa . Il Conte , la Conteſſa , il Barone , la Baroneſſa, il 'Priore , il Gu

diano , il Prevoflo , il Tionano , il T’arroccbiano , il Baſta . il Bali , il 11114]

tolga , il Reggente ‘, il ’Preſidente , il ?ode/iii , il Configliere, e tant’altri; ecc

to quei che li ſon ſopra notati nella terza regola per que’ nomi,che non l‘

biſogno d’articolo . E queſio, così ſe ſtarau da ſe ſoli , come ſe s’accom]

grian co' nomi proprj: cioel’lmperador Vejpafiano , la Contejja Matilde ,

_'Prejtdente Merlino , e c.

d’è detto che ai latti nomi han l’articolo per uſo , quantunquc par (ſli

-debban’avcr per ragione: pollothe biſogna particolareggiargli per tar VC!

:e diqual’Aga , di qual Principe , di qual Marche-ſana ſi parli : M'a ſc die

li Papa Aleſſandro , Ser Ciappellctto, Monſignor Giovi” . e così in molt’

tri ſenz’articolo , quai pei* la ſtella ragione il dovrebber’averc .* biſogna di

;he queſti l'abbia” per uſo . -

Vi ſon’ancora altri nomi denominativi di dignità : come Signoria , EcCi

len'ça , Mae/ia , Santità, .Altezza . Magnificenza , Paternita‘ , Rcverenza, Sei

nita , e si fatti : i quali ſe avran dopo di ſe un pronome detto polleſlivo z c

me Mia . Tua , Sua , Mflra , Voſira , Loro , riccveran l’articolo z c dira:

La Signori-”ua , L’Ecrellenîa ‘vo/ira , La Santita'ſua : ma ſe tai pronomi lOl

ſar-an davanti , lo ſcacceran vaghiffimamente: dicendolì Tua Signoria. [/'ofl`

.Eccellenza , Sua Santità , e non la Tua dignoria ,la Voſtra Eccellenza 3 la

Sua Santità .

E quantunque leggaſi in Boccaccio nella Nov.57. e 59. la tua Signoria, a

la IIa/tra ECCellenÎa . per Signoria ( dice il Buomrn. nel tratta:. al Lap-6.) s’ii

tende privo del dominio ; e per Eccellenla , il valore di quella donna della_

qual parla il BoccacCio . Come in fatti ſt vede che dicendoſi :la tua Signori‘

la voſtra Eccellenza ,la [na Santità , i nomi , Signoria , Eccellenza , Santi

tà , non han lo stcſſo ſignificato di qîuello che accennan , Tua Signoria , Vc

ſlra EccellenZa , Sua Santità . Ma c e che ſia de gli eſempli del Bocc. nell’ac

cennata Nov.57. dove leggeſi la tua , ed alla tua Signoria, certo ſia che tut

ti i telli di Pier Crcſcenzi han nel principio.- Deliberai comporre un lilr<

the poteſſe dare all’animo voliro dilettazione , e perpetua utilità a’ ſoggetl

Voliri , il quale alla vostra Signoria mando, umilmente pregando e c. e qual

che buon Toſcano ha detto appreſſo , la [/o/ira Revererrzia , la Sua Santita

de . in luogo di Vollra Riverenza, Voſtra Santitadc come ſi puo veder preſſi

il Monte-muli nel teſoro della lingua Toſcana a car. 655. e 636. Biſogna_

' adunque dire che la nollra regola ſia fondata ſu quel che piu ſpcſſo han diſſi

i buoni Autori . ll che vaglia per tutti gli altri luoſghi de’ teſti di lingua,chi

contra le noſtre regole ci ſi potrebbero opporre ; enza ſiarc ad al‘zígogolai

re in interpretaZioni , com’altri ha ſatto,pcr voler ſar vedere, che la ſua rcgo

la non aveva eſempio in contrario . 1`

Aggiunge il Buommattei ch’egli ha per non Toſcani nc di natali,nc di ſlu`

dio quei che dicono nel parlar famigliare . la Voſſignoria m’aſcolti, 0 Volti-i

Signoria mëaſcolti , in luogo di Voſſignoria m’aſcolti . Ma con pace del n `

ſito maestro e guida , ſe ſarà errore il dire . la Vojfiznoria m’aſrolti , in luogñ

di Voffignoria m’aſcolti , non errerà certamente chi in ‘rece di Voſſigiinriaü

in qualſivoglia ſorte di parlare dirà Volira Signoria,e per non istar a riportai

qui tutti gli eſcmpli, ne’quali ſi legge Vostra Signoria in luogo di Voſlìgnoa

ria, baſti il dire che ’l Bembo nelle ſue lettere , nelle quali ſenza dubbioPaky-i
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parla familiarmente; dove non ha Vostra Signoria disteſamente; v’ha accorl

ciata coll’abbreviatura 17.5‘. eſſend’io ſtato ſempre d’opinione e così ſarò per

l’avvenire , fin;he alcuno non mi mostrerà il mio abbaglio , che l’abbreviad

tura V. S. ſia di V-*stra Signoria, com’è V. P. di Voltra [’aternítà , V. M. di

Noſtra Maeflà. V. R. di Voſtra Reverenza: postoche, Voflìgnoria non ſl truo

Vn, crcd’io,in testi di lingua, giacche non la veggo nel Vocabolario ; E ſe coi '

sì la V. come la S ſon majuſc-›le , e fra l’una e l’altra v’e` il ponto ch’è il ſe—'

{ſno dell’abbreviatura , già lì vede che V. S. è formata da due parole , cioè

ostra Signoria , enon da una . quantunque compoſta , come Voſlìgnoria z

la quale àvrcbbe da elſer' abbreviata in altro modo .

Non e‘ però che non illimiamo , ilo/ſignoria , buona voce introdotta-i

dall’uſo: tuttoche (ì sfugga da alcuni ; dicendo , checonforme non fi dico

no abbreviate , Vofl'ellença , Voſpaternìrà , ſ’oſmacflà , cosí non debba dirlì

Voffignoria: potendoſi lor riſpondere , che non cosi ben ſi profferiſcono ,

Voſpatcrnita , Voſmaellà , ed altre . come ſi protferiſce Voffignoria ; anzi,

eſſendo non molto difficile a prol’ferirſi Voſcellenla , già s‘è introdotta in..

ogni parlare , tuttoche non ſ1 vcgga ancora nelle ſcritture . Senza che, l’uſo

puo fare e d-sfare a ſuo capriccio , ne contro d’elſo v’è ragione in contrario.

Nono : gli accennati pronomi poll‘effivi Mio . Tua ,Sua , Noſìro , [/u/Ira ,

Loro quando ſon’zvanti ad alcuni’ nomi , come Marito , Miglia: , Fratello , So-ì

rella , Zio , Nipotc, Cognato , C‘ugnara, Figliuolo , Figliuola . Opinione , Pare;

rc , Stato , Coflume , Errore , Piacere , Faccende , Voglia , Volontà , ed altri di

coſe (dice il Buommattei ) ed aſſri note , ed intrinſeche di chi le poſſiede ,

or per uſo ricevon l’articolo , or il diſcacciano : Onde diceſi , mia Cagna”. e

la mia Cognara,Mia Moglie-,c la mia Maglie Mia parere, e’l mio' parere. Ma ſe stañ'

ran dopoa tai nomi ſi darà ſempre a’nomi l’articolo .- Onde diraſlì ſempre , il

marito mio , la volontà mia ; e non , marito mio , volontà mia .

Decimo :quando ſi vuole accarezlare altrui : come fanno gli innammoì

tati a le lor donne amate: le madri a’ lor figliuoli-or s’aggiunge a nomi l’arñ'

ticolo , or ſe nc toglie , come Cara la mia [pt-ra” a . Dolce il mio [imc, Cam

ſperanza mia . Dolce mio bene . Ma mettendoviſi ’articolo, ſ1 mette avanti al

pronome non dicendoſi Cara la ſperanza mia , o Cara ſperanza la mia q

.Di quef nomi che non *uan mai ſenza articolo ._

C A P. I V.

I) Oſloche s’è detto che ſpecial uficio dell’articolo è il determinare.” e di-Ì

stingucre qualche particolarità del nome . ne ſiegne che tutti que’nomi,

che ſl voglion nominare come particolari riceveran ſempre l’ articolo .- ed

oltre ad eſlì primieramcnte tutte quelle coſe , che ſi nominano per via di di

viſione , o per dillinguerle da altre avran mai ſempre l’ articÒlo: e perciò ſe

vogliam dire , Europa P una delle quattro parti del Monda , ſarà ben detto , c

la potrem dire con articolo , e ſenza , come di ſopra s’ è detto . Ma volenñ`v

do distinguerla dall'altre tre parti con dir ch'è la piu bella e popolata a di‘

rem , l'Europa E’ la piu bella parte del Mmda, cosi volendo dir che la Francia è

meno occidental della Spagna , che l’ anima è piu nobile del corpo , che l’

Italia è diviſa dalla Francia per l’Alpi.-lc nominarem coll’articolofi tanto ba—j

fli per chi ha giudizio 3 ’ _53:
`
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e Secondariamente han per ragione l' articolo que’ nomi che accennan quali

che ſpecie del genere , del qual ſi parla . Come , Segnar la vena , Mietere il

grano , Dare il veleno con altri modi di dire, co’quai s’ accenna che non ſi ſe

gnan tutte le vene del corpo, non ſi miete tutto il grano della terra . non ſi

dà tutto il veleno del mondo , ma quella vena , quel grano , quel veleno,

de’quai ſi parla . Il che non ſi ſarebbe ſe ſi diceſſe : ſegnar vena . mieter gra‘`

no , dar veleno. E. con cio avrem la regola per infiniti nomi, in infiniti mou

di di ragionare . '

x Terzo : tutti igenitivi che accennan qualche quantità della coſa della;

qual ſi parla: come Man iar del pane , Ber del vino , Jpender de' fiorini a mac

co, Coftar delle lire piu i cento , .Aver dalmata , Toccar delle [ru/ſe , Sentir

della Scemo :con altri molti in si fatte maniere di dire . Ma ſe ſi diceſſe s’ è

provveduto di pane , non ha biſogno di lire c c. perche i genitivi pane . e

lire non accennan qualche quantità di pane, e di lire llan ſenz'articolo .

Quarto:tutti i Nomi che diconſì ſoprannomi van ſem re coli' articolo .

come il ziina , Lo Sti-ambo ,e cosí tutti quei che mettonſi a perſonaggi del-f

le Commedie.perche ſpieghin peravventura qualche vizio,o attività di quel-`

le perſone. alle quali s’impongono: come il Trappola , il Forca , il Sottile , il

Volpe , non negando che molti ſi pronuncian’ancora ſenz' articolo : come in

parecchie dell’antiche commedie ſi puo vedere ; e molti ne porta eziandio il

Salvini nel to.z. de gli avvert.al capo r7. del libro z. dove ſi poſſ‘on vedere

molt’ altre conſiderazioni ſu i ſoprannomi . Medeſimamente i nomi di mol

ti Accademici come Gl’Intronati, Gli Vmorifìì , Gli oziof . I`nomi ancora del-j

' le fazioni , e dc gli attaccati a quelle : come i Guelfi , i Gbibellini , i Bianchi,

i Neri . Quei dc’ Religioſi di qualche antica, o moderna religione : come Z

Templari , i Sangiomnniti , i Benedettini ,i Domenicbini , i Bet-”abili , ed altri.

Quinto : tutti i nomi de’Caſati che ſi proffi‘riſcon ſenZa il nome proprio

delle perſone . vo lion ( come s’è di ſopra detto ) ſempre l’ articolo .- come

il Boccaccio . il Guzdiccione , il Salviati , il Buommattei .

Seſto: tutti gliaggiuntiviche ſi conſiderano, o eſpreſſamente {ian per

epiteti : come Carlo il Zoppo , Filippo il Bai-nio : 0 pure il bel_Narcifi› , il gen:

til Filippo : o la pallida viola , la frefla roſa , il ‘verde lauro , tlfolto boſco.

Settimo: i nomi numerali: o che ſian principali: o che ſiano ordinativi ,

ſempre che staran come Sostantivi avran l'articolo: come l’ mio , il due , il tre.

il quattro , il dieci, il Venti. il cento .- il prima , ilſecondo , il terzo , il quarto;

e così de gli altri . _

Ottavo : il Relativo quale in tutti e due i numeri ſi dice ſempre coil’ arti

'colo :come , il Signore i! qual [erro : Gli buomini i quaì colà fi trovarono . e c.

Ma chi il nominaſſe ſenz’articolo, non errarebbe come diſl'e il noſtro Buom

mattei z poiche il Bocc.nell’Ameto diſſe , 0 diva luce , quale in tre perſone_ 1

_ed una agi-”za il ciel governi e’l mondo . Dante nel 9.dell’.lnſerno .

,Quella qui/lion ſer'io :e quei: di rado

Incontra : mi riſpoſe, che di nuì

Faccia il cammino alcun per quale io rado;

Il Vianel 9. Con ottocento cavalieri tra ?rarenzalk e Guaſconi , quali col detta

legato i e Meſlèr Filippo , eſua gente s’aggiunſero . Ond’è ch’ io in verſo l’uſeg

rei ſenz’articolo , ſecondo il biſogno il cercaſſe .

;Nono : la particella , cl” , uſandoſi come nome ha per lo piu l' articolc

Bocc.



DI NICCOLOÎ AMEMTA: ’ :St

 

Bacon-ella Nov.4r. Era chiamato Cimone , il che nella lor lin m': [donna quani

ta burrone_ . Bella 69. lo vi farei godere di quello . ſenza il cìe per certo ninna

_ſe/ia compiutamente e lieta . E nel primo libro della ham- Di cautela perfetta

il 'Pldl [iena ,il che ſummamente mi ju agrado . S’è detto però , per lO piu,per:

che alcune Volte a’è ſenz’ arti-;010 dallo ſteſſo Boccaccio uſata, come nella In;

troduziom- l’a” fratello l'altro abbandona” , e c. ( e che maggior coſa ?- ) e c.

lt [adr: , le madri , ifiglinoli . E nella N.15. e poſſeflioni e caſe ci ba date, e da‘

continuamente al mio marito , e tuo cvgnato ( cb‘ è buona previſione )fic0me tu

fatevi vedere .

.Decimo : daſli l’articolo a tutti que’nomi che vcngon dopo queſti promo}

mi tutto o tutta :o che vi ſiano eſpreſſi o che vi ſìian tacitamente .- comu

bo cercato tutto il Levante , o pure ho cercato il Levante ſottintendendovifi

tutto . Ecco tutti i/zorini, o pure , ecco i fiorini , cioè tutti i fiorini . E quanfl

tunque ſi legga preſſo i buoni attori .- Fece tar tutte fortezze, Ridotii con tutñ_

te lor dann: ,'acjidcrar con tutto cuore t s' han da nor col noſìro liuommattci

come modi di parlare antichi : polloche da molti e molti anni che non ſi di-j

ce che fece tor tutte le fortcch , Ridotti con tutte le lor donne , Deſiderar

con tutto il cuore. Ma leggendolì in Petr. non ſ1 rimembra , che queſio è pri--~

vrlegio de gliamauti . ſciolti da tutte qualitadi umane z e così ancora in...

molt’altri Poeti: direm noi chenel verſo pollan uſarſt ſenza l’ articolo dopo

que’ pronomi . quei nomi che non ne ſarai‘mo o ſpiacevoli , o ſirani . E vero

perocche l pronomi altro , altri , altre. dopo i pronomi tutto , tutti , e tutte ,

ditonſi vagamente ſelìl’aſlch)i0 : cioè che per ſe fugge tutt’altte perſone : ſe

tutt’altre mie grazie …titme aduno A te paleſe a tutt'altri coverto-e di tuct'.

altro e ſchiva come diſſe il Petrarca .

L tanto baſti per quelle voci che ricercan l’articolo , rimettendomí all’art;

tor della Giunta nc] Ragionamento de gli articoli al Salviati nell’ accennato‘

luogo . al Buommattei nel mentovato trattato decimo, che n’ lian parlato

piu cittuſamente . ‘

Se dato al primicro nome l'articolo , dar ſi debba :ziandio al_

Secondo , che dal primo dipende: __ a .

carey.
mn…“

Tetto Bembo nelle ſue proſe diede per regola ferma : che quante volte:

s'è dato al primo nome l'articolo , ſi debba dare eziandio al ſecondo che

dal primo dipende :come , Tu bai a far la reflituîione de’fiorini cinquemila :

perche al nome reſtituzione s’è dato l’articolo .* s’ è dato ancora a fiori… co—

me ſecondo nome di endente dal primo . Per lo contrario diccndoſi : Tu hai

afar relh'tuzione di lioríni cinquemila .* poſioche non s’ è dato l’ articolo al

primo nome reſtituzione , non s’è dato altresì a fiorini , ch’è il ſecondo che

dipende dal primo .

Ma quantunque egli ſondaſſe tal regola dall' aver’ oſſervato in Boccaccio;

Il ”.oriajo della pietra , le immagini della cera , la gbìrlanda dell’ alloro , tra le

colonne del par/ida , la gonnella mia del per@ , colfiaſco del vino , la roba mia

dellaſcarlatto , nella caſa della pag-‘ia :ed in Giov.Yillani la flaiua del metal;
?arte 11. ſi ’ N n . 101
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lo , col vello dell’oro , la Carona del ferro , il fiorbzo dell’oro . ilſuggello'de!

cole :e per l’appreſſo in Boccaccio istelſo : che venir poſſa fuoco da cielo che

xe v’arda . ‘Peſcia ch'io ben da ma( conobbi . .A coſa cb' a ſuo meflier s’ app`

ncſſe . In capo diſc-ola fi poſe aſedcrc . .Avanti ora di mangiare . Con lui di”

ro‘ come moglie dec dimm-ar con marito . D’inferno gli parve ſaltare in Para

Nientcdimeno dicc il Salviati nel trattato dell’ articolo al c. 6. che la rc

dec aver contrasto , ſe ben s’eſamina la natura dell’ articolo; tuttochc

ſuoi tempi non foſſe stata contrastata da alcuno. E’l Buomm. nel tral:t.X`

8. Se ben diſſc che la regola è Rata ricevuta con tal rigore , che la mag`

parte de’buoni Scrittori hann'avuto per ineſcuſabil peccato il comporlo;

u però bastante ch'cgli al Bembo non s’opponeſſc . `

E noi l’opinion del Salv.,del Buom.,e di molt’ altri buoni Grammatic

guitando , aggiungiamo che la regola , non ſolamente s’ oppone a qu`

s’ é detto di ſopra dell' articolo , ma che non ſe ne ſervì che poche vol

Boccacio stelſo, dal quale/il Bembo cavolla, non ſe ne valſero per lo pi‘

altri-autori di lingua :‘non uſolla costantemente il Bembo isteſſo; ne 1—’

bracciarpno i bucni Scrittori così come stímò il Buommattei .

Che la regola contradica a cio che dell’ artico] s' è detto , vedefi chi

mente( per laſciar tutt’altro) dal conſidcrare :che molte volte il primo

me sta pollo distinto e determinato. ed indistinto , cd indeterminato il ſc

do che dipende dal primo z o pure tutto il contrario . Or ſc( per cio ch

chiaramente mostrato ) i nomi indistintí ed indeterminati non richieg

articolo , come neceſſariamente il voglion i distinti , e determinati , co

otrl generalmente aver luogo si fatta regola P E per render co gli eſe

a coſa iu chiara: Se d’ un tal determinato , e particolar’argento , o ori

ceſlìm are una catena : ben ſi dirà ſempre , la catena dell’argema , o dell‘

intendendolì di quel particolar’argento , o di quell’oro , dc’quali s’è par

ma non ſarà ben detto , la catena dell’argento , o dell’ oro ,_ quante yolrc

s’è parlato d’oro alcuno 0 d’argento . Così dicendoſì : Gli minimi: d”

quantunque ſ1 ſia dato l’articolo ad , attribmi , non ſi dà a_D10 , come a

me , che non ricerca articolo , come ſopra s’ è detto . B_dicendoſi , ch

cuor mio , non ſi da l’articolo , a , Dio , c daffi a cuor mio , oltoche ſi

la d’un tal determinato cuore . All'incontro , col dirſi : _t’ aſpetto ad o:

mangiare , non (ì dà l’articolo . ne ad ora_ , ne a mangiare o PEPChC nc

parla d’un tal particolar mangiare . Ma dicendolì x’ aſpetto ad ara_dcl man

re , fi da a mangiare , perche s'intende del particolar mangiar mio, cpaeſe nel qual ſono . Il che puo baſtare , ſe ben ſi conſidera quanto di fl

s’è detto ſu la deſcrizzion dell’articolo . _ _ _

Che di tal regola non ſi ſervì , che poche volte il Boccaccro, appanſce

vedere , che nella Nov. l. diſſe: Beffcmmìare Iddio , o la Madre, cm”

Cone di ‘Paradiſi, . Nella zz. Egli mi trarre' l’ anima mia di corpo . Nella 6

fatta ſare la immagine di cera . Nella 7t. .Avendo il Sol _già_ paſſata il cercli

Mtriggia . Nella 28. Eprivi con loro delle beatuudmc d} ?tra eterna e c. h

81-- Vna parte/e ne miſe:: guardi-1 dell’uſcio della cella dl Lzſabetta . E nel I

rin. Perche z ſe m , e gli altri , che le gatte ìnſacco andate comperando - E

in infiniti altri luoghi . _ _ _ _ ~

Che per lo piu non ſe ne valſero gli altri Autori dl lingua , ſ1 vede

tresi in molti luoghi di Dante , dove dilſe o d

n .
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0nd’io fui ”ano fuor dell’ampia gola

D’ìnferno per moſtrargli , e c.

.Ambo vengo” del grembo di Maria

Difle Sordello a guardia de la valle . Purg. cant.8.'

Nel Convi . Dunque fi vede , come nell’aſpetto di costei delle coſe di Para:

diſo appajono . E quivi ancora . Nella faccia di costei appariſcon çoſe , che

mostrano dei piaceri di paradiſo . E ’l Petr.

_Quelli fur fabbricatiſopra l’acqua

D’abiflo , e c.

Le trecce d’or che dovrian far'il/ble

Cbe non bolle la polve d’ElÌopìa

Con la frame di ”We . e co i crin d’oro

. . Se lu ſemiffiì

La millefima parte di mia gioia , e c. ~

Che non ulolla collantcmente il Bembo isteſſo : fi Conoſce abbaſtanza:

dall’oſſervar , che nel principio delle proſe , dove sì fatta regola diede, ſcriſz'

ſe : Etra le grandi cure , che con la voſtra incomparabile prudenziawontà, le

lai/ogm ‘di Santa Chieſa trattando , *ai piglia:: continuo , e c.

.la finalmente che non l’abbracciaron ſempre i buoni Scrittori vedeſi che

l’Ariollo diſſe ~' ' ` '

L’inutil tempo che /i perde a gioco ’

.E l’azio lungo d’buumini ignoranti

,Quel Sericanfi pone il corno a bocca

.Al vento di mai-ſiro alzo‘ la nave .

Ed in sì fatta maniera tutti gli altri , come ciaſcun potrà oſſervare 2

Se adunque truovaſi in Boccaccio dato l’articolo a due nomi de’quali uno

dipende dall’altro , non èílato cr tal dependenza ma perche tutti e due il

richiedevano: per le regole di opra accennare . Ed in quanto alla roba dello

Scarlazta . al marzajo della pietra , e si fatti modi , ne’quai ſi vede , che a’ ge

nitivi non era neceſſario dar l’articolo , ſe non ſc per l'accennata regola z dif

ciamo , che furon modi di dire de gli antichi de’ quali non v’è Scrittore che

preſentemente ſi ſerva 3 ` ne dopo gli antichi ſe ne valſe alcuno ſenza af:v

fcttaZrone.

Sc però il ſecondo nome accennaſſc uſo , o uficio ſiegue la natura del pri-j

mo nell’abbracciare , orifiutar l’articolo .- Come . il Magazzin dell'olio , la

Caflà del pane , il palco delle mele : postochc dicendolì il Magazzin d'olio , la

(aflà di pane , il ‘Palco di rhele, ſi accenncrcbbe Un magazzin picn d'olio, Una
call'a ripiena di pane , Un palco carico di mele: E non un magazzino destlſi-Î

nato a riporvi dell’olio , una’caſſa per uſo di riporvi il pane ,‘ e c. come lu

l’intenzion del Boccaccio .

Ma ſe ’l ſecondo nome accennaſſe materia del primo , dà quella regola il

Salviati : che , o la materia ſari di c ſa , o di nome . Per materia di coſa-v

intend’eglí, la pietra delmortajo , ìlefido delle colonne:. polloche della pietra

è fatto il mortajo , del porfido ſon f tte lc colonne . Per materia di nome ,

il ane nell’area , ilgrano nella flajo : giacche il pane_non ſi puo dir materia..

dC‘ l’aſta 1 ne ’l grano dello stajo ; ma postochc a’ nomi stajo , ed arca ſo

'CMC é’uniſcaü grano a e pane , diconſì il grano , e ’l pane in un certo modo

materia di que’ nomi.

Nn z Se
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Se adunquc ſaran nomi che accenneran materia di nome; daraſlì lo:

pre l’articolo, ſe ſ1 ſarà dato a quel nome del quale ſon materia : come i

nl del ‘Pino , lo flaja del grano , la canna del {rndado , la [bma delle’ legna ,

m-li : ne ben fidirà , la canna di {andado mi cofio‘ dueſcudi . lo ſiajo di g:

una ſcudo, Ed in questo caſo procede la regola del Bembo .

Ma ſe i nomi accenneran materia di Coſa non ſi darà lor l’articolo pcrc

s'è onto a quei de’ quai ſon materie. ond’nggí piu non ſi dice , il mortaio

la pietra , la roba della ſcarlatto , ma il morcajo di pietra, la roba di Scarlat

Anzl dicendoſì il mortajo della pietra , accenncrcbbc ualche mortajo dc

natoa pistarvi una tal ictra , come ognun puo conſijcrare.

E queſto è quanto flagiliſcc il Salviatí ſu tal distënzionc . Nm' però vi c

fideríamo , che ſoventí volte , non perche igeníu’vi [ian mnen'a di nom

avran ſempre l’articolo : ma Ove accenneran determinata materia di norr.

cioè :diraffi ( diciam noi ) Laſoma delle legna . quante volte s'accennerì

ſoma di tai [enne : ma dicendoſi Laſoma di legna è piu grave della ſoma

paglia, postocfic s’accennan índctcrminatc legna ed índetermínata paglia, n

ſarà errore dirle così ſenzz articolo .

Vedcfi in oltrc che diceſi da ogni bUOno Scrittore ,la man.d’avarío , il lx

Bra di rubino , i capri d’oro , i denti di perle .- quantunquc in questi cali. m

rio , Rubino. Oro, e Perle, par che non ſian materia de’nomi Mano, Labbn

Capeí , e Denti .

Conchiudíamo perciò. che biſogna ſolamente regolarne da quanto s'è d‘

to di ſopra , circa il dar l‘articolo a’ nomi .

;ſe a piu nomi,cbe ſa‘n nella fleſſa clauſola,da:o l'articolo ad a”

debba dar/ì a gli altri z ’

c A P. vx,

I L Salvíatí nell’acëennato luogo al C.9. îuantunque dica che fia ~regola c

molti Grammaticí di dar l’articolo a g i a'ltri oomi continuati m un pal

lare , ſe s’è dato al primo : e non darlo a gh al!” , ſe al primo non s'è dat(

çome

i..

La gola , ílſonno . e l’ozìoflr piume

s'è dato l'articolo a ſonno,e ad’ozioſc piume,pcrche s’è dato a] primo ch'è go

13. e per lo contrario . '

Non Tcfin , 'Po , Vara , .Arno . .Adige e Tebro

Esáſraxe , Tigre , Nilo , e c.

' Non s’è ato a gli altri fiumi , perche s’è negato a Teſino : nientcdímenc

f vuol’eglí ) che maggior vaghezza rechí al arlare il non far conto dì sì fat

tc coſe : Joostoche il non dir ſempre nc] míg íor modo tutto cio che nel mi

glior mo o forſe ſem re dir ſi potrebbe , per rendere il parlar vario, o per

_altro qualſiſia riguar o , merita ſovente lode .

Il Buommattei nel medeſimo tratt-x. al cap.9. fa piu conto di tal regola”;

tuttoche dica che ne poll‘a talora uſcire il proſatorc non che’íl poeta .

Noi altresì fiam d'opinione che in cio debba eſſer giudice un buon' orcc#

çhio.- giacche talora non ſi puo ſenzjerrore traſgredir la _regola z e plvſolty‘

col’u ci:: _`

l
\
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‘

_toll’uſcirne fi sfugge l’alienazione , e piu bello ne ſembra il parlare . Chi di-j

ccſſc,i 'Poggi e Colli apricbixerta coſa è che non ben direbbe al giudicío d’un

buon'orccchio : dovendo dire ,i Poggi ed iCollí aprichi . E nella Nov. 4;.

del Bocc. dove ſ1 legge Due giovani compagni , de’ uali l’uno era chiamato Pol-z‘

go . e l’altro ?ghetto , l‘un della Maddalena.l’altro ella Bertella :’innamorarono:

non perche s’è detto l’uno , per neceflìtà dovea dirſi , l'altro, ma l'altro

dovea dirſi ſempre , quantunque ad , uno . non ſ1 ſoſſe dato l’articolo 3 come

ognu” uo conlìdcrarc . Dal che ſi vede che volentieri, e molte volte per nei

ceſhtà l di l'articolo al ſecondo nome , tuttochc ſi ſia negato al primo. E chi

voleſſe nell’accennato caſo dar ſempre l’articolo al pri mo,parrebbe ſenzz dub-j

blO afferrare.

Diſſe oltre a cio il Boccaccio nella NOV-41. Dall’una parte mi trae l’amore il

quale to t'bo/Pmpre portato . e d’altra mi trae giuflifftmoſdegno, preſo per la tua

gran follia . Ma non uo negarſi , che ſe avell‘e detto : Dall’una parte mi trae

l’amore , il quale io t’goſempre portato , e dall’altra mi trae il giufliflimo ſdegno,

ſarebbe itato , e piu regolato, e piu bello il parlare .

Così ancora nell’introduzzmne della 6.gior. ſi legqc: E poi che col budn 177—',

'to-e con confetti ebbero il digiun rotto:Ma ſe fi leggerle, col buon vino,e co i conñ‘

ſetti non ſolamente ſarebbe piu rc olato il parlare ma (ì toglierebbero quei

due con un’appreſl‘o all’altro che ’ rendono un poc'aſpro , com’ogn’un vede.`

Per lo contrario avendo detto Dante ‘

Cre an per lo lungo e per traverfli

,Non v’ë dub dio che ſe aveſſc detto per lo traveer ( ove il verſo l'aveſſc pol_

tuto comportare ) il parlare ſarebbe paruto alquanto gffettato z CosìPetrarca

* . , . .Avrei pie” ’ſile , e Battro

La Tana, il Nilo. .Atlante. Olimpo , e Calpe;

'dove fi vede c0n vaghezu grandiffima negato l’articolo:: Tile e Battro , dato

poi a Tana, e Nilo , e negato ad tAtlante, Olimpo, e Calpe . quantunque tutti

(ian nomi d'una stcſſa clauſola . E nel Boccaccio ſe ſi legge nella Nov.8. Fu il

piu liberale , ed il piu grazia@ gentiluomo, e quello cbe piu ifareflieri e i Citta-j

dini onnró .- certo sta`chc col replicar l’articolo con la particella piu , a libera—j

le , e razioſo ed a forcstierí , e Cittadini , il parlare appariſce e regolato e

loggia ro :ma non men leggíadro ſarebbe paruto ſe detto aveſſe, Fu il piu li-ì

berale e grazioſo gentiluomo,e quello che piu i Foreflieri’e Cittadini onoró.Ma ben

ſarebbe paruto affettatne di ſoverchio artificiale il parlare.ſe aveſſe detto Fu

il piu liberale.” piu grazioſo , il piu avvenente , ed il piu vago gentiluomo , e c.“

Replichiamo adunque ( l'opinion del Salviati , e del Buommatteí ſeguiì

tando) che ove ne parrì bello il valer’ne della regola volentieri il facciamo,

ed ove ne_ parrà bello altresì il. traſgredirla , ſ1 traſgrediſca . Non laſciandq

_d’avvertire che in cio piu libertà abbianoi Poeti , che i Proſatori -

’Del luogo dell'Artlcolo nell'orazione.

C A P. V I I.

L luogo dell’articolo è ſempre avanti al nome , e naturalmente ſenza tra;

mezzo verunoz_ dicendolì il padre , la madre , loſcoglio , l’amore, lo ’mpe-j

arto,
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rio, i paer ,le madri , gli fludii . Ma talora avviene che fra l'articolo ;

nome , una , e piu voci ſi frammettano per dar maggior vaghezza o for

al parlare: Come il voſtro caro padre , il ben’avrenturato amante , il d.:

_troppo [iimato Signore , e c.

,Djalcum’ accidenti dall'A-titolo .

C A P, v’i 1 I,

Iccome il nome non ha ne tempo ne modo , che ſono i propri accidi

del verbo , così l’articolo che lìeguc la natura del nome , dal qual l

mai ſi ſcompagna , non ha altresì ne tempo ne modo . Non ha eziandio

ſtin1ion di erl’one , cioè prima , o ſeconda , o terZa ; poltoche ſempre

attaccato al a terza : _non dicendoſi , Io il tuo caro padre ſon quì . Tu il l

ſralel ſe’ venuto , No: ì tuo; amica fiat): pronti › Vaii mieifldi compagni acrc

pagnatemi , c c. E quapdo ancor ſ1 dicclſcpur l’articolo , ſarebbe della r

za perſona come ſe ſi diceſſe , Io che flmo Il tuo caro padre ſon qui : Tu i

fe' il mio ſrotelſe' venuto , e c. C051 nell’eſemplo di Bocc. nella Nov.;6. Be

venga l’anima mia, l’articolo e della terZa perſona come ſe ave'ſſe detto, ljc

venga colei, ch’è l'anima mia . k

Ha nientedimeno l’articolo il Numero , il Genere . la Figura , e ,1 Cè

dc’ quali partitamcnte vedremo .

Del Numero .

$5— I

'Articolo ha due numeri, quel del meno ; comc il‘, lo ,14; che dico:

L articoli ſemplici : ella, della , allo, alla , che ſon composti: e qu

del piu ; come 1 , Gli , le, ed è compoſti , Degli, delle , agli” alle , e c.

Perche fra gli articÒli del numero del piu non ſia poſto li,come da tutt’a

tri Grammatici s’è ſatto,e che differenu ſia da il . e lo, da i , egli , e qui`

fian’i plui-ali dc gli articoli il, c lo, vcdraſlì appreſſo.

Del Genere .

5. l I.

Uantunque il nome abbia oltre i generi maſchili, e femminili , il cc

mune , c ’l confuſo , l’articolo non ha che ’l maſchile e ’l femminile

Il è articolo di nome maſchile del numero del meno cominciante da_

c0nſonante nel primo e quarto caſo : come : l’un fratello l’altro abbandona

1m , ed il zio il nipote: il primo , il, è articolo di nome maſchile nel prim<

caſo , il ſecondo nel quarto .

Sì fatt’articolo , dice l’Autor della Giunta nel ragionamento de gli artico

li alla partic.4. che ha l’origine da , ”lo , de’ Latini: e ſiccome i Nomi ſi

nicnti in , llo , perdono bene ſpeſſo la ſillaba , lo; come : bello,quello. th

diconſ} per lo piu , bel , quel ; cosi d’Uſo togliendolì la ſillaba, lo,s’e` fatt’ll.

‘ L0 ,
l

l
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Lo ; è eîiandio articolo di nome maſchile del numero minore nel primo e

quarto caſo , ov’e` ſemplice : ma cominciante da vocale : o pure da S , ac-j

compagnata con altra conſonante .~ come Lo .Amore , Lo Ererico , L0 ingegno,

lo Onore , lo Vmìdo .

Ma ſe i buoni Toſcani ſcriſſcro e profferiron ſempre l’amore, l’ererìco, l’inl

gegno . olo 'ngegno , e cos': fan preſentemente tutti i buoni Autori: ne ſe

non ſe qualche ſciocco , o ignorante della nostra lingua dirà , lo amore , lo

_fl’flìſo 9 [0 ingegno z ond’é ch’abbiam noi detto altresì lo amore, la eretico 9 [9

nggegno P Si riſponde : che per far conoſcere , che dicendoſì l'amore, l’ere

tico , l’ingegno , come s’ha veramente a dire. ſi ristringe l’articolo apostro-f

fato ſotto l’accento del nome , e l’apostroſo lla in luogo della , O , come ſia

in luogo della A , della E , e della I , in diccndoſi , l’amica , l’erezicbe,

gl’ignoramì , e c. ' ' ,

~ .In confermazion di cio, dice il Buommatt. nel cap; 17. del tratt. x. che ſi

poſe in uſo l’apostroſo,un ſecolo dopo dell’introduzzioni della noſtra lingua,

e restringendol’articolo ſotto l’accento del nome ſi cominciò a dir l'amore ,

l’eretìco , l’ingegno , l’onore , l’umida , e così ſempre s’è detto. Ma me lio l’Au

tor della Giunta nell’accenn. luogo alla partic.5. dicendo , che ſe m ſillabe

avanti l’accento non ſi truova voce naturale ch’abbía , .Ao. .10, .Au- Ee 9 Il,

04 , Oe , Oi , Oo, Ou , per queſta cagione non ſi dec poter dire La Amica , L4

Oneflale , La Vmanilade , Le Ere/ie . Gli Ignoranti . Lo Amore , Lo Errore , Lo

Ignorante , Lo Onore , Lo V/ício , che ſon voci tali per congiungimento ac-z

_crdentale .

ll che lì conferma cziandio , dal vederſi che nell’antiche ſcritture dove

non ſ1 truova apoilrofo , ne men ſi legge Lo amore, e c. ma per isfuggir quel

bruttiffimo incontro delle due vocali vcdefi the fi ſcriveva in que’ tempi La-Î

more , Lerclico . e c. e Lera . Laveva , e c. in luogo di L’er-z, L’avevo , uncnz~

do i pronomi co’ verbi .

B ſoggiungendo il medeſimo Autore altre belliſfime ragioni per pruovaJ

di coſa alIai chiara , conchiude .~ che convenendoſì laſciar la vocale dell’arti

colo , o della voce , è stato piu ragionevole che ſì la ſci quella dell'articolo : ſi

perche è general regola in ogni compoſizíon di due voci , che lì per

da piu tosto la VOCalC dell’antiposta ,che della poſposta , come per cagioa...`

d’eſemplo {ì vede in Gentiluoma . in Malagevole , in Vn’allro , ed in ſimili : ſi

perche altri puo piu agevolmente ſapere qual vocale ſi perda, perdendofi,

quella dell’articnlo , che non farebbe perdendoſi quella della voce, nella qua;

le poſſon’eſſere piu diverſe vocali: per la qual diverſità! maggiore , ſi potreb

be rappreſentare ſpeſſo dubbio ſentimento alle menti de gli aſcoltami; o de’

lettori . Laonde diremo , L’Amiea, L’Erefia , L'Ipocriſia, L’Oneſlaxe , L'Vmil-j

tale , Gl’Ignoranti , L’Amore , L’Errore . L’ .Amiche , L’Erefle , e c.

Da cio chiaramente ſl cava . che meglio ſarà dire , l’Imperadore , l’Imperio.

l’Imperadrice . l’lmbolatare , l’Inventore , gl’invmtori, l’invidia , l’ingegno , l’in

ventrice , e ſimili , che lo’Mperadore , lo’Mperìa , la’Mperairìce , lo’móolalore,

lo’nvemore , gli ’nvenrari , e c. Quantunque il medeſimo Autor della Giunta

ſoggiunge , che quando la voce comincia da In , 01m propoſizioni ſi conſervi

la vocal dell’articolo , c ſi perda la l della propoſizione per la ſua debolezza.

Oltre che dicendo noi, lo’mperadore , la’mperadrice , e ſimili , parlerem- p

mo in quella guiſa appunto, che fra noi parla il popolarzo 5 come s’è in al-j

tro luogo avvertito . S'c
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S‘è detto di piu . che , lo . è articolo altresì di nome maſchile che comin

'cia da S, ch’abbia dopo di ſe conſonante : e perciò non ſi dice , ll ſpina , i

ſcudo. ilfiato , iljbaraglio , e limili , per l’ ajpnzza che fi troverebbe ;n prof

ſe rirgli , ma [oſi-ina . (oſcuda . lo fiato , lo/baraglio , così da’l’oetr come da

Prolatori , e quantunque {i legga in Petrarca “’

Eflèndoil/pirta già da lei diviſo.

Il Ruſcellr ammendo quel luogo dicendo che dovea dire

` Sendo lo [pino già da lei diviſo

Ma pofloche non meno lira vagante ne raſſembra l' acconciamento della voci

agendo , che l’ellerſi dato l’articolo , i] , a lpiito: bilogna dire , che , o'l Per

trarca icriflc in altra maniera quel verſo diquella . colla quale l'ammendò i;

Rulcclli z o che folle qualchevolta uſcito di regola per neccffità del verſo

l-'a eziandio l’AutDr della Giunta una belliffinm conſiderazione ſu tal’artil

colo , dicendo: che ſiccome i nomi finicnti in [lo ,'ſcguendo vocale , ovverc

S accompagnata da conſonante , non poſſono laſciar , lo, non dicendoſir

Brl‘buorw, iu quel/celeraxo ( il che molti ignoranti del noltro idioma traſc u

rano ) ma li dice bell’bhomo , e quello [cell-:rato , cosi non ſi dice il buomo ,a

il jculcraio . ma l’buomo , e lo /cellcraiu .

Uſati ancora piu propriamcnte l'articolo , lo , che l’11 dopo le propoſizioni

‘Per , e Ver . Bocc. nella N.43. E già tra per lo gridare eper lo piangere , e Pc]

la paura , e per lo lungo digiuno era ri vinto , e cul-‘cm ‘

Nido di tradimenti, in cui fi cova ’

Banco miu per lo mando oggi fiſpmde

Dante nel 27. del Parad

' Tutte adunate parrebbcro niente

P'cr lo piacer divi” cbr mi rifulſe .

Davanti a nomi che comincian da G” o Gl ſchiacciato, de’quali quantunquc

non ve ne ſia alcuno nel VocabOIar. pollon nientedimeno farli nelle commci

die , come Lo Gnogni z Lo Gliolpola e si fatti . `

Davanti a’ monolìllabi uioffi da*P0eti dicendo .- lo mio , lo Gel , lo Bel , lc

qual , lo cuor . Petr.

La mio cuor che vivendo in pianto il tenne .

Lo gel che m’era intorno al cor riflrruo .

’o` qual’inſorîa altrui prrflo a l’e/ìrrmo .

Oltre che chi dicefl'e che gli antichi in vcce dell’articolo .51, uſafl'ero lo , inl

difiercntcmente davanti ad ogni voce , come lo Padrone , lo Signore , e c

ha contra‘l Bembo nelle partic.8.nel ragionamento degli articoli ,non dir—eb`

bc male come tonda l’autor della Giunta , e ’l Buonzm. nel tratt. X. al cap

I . ed al I .
-ZE dopo ie parole Meſſer: , e Mzrnfign ore de' Proſatori , come Mrſſer lo Gigi

dice , Monfignor lo Re . Ma e l’uno , e l'altro oggi non è piu in uſo.

E pallando a gli articoli maſchili ſemplici del numero del piu , s’abbia per

regola ferma , che quante volte ad un nome nel numero del meno s’è dato l

articolo il : nel numero del piu ſe gli darà i , ed- eſſendolegli dato l' articoic

lo, nel numero minore , nel numero maggiore ſe gli darà gli : onde diet-ſ1 il

padre . il marito , ed i padri, i mariti . l'amore , Pere-ico . l’ingegno , gli amori

e e. e loſpino , loſcudo . gli [pini , gli ſcudi . `L‘Iosì per lo mare , per loſecolo

ç per gli mori , per gli Snoli ;z .`

S’ è
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S’è detto che daffi l’articolo , l, a’nomi nel numero del piu ; che nel nuñ`

mero del meno hann’, il , perche noi, non diciamo , li cavalli , li padri , li

cedri ,li dejzì .- ma i cavalli , i padri. i cedri ,i deſii . Ed è coſa degna di ma

taviglia il veder che molti Grammatici metton fra gli articoli ſemplici del

. numero del piu l’articolo, [i, e poi non uſan che l’ i . Perche per prima ra

gione di non aver noi nominato tal' articolo , è quella del dire z Che non l'

nlaron molti de’buoni Toſcani , e preſentemente non s’ ula da ſcrittore alcu:

110 a nc ſi profi'enlce da niuno , che goffo non ſia o

La ſeconda ſl è : perche ſe degli articoli composti , come . Dalli , Delli ,

~ non li vale alcuno ſenz’accorciargli : dicendo da’padri, de’ figliuoli .~ e queſto

non per altro ( che che ne dicono alcuni ) che per la dolcezza , e ſpedittzza

che li truova , in così proffcrirglí , e ſcriverin , per qual ragione non s' ha

- da farlo llelſodell’articolo ſemplice , li . postoche agevolezza maggiore ſi

ſperimenta in iſcrivendo , ed in profierendo , i padri , i figliuoli , che li padri.

› li figltuoli . ` _

Per terzo ſe l’articolo , I , deriva dall’ Hi de’latini , o da Oi dc’Greci , co—j

me Vuol l’Autor della Giunta nella part. 4. al ragionamento de gli articoli :

piu s’accolta , e s’affä( er così dire ) l'I , cnc il , li , al fonte donde deriva .

Or le fa contra l’uſo e’buoni toſcani chi ſcrive 0 PrOffcI'iſce lì adſl z lì

figlmoli ,in luogo dii padri, ì figliuoli : che stravaganza ſarebbe ſe 11 ſcriveſ~

le , o profieriſſe gli padri , gli figliuoli 2

Lccettuan nieutcdimeno comunemente da tal regola il nome dii , diem..-`

PCI Privrlcgiom per uſo: dicendoli gli Dii , gli Dei : quantuuque nel fingoa

”le diceſi il Dio di `Anton', il Dio di Delo . Ma noi non ſappicndo invelìigar

che privrlegio lia di dire gli Dii ,gli Dei , qual ſi toglierebbe a tal nome di,

ccndOſi I Dii . ìDe’ì: nc potendoci perſuader l’uſo contra la regola a che che

ſia , ove non v’è ne men picciolo appoggio di ragione : ſiam d’ opinione di

non ammettcr sì latta eccezzionc , per non ulcir dalla regola : c perciò di

profierir ſempre , c di ſcrivcre ,i Dìi ,i Dei . E ſc ad alcuno par‘eſſc alquan

to lauguido il primo , cioe‘ il direi Dii , potrà ſcrivere e proti 'ſlſ gli ldJii :

e_ con ClO ſcriverà, e profferírl tal nome ſecondo la regola di tanti buoni

Grammatici , che han voluto , con qualche ragione , che Iddio dicaſi ſem;

Pſ3 o ed Iddìi ne’cali retri , e Dio , e Dii n.` gli obbliqui . .

L~' le cio non ballalſe a chi ſervilmente ſeul] guida alcuna del proprio inñ‘

rendimento c della ragione , ſcrive e profetiſce ſecondo truova ne gli autori

che ha in prcgio: agg-ungo , che sì fatta eccezzione , non avendo ( come s’

è detto ) appoggio verun di ragione , non puo eſſer derivata che dall' illcſſo

ſuono , che in tutto e per tuth ſan gl’lildii , eglipii : ed eſſendoſi da* buoni

autori dettato ſempre , pmffcrito , c ſcritto , ſecondo l’ accennato_ regola ,

gl’lddìi ; quei ob’hanno udito, o per ſemplicemente ſentire , o per iſcrivere,

avran pei-lato elicrſi profkîriio , edcttato , gli Dii ;,e così hanno ſcritto: Oil“

de poi s’è trovato in piu copie di buoni autori , gli Dii , e ſe n' è cavata rc-j

gol-1 a Che così ſcrívcr fi debba . Ed a chi finalmente tal conghiettura non.;

piacellc , diciamo , che n' accenni pure qualch’ombra di ragione di sì fatto

uſcir di regola , che ſenz’ollinaziOn’alcuna la nolira opinion laſceremo .

Porta un’ altra cccczzion’ alla regola i] noſlro Buomm. ncl poco ſà citato

cap.t7- nc’plurali de nomi che comincian da Z , dicendo che voglion l: arti:

C010 gli › e non I , o li, come gli Zotiebi , gli Zoppì , gli Zii , gli Zert , gli

‘l’arte H. O o Zafli
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zofliri . gli Zufoli -. ne mai ſ1 dice i Zotichi . oli Zotichi , i ZopPi , oli Zoi

pi ec. Ma ſia detto con tutta la rcverana che dceſi ad un tant'huomo, no

ſappiam vedere dove tal'eccezzinn s’appoggia , e perciò l Zotichi direm ſer’r

PIC o l Zoppi e c. c perche piu vagamente ſi protk‘criſcono : e perche non por

tand’ eglicſemplo alcuno in contrario, leggi-am noi nel Vocabolario che

Varchi diſſe nella storia Fiorentina . Onde i ‘Panciaticbi erano iti/‘etniaaado

the Tifioje :’aveva a/Pogliare di tutte le grafite e `»etto ”glie , infinr a cavi”

z {cz/fi de'tini . e le cannelle delle botti . Ciril’t‘. Calo-t. Tanto che i Ziogani era)

;men rei ,ll Burch.

'Peroccbe in .Aleſſandria

Si ben Venduti viſi/onoi Zoccoli.
IZolfſianelIi rh’ eran due o :re .

1 Zolf-mei ſe nejon’itiin Fiandre;

Ho trovato nientedimeno in Berni nella Rima i

Venite cheſaret.- piu guardato ,

Che non /bn da gli anni gli Tacchini .`

Ncl _Galateo di Monſigmr della Caſa . ( os] per lo contrario gli zotichi

razzi incitano altrui a odio e c. l. credo the ſi truovin de’ ſimili eſempli in.

altri autori . Ma noi dobbiam piu tosto ſtare a chi ſcrive ſecondo le regole

che a chi n’eſce .

La ò articolo di nome femminile nel numero del meno . ed ha a le. nel n'

mero del piu . E queſio così avanti a nomi che comincia” da vocale , con

a quei che comincian da ſemplice conſonante. o da piu d’una› de“e qual- la

prima ſia , S , ed in una parola, avanti a tutti i nomi femminili ſenz’ ecce

Zion'alcuna .

.Sei adunque per nollra opinione-(da cin che s'è detto) ſon gli articoli ſCl

plici del nome ; come , il , lo , i, gli , la , e le .

Della figura dell'articolo , e de _gli articoli compofli o

5. I l I.

P Er figura de gli articoli intendiamo il modo di ſcrivergli : e circai ſe

plici non v’è altro da dire , che lo , la . le , davanti a nomi che com`

cian da vocale ſi ſcrivon coll’apoſtrofo , e cosi piofferiſconſi .- come, l’amor

l’elezzione , l’erefie : Gli , poi ſempre inticro , eccetto ſe la vocal de’ norr

a’quali ſia avanti foſſe . I, come gl'inìmicì , gl’innamorati .- di che altrove

n’è data la ragione . Il , finalmente ed , I , non ſi mutan mai.

Gli articoli compoſti ſon della , alla , dalla . collo , nelIo ,[ullo , pelle , o

la . alla , dalla , colla . nella,ſulla , palla , delle , alle , dalle , colle , nel`

ſulle . e pelle . E quelli chiamiam noi propriamente compoſti .

Gl’impropriamente compoſti ſon con la , con le , per lo , per la , per le ,

gli , a gli , da gli , con gli . ne gli .ſugli. pe gli, e per gli .

Si ſon .detti i primi propriamente compoſii . perche ſon fatti da gli ai

coliſemplici , e da’ſegnacañ , o pure da quelle propoſizioni , che ſon a

gate da alcuni (come di ſopra accennammo )tra'Segnacaſi: e ſono, Di ,

(on , ‘Per , Su i I” . Ed uniti quelli Segnacaſi , o propoſizioni con gli arti

li ſemplici laſciando la prima figura forman una parola ſola , qual ſi di

Pſ0
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Propriamente compolla , come di ſopra nelle parole composte s' è detto.

vello , :dunque è propriamente compoſto del ſegnacaſo , di , e dell’ arti--`

ſOlO I lo , e s'e mutata la .l del , di , in , E , per natura univerſale de’mono

ſillabi terminanti l” 1, quante volte ſon davanti ad altri monoſillabi , de',

quali la prima è ,1, o , N . o il monoſìllabo è , gli ; in quai cali ſi muta la

l i m p L , onde non ſi dice , ci lo dif): , mi nerecó , ri gli por-rai , come par

che avreLbe a dirſi , e diceſi in tutt’altri cali . ſalvo ne gli ccccttuati ; ma

ce lo dijje , o cel diſſe , me ne recò , Te gli portai , eccetto di li , di li . di no ,

forſe perche ll , di , è uſato come parte di quell’ avverbio al qual s’ uniſce .

Los] , cllcnuoſì antcpoſio il vrcecaſo , di , avanti all’ articolo c monoſìllabo ,

lo 9 perche di tal nxonoſillabo la prima è , l , s’è detto , dello , e non dillo. Vi

"e “8811…" una ì L y per ortografia , che ia raddoppiar tutte lc prime con

ſonanti delle parole , che s’accreſcon d'una ſillaba nel principio ( pur che tal

ſillalza non ſia Ri ;onde di doppio . accreſciuto d’una ſillaba nel principio ſi

.za Raddafpio , dl , Creſta , Accra-ſco , di cio , acciò; e cosi di , lo , ſi fa ,

elio .

Per le medeſime ragioni Della , e Delle ſon composti di l de I e di la ì e le»

*4110 I villa i .Alle ,dal chnacaſo A , congiunto con gli articoli-ſemplici lo .

la , le . Dallo , dalla , dalle dal legnacalo . da , e da gli ſleſlì articoli ſemplici

lo , la , le . Sullo , Sulla . Sulle . da gli ſteſſi articoli . e dalla propoſizione. S”.

Collo , Colla , (alle , da‘mcdcſimi articoli , e dalla propoſizmne (“on . mutan

doſi la , N . in ,I , a cagion che in una parola non ſl puo ante-por la n , alla

l,c0me di ſupra interno alle conſonanti s’e detto . Pella , 'Pella , Pelle dal

la propoſizione per , e da gli acccnnati articoli , con cambiarſì la R , in ,L ,

pu magg.0r dOIuZZa dtlla pronuncia 5 e perche accorciandoſì , ‘Pella, ſi di:

ce , ‘Pcl tuo bene , [el mio male ; ll the nOn ſi potrebbe ſare del Per lo .

L finalmente Milo , Neña , Nelle ſon farti dalla propoſizione In co’medeá

ſin-l armolr : ma la , [n , Uè traslormata in , Ne. perche non ben ſ1 proffc

riſce in taſſato , in la qual' , in le tali ; ne ( per come poco fa s'è detto)

ſl puo in una parola n etter ‘a n avami la , L; onde s’ è anteposta la , L, e

per la ragion detta di ſopra di , ni , s'e fatto , ne , e s’è detto, Nello , Nel:

la 1 NEUE o

Si ſon detti impropriamente compolli con la, con le e c. perche quelli non'

ſon IſaSlUſmJll come i Primi in modo , che unendoſi i ſegnacaſi , o propoa

fizioni con gli articoli ſimplici , laſcin la prima figura , e faccia” di due pa-ì

role una ſola , ma ritengo” diſgionti il ſegnacaſo . ola propoſizione , e gli

articoli ſemplicÎ la propria forma: m modo che poálhn~ dirſi una parte d’orañ,

zione ſpiegata con piu parole, cioè con un vicecaſo o propoſizione , e con..

un articolo ſemplice , ritenendo ciaſcuno la propria figura d CCCCttO il , di ,

che ſi fa , de , ln de gli, e la ln ſi ta , ne , in negli, per la ragion di ſopra...,

accennata di non poterli dll' ne . digli , ne ni gli .

Circa la lor figura ,notali , che i propriamente compoſti , ſe ſon maſchili

e ſono avanti a nomi . che comincia” da conſonante s' accorcian tutti della

ſillaba . lo , e diccſi . Del 'Padre . .Alfìgliuolo , Dal nonno , Col marito , Nel

giardino , Sul campo , 'Pel guadagno . ~

Da cio vcdcſi che chi volclle negar d’eſſer’articoli , Collo , 'Nello . Sullo .'

Pella , avrebbe a trovar raguoae perche diceſi , Col quale , nel :ale , ſul forziez

re , pel campo .

O o a Ve—
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Vedeſi eziandío quant’erran nell’ ortografia quei che ſcrivono co ’l.ſu ’l

pe’l: perche ſe ſcrivono , del , dal , nel , debbon’ ancora collo steſſo accor

cramento ſcrivere , col ,fill , pel . E. ſe riſ ondono che ſcrivendoſi , Del

Dal , Nel, non vengono ad accorciarſi , de il , dai! , ”e il , che non ſi truc:

vano , ma Dello , Dallo , Nello : All’incontro ſcrivendoſi co’l ,ſu’l , pe‘l vcn

gono ad accorciarſi Con il, Suil. Per il . che ſi veggono preſſo buoni Autc

ri: Si ſoggiunge , che ſiccome error grandiſſimo ſarebbe lo ſcrivere . De il

Da il , Ne il: cosi ſarà il dire , Co” il .Su il , 'Per il: che non truovanſi ct

preſſo a poco pratici della nostra favella; E ſe pur v’ha buon'autore che c(

si ha ſcritto , non potrà negarſi . per le già dette ragioni , che non abbia

peccato nell'ortografia , che vuol debba ſcriverſi' , Col , Sul , ‘Pel , come 'sf

detto .

Se ſon davanti a nomi comincianti da vocale , lor ſi tronca la , O , ed in

ſuo luogo ricevon l’apoltroſo : dicendoſi . Dell’amore , .All' inimico , Dall’er

tico , Coll’amo , Nella/”mario , Sul/'Arcolaio . Ma nor. diccſi , Tell’ amor c

io ti porto , in luogo di Per l’amor : lorſe perche , eſſendo ſtato inventato

‘Pella , in luogo del, per lo , cioe per metterlo dove il , per lo , non pote

entrare , com’e` quando diceſi , Pel z quante volte puo entrare il per lo , s’rl

tralaſcia ll , 'Pella .

Si porſono ancora ſcrivere intieri si fatti articoli davanti a' nomi comil

cianti dalle propoſizioni In , o Im , con toglier la I , da tali propoſizioni ,

ſoltituirvi l’apostroſo come .* .Allo 'nganno , Dello *rigegno , Dallo ’mperadon

Nello’mperio , e ſimili : ma per la ragion detta di ſopra , dov’ antcponcmn

il dir l’inganno , a lo’ngegno anteponiamo altrcsi Dell’ inganno . Dell' [mperic

o dallo’nganno , dello’mperio c c.

Davanti a’nomi che comincia” da due o trc conſonanti , delle quali la p

ma è , S . ſi ſcrivono intieri . per lc ragioni altre volte accennare .* onde dic

ſi Dello ſtrazio , .Alloſcorno , dallo ſirepito , collo ſräppio , nello [iaia ,ſulla fi

dio , e ‘Per lo /Ìimolo , non pello ſtimolo: per la ſte a ragione , che dov’ ent

il , 'Per lo . s'intralaſcia il 'Pella . ~

l femminili davanti a'nomi . che comincian da conſonante cosi nel nurr

ro del meno ,com’in nello del piu , ſcrivonſi intieri ; come Della Donn.

Delle Donne z alla ſcucña , alle ſcuole : Dalla ſirada , dalle flrade , Colla till

”a , colle catene : Nella ſala , nelle/ale :ſulla camera , ſulle camere : ’Pella qu

le . pelle quali . Ma noi piu volentieri ſcriverem ſu la camera , ſu le came

e ſempre 'Per la quale , 'Per le quali , in luogo di Sulla camera ,ſulle camer

Tella quale . pelle quali : si per accostarne piu all'uſo : si perche i buoni :

tori non hann’uſato che Sullo, e Pelle nel genere maſchile per valerſi del 5

e del 'Pel , come s'è accennato .

Davanti a vocale nel numero del meno ſcrivonſi ſenza la A . e 'n qi

del piu ſenza la E , mettendo in luogo d’eſſe l'apoltroſo : come dell’Auto]

fa , Dell'amoroſe , .direi-etica, .All’ereticbe.Dall’inimica , Dall’inimicbe,Coll’off

:a . Coll’o/ferte , Nell’unione , Nell'unioni : Sull’o'nbra , Sull'omlrre e piu vol

tieri , ſu l’ombra , ſu l'ombre . e ſempre per l'amenità , per l’amenitadi,n

pcll’amenità , pell’amenitadi, per la ragion di ſopra accennata.

Ma chi ſcrivelſe Delle .Arturo/‘e , `Alla offerta , Colle ìnìmìche e ſimíli , r

vcredo che farebbe un grand’crrore: quantunque bruttiffimo ne paja lo ſc

vere Della amroſa , Dalle emitbe , della amante a poltoche ſe ne raſſembi

' fa

v
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ſar ma] ſuono l’incontro di due vocali , peggior ne raſlëmbrerà quel di due

Vocali ſimili. Sempre però parrà men brutto lo ſcriver si fatti articoli ſenza

l’apostroſo nel numero del piu ,che nel numero del meno .

Diceſi ancora , dalla ’nvidia . alla ’n/olenza , della 'mperadrice , colla ’mPu-j

dim ; ma meglio ( per cio che s’è detto di ſopra) ltimiam di dire , Dall’iuvi-j

dla 9 all‘inlolcnza , dell’imperadrice coll’impudica . '

Ed a gli articoli impropriamente compolli palſando : notaſi principalmen-`

tc , che quantunque da alcuni ſi ſcrivano con unir’i Segnacaſi o propoſizioni

con gli articoli ſemplici .* da noi nientedimeno , ſcrivonſi diſgiunti ; polioc-j

che per quello non ſon propriamente composti . Oltre che, s’ogni Toſcano

ſcrive diſgiunti , Con la , Con le , ‘Per lo l 'Per le a '1’" gli i "o" ‘o P‘fipflſid‘e

voglian molti ſcrivere uniti Degli,Agli. Dagli,e gli altri,quando laragion di

ſerivcr ſeparati i primi , ha luogo ancor ne’ ſecondi i’

C0" L1 i Con le lieguon la natura di Dalla, Dalle , cioè che davanti a con;

íònante ſcrivonſi intiere , Con la Donna , Con le Donne , davanti a vocale

coli' apostroſo ín luogo dell’ A , e dell’ E , Con l’ amica ,. Con l’ amiche .

Siam noi pertanto d'opinione , che che n'abbia dett’altri , e particolar

mente il Ruſcclli ne’ Comentarj , che debba ſempre ſcriverſi Colla , Colle , e

non Con la , Con le . Primicramcntc . perche la ſcrittura dee uniformarſi col

la pronuncia : E ſe ſi pronunfla comunemente Colla . Colle , perche così non

li ada ſcrivere ancora? Per ſecondo ſe ſcriveli univerſalmente nel genere

maſchile , Col pianto eoll’amore, e non Con il pianto, Con l’amore 3 perche non

s’ha da ſcrivere ancora ncl femminile Colla Donna , Coll’amica , Coll’ereticbe?

Per terzo perche così hanno llritto i migliori Toſcani, e fra gli altri ( che

baſteranno a ſuperar tutti i contrari ) il Caſtelvetri , e ‘l Varc i . Ridendoñ_

ci finalmente dell’oppoſizione , che ſcrivendoſi , Colla , Colle ſi puo cagio-j

nar’equivoco co’nomi , e co’Vt-rbi , Colla e Colle che piu coſe ſignificano :

mentre a chi legge ſarà molto facile il diſcernere l’articolo dal nome , e dal

verbo ,e chi ſente il diſcerne dall‘0 ſtretto ch'è in Colla articolo e dal largo,

ch'è in Colla nome , o verbo . Oltrecche a chi ſente puo ca ionar lo fieſſo

dubbio , lo ſcriverſi Colla , e Con la , lgiacche colla ſempre t protſeriſce .

Per la ragion di ſopra accennata , crivcremo eziandio Coll’imperadrice;

_'Coll’impudicizie , in luogo di colla ’mperadrice , colle ’mpudicizie .

L'articolo . ‘Per lo , ſcriveſi intíero ſempre che non istà davanti a vocale ;'

nel qual caſo in luogo della O ſi ſurroga l’apostrofo :come per l’amore , per

l’affanno : E così , Per l’inganno , ‘Per l'ingegno , in vece di Per lo ’nganno ,

Per lo ’ngegno .

Così diciam di 'Per la , e 'Per le . togliendoſi lor le vocali . .A , ed , E , dai,

vanti a’ nomi comincianti da vocali , con ſostituirvi l'apostrofo , 'Per l’amif

Ca ,"Per l'imperadrìce , 'Per l’invidie .

De gli, .A gli , Da gli , Ne gli , Con gli , Su gli , Pe gli. e ‘Per gli , ſcrivon-î

fi intieri davanti a vocale , eccetto la l, nel qual caſo vi ſi ſurroga l'apostro—`

ſ0 : onde ſcriveſi De gli amori , Agli eredi , Da gli ai] , Ne gli umori , Con gli

amanti , Su gli erti , 'Pe gli onori, 'Perzli univerſali : non de gl’amorí,a gl’cre-L

di, e c. come molti han malamente ſcritto .- bensì , De gl'inimici, .A gl’imita-j

tori , di che ſi diede la ragione quando li parlò de’ due ſuoni del Gl .

Avvertiſcaſi nientedimeno che ſiccome da noi non ſi ſcriverà mai 'Pe gli

amori , ma ſempre Per gli amori , quantunque molti Grammatici abbiam-j

nota;
D

e‘'*
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notato talîarticolo fra gli altri , ſorſe perche trovando Pe“Padri, T’e’figliuo

li , han voluto che quel 'Pe’ ſia articolo accorciato di 'Pe gli , e non di ‘Pci

gli .- Losi non ſi ſcriverà mai Co gli . ma Con gli ; e perciò non s’è poſſo C1

gli tra si [atti articoli . A chi pero s’oltinaſle a difendere , come s’è accen`

nato ’ che ‘Pe‘ , e Co' non pollon derivare che da ‘Pe gli , e Co gli che in ta

maniera accorcrati ſi ſcrivono davanti a conſonante ; come Te’ bojrbi , Co

quali .~ diciamo che quando cio foſſe, come polli-am creder che ſia, ſarann'ar

ticoli accorciati di 'Pegli e Cagli Uniti . cioe di Pegli , c Cagli fa…" articol

propriamente compoſti : poſtoche eſſendo una voce Pegli puo dirſi che ‘Pe'

ſia d’elſa accorciamento , c msi diciam di Cagli : ma di 2’” gli , Con gli , che

ciaſcun d’eſſi ſan due voci ſeparate , non potrà mai ben dirſi , che s’accorci

‘no , e ſaccian ‘Pe’, e Co’ . Lhi adunque ſaià amico di ?e gli , e Co gli , porri

ſcrivergli uniti allogandogli con gli articoli propriamemc compounchc cos

ſcriverà con miglior’ortografia . ~

Intieri ancora ſcrivonſi davanti a’ nomi Comincianti da piu conſonanti i

delle quali la prima ſia . S , come de gli Studi, a gli Str-:zi , da gli Stimoli,c c

12 con cio Vien’a maniteſiarſi perche nor contra tutt'aiiri Grammatici noi:

abbiam poſto tra gli articoli compoſti del numero del piu , Delli , .Alli. Dal

li , (olli . Nelli , Sulli , 'Pelli : valendone ſolamente di de gli, a gli , da gli i

con gli , o Cagli , Sugli, e 'Per gli . Di che baſterebbe quanto di ſopra s'è det

to intorno al non aver’annov-crato 'tra gli articoli ſemplici del numeiodel pit

l’articolo li . Ma per maggior chiarezZa aggiungiamo , che ſe qualche buo

no Scrittore ſi val preſcntemente del li , oicenno , li padri . liflgliuori: nor

v’è chi penſando Toſcanamcnte ſcrivere . ſcriva in Piola Delli padri ,v `All

figliuoli , Dalli tali , Colli quali , *Nell: giardini , .Sulliparrbi , 'Pelli prati; o il`

verſo de li padri , a li figliuolì , dali tali . ſoli quali, ne ”giardini ,ſu li pal

chi , per li prati : ma _ltiivon tutti , n‘:` ’n proſa e ’n verſo de’ o de ipadri. a’

o a ifigliuoli , da’ o da r tali, co’ o toi qi-ali , ne’ o nr igiardini , /u’ o/u i

palchi .pe‘ o pei prati . Se adur-que gli ſifſiì Drammatici ſcrivon de’ o de i

padri , perche metter ira gli articoli, delli , alti e c. quando non v’è caſo do`

ve poſſan’uſarſi i’ _ '

Potrebbe alcun dire che postoche malagevolmente , o con iſconvenevolcz

za ſi dica a gli agli . da gli agli , con gli/cogli , in tai caſi s'abbia a dire-a

all'agli , dall’ain , dell’agli, coliingli: ma ſi riſpoiidcrebl‘e . ch’eſlend’anco`

contra regola lo ſcrivere avanti a’ nomi comiiicianti da vocali, o da piu con

ſonanti . delle-quali la prima ſia , S . ./llli , Dalli . Colli : perciò ſe ne pa

che faccia mal ſuono il-dir’ a gli agli , con gli/togli , protcurerem di sſ‘ug,r

irgli non con dir’all’agli . Colli/cogli , nia con dit} o… in maniera le ciau

ſole , che poſſiamo ſpiegare ?concetti dell’animo nollro ſenza malagevolcz

za alcuna: come ſi sfugge il dir Men chiaro , Dc- gli/z---gli , di Dì, in Di . c s

fatti ; quantunque in buoni Autori, e teſli di nolira lingua ſi truovino. OI

trecche Comunementeflinzi proverbialmcnte ſi dice-conſortarſi con gli agliet

ti , che val, conſolarſì cÒn deboli (pei-ame . come da Franco Saechetti citati

da gli Accademici Fiorentini nel Vocabolario , `

E confortavafi-la brigata inolto con gli aglietti .

E da quello s’è veduto , ch’eſl‘endo gli accennati articoli davanti a’ nom

che Comincian da conſonante.ſi ſcriver-.inno e prnniincieranno ( c ume s’è det*

to) non de gli . Delli , o pe li , made’ o dei padri, a’ .oa i _ſigliuoli , o_

così

\ ,
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così de gli altri : ma ſc la conſonante foſſe , S , ſeguita da altra conſonante;

ſcriVeiauſi ( tom’cziandio s’è detto) intieri ſcha troncamento alcuno; co-z

me De gli ſtupri . .A gli flrepiti , e c.

L’ Vero pero , Lhc non unendoli mai l’articolo . l , con alcun Segnacaſop

propoſizione , onde non lì truova mai che nel primo e quarto caſo come ſo

pra abbiam detto . cioè ipadri aman’i figliuolì. dove il primo l è articolo del

Pl'imo › il ſuondo nel quinto caſo : perciò mal ſl dice De i , .A i, Da i, e c.

ed l buoni Autori hanno ſcritto Dc’, ai', Da’ , e c. Laondezchi vorrà regola

tamcntc ſcrivere dirà ſempre De’ 'Padri , .d’figliuoli , Da’ quali, e c. ma tro;

yandoſr rante volte ne’ tell! di lingua . e particolarmente nel Petrarca .

Eſe ’l tempo é contrario a i bei defirì

ſolidaziantìaìtolſii dela morte

Vederla ir ſola co i penfierjuo’ infieme

d Coi vaghi raggi ancor’indi ”riſcalda . p

Conchiudiamo che chi cosi vorrà ſcrivere,nel verſo principalmmteffiorſe per:

che piu dolce parragli il dire ati_ Da i, (‘o i , che .4’,Da’ , Co’ , potrà ſcuſar-j

ſ1 coll'uſo , e coll’autorità di tutti i bunni Autori .

Suol gran parte de’ moderni Scrittori , veggendo che l’articolo 1 ſi tace

avanti alle propoſizion- con, pen/it. ed. in. con dirſi co’ pe'ſu’ ne’ , -in luogo

di co i ,fieì .ſu i , ne i , taccrlo ancora davanti alle propoſizioni fra , tra ,ſo

pra ,ſono , verſo . contra , e quaſi tutte l’altre , ſcrivendo , fra’ tra’ ſopra',

ſotto’ verſo’ contra’, in luogo di ira i. tra i, e c. Il che da noi non è abbraci

ciato : poiloche le voci co’. ſe',/u’. ne’ ſon’artiCOli accorciari. de gli artico

li compoſli con gli . o co ì . pei ,ſu gli. ne li : ma non ſon’articoli le voci

contra’ , ſopra’ , ſotto , e c. ne poſſun dir 1 accorciate da gli articoli , con-,

tra i. ſopra i , ſorto i , che per tali non ſon -posti da alcuno; anzi perche..

molti Grammatici han pollo fra gli articoli ”agli , e fraglì , diciamo che chi

vuole in quelle due propoſizioni ſeguir l’uſo de’ moderni , il faccia volenz

ticri , potendoſi con tal ragione difendere .

Si ſuol da molriquillionar quì ſe s' abbiano da ſcrivere Dello; Allo ;

Dallo , Della , .Al/a , Dalla . e c. o pur Delo , .A lo , Da lo , De la , .A la ,

Da la : e pollo che come s' e‘dcrto debbaſi ſcrivere Dello, Della , e c.

Se s’ abbia cmì ancora a ſcrivere nel verſo . Ed alcuni com’ è particolarmen

ñle l‘Autor della Giunta nella Partic.9. al ragionamento de gli articoli , vo-`

glion che s’al~l\ia da ſcrivere De la. De Ia , .A lo . .A la, Da la, De le, e c. per-~

che pollo che tali articoli ſon fatti da congiungimenti de’Segnacaſi Din/LM!,

e della propoſizione ln con gli articoli ſemplici Lo.La,Le,non ſan vedere per:

che s’ha, in eſſi a raddoppiar la L .

Ma di tal raddoppiamento n’abbiam di ſopra arrecata la ragione.e chi non_

{e ne ſoddisfaceſſe potrà avvertire che ’l medeſimo Autor della Giuntado

po aver , .come s'è detto . argomentare, conchiude con quelle parole: quanà
tunque l’uſo de' piu ſecoli . e di tutti gli huomini nelle Proſe abbia ottenu-ì

to . che’ne’ predetti congiungimenti la.L.ſ`i ponga doppia . il qual’uſo nella

ſcrittura e‘ ancora ſeguito da noi , non ostante che noi ſiamo certiſlimi di non

ſar bene . per iſchiſare la ’nvidia che ci potremmo tirare addoſſo . ſe foſſimo

noi ſoli ſprezzatori della conſuetudine approvata da tante perſone , 8t età ,

qualunque ſi ſia .

Altri poi ſan differenza da Verſo a Proſa : cioè che ’n Proſa ſi ſcrivano;

come

‘o
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'come ſcritti gli‘abbiam congiunti, e con L raddoppiata , cioe Dallo ,Doll

,Allo , .Alla . Della . Delle , Nella . Nelle : in Verſo li tcrivan diſgiunti e pc

contiguente con una . L , cioe Da la . Da la . .A lo , .A la , Da la , Da le, p

le . L peſmthe si latta opinione e [ſata da tanti e tanti buoni Poeti ſeguit:

ta , ſcgurteraſiì ancor da noi quantunque dl tal differenZa altra ragion non

abbiamo ſe non che in verſo ſaccia maggior dolce2za il non raddoppiarvi cr

sì ſpeſſo le conſonanti . -

l-antaſircò finalmente argomenti l’Autor della Giunta nel ragionament

de gli articoli alla part.4. per provar che . ſia , in iſlamane, ſtamattina , ſl:

ſera . ſtanotte , lia artitolo .~ com’ancora l’0 , di Pero ; e le tre prime lettc

re dell‘avverbio Uguanno . Ma ſiano articoli , o no , non potranne a cos'a

cuna giovare . L chi dcſidera le riſposte alle di lui ſottiglielze , pcr non d

ſofiltrcheric , vegga il Salviati nel trattato dell’Artrcolo al lib.a. nella.

partrc. z.

,De' Caſi dell’articolo.`

5. I V.

A quanto s’è già detto ſi vede :c che l’articolo ha cinque caſt , cioè

Retto o ſia Nominativo, il ſecondo o Genitivo , il terzo o Datívo ,

quarto o Accuſativo , e 'l ſello o Ablativo: e che ſia percrò piu declin.

_bn del Nome; poltoche non ſolamente varia nel numero. ma nel caſo ancor.

ll primo e quarto caſo ſervon ſolamente a gli articoli ſemplici come 11.1.‘

e La del numero del meno , l, Gli , e Le, nel numero del piu : cioè

peccato del Signore fa piangere il vaJallo .* L0 ſcudo della pazienza ſpunta i

flral dell’orgoglio : La rojlr l” la ſua/Pina . l tempi cattivi ven o” dopo i Imc

”i . Gli buomioi fa” gli buomini . Le lino/inc ”oa ifieman le orſe . Dove

rimi articoli ſon del primo caſo , i ſecondi del quarto .

ll ſecondo il terzo e ’l ſestu ſi compongon d‘articoli ſemplici , e di ſegn:

caſi , o pur di propoſizioni . ~

Appartengono_ a1- ſecondo cioè al Genitivo , Dello , o Del , e Della n

ſingolare , De gli , Dc' o De i , e Delle , nel plurale .~ come Dello [fraſe—

Dcll'amore, Del padre , Della madre : De gli [irali , De gli amori , De' padri ,

De i Padri , Delle madri .

Al tcho , cioè al Dativo , .Allo , a .Al , e .Alla nei numero minore , .

gli , .A’ . o di. ed Alle nel numero maggiore .~ Cone `Allo ſiimolo , .A

amore , .Al giovane . .Alla giovane .* .A gli flimali , .A gli amori , .A’ giovi

”i ,o .A i giovani. `Alle giovani.

Al ſello detto Ablativo , Dallo, Dal . Collo , Col, Nello , Nel , Sullo , S‘z

Tello , o Per lo piu toſto , Pe!, Dalla , Colla, Nella , Sulla , 'Perla ,

Pella , nel primo numero , c nel ſecondo . Da gli . Da’ . 0 Da i. Con gl;

oCogli ,a Co’ o Coi, Negli - Ne', o Ne ì . Su gli , Su’, oSu i . 'Per gli`

o 'Pegli . 'Pe’ , o 'Pai z Dalle , Colle , Nelle , Sulle , ‘Per le , o ‘Pelle . L.

me , Dallo flimolo, Dal monte . Da gli ſiimoli , Da’ monti , o Da i monti ;

così Dc gli altri , come s’è di ſopra veduto .

E tanto baſterà cziandio perle Declinazioni , ſenZa ſiar’a far ſu cio p

parole . '

DEL
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DEL PRONOME

LlBRO UNDECIMQ,

CALL.

  

OPO aver trattato dell’Articolo,trattiam del Pronomc ;

ſeguitando in cio prelſo che tutti i buoni Gramatici : e

chi nc deſidera la ragione contra quel che ſottilizzò

l’Auror della Giunta nel ragionamento de gli articoli ,

. vegga il Salviati nel ſecondo vol. de gli avvertimenti.

` al capo r. del lib.z.e’l Buommattei nel cap… deltrattg

undecimo . ' ~

Si dlffinlſCC adunque ; eſſer’una parte declinabileJ

dell'orazione , la quale in accennando alcun nome , ace‘

cenna eziandio qualche coſa che ne lla nell’animo . ~ .

S’è detto parte declinabile , come quel che a guiſa de’ nomi , ſi varia e

ſpecifica per caſi ; ed a differenZa del verbo , che non ſi declina per caſi .

S’è ſoggiunto , che in accennando alcun nome , accenna eziandio qualche

roſa che ne ſia nell’animo .* ſe ’l nome (come dicemmo) è un ſegno della ſpcé

cie di quelle coſe , che nc ſono impreſſe nell’animo : e ſpeſſo accader ſuole

che chi parla tace il nome di qualche coſa , o per odio , o per vergogna o 0

per reverenza che avrà a quella coſa , che vorrebbe nominare , o pure . per

che l’eleganza del parlare il richiegga : perciò s’è trovato il Pronomc . che

li ſustituiſce in luogo di quel nome che ſi tace ; Onde accennando quel Pro-_“3

nome il tacito nome , viene ad accennar’ancora , quella coſa . che lo lieſſo

’nome accennar doveva ;e per conſeguente quella coſa che ne lla nell’animo.

Cos‘i il Petrarca volendo accennar’ il gran nome di Dio , l’accenna per revcá

;enza con un Pronomc , ,Quel , e con cio che liegue , dicendo

_Quel eb’infinita providenzia ed arte

Mo/iro' nel/'uo mirabil magi/Zero :'

Che creo' que/lo . e quell’altro Emiſpero

E manſueto piu Giove cbe Marte ; e_ c.

Così per odio ſi tace il nome del Diavolo , e ſk dice ; ,Quell’inimico di Dia á e

‘Parte Il. P p per

a
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per vergogna taccíonſi le’ parti vergognoſe dell’huomo , dicendoſì ; que

parti , delle quali È bello il tacere.

Ma aſſai piu ſpeſſo per eleganza ſi ſurroga il Pronome in vece del Nome

poltoche il nominar piu volte un nome nella stelI'a clauſola , o nello llel

Periodo , coſa troppo rincreſcevol ſarebbe . Come nell'eſem’plo del Boccacc

arrecato dal noſtro Buommattci chiaramente fivede. Diſſe il Boccaccio ne

la Non”. Ecco vicino lei uſcir d’una macchia folla un Lupo grande , e lerrii

le: ne pote ella , poiche veduta l'ebbe , appena dire , Domine aiutami, che ’I L

p9 lefi ſu avventaio alla gola . e preſala for” , ‘la comincio' a portar via . U

adunque in poche clauſole i pronomi Lei . Ella , L0 , Le . e due volte La, p

non nominar tante volte La donna , e 'l Lupo . come ſconciamcnte avreb

fatto ſe dctto aveſſe . Ecco vicina alla donna ujèir da una macchia folta un L

po grande e terribile : ne pote la donna , poirbe veduta ebbe il Lupo appena c

re , Domine aiutami , che ’l Lupo fi ſu avvenuto alla gola della donna , e pre

forte la donna , comincio‘ a portar via la donna .

Se adunque l pronomi ſon voci, che nel ragionare in vece de’ nomi ſl pn

gono .~ quante volte ſl puo tacere il nome , che s’è da prima nominato . C1

urrogarc il Pronome , lconvenevolezza grandiſſima ſarà il replicarlo .~ Il cl

molti non avvertendo riempieno le dl loro ſcritture di parlari tanto piu 1h

ni , rincreſcevoli , e fanciulleſchi , quanto piu preſuppongono di fargli chi

rí ed eleganti.

Diceſi Pronome all’uſo de’ latini quaſi per nome , cioè parola che ſi 1

glia per nome .- 0nd'alCUni con voce piu propria della Toſcana favclla l’h

detto . Vicenomc . .

V

,filtrante ſorti di Pronomi *vi fiano}

C A P- Il.

Uanti ſono i Gramatici Toſcani , tante ſono le diverſe diviſioni c

ſi ſon date al Pronome : E ciaſcliedun glien’ha date , otto, e dieci i

dodici e piu . Noi tante e tante diwlìoni intralaſciando come non pu

to necell‘arie ad apprender la nostra lingua , ci contenterem di dire , chi

Pronomi , o ſon D!…OstſäüVí , o Relativr , o Polſeffivi .

Dimostratívi ſon'la. Tu , Noi , Voi , Que/Ii , (otefii . Quegli a EH?) . Coflu

ſatelliti , Colui , Qaefla . Coteſia, Quella, Efla, Cole-i, Cofiei, C0:e/iei,Colefl0r0,e

fatti : i quali diconſi dimostrativi, perche dimolirano la coſa accennare…

quaſi'nclla steſſa maniera , che ſr mo ira col dito accennando . fl

Relativi , Egli , o ei (e non elli , o elio che ſr laſcian’ a gli antichi , cc

come ncl numero del piu,ellino) eglino,ella,elle ,ed elleno . Cbe . Tale . Coral

Quale , e ſimili ; che diconſi relativi , perche riferiſcono, ridicono, e rappc

tan’altrui la coſa , della qual ſi parla .

Poſſcffivi ſon , Mio . Tua , Suo , No/ira , Vuflro . Loro , .Alirui . ed altri ſin

glianti: i quali ( come ſl Vede) accennan polſeſfione ; e per queſto detti l

polſeffivi . . _

E rendendo con gli eſempli la coſa piu chiara: dice il PetrarCa .

Voi che aſcoltate in rime/parle il ſuono

Di quei ſhſpiri ,ondîio noi-M” i! core
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_ 1” ſul mio primogìoranil’ amore .

’Voi è pronome dimostrativo , dimoſtrando le perſone ; alle quali ſi volge il

Poeta , cioe‘ a'leggítorí delle ſue rime . che , cioè i quali aſcoltare , è relatiñ,

Vo , riferendo , e ridiccndo le perſone ltcſſe , alle quali parla . Mio è poſſeſ

ſivo , pollochc accenna ell'er ſuo ( che val quanto in un certo modo poſſedei

xe ) il giovanil’errore .

Siccome , oltre a cio , dividefi il nome in Suſiantivo , ed Aggiuntivo, cosí

ancora il l’ronome . Sultantivi ſon per lo piu i Pronomi dimostrativí , cioè

10 . Tu , Que/lì , Coflnì . come quei che poll'ono ltar nell' orazionc ſenza ap;

poggio vcruno . Cosi il Boccmclla N. 72. Se 'voi non gli avere , e voi andare

per ejji z dove il Pronome dimoltrativo 'voi (la due volte da ſc . e nella Nov.

:9. Pregandolo cbe fc per Lei [lc-[le , di non venir’alſuo contado, gliele fignificaſ

ſe .~ ed ella per compiace-:gli fi fanìrebbe.- i Pronomi Relativi lei, ed ella liann',

altresì ſer-z' appoggio . -

.Aggiuntivi ſon per lo piu i Pronomi relativi . e maggiormentei Poll‘effií

Vr : come quei che non poſſon ordinariamente {tar ſenza qualche appoggio

nell'orazionc .Bocc.nella l\0v.6o. Era que/lo Frate Cipolla dì perſona piccolo :

dove il pronome relativo Que/'la lla coll’appoggio di Frate Cipolla .- ma ben_

porrebbe llar da ſe , edirli .- Era que/lo di perſona piccola , e per quello s’è da

noi detto ,che i Relativi iran per lo piu ſenza appoggio , nell’oraziotic . Ma

i poſſeflivi , non vi llaran mai , come ciaſcun puo conſiderare _. `

DÒÎ Vicepronomi .

C A P. I I I.

‘V l ſono alcune particelle le quali accennan talora non un nome ; come ſa

il vero Pronome , ma un pronome, e erciò {lando in luogo de’ Proó'

nomi ſon dette Viccpronomi , e vengonoa additar’indirettamentc que’.

nomi ,'che larebber’ accennati da quei pronomi , che rappreſentano . Per

eſemplo la particella Ti è Vicepronomc , perche non accenna un nome , cioè

Pietra , Paolo , Franceſco, come la il Pronomc , Te , ch’è vero Pronome : ma

ſignificando Te , o , .A te . vien’ad accennar’ un Pronome r onde Viceprono—

mc è detta :ed indirettamente quel 'Pietra , 'I’aolo , Franceſco accenna , che

dal Te che rappreſenta ſarebbe accennato . ll Boccmella N. 1;. Nella camera

dell’alba:: ſono certi granai, a’qualì io ri pollo menare: e portarvi ſu@ alcun

Letrìcello , e quìviſe :i piace e c. ll primo , :i . è Vicepronomc . perche mi ac-j

cenna un nome, cioè .Alefjàndro come farebbe il Pronome , Te 5 ma rappreq

ſentando il Te ſi dite Vice-pronome , ed indirettamente quell’ Aleflàndro :ic-j

cenna , che dal rappreſentato Te larebbc accennato , e cosi diſcorrerai del ſe-_s

condo , Ti , che ſignifica , a te .

Di s`i latte particelle, e monoſillabi che stanno in luogo de’Pronomí, (quam:

tunque polliino llare Per altra parte d’orazione ) ve ne ſon dodici . cio‘e Il
che fla in luogo del Pronome, iui, o nella, 1.0, che altresì lui , o quello rapñì

preſenta . La che , or ella , or Lei ignifica . Gli , che val per a Quello o

quali .A lui . Le , in vece d’elle , di quelle . d’eſſe , e d’a lei . ‘Ne . di Noi . e d',

.A noi-Midi me , ed'ame. Ti.di Te.: d’utenîìo pertfloitſſhfflìasfi'

e d Viſe- Ci di Noi , e d’a noi, Vi per voi , eper .A voi . _

P p 2. Tutti
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Tutti gli altri Grammatici pongon tra tali particelle eziandio; li, per

quelli, cſlì , o , a lui , ma noi non avendo voluto il li tra gli articoli , nt

men’il vogliam tra'Pronomi , e Vicepronomi , valendone della particella-a.

gli , che lo ſteſſo ſignifica ; non biaſimando in tanto chi del , li , o ſem e ,

_o alcuna volta perche piu dolce nel parlar foſſe o nel verſo , valcr ſi vo eſſe.

Significmdo adunque . Il quello , o lui, c così . lo ,la , ella . e lei . Gli

Quello , ed a lui e c. Ben ſi vede che ciaſcheduna di tai particelle ha due caſi

obbliqui ſolamente perche , or'in luogo d’accuſativo , or di dativoſi mcttoz

no . E qudio conoſceraffi dal verbo , col qual ſi pongono : perche ſc‘l verbo

vorrà l’Accuſativo : Accuſatívo eziandio ſarà la particella : ſe 'l Dativo, ſari

la particella altrcsi Dativo . ll che farem chiaro co' ſeguenti eſempli .

ll Bocc.nclla Nov.t. 'Perche piccolo era come dicemmo , non Ciapperello , ma

Ciappelletta il chiamavano , cioè quello , eflò , o lui chiamavano; stando la par

ticella il in luogo dc] pronome quello ,ego , o lui . E così in mill’ altri luoghi

troveraflì il menò . il condufle , il vi trarfle , negare il mi puoi, lo il ti diro‘

il ne ofllate portare . Ma modernamente , e cosí farem noi , non diceſi , il vitraccia, ma vel traeſſe, e così , negare mel uoi, in luogo di negare il mi puoi`

Io tel dirò , in vece di , lo . il ti dirò . Ne ſlìate portare in luogo di, il nt

poſſiate portare . ln modo che ſempre che‘ Vicepronome Il , s' uniſce ad al

tro Vicepronome , ſe ne fa una ſola particella compoſta da due Vicepronomi

e diceſi Gliel recò in vece di , Il gli recò . Nel porto in luogo di , :ll ne portò

Mel conduſſe per , ll mi conduſſe, Tel diſſe per , il ti diſſe . Srl fece , in cambi

di , ll ſi fece . Cel comando‘, in vece . di . i ci comando .* e vel darei ; in luo

go di il vi darei . Ma chi , Il vi darei , il ti dirà . e ſimili dir voleſſe . il dic

ure , ch’eziandio farà'bene , ſempre che ’l parlar non ſi farà aſpro : com

ſarebbe ſe ſi diceſſe , Il gli reco‘ , ll ne portò , il ci comando, ſiccbe :fuggendo

11in . Il ne . ll ci , potrà valerſì de gli altri .

Ne ſolamente il Vicepronome ll , s’ uſa in luogo de’ pronomi maſchili‘

_Quello , eflo . lui ,come s' è veduto: ma in vece de' pronomi neutri defio ,

_Quello , per quella coſa . quella coſa . Boccmella Nov.z. Cori carne il dicevano .

il mettevano in opera : cioè così come quello , o quella coſa dicevano . l

nel medeſimo luogo Voi fimilmente il potete comprendere ,_ e nello l’tcſI'o. Ea

egli il ſarà. E cosìjn mill’altri .

ll Vicepronome , lo , val lo steſſo che ,il , Bocc. nella N. a. , `Amichevol-z`

mente lo comincio‘a pregare . cioè quello , eflo , lui . comincio` a pregare . Ed in..

ſentimento di neutro . Nella Nov.9.nel fine . S’io ſare lo poterſi: cioè , queſta`

tal coſa , potefli . Nell't r. ottimamente fare loſapera : cioè , quello, quella coi

ſa farſapeva .

E da gli eſempli teſiè riportati ſi vede che indifferentemente ſi ſono uſati i

- Vicepronomi, il, e, lo , per gli accennati pronomi maſchili. queſto , eſſo . lui i

‘To-per gli neutri Queſiti . Quello . Ma chi vorrà piu regolatamcnte ſcrivere, e

Parlare , uſerà le ſeguenti regole .

Primieramente che’l Vicepronome . Il. non ſi metter) mai avanti a voce

che cominci da Scon al'tra conſonante '. ma in ſno luogo ſi ponga il Vice

pronome ,lo , come , (aſtuccio‘ , lo ſpinſe , lo ſlimolo'; e t nili . Ed in quelic

ſiam noi~ uniformi con gli antichi . E ſe in qualche teſto troveraſ‘ſì ſcrit~

to altramcnte , o ſarà ſcorrezzione , o un raro uſcir di regola . ~.

Per ſecondo ,che ſempre che ſicgue voceùche cominci da vocale , ſi pietra

Cſi:
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ſenz‘altro , il Vicepronome , lo , apostrofato , e non , il : come ,l’amà , l'ar:

recò , l'ammendo‘: e così dc gli altri , in vece di ,lo amò , lo arrecÒ , lo amó,

mendò , per quello amò , quello arrecò , e c. Ed in queſto ſcriviamo , e par“

liamo eziandio uniformamente con gli altri antichi z ſe non che in alcuni

truovaſi , lo amd , lo arrecò 5 il che accadde , o prima di uſarſi l'apolirofo ,

p poco dapoi .

Per terzo avanti a voce che cominci da ſemplice conſonante , o da due

’dalle quali non ſia S , la prima , uſerem ſempre il Vicepronome , il , e no“

lo . Parendone alſai piu bello il dire, Ilfizpevamo , il erede” , il portò, il disz

ſe : che . lo ſapevamo , lo credeva . lo portò , lo diiſe . Ed oltre a cio , poſto-z‘

che ſi ſon’introdotti nella nostra lingua due Vicepronomi . cioè . il, c lo ,

che la steſſa coſa ſignificano , fa di meſtiere , o alnien ſarà meglio il dire ,

che ’l Vicepronome Il , s’uſi avanti a Voce , che cominci da ſemplice conſo

nante , o da doppia , e che , S , non ſia la prima ; e , lo , avanti a voce che

cominci da vocale , o da , S , con altra conſonante; così appunto , come de

gli articoli , il , e , lo , s’è detto. Il che ſ1 ſcorge ben chiaro da quel verſo

del Petrarca .

Ne ſiate il cangia , ”e lo ſpegne il ‘verno è

E questa e‘ la nostra opinione fondata ſu -le accennate ragioni ; uantunque ."

e nel Boccaccio , e'n tutt’ altri tetti di lingua ſi truovino indi erentcmente

_uſati i Vicepronomi Il , e lo .

S'e‘ uſato ancora il Vice ronome il avanti alla particella ur , il che non-ì

mi ricordo aver letto del icepronome , lo : come , il pur arò in Bocc. nella

N.98., e nel Petr

Cb’io il pur dirò , non faſi” tanto ardito

_Il che vagamente uſerem’ancor noi .

Quand': poi il Vicepronome lo , a differenza dell'11, s’uſi come affiſſo, cioé

attaccato al verbo , vedraffi appreſſo.

Non laſciando ancora d’ avvertire chei medeſimi Vicepronomi Il , e 10,‘

'cosí come de gli altri Vicepronomi , e d' alcuni pronomi iraflì , s' uſa di re-;

plicarli per vaghezZa non per biſogno:com'a dire : il che com’ il facciate Voi il

ſapere , dopo lo averlo alquanto riguardato , il riconobbe ; che truovanſi in Boc-j

caccio . Anzi il Viçepronome , lo , metteli talora ſolamente per ornamento,

come nella Nov. r x. Per l’eſſer cari travolto: dove bailflava dire : per eſſer cosi p

travolto .

Il Vicepronome , la , abbiam detto che s’ è uſato per ella . e non ſo perche

traſcurall‘e d’avvertirlo il Buommattei , volendo nel trattato del Pronome

al C.3. che , la , stia ſolamente in luogo di lei :ſe non fu per avventura per-i,

cheimolti de’Grammatici Toſcani han voluto , che’l Vicepronome , Ia , non

abbia che’l quarto caſo : e perciò pongaſi in luogo di , lei , colei , quella, eſſa;

e non mai nel retto , cosi come tutt' altri Vicepronomi : laonde malamente

facciano quei che ſcrivono la in luogo di ella , e'l Salviati fra gli altri nel ſe

condo vol.dc gli avvertimenti nel trattato dell’articolo alla partie. z. del lib

2. dice fra l’altre coſe : Come che fia . la , per ella, ne le per elle . che cotanto

oggi lo flile riempiono de’ Segretari , ne nel vecchio ſecolo , ne nel novello , non

fu mai ricevuto da alcuno lodato ſcrittore .

Ma oltre che di , le , per ella , c di le , per elle ne ſon piene le commedie

( per laſciar tutt’altre) dell’Arioſio ,del Varchi , del Firenzuola , dall"I Am;

ra ,
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bra , del Cecchi , leggelì nella Nov.zz. Che ſe iu in coſa alcuna le [piaci , ci

La faccia il parer ſua . Nella zz. 'Pur r’accmſe Falco , che La v’era . Nella 9`

E perciò ancora ii dico , e priego , che je la ii piace ., Nelle 94. Quelle grazie g

rende che La potè . Nella 19. Se le vi piacciono , io le vi donerá volentieri . hell

73. Ejappi , che cbi facefle le macine belle . e fatte legare in anella . prim

che , le , fi foraflero . Nel principio del Filoc. Veggemlo quello , la , fi cambi

in amare lagrime, e nel labir.a canto. Divozamenle lei pregò , cbe per quello

cbe . la , vuole . e nel Palſrv.a cantóo. .Accioccbe le dica piu jicuramenle i pei

cari ſuoi . Giov.Vill.nel lib.3. 'Pregandogli , cbe fi ricordaflero della lor figliuol

la Cina di Firenzlr , la quale ju ita/la , e c. accíofche , La .fi rita-:eſſe: Mari
_VilLal “p.18. de lib.4. la non /igpaxiſſe , e nel lib.[o. al c.57. l'a/e nereggei

e mantenea ; per laſciar gli altri eſempli riportati dal Pcrgam. nel memorial

alla voce , Il , verſo ’l finc . r

Di modo che , ſe ’l Salviati dilI'e , che gli eſempli riportati del Decamcro

del Bocc. non truovanſì che nel teſto del 7;. e al iu in quel del ;7. ancor;

e ch’è proprio errore di quel lella , com’anche ( ſono ii: ſue parole ) di quel libi

d’oínnotazioni , e diſcorſi , cbejòpra eflo poſcia fi pubblico‘ , o diffalra di [Zampa,

familiar vezzo di cbi lo [leſe : Non ſo che potrebbe riſponder'a tant’altri ; e

in particolare ( come s’è detto ) dal vederſi così ſpeſſo uſati e La , e Le in

fatta guiſa nelle Commedie de’ buoni Autori . p

E da gli eſempli ſteſſi ſl vede , che non hann’eziandio detto bene molt’a

tri Gramatici che han voluto , che , La , non s’uſr per Ella , ſe non ſe a]

preſſo alla particella Cbe .

E’ veto nicntedimeno che dal vederſi i Vicepronomi La . e Le , uſati Pt

Ella , c per Elle pcr lo piu nelle Commedie : ſe nc puo cavar regola; che

fatti Vicepronomi ponganſì nel caſo retto, cioè per Ella , e per Elle ne’ gi(

coſi componimenti z e nc’ gravi lìeguan la natura de gli altri , cioè di non.

porſi , che ne'caſi obbliqui .

ſl Vicepronome Gli , s'è detto che val .A lui . .A quello , .Ad eſſo : e quei

quegli , :1/: . Nov.79. Gli entro nel capo non dover poter-’eſſere , e c. Ch’è quar

to dire , A lui . A quello , Ad ell‘o ‘entrò nel capo . E Novell. 3, per ale…

occidenteſopravvenuiogli , bifirgnandogli una buona quantità di denari : cioè ſc

pravvcnuto a lui , ad eſſa . a quello . e c. Nella Nov. r7. t Trovarono chi p4

vaghezza di con' ampia redini gli ucciſe :ci-oe. quei . qucgii , o cffl ucciſe .

L' queſto è il buono e regolat'uſo di tal Vicepronome , quantunquc da g

stcſli telli di lingua s‘ulì fuor di regola in piu maniere .

~Primicramcntc truovaſi per terzo caſo nel numero del piu maſculino con

G. Vil. nel lib.6. al c.18. Iſaracini ripreſo leruſalemme e quali tutto il paeſe

che ’l Soldanogli aveva renduto :in vecc di dire , che ’l Soldano loro avev

renduto . M. V. nel lib.5. al C.12- I Fiorentini per quefle due terre non ſi moſſi

”0, bencbe grave gli foſſe ?oltraggio de’ ‘Piſani : in luogo di ſcrivere : benci

grave lor ſulle l’oſtraggio de’ Piſani . E così in molt’altri ſregolatamente

poiche nel terzo caſo nel numero del piu , o fia femminino o maſcolino s’h

a dir ſempre , Loro , e non , Gli ;cioè , Lor diede , Lor comando‘ , Lor' impofl

o che di donne , 0 che d’huomini ſi parli ; non , gli diede , gli comando' , g

impoſe . E per questo fra ſignificatidi tal Vicepronome . non v’abbian pc

{to il Pronome Loro , come quello che ſerve ſolamente al terzo caſo di

numero del piu , di qualſZVOglia genere , come appreſſo diraſ'li3 Il che no

' è ſla
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e‘ fiato avvertito da' buoni Gramatici , anzi nel Vocabolario fieſſo , alla vo;

ce , Gli , Pronome diceſi . che vale lo ſteſſo . che Quegli , o Loro; e poi piu

appreſſo li dice : Talora pero‘ fi trova Paſi) per terzo caſo nel numero del piu

maſculino , com’uſa il valga , ma È modo di dire flegofaio . Sicche , Gli , ſi di

rà nel numero del piu maſculino: ma nel qUirto caſo ‘. come nell'eſcmplo

della Nov.r7. di ſupra citato , cioè : Trovarono cbi per vagheîza di con'

;mpia redini gli uxciſr . E nel terzo dello lteſſo numero , li dirà ſempre ,

oro . ’ ~

Secondariamente s'è uſato ſregolatiſfimamente per terzo caſo nel numero’

del meno femminino in luogo di . Le, cioè , gli diſſe .gli comando‘, per a lei

comandò , a lei dill'e . M. V. nel lio-7.. al c.24.. Cbe cio non era avvenuta per

corrotta intenzione della Reina , ma per forza di malia , e fatture che gli erano

fiale faire : in luogo di le, o, a lei erano ſtate fatte . Ed in cio erran trattoñ,v

di molti de‘ moderni Segretarj dicendo . Gli . o Li, per Le , ed a Lei , quan-Î

do parlandoli di Vostra Signoria , Voſtra Eccellenza , Vostra Paternità o :111`

tro nome di dignità , che ſempre ſarà t'emminino , per neceſſità s’ha da dir ,

per eſemplo , Le piaccia , Le ſarà agi-odo: e non , gli piaccia, gli ſarà a gra

do ,ì da sfuggirli in tutti i modi 5 Non v’elI‘endoGramatico che l'approvi i

_anzi che no ’l metta per manifeſto errore.

Terzo (i ſon valuti ancora di tal Vicepronome in principio di periodo in

fpmbio del pronome Egli . Come nell’Oi-lando del Berni al lib. primo can. 5.

ann +9:

Gli i‘ ben fornito ed ha la fill:: nuova .

E cos‘r ancora per Egli particella riempitiva .- come l'Ariosto nel Fur. al

can.z7. llan.77. '

Gli è reca corteſia l’eflèr villano . .

Il che non avvertirono gli Accademici Fiorentini nell'accennata voce , Gli

Pronome , mettendo queſt’eſemplo dell’Ariolto del Gli, in luogo d' Egli

Pronome .

Quarto che uncndoſi il Vicepronome Gli col Vicepronome Le , e per mi-Z

glior ſuono ſrapponendovilì l‘E con dirſi , Gliele , prellb che tutti gli Scrit

tori moderni ſcrivono , Glielo , Glielo , Glieli , ſecondo il genere, o numero

delle coſe che riferiſcono; cioè trattandoſi d’arrecar per eſemplo un cavallo

che s'è prima nominato ad alcuno , ſcrivono Glielo reca‘ parlandoſi di donar’

una gioia , dicono i Gliela dono‘ . E ſe di donar due capponi , dicono , Glieli `

dono' . Dovendoſi , ſecondo hanno ſcritto tutti i buoni Autori , ed han tutti

i Gramatici avvertito , ſcriver ſempre . Gliele , ſenZa mutar mai la termina

zione in E , o che riferiſcaſi a nome maſculino , o a fcmminino , e così ancora

nell’uno e nell’altro numero. Bocc. nella Nov.85. Monno Tefja corſe :all’um-~

gbie nel viſo di Calandrino , e tutto gliele graffio‘ , cioè graffiò il viſo a lui. Nelz

la i8. Se ru ci conferiti di laſciare appreſſo di me que/io tuo figliolerra. io la pren-`

derò . ll Conte con lazrime Gliele diede: Cioè la diede a lui . Nella 19. Quello‘

catalano , con mi ſun carico nevica‘ in .Aleſſandria , e porto‘ certi ſalumi pellegri

”i al Soldano , e Prefl’mogliele :cioè gli preſentò al Soldano. E così in molt'al—

tri eſempli nel Vocabolario alla voce , Gliele 5 e nel Memorial della lingua.

alla voce ll .

E’ vero però che riferendoſi a nome maſchile avanti a voce che camincia

da ſemplice conſonante , o pur da due . delle quali non ſia prima la S , diceſi

vaga-z
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vagamente i Gliel , in vece dl Gliele .- come Gliel donò , Gliel promifi. e c.Bocc

Mms. ll Come liberamente Gliel concede”: . Nella 99. Gliel fece bere , e c.

Ma ſe il (,aſo terzo al qual riguarda il verbo non folle del Numero del

meno , in tal caſo non ſi dirà mar Gliele , ma Loro ; Lome ſe s’aveue a dire`

che ſi donarono alcune gioje ( delle quali s‘è parlato) a piu huominí non

ſ1 dirà : E quelle gliele donarono , cioè a Loro ; ma diraffi ſempre , e quellp

lor donarono . I: così ſe il caſo terzo foſſe di nome ſemminino .

Lo ltello ſignificato di GIiele ha Oliena-*c cio che di Gliele s’è detto facciam

ragione che li folle detto di Gliene .~ Come da gli eſempli che pollon vedcriì

nel Vocabolario alla voce Gliene . Perche errò il Pergamini . che diſſe , ne`

memoriale alla voce ll, che Gliele riguarda al terzo caſo nell’uno e nell’altrc

genere , Gliene ſolamente al maſcolino : trovandoſi gli eſemplieziandio ne

tcmminino nel medeſimo Vocabolario nell’accennata voce . Non neghiam.

però che piu volentieri nel femminino diceſi , ne le , in vece di Glìene Bocc

nella Nov-54. 'Pregò caramente Cbiccbibio , ( cioe la moglie ) che ne le def]]

una co/ria z in luogo di dire che , gliene deſſe .

Soglion'ancora alcuni dir Gnene in vece di Gliene , o Gliele; ma e VOCl

del Vplgo , c perciò ſtarà bene nelle Commedie , ed in altri componímcnt

IOCO l e

Le s’è detto valer per elle , quelle , eſſe , ed a lei . E quantunque abbizu

gli altri voluto , che non polla uſarli per , alle , ch'è quanto dire , ch'abbi.`

ſolamente il quarto caſo nel numero del piu , e ’l terzo in quel del meno

Nientcdimeno abbiam ſopra dimollrato aver’eziandío il caſo reno nel nume

r0 del piu come , La , in quel del meno , però che l'uſo ſia di valcrſene ne

componimenti giocoſi , e che ’l grave ſli] non riccrchino.

Nel quarto caſo del plural femminino e nel terzo ſingolare dello ſleſſo ge

nere ſcriveſi intiero avanti a voce che comincia da conſonante : come Bocc

Novell. 19. S’elle "Pi piacciono i0 le ri donrrò cioè elle queſte vi donerò Dan

nellſlnf. al _tt-33.

. U.. Tu ne veflifii

,giuſte miſere carni , e tu le ſpoglia

Cio‘c , que le, eſſe , ſpoglia . Bocc. Nov.4r. che vergogna le potefje tornare

cio‘e a lei poteſſe tornare . Dan. nel Par. al cuo

'Non le diſpiacqu ma fije ne riſe

in luogo di non a lei diſpiacque . E davanti a vocale ſcrivefl apostroſato

Bocc. Nov.33. La Ninetta che del defiderìo dellefiìrelleſapeva aflài, in tanta 'vo

lontà di quello fano l’acceſe : in Inogo di , le acceſe , cioè quelle , eſſe, acceſc

Bembo nelle Rime

L’in cbìnerefli come coſa ſanta ; E quivi ancora

che l’increſca del tuo languir cotanto .

Fior‘: per lei inchinercsti , a lei increſca .

Ne , abbiam detto , valer per , Noi , e per , .A noi , Bocc. Novi-fl'. Sicura

menteje tu jeri ne affligge/ii : cioè noi affliggefli , Nov.28. nel fine. reggia‘

ma cio che la po tenzia di Dio ne'wuol moflrare z in cambio di , a noi vno

mostrare .

Uſaſi eziandio in vece di quaſi tutti i pronomi dimoſirativí , così nel nu

mero del meno come in quel del piu , e nell’nno , e nell’altro genere : ma..

ſempre ( ſe non prengiamo abbaglio ) nel ſecondo caſo . Bocc. .nel Proem

Coll’aju:
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{all’aiuto d’aicuni ſenatori , quando aver ”e potevano ; cioè d’eſfi , di coſioroé

di coloro pOtevano . E nello ſlcſlo luogo Dove la mattina ne avrebbe potuti

”der/enza numero : cioe d’effi, di loro avrebbe potuti veder ſenza numero .

(osi ancora nel fine de’ Verbi Bocc. Nova. Maggiori mercatanîie facendone.:

_ e ;infernali avendone , the a 'Parigi di drappi . E Nov. 13. nel fine Egli acquxz

[iaia poi la Scozia , junne Re coronato . ' `

Li piu in luogo de’ Pronomi chiamati _Neutri, come , C10 , .Qzltfloi ’Tal ‘0:5

fa , nia nel ſecondo caſo altresì . Petr.

Si che multi anni Europa ne ſoſpira; . P

Mi val i me i 0 a me . Ora ci” libero dir mi polſo ;~ cioè dir me poſſo . Tei-f

cbe mi di/?emio in tante parole i cioè , me diſtendo in tante parole . Quaſi :pt-_

ti-i capegli addoflo miſi-nio arricciare ; cioc` a mc ſento arriccäiarc . Mi ju egli dr

grandijjirmz fatica ajofierire cioe , A me ſu . , _ _

Ed altresì nel fine de’ verbi . Bot-c. Nov-r. Io flmo per ritrarrm del t_utto di

qui , cioè ſono per ritrar me.- E nelle ſetondc Come tu riſe' mgtgmüo di dim”:

flrarmi , cioè di dimostrare a mc . .

Ti . dicemmo ancora , che uſaſì per Te . o a te, cioè nel terZO e nel`quar1

to caſo ſecondo il verbo al qi-.l s’antepone , o al qual S’agglungcf _ Com“:

10 ii Fortero‘per buona flrada : cioè in porterò tc . Ti duro‘ mille /Îormz . Parc

a te mille fiorini . Così ſe ſi foſſe detto porteroui , in vece di , ti portero ñ:. c

darottì in luogo di ti darò e _ _ _ `

Si,abbiam detto uſarfi per Eflò,Eſſa,Eſſi.Se e per aſi-.Come [inzde venire:cioe,

ñ eſſo vide venirc,o eſſa vide vcnire,o pur fi videro venireaper Effi fi VK}cr Ve…:

:e nel fine della I. gior. Comando‘ che ciaſcuno infino alla/egueme mattina fi an-j

dafie a ripoſare;cioè,ſe andaflc a ripoſare.l\.15; 'Per 'vrnzura avamtfi vzde due:

cioè. avanti a ſe vide due. E lo steſſo diceſi, ove ſia in fin del verbO, come ſe

ſi foſſe detto , vidrfi , o viderfi venire , .Andaljifi a ripoſare ,.l/zdefi due -_ _

Ci r P‘?r N03 i c pen/1 noi. Non”. Se tu jrri nr affligge/iz , ru ſl bat oggi

tanto diliticare .~ per , ha” hai oggi , e c. 13 Novell. 1. Tereſa-ventura non [aio

l‘avere ci rubi-ranno cioè a noi ruberanno . Così ancora ſe ſi folle detto , har::

ci oggi , e ruberanci . `

Vi finalmente per Voi e per a Voi , cioè nel terzo e quarto caſo . Cosi at-Î

taccate come ſciolte dal verbo ; come , *pi porterò , per voi porterò . V: da}

ro' bere per a V0i darò bere . Elſendo lo {lello , ſe ſi foſſe dettO, Portcrovvr,

Darovvi . ’ `_ .

Or da quanto s’è detto ſi vede , ch’undici ſono per noilrn opinione ( tratf

tane la particella , Li , per cio che dicemmo ) le particelle CiÌC‘ mettonſì m_

luogo de’ Pronomi , e che perciò chiamate abbiamo Vicepronomi ,, cio'e Il ,

La,La,Gli,Le,7\(e,Mi,Ti,Si.Ci,eVi. _'

;E perche tutte ( eccetto la prima ) poſſono unirſi al verbo , cd _eſſerne dir-1

giunte così nel terzo come nel quarto caſo: perciò chiamanſi eziandm mi 2-)

’ zi aftffi .- poſlochc ſe ſempre al verbo aveſſero a liare attaccate . direbbonſi

veri afbffi . Son dunque affiſ’ſì (come la voce steſſa il dichiara ) attaccandoſi

al VHF-0 o e non ſon tab' eſſendone diſgiunte . E ’l modo di conoſce-r quando_

ſian tali , è d’oſiervarc , ſe ſian dietro al verbo , perche ſtandogli davanti

non ſaran piu affiffi . Come , Lo chiamai , e Chi-imaëlo . La comincioa_ prrgr—_i

re , e cominciollo a pregare: La 'vidi , e vidila : Gli forni, e [mrmgli : Gli

perdermi , e perdonaigli z Le ’ncominciò a dire , ed incominciollc a dire: L’aca

_ ‘Parte II. ì Q q “ſi"
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ceſe , ed acceſele : N’ama , ed amane: Neflirebbe , e ſarebbene: M'ìnſcg ”a

ed inſegnami : Mi da , e dammi .- Ti priego , e prieÎoti t Si andaſſe . ed an

daſſcſì; Si fece, e feceſt: Ci batte , e battcci; Ci a , e dacci: Vi veggo ,

vcggovi : Viſarò , e ſarovvi .

Se n’è eccettuata la particella, ll . perche, come ſaggiamente dice il Buom.

mattci nel tratt. undecimo al ca .z. eſſendo stata queſta aggregata in proceſi

ſo di tempo alla ſua german: , ç ’è . Lo . laſcia ad eſſa . come a piu antica.

yoçç ;i fatto uficio .

,Qt—4m” i' fficegronomr' paflaſſattaccarfi aÎ l’erba' e‘

C A P. I V.

A quando s’abbian si fatte particelle a metter davanti L e quando do

po ’l verbo , non ſi puo dar ſempre regola ferma : ma diciam che ‘i

cio per lo piu abbia luogo ilä‘iudizio: e dove parrà che faccia buon ſuon(

metterle appreſſo , e farle a 'ſii , ſi mettano z e cosi per lo contrario .

B dalle prime perſone de' Verbi cominciando , meglio ſari dire L'ama , l

lemo , Ilſento , che amolo . Temolo , Sentolo .~ Perche ſi puo dar per regol.

che nelle prime perſone di tutti i verbi , meglio ſar-ì anteporre il viceprono

me Lo , che poſporlo con farlo .141MB . E con ancora ne’ Vicepronomi La

Le , Ti : meglio parendo , L’amo . La temo. Lafinro . Le remo , Leſmo

T'amo , Ti temo, Ti ſento , che Amola , 'ſemola , Sentola , Amoie , Temole

_Sentole . Amati , ’remoti , Sentoti . ~

Per l’appoſito , piu bello parrà il dire Te-mogli , Seniogli , che gli temo

gli ſento : il che non avviene ne' verbi della prima maniera , per no:

ſar confondere nel pronunciare la prima perſona del dimoſtrativo di tal ver~

b0,colla terZa del numero del meno del preterito del medeſimo tempo.Laon

dc ſi puo dai-’eziandio queſta regola , che ſempre alla prima perſona de* ver

bi della prima maniera s’anteponga il Vicepronome Gli .- come Gli porto , Gi

mando . Gli parlo , in luogo di Portogli , Mandogli , Parlogli .

Sar-l poi egualmente ben detto , V'amo , Vi temo , [/i/ento , che Amovi

ñ _Temovi , Sentovi . ~

Alla ſeconda perſona dell’Indicatívo, diam per regola. che 'n tutte le ma

nierc de' verbi , le s’antepongano i Vicepronomi : Perche dicendoſi , .Amilo

.Amile , `Ami-gli . .Amile , crimine , .rimini . .Amiti , .Amiſi , .Amici , .Amin , i

cosi in tutti i verbi della prima maniera , ſaran Voci _del Soggiuntivo piu to

ſto , che del Dimoſtrativo, il qual s’acccnna aſſai meglio col dir , L'ami, Gl

ami . V’ami , N’ami , e c. E ne’ verbi dell'altro maniere . dicendoſì. Temìlo

Sentito , Temila , Sentila . Temile , Sentile . Temigli, Senxigli , Seniine , Senti

mi, e c. ſarebber voci dell’Imperativo .

La terza eziandio dell’Indicativo preſente de‘ Verbi della prima maniera

acciocche non paja imperativo , non riceve con vaghezm molti de' Vicepro

nomi dopo di ſe : Perche non diceſi .Amato , Jmala, Jmagli, .zionale. .zz-naar

.Amami . .Amari : ma L'ama . N'ama, M’ama . (i ama . E postoche non pajo

no dell'Imperativo .Amati , .Arnafi , .Amavi. ſi diran così com': T'ama.$".dma

Vama . E per la ſteſſa ragione così diraſlì Temelo, Sentelo , Temzmi. Sentemi

Temevi , Sentevi , e c. come. Il rem! , liſci”: , Mi tem: , Miſenie . Vi teme

Vi ſeme , e c. .Amiamz‘



, br NICCOLO' AMENTA; 307

 

.An-iamlo , Temiamlo , Seniiamlo , .Amiamgli , Temiamgli , Sentiamin . e c.

non (i dirà nella prima del numero del piu del preſente dell'indicativo , ma

`nella prima del plurale dell’imperativo nel medeſimo tempo . E così diciam

delle ſeconde del tempo ſlello , cioè d’Amare , Temele . Smlìtc; Eflendo

eli-*indio le [che colle ſeconde del medeſimo imperativo. Vagamente all'inz‘

contro diremo , .Amante , Temonlo , Semonlo : E cos’r dc gli altri Vicepronoz'

-mi con tutte le terze perſone plurali dell’lndicativo preſente per tutti i vers'

bi , che di lor natura ammettono si fatti Viccpronomi . i

A In tutte e tre le voci del pendente dell’lndicativo nel numero del menó

come .Amara , Temera , Sentivo , .Amoi , Temo-i , Semin , Amava , Temez

va , Sentiva . antepongonſi a capriccio i Vicepronomi e poſpongonſimiceng

doſi .Am-:volo . ,Amaming , .Amarone , Temevami , Terrier-a”, Temevafi, Se”:`

livaci , Sentivavi ; e coſi di tutte l’altre voci con tutti i Vicepronomi .

Alla prima dcl plurale del medeſimo tempo ſi poſpongon con dureua: co-j

me in .Amnemlo , Temevamlo , Seminmlo , e c. ma vagamente all’altre due,

come .Amamielo , Temewaxela , Seminrele , .Amarangli , Temevonxi , Senz'

:ivanmi , e c.

Alle prime del paſſato indeterminato del tempo llcſſo . cos‘r nel numero del

meno , Come in quel del piu . s’attaccan’eziandio con aſprezza i Vicepronofl

mi. Come Amailo , Temeìlo, o Temerrigli , Semijmi , .Amammola , Temem-ſ

mori , Seniimmoci , e c. Ma con vaghezza all’altre; Come .Amalilo , Teme-z

flici , Semifiine , .Amogli . Temerregli , Sentivwi , .Ama/iene , Temeflemi , Se”,

tifleci , .Amarongli . Temeronfi , o Temelteronfi , Semironvi , e c.

.E quì ſi nota per regola ferma , che ſempre , che ’l Vicepronome s'attac-È

ca dietro alle voci de’ verbi , che han l’accento ſu l’ultima , ſl raddoppia

la conſonante del Vicepronome per non far languide le voci , e per la forza

dell’accento : Come .Amollo , Temerollo , Senziranne, .Amani. Terrier-arci. Seni

:iraſſi , e c. Eſſendoſi alle voci accentate nell‘ultima . come .Amii , Temero‘ ,

Sentirrì , attaccati i Vicepronomi .- E così per la ſteſſa ragione in tutte le

Voci monoſillabe de’ verbi ſteſſi : come Hollo , Hatci' , Dan-mi, Stanne, Fur-vi,

Tuovvi , Diem-i , ec. Uſandoſi sì fatte voci , cusi le prime come le ſeconde,

com’huom vuole nel Verſo e nella Proſa z che che n'abbia detto Monſignor

Bembo nel terzo libro delle ſue proſe , che molte n’affignò al verſo , molt’alz‘

tre alla Proſa .

Se poi ſi truova Fammi , Dir-mi , Farane ,Hami , come in Bocc. che díſſc,

Farane un fiiflione alla tuajerveme , ed altrove . Hamì [Iniziato , quanto l’è

piaciuto ; E così in molt’altri luoghi delle ſue proſe : Biſogna avvertire ,che

non ſon voci intiere accentate neli’ultima , alle quali ſi lon’attaccati i Viceñ,

pronomi, come ſarebbero Farà , Dim , Ha . ma voci ironc he, di Farai , Dig‘

rai , Hai , alle quali s‘e tolta l'ultima ch’e la l , e vi s‘è attaccato il V ceproi

nome : conforme non ſi puo dire Faraimmi , Dirainne . Haicci . ch( ſarebí,

be raddoppiata la conſonìnte de’Vicepronomi attaccatialle voci intiere ,e ci

così s’è intralalciato di raddoppiar la conſonante de’ Vicepronomi attaccati a

sì fatti verbi quando ſon tronchi . Oltrc che , modernamente non s’uſa di

dir , Fammi , Hamì , Direvi , e c. in vece di ſaraime , Haimi i Direivi . E ſe

qualclieduno valer ſi vole-lle di sì fatte voci, mza opinion’èíhe ſe ne vaglia

nel vciſo , e per neceſſità .come fece Dante che diſſe

E :’alxroaveffer dem a voi, direlo

in vece, di, direi lo . Q q a. In
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In tutte le voci di ciaſcun verbo nel paſſato determinato ; `cosî del numero

del meno , come di quel del piu , antepongonſi , e poſpongonſi iflViceproñ

nomi con egual bellezzz .* dicendoſì, Holla , Haigli, Hanna , `zzliliiarmi, .Ave

tm’ , Hannoviamato , temuto ,ſemitor e 1th , gli hai , n’ha , t’abbiarno , ci

avete , v’hanno amato , e c.

Così in quelle del Trapaſſatoimperfetto, e Trapaſſato perfetto , eccetto

nelle prime del plurale , alle quali mal volentieri ſi poſpongono,e diceſi .Are

mmlo , .Avevamgli . e c. amaro , temuto , e c. O avemmolo , avemmovi , e c.

amato , temuto , ſentito .

Lo steſſo appunto diceſi delle prime plurali del futuro imperfetto e del

perfetto del tempo lleſſo : come .Ameremſo Temeremgli, Sentire-nei: o .Aurem-z

lo , .Auremvi , e c. amato , temuto ,ſentito .~ in vece di , l'ameremo , gli temezì

remo , ci ſentiremo : o di , l’avremo , v’avremo amato . e c.

Quelle del preſente dell’Imperativo da quel che ſopra sfè detto gli ammet-Î

ton davanti . e dietro con equal vaghezza : con avvertire che alle prime c

tchc pluralí ſi toglie per eggiadria l’ultima vocale ch’è l’0: dicendoſì ,

;Amiamlo , Temiamla , Sentiamli , e c. in luigo di, Amiamolo , Temiamola ,

Sentimoti . E così , .Aminlo , Temanti , Sentanri s in vece di Aminolo , Te:

manoti , Sentanovi . e c.

Delle voci del futuro di questo tempo diciam lo stellb , che s’ è detto del

Futuro imperfetto dell'Indicativo r, poitochc ſon le ſteſſe : però , per nostra

opinione , lor s’anteporran piu tosto iVicepronomi per non farle confonder

con quelle . Ma ſe ſi potran poſporreſenza cagionar confuſione , ſi poſporg

ranno col giudizio del buon’orecchio .

A quelle del preſente perfetto del deſidcrativo non s’ è volentieri uſato ;

ne uſerem noi poſporre i Viccpronomi , ſe non ſe all’ ultima , con toglierle

eziandio l’ultima vocale , e dir’ ”maſſeria , Temeſſergli . Semiffirvi 5 e n03..

Amaſſcrolo , e c.

Per lo contrario potranfi poſporrea quelle del preſente Imperfetto , eci

tetto alla prima del plurale: non dicendolì volentieri . .Amen-”malo , Teme

remmogli , Sentiremmorì , e c. E poſponcndoſi all’ultima ,ſe ne toglierà ancora.

l'ultima vocale , con dirſi .Amerebberlo , Temerebbergli , Semirebbervi . e c.

Nel paſſato determinato ſi poſpongono, ed antepongono ſecondo il giuî,

dizio dell’orecchio : parendo ben dire , tb'abbialo amar» c c. Nella prima , u

nella terza del numero del meno. Ma non, ch’abbila , nella ſeconda perſona . E

ſe con aſpreìza ſi dirà nelle prime , e ſeconde plurali , cb'aòbiamla , cb’abbìae,

tela amto e c. Con vaghezza nelle terze , ch’abbíanlo , abbianvi e c. amato ,‘

temuto e c. Con toglier loro eziandio l’ultima vocale . ‘

Le voci del Trapaſſato e del futuro non ſi diran che co’ Vicepronomí

davanti , eccetto le tche plurali . che ſ1 diran vagamente .Aveflerlo , .Ar-ef;

ſerng , Ave-,firmi amato , e c. ed .Amiata , Temanfi , Senxanfi e c.

Al Congiuntivo paſſando: ſi poſporran con giudizio nelle voci del preſen-`

te , eccetto lc prime del plurale .Amianto , Temiamo , Sentiamo , per non conó,

fonderle colle prime plurali del preſente dell’Imperativo .

A quelle del pendente . ſe .Amafli , Temeſli , e c. diciam lo lieſſo che s’ a

detto di quelle del preſente perfetto del deſiderativo eſſendo le steſſe . Ed a

quelle de paſſato , quand’ abbia amato e c. quelche s’ è detto di quelle del

paſſato determinato del medeſimo deſiderati” . Pgstçche_ ſonf eziandío le

ì, mc:
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medeſime; e giacche quelle del Trapaſſato di questo tempo Quand’ ave-[fl

”mato e c. ſon lc llell‘e con quella del trapalſato del deſidcrativo , diamo in.;

cſſo la lleſſa re ola .
ſi ` Le voci del uturo delcon íuntivo. che amerò e c. una come quelle del

futuro dell’Indicativo per la l elſa ragione . , ,

Tutte le voci dell’lnfinito , o Preſente . come .Amare , Temere, Sentire , o

Paſſato .Avere .Amato . Temuto , Sentito . 0 futuro .Avere ad .Amare , Dover’

amare , Eſſer per amare . ammetton dietro vaghiffimamente i Vicepronomi

con queſta differenza che in quella del futuro , dicendoſi , .Averlo ad amare ,

ed .Avere ad amarlo , e Doverlo amare, e Dover’amarlo , non [i dice poi Eſſer:

_la per amare ma eſſer per amarlo . , ,

I Participi eccetto quelli che terminano in ”da , ed in ”le , come Amanda;

Onorando , [/enerando , ed .Amante . Ridurre , Reggente , tutti ricevono dietro

vagamente quallivoglia Vicepronome. dicendolì `/lmztolo grandemente , Sen—

titolo parlare . Temutoglí ſone, Ra/òglì il capo , Diſleflimì avanti , Vccì/bfi per

diſperazione , Na/Eoflomi in caſa , Confu/òfi per vergogna , e cosí in tutti gli al

tri .- ma dicendoſi , Vecchio Venerando , 'Prete reverendo , non ſi da caſo com'

a sì fatti participj poll‘a attaccarfi dietro un Vicepronome , ne ad .Amante ,

Rideme . Keggeme . . - '
Per contrario a’Gerundj , o che termſiiffino in ando , o in endo s’ attaccanJ

leggiadramente tutti i Vicepronomi : c diceſi altamente premiandolo , lau.

de'golmente onorandale , fortemente vincendoglì , gaglìardameme rrfiflendolì,e c.

`Del *variar- de’ Vicepronomi 3'

C .A P. 'V'.

o Ltre alla ſirdetta variazion de’ Vicepronomi nell’ anteporſr , c poſporſi
a’Vcrbí , varian’effi eziandio di lungo , or anteponendoſi , or polpo-ì

nenduli l'uno all’altro : ma quei che Poſſon così variar luogo , variar’ancora.

figura .~ come per cſcmplo .- truovaſi in Boccaccio . Il vi ìro' , Il vi ſapete ,

il 'riſerrò , le *pì danero‘ , poſponend0ſi il Vice ronomc Vî a’ Vicepronomi Il,

e le a ma volendo alcuno anteporlo , puo ben arlo , col fargli varia figura ,

e dir . Ve , in vece di Vi , come appreſſo diraffi a cioè . Ve lo dirò , Ve lo ſa:

pete ,Ve lo ferro‘ : o pure( ch’è piu leggiadro) Vel dirò, Vel ſapete , Velſer-l

rà z e così ancora diraſiì , Ve le donenì . Truovaſi eziandio , Gli mi prefer/ì .

Gli ti raccomanderò , Gli lì appreſenta , Gli cì/èuſarono . Gli 'ri congiunga , do-Ì

Ve vcggonſi i Vicepronomi Mi , Ti , Sì . Ci . Vi , poſposti al Viccpronome
Gli . Ma chi gli volelſe anteporre , biſognerà che:v muti lor la figura , e di‘,

ca i Me gli proferfi , Te gli raccamandero‘ , Se gli appreſenta , Cc gli ſcuſarono .

Ve gli congiunge: , e non Mi gli proſerſi , Ti gli raccomanderò . e c.

E cosí ancora ſe piu Vicepronomi s’attaccan dietro a'Verbi : come in Do—`

”erollovì , 'Porterollotì , ‘Pot'loglifi iVicepronomí Vi , Ti . Sì , ſ1 ſon poſpostí a."

Vicepronomi lo , e gli stando nella propria figura , ma anteponendoſi mutan

la , e diceſi . Donerollovelo . Porterottela , 'Poflaſrglì , e non Donerovvilo ,'

Porterottilo , P()st0ſigli , e così dc gli altri . ,

Ma per trattar minutamente di materia cotanto al ben parlar neccll‘ariz

fa d’uopo primiernmentc ſapere ,che de gli undiçi Vicepronomi da ſia:

l [ci,

l_
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biliti,cinque ſono invariabili di figura in qualunque luogo fi pongano `, cioè

zz ,10, la , le , ”e , ſe non togliendo la vocale antecedente il . lo . la , le , ne,

la vocale . o ſenza l’apoiirulo ad Il . o con ſullituirvi l’apoiiroſo ne gli altri.

come di ſopra s‘è detto :e ſci variabili con mutar lor la figura , cio'c, Gli ,

mi . Ti , Si , Ci , Vi : ogni volta ch'eglino ſon'avanti ad un' altro Vicepronoz

me , o ſia particella d’una ſola (ìllaba , ch'abbian nel princÎpio una di que.

ste due conſonanti L . ed PL; o pure alle particelle Gli , o ll , ſpiccandolì la

I da quelt’ultíma con rimancrvi la I. , come appreſſo con gli eſempli ſi vedrà

piu chiaro . "

Secondariamente che nel congiungerſi dc'Vicepronomi s’oſſerva alcun' 0rd,

din fra loro nell'anteporli . e nel poſporſi l'uno all’ altro: Impero-:che il Vi-j

ccpronome Mi ſempre che non ha a variar una figura s’antt one ad ogni al:

tro ;o che ltiano i Vicepronomi diſgiunti dal Verbo , o ad e1`0 attaccati: co-z

me Bocc.Nov. 80. Ma ia mi :i voglio un pocofltuſare - Nella 85. 0 tu hai la

gran frena , laſciamixi prima un poco vedere . Nella zz. Le novelle ch’io bo. non

jòn’altre cb: di quel maledetto da Dia noflro amica , di cui io mi ”i rammaricaí

l’altritri . Nella 15. Mi ci fanno entrare per ingannarmi , il Petr.

Mi ſi ſe incontro , e mi chiamò per nome .

Non parlerebbe adunque regolatamente . e con leggiadria chi diceſſe , ’I'ì

mi voglio , laſciaiimi prima , Vi mi rammaricai , Ci mi fann’ entrare , fi mi ſe

Incontro o

Ma avendo a variar figura per trovarſi avanti alle particelle ll , e Gli , o

a quelle , che comincian da , L ,o N . facendoſi di mi , mc in tal caſo puo

poſporſi a quel Vicepronome , o particella , avanti a'quali è collretto a mu

tar figura : cioè puo dirlì, Mel feſapere, ed il mi ſeſaperc: mc _lo credeva, ed- il

mi credeva , che piu vagamente dicefi , mel credeva : Me gli darà , e gli mi

darà :Me la toglie , e la mi toglie; Mc le conduce , e lc mi conduce . In mo-Î

dochc oltre il poſporſi alla particella , Gli , nel modo che s’ è detto , poſporſi

a tutti i Vicepronomi invariabili eccetto al , Ne . Laonde dicendoſi . Mc ne

reca‘ . Me ne diede , e c. Non ſi dice , Ne mi recò, Ne mi diede , ſc non è iL‘,

altro ſignificato , non eflendo la particella , Ne , Vicepronome , ma parti:

cella negativa , come l’usò il Petr.nel Son.6.

Ne mi rale ſpronarlo , o dargli volta

e cominuamente uſiam tutti . E cio così innanzi, come dietro al verbo: Non

eſſendo in uſo il dirc , Caccionncmi , Torrarmcmi e ſimili , ma , Cacciommene‘,`

Portommene . ‘ _

Ma ſe fra *l Vicepronome Mi , e ’l Vicepronome Ne s’intromette altro vi-‘

cepronome, ben puo anteporfi il viccpronome Mi , ſenta mutar figura , e

dirſi . Mi vene , Mi mie , Miſe ”e : truovandoſi in Boccaccio cd in altri Au

tori di lingua .- Cb’io mi ve ne dolfl , ch’io mi vc nc fia doluto a e così , Mi :e

”e dalſi , Miſe nc dal e : il che non è oggidì molto in uſo . ne avanti al ver;

bo , come s'è detto , ne dopo ; Come Dolfimivcne :Dolulomivrne , c c.

E replicando di nuovo per maggior chiarezza l’accennata regola , diciamo

che tutti i vice ronomí variabili , che ſono Mi, Ti .Si. Ci . Vi . c Gli , ſe

ſono avanti a altro vic-:pronome o ſia particella d'una ſola lillaba ch’al»`

bian nel principio o la L , o la N. ſi variano . ſacendoſi , E o la di loro I , e

diconfi , Me , Te , Se , Ce , Ve , Glie : così ſe ſaranno avanti al verbo , come

appreſſo , cioè al verbo attaccati : ondc diceſi ( ſhcondo gli accennati eſem

pli )

l
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gli ) Me la recò, Me ”e diede . Te le darò ,ſe n'arixrai , Se la conduce , Se un

alſe : Cc lc dorme , Ce ne pare; Ve lo ſcoprì, Ve nr cal/è; Glide preſentò, Glìe

”e daremo : B non. Mi le recò , Mi ne diede , Ti le darò . Ti n’andrai , e c.

E così . Fai-melo , Dai-mmc: Recherouelo . 'Porter-0mm .- ‘Portarſela , .Andar-ñ,

[ene : Dareela . Dar-cme ; 'Parini-”velo , Daro ”vene z Crcdìglìclr a 'Parlarglie

”e . e c. e non Farmilo , Darmine , Recherottilo , e c. come diceſi in molti

_luoghi d’Italia .

Qui lì nota , che noi .contra quel che tutt'altri Gramatici Toſcani han-7

no ſcritto , abbiam posto il vicepronome Gli fra vicepronomi variabili , per

una chiara e manifcsta ragione , cioè .~ che ſiccome i comunemente variabili

Mi Ì Ti] Si) (7.1/3, ſon , CſChedí Mi, ,Ci 9 Vi’ ſifan MC) Te.

SI‘ a Ce › Ve , avanti a monoſilla oche cominci da L , o da N; così di Gli fi

fa ſovente Glie avanti alle particelle che comincian dalle stcſſc ſemivocali.Coq

me ne gli accennati eſempli di Ocdìgliele , Parlargliene , Gliele prefimófilíe—

”e daremo . ed in mill’altri . Senza dir , Parlargline , Gli ne daremo . e c

come ſcrivono alcuni poco pratici di quella lingua .

l E ſe diraffi che al vicepronome Gli non ſi muta la l in E , come fi fa in..a'

Mi . T1 , Sì , Ci . Vi, ma vi s’aggiugne la E.: ſi riſponde che la I intanto vi

reſta , in quanto s'ha a far restare il ſuono ſchiacciato al Gl , che ſenta la I

nen l’avrebbe .- come , in parlandoſì delle lettere , ſi diſſe; e tanto balli per

chi diſcorre per rintracciar la verità , quantunquc non ſoddisfaceſſe a chi

s’ostina a mantener cio che ha detto .

I; Or'al nostro propoſito tornando.- ſiccome è vizio il dir Mi . Ti . Sì , Ci .

Vi , Gli . ne gli accennatí caſi; così il dir Me , Te , Se . Ce , Ve . Gli( ove

s'h'a a dir Mi. Ti . Sì . e c. come ſe ſl diceſſc M: lagnaì . Me pentirà in luogo

di Mi lagnai , Mi prmirà : o pure , Lagnaìme , 'Pentiramme . per Lagnaimi ,

Pentirommi ; e cos‘i de gli altri . In che ha. pur qualcheduno errato .

[ñ ?ande poi perlicenza del verſo abbia qualche eccezzione tal regola ve-j

dra 1 nel fine di quello capitolo . .

Replicaſi eziandio : che, ove a’ vicepronomí variabili Mì,Ti, Sì, C7, VE po;

ſponſi la particella , Gli , ſi fa lo fieſſo : onde diceſi, Me gli darà , Te lì da

rò , Se gli portò . Ce gli preſenta , Ve gli arrcca . E così ancora ſe nella eſſa—n'

guiſa ltall‘ero attaccati a] verbo ; come, Darammeglj , Daroncglì . Portoſſrgli,

Treſcntaccglì, .Arrccangli . Ed in cio hann’errato parecchi , dicendo , Mi gli

darà . Ti gli darò , e c. o pure Darammiglí , Daroetigli . e c.

S’è accennata eziandio di ſopra un'altra regola . cioé; che i medeſimi ſei

vicepronomi variabili . varianſi altresì , ſe ſon davanti al vice ronome Il .

ſpiccandoſi la I , dall’1! , con rimanervi ſolamente la L , ſcrivcn oli, Mel dae

rai . Tel darò . Se] portò . Ce! reca/le . Ve! rccummo . Gliel diedi , Ma pur’è ve—j

'to , che Mel 9 Tel , Se! , Cc! , Ve! . Gliel . non ſono accorcia-nenti di Me il .

Tcìl,Seìl, Ceìl,Vc ìl,Glìeil;ma di Me lo, Tela. Sala, Ce lo, Velo,

edi Glielo; che per quel che s’è detto di ſopra , ſi dice ſempre , ſcrive-idnſì

intieramente Glicle: E perciò erran que’ che ſcrivmo , Mc 'l , Te ’l , Se ‘l ,

Ce 'l , Ve ’l . Glie ’l ,in vccc di Mel . Tel , e c. A che dunque porre per re—

gola . che Mi , Ti , Si . e c. mutan figura avanti al vicepronome ll . quando

non ſi dà caſo , che poſſan mettcrgliſi avanti ; andando ſempre avanti al vi

cepronome Lo è Bastava perciò ia prima regola , che varian ſempre che ſon’

avanti a particelle che cominci-an da L . Nicntedímeno, diciamo : che quang

tunque
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tunque tal regola non ſerva ,` anzi, (abbia come s’è vcduto) una falſa preſqu

poſizione t pur ſon _tanti quei che ſcrivono , Me ’l . Te 'l , Se ‘l , Cc’l, ec.

ſeguendo tanti buoni Autori che così ſcriilcro : e con cio preſuppongono

che ſiano accorciamenti di Me il ,-Te il , Se il , ec. che per non fargli ciare in

un'altro errore peggiore collo ſcrivere , Mi Il , Ti ’l , Si 'l, e c,o pur Mil',Til,~

Sil , e c. ove ſi ſcredeuero del primo abbaglio ; che n’è parth bene , acccnzì

_natia , tuttoche inutile , e falſa .

Or poſta queſta variazione particolarmente de’ vicepronomi Mi, Ti , `Si

in Me,'l e,Se,potreb`be\i ancora incorrere in un’altro errore,cioe diconfondei

re i veri Pronomi Me . Te , Se c0’ vicepronomi Mi, Ti , Si e piu di leggieri

co’ vicepronomi Me , Te , Se ſcritti cos'r per l’accennate cagiooi i o con mira

tare i veri Pronomi Me, Te , Se che ſono invariabili , e ſcrivergli Mi, Ti, Si

o con cambiare i_viccpronomi Mi , Ti, Si variabili in Me , Te , Se ed avergli

per veri Pronomi : e con cio_non ſempre ſi ſaprebbe quando Me' , Te , Se ſim

vicepronomi variati , o veri Pronomi . Diamo percrò alcun’altre regole .

La prima che ſempre che a Me , Te, Se v’è il ſegno del caſo , come Di me;

Dite , Di le, ,A me, .11”,de Ome ,01e,0/e , Dame.Da ie.Daſe.ſon

veri Pronomi , e perciò invariabili : in quanto non ſi puo dir , Di mr, Di'ti,

Di ſi , A mi, Da ti , e c. Quantunque poſlàn molte Volte' nel tcrz‘o 'é quat—z

to caſo (come s’è detto) mutarſi in vicepronomi . cioè, con far che i vicepro-f

nomi , facciano il di loro uficio . Come per eſempio, dice il Boccaccio nelfl

la N.1. Laſcia far’a me .- certa cos’è , che non ſi puo dire, Laſcia far'a mi, vaz‘

riando il vero Pronome Mc , come varianti tai vicepronomi come ben pote:

va dir nell’isteſſo ſignificato , Laſciami ſare , e con cio far che ’l vicepronoñj

me Mi attaccato al verbo , Laſcia , avefle l’uficio del vero Pronome , .A me .

La Seconda ‘che Me , Te , Se attaccati a voci di dolore , o di giubilo , la-z

ſcian ſovente il ſegno del Vocativo , O , E pur reſtano veri Pronomi invaî‘l

riabili . Come per ragion d’eſtmplo, diceſi : O me dolente , O ”ie felice , O xe

beato , e c. O lrapponendoſi la voce di dolore , o di giubilo fra ’l ſegno del

caſo , e ’l pronome , con dirſi O dolente me, Ofelice ie : ma pur vaghiffima-l

mente ſi dice , Laſſa nie , mi/rra me , Dolente'me , Beato le, come truovaſi tan-ñ,

te volte in Boccaccio ,`c ne gli altri buoni Autori ;Ed in tai caſi , Me, Te,$e~

pur rellano veri Pronomi invariabili .

La Terza che avanti alle particelle Il , 10, la, Le , Gli . Ne , ſi dice ſempre

Me. Te, Se, conforme s’è a ballar-za detto di ſor ra .- ma non perciò ſaran mai

veri Pronomi , ma ſempre vicepronomi , com’ ogniun puo da ſe ſteſſo com-j

ſiderare .

La Quarta che Me , vero Pronome dicaſi in certi modi di parlare ne’quali

par ch'abbia a corriſpondere a'l-‘ronorri Tu,'I`e. Voi, Egli ,15114, Efle, Eſſi!, ed a.

qualch’altro.E così Te ancora,quand’ha a corriſpondere a’Pronomi [Mme-.Noi.

Egli,Ella,-Ef]`o,’Eſſa,e c.Come nella Nov.t 5.diſl`e il Bocc.Dove me ru per moglie

non ”agli-Non ben diccndoſi: dove Tu mi per mogli: e non vu [j P( uh( (914

"e [e ragioni che ſi d-rznn’appreſſo ) il Mi Vicepronome non -en cor riſponì

deva a Tu Prenome come. gli corriſponde il Pronome Me.” che ſi fa piu chia-ì

r0,ſe ſi conſidt‘ra,chc ben poteva dire nello ſieſl'o ſignificato:l)-.:ve zu per ma ñ;

glie non mi negli; ma in quello caſo il vicepronon-t Mi non veniva ’a'corriàl

ſpondcre a] Pronome Tu , ir. quella maniera , che avrebbe a corriſpondere ,ì

dicendoſi , dove Tu mi per moglie non vogli . Dicendoſi in oltre : Io Te

doſi.:
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defidero ; e non altro 5 Egli ie vuole , e non France/ito . Vai me‘ cercate crc‘d’io ,ì

e c. quantunque par che (i polſa dire eziandio -. Io ti deſidero , e non altro .

Egli ti vuole . e non Franceſco z Voi mi cercate , crcd’io z Nientedimeno

sì fatti modi di parlare, o non ſignificherebber cos’alcuna , o altra da cio che

_fi cerca eſplicare . E tanto balli er chi ha giudizio . ‘

La Quinta : che ove la partice la , Se , no” ha ſegno di caſo, ne ſia davan²

ti ad una delle accennate particelle Il , Lo , La , Le . Gli . Ne , e fa l’uficio di

pronome , ſia vero pronome , c perciò invariabile : Come nella Nov.rz. Eſa

ad ogni comandar’nenlo diſſe eſſer preflo . Nella 27. .Apartamenle conſeſſzrono ſe

eſſere fiati coloro , che Tedalda Eliſei ucciſo avevano .

La Sella dopo lc propoſizioni, cioè 'Per, Con, ln, Fra. Tra, Vedi), e most’ál-Î'

tre I Mc . Te ,, Se , ſon’ezíandio veri Pronomi , e per queſto altresì invariabí-j

ll :come ?ei-'me nol farò . 'Per ie dicb’io , Can ie parlando, In ſe trovando, Fra

me penſando, Tra ſe diſcorrenda , Vedo me correndo , e ſimili ; Di che ſon’infií

niti eſemplí preſſo i buoni Autori . Avvertendo che ſovente la propoſizione

C0” s’uniſce a sì fatti pronomi , e lor ſ1 poſpone , togliendoſene a N,pcr non

far finire in conſonante la parola : e diceſi Meco , Teco , Seca , cioè, Con me,

con tc , Con ſe : Ed o ſia per vaghezla , o piu tolto per maggior’eſineſiìone,

o perche abbian cos‘r ſcritto i ’ſolcani , s'antipone ſpcſſo , e poſponc inſieme

a’ medeſimi Pronomi venendo a replicarlì tal propoſizione , Con dirli , Con

meco , Con :eco , Con ſeco . Bocc. Nov.zo. Voglilene ”end con mero . Nell’80.

Spero d’aver'aſſai di buon tempo con teco . E nella 42. Carapreſa a lei ritornò , e

:alla nelſuo mantellofleflo cbiuſala , inſuſa con ſeco la meno‘ .

Dalle quali regole ſ1 cava , che Mi . Tz , Si , diceſi e ſon veri Vicepronomi
ove ſon congionti col verbo , o pur posti davanti ad elſo , ſenza frammetgì

tervr altra parola 5 come .Aniandomi , Teor-’odori, [leggendo/i : 0 pure, mi par-5

39‘- tijento ,fiparxez non istando a ripeter qui tanti cſcmpli già di ſopra.;

t] Uſl“ o

Ma ſe fra ’l verbo e sì fatti Vicepronomi vi ſi ſrapponcſſe un dc’ medeſimi

Vicepronomi . pur rellano Vicepronomi invariati , come fra loro c 'l verbo

non vi folle cos’alcuna , conforme di ſopra s’a ccennò . Ma ſe i Vicepronomi

{rapporlr cominciaſſero da L , o da N , o vi foſſe lo gli , mutauſi ſecondo le

regole dette di ſopra . Come nella Nova-.3. Le novelle ch'io ho nonfimo altre,

che di quel maledetto da Dio ivo/ira amicaaii cui io mi vi rammaricai . E nella.

Fiamm. a car-.49. Com'a padre mi vijcujo. E nel fine del Verbo nella Nov-85.

Laſciamili prima 'vedere a mio ſenno . Così ancora ſe foſſcro piu i Vicepronoi

mi irappolti : Come nella medeſima Nov.az. .Anzi poi , ch’io mi ve ne doll'. E

nel _fin del verbo nella Nov-1;. Io vi li porro cbeiamenre una coliricexxa, e dai-_3‘

mm” , e c.

Notaſi finalmente circa il poſporſi , e l’antiporſi l'un'all’altro de’ ſudetti

vicepronomi , Mi, Ti , Si, Ci , Vi, Gli che ’l Ti s'antipone a tutti gli altri,`

eccetto Mi , come di ſopra s’è detto e Vi onde diceſi Ti [i darà , Ti ci reca a

e nel fin del verbo . darattíſi , rccatici : Non fi parla però della Gli , postog

che davanti a gli il Ti ſl fa Te come dicemmo . i

Il fi ſempre ſi poſpone a gli altri: come Mi fiſcrra , 'ſi ſi diſdire” , Ti [i q

ragionato , Vi fi reggono . E nel fin de’ verbi , Serramifl , Di/ilícevaxifi , e c.

Il ci ſi poſpone fuorchc al , fi, come s'è detto : laondc diccſi , Mi :iraq-'4,‘

ü' Ci Colgo I Vi ti colſe; e Recamici , Colgoticí .Colſevici .

Parte 11. R r Il

_.4î._.l_____
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ll Vi ſi poſpon`e al Mi ſolamente come Mi vi rammaricai , Vi ti meneró , Vi

ti condu e , Vi ci dono‘ ; e Rammaricaimivi , Menerovviti e c. `

Il Gli va ſempre avanti a tutti , perche quand’alcun de’ ſudetti ſe gli met;

te avanti muta ( come s’è detto) figura , e di Mi li fa Me e cos‘r de gli alñ'

tri . diceſi perciò Gli mi prefer/i , Gli ti raccomandati , Gli ſt rappreſenta , Gli

cifluflirono , Gli wi congiunge 5 E proſerliglimi , Raccomanderogliti e çE `

Defficcprondmi , che [i pongo” per *magi-rezza 3

C A P. V I.

ReſI‘o che tutti gli accennati Vicepronomi ſogliono ſcriverti; e repli:

carſi per ornamento e per vaghezza , non che ve ne ſia biſogno . Come

nella Nov. zo. Il che come ilfacciatc, voi ilſapete: dove due volte replicaſi per

ornamento del parlare il Vicepronomc Il 5 quando bastava dire: Il che coz
me facciate , voi ſapete ; ma il parlare ſarebbe riuſcito alTai languido . ì

Replicaſi ancora per la medeſima ragione il Vicepronome lo Boc.N.18-Doì

po lo averlo alquanto riguardato il riconobbe . E nclia Nov.: r. Per lo avere its-,

ſegnato il Conte , e e.

Cosi ancora i Vicepronomi la , e le . N.50. Molto tali-i l’avete voi tranguzì,

giata que/i.; Cena . Nella 29. Lciſempre come ſu.: ſpoſa onorando , l’amò . Nella

69. Tutte le coſe che tu mi di , io le conoſco vere . Nella 31. Le quali forze io

cono/co che non l’bo .

Ma aſſai piu ſpeſſo ſcrivonſì , e replicanfi per vaghezza i Vicepronomi

variabili Mi , Ti , Si , Ci , Vi . Bocc. nella N.2.. [o mi rimarrà giudeo com’ io mi

flmo . E nella steſſa . Ia mi vedo rbe cotifia . Nella 4;. Cbe tu con noi ti ri

manga queſìaſora , n’i- caro . Nella prima i quali egli [i fece chiamare , e difl’e

loro . Nella z. E granfefla inſieme ſi fecero . Nella 69. La donna e 'Pirro diana-j

no noi ci [aggiunto . E nella ;5. V0i non ſapete cio che voi vi dite . Di che pari

lçraſfi eziandio quando tratterem del Ripieno . '

,Del *urti-i” de' Vicepronomi per licenza' del VerſoC A P. V I I.

A [.cuni de gli aëcennati cinque Vicepronomi variabili Mi, Ti ,’ Si . Ci ;

Vi , ſogliono ancora mutar la I in E , nel Verſo non per le accennate

ragioni , ma per ſola licenza poetica , ne cio generalmente, ma ſecondo le

regole che lì diranno .

Primicramente mutal‘ì mi in me.“ quando ſia attaccata al verbo ſolamente

'çorne

E come rin-order di vero parma

E con un riſh per piu dagli.: dorme

Cbeſcrivenda d’altrui ,di menon calma

Contro cui nullo ingegno , o forza ”alma

_ .Aver la morteinnunzi a gli occhi arme

doire vedefi che ’l Vicepronome Mi per ſol; licenza poetica ſia mutato in.)

me .

Ma
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Ma non perciò diraffi Parlane , Dirtc , .Amat-cc , Semirce , Porter”: , Leg;

gcr” , Vdirve: non perche vi ſia regola che poſſa nel verſo mutarſì la Mi ,

in_Me , e la Sl , in Se , come diraſli , e gli altri Vicepronomi non abbian tal

priVilegio . ma perche così è iiato l’ uſo de’buoni poeti . Laonde , ſc’n qualz

che verſo dl (.apitolo , o pur in altro componimento grave per pura necefflñ,

tà a Un diceſſe . Dane, pirte , in luogo di darti , dirti, non iſlimerei che foſſe

gran delitto .* e cosi ne glí altri , ove il buon orecchio il comportaſſe .

.ln niun caſo però ſi dirà , Credem: , Tienime , Volgite , Diciſe , Ditece, Nur~`

"7’? a ln luogo di Credemi , Tienimi , Volgiti , Diceſi , Diteci , Narravi .

Iid in cio ne varrà per regola , che ſempre che l’ accento non poſa nella ſilla

ba antecedente al Vicepronome , non poſſa per qualſivoglia licenzz mutarſì

il Vicepronome .

Secondariamente il Vícepronome , sì , mutaſi in Se per licenza poetica—o;

quand’è attaccato al verbo , come ben’ avvertiſce Monſignor Bembo ne'.

verbi del numero del meno . Come , di Fafli 1 Staffi t ’Puofli , ſ1 fa Cr liCClÎ—I
za , Faſi‘c , StaſI'e , Puoſlc: ma di Dunſt, Fanfi , Sranfl , per Danno/1P, Fanno

ſÎ) Srannofi , non ſi fa mai Danſc , Fanſc , Stanſe . Ed in cio replico , che co

sr han praticato i buoni autori : ma ove la neceſſità della rima siorZaſſe un

poeta a dir 'Puonſc , FJn/è e c. in luogo di Puonſi , Fanſi , ſe gli avrebbe a

perdonare il peccato , iſcuſandolo la neceſſità. E tanto balli intorno a si fat:

te particelle , che diconſi Vicepronomi .

De gli accidenti del Pronome 9

C A P. V I I l,

N On avendo il pronome piu accidenti del nome , non ha che ſci ateiden}

ti , cioè Numero , Perſona , Genere , Caſo , Spezie r e Figura -

Il numero de’Pronomi o è Singulare , o Plurale . Singolare , com’ Ia , Tu,

Lui . Plurale . Noi , Vai . Loro . Alcuni però hann’ il ſingolare differente dal

plurale: e perciò dividonſì in Pronomi declinabilí in quanto al numero ,

avendo diverſa uſcita nelnumero del piu di quella che han nel numero del

meno .- come ſon 10 , Tu , Elfi) , Co/iui , Cofleí, (ON/‘“3 a Calfflei i COM a C0165

Efla , Ella . e ſimili, che ſi chiaman Pronomi Primitivi , che abbraccian così

iDimolirativi . come iRelativi di ſopra acccnnati : c diconſi Primitivi a...

diffcrcnza de'Derivativi , che ſ1 fan da’ Primitivi .~ come ſon Mio , Tuo , Sua,

Noflra , l/cflro , Mia , Tua , Sua , Noflra , Voſtra , ed altri . the ſi diſſer’ancoq

ra per altra ragione Poſſeſſwi . E. tutti si fatti pronomi varianſi nel numero

del piu , e dicnnſi : Noi , V0i , Efli , Cojioro, Cozefloro, Coloro , EH?, Elle: e Miei,

iTWÎ a Suoi . Nofiri , Vaflri , Mie, Tue , Sue , Noflre , Vollre .

Di che, come di coſa ben chiara, non accade portar’eſcmpli : ma ſolamenî

te diciamo; che Confini, Coxyflrij e Cotefloro non ſon piu in uſo z come in tra::`

tando del pronome cotesto , direm piu avanti .

Indeclinabili in quanto al numero ſon Chi , Cui , Loro , Se , Que/ii , Liz-egli.”

the , Cia , ed alcuni altri iquali hanno la lleſſa uſcita nel numero minore c e

nel maggiore Bocc.Nov.t5. Gli contarono cbi fiati erano coloro . che u l’aveano

tirato. INC] tir-della Nov.31. Si ra iona di coloro lì cui amori ebbero infelicìffirpo

fine - L così (le gli altri , dicendoſichsi -, Cbi P Oflui come , chi ſon qiìeíli ,

R r a z i
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”di cui amore ’, egli buomìni cui invidia , illoro amore , ed i loro amori ,` con

ſe le porta , e con ſe le portano: Que/li o quegli ama , ed amano , Io che vor

rei, e gli huomini che vorrebbero: ciò è fatto, e ciò ſono, per quelli ſono c c.

Avvertendo che quantunque gli altri cosi nel numero del meno , comc’n

quel del piu con egual vaghezza ſi diſſero ;'nientedimeno il pronome cio, ogg

gi di rado , o non mai nel numero del piu uſato ſi vede . Ed in vero il dire.

La terza riani- da defiderare , cio ſono le ricchezze , come-’l Bocc.nel 5.del Filo-ó,

colo . E mando‘in ‘Pannonio per li Longobardi . cioflmo Vngari , come’l Villani

nel a. Que/ii al princi io ebbe gran guerra con due ſuoi frategli , cio furono Car;

lo' , e 'Pipirmo : come o ſteſſo Vill:nel cit.luogo; Ha un nonfii che dell’ antico :

tanto . ch'a me pare , che non l’uſalſe il Boccaccio nel Decamerone , dove fi

valſe de‘modi di dire piu belli , e iu uſati .
Anzi il pronome isteſſo rare vo te dal Boccaccio istelſo s’ usò nel Decame-ì

rone , e nell'altro ſue opere , nel numero minore , per , quelli, il quale , e ſi

mili , come nell’lntroduzione r E tutti quali ad un fine tiravano , cio cra di

ſchiſare , e fuggire gl’inſetmi: e nella Nov.19. Ma nìuno ſegnale da potere ap-j

portare le ride , fuori che uno cb' ella ”’aveaſono la fini/ira poppa , cio era un

neo d'intorno e c. Avendo] ſempre uſato com’ og i vaghiffimamente s’ uſa...

avanti al verbo è, valendo inſieme con eſſo . per o latino , boe ef! , e per gli

pronomi neutri , queſto , quello , qbnella coſa : come nella Nov.2.6. Moſlra di

voler far'a me , quello ch’io dubito , c ' egli non tema ch'io faccia a lui , cio ‘e di

Dolci-’a ſuo piacere avere la donna mia . Nella gt. Non le volle nominare per lo

proprio nome , cioí* femmine . ma diſſe elle [ì chiamano papare . Ed oggi s’attac

ca al verbo , c ſ1 ſcrive cioè: in modo the di tal prenome , e dal verbo ſe n'

è fatto un’avverbio , che val come s'è detto boe eſì , .id—Fi . E nella N. 8. Mc:

tornando a cio che cominciato aveva . Nella 29. Forſe bia/intendo il Come di cio

cb’e li di lei non fi content-ava . '

1 Pronome . Egli , non s’è da noi osto ſra gl'lndeclinabili , come ha faſi

to il nostro Buommattei ,e quale he un altro z perche abbiam per fermo. ch’,`

egli , ſi dica nel numero del Meno ed eglino, in nel del piu.- e non ſecondo l'

accennato autor vuole , dicendo nel trattaindecimo al C.6. Tanto ſi dirà, egli

fa , quant’eglí fanno . E poco appreſſo : Vero èche alcuna volta, Egli,o Elli

voce antica e poetica ſi mutano in Eglino , o Ellzno .- ma cio avvien di rado .

erche per lo piu ſi dice Egli. Anzi ſiam d'opinione che nel Decameron del

occaccio e peravventura in tutte l’altre ſue opere , non ſi truovi Egli, nel

num.del piu t leggendoſi nella Nov.79. Eglino mai non la rendono: E nella 98.

arró lo’nganno , il quale ella ed eglino ricevuto aveano . Dal che ſi cava , che

ſe ſi foſs'uſat’egli nel numero maggiore, e di rado Eglino, come dice il Buom.:

‘ mattei non ſi troverebber si fatti eſempli nel Decamerone. E ſe ſi legge nelñ_

la Nov.d’Andreuccio .- Memr’io penerà arl uſcir dell’area , egli ſe n' andarono 5‘

Non illa quivi per pronome , ma come per avverbio poſio in mezzd della...
clauſola per leggiadria di parlare , ſecondo vuol’in cio il Pergamini ancora..v

nella ſua Grammatica , nell'oſſcrvazione d’Egli , e d’ Ella al tratt. del Pronoä

me . Lo ſteſſo diciam dell’eſemplo riferito dal Buommartei nella N. 8. alla 7.

Gior. Com’ egli hanno tre ſoldi vvglion le figliuole de’ gentiluomini . Dave piu

chiaramente ſ1 vede . eh’Egli non istà quivbper pronome . ma piu tollo per

particella _riempitiva : come ſi dirà appreſſo , in trattandoſi del Ripicno . E

così riſpondiamo a quanti eſempli ſi portaſſero in contrario alla nostra opi;

mon’,
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Îiione ì, la quale ſiimo ſì debbia abbracciare, postoche s'accorda non ſolamen-`-`

te coll'uſo de’buoni moderni , ma eon quegli ancora de' buoni antichi : anzi

~di coloro che ſi citan er tcsti di noſtra lingua .

Diciam di vantaggio : che ſe i buoni antichi aveſſer’uſato piu Egli nel nuä,

mero del piu che Eglino : a che uſand’cziandio Elli . uſar’Ellino nel numero

maggiore , ed Elli nel minore è Si ſarebber ſana dubbio valuti d'Elli in tutti

_e due i numeri; giacche Elli piu s’accosta all’illi de’ Latini .

Confeffiam però che da gli antichi , eziandio proſatori , ſi foſſe detto, Elli,

così nel numero del meno come in quel del piu, leggendoſi nel Nov-Amnelf

la NOV-I. Ne amo' prima cb’Elli ne criafl'e. Nella z.Fecero venire le ire care pie-Î

”e prezioflr , cb’elli deſidera” di ‘vedere . E nella 7. Elli t’ingannano . Nella

4:. Elli levaro il ponte . ll che piu ſpeſſo ne’ Poeti ſìtruova . Ma diciam noi.“

ch’è facile , che cambiandoſi poi da'meno antichi il pronome Elli , in Egli ,

hann’alcuni creduto , che come uei primi uſaron’elli eziandio nel numero

maggiore, cosi da’ſecondi ſi facel e d’egli,lenz'avvertire,che i primi uſand’anîì

cor’Ellino nel numero del piu come nella Nov-4r- del Nov. Ant. Quand’ellino

Vollcro entrar dentro ; l ſecondi uſaron ſempre Egli nel numero del meno, ed

Eglino ( almcn quaſi ſempre) nel numero del piu; come s’è ancora ,poi di ma;

no in mano da gli altri uſato , e s'uſa ſempre al di d'oggi .

Il Pronomc Ciaſcuno , dice il Boommattei nello fieſſo luogo . che da alcuni

antichi ſi fe declinabile, trovandoſi Ciaſcuni nel numero del piu :e noi il vo-,

liam credere: ma iu tollo stímiamo :che uſando i Toſcani Autori actor

ar co’ verbi ed aggiuntivi plurali molti nomi collettivi ſingulari . Come il

.Vill. nel lilm. La maggior parte fi morirono in brieve tempo . Nel 6. L’una par-z

:e eleflono Re .Allan/b di Spagna, l’altra parte ele/Ibm Ricciardo . Bocc. Nov. 1 1.'

Cominciarono a ire ciaſcuno da lui eflìrgli [lara tagliata la borflz . Il medeſimo

Vill. nel lib.7. E ciaſcuna in ſua terra e contrada fecero il fimigllante : Credet;

tero i Co iatori , nel predetto pronome ciaſcuno , non foſſero ſtati s‘i fatti

parlari . gurati , e tratti da’Latini , che diſſero : Met” perculfi ſibi qui/‘que

proviribur conſulunr Salv. in Giug. .Apud quem quiſque ſervierant Li v.lib.2.ma

errori di ſcrivere 5 perche accomodarono: Cominciarono ciaſcuni , Ciaſcuni fe-j

cera , c c.

Ma che che ſia di cio : ſe l'uſo de’ buoni Moderni non .ammette , Contin—`

ciarono ciaſcuni , Ciafiuni fecero : ne cominciarono ciaſcuno , Ciaſcuno fecero:

non è ben ch’uſìam noi i primi modi di dire : ne iſecondi , ſe non ſc per

qualche neccffltà nel verſo: o 'n proſa molto parcamente , e ſecondo appreſz

ſo diremo , in parlando dell’ornato favellare .

Lo llell‘o diciam di Ciaſcuno , quantunque leggaſi nella Fiam’. Ciajiune per

ſe , e tutte inſieme , e c. `

Ninna , c Nefliino , il primo preſentemente della Proſa : il ſecondo del ver;

ſo : diciamo altresì eſſer’indeclinabíli tuttoche truoviſi in Creſc. a car. 89. li

frutti di tali arbori , oſbn neflimi per la freddura ; oſònſconvenevoli e non ma—

turi . Ed indeclinabili eziandio , Niuna , Níflima , Veruno , Veruna , perche

mancanti del plurale . come Ciaflruno , Ciaſcuna, Ninna , Neſſuno .

lndeclinabíli ancor ſon Qualche . Qualunque, Quontunque. Chiunque-.3 pollo:

che hanno una ſola terminazione comune ad amcndue i numeri :z dicendoſi

nel numero del meno : Mandafle qualche aiuto alloſcampoſuo Bocc. Nov. 14.

E nell’85. .Accoflaleri in qualche modo , e ioccala . E nel numero del piu. Qual;

the
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zejàlvaricbe , e datteri , Vita di S. Giovambatiſla e Petr.`Son. zg 3;

In qualche etade , in qualche ſtrani lia'i . ì

Oggi però , appena ſi comporterebbe d‘ularlo nel numero del piu,pez jstze:
ma neceſſità , nel verſo . - ſi

Cosi ancora diſleſì dal Boccaccio nella Nov.r. Che non abbiam noi, e qua-‘

lunque altriſon quegli , che ſono alcuna regola ſono co/lretti . Nella Fiam. o

qualunque Dii dimorate nel celeſiial coro . E nello [lello luogo 5 gralunque al.

tre cagioni coflà trova/ie 5 Ed in sì_ fatto modo molt'altri de gli antichi .- tratti

eravventura da’ Latini , che COS! nel minor numero come nel maggiore di::

cono ,quilibet , Quìflnnque . Ma non l’uſarono, o di rado nel maggior nuE

mero g i altri dopo loro cosi nel genere del maſchio, come iniquel dclla ferri:`

mina z ene men l'uſiam noi: valendone ſempre di Qualunque , Chiunque .

,Quafivoglia , ,Qualſtfia nello ileſſo ſignificato nel numero del meno : pofiochc

tanto ſignifica ( per cagion (l'eſemplo ) Qualunque altri ſono al mondo , ,Qua—j

lunque donne fi truovino , e c. quanto , Qualunque altro è al mondo , qua-z'

lunque donna ſi truovi , e c.

E quì e‘ da notarſi che ne’ testi di lingua non mi i: accaduto legger ,Quelli—j

fia , e di rado , Qualſivoglia , per le voci latine ,Quic‘urnque, Wilibet .* ma

ſempre Chiunque , Qualunque : E pure fiimiam’aſſai migliori voci ad ilpiez

ar tai voci latine , Qualſivoglia , Qualſilìa , che . Chiunque , Qualunque .'

Perche non v’è dubbio che Chiunque, Qualunquetſon voci composte di Chi,

e d’Unque , che val , mai : Or ſe Chiunque , Qualunque non iſpiegano ne’

parl'ari cio che ſpiega , chi mai , ma ſempre ſo'n poll-i per le voci latine Qui

libet , Quicumque g Meglio fanno i moderni e farcm noi a valerne per tai

voci latine di Qualſìſìa ,Qualſivoglia .

FilNÎE:

_che mluz
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